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win blu 


IL COLORE 

DELLA POTENZA. 


L'evoluzione della specie PC. 


Cerchi un computer potente e affidabile al 100%, che utilizzi tecnologia 
avanzata e ti offra il miglior rapporto qualità/prezzo? Una soluzione efficiente 
e versatile, ideale sia per la casa che per l'ufficio, con sistema operativo 
preinstallato Windows® Vista e opzione Office Ready? Un PC progettato e 
realizzato in Italia, che li venga proposto da rivenditori qualificati, pronti ad 
assisterti prima e dopo la vendita? I personal computer Winblu sono la 
risposta perfetta ai tuoi desideri, per scegliere il massimo della convenienza 
senza rinunciare alla qualità delle prestazioni. 
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Scegli tecnologia Made in Italy. 

I PC Winblu sono prodotti in Italia da una fabbrica certificata ISO 9001-2000(Vision) 


Distribuito da: 


• Processore Intel® Core™2 Quad Q6600 
(2.4 GHz, 8 MB cache L2, FSB 1066 MHz) 

• Sistema Operativo preinstallato 
Windows Vista™ Business, con opzione 
downgrade a Windows® XP Professional 

• Microsoft Live™ OneCare™ 2.0 • Memoria 
RAM 2GB DDR2 • Hard disk 500 GB SATA2 

• Scheda video con core grafico NVIDIA 
GeForce 7100 • Masterizzatore DVD Dual 
Layer con software Nero e Playback DVD • 
Card reader 3.5" 15 in 1 • Microsoft® 
Office 2007 Ready • Garanzia 2 anni on 
center, con opzione on site fino a 3 anni 
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(prezzo ruggente) 

€ 599, 00 IVA inclusa 
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Di Giorgio Panzeri 

Microsoft 

punta su Windows 7 


Arriverà il prossimo anno e sta già 
facendo vedere che ha qualità da 
vendere. Sempre che da qui all'effet¬ 
tiva entrata in commercio non cam¬ 
bino le carte in tavola. 


D a una recente ricerca di Net 
Application risulta che per 
la prima volta da tempo im¬ 
memorabile la quota di mercato di Win¬ 
dows è scesa sotto il 90%. Vista non ha 
avuto l'accettazione che i dirigenti di Micro¬ 
soft si aspettavano e i tecnici stanno lavoran¬ 
do alacremente per rendere disponibile la nuo¬ 
va versione del sistema operativo (Windows 7) 
entro la fine di quest'anno o al massimo all'inizio 
del 2010. Per non perdere altre quote di mercato. 
È vero, Vista è partito male, malissimo. Lo hanno 
penalizzato alcune incompatibilità, una lentezza di 
fondo, un ambiente forse troppo ricco di grafica che 
a molti utenti è parsa poco utile, la richiesta di 
hardware super carburato e, per finire, l'assenza del¬ 
le innovazioni tanto pubblicizzate nel corso della lun¬ 
ghissima fase di sviluppo (come il nuovo file System). 
Ma i dissensi più marcati sono venuti dall'ambiente 
aziendale. Non è un caso che la maggior parte dei de¬ 
sktop o dei notebook aziendali (tipicamente dotati di 
Vista Business) vengano rapidamente downgradati a 
Windows XP, considerato stabile, veloce e senza quei 
fronzoli grafici che possono disorientare chi lavora con 
gli applicativi d'ufficio. 

In realtà, dopo il Service Pack 1 le cose sono molto 
cambiate. Vista non ci mette ancora 15 secondi per 
caricarsi, ma è più stabile, ha migliorato la compati¬ 
bilità con l'hardware e le applicazioni e non ci vo¬ 
gliono più decine di minuti per copiare i file su un 
dispositivo esterno o su un disco di rete. Non lo in¬ 
stallerei su una macchina di passata generazione. 
Perché mai dovrei farlo dato che sopra c’è già si¬ 
curamente XP che continua a essere supporta¬ 
to? Su hardware moderni Vista gira bene. Nei 
primi mesi di quest'anno uscirà anche il Ser¬ 
vice Pack 2 e potrebbero migliorare anche 
le sue prestazioni complessive. Insomma, 
magari entro la fine del 2009 arriverà 
Windows 7 e ci troveremo con un Vista 
funzionante e funzionale. 

Le premesse per Windows 7, però, 
sono buone. Abbiamo ricevuto la 
versione pre-beta (la beta 1 sarà 
presumibilmente disponibile tra 
febbraio e marzo) e troverete 
nelle prossime pagine un artico¬ 
lo nel quale vi raccontiamo le 
novità che introduce. Non entro 
nei particolari per lasciarvelo 


gustare appieno. Però alcuni aspetti di Windows 7 
hanno stupito anche me. Generalmente un nuovo si¬ 
stema operativo richiede più risorse, vuole più memo¬ 
ria, più potenza elaborativa. Windows 7 (almeno per 
ora) invece sembra parco. Vi faccio un esempio. Per 
provare i sistemi operativi utilizzo le macchine virtuali 
su un notebook abbastanza normale (Core2Duo a 2,33 
Ghz e 2 Gbyte di Ram). Windows XP e le distribuzioni 
di Linux a cui sono più affezionato funzionano bene, 
mentre Vista mi ha sempre dato qualche problemino di 
velocità. Windows 7, anche riservandogli solo un Gby¬ 
te di Ram, è veloce come XP. Eppure, essendo una ver¬ 
sione neppure allo stato di Beta dovrebbe essere molto 
pesante. Un vecchio proverbio dice: "Il buongiorno si 
vede dal mattino". Speriamo trovi conferma anche in 
questo caso. Windows 7 sembra avere le potenzialità 
per diventare il punto di riferimento dei sistemi opera¬ 
tivi desktop, ma siamo solo all'inizio e dobbiamo spe¬ 
rare che le cose non cambino (in peggio) con le build 
successive. 

Tomo solo un momento alla ricerca citata in apertura. 

È vero che Windows è sceso sotto il 90% dell'mstallato 
complessivo mondiale, ma Linux dov'è? Andando ad 
analizzare i dati si scopre che la fetta maggiore della 
torta lasciata da Microsoft se l'è pappata Apple. Mac 
OS X è passato dal 3 al 9%, mentre il software libero ha 
guadagnato poco, troppo poco, passando dallo 0,4 allo 
0,9%. Eppure le nuove versioni delle distribuzioni più 
importanti hanno dimostrato a tutti che Linux non è più 
il sistema operativo degli smanettoni, ma è semplice da 
installare e usare. E non costa nulla. Allora perché cre¬ 
sce così poco? Secondo me soprattutto perché chi com¬ 
pra un computer trova già installato e preconfigurato 
un sistema operativo che per le cose che deve fare è 
sufficiente. Magari impreca per qualche problema che 
si trova a dover affrontare, ma difficilmente si mette a 
piallare la macchina per riconfigurarla con Linux, visto 
anche il rischio concreto di non trovare tutti i driver ne¬ 
cessari a sfruttarla appieno. • 
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Comex consiglia 

Windows® Vista™ Home Premium 




Intel*, Intel Inside* e 
Intel*" Centrino" 
sono marchi 
registrati di Intel 
Corporation. 



POLARIS XP.221. VI SORPRENDERÀ PER LA SUA RESISTENZA. 


SOLO 1,8 KG: DIFFICILE FARLO PIÙ LEGGERO. 

Scocca in magnesio: impossibile farlo più resistente. Basato su Intel 
Centrino Duo, nell'ingombro di due riviste il nuovo portatile Polaris XP221 
vanta prestazioni da fuoriserie e consumi da utilitaria. La sicurezza è totale: 
per utilizzarlo ci vuole la vostra impronta digitale. Telecamera e microfono 
incorporato vi permettono di comunicare a basso costo via internet con 
Wireless LAN e Bluetooth di serie. Il ricevitore TV digitale terrestre di serie 
con telecomando, vi fa sintonizzare col mondo. Lo schermo Glare-Type 
formato wide 16:10 ve lo farà sembrare ancora più bello. 

Prezzo a partire da 849€ polaris xp .221 

IVA seduca * Processore Intel Mobile Centrino Duo Santa Rosa 

• Fino a 4 GB RAM DDR II 667 Mhz 

• 12” Wide 16:10 1280x800 Glare-Type ad elevala brillantezza 

• Masterizzatore DVD Dual Layer di serie 

• Card Reader 4 in 1, SD/MMC/MS/MS Pro 

• Carrozzeria iri Lega di Magnesio 

• Connettività totale: Wireless Lari & Bluetooth 

• Modem e Gigabit ethernel LAN Integrati 

• Webcam da 1.3M pixel integrala 

• Microfono e Altoparlanti integrali 

• Proiezione a riconoscimento impronta digitale (Finger Prinl) 

• Tuner TV DVB-T di serie con telecomando 

• TV-oul HOMI, VGA out, Ingresso Mie, Uscita Cuffie, 3x USB 2.0 

• Slot Express Card 

• Autonomìa fino a 3 H (fino a 5 H con batteria estesa opz.) 

• Dimensioni 303 (L) x 225(P) x 26-28 (H) mm 

• Sorprendentemente Leggero: solo 1,8Kg 



info@comex.it 
0544 284 211 


COMEX S.p.A. 
Via Braille, 18 
48010 Fornace Zarattini (RA) 
Fax 0544 284 333 



lazzurro.net 
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Terzo appuntamento con i programmi 
della suite di produttività per l'ufficio 
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AOIldata Soluzioni per il Vostro Business 



ALICON HM 5225 


€ 417 +iva 


Olidata consiglia Windows Vista® Business 


.'.Olidata 


Processore Intel® Core™ 2 Duo E7300 (2,66GHz, 3MB, 1066MHz FSB) • 
Autentico Windows Vista® Business con downgrade a Windows® XP 
Professional • Hard Disk 250 GB SATA • RAM 2 GB DDR2 • VGA Shared 
GMA 3100» Masterizzatore DVD • LAN Gigabit • Card Reader 6 in 1» 
Tastiera + Mouse Ottico • Software Antivirus OEM • Garanzia 2 Anni Olidata 



Processore Intel® Core™ 2 Quad Q8200 (2,33GHz, 4MB, 1333MHz 
FSB) • Autentico Windows Vista® Business con downgrade a 
Windows® XP Professional • Hard Disk 500 GB SATA • RAM 4 GB 
DDR2 • VGA NVIDIA® GeForce® 9300 PX 512MB PASS • Masterizzatore 
DVD • LAN Gigabit • Card Reader 6 in 1 • Tastiera + Mouse Ottico • 
Software Antivirus OEM • Garanzia 2 Anni Olidata 


ALICON HM 5230 


€285 


+ IVA 


Processore Intel® Atom™ N230 (1.60GHz, 512K Cache, 
533MHz FSB) • Autentico Windows Vista® Business con 
downgrade a Windows® XP Professional • Hard Disk 160 GB 
SATA • RAM 1 GB DDR2 • Masterizzatore DVD • LAN 10/100 • 
Card Reader 6 in 1 • Mouse Ottico + Tastiera • Software Antivirus 
OEM • Garanzia 2 Anni Olidata 


Per ulteriori informazioni 
chiami il numero 

800 012 032 * * 

o visiti il sito Internet 
www.olidata.com/vendor08 


Rivenditori aderenti alla promozione 


Abruno - Belardi Ermino Pescara 085-4223551 * Olitecnica Sulmona(AQ) 0864-212000-Reset Vasto(CH) 0873-378502- Basilicata - Elettronica 
Rossi Senise(PZ) 0973-585302- Info & Tel Rionero In Vulture(PZ) 0972-722578- Calabria - Conforti Mario Acri(CS) 0984-955472- Italsistemi 
Crotone 0962-938792- Kernel Vibo Valentìa 0963-260555- Multisolt Catanzaro 0961-759015-Campania - GoldenComputers Napoli 081-621264- 
De Franchis Napoli 081-5788417- De Maio Ariano Irpino(AV) 0825-892043-Emilia-Romagna - Centro Calcolo Carpi(MO) 059-696507• 
Euroinformatica Porto Garibaldi(FE) 0533-328896 -Friuli Venezia Giulia - DPS Informatica Fagagna(UD) 0432-801790- Lazio - ATR Intorniatilo 
Latina 0773-400360- Ditta Mario Rinaldi Rieti 0746-200193-Mondovision Sora(FR) 0776-824372-Nuova Cis Roma 06-36000925 • Liguria - 
Software 2000 Diano Marina(IM) 0183-407543-Cosimini Genova 010-2473900- Lombardia - Aglietta Mario Mantova 0376-391718 -Berqui Milano 
02-89502530• Copyservice Voghera(PV) 0383-213388- Electronic Center Darfo Boario(BR) 0364-535523-New Office Lomazzo(CO) 02-96371070- 
Teckno System Piateda(SO) 340-7512445 -Marche - Giorgi Utticio Montecchio di S.Angelo(PU) 0721-497217• General Ufficio Ascoli Piceno 
0736-48160- Piemonte - Informatica Service Valenza Valenza(AL) 0131-945864 -Puglia - E.C.I. Foggia 0881-724043-Flore Agostino Ostuni(BR) 
0831-303851 -Into&Tel Bari 080-5794762-Intotime Triggiano(BA) 080-4684501 • Sardegna - Dattilotecnica Alghero (SS) 079-977090- Masala 
M.& R Sanluri(CA) 070-9307607 • Tekno System Macomer(NU) 0785-73215 • Sicilia - C0.GE.A.L. Messina 090-48811 • Data Office Canicatti'(AG) 
0922-852569 • Giannone Computers Modica(RG) 0932-906688-PASM Service Gibellina(TP) 0924-69955 •Sincronet Palermo 091-6718847 -Tremino 
Alto Adige - Moretto Rovereto (TN) 0464-419354 • Umbria - Softel Temi 0744-406160 • Valle d'Aosta - Valcaisse Saint Vincent (AO) 0166-513691 • 
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049-9101488-Tecnogroup Feltre(BL) 0439-840382 


© Tutti i loghi citati appartengono alle rispettive compagnie. Intel, il logo Intel, Celeron. Celeron Inside. Centrino, il logo Centrino, Core Inside. Intel Core. Intel Inside, il logo Intel Inside, Intel. Leap ahead.. il logo Intel. Leap ahead., 
Intel Viiv Intel vPro. Itanium. Itanium Inside. Pentium, Pentium Irvsid9, Xeon. Xeon Inside e sono marchi o marchi registrati di Intel Corporation o di sociotà controllate da Intel negli Stati Uniti o in altri Paesi Le caratteristiche tecniche 
dei prodotti e le relative immagini possono subire variazioni senza alcun preavviso da parte di Olidata S.p.A. In caso di sistemi costituiti utilizzando componenti appartenenti a classi di sviluppo tecnologico non corrispondenti, le 
prestazioni complessive potrebbero differire da quelle massime raggiungibili Salvo esaurimento scorta, errori e/o emissioni di stampa. Tutti i prezzi sono intesi con IVA esclusa 
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Il post del mese 

Word per power user 

Oltre cento consigli su come usare al meglio 
Microsoft Word. Un grande numero di informazioni 
per una gara appassionante. Tra i tanti post 
abbiamo scelto quello di Tecnoquality 
sul salvataggio di un documento con nome prestabilito. 


F 'i 

Ecco il premio 

Lo Shuttle XPC Barebone SG45H7 
è la piattaforma ideale per 

assemblare un 

sistema 

multimediale 

\-wmr - ■) per l'alta 

definizione 

— I audio e video 

- — — ^ 


T ecnoquality ha postato diverse 
macro che permettono di miglio¬ 
rare e velocizzare il lavoro con Word. 
Sono interessanti e originali. C'è un 
altro utente che ha inviato molti post 
e che in un primo momento voleva¬ 
mo premiare. Ma ci siamo accorti che 
molti trucchi non erano frutto del suo 
ingegno, ma erano stati copiati da si¬ 
ti nazionali e internazionali. In uno 
era rimasto un pezzo di frase in in¬ 
glese (con la traduzione) e un altro 
arrivava perfettamente copiato dal 
sito di un giornalista nostro amico e 
grande esperto di Office. Ripeto, non 
è solo la quantità di post che fa la dif¬ 
ferenza ma soprattutto roriginalità. 


Sub SalvaPredefinitoQ 

1. Cart = ActiveDocument.Path & “\” 

2. Dim b As Bookmark 

3. For Each b In ActiveDocument. 
Bookmarks 

4. b.Select 

5. Selection.HomeKey Unit:=wdLine 

6. Ini = b.Start 

7. Fin = b.End 

8. Selection.MoveRight Unit:=wdCharacter, 


Count:=Fin - Ini -1, Extend:=wdExtend 

9. If b.Name = “NumeroDocumento” Then 

10. num = Val(Selection.Text) 

11. Elself b.Name = “NomeDocumento” 
Then 

12. Nome = Selection.Text 

13. End If 

14. Selection.EndKey Unit:=wdLine 

15. Next b 

16. If num > 0 And num <= 9 Then 


Powerpoint: per power user 


Supponiamo di avere un documento 
base (denominato per comodità "Ca¬ 
pitolo") che vogliamo salvare con 
una numerazione progressiva del ti¬ 
po Capitolo 1, Capitolo 2, Capitolo 3 
e così via. Potrebbe succedere (per 
errore, per inesperienza o per distra¬ 
zione) di apportare modifiche a "Ca- 
pitolo2" per trasformarlo in "Capito- 
lo3 ", ma di dimenticarsi di cambiare 
nome al momento del salvataggio, 
perdendo così i dati del "Capitolo2". 
Come garantirsi di salvare sempre 
con il nome giusto? La soluzione sta 
nella seguente macro che potremmo 
chiamare SalvaPredefinito e che va 
memorizzata nel Modulo 1 del docu¬ 
mento da abbinare alla macro di 
evento Document_Close. 



Lo Shuttle Barebone DIO 
si caratterizza per la 
presenza sul frontale 
di un bel display Lcd 
sensibile al tocco e da 7". 


Su questo numero proponiamo un articolo sui 
trucchi per lavorare meglio con Microsoft 
PowerPoint, che vi permettono di sfruttarne le 
potenzialità nascoste. Adesso tocca a voi: usate 
PowerPoint (o uno dei software Open Source 


come OpenOffice) per creare una presentazione 
il cui fine deve esser quello di convincere un vo¬ 
stro amico a comprare PC Professionale. Una 
presentazione multimediale bella, originale e di¬ 
vertente. Non dovete però superare le cinque 
slide, li post che la redazione riterrà 
più bello, interessante e convin- 
ciente sarà premiato con un in¬ 
credibile Shuttle Barebone DIO, 
equipaggiato con un touch 
screen da 7 pollici. 
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17. zeri = “00” 

18. Elself num <= 99 Then 

19. zeri = “0” 

20. Else 

21. zeri = 

22. End If 

23. Nome = Nome & zeri & num & “.doc” 

24. File = Cari & Nome 

25. ActiveDocument.SaveAs File 
End Sub 

Nel Modulo ThisDocument del documen¬ 
to create la seguente macro di evento: 

Private Sub Document_Close() 

SalvaPredefinlto 
End Sub 

Questa macro lancerà la routine Salva- 
Predefinito prima della chiusura del do¬ 
cumento, salvando il documento con il 
nome predefinito “Capitolo" scritto nel 


segnalibro “NomeDocumento"seguito 
dal numero progressivo scritto nel se¬ 
gnalibro "NumeroDocumento" : Capito- 
lo03, Capitolo04 e così via. ?Perché la 
macro funzioni dobbiamo quindi creare i 
due segnalibri "NomeDocumento" e 
"NumeroDocumento", assegnandoli a 
due campi ben visibili del documento 
stesso. 

Commento 

Riga 1 definisce la cartella corrente 
Riga 2 crea la variabile b come segnalibro 
Riga 3 inizia ad esaminare tutti i segnalibri esi¬ 
stenti nel documento attivo 
Riga 4 seleziona il segnalibro 
Riga 5 si posiziona all’inizio del segnalibro 
Righe 6-7 nelle variabili ini e fin viene memoriz¬ 
zata la posizione iniziale e finale del segnalibro 
Riga 8 seleziona tutti i caratteri del segnalibro 
Righe 9-10 se il segnalibro è “NumeroDocu¬ 
mento” memorizza il numero nella variabile 
num 


Righe 11-12 se il segnalibro 
“NomeDocumento” memorizza 
sto nella variabile Nome 
Riga 13 trasforma la variabile “contenuto” 
in valore (numero del capitolo) 

Riga 14 si posiziona alla fine del testo 
Righe 16-22 verifica il numero di zeri 
da inserire 

Riga 23 costruisce il nome del file 
Riga 24 costruisce l’indirizzo del file 
Riga 25 salva il file 

Ogni qualvolta il documento sarà chiuso, 
indipendentemente dal suo nome, sarà 
salvato con il nome predefinito scritto 
nel segnalibro “NomeDocumento” se¬ 
guito dal numero scritto nel segnalibro 
“NumeroDocumento” trasformato in 
stringa a tre cifre. 

Se il segnalibro "NumeroDocumento" è 
vuoto il file sarà salvato come 
"Nome0.doc", e non ci saranno problemi 
di sovrapposizione di file. 



I migliori post saranno pubblicati 
in queste pagine sul numero 
di febbraio di PC Professionale 

Shuttle We create,! 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Touch Screen: 

integrato da 7” e 800 x 480 punti di risoluzione. 

Chipset: Intel G31 + 1CH7. 

Cpu: socket 775 in grado di ospitare processori Core 2 
Duo, Pentium Dual Core, Celeron Dual Core; sistema di raf¬ 
freddamento silenzioso heatpipe-cooling Ice. 

I SIot: 1x PCI-Express. 

Memoria: supporta 2 banchi DDR2-667/800 sino a un 
massimo di 4 Gbyte totali. 

Connettori per drive: 2 Serial Ata e 1 parallel Afa. 

Altri connettori: 8 canali HD audio; 2 porte Firewire; 4 por¬ 
te Usb 2.0 sul retro; GigaBit LAN. 

Alimentatore: 100 Watt mini power supply. 

Applicazione preferenziale: Home media, desktop da casa 


LA WORKSATION IDEALE 


Questo mese è facile portare a casa un 
masterizzatore Blue-Ray LG. Quello presente 
nella prova comparativa in questo numero. 
Basta una bella fotografia 
mentre ci facciamo gli auguri. 

L'argomento da trattare è: "Natale con PC 
Professionale". Fate una fotografia di voi o dei 
vostri amici o dei vostri parenti con una copia di 
PC Professionale (di dicembre o di gennaio) mentre sie¬ 
te in vacanza, oppure accanto all'albero di Natale o al Presepe, o durante il 
cenone dì Natale o la festa di Capodanno oppure, ancora, mentre aprite gli 
attesi regali. Chi avrà inviato la foto giudicata dalla redazione più bella e 
ironica e si porterà a casa un masterizzatore di Blu-ray di Lg (lo abbiamo 
anche provato e trovate la recensione a pagina 71). Ad altri 14 lettori le cui 
foto saranno state selezionate invieremo la suite di sicurezza Norton Inter¬ 
net Security con un anno di aggiornamenti. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 



Un'ottima annata 

tutta in digitale 


È un appuntamento importante. Solo per i nostri 
lettori in esclusiva la collezione del giornale in Pdf 


I l 2008 a portata di mano: tutte le 
prove, gli approfondimenti tecnici, 
i tutorial e i consigli pubblicati nel¬ 
l'anno in un formato facilmente con¬ 
sultabile e stampabile. La navigazio¬ 
ne può essere effettuata consultando 


i sommari dei vari numeri e cliccan- 
do sul titolo degli articoli che inte¬ 
ressano, oppure ricercando diretta- 
mente la parola o la marca del pro¬ 
dotto che vi serve. Il contenuto è in¬ 
dicizzato per ricerche veloci. 


PROGRAMMI COMPLETI 


Search and Recover 5 

I olo Search & Recover è uno strumento sempli¬ 
ce, che può recuperare file da hard disk, floppy 
e altri tipi di media. Il programma offre una inter¬ 
faccia ben congeniata che presenta immediata¬ 
mente l’elenco dei dischi fissi e di quelli rimuovi- 
bili collegati al Pc. Per iniziare il recupero dati 
basta usare il tasto Recover a fianco dell'unità a 
cui si è interessati. Il prodotto di Iolo può anche 
cercare le partizioni perse, per recuperare file da 
una o più partizioni cancellate per errore. Si può 
accedere alle funzioni del programma in maniera semplificata 
seguendo una delle quattro procedure guidate: TotalRecovery, 
Deleted Picture and Movies, Deleted Songs and Sounds e De- 
leted E-mail. Queste procedure permettono, nell'ordine, di re¬ 
cuperare i dati contenuti in una qualsiasi cartella, le foto e i fil¬ 
mati, le canzoni e i suoni e i messaggi di posta elettronica eli¬ 
minati. Il prodotto di Iolo può anche cercare le partizioni perse, 


per recuperare file da una o più partizioni cancel¬ 
late per errore. Per quanto riguarda la posta elet¬ 
tronica Iolo supporta quasi tutti i Client più diffusi: 
Outlook, Outlook Express, Netscape, Thunder- 
bird ed Eudora. Inoltre può recuperare anche atti¬ 
vità, note, appuntamenti e altre informazioni pre¬ 
senti in Outlook. File Terminator è una funzione 
di Search and Recover che può essere facilmente 
attivata dal menu Options. Permette la cancella¬ 
zione sicura di qualsiasi cartella o file utilizzando il 
menu contestuale di Windows Explorer. Il prodotto di Iolo poi 
offre anche alcune interessanti funzioni per la creazione di im¬ 
magini e dischi virtuali. In pratica si può creare una copia di un 
drive esistente e gestirlo come disco virtuale aliinterno di Win¬ 
dows. Si può anche creare un disco virtuale da zero, impostan¬ 
done semplicemente la dimensione: Windows lo vedrà come 
un drive reale. 



PowerISO 4 



U n potente tool per gestire le immagini di Cd e Dvd. Il programma è in grado di editare di¬ 
rettamente i file Iso, convertire tra differenti formati di immagini (Iso, Bin, Nrg, Cdi, Daa) e 
montare direttamente le immagini grazie a un drive virtuale. Il formato Daa (Direct-Access-Ar- 
chive) impiegato da PowerISO permette di utilizzare le funzioni di compressione, protezione 
con password e di suddivisione dell'immagine in più volumi. 


Principali caratteristiche: 

• Supporta i principali formati usati per creare le immagini dei dischi: Iso, Bin, Nrg, Cdi, Daa e altri ancora. 

• Crea file Iso avviabili (bootable) 

• Apre ed estrae il contenuto dei file Iso 

• Crea immagini Iso da Cd/Dvd o dal disco fisso 

• Permette di modificare direttamente il contenuto di una immagine 

• Funzione di masterizzazione integrata nel programma 
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IL DVD 


PC PROFESSIONALE 


I TOOLKIT COMPLETI E GRATUITI DEL MESE 


EASEUS Partition 
Manager Home Edition 

ASEUS Partition Manager Home Edition è un 
potente software gratuito per uso personale 
per la gestione delle partizioni. Il programma 
permette di creare, cancellare, formattare, ri¬ 
dimensionare e spostare, nascondere partizio¬ 
ni in maniera sicura senza perdita di dati. 



Free CSS Toolbox 

Un editor gratuito di Css che integra funzioni di validazione, 
formattazione e autocompletamento del codice. Molto inte¬ 
ressante la funzione Compress Css che permette di compatta¬ 
re la sintassi dichiarativa del foglio di stile. 

Free CSS Toolbox 



Wormux e Hedgewars 

Due cloni open source del celebre gioco di strategia Worms. Entrambe le versioni riprendono fedelmente 
l'aspetto e la logica di funzionamento deH'originale cambiando però i personaggi. Hedgewars - dove i pro¬ 
tagonisti sono piccoli ricci - prevede diverse modalità di gioco: da soli contro il computer, in modalità mul¬ 
tiplayer utilizzando un solo Pc e anche in rete, contro altri giocatori che si trovano sulla stessa Lan o che si 
collegano al server ufficiale su Internet. Wormux invece vede come protagonisti i personaggi del mondo 
open source come Tux, il draghetto di Kde, la volpe di Firefox e tanti altri. 


PHP Designer 
2007 Personal 

Un potente editor testuale che offre 
strumenti per semplificare la scrit¬ 
tura del codice. Contrariamente a 
guello che può far pensare il nome, 
guesto programma non supporta 
solo Php ma i principali linguaggi 
utilizzati nel mondo Web. 


* phpOe»lgner /008 |C VS«i>ple»\»ditiple Icil 1 

- tfc wt Pgnt* tJTM. 9* css 

JsvaSor* 1 

• J ■ *5 : 

i-» fci* il* Zi* S3* 


Mn«w».|*r * >*»x**_t*«l _Mpw. Irfc » 

rMwy (#fi 

1 5 ^ * A * 


?* • Bratti» 

7< * Btaturn •» r i nj 


7» Cnnction c baraccar! Unirei 
7* ( 


#0 lf |strientistri < Snl 

ai ( 


m ?RI cetucn tate; 

LA" 1 



Seam Carving GUI 

Uno strumento open source 
per il ridimensionamento in¬ 
telligente delle immagini. Sfrutta l'algoritmo sviluppato 
dal progetto CAIR (Content Aware Image Resizer) per eli¬ 
minare i dettagli insignificanti e ottimizzare lo spazio a di¬ 
sposizione. Permette sia di definire un'area da eliminare 
nel ridimensionamento, sia di specificare una parte del¬ 
l'immagine che non deve essere toccata. 


GUIDE E VIDEOCORSI 


WMware ESX 3.5: 

operazioni avanzate 
con le macchine virtuali 

In questo Webcast si parla in 
dettaglio delle operazioni di ge¬ 
stione di una maccchina virtuale 
e si approfondirà il Virtual ma¬ 
chine manager. Saranno inoltre 
spiegate le funzionalità di 
backup e virtualizzazione delle 
memoria di massa. 



Silverlight 2 

Il Networking 

In questo webcast di Microsoft- 

Microsoft esplorere- SÌlVeHÌqht 

mo alcune delle fun- * _/ 

zionalità per il 
Networking che Sil¬ 
verlight offre in modo nativo. In particolare vedremo come 
fare chiamate SOAP e REST e come gestire dati serializza¬ 
ti in formato JSON utilizzando le classi .NET messe a di¬ 
sposizione dal run-time. 


Guida: creare animazioni 3D con flash 

Guida alla creazione di oggetti e animazioni interattive tri¬ 
dimensionali in Flash utilizzando la libreria Open Source 
Sandy. Questa libreria orientata agli oggetti è stata realiz¬ 
zata interamente in Actionscript e permette di creare in 
maniera non troppo complessa oggetti tridimensionali e 
farli muovere e interagire in un mondo tridimensionale. 


r ' 

5 Sandy 3D engine 

k _- 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


APPLIANCE OPEN SOURCE DEL MESE 


Web hosting professionale 

ISPConfig è un prodotto gratuito e completo basato su Linux che per¬ 
mette di gestire un servizio di web hosting tramite un'unica interfaccia 
Web. Dal pannello di amministrazione è possibile iniziare la procedu¬ 
ra di configurazione dei siti, degli eventuali sottodomini, delle caselle 
di posta con il controllo antispam e antivirus, del servizio FTP con tut¬ 
te le opzioni necessarie per assegnare una quota disco a ogni cliente e 
la comodissima interfaccia per la creazione di un server DNS. 



ISPConfig 


LE NOVITÀ DI HTML.IT 


Il portale per l'elettronica di consumo 

Digital.it è il nuovissimo portale, 
dedicato all'elettronica di consumo 
che mette a disposizione, gratuita¬ 
mente, informazioni su tutti i pro¬ 
dotti hi-tech disponibili sul mercato 

italiano. Multimediale e partecipativo, è strutturato in modo 
da costituire uno strumento di orientamento per gli acquisti 
di privati ma anche per le aziende grazie all'apposito canale 
Business, dedicato alle specifiche esigenze delle piccole e 
medie imprese italiane. Unico in Italia a raccogliere i giudizi 
delle principali testate tecnologiche mondiali, si presenta con 


un patrimonio di oltre 200.000 schede tecni¬ 
che. Al database si affiancano, oltre alle già 
citate recensioni internazionali, quelle realiz¬ 
zate da una redazione dedicata garantita dal¬ 
l'esperienza editoriale di HTML.it. Aggiorna¬ 
menti quotidiani, videorecensioni realizzate in collaborazio¬ 
ne con ICTv, le gallerie fotografiche e la possibilità di mette¬ 
re a confronto i vari prodotti sulla base di parametri quali ca¬ 
ratteristiche tecniche, voto e prezzo, contribuiscono a fornire 
una visione a 360° per un quadro ampio e chiaro dell’intero 
mercato IT e CE. 


digitai 


it 


I rnPQi ni cni iràTinMTh 

l/UAOl MJX ll/u\-ii ivjim i iijl 


L'eccellenza nella formazione IT 

La formazione è il più potente strumento di cui dispone la strategia aziendale per affrontare le nuove sfide competitive. Le Ri¬ 
sorse Umane sono determinanti per lo sviluppo, infatti inventano i cambiamenti e li rendono possibili. Le persone che colla- 
borano con Education Time vantano esperienze e competenze di assoluto prestigio nella consulenza e nella formazione. Ab¬ 
biamo messo in campo grandissime professionalità in grado di costruire e trasmettere conoscenza, perché per noi la forma¬ 
zione IT è arte ed esperienza unica, attenta alle richieste dei clienti, per produrre soluzioni e risultati concreti. 


Corso 

Durata 

Tariffa (euro) 

Offerta 

Vmware Virtual Infrastructure 3.5: Design, Implementation & Troubleshooting 

4,5 

2.200 

1.760 

Interconnecting Cisco Networking Devices Part 1 

5 

2.000 

1.600 

Interconnecting Cisco Networking Devices Part 2 

5 

2.000 

1.600 

Really Secure Networks 

5 

2.200 

1.760 

Managing and Maintaining a Microsoft Windows Server 2003 Environment 

4,5 

1.600 

1.280 

Planning, Implementing and Maintaining a Microsoft Windows Server 2003 Active Directory Infrastructure 

4,5 

1.600 

1.280 

Implementing and Supporting Windows Vista 

5 

1.600 

1.280 

Updating your Network Infrastructure and Active Directory Technology Skills to Windows Server 2008 

5 

1.600 

1.280 

Implementare, gestire e manutenere Exchange 2007 

5 

1.600 

1.280 

Maintaining a Microsoft SQL Server 2005 Database 

4,5 

1.600 

1.280 

Implementing a Microsoft SQL Server 2005 Database 

4,5 

1.600 

1.280 

Upgrading Your SQL 2005 Skills to SQL Server 2008 

3 

1.000 

800 

Developing Web Applications Using Microsoft Visual Studio 2008 

5 

1.600 

1.280 

Sharepoint Services 3.0: Costruire e Organizzare Intranet Aziendali 

3 

1.000 

800 

Percorso di Project Management con Microsoft Project 

6 

1.900 

1.520 

Copy Web 

2 

700 

560 


Milana - Roma - Padova - Alessandria - Palermo www.educationtime.it - info@educationtime.it 

Per informazioni e iscrizioni: tei. 02 9272.9410 - Per tutti i corsi è disponibile la forma “one to one" o una personalizzazione a richiesta 


Per informazioni su corsi, date, località e iscrizioni visita il sito www.educationtime.it o contattaci al (02) 29511502 o scrivi a info@educationtime.it 
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> I NUOVI SATELLITE TOSHIBA 
CON IL SOFTWARE PER LA 
FACE RECOGNITION 


> DA OGGI BASTA UNO SGUARDO 
PER ACCEDERE AL PC 



Toshiba 
consiglia 
Windows 
Vista® Home 
Premium 




Quando abbiamo progettato la Web Camera sui nostri nuovi 
Satellite, abbiamo pensato: 'fantastico'. 

Poi ci siamo chiesti: ‘come possiamo usarla in modo ancora 
più innovativo?’ 

Cosi abbiamo sviluppato la tecnologia per la Face Recognition, 
che ti permetterà di accedere al notebook senza inserire una 
password perché riconoscerà immediatamente il tuo viso. 

Questo software fa parte del nostro pacchetto esclusivo 
di funzionalità EasyMedia. 

Ma la cosa ancora più importante è che il nuovo Satellite P300, 
con tecnologia di processore Intel® Centrino®2, ha un prezzo 
veramente interessante. 


www.pc.toshiba.it 



TOSHIBA 

EASY 

MEDIA 


TOSHIBA 

Leading Innovation »> 


Intel, Intel logo, Centrino, Nel Core e Core 
Inside sono marchi cfi Intel Corporation 
negli Stati Uniti e negfi altri Paesi. 

Microsoft, Windows e Windows Vista sono 
marchi registrati di Microsoft Corporation 
negli Stati Uniti e/o In altri Paesi. 

Tutti i marcii sono registrati. 








ON LINE: www.tuttocollezioni.com/visualc 

NUMERO VERDE: 800 967157 


Visual C# 2008 


Express Edition 


ON LINE: WWW.tuttOCOlleziOni.com/viSta (apartiredall’8gennaio) 

NUMERO VERDE: 800 967157 


Windows Vista 


Guida all'uso 


La guida versione 2008 del potente 
ambiente di sviluppo Microsoft con 
cui realizzare applicazioni Windows 


Oltre 500 pagine per conoscere 
i segreti di Windows Vista 
e utilizzarlo sempre al meglio 


C rea subito il tuo 
browser Web, 
un'applicazione per le 
previsioni meteorologi¬ 
che o altri originali 
programmi software 
senza alcuna esperien¬ 
za di programmazione. 
Questo libro, ricco di 
immagini e di esercizi 
pratici, ti guida nella 
creazione di applica¬ 
zioni Microsoft Win¬ 
dows. 




Q uesto libro non è una 
"introduzione", ma un 
vero e proprio manuale ope¬ 
rativo destinato a chi vuole 
sapere tutto di Vista, da chi 
si avvicina per la prima vol¬ 
ta al sistema operativo agli 
utenti esperti, agli ammini¬ 
stratori dei sistemi azienda¬ 
li. Si parte daU'installazione 
e la configurazione di Vista, 
per poi passare alla gestione 
del sistema, dei driver e dei 
componenti hardware. 


Oltre 

250 

pagine 


A soli 10,90 euro 


A soli 12,90 euro 


Oltre 

500 

pagine 


I LIBRI POSSONO ESSERE ACQUISTATI IN TUTTE LE EDICOLE OPPURE: 


• ALL’INDIRIZZO www.tuttocollezioni.com/visualc | • ALL’INDIRIZZO www.tuttocollezioni.com/vista 

• AL NUMERO VERDE 800 967157 dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18 e il sabato dalle 10 alle 14 

Stesso prezzo delTedicola, NESSUNA spesa di spedizione. 
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Router Firewall 



“LTììin n 



Concentratore SSL 


Router Firewall VPN S. SSL 


Router Firewall VPN 


NETGEAR 

Connect with Innovation " 



La rete è preservata dalle minacce 
esterne con le soluzioni della gamma 
Firewall di NETGEAR, performanti e facili 
da installare in ambito professionale. 

La sicurezza è garantita contro le 
intrusioni informatiche sia negli uffici che 
negli accessi da remoto. 


l PROSAFE 


TM 


Soluzioni di rete professionali 


BY NETGEAR 


www.netgear.it 





















Di Lorenzo Fizio 


HARDWARE 



Notebook indistruttibili 

per utenti esigenti 


I tre nuovi modelli della famiglia Toughbook di Panasonic 
combinano un design elegante con caratteristiche tecniche 
che li rendono adatti all'uso in condizioni estreme. 


r-. 


L a famiglia di notebook 
Toughbook di Panasonic 
comprende ora tre nuovi 
modelli, dedicati ai profes¬ 
sionisti che hanno bisogno 
di un portatile leggero, po¬ 
tente e capace di resistere 
anche a condizione di uti¬ 
lizzo critiche. I Toughbook 
della nuova serie 8 com¬ 
prendono il modello CF-F8, 
dotato di uno schermo da 
14,1", e i modelli CF-T8 e 
CF-W8 con display da 
12,1". L'F8 e il W8 integra¬ 
no anche un masterizzatore 
Dvd, mentre il T8 è dotato 
di uno schermo touch- 
screen. Questi notebook so¬ 
no progettati per sopportare 


cadute da un'altezza di 76 
cm, anche mentre sono in 
funzione, grazie a un siste¬ 
ma di protezione dell'hard 
disk che sfrutta speciali am¬ 
mortizzatori. Il modello F8 è 
anche dotato di una mani¬ 
glia a scomparsa che ne 
consente il trasporto limi¬ 
tando il rischio di cadute 
anche senza l’uso di borse. 

Lo chassis è in lega di ma¬ 
gnesio, cosa che ha consen¬ 
tito di ridurre di circa il 40% 
il peso dei nuovi notebook. 
Il CF-F8 pesa 1.660 grammi, 
mentre il CF-T8 e il CF-W8 
pesano, rispettivamente, 
1.385 e 1.280 grammi. Que¬ 


sti modelli 
sono anche in 
grado di sopporta¬ 
re fino a 100 Kg di 
pressione sul coperchio 
senza danneggiare il display 
o altri componenti. 

La struttura dei nuovi Tou¬ 
ghbook integra inoltre un si¬ 
stema di drenaggio che pro¬ 
tegge il portatile dai liquidi 
che possono accidentalmen¬ 
te rovesciarsi sulla tastiera o 
su altre parti del notebook. 
Dal punto di vista tecnico 
questi modelli si basano su 
piattaforma Intel Centrino 2, 
con processori Core 2 Duo di 
tipo small form factor e chi- 
pset GS45 Express. 


Il CF-F8 sfrutta una Cpu a 
2,26 GFlz, mentre i due mo¬ 
delli CF-W8 e CF-T8 una 
versione a 1,2 GHz. Pana¬ 
sonic ha pensato anche al¬ 
l'autonomia dei portatili: il 
modello con schermo da 
14,1" sfrutta una batteria 
che garantisce fino a 6 ore 
di funzionamento, mentre i 
due modelli da 12,1" posso¬ 
no raggiungere le 7 ore e 
mezza. 


Panasonic ToughBook: CF-F8: 2.060,00 euro - CF-W8: 1.815,00 euro - CF-T8: 1.935 euro. Prezzi Iva inclusa. www.panasonic.it 


Il netbook LG diventa 

un'esclusiva di Wind 

I l netbook X110 di LG è ora disponibile anche in Italia. A venderlo è 
però l’operatore di telefonia mobile Wind, grazie a un accordo di 
esclusiva con il produttore coreano. L’X110 è uno dei pochi netbook a 
integrare un modem 3.5G, in grado di garantire una velocità di con¬ 
nessione di 7,2 Mbps in download e di 2 Mbps in upload, grazie alla 
compatibilità con lo standard Hsupa (High-Speed Uplink Packet Ac¬ 
cess). La configurazione del netbook di LG prevede, come consuetu¬ 
dine per questa classe di portatili, un processore Intel Atom N270 con 
una frequenza di 1,6 GHz e 1 Gbyte di memoria Ddr-2. La proposta di 
LG comprende inoltre un disco fisso Serial Ata da 120 Gbyte. Come 
schermo l’XIIO utilizza un modello da 10” di diagonale e con una ri¬ 
soluzione di 1.024 x 600 pixel, uno dei più ampi per la categoria dei 
netbook. 

La scocca esterna di questo portatile è di un elegante nero lucido 
mentre l'interno, compresa la tastiera, è di colore bianco. Le sue di¬ 
mensioni sono di 261,8 x 180 x 19-31 mm, per un peso contenuto in 
1,2 Kg. La cornice del display integra una webcam da 1,3 megapixel e 
sono inoltre presenti un lettore multi-formato di schede di memoria 
(supporta le Sd/Mmc/Ms/Ms Pro), tre porte USB 2.0, una porta 
Ethernet, l’interfaccia Wi-Fi 802.11 bg e quella Bluetooth. 



LG XII 0 Euro 469,00 Iva inclusa http://it.ige.com www.wind.it 


Come sistema operativo, il netbook X110 di LG utilizza Windows XP 
Home Edition; il bundle software comprende inoltre Kaspersky Prote¬ 
zione Internet Antivirus, installato non nel disco fisso ma in una sche¬ 
da Secure Digital da 2 Gbyte inclusa nella dotazione. 

L’XIIO di LG potrà essere acquistato a un prezzo di 469 euro nei pun¬ 
ti vendita Wind, abbinato a una scheda ricaricabile. Scegliendo invece 
la formula abbonamento l’XIIO potrà essere pagato tramite rate di 15 
euro mensili. 
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Internet Media Tablet, 

meglio di un Mid 


L'Archos 7 è un dispositivo che sfrutta 
la nuova potente Cpu Arm Cortex 
ed è in grado di visualizzare contenuti 
multimediali e di accedere a Internet. 


E disponibile l'Internet 
Media Table Archos 7, 
un dispositivo che consente 
l’accesso a Internet e a con¬ 
tenuti multimediali, dotato 
di un ampio schermo touch- 
screen con una diagonale da 
7" e una risoluzione di 
800x480 pixel. Le dimensio¬ 
ni sono di circa 190x110x16 
mm, mentre il peso è dì poco 
inferiori ai 650 grammi. Uti¬ 
lizza il nuovo processore 
Arm Cortex con una fre¬ 
quenza di 600 MHz abbina¬ 
to a un Dsp (Digital Signal 
Processing) a 32 bit, è dotato 
di un disco fisso da 160 o 320 


Gbyte e integra un'interfac¬ 
cia di rete Wi-Fi. Il sistema 
operativo, basato su una di¬ 
stribuzione Linux, include 
un browser Web completo di 
supporto a Flash 9, un client 
di posta elettronica e l'MSN 
Web Messenger. 

È inoltre un ottimo riprodut¬ 
tore di file multimediali, che 
supporta in numerosi forma¬ 
ti, e può visualizzare anche 
documenti Pdf. Grazie ad al¬ 
cuni plug-in opzionali è pos¬ 
sibile inoltre estendere le 
funzionalità dell'Archos 7, 
per esempio visualizzare vi¬ 
deo in alta definizione fino al 


formato 720p o connettersi a 
Internet tramite la rete mobi¬ 
le 3.5G. Utilizzando inoltre 
l'accessorio Dvr Station, ac¬ 
quistabile separatamente, è 
inoltre possibile collegare 
l’Archos 7 a un televisore 
per visualizzare i contenuti 
su uno schermo di grandi di¬ 
mensioni oppure a una fonte 
video per registrare diretta- 
mente sul disco del dispositi¬ 
vo i filmati. La batteria inte¬ 
grata permette, secondo Ar¬ 
chos, un'autonomia di 39 ore 
se utilizzato per la riprodu¬ 
zione audio e di 10 visualiz¬ 
zando video. 


Archos 7 Euro 449,99 Iva inclusa (160 GB) / Euro 549,99 Iva inclusa (320 GB) www.archos.com 


Il formato A3 per i multifunzione 



L a rinnovata gamma di multifunzioni Brother comprende l'interessante modello MFC-6490CW, la cui caratte¬ 
ristica principale è la capacità di eseguire scansioni, effettuare fotocopie, stampare, inviare e ricevere fax nel 
formato A3. UMFC-6490CW utilizza la tecnologia di stampa a getto d’inchiostro, in quadricromia, che offre una 
risoluzione massima di 1.200 x 6.000 dpi e una velocità massima di 35 ppm in monocromatico e 28 ppm a co¬ 
lori. Può anche stampare fotografie direttamente dalle schede di memoria, grazie al lettore integrato per Compact 
Flash, Secure Digital, Memory Stick e xD. Un display Lcd a colori permette di visualizzare i menu di gestione del 
sistema o di visualizzare l’anteprima dei documenti o delle immagini da stampare. È dotato di due cassetti per 
carta, uno da 150 e l’altro da 250 pagine. Integra un’in¬ 
terfaccia Usb e una porta Ethernet, per il colle¬ 
gamento alla rete locale. È inoltre presente 
l’interfaccia Wi-Fi 802.11 b/g, che ne con¬ 
sente il collegamento al Pc senza l’utilizzo 
di cavi. Grazie alle connessioni di rete que¬ 
sto modello offre una serie funzioni avan¬ 
zate, quali Scan to ftp, Scan to email Ser¬ 
ver e Internet Fax. Questo multifunzione 
dispone inoltre di un alimentatore Adf da 
50 fogli che consente di eseguire scansioni 
o copie di documenti multipagina senza 
l’intervento dell’utente. 


Brother MFC-6490CW Euro 249,00 Iva incl. www.brother.lt 
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Il photoframe 

multiuso 


M olto più di una semplice 
cornice per le fotografie 
digitali. È così che si presenta 
la SPF-105P di Samsung, un 
photoframe dotato di un ampio 
schermo Lcd da 10,2” di diago¬ 
nale con risoluzione di 1.024 x 
600 pixel. È un prodotto che 
non si limita alla semplice vi¬ 
sualizzazione delle fotografie 
digitali: è infatti dotato di alto- 
parlanti stereo che gli consen¬ 
tono di riprodurre file Mp3 an¬ 
che per accompagnare gli sli- 
deshow e può inoltre svolgere 
la funzione di monitor aggiunti¬ 
vo per il Pc, grazie alla connes¬ 
sione Usb 2.0. 

Un secondo display, anche di 
dimensioni ridotte, può essere 
particolarmente utile per esem¬ 
pio se si desidera mantenere 
sotto controllo le finestre dei 
client di posta elettronica o di 
messaggistica istantanea senza 
occupare spazio sul monitor 
principale. 

La SPF-105P integra un gi¬ 
gabyte di memoria flash, ma 
dispone inoltre di un lettore di 
schede di memoria multiforma- 
to, compatibile con i formati 
Secure Digital, Mmc, Memory 
Stick e Compact Flash. 
Un’ulteriore porta Usb Host 
consente di collegare alla cor¬ 
nice altri dispostivi di memoriz¬ 
zazione per questo tipo di inter¬ 
faccia, che in questo caso è 
però limitata alla versione 1.1. 
Un menu grafico, controllabile 
tramite dei pulsanti a sfiora¬ 
mento, consente di accedere 
facilmente a tutte le funzione 
della cornice digitale. 


Samsung SPF-105P 

Euro 179,00 Iva incl. www.samsung.it 
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Il Wi-Fi dei record 


Il router D-Link, compatibile con lo standard 
802.11 n, sfrutta le bande di frequenza dei 2,4 
e dei 5 GHz ed è capace di offrire una velocità 
di trasmissione di 600 Mbit/s. 



- ($) - MfltM 


■ 

D-Link Wireless N Quadband DIR-855 Euro 199,90 Iva incl. www.dlink.it 


I l router DIR-855 di D- 
Link è un dispositivo wi¬ 
reless 802.Un compatibile 
con le bande di frequenza 
di 2,4 e 5 GHz. Questo mo¬ 
dello è in grado di suppor¬ 
tare connessioni contempo¬ 
ranee su entrambe le fre¬ 
quenze, arrivando a offrire 
una larghezza di banda di 
600 Mbps teorici. 

L'utilizzo della banda a 5 
GHz permette inoltre di 
evitare le interferenze cau¬ 
sate dai numerosi dispositi¬ 


vi che utilizzano quella a 
2,4 GHz, come telefoni 
cordless, baby monitor o ap¬ 
parecchi Bluetooth. Grazie 
alla tecnologia StreamEngi- 
ne Quality of Service (QoS) 
questo router ottimizza il 
traffico wireless in funzione 
delle applicazioni che lo uti¬ 
lizzano. 

Il DIR-855 è infatti in grado 
di garantire al meglio il traf¬ 
fico dati relativo a strea¬ 
ming video HD, ai giochi 
Online o alle conversazioni 


Il disco fisso 

ha la crittografia 
in hardware 



L a casa californiana arricchisce 
la sua famiglia di dischi da 
2,5” dotati di sistema di auto-crit- 
tografia Aes. Oggi sono disponibili 
i modelli Momentus 5400 FDE.3 
(Full Disk Encryption) con capacità 
di 160 o 320 Gbyte e quelli ad alte 
prestazioni Momentus 7200 FDE, a 
7.200 giri per minuto e capacità, 
anche in questo caso, di 160 o 320 
Gbyte. I drive con meccanica a 
5400 rpm hanno una memoria cache di 8 Mbyte, valore che sale a 16 
Mbyte per i modelli da 7200 rpm. All’inizio del 2009 saranno inoltre pre¬ 
sentati i modelli con capacità da 500 Gbyte. 

La tecnologia di cifratura Aes adottata dai nuovi dischi con auto-critto¬ 
grafia di Seagate è approvata dal governo statunitense e permette di 
crittografare tutte le informazioni memorizzate sul disco fisso in tempo 
reale, senza sfruttare risorse di sistema come invece avviene nei siste¬ 
mi di crittografia software. La tecnologia Secure di Seagate è compati¬ 
bile con i principali software di sicurezza, e può essere utilizzata sia in 
sistemi consumer sia con applicazioni aziendali. Dell ha già reso dispo¬ 
nibile un notebook con disco fisso da 160 Gbyte e sistema di auto-crit- 
tografia, mentre McAfee fornirà il software per la gestione a livello 
aziendale dei notebook che utilizzano i dischi fissi Seagate FDE. 


VoIP, applicazioni che ri¬ 
chiedono la priorità rispetto 
ad altre trasmissioni, per 
esempio un semplice trasfe¬ 
rimento di file o l'accesso al 
Web. È inoltre possibile pro¬ 
teggere la rete wireless 
creata con il DIR-855 da ac¬ 
cessi non autorizzati grazie 
al supporto del nuovo stan¬ 
dard Wps (Wi-Fi Protected 
Setup) e al firewall con tec¬ 
nologia di filtraggio dei pac¬ 
chetti Dual Active (Spi, 
Nat). Il nuovo router D-Link 


è dotato dì 5 porte Green 
Ethernet Gigabit, che pro¬ 
mettono migliori prestazio¬ 
ni e rispetto per l'ambiente, 
è dotato di tre doppie an¬ 
tenne esterne per una mi¬ 
gliore copertura del segna¬ 
le ed è integra inoltre un 
display Oled che mostra le 
informazioni relative alla 
rete. Per sfruttare le carat¬ 
teristiche del Router DIR- 
855 D-Link consiglia di ab¬ 
binare l'adattatore Usb 
802.UN DWA-160. 


Il MovieStation si riduce, 

ma solo nelle dimensioni 



L a versione pocket del MovieStation di TrekStor è un riproduttore 
multimediale basato su hard disk da 2,5”, disponibile con capa¬ 
cità da 160 fino a 500 Gbyte. È capace di riprodurre brani audio e di 
visualizzare foto e video digitali su un display esterno, a cui si colle¬ 
ga grazie all’uscita video composita o component. 

Il MovieStation pocket include anche un slot per schede di memoria 
Sd, Mmc o xD, di cui può copiare il contenuto sul proprio disco sen¬ 
za richiedere l’utilizzo di un Pc. È ovviamente possibile comunque 
collegare il dispositivo a un computer grazie all’interfaccia Usb 2.0. 
Una volta collegato, il MovieStation pocket viene gestito come un 
qualsiasi drive Usb. Il menu di gestione del dispositivo può essere 
controllato a distanza tramite 
il telecomando a infrarossi 
in dotazione, ma anche 
direttamente dal pan¬ 
nello di controllo pre¬ 
sente sul suo chassis. 

Può anche essere 
utilizzato come dri¬ 
ve esterno per il 
backup dei dati di 
un computer: per 
questo motivo è 
infatti fornito Ne¬ 
ro BackltUp 2 
Essentials. 


Seagate: Momentus 5400 FDE.3 www.seagate.com 

Euro 73,00 Iva inclusa (160 GB) / Euro 90,00 iva inclusa (320 GB) 


TrekStor MovieStation pocket www.trekstor.de/lt 

Euro 149,00 Iva inclusa (250 GB) / Euro 219,00 Iva inclusa (500 GB) 
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Mettere i dati 

al sicuro 



I l Raid 2TB eSata & Usb Combo è 
un nuovo disco esterno dotato di 
un doppio hard disk, configurabile in 
modalità Raid 0 o Raid 1, dalla capa¬ 
cità complessiva di 2 terabyte. 

Come facilmente intuibile dalla sigla, 
sono presenti due interfacce, quella 
Usb 2.0, disponibile in praticamente 

tutti i computer già da diversi anni, e quella eSata, meno diffusa rispetto 
alla Usb ma nettamente più veloce. L’eSata permette infatti di raggiunge¬ 
re una velocità di trasferimento di 3 Gbit/s, oltre sei volte meglio rispetto 
ai 480 Mbit/s dello Usb 2.0. 

Quando si sceglie la modalità Raid 0, o striping, le operazioni di scrittura 
e lettura vengono distribuite sui due dischi, arrivando quasi a raddop¬ 
piarne le prestazioni. Per archiviare dati preziosi, e quindi aumentare il li¬ 
vello di sicurezza, si può attivare la modalità Raid 1, o mirroring, che re¬ 
plica i dati sui due dischi. In caso di guasto di uno dei due drive, quindi, 
i dati non saranno perduti, cosa che invece avverrebbe se si utilizzasse la 
modalità Raid 0. Se i drive vengono configurati come Raid 1, però, la ca¬ 
pacità complessiva sarà dimezzata: in questo caso si avrà quindi accesso 
a solo 1 Tb. La dotazione comprende sia un cavo Usb che quello eSata, 
ed è inoltre incluso il software Nero Back It Up 2 Essentials. 


Verbatim RAID 2TB eSata & Usb Combo Euro 429,00 Iva incl. www.verbatim.it 



60 Gbyte di memoria 

davvero tascabili 

U n nuovo dispositivo di archivia¬ 
zione portatile è entrato nella 
famiglia di Buffalo Technc 
logy. Con il nuovo disco 
esterno NanoStation 
Buffalo presenta 
per la prima vol¬ 
ta un modello 
basato su di un di¬ 
sco fisso da 1,8”, con un 
design sobrio ed elegante e di¬ 
mensioni estremamente compatte. Na¬ 
noStation, infatti, è grande come tre carte di 
credito sovrapposte e pesa solo 56 grammi, tanto che può essere 
inserito nel taschino della giacca dimenticandosene completamen¬ 
te. La dotazione di questo modello comprende un’utility di sincro¬ 
nizzazione, il software di backup Memeoe Buffalo SecureLockMo- 
bile, che può crittografare i file contenuti nel disco per impedire 
l’accesso non autorizzato. 

NanoStation ha una capacità di 60 Gbyte e non richiede alimenta¬ 
tori esterni, essendo in grado di trarre l’energia necessaria al suo 
funzionamento direttamente dall’interfaccia Usb. 

Buffalo NanoStation (60 GB) Euro 99,99 Iva inclusa www.buflalo-technology.com 



Lo schermo multitouch 

arriva sui notebook 


Il TouchSmart tx2 di HP utilizza la tecnologia 
multitouch che consente di interagire con il sistema 
tramite comandi gestuali direttamente sullo schermo. 


L a famiglia HP Touch- 
Smart comprende ora 
anche un portatile, il nuovo 
TouchSmart tx2. Si tratta 
del primo notebook dotato 
di uno schermo multitouch 
con funzionalità avanzate, 
grazie alle quali è possibile 
controllare il sistema trami¬ 
te "tocchi multipli" con più 
dita o con entrambe le ma¬ 
ni, per esempio per taglia¬ 
re, spostare o zoomare foto 
digitali. Il TouchSmart tx2 è 
un notebook convertibile, 
con lo schermo BrightView 
da 12,1” (risoluzione 1.280 
x 800) che può essere ruota¬ 
to e ripiegato su sé stesso 


per trasformarsi in un tablet 
Pc. Lo schermo è inoltre 
compatibile con un'apposi¬ 
ta penna sensibile alla pres¬ 
sione; è quindi possibile di¬ 
segnare linee o "pennellate 
digitali" con spessore di¬ 
verso in funzione della 
pressione applicata dalla 
penna sullo schermo. 

Con il tx2, come nei model¬ 
li TouchSmart desktop, vie¬ 
ne inoltre fornito il software 
MediaSmart per la gestione 
e la visualizzazione di con¬ 
tenuti multimediali, lo stes¬ 
so utilizzato anche nella 
versione desktop. HP Me¬ 
diaSmart è un vero pro- 


HP TouchSmart tx2 
Euro 999,00 Iva incl. 
www.hp.com/it 


gramma Media 
Center, progettato per 
essere controllato in modo 
semplice e intuitivo tramite 
i comandi gestuali suppor¬ 
tati dallo schermo multitou¬ 
ch. La visualizzazione dei 
contenuti multimediali può 
anche essere controllata a 
distanza, grazie al pratico 
telecomando a raggi infra¬ 
rossi che, quando non uti¬ 
lizzato, può essere inserito 
nello slot ExpressCard da 


34 mm. Il TouchSmart tx2 
sarà disponibile in diverse 
configurazioni, tutte targate 
AMD, con processori Turion 
X2 e grafica ATI Radeon 
HD 3200. Già disponibile 
oltreoceano, in Italia il Tou¬ 
chSmart sarà disponibile da 
febbraio con prezzi a parti¬ 
re da 999 euro. 
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Grazie alla tecnologia Lcd e a quella EcoView il nuovo 
monitor EC2411W riesce a contenere il consumo 
energetico in un valore medio di soli 19 watt. 


E izo pensa all'ambiente 
con il nuovo monitor Lcd 
EV2411W, uno schermo da 
24 " in formato wide dalla ri¬ 
soluzione di 1.920x1.200 
pixel. Questo modello utilizza 
la retroilluminazione a Led, 
che garantisce prestazioni 
elevate contenendo i consu¬ 
mi. Inoltre utilizza il sistema 
EcoView, che provvede a re¬ 
golare la luminosità del di¬ 
splay in funzione della luce 
ambientale. Grazie a due 
sensori che rilevano la luce 


in modo da avere sempre lu¬ 
minosità e contrasto ideali sia 
in ambienti molto luminosi sia 
in quelli poco illuminati. 
Grazie alla tecnologia di illu¬ 
minazione Led e alla tecno¬ 
logia EcoView questo model¬ 
lo presenta un consumo me¬ 
dio di circa 19 watt, riducen¬ 
do anche remissione di calo¬ 
re nell'ambiente di lavoro. 
Ma la vocazione ecologica di 
questo monitor Eizo non si li¬ 
mita alla riduzione dei con¬ 
sumi: il modello EV2411W è 


Il display professionale 

che rispetta l'ambiente 


Eizo EV2411W 

Euro 720,00 Iva inclusa www.eizo.it 


facilmente riciclabile. Per 
quanto riguarda i dettagli 
tecnici, lo schermo dell'Eizo 
EV2411W ha una luminosità 
massima dichiarata di 300 
cd/m?, con un rapporto di 
contrasto di 1.000:1. 

Il tempo di risposta è di soli 5 
millisecondi, il che consente 
di visualizzare anche imma- 


sualizzazione di questo mo¬ 
dello è di 170° in orizzontale 
e di 160° in verticale. Sono 
presenti due ingressi per il 
segnale video, uno di tipo 
digitale Dvi-D e il classico 
connettore analogico Vga. 
Infine, per quanto riguarda 
le regolazioni dello schermo, 
possono essere effettuate sia 


dell'ambiente, questo moni¬ 
tor regola automaticamente 
le impostazioni dello schermo 


infatti prodotto evitando l'u¬ 
tilizzo di mercurio o di altre 
sostanze tossiche ed è quindi 


gini in veloce movimento 
senza fastidiosi effetti scia o 
di ghosting. L'angolo di vi- 


tramite menù Osd sia per 
mezzo del soft-ware Screen- 
Managei Pro. 



Incentivo rottamazione 

se passi ai notebook HP 


H P ha annunciato una campagna per incentivare la diffusione delle 
tecnologie più recenti. Fino al 31 gennaio chi acquisterà un note¬ 
book HP Pavilion o Compaq Presario potrà scegliere di far ritirare il pro¬ 
prio notebook usato, gratuitamente presso il proprio domicilio, ottenen¬ 
done una “super valutazione”. Secondo il modello di portatile, l’utente ri¬ 
ceverà entro 30 giorni un bonifico bancario che può raggiungere i 400 
euro. Per accedere all’iniziativa è sufficiente, una volta acquistato il nuo¬ 
vo notebook, compilare l’apposito modulo che si trova all'indirizzo 
www.hp.com/it/valutazione oppure telefonando ai numeri verdi 
800/402692 o 800/502692. L’importo che viene accreditato all’utente è 
calcolato sulla base della tecnologia del portatile usato: si parte da siste¬ 
mi basati su Cpu AMD a singolo core o Intel Celeron valutati 80 euro, che 
diventano 100 per un Pentium 4 e 150 per AMD dual core o Intel Core 
Solo, Core Duo, Pentium M e Pentium D. Per i notebook più recenti, su 
piattaforma Core 2 Duo, l’importo arriva a 330 euro per le Cpu della serie 
T5xxx e T7xxx e 400 per le famiglie P7xxx, P8xxx, T8xxx e T9xxx. 


HP www.hp.com/it 


Pulire, 

ovunque 


TX Cyber Clean 

Euro 7,99 (Office) - Euro 4,99 (Zip Lock) 
Prezzi Iva inclusa www.cyberclean.it 


P er poter eliminare dalle ta¬ 
stiere del Pc o del note¬ 
book la polvere o la sporcizia 
che inevitabilmente si annida 
tra i pulsanti, TX propone un 
innovativo sistema, il Cyber 
Clean. Si tratta di una speciale 
gelatina disinfettante che si 
appoggia sulla superficie da 
pulire modellandosi alla sua 
forma, potendo cosi penetrare 
zone altrimenti difficilmente 
raggiungibili. La gelatina raccoglierà così tutta la sporcizia presente 
nella zona che si desidera pulire, eliminando batteri e funghi. 

Dopo il passaggio non solo sparisce lo sporco, ma rimane un piace¬ 
vole profumo di limone. Cyber Clean è di un colore giallo chiaro, che 
si scurirà leggermente dopo ogni utilizzo. Quando il colore della ge¬ 
latina raggiungerà la tonalità riprodotta da una apposita scala sulla 
confezione, Cyber Clean dovrà essere sostituito, perché diventato 
inefficace. Si tranquillizzi chi pensa in verde: questo prodotto non è 
assolutamente dannoso per l’ambiente in quanto biodegradabile. 
Cyber Clean è disponibile in due confezioni: il barattolo Office da 135 
grammi o la busta Zip Lock da 75 grammi. Cyber Clean è adatta non 
solo a computer, ma anche a dispositivi come telefoni cellulari, cal¬ 
colatrici o stampanti. 
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Techne Security srl 

Via Carlo Sigonio 50/A - 41100 Modena 
Tel: +39 059 415.608 - Fax: +39 059 415.630 

www.technesecurity.it 


syneto 


La tua rete è troppo complessa? 

Non perdere la testa, 

semplificati la vita! 



Windows Live 

fa il verso a Facebook 


Microsoft aggiorna servizi e applicazioni 

del suo portale Live e scopre 

una vocazione per il social networking. 


E già disponibile on-line la 
nuova versione di Win¬ 
dows Live, l'insieme di ser¬ 
vizi e applicazioni gratuiti 
sponsorizzata da Microsoft. 
Windows Live Messenger, il 
servizio di messaggistica 
istantanea più conosciuto e 
diffuso a livello mondiale 


ai contatti preferiti poi si può 
accedere rapidamente ai 
contatti più usati, mentre con 
i gruppi si possono creare 
chat fino a un massimo di 20 
persone. I gruppi di Live 
Messenger vengono creati 
anche sul portale Windows 
Live e perciò permettono la 
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(330 milioni di utenti attivi 
nel mondo, 13,7 milioni solo 
in Italia), ora offre nuove 
possibilità di personalizza¬ 
zione e può visualizzare tutti 
gli ultimi aggiornamenti le¬ 
gati alla propria rete di ami¬ 
ci. Con la nuova Condivisio¬ 
ne foto si possono condivide¬ 
re e commentare immagini 
durante una sessione di chat, 
all'interno della stessa fine¬ 
stra di conversazione. Grazie 


condivisione di calendari, fo¬ 
to e altri documenti. La nuo¬ 
va versione di Windows Live 
SkyDrive, il servizio di Stora¬ 
ge online gratuito di Micro¬ 
soft permette di archiviare 
documenti personali fino a 
25 Gbyte, anche se mette a 
disposizione soltanto un'in¬ 
terfaccia Web. Microsoft ha 
stretto anche accordi di part¬ 
nership con i gestori di molti 
altri popolari servizi online, 


come Flickr, Photobucket, 
Pandora, Twitter, Facebook e 
Linkedln. Questi accordi 
prevedono svariati livelli di 
interazione tra i suoi servizi e 
quelli dei partner. Tutta l'in¬ 
terfaccia Web di Windows 
Live è stata rivista e aggior¬ 
nata, con un approccio molto 
più simile a quello di un sito 
di social networking come 
Facebook: si possono visua¬ 


lizzare gli amici degli amici, 
vedere le persone che si po¬ 
trebbero conoscere, visualiz¬ 
zare le foto pubblicate, gli 
aggiornamenti di stato e così 
via. Quasi tutte le nuove ap¬ 
plicazioni integrate in Win¬ 
dows Live sono ancora in 
versione beta, ma - nei primi 
giorni del 2009 - dovrebbero 
essere rilasciate in versione 
definitiva. Filippo Moriggia 



Diskeeper 2009 

è pronto per i dischi SSD 

D iskeeper ha annunciato ii rilascio della 
versione 2009 del suo celebre prodotto 
per la deframmentazione dei dischi. Le princi¬ 
pali novità riguardano il supporto ai dischi 
con dimensioni molto elevate, anche superio¬ 
ri al terabyte, grazie al Terabyte Volume En¬ 
gine 2.0 (disponibile solo nella versione Pro 
Premier) e al Titan Defrag Engine, pensato 
espressamente per la deframmentazione di volumi di 10-20 
terabyte (incluso esclusivamente nella versione Enterprise Server). 
Il programma ora può lavorare senza problemi anche quando lo spa¬ 
zio su disco è limitato e tramite l’add-on opzionale HyperFast SSD 
Optimizer (costa meno di 25 euro) può gestire anche l'ottimizzazio¬ 
ne dei Solid State Disk (SSD). Diskeeper 2009 si integra anche con 
il Microsoft Operation Manager (M0M) e con il Systems Center Ope- 
ration Manager (SC0M), così da consentire, appoggiandosi a queste 
tecnologie Microsoft, la gestione e il monitoring centralizzato dei 
computer che si trovano all’interno di una stessa rete. Come sempre 
il programma è disponibile nelle versioni Home, Professional e Pro 
Premier, oltre alle versioni per i sistemi operativi server. F.M. 

Diskeeper 2009 Home euro 28,32 - Diskeeper Professional euro 56,73 
Diskeeper Pro Premier euro 113,47 - Prezzi Iva Inclusa 


Una cassaforte virtuale 

per BitDefender 

L a versione 2009 di BitDefender Antivirus affianca alle tradizio¬ 
nali funzionalità antimalware varie opzioni di sicurezza inedite, 
come la cifratura delle chat effettuate con MSN e Yahoo! messenger. 
Nuovo è anche il modulo per la gestione di una rete domestica, che 
permette di controllare da una postazione centralizzata il funziona¬ 
mento e gli aggiornamenti di tutte le installazioni di BitDefender pre¬ 
senti sulla Lan. Un’altra novità degna di nota è la modalità di lavoro 
pensata in modo specifico per prolungare la durata della batteria sui 
Pc portatili. La suite BitDefender Internet Security 2009 offre in più 
un firewall personale, funzioni di antiphishing e antispam, un modu¬ 
lo di controllo parentale e il nuovo FileVault, una cassaforte virtuale 
immagazzina in modo sicuro le informa- 
I zioni personali e i dati sensibili. 

I Ancora più completa è la suite Total Security 
2009, che include anche funzioni per il 
backup dei dati, l’ottimizzazione del compu¬ 
ter e la pulizia delle tracce lasciate nell’uso 
del Pc. I prodotti BitDefender sono distribui¬ 
ti in Italia da Shaft (www.shaft.it). 



BitDefender Antivirus 2009 Euro 24,95 

Internet Security 2009 Euro 39,95 

Total Security 2009 Euro 59,95 Prezzi Iva Inclusa 
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SOFTWARE 


Sembra iTunes 

ma è Songbird 


È arrivata la versione finale del player audio 
open source dal look molto simile a iTunes. 


S ongbird (www.getsong- 
bird.com) , il media 
player open source basato in 
parte sul codice di Mozilla 
Firefox, è finalmente arri¬ 
vato alla versione 1.0. Dota¬ 
to di un'interfaccia simile a 
quella di iTunes, offre mol¬ 
te funzionalità avanzate 
che vanno dalla visualizza¬ 
zione delle copertine degli 
album alla gestione di un 
catalogo multimediale com¬ 
pleto. Il programma si inte¬ 
gra con Last.fm e - grazie 
all'add-on mashTape - può 
anche visualizzare foto pro¬ 
venienti da Flickr, notizie di 


Google News o video di 
Youtube correlati all’esecu¬ 
tore del brano in riprodu¬ 
zione. Può inoltre gestire 
dispositivi come iPod e altri 
player multimediali, anche 
se al momento queste fun¬ 
zionalità sono ancora allo 
stato di beta. Per il momen¬ 
to non supporta invece gli 
iPod Touch, gli iPhone e gli 
Zune di Microsoft. 

Songbird può essere perso¬ 
nalizzato tramite add-on e in¬ 
tegra nella sua interfaccia un 
browser Web basato sul codi¬ 
ce di Firefox. Come il brow¬ 
ser della fondazione Mozilla, 



offre di una casella per le ri¬ 
cerche sul search erigine pre¬ 
ferito che in questo caso può 
essere usato anche per loca¬ 
lizzare un brano nella libreria 
multimediale. La versione 1.0 
di Songbird, oltre a essere 
più efficiente e veloce nella 
gestione della libreria multi¬ 
mediale, supporta le piat¬ 
taforme Windows XP e Vista, 
Linux e Mac, e utilizza la li¬ 
breria GStreamer per la ri- 


produzione delle tracce au¬ 
dio, con un notevole miglio¬ 
ramento delle prestazioni e 
dell'affidabilità rispetto alle 
precedenti release. Il pro¬ 
gramma può riprodurre i bra¬ 
ni Mp3, Vorbis e Flac su tutte 
le piattaforme, mentre il sup¬ 
porto ad Aac è limitato a 
Windows e Mac. Solo su 
Windows si possono invece 
riprodurre e catalogare file in 
formato Wma. Filippo Moriggia 


Ecco tutto ciò che ti occorre per riparare subito i computer. 



Insieme a Toolkit, naturalmente. 

Toolkit è l'unico kit diagnostico all-in-one mente 'morti' - recuperare dati persi o can- 
indispensabile per riparare velocemente celiati - duplicare clonando fino a 3 dischi 
qualsiasi tipo di computer AT compatibile, rigidi contemporaneamente - ripristinare la 
Studiato appositamente per i tecnici di configurazione originale del PC con solo 2 
manutenzione, laboratori di riparazione ed tasti. Toolkit è il più apprezzato fra i prodot- 
assemblatori, contiene ben 5 strumenti spe- ti MicroWell, e ha ricevuto il prestigioso 
citici per: testare tutti i componenti del com- 'Premio SMAll Industriai Design' 
puter - mettere sotto sforzo il PC fino a 99 per il suo elevato contenuto di innovazione 
ore consecutive - sbloccare i PC completa- e di tecnologia. 



MICRO 

mi 


Chiama subito il numero verde: per quanto ancora puoi fare a meno di Toolkit? 

MicroWell s.r.l. - Via Benevento 3 - 20142 Milano - Fax. 02/8135305 - httpà\www.microwell.com - microwell@microwell.com 
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Numero Verde- 

800-245020 































A cura di Andrea Rapelli 


AUTOMOBILI 


Start&Stop anche per Toyota 

Anche Toyota sceglie la strada dello Start&Stop. Grazie 
(anche) a questo dispositivo, che spegne il motore du¬ 
rante le soste al semaforo per poi riaccenderlo non ap¬ 
pena si preme il pedale della frizione, il nuovo 1.300 
benzina afasatura variabile capace di 101 CV e 132 l\lm 
taglia del 19% i consumi rispetto all’attuale 1.400 da 97 
CV, percorrendo, in media, circa 3 km con un litro di 
verde in più. Anche l’ambiente ringrazia, perché l’Auris 
equipaggiata con questo nuovo motore emette solo 135 
grammi di anidride carbonica per km, contro i 163 del 
predecessore. Lo vedremo nel corso del 2009. 




Più tecnologia 
sulla compatta VW 

È una delle novità del momento: la Golf “numero 
sei” si è evoluta, è migliorata in finiture e 
comfort, ma non ha perso di vista il legame stili¬ 
stico con le precedenti edizioni. E ha acquistato 
anche un notevole bagaglio tecnologico. Oltre al 
Park Assist, che parcheggia da solo l’auto giran¬ 
do autonomamente il volante, sulla compatta 
VW più conosciuta al mondo ora fa la sua com¬ 
parsa anche un sistema di navigazione satellita¬ 
re, preso in prestito dalla Tiguan, che integra 
impianto audio e si comanda tramite uno sce¬ 
nografico display touchscreen. Il prezzo del si¬ 
stema di navigazione satellitare? A partire da 
1.721 euro, a seconda delle versioni. 


La citycar a pannelli solari 

Si chiama Phylla (foglia, in greco) e, proprio come le foglie, sfrutta l’e¬ 
nergia del sole per “vivere”: grazie ai pannelli solari su cofano, tetto, 
fiancate e coda che si occupano di ricaricare le batterie, questa citycar 
può marciare per circa 300 km prima di un pieno d’energia più... “so¬ 
stanzioso”, che avviene tramite una comune presa di corrente in 4/5 
ore. Il progetto è partito dalla Regione Piemonte, nell’ambito di un’ini¬ 
ziativa che mira a ridurre le emissioni nocive e il consumo d’energia 
entro il 2020. La progettazione, invece, è frutto della collaborazione 
tra il Centro Ricerche Fiat e il Politecnico di Torino. Le prime Phylla 
saranno consegnate alla Regione Piemonte nel 2010 ma non si sa an¬ 
cora se ci sarà una produ 
zione in serie. 



Navigazione integrata per Mercedes 

Se BMW già lo offre sulla serie 7, Mercedes ha recentemente annun¬ 
ciato che un sistema integrato di navigazione in Internet è in fase di 
studio. Il sistema, denominato myCOMAND, sfrutterà le preziose 
informazioni della rete per “aiutare” l’automobilista. Oltre alle carto¬ 
grafie complete e alle immagini satellitari aggiornate ad ogni avvio del 
motore, il sistema permetterà di navigare all’interno del web e di ve¬ 
rificare, ad esempio, le informazioni sul traffico, sul meteo lungo il 
percorso o sulla disponibilità degli alberghi. Ma non solo: sarà possi¬ 
bile ascoltare tutte le emittenti radio che trasmettono sul web e addi¬ 
rittura telefonare usando la rete VolP. 
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EMOZIONE PURA 


Dalla partnership con Intel e Abarth, storico brand specializzato nell'elaborazione sportiva di auto di serie, nasce Abarth PowerPlay Extreme, un PC 
"senza compromessi" pensato per un pubblico esigente e attento ai particolari. Dotato di processore Intel® Core™ i7 Extreme - il più potente chip 
mai sviluppato da Intel - si posiziona al top del mercato in termini di prestazioni, garantendo un'esperienza di gioco sbalorditiva. Un computer nato 
per appagare anche lo sguardo, grazie all'originale estetica dello chassis che ricorda il profilo, inconfondibile, della nuova Abarth 500 Assetto Corse, 
Questa nuova proposta carrozzata Abarth è disponibile in due colorazioni e tre configurazioni per soddisfare ogni esigenza. 


PC Abarth PC Abarth PC Abarth 

PowerPlay Extreme 920 PowerPlay Extreme 940 PowerPlay Extreme 965 


• Processore Intel* * Core™ i7 920 

• Alimentatore 850W 

• S/Madre ASUS P6T Deluxe, chipset Intel* X58, 
6xDDR3, 6xSATA, 2xSAS, PCIe 2.0, Express Gate 

• Memoria Ram 3GB (3x1 GB) DDR3 

• Hard Disk 500GB SATA2 32MB 

• S/Video ASUS NVIDIA* GF9800GTX+ 512MB 
GDDR3 DualDVI PCIe 2.0 

• Lettore LG DVD Blue-Ray 

e masterizzatore DVD DL SATA 

• Microsoft* Windows Vista™ Home Premium 

• Simulatore NetKar-Pro con modello 
Abarth 500 Assetto Corse 


• Processore Intel” Core™ i7 940 

• Alimentatore 850W 

• S/Madre ASUS P6T Deluxe, chipset Intel* X58, 
6xDDR3, 6xSATA, 2xSAS, PCIe 2.0, Express Gate 

• Memoria Ram 3GB (3x1 GB) DDR3 

• Hard Disk 750GB SATA2 32MB 

• S/Video ASUS NVIDIA" ENGTX260 896MB 
GDDR3 DualDVI HDCP PCIe 2.0 

• Lettore LG DVD Blue-Ray 

e masterizzatore DVD DL SATA 

• Microsoft” Windows Vista™ Home Premium 

• Simulatore NetKar-Pro con modello 
Abarth 500 Assetto Corse 


• Processore Intel’ Core™ i7 965 Extreme Edition 

• Alimentatore 1000W 

• S/Madre ASUS P6T Deluxe, chipset Intel" X58, 
6xDDR3, 6xSATA, 2xSAS, PCIe 2.0, Express Gate 

• Memoria Ram 6GB (2GBx3) DDR3 

• Hard Disk 1TB SATA2 32MB 

• S/Video ASUS NVIDIA* ENGTX280 1GB 
GDDR3 DualDVI HDCP PCIe 2.0 

• Lettore LG DVD Blue-Ray 

e masterizzatore DVD DL SATA 

• Microsoft* Windows Vista™ Ultimate 64 bit 

• Simulatore NetKar-Pro con modello 
Abarth 500 Assetto Corse 



Trovi Abarth PowerPlay Extreme esclusivamente presso 
i negozi Essedi Shop, Essedi Point e sul sito www.essedi.it 


Diventa Numero Verde Essedi Shop ■«* 

"SSSSS f S00-99.mi.SS / 


ABARTH 


Produci under license. The Scorpion, all associated logos and distinctive designs are trademarks of Fiat Group Automobiles Spa. The body designs of ihe Abarth cars are protected 
as Rat Group Automobiles' property under design, trademark and trade dress regulations. Intel, thè Intel logo, Intel Core, and Core Inside are trademarks of Intel Corporation 
in thè U.S. and other countries. I marchi appartengono ai legittimi proprietari. Le foto dei prodotti sono indicative. 

















TELEFONIA 


Nokia N97, la tastiera non si vede 


Display touchscreen e tastiera Qwerty 
a scomparsa nel nuovo N-series. 


S embra un Nokia Com- 
municator in miniatura, 
in realtà si tratta del nuovo 
smartphone top di gamma 
del produttore finlandese. Il 
Nokia N97 è stato presentato 
il 2 dicembre al Nokia World 
2008 di Barcellona e si posi¬ 
ziona a catalogo come il ter¬ 
minale 3G consumer più 
avanzato. Può essere consi¬ 
derato come un mini compu¬ 
ter palmare, dotato di tastie¬ 
ra Qwerty a scomparsa ma 
anche di uno schermo touch¬ 
screen, con tecnologia molto 
simile a quella del Nokia 
5800 Xpress Music. Entram¬ 
bi i telefoni sono basati su 
piattaforma S60 nella più re¬ 
cente versione 5. 

Il Nokia N97 ha un display 
full touch da ben 3,5", dotato 
di una risoluzione di 


ro* 
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640x360 pixel 
per un fattore di 
forma di 16:9 
pieno. Può vi¬ 
sualizzare fino a 
16 milioni di co¬ 
lori ed è dotato di 
sensore di posizione. 

Di rilievo il comparto foto/vi¬ 
deo, che può contare su una 
fotocamera da 5 Mpixel con 
ottica Cari Zeiss Tessar. Ha 
un doppio flash e può regi¬ 
strare filmati con risoluzione 
Vga a 30 fps. 

L'apparato radio è di tipo 3G 
(Hsdpa); internamente tro¬ 
viamo 32 Gbyte di memoria 
utilizzabili per lo Storage, ul¬ 
teriormente espandibili tra¬ 
mite uno slot Micro Sd. Rice¬ 
vitore A-Gps, rete Wi-Fi e 
Bluetooth 2.0 sono integrati. 
Presenti anche un'uscita per 
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la Tv, un jack da 3,5 mm per 
la cuffia e una porta Micro 
Usb 2.0. Le dimensioni sono 
di 117 x 55 x 15,9 mm, per 
un peso di 150 grammi. La 
batteria BL-4C da 1.500 
mAh ha un'autonomia di 400 
minuti in conversazione e 
430 ore in stand-by (su rete 
Gsm). Il Nokia N97 è uno 
smarpthone Internet-centri- 
co, studiato in particolare 
per il social networking e 
per la fruizione interattiva 
dei servizi Web (condivisio¬ 


ne di foto, musica, video). 
Nokia ha coniato il concetto 
di personal Internet per que¬ 
sto suo nuovo prodotto e lo 
ha dotato di funzioni molto 
particolari che permettono 
un uso più semplice di 
network quali Facebook, 
Myspace, Flickr e altri, inte¬ 
grandoli inoltre con le tecno¬ 
logie hardware del telefono. 
La schermata iniziale del te¬ 
lefono può essere configura¬ 
ta per mostrare gli aggiorna¬ 
menti delle pagine Web che 
fanno parte del proprio 
network, in modo da avere 
sempre a portata di mano le 
novità, i messaggi e le foto 
dei propri amici. 

Non mancano poi le tecnolo¬ 
gie Ovi, in particolare trovia¬ 
mo Maps on Ovi e Mail on 
Ovi, due sistemi che rendono 
più pratici e immediati la 
pianificazione dei percorsi e 
la gestione di e-mail e mes¬ 
saggi. Il Nokia N97 sarà di¬ 
sponibile nel primo trimestre 
del 2009. Pasquale Bruno 


Nokia N97 Euro 660,00 Iva inclusa. Il prezzo è indicativo. www.nokia.it 


Samsung C6620: 

economico con tastiera 

H a l’aspetto tipico dei terminali business 
con tastiera Qwerty integrata, ma è nato 
soprattutto per l'utenza consumer e perso¬ 
nale. Il Samsung C6620 è disponibile trami¬ 
te Tim al prezzo di 199 Euro Iva inclusa. Alla 
stessa cifra è disponibile anche la versione 
MTV Mobile in vari colori, con Sim card spe¬ 
ciale che permette l’utilizzo dei servizi dedi¬ 
cati per video, musica e Internet. Il C6620 ha 
un display Lcd da 2,6” con risoluzione di 
320x240 punti. 

E’ un terminale Hsdpa/Edge/Gprs/Gsm tri band con sistema operati¬ 
vo Windows Mobile 6.1 Standard Edition. Per contenere il prezzo si 
è rinunciato alla rete Wi-Fi e al navigatore Gps integrato; presenti in¬ 
vece un’interfaccia Bluetooth 2.0 e una fotocamera da 2 Mpixel. 

In dotazione viene fornitala la suite Windows Office Mobile, un gestore di 
feed Rss e podcast, Client push e-mail e molto altro. 

La memoria interna di 48 Mbyte può essere espansa tramite uno slot Mi- 
croSd. In dotazione è fornita una scheda da 1 Gbyte. Le dimensioni so¬ 
no di 114x65 x 13 mm e il peso è di 109 grammi. 

La batteria da 1.300 mAh ha un’autonomia dichiarata di 7 ore in conver¬ 
sazione e 300 ore in stand-by (su rete Gsm). P.B. 


Samsung C6620 Euro 199,00 Iva inclusa www.samsungmobile.it 


Il cellulare Momo Design 

ha l'auricolare integrato 

A nche la nota azienda di design entra nel mercato della telefonia 
mobile. LMD-300H è uno smartphone 3G nato dalla collaborazio¬ 
ne tra Momo Design, 3 Italia e BenQ, che si distingue per la presenza di 
un auricolare Bluetooth alloggiato nella scocca del telefono. Può essere 
estratto quando serve e viene ricaricato dalla batteria del telefono. 
LMD-300H è un telefono Hsdpa/Gprs/Gsm tri band con display da 2” e 
risoluzione di 240x320 pixel. Dispone di due fotocamere, una principale 
sul retro da 2 Mpixel e una secondaria Vga sul fron¬ 
tale per le videochiamate. Manca la rete Wi-Fi e il 
supporto a Edge. Presente invece un’interfaccia Blue¬ 
tooth 1.2 e una porta Usb 2.0 per il collegamento al 
Pc. La memoria interna ammonta a 10 Mbyte ma può 
essere espansa tramite uno slot Micro Sd. Il peso è di 
100 gr. UMD-300H è disponibile in esclusiva da 3 Ita¬ 
lia. Due le versioni proposte: Basic, di colore grigio, e 
Premium, di colore nero. Quest’ultima ha in più un 
secondo auricolare e un supporto da tavolo. 

Il telefono viene fornito in comodato d’uso a partire 
da 0 euro in abbinamento ai piani ricaricabili e in ab¬ 
bonamento. La versione Premium avrà un prezzo va¬ 
riabile tra 0 e 219 euro a seconda dell'offerta sotto- 
scritta dal cliente. P.B. 


Marno Design MD-300H A partire da 15 euro/mese www.momodesign.com 
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i marchi appartengono al legittimi proprietari. Le roto aei prodotti sono indicative. 


Ecco la nuova generazione 
dei notebook. 


shop 

9t/ a 
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www.essedi.it 



Nuovo design. Nuove funzionalità. Nuove tecnologie. 

Realizzati ognuno a partire da un unico foglio di alluminio, i nuovi MacBook e MacBook Pro non sono solo bellissimi: sono anche 
più sottili, più leggeri, più ecologici e piu potenti che mai. Nuovi processori NVIDIA, per offrirti prestazioni grafiche senza 
precedenti, per immergerti in giochi 3D ultrarealistici e liberare la creatività con applicazioni che fanno largo uso di animazioni. 


FEATURES MACBOOK E MACBOOK PRO 


Ehi, dov'è finito il pulsante? 

Il nuovo trackpad è anche un pulsante: premi un 
punto qualsiasi e il clic è fatto. E ora che i gesti Multi- 
Touch sono sbarcati su MacBook, sono proprio le dita 
a comandare tutto. 

Uno spettacolo unico. 

Il design snello e sinuoso non è l'unica brillante qualità 
dello schermo a retro illuminazione LED. Il guscio in 
alluminio è perfettamente integrato con il display in 
vetro.quindi le immagini appaiono più grandi e favolose. 




FEATURES MACBOOK PRO 


Grafica NVIDIA all'avanguardia. 

Il processore NVDIA GeForce 9400M integrato offre 
potenza in abbondanza per l'uso quotidiano e fino a 5 
ore di autonomia.Quando invece ti servono prestazioni 
turbo per le operazioni grafiche più intense, entra in 
gioco il chip discreto NVIDIA GeForce 9600M GT. 


Mente scattante. 

Il segreto del nuovo MacBook Pro è il processore Intel 
Core 2 Duo fino a 2,8GHz basato sull'innovativa 
tecnologia di processo a 45 nm. 







Assicura i tuoi nuovi Mac e risparmia. 


AppleCare 

Protectlon Pian 


Da Essedi shop acquistare AppleCare insieme ad un nuovo 
Mac, è ancora più conveniente. L'estensione di garanzia è 
scontata del 20% sul prezzo di listino. 


Specifiche servizio: 

• Assistenza telefonica da parte di esperti Apple 

• Copertura mondiale per le riparazioni 

• Riparazione on-site per i sistemi desktop' 

• risorse di supporto basate sul Web e potenti 
strumenti di diagnostica 

'Disponibile esclusivamente in alcune località. 



Trovi i prodotti Apple nei negozi Essedi Shop ed Essedi Point in tutta Italia. 


i Numero Verde Essedi Shop 

Rivenditore Autorizzato Diventa nostro partner commerciale » 800-99.00.55 / 



























BUSINESS 


E-Jump ng: il social network 
al servizio della comunità 



Il progetto, sviluppato 
in collaborazione tra la 
Provincia di Brescia 
e il MIT di Boston, 
punta a incrementare 
l'interazione sociale 
tra giovani e istituzioni. 
Prima applicazione 
pratica: un braccialetto 
con etilometro. 

S fruttare la tecnologia e 
le nuove modalità di co¬ 
municazione e interazione- 
tra i giovani per garantire 
uno stile di vista sicuro e so¬ 
stenibile: è guesto l’obietti¬ 
vo del progetto e-jumping, 
un'iniziativa promossa dalla 
Provincia di Brescia con 
l’apporto tecnico del Mobile 
Expeiience Lab del MIT 
(Massachusetts Institute of 
Thecnology ) di Boston. 
Dopo un anno di studio e 
sviluppo, lo scorso 27 no¬ 
vembre l'Assessorato all'In¬ 
novazione della Provincia 
ha presentato il portale e- 


jumping e la prima applica¬ 
zione ad esso associato: ri¬ 
de.link. Si tratta di una piat¬ 
taforma di comunicazione 
integrata che punta a ridur¬ 
re i rischi derivanti dalla 
guida in stato di ebbrezza: il 
sistema si basa su di un 
braccialetto con etilometro 
integrato, un portale di so¬ 
cial networking e la comu¬ 
nicazione attraverso telefo¬ 
no celluare. 

Dopo essersi registrato sul 
sito ride.link e aver popola¬ 
to la propria lista di contatti, 
l'utente indossa il braccia- 
letto prima di uscire. Al ter¬ 


mine della serata, è suffi¬ 
ciente soffiare sul dispositi¬ 
vo per verificare il proprio 
tasso alcolico; in caso di su¬ 
peramento della soglia limi¬ 
te, il braccialetto può intera¬ 
gire con il telefono cellulare 
attraverso l'interfaccia Blue- 
tooth e inviare un Sms con 
una richiesta a tutti gli ami¬ 
ci per un passaggio. 

La selezione degli amici da 
contattare avviene sulla ba¬ 
se della vicinanza, della di¬ 
sponibilità e dell'affidabi¬ 
lità. h ttp://ejumping.provin - 
cia.brescia.it 

Simone Zanardi 


Nuove soluzioni 

SonicWALL per 
server Windows 


SONICWALL 


S onicWALL ha annunciato la 
disponibilità delle proprie 
piattaforme Email Secuirty e NSA 
per sistemi Windows Small Busi¬ 
ness Server e Windows Essential 
Business Server. 

Email Security è un sistema di 
protezione contro spam, virus, 
phishing e tutte le altre minacce 
che possono provenire dalla po¬ 
sta elettronica. È basato su servi¬ 
zi integrati di gestione dei threat, 
filtraggio dei contenuti e definzio¬ 
ne delle policy di sicurezza. 

La serie NSA (Network Security 
Appliance) è invece una piattafor¬ 
ma di Unified Threat Management 
che garantisce una protezione pe¬ 
rimetrale completa con analisi dei 
pacchetti Rfdpi ( Reassembly 
Free Deep Packet Inspection), 
una tecnologie proprietaria svi¬ 
luppata dalla casa statunitense. 
www.sonicwall.com 

Simone Zanardi 


Visto punta 

su interazione e mobilità 


Wireless-N dual-band: 

nuovo firewall Vpn Netgear 



isto Mobile, una delle più note piattaforme e- 
mail per telefoni cellulari, giunge alla sua sesta 
elease puntando sul paradigma del social 
ìetworking come elmento centrale nella comunica¬ 
zione mobile di oggi e integrando posta elettronica, 
Sms, messaggistica istantanea, scambio di informa¬ 
zioni e documenti all’interno di una piattaforma 
aperta ai più diffusi servizi Web oggi disponibili. 
Grazie al nuovo living address hook, l’utente può 
organizzare in un’unica interfaccia tutti i propri con¬ 
tatti, a prescindere dalla rete di origine (sono sup¬ 
portati tra l’altro i portali Facebook, MySpace, Lickr 
I meccanismi di push e la sincronizzazione messi a 
rendono poi il living address book è sempre aggior- 


e Photobucket) 
punto da Vista, 

nato con attività e stato dei contatti, mentre un sistema di filtraggio a 
disposizione dell’utente permette di selezionare le informazioni da no¬ 
tificare in tempo reale, www.visto.com S.Z. 



I i nuovo firewall VPN wireless-N ProSafe 
di Netgear (cod. SRXN3205) offre sicu¬ 
rezza ad alte prestazioni per la piccole e 
media impresa sia su connessioni cablate 
sia su collegamenti wireless, grazie all’ac- 
cess point Wi-Fi 802.11 n draft 2.0 
integrato nell’unità. 

Il supporto alla doppia banda 
permette di sfruttare per le 
comunicazioni radio sia la tra¬ 
dizionale banda a 2,4 GHz, compatibile con la virtuale totalità dei 
Client, sia le frequenze nell’intorno dei 5 GHZ, non soggette alle inter¬ 
ferenze tipicamente generate da telefoni Dect, Bluetooth e altri dispo¬ 
sitivi cordless. L'apparato può inoltre fungere da terminale per reti pri¬ 
vate virtuali in modalità IPsec o clientless, utilizzando cioè le trasmis¬ 
sioni su socket sicuro Ssi. L’SRXN3205 supporta sino a 5 tunnel 
IPsec e altrettanti canali Ssl. www.netgear.com Simone Zanardi 
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PIXMA, qualità e velocità dalla ricerca 
Canon. Per fotografie e non solo. 


Nella metà degli anni ’70 durante un esperimento nei laboratori 
Canon, la punta arroventata di un saldatore entrò in contatto 
con l’ago di una siringa riempita di inchiostro. I ricercatori 
Canon notarono che l’inchiostro venne espulso immediatamente 
dall’ago. Questo piccolo incidente fu alla base dell’innovativo 
sistema di stampa Subbie Jet sviluppato da Canon 


C anon, fin dalla nascita della serie di stam¬ 
panti e multifunzione PIXMA, ha perfeziona¬ 
to continuamente il sistema di stampa fino 
a raggiungere le vette qualitative e velocistiche che 
consentono, a partire dal modello più economico, 
di fregiarsi del titolo di "fotografico”, che per Canon 
significa una qualità pari alle migliori stampe otte¬ 
nute con il sistema fotochimico, per qualità e durata. 
La testina di una stampante è il cuore che determi¬ 
na la qualità dell'immagine e la velocità di stampa. 
Per ottenere sìa immagini d'alta qualità sia alta ve¬ 
locità, la testina deve soddisfare un certo numero di 
requisiti. 

Canon ha sfruttato i sistemi di esposizione dei 
semiconduttori per produrre le testine di stampa 
FINE (Full-photoiithography Inkjet Nozzle Enginee¬ 
ring), utilizzando la fotolitografia (esposizione, svi¬ 
luppo/rimozione, erosione chimica) che consente 
di formare tutti i componenti della testina, incluso 
il riscaldatore. Ciò ha anche consentito di miniatu¬ 
rizzare gli ugelli con un livello di precisione davvero 
microscopico, con fori di pochi micron (9 pm, pari a 
un sesto dello spessore di un capello). 

Nel meccanismo di espulsione proprietario 
Canon, le gocce sono separate ed espulse avvalen¬ 


dosi di bolle formate in prossimità della punta del¬ 
l'ugello. Canon ha prodotto ugelli microscopici e 
fissato i riscaldatori alla punta, così il foro di uscita 
è posizionato direttamente sotto il riscaldatore. Le 
bolle generate sulla superficie del riscaldatore (che 
raggiunge i 300°C) causano l’immediata espulsio¬ 
ne della goccia d'inchiostro. Le stampanti PIXMA 
possono arrivare a espellere con precisione gocce 
di appena 1 pi (picolitro, un milionesimo di milio¬ 
nesimo di litro), garantendo una qualità di stampa 
fotografica eccellente per resa cromatica, contrasto 
e gradualità delle sfumature. 

PIXMA MP630 


PIXMA MP630 può essere definito senza tema di 
smentita un minilaboratorio fotografico digitale per 
gli utenti più creativi, dato che mette a disposizione 
non solo un'eccellente stampante, ma anche uno 
scanner ad alta risoluzione e una copiatrice a colori. 

Grazie all’impiego di inchiostro nero a base di co¬ 
lorante per un maggiore contrasto nelle fotografie e 
di inchiostro nero a base di pigmento per la massi¬ 
ma nitidezza dei documenti di testo, il nuovo siste¬ 
ma di serbatoi separati garantisce una qualità stra- 



Monitor LCD 

PiXMA MP630 incorpora un 
monitor ad alta risoluzione 
TFT da 6,2 cm con un ampio 
angolo visuale. 


Serbatoi inchiostro 

PIXMA MP630 impiega 
un sistema a 5 colori che 
comprende ciano, 
magenta, giallo, nero e 
nero pigmentato, 


p Meccanismo di alimentazione carta 

Incorpora una unità automatica di stampa 
fronte-retro che offre un'alimentazione carta a 2 
vie: frontale o posteriore. Un vassoio guida abilita 
la stampa e la copia di CD/DVD stampabili. 


Carrello - 

Si muove orizzontalmente 
mentre la testina di stampa 
espelle le gocce d'inchiostro. 


Scanner 

PIXMA MP630 incorpora uno 
scanner CIS da 4800 dpi per la 
copia e la scansione ad alta 
definizione. 


Slot 

Supporta la stampa 
diretta da un'ampia 
gamma di schede di 
memoria. 

Porta per stampa diretta 
PictBridge 

Supporta la stampa diretta di foto 
via cavo USB da una fotocamera 
digitale o una videocamera digitale 
compatibile. 



ordinaria e un efficiente utilizzo dell'inchiostro, limi¬ 
tando la sostituzione ai soli serbatoi esauriti. 

Con una risoluzione di stampa di 9600x2400 dpi 
e minutissime gocce di inchiostro da 1 pi, PIXMA 
MP630 può realizzare foto stupefacenti in circa 20 
secondi nel formato 10x15 cm senza bordi e stam¬ 
pare fino a 25 pagine al minuto di documenti A4 
monocromatici. 

MP630 offre scansioni da ben 4800 dpi e — novi¬ 
tà assoluta volta a sottolineare le grandi potenzialità 
di questo multifunzione — la possibilità di trasferire 
e memorizzare i documenti acquisiti nelle schede 
di memoria e/o chiavette USB. Grazie agli slot di cui 
è dotato, è possibile anche stampare le foto diretta- 
mente dalle schede aiutandosi con lo schermo LCD 
e la pratica ghiera Easy-Scroll. È anche presente una 
porta a infrarossi. 

PIXMA ÌP4600 


Molto compatta e dal design elegante, PIXMA 
ÌP4600 offre una risoluzione di 9600x2400 dpi e 
impiega testine di stampa Canon FINE con gocce 
da 1 pi per realizzare documenti e immagini della 
massima qualità. PIXMA ÌP4600 supporta il nuovo 
sistema Canon ChromaLife100+ e impiega cinque 
inchiostri singoli (nero pigmentato, nero, ciano, ma¬ 
genta e giallo a base colorante) che riproducono il 
colore in modo eccellente. Per una totale praticità, 
ogni serbatoio è munito di led che indica la quantità 
di inchiostro residua, anche senza necessità di un 
computer collegato, dal momento che la compati¬ 
bilità con lo standard PictBridge permette la stampa 
diretta da dispositivi compatibili. 


you can 

Canon 
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Microsoft LifeCam VX-5500 


Philips Webcam Pro per laptop 


90 euro 

www.philips.it 


www.hercules.com 


Hercules 
Dualpix Infinite 


Progettata per i notebook, offre una risoluzione di 
2 megapixel, zoom digitale 8X, tecnologia digitai 
naturaimotion e un trame rate fino a 90 fps. Inol¬ 
tre, grazie alla funzione face tracking, rileva auto¬ 
maticamente il viso e ne segue i movimenti. È, in¬ 
fine, dotata della tecnologia PixelPIus , la stessa 
dei televisori della casa, in grado di migliorare la 
nitidezza delle immagini, e di due microfoni ste¬ 
reo incorporati con riduzione dei rumori di fondo. 


55 euro 

www.microsoft.it 


Una webcam di fascia alta che vanta un 
sensore Cmos da 2 Mpixel e una len¬ 
te grandangolare con messa a fuoco 
automatica che assicura un campo 
visivo pari a 70°. Può ruotare di 360° 
e girare video a 30 fotogrammi al se¬ 
condo. Degno di nota anche il 
software incluso che permette di 
scattare foto a raffica o di acquisire 
video con un clic, nonché di inserire 
foto, appositamente ridimensionate, 
all’interno delle immagini video di 
una conversazione in chat. 


ACCESSORI 


A cura di Paola Fontana 
(tutti i prezzi sono iva inclusa) 


Logitech 
QuickGam Pro 
for Notebook 

100 euro 

www.logitech.lt 

Si distingue dalla 
concorrenza per la pre¬ 
senza di ottiche Zeiss che 
incidono positivamente sulla 
qualità delle immagini e per un siste¬ 
ma di autofocus avanzato che con¬ 
sente una messa a fuoco rapida e 
fluida. Integra un sensore da 2 
Mpixel e la tecnologia RightLight2, 
che adatta automaticamente la quan¬ 
tità di luce in ambienti in cui l’illumi¬ 
nazione è scarsa o disomogenea. 



Un design che non passa inosservato, cover intercambia¬ 
bili in tre colori e un’innovativa struttura richiudibile: si 
presenta così la più nuova webcam firmata Microsoft, 
adatta sia per notebook che per desktop. Registra video in 
formato Vga (640x480) e dispone di un microfono unidire¬ 
zionale con riduzione del rumore. Scatta immagini a 1,3 
megapixel e, sebbene ottimizzata per Windows Live Mes¬ 
senger, può essere utilizzata con tutti i sistemi di messag- 
gistica istantanea. 


www.geniusnet.com 


Genius 
iSlim 1300AF 


Si presenta con un design piut¬ 
tosto ricercato e, grazie alla clip 
universale, può essere utilizzata 
sia su un notebook che sullo 
schermo LCD di un Pc. Offre un 
sensore Cmos da 1,3 Mpixel, 
autofocus, il microfono integra¬ 
to per effettuare videochiamate 
e può anche scattare foto alla ri¬ 
soluzione interpolata di 4 mega¬ 
pixel. Tra i plus, il pulsante per 
la connessione immediata con 
Msn o Skype. 



Pleomax W-400 


Creative Cam Video IM Ultra 


Si chiama Pleomax il nuovo brand di 
Samsung ideato per gli accessori per il 
mondo Pc. Tra le nuove proposte della 
serie Acryl, la webcam W-400 è disponi¬ 
bile in bianco e arancio oppure in nero 
lucido con accenti viola. Si collega alla 
porta Usb e offre una risoluzione effetti¬ 
va di 1,3 megapixel; presente lo zoom 
digitale e la funzione di tracciamento 
delle immagini automatico, nonché di¬ 
vertenti effetti grafici. 



40euro 

www. samsungpleomax. com 



www.creative.com 


Una webcam entry-level ideale per 
la messaggistica istantanea e i vi- 
deoblog. È dotata di un sensore da 
1,3 megapixel e di un microfono 
con cancellazione del rumore che 
garantisce un audio chiaro. Pronta 
all’uso senza richiedere alcuna in¬ 
stallazione, si contraddistingue an¬ 
che per la funzione smart face 
tracking che mantiene l’inquadratu¬ 
ra sul volto durante le chat. 
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Puoi trovare i case EzCool anche presso i rivenditori ufficiali: 


@REA3 Srl 

O.C. PLANET INFORMATICA 

EFFECOMP Snc 

B.go Aquileia 13/A 

DI MICHELE STOCCHERO 

DI FABIO AGOSTI & C. 

33057 - Palmanova(Ud) 

Via Capano 120 

Via Tecchio 96 

Tel. 0432-1799337 

36026 - Poiana 

36075 - Montecchio 

E-mail: area3@ 

Maggiore(Vi) 

Maggiore(Vi) 

tecnocomputer.lt 

Tel. 338-6332285 

Tel. 0444-699519 

COMPUTER SERVICE 

VALENTINA CAMERANI 

ULTRA PC 

DI DE MEO LUCA 

STARGATE COMPUTER 

Via Marconi 17 

Via Colombo, 39 

Via Rubicone 69 

38065 - Mori(Tn) 

18013 - Diano Marina(lm) 

48100 - Ravenna(Ra) 

Tel. 0464-919074 

Tel. 392-7922649 

Tel. 0544-471255 

MR. MOUSE Snc 

DEEP EVOLUTION Snc 

PC PLANET 

Viale Parini 5/A 

Viale V. Veneto 87 

DI PEDROTTI PAOLO 

06018 - Trestina(Pg) 

61032 - Fano(Ps) 

Via San Rocco 45/6 

Tel. 075-8642341 

Tel. 0721-803519 

17024 - Finale 

Ligure(Sv) 


PC UNIVERSE Srl 

Scali Del Corso 9 

57123 Livorno(LI) 

Tel. 0586-219368 

Tel. 0198-06427 



DOPPIAEMME DI 

EASY FIX 

DILLON DONOVAN 

SANTARELLI MIRKO 

DI FABIO DI TILLIO 

BYRONCYBERTECH 

& C. Snc 

Via L.A. Vassallo 12 

Via Scaligero 1 

Via Fragheto 8 

00159 - Roma(Rm) 

38066 - Riva Del Garda(Tn) 

61032 - Fano(Pu) 

Tel. 339-1531350 

Tel. 348-1537989 

Tel. 338-6925380 

COMPYNET Srl 

MATRIX INFORMATICA Snc 

DIGITALWORLD Snc 

Via Gramsci 24 

Via A. De Gasperi 44/46/48 

Via Pompeiana 39 

27058 - Voghera(Pv) 

83100 - Avellino(Av) 

63023 - Fermo(Ap) 

Tel. 0383-46579 

Tel. 0825-22470 

Tel. 0734-225509 

FLY INFORMATICA Snc 

KALCIC Srl 

BOZZETTA GABRIELE 

Vìa Del Castellare 38 

Via Dandolo 5 A 

Via Pasquai 21 

51012 - Castellare Di 

34144 - TriesteCTs) 

38033 - Cavalesefln) 

Pescia(Pt) 

Tel. 040-306244 

Tel. 0462-342187 

Tel. 0572-445340 


FEDERICO SCHIAVO 

CSONE DI COCO OMAR 


Via Nazario Sauro 51 

Via Primo Maggio 41 


35010 - CadonegHe(Pd) 

21040 - Vedano OlonatVa) 


Tel. 349-6397117 

Tel. 0332-400588 











































Tutte le novità di 

Windows 


L'erede di Vista arriverà probabilmente tra me¬ 
no di un anno. Sarà capace di ridare smalto al¬ 
la reputazione del sistema operativo più diffu¬ 
so al mondo? Lo sapremo tra qualche mese. 
Nel frattempo, iniziamo a fare conoscenza con 
le sue caratteristiche. Di Maurizio Bergami 



A ncora non è nato, ma ha 
già sulle spalle un'enor¬ 
me responsabilità. Stia¬ 
mo parlando di Windows 7, che 
nella seconda metà del 2009, salvo 
imprevisti, raccoglierà la pesante 
eredità di Vista. A differenza del suo 
predecessore, non promette rivolu¬ 
zioni: "sarà Vista ", ha detto il Ceo 
di Microsoft, Steve Ballmer, “ma 
molto migliorato ". Risollevare la re¬ 
putazione di Windows, dopo la 


débàcle di Vista, non sarà facile. 
La tradizione però è dalla parte di 
Microsoft: quasi sempre le nuove 
versioni dei sistemi operativi pro¬ 
dotti a Redmond hanno esibito 
grossi problemi di gioventù, per 
raggiungere poi la maturità con 
una "seconda edizione". È stato 
così per Windows 3.0, per Win¬ 
dows 95, per XP (ma anche per 
MS-DOS 4) e speriamo che possa 
esserlo anche per Vista. 


Nel progettare Windows 7, Microsoft 
si è concentrata su tre obiettivi fonda- 
mentali. Innanzitutto, mantenere una 
completa compatibilità con Vista a li¬ 
vello di applicazioni e di driver, mi¬ 
gliorando però le prestazioni. Poi, ren¬ 
dere l'ambiente di lavoro più produtti¬ 
vo sia rifinendo i tanti aspetti di Vista 
validi sulla carta ma difettosi nell'im- 
plementazione, sia introducendo nuo¬ 
ve funzionalità. Infine, supportare 
nuove tecnologie come il multitouch, 
reso popolare dall'iPhone. Il processo 
di sviluppo di Windows 7, guidato dal 
Senior VP di Microsoft Steven Sinof- 
sky (che prima di passare a questo in¬ 
carico ha avuto la responsabilità di 
tutte le versioni di Office dalla 2000 in 
poi), procede verso la beta release 


Una taskbar rinnovata 

La barra delle applicazioni è stata 
rinnovata. Le icone di avvio rapido 
servono anche come pulsanti dei 
programmi attivi e sono 
riposizionabili. 


Icone di notifica 
sotto controllo 

Di default l'area di notifica 
mostra quattro icone; le altre 
sono raggiungibili con un clic. 
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prevista per l'inizio del 2009. A fine 
novembre il sistema operativo ha fatto 
la sua prima uscita in pubblico; una 
versione pre-beta chiamata Milestone 
3 (build 6801) è stata distribuita alle 
migliaia di partecipanti alla PDC 
2008, la conferenza che Microsoft or¬ 
ganizza di solito ogni due anni per 
presentare a chi sviluppa sulla sua 
piattaforma le innovazioni tecnologi¬ 
che in arrivo. Nel corso della PDC Mi¬ 
crosoft ha mostrato però una build 
successiva, la 6993, già dotata delle 
sostanziali innovazioni all'interfaccia 
annunciate per la release definitiva. 
In queste pagine vi guideremo alla 
scoperta delle principali novità di 
Windows 7, basandoci sia sulle 
informazioni rilasciate da Microsoft 
sia su un mese circa di esperienza 
diretta con la build 6801 installata 
su un portatile Lenovo x300 dotato 
di 2 Gbyte di Ram, un disco allo sta¬ 
to solido da 64 Gbyte e una Cpu ul¬ 
tra low voltage Intel L7100 a 1,2 
GHz (ottima sotto il profilo della ge¬ 
stione dell'energia ma certo non un 
campione di prestazioni). 


Buona parte delle schermate presen¬ 
ti nell'articolo sono state fornite da 
Microsoft, dato che le novità più ap¬ 
pariscenti di Windows 7 non erano 
ancora state implementate nella 
build a nostra disposizione. Abbia¬ 
mo però potuto provare di persona 
quasi tutte le nuove funzioni sui si¬ 
stemi di test presenti alla PDC, e ci 
sono sembrate già ragionevolmente 
stabili e rifinite. Questa volta non 
dovrebbe ripetersi la vicenda di Vi¬ 
sta, che nel tortuoso cammino verso 
la release finale ha perso per strada 
molte delle sue caratteristiche più 
interessanti e innovative. 

Naturalmente è troppo presto per 
esprimere un giudizio sulle presta¬ 
zioni di Windows 7 e sulla sua 
compatibilità con applicazioni e pe¬ 
riferiche. La versione che abbiamo 
usato non era nemmeno una beta, e 
bisognerà attendere la prima Re¬ 
lease Candidate per poter avere 
un'idea realistica. L'impressione 
iniziale è positiva, soprattutto per il 
primo aspetto: la reattività di Win¬ 


dows 7 ci ha sorpreso 
ma ancora non sappiamo 
l'impatto che potranno avere 
le modifiche all'interfaccia. Anche 
la "fame di memoria’' sembra più 
limitata rispetto a Vista. Secondo 
Microsoft, Windows 7 potrà girare 
bene anche sui netbook dotati di 
un solo Gbyte di Ram. Abbiamo 
provato a installarlo in una macchi¬ 
na virtuale dotata anch'essa di un 
solo Gbyte di memoria, con risulta¬ 
ti soddisfacenti in confronto a Vista 
nelle medesime condizioni. 

Per quanto riguarda la compatibilità, 
il modello dei driver è rimasto lo 
stesso e il kernel non è stato sostan¬ 
zialmente modificato (per saperne di 
più, leggete il riquadro II kernel di 
Windows 7); di conseguenza - affer¬ 
ma Microsoft - le applicazioni e i 
driver che funzionano bene su Vista 
lavoreranno altrettanto bene su Win¬ 
dows 7. Nelle nostre prove, tuttavia, 
abbiamo incontrato qualche diffi¬ 
coltà. Ad esempio, l'installazione di 
Virtual Clone Drive, un emulatore di 
unità Cd e Dvd che usiamo da tem- 
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WINDOWS 7 


Portando il mouse su un'icona della taskbar si possono vedere tutte 
le miniature dei documenti aperti nella corrispondente applicazione. 



po con successo su Vista, ha provo¬ 
cato una serie di malfunzionamenti e 
alla fine abbiamo dovuto rimuoverlo. 
Una cosa ci sembra però evidente: lo 
sforzo fatto Microsoft per eliminare i 
numerosi piccoli (e a volte non pro¬ 
prio piccoli) spigoli vivi dell'interfac- 
cia di Vista. Abbiamo notato tante 
modifiche, che prese singolarmente 
non sono certo sostanziali ma nel 
complesso rendono più piacevole e 
produttivo il lavoro di tutti i giorni. 
Un paio di esempi, tra i tanti possibi¬ 
li. Le impostazioni del display sono 
ora accessibili direttamente dal me¬ 
nu contestuale del desktop, tramite 
una finestra di dialogo non solo più 
chiara ma anche coerente con lo stile 
del sistema operativo. E la finestra 
Opzioni prestazioni, che permette di 
regolare gli effetti visivi come l'ani¬ 
mazione delle finestre quando ven¬ 
gono aperte, a prima vista sembra in¬ 
variata ma sfrutta tutto lo spazio di¬ 
sponibile, mentre quella di Vista ne 
lasciava incomprensibilmente vuota 
un'ampia porzione. Varie altre cose 
purtroppo sono rimaste così com'era¬ 
no, come la finestra di regolazione 
dell’orologio che richiede la bellezza 


II kernel di Windows 


di tre clic per essere raggiunta. Spe¬ 
riamo in qualche altro intervento pri¬ 
ma del rilascio della beta. 

Anche sotto il profilo delle funziona¬ 
lità ci sembra di notare un'attenzio¬ 
ne maggiore alle reali esigenze de¬ 
gli utenti piuttosto che a quelle di 
Microsoft stessa. Anche in questo 
caso un esempio semplice ma indi¬ 
cativo: Windows Media Player ripro¬ 
duce i DivX senza che sia necessario 
trovare e scaricare il relativo codec. 

Un desktop 
tutto nuovo 

L'aspetto più appariscente di Win¬ 
dows 7 è l’interfaccia, a partire dalla 
Taskbar (la Barra delle applicazioni) 
che è stata completamente rinnova¬ 
ta. La Taskbar attuale prevede una 
zona opzionale, chiamata Avvio Ve¬ 
loce, dove si possono collocare le 
icone per il lancio dei programmi 
preferiti. La zona centrale, inizial¬ 
mente vuota, è riservata invece ai 
pulsanti delle applicazioni attive, 
pulsanti che diventano progressiva¬ 
mente più piccoli man mano che 
crescono in numero. 


7 


I l kernel di Windows 7 è stato realizzato a partire dallo stesso codice di quello di Vista, quindi 
non conterrà modifiche drastiche. Microsoft ha comunque lavorato su vari miglioramenti, al¬ 
cuni dei quali con un occhio soprattutto al futuro come la modifica nel modo di gestire i thread 
per riuscire scalare bene fino a 256 Cpu. Il memory manager è stato reso più efficiente, e il pre- 
fetch migliorato. Per ottimizzare la durata della battteria, il kernel di Windows 7 introduce il con¬ 
cetto di core parking (parcheggio dei core): spesso le Cpu hanno un carico di lavoro basso, con¬ 
centrarlo su un core mettendo in sleep gli altri ha un effetto positivo sul consumo di energia. A 
partire da XP, Windows utilizza l’autostart ritardato: avvia subito i processi indispensabili, in mo¬ 
do da minimizzare il tempo necessario per fornire ottenere un desktop utilizzabile, poi inizia a ca¬ 
ricare gli altri. Windows 7 va un passo oltre, introducendo l’autostart condizionale: i servizi di ti¬ 
po server vengono avviati solo nel momento in cui diventano necessari. Sempre con l’obiettivo 
di migliorare le prestazioni, il Registry è stato spostato in un file mappato in memoria. Un gros¬ 
so lavoro è stato fatto anche sull’organizzazione del kernel, che ora si appoggia su uno strato di 
base (chiamato MinWin), che occupa una trentina di Megabyte, dal quale Microsoft ha elimina¬ 
to tutte le dipendenze con le altre parti del kernel. 



Anche il menu Start utilizza le JumpList. Quella 
di Windows Explorer consente di riaprire 
con facilità una cartella appena chiusa. 


In Windows 7 la distinzione tra le 
due zone scompare: sulla nuova 
Taskbar si possono ancora posizio¬ 
nare icone di avvio veloce, che però 
ora fungono anche da pulsante del¬ 
l'applicazione corrispondente quan¬ 
do quest’ultima è in esecuzione. Le 
icone di avvio veloce e i pulsanti del¬ 
le applicazioni lanciate tramite altri 
metodi, ad esempio con il menu 
Start, hanno poi lo stesso aspetto: un 
quadrato che contiene solo il simbo¬ 
lo del programma, non più il nome. 
La Taskbar ora è più alta di circa il 
50% , quindi le icone sono più visi¬ 
bili e nell'area di notifica, all'estre¬ 
mità destra, c'è spazio sufficiente 
per visualizzare non solo l'ora ma 
anche la data. A proposito dì area di 
notifica: quella di Windows 7 mo¬ 
stra di default solo quattro icone; 
per raggiungere le altre si deve 
passare per una menu a srotola¬ 
mento. Nell'area di notifica trovia¬ 
mo poi uno strumento inedito, il So¬ 
lution Center (che probabilmente 
prenderà il nome di Action Center), 
che consolida i messaggi prove¬ 
nienti da vari tool di Windows: Cen¬ 
tro Sicurezza, Windows Update, 
Windows Defender e altri ancora. 
Tutte le icone della Taskbar, anche 
quelle che di fatto sono pulsanti di 
applicazioni attive, possono essere 
spostate nella posizione preferita 
(con XP e Vista invece la posizione 
dei pulsanti dipende unicamente 
dalTordine in cui vengono avviati i 
programmi). 
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Quando sono attive più copie della 
stessa applicazione, l'icona/pulsante 
rimane unica ma assume l'aspetto 
grafico di una pila di pulsanti. Basta 
portare il cursore del mouse su una 
pila per accorgersi di un'altra novità: 
vengono visualizzate, una accanto 
all'altra, le miniature di tutte le 
istanze dell'applicazione. Le minia¬ 
ture di solito bastano a distinguere 
un programma dall'altro, ma quando 
si ha a che fare con più istanze dello 
stesso programma (pensate a un 
gruppo di documenti di Word aperti 
contemporaneamente) spesso risul¬ 
tano troppo piccole per consentire di 
localizzare a colpo d'occhio quella 
desiderata. Windows 7 risolve anche 
questo problema: quando le minia¬ 
ture sono visibili, portando il mouse 
su una di esse si ottiene subito la vi¬ 
sualizzazione a schermo pieno della 
finestra corrispondente. 

Non è finita qui. Ogni icona della 
Taskbar sarà dotata di una JumpLi¬ 
st, cioè di un elenco attivabile col 
tasto destro del mouse che permet¬ 
terà di richiamare al volo sia ì docu¬ 
menti aperti di recente sia quelli 
usati più spesso dall'applicazione 
corrispondente. I programmi po¬ 
tranno poi fornire informazioni di¬ 
rettamente nella Taskbar, ad esem¬ 
pio visualizzando un indicatore di 
progresso, e sarà possibile chiuderli 
dalle loro miniature, senza doverli 
riportare a schermo pieno. 

Le JumpList sono usate anche per il 
menu Start, e non vanno confuse con 
l'attuale e poco utile elenco Docu¬ 
menti Recenti. Ogni voce del menu 
Start avrà la sua JumpList; abbiamo 


trovato davvero comoda quella di 
Windows Explorer, che contiene un 
elenco di cartelle e colma una stori¬ 
ca e fastidiosa lacuna di Windows: 
fino ad ora non esisteva un modo 
semplice e rapido con cui riaprire 
una cartella appena chiusa. 

Per una funzione che entra, una che 
esce: la Sidebar è stata eliminata. 
Sono però ancora disponibili i Gad¬ 
get, che possono essere disposti a 
piacere sul desktop (era possibile 
farlo anche con Vista, ma rimaneva¬ 
no visibili solo con la Sidebar attiva). 
Per un rapido accesso ai gadget e al¬ 
le icone poste sul desktop c’è la nuo¬ 
va funzione AeroPeek-, appena si 
porta il mouse all'estremità destra 
della Taskbar, le finestre attive di¬ 
ventano trasparenti. Nuova è anche 
AeroSnap, che permette di aggan¬ 
ciare le finestre ai lati del desktop. 
Quando si trascina una finestra ver¬ 
so un lato, appena il cursore tocca il 
bordo la finestra viene ridimensio¬ 
nata in modo da occupare esatta¬ 
mente metà dello schermo. Diventa 
così facilissimo affiancare in vertica¬ 
le due finestre. Un trascinamento 
verso l'alto provoca invece un in¬ 
grandimento a pieno schermo. 

Gestire i file 
con le librerie 

I tradizionali contenitori dei file, ov¬ 
vero le cartelle, assumono in Win¬ 
dows 7 un ruolo secondario cedendo 
il posto alle nuove Librarìes (Libre¬ 
rie ). Una libreria altro non è che una 
cartella virtuale, composta dal con¬ 
tenuto di una o più cartelle reali che 


possono trovarsi sia su unità disco 
locali sia su unità dì rete. Le Librerie 
predefìnite sono Documents, Down- 
loas, Music, Pictures e Videos. È 
possibile sia personalizzarle, ag¬ 
giungendovi nuove cartelle, sia 
crearne di nuove. L'elenco delle Li¬ 
brerie compare nella barra laterale 
sinistra delle finestre di Windows 
Explorer, subito dopo i Preferiti e 
prima della lista delle Cartelle. Il 
precipitoso calo dei prezzi delle me¬ 
morie di massa ha provocato una 
proliferazione delle unità disco, sia 
locali sia di rete, e le Libraries sem¬ 
brano uno strumento efficace per 
riuscire a gestirle. 

Le finestre di Explorer contengono 
un'altra novità davvero gradita: un 
pulsante che attiva e disattiva il ri¬ 
quadro di anteprima del contenuto 
dei file. Poter controllare al volo il 
contenuto di un file senza doverlo 
aprire permette di risparmiare tem¬ 
po, ma il riquadro di anteprima oc¬ 
cupa molto spazio e quando non ser¬ 
ve risulta d'intralcio. In Vista servo¬ 
no tre clic per poterlo aprire o chiu¬ 
dere, e quindi spesso si finisce per 
farne a meno; con Windows 7 diven¬ 
ta invece utilizzabile. Abbiamo con¬ 
statato con rammarico che il riqua¬ 
dro Dettagli continua a non fornire 
un'informazione presente nella bar¬ 
ra di stato di XP e che trovavamo 
molto utile: la dimensione totale dei 
file. Anche la speranza di trovare fi¬ 
nalmente elencate non solo le di¬ 
mensioni dei singoli file di una car¬ 
tella ma anche le dimensioni delle 
sottocartelle è andata disattesa. Una 
piccola miglioria è presente nella ca- 



Windows 7 introduce le Libraries, cartelle virtuali che consolidano più II riquadro di anteprime delle finestre di Windows Explorer può 

cartelle fisiche residenti non solo in locale ma anche su unità di rete. essere aperto e chiuso tramite un nuovo pulsante della toolbar. 
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sella per le ricerche, che ora consen¬ 
te di rifinire i risultati selezionando 
con il mouse opzioni aggiuntive co¬ 
me il tipo di file o la dimensione del 
documento. Non si tratta di una pos¬ 
sibilità inedita, ma in Vista per sfrut¬ 
tarla occorre digitare esplicitamente 
i nomi delle opzioni (type:, size: e co¬ 
sì via) e i relativi parametri. 

Una sicurezza 
meno importuna 

Una caratteristica di cui si lamenta¬ 
no pressoché tutti gli utenti di Vista, 
fino a quando non arrivano ad accet¬ 
tarla con rassegnazione, è il Control¬ 
lo Accesso Utente (UAC) che ha sen¬ 
za dubbio migliorato la sicurezza di 
Windows ma a volte è di un'inva¬ 
denza insopportabile. In Vista non si 
poteva fare altro che tollerarlo o di¬ 
sabilitarlo. In Windows 7 invece è 
possibile controllarne il comporta¬ 
mento in modo più preciso, tramite 
un cursore a quattro scatti le cui po¬ 
sizioni estreme (Never notify e 
Alway notify and Wait for my re- 
sponse) corrispondono alle regola¬ 
zioni disponibili in Vista. La posizio¬ 
ne di default prevede una notifica 
solo quando un programma tenta di 
modificare il contenuto del computer 
o le impostazioni di Windows (le mo¬ 
difiche a Windows fatte dall'utente 
non vengono invece segnalate). La 
posizione successiva è un po' più re¬ 
strittiva, e prevede una segnalazione 
anche quando è l'utente stesso a in¬ 
tervenire sul computer o sulle impo¬ 
stazioni del sistema operativo. Con il 
cursore in posizione di default Uac 
in effetti non dà più fastidio: le ri¬ 
chieste di conferma sono ridotte al 
minimo. Anche passando allo scatto 
successivo il numero di segnalazioni 
è tranquillamente accettabile. 



Collegarsi a una rete wireless 
richiede meno clic: l'icona 
nell'area di notifica mostra subito 
la lista delle reti disponibili. 


Networking 

semplificato 

Con XP e Vista, anche attività in ap¬ 
parenza semplici come condividere 
file, cartelle e stampanti tra gli altri 
utenti di una rete domestica possono 
risultare complicate. Sostanzialmente 
bisogna rassegnarsi a rendere acces¬ 
sibili senza alcuna protezione i file da 
condividere, oppure impostare minu¬ 
ziosamente utenti e permessi di ac¬ 
cesso. Windows 7 introduce una nuo¬ 
va funzionalità, VHomeGroup, una 
specie di gruppo di lavoro potenzia¬ 
to, che semplifica drasticamente la 
creazione di una rete paritetica. Do¬ 
po l'installazione, non appena un si¬ 
stema Windows 7 si connette a una 


rete di tipo Home viene avviato un 
wizard che permette di generare un 
HomeGroup e di scegliere le librerie 
(di default sono tutte preselezionate, 
tranne Documents ) e le stampanti da 
condividere. Al termine viene gene¬ 
rata una password che permetterà 
agli utenti dell'HomeGroup di acce¬ 
dere alle cartelle e alle stampanti re¬ 
se disponibili dagli altri Pc. I sistemi 
che si collegheranno in seguito alla 
rete riceveranno subito l'invito a 
unirsi all'HomeGroup, e inserendo 
la password appena citata potranno 
accedere alle librerie e alle stam¬ 
panti condivise ed eventualmente 
mettere a disposizione le proprie ri¬ 
sorse. Ogni utente ha il pieno con¬ 
trollo sulle sue condivisioni: può 
mantenere i propri dati privati, ag¬ 
giungere altre librerie a quelle già 
condivise e escludere singoli file e 
cartelle. Anche i laptop aziendali 
che fanno parte di un dominio po¬ 
tranno unirsi a un HomeGroup, ma 
di default non potranno condividere 
le loro risorse, per evitare che espon¬ 
gano inavvertitamente dati riservati. 
Il meccanismo degli HomeGroup è 
promettente, ma al momento Micro¬ 
soft non sembra intenzionata ad 
estenderlo alle versioni precedenti 
dì Windows o ad altre piattaforme 
quindi la sua utilità rischia di essere 
decisamente limitata. 

Rimanendo in tema di networking, 
con Windows 7 è più facile colle¬ 
garsi a una rete wireless: l'applet 
nel pannello di controllo non si li¬ 
mita a segnalare la presenza di 
connessioni disponibili, ma al pri¬ 
mo clic ne mostra l'elenco permet¬ 
tendo di selezionare al volo quella 
desiderata. Segnaliamo anche che 
il Network and Sharing Center 
(Centro connessioni di rete e condi¬ 
visione) è più chiaro e razionale. 


Il nuovo 
HomeGroup 
permette di 
creare 

rapidamente 
una rete 
domestica e 
rende molto 
semplice 
l'accesso alle 
risorse 
condivise. 



Windows 7 
consolida 
nell'inedito 
Solution 
Center i tool 
di gestione, 
di messa in 
sicurezza e 
di risoluzione 
dei problemi. 
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Le notifiche del Controllo di Accesso 
Utente, davvero importune in Windows 
Vista, ora possono essere regolate tramite 
questo cursore a quattro posizioni. 


WINDOWS 7 


Microsoft ha svecchiato Paint e WordPad sostituendo i vecchi menu con il 
nuovo Ribbon, ma le funzionalità delle due applet sono ancora rudimentali. 
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La finestra Device 
Stage renderà più 
semplice la gestione 
e la configurazione 
dei dispositivi 
connessi al Pc. 


Nuove applet 

In confronto a quanto offre una mo¬ 
derna distribuzione Linux, il corredo 
di applicazioni di Windows è a dir po¬ 
co imbarazzante. Ma anche senza fa¬ 
re confronti, i programmi forniti con 
Windows, dalla calcolatrice a Paint, 
sono di una limitatezza funzionale che 
lascia esterrefatti. Microsoft si è deci¬ 
sa a fare qualcosa anche su questo 
fronte, ma non aspettatevi molto. La 
calcolatrice è migliorata, Paint è 
WordPad ora usano la barra multifun- 
zione (il Ribbon) che ha esordito con 
Office 2007, ed è stato aggiunto un 
modesto programmino per creare no¬ 
te tipo Post-It. Troppo poco e troppo 
tardi. Ceerto, nessuno chiede a Micro¬ 
soft di aggiungere a Windows un Pho¬ 
toshop o un Word, ma non ci vuole 
nulla per trovare programmi gratuiti, 
a volte opera di semplici hobbisti, 
drasticamente superiori a Paint e 
WordPad. Alcune applicazioni sono 
poi state rimosse e trasferite su Inter¬ 
net: Movie Maker, Messenger, Mail e 
Photo Gallery sono entrate a far parte 
del mondo "software + servizi" di 
Windows Live, e dovranno essere sca¬ 
ricate dopo l'installazione. 

Tool per power user 

Curiosando nel nuovo ambiente si 
notano anche alcuni particolari che 
non dispiaceranno agli utenti più 
avanzati. Il tool per il monitoraggio 
delle prestazioni è stato riprogettato: 
è più chiaro, offre report più leggibili, 
consente di salvare la "reliability hi- 
story" e con un unico che permette di 
ricercare sui server Microsoft la di¬ 


sponibilità di soluzioni ai problemi ri¬ 
scontrati. Anche il Resource Monitor 
è stato rinnovato; Microsoft ha spo¬ 
stato a destra gli indicatori grafici, 
per sfruttare meglio lo spazio, e ha 
reso ridimensionabili le aree dei det¬ 
tagli. Gli strumenti dì troubleshoo- 
ting ci sono sembrati nettamente più 
sofisticati di quelli di Vista, e forni¬ 
scono rapporti dettagliati. Una picco¬ 
la novità è presente poi nel defram- 
mentatore, che finalmente segnala lo 
stato di avanzamento dei lavori. Il 
modulo per il backup, infine, sempli¬ 
fica il salvataggio su unità di rete del¬ 
le copie di sicurezza. 

Device stage 

Windows 7 si propone anche di ren¬ 
dere drasticamente più semplici con¬ 
nessione e gestione di tutti i dispositi¬ 
vi collegati al Pc, che verranno raccol¬ 
ti e gestiti nella nuova finestra Devi¬ 
ces and Printer. Le stampanti multi- 
funzione, tra l'altro, appariranno qui 


come un unico dispositivo, mentre Vi¬ 
sta le considera (e le presenta) come 
apparecchi separati. I produttori di 
hardware potranno fornire a Micro¬ 
soft i file Xml con tutte le informazioni 
necessarie non solo per consentire 
l'installazione e la configurazione au¬ 
tomatica dei loro prodotti, ma anche 
per associarvi una schermata ad hoc, 
chiamata Device Stage, che consen¬ 
tirà di gestirne tutte le funzioni. 

Lo scenario è entusiasmante: nel ca¬ 
so di un dispositivo supportato, l'u¬ 
tente dovrà fare altro che collegarlo 
al computer: Windows scaricherà il 
relativo file Xml, installerà i driver, 
scaricherà dal sito del produttore il 
software di supporto necessario e 
creerà il corrispondente Device Sta¬ 
ge, in cui - se l'informazione sarà 
stata inserita nel file Xml - si troverà 
persino il pulsante per il download 
del manuale. Resta naturalmente da 
verificare l'effettiva disponibilità dei 
file di configurazione al momento 
del rilascio di Windows 7. • 


Alcune applet, 
come Movie 
Maker, sono 
entrate a far 
parte di 
Windows Live 
e dovranno 
essere scaricate 
subito dopo 
Tinstallazione 
di Windows. 
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E siste una piccola nicchia di 
mercato in silenziosa evolu¬ 
zione da molti anni, al cui in¬ 
terno si possono trovare dei veri 
gioielli della tecnologia. È quella 
dei notebook ultraportatili con peso 
intorno al chilo e mezzo, che recen¬ 
temente sta riscuotendo un discreto 
successo anche presso l'utenza con¬ 
sumer. Sono storicamente legati al 
mondo lavorativo e aziendale, spes¬ 
so confinati nella fascia Corporate 
per via degli alti costi, ma da qual¬ 
che tempo i produttori hanno inizia¬ 
to a proporre modelli pensati anche 
per uso personale. Il design è stato 
ulteriormente raffinato, sono au¬ 
mentate le funzionalità multimedia¬ 
li (in particolare per quanto riguar¬ 
da la gestione audio/video) e in ge¬ 
nerale hanno perso quella connota¬ 


zione esclusivamente professionale 
che li caratterizzava fortemente. 
L'unica cosa che non è cambiata più 
di tanto è il prezzo di ingresso, che 
rimane abbastanza impegnativo. 

Perché scegliere 
un ultraporiatile 

La ragion d’essere principale di que¬ 
sto tipo di notebook è la mobilità. 
Stiamo parlando di prodotti che han¬ 
no un peso compreso tra un chilo e 
un chilo e mezzo, con schermo da 12 
pollici o inferiore, e con dimensioni 
tali da essere infilati comodamente 
in una busta formato A4. Trovano 
posto praticamente dappertutto e 
non vanno collocati necessariamen¬ 
te in una borsa da notebook; posso¬ 
no essere tenuti con una sola mano e 


utilizzati nei posti più disparati. L'au¬ 
tonomia è sempre molto elevata, su¬ 
periore ai modelli comuni, di solito 
compresa tra le tre e le cinque ore di 
utilizzo reale. Molto spesso è presente 
un modem 3G integrato, per collegar¬ 
si a Internet via rete cellulare quando 
manca qualsiasi altra soluzione. 

È bene sottolineare che un oggetto 
del genere è molto diverso da un net- 
book. L'unica cosa che accomuna un 
ultraportatile di fascia alta a un net- 
book da 399 euro sono le dimensioni; 
per tutto il resto (prestazioni, funzio¬ 
nalità, supporto, affidabilità) siamo su 
ordini di grandezza completamente 
differenti. Ultimo, ma non meno im¬ 
portante, il fascino di questi minusco¬ 
li oggetti non può prescindere da una 
cura costruttiva e da una ricerca del 
design superiori al normale. 
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ULTRAPORTATILI 



Con peso uguale o inferiore a 1,4 kg, gli ultra¬ 
portatili di fascia alta riescono a offrire la mas¬ 
sima mobilità insieme a una potenza di calcolo 
insospettabile. Sono sempre molto curati esteti¬ 
camente e rappresentano un interessante terre¬ 
no di sfida per i vari produttori. Di Pasquale Bruno 


Un limite all'acquisto di un prodotto 
del genere spesso è visto nelle picco¬ 
le dimensioni del monitor e dei tasti. 
Va tenuto presente che la soluzione 
più semplice in questi casi consiste 
banalmente nell'utilizzare un monitor 
Lcd e una tastiera esterna quando si 
è in ufficio o comunque alla propria 
scrivania. 

Cosa offre il mercato 

Anche in un mercato ricco e in co¬ 
stante espansione come quello dei 
notebook, solo i produttori più 
grandi possono permettersi un lun¬ 
go e costoso lavoro in ricerca e svi¬ 
luppo nel settore degli ultraportati¬ 
li. È relativamente facile condensa¬ 
re il meglio della tecnologia in un 
notebook con schermo da 15" e po¬ 
sizionarlo in commercio a prezzi 
competitivi, ma è decisamente più 
difficile offrire prestazioni e funzio¬ 
nalità evolute in un telaio microsco¬ 
pico, che deve essere anche resi¬ 
stente agli urti e allo stesso tempo 


deve offrire una tastiera e un moni¬ 
tor comodi da usare. La miniaturiz¬ 
zazione costa molto, e questo si ri¬ 
flette sul costo finale del prodotto 
che supera spesso i 2.000 euro. 

Nel filone preso in esame possono 
essere collocati anche ì notebook ul¬ 
trasottili con schermo da 13,3". È 
una categoria recente il cui caposti¬ 
pite può essere individuato nel Mac- 
book Air, provato sul numero 205 di 
PC Professionale, a cui si aggiunge 
il Lenovo Thinkpad X300 (provato 
sul numero 208). Un ultraportatile 
con display da 12" però ha dimen¬ 
sioni ancora più ridotte, ideali ad 
esempio quando siamo in aereo. 

Nelle prossime pagine troverete la 
prova di alcuni modelli disponibili 
oggi in Italia, che spesso raggiungo¬ 
no l'eccellenza tecnologica nel setto¬ 
re. Per essere considerato tale, un ul¬ 
traportatile deve avere un processo¬ 
re a basso consumo, di tipo LV (Low 
voltage) oppure ULV (Ultra Low Vol- 
tage). La parte del leone in questo 


caso la fa Intel, con Cpu dual core 
che assorbono molta meno corrente 
rispetto ai modelli normali, dissipano 
poco calore e possono accontentarsi 
di un sistema di raffreddamento di 
piccole dimensioni. Nella maggior 
parte dei casi le prestazioni sono sta¬ 
te più che soddisfacenti. L'autonomia 
delle batterie ha raggiunto valori no¬ 
tevoli grazie proprio ai display di pic¬ 
cole dimensioni e ai processori otti¬ 
mizzati. Abbiamo trovato quasi sem¬ 
pre dei dischi standard da 2,5", quel¬ 
li a stato solido hanno un prezzo an¬ 
cora molto alto e molti produttori lo 
offrono come opzione per non incide¬ 
re ulteriormente sul già elevato prez¬ 
zo del notebook. 

Per finire, cogliamo l'occasione per 
presentare gli ultimi dati sulle quote 
di mercato del settore mobile. La ri¬ 
cerca di DisplaySearch pubblicata 
nella tabella si riferisce al market 
share mondiale durante il terzo tri¬ 
mestre del 2008 e comprende sia no¬ 
tebook sia netbook. Questi ultimi 
stanno contribuendo in misura sem¬ 
pre maggiore a trainare l'intero mer¬ 
cato mobile: solo tra luglio e settem¬ 
bre ne sono stati vendute 5 milioni di 
unità, con Acer e Asus indiscussi lea¬ 
der del settore. 

Quote di mercato mondiali 
per i produttori di notebook 


Produttore 

3° trim. 2008 

(quota %) 

3° trim. 2007 

(quota %) 

HP 

19,7 

21,3 

Acer 

17,1 

14,4 

Dell 

13,0 

13,7 

Toshiba 

8,6 

9,0 

Asus 

8.6 

4,1 

Lenovo 

6,7 

8,8 

Apple 

4,1 

4,6 

Sony 

4,1 

5,6 

Fujitsu Siemens 

3,1 

4,7 

Altri 

14,9 

13,7 

Totale 

100 

100 


fonte: DisplaySearch 
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Contro 


Fujitsu Siemens 
Lifebook P8010 

Euro 2.199,00 Iva incl. 


1 Unità ottica integrata 
Espandibilità 
Versatilità 


• Piattaforma Centrino Duo 

• Display sensibile ai riflessi 

H Produttore: Fujitsu Siemens, 
pagina Web: www.fujitsu-siemens.it 


Fujitsu Siemens 

Lifebook P8010 


Prestazioni 


FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 
Cpu score 
Memory score 
Graphic score 
HDD score 


A fianco del masterizzatore Dvd integrato troviamo una buona 
dotazione di porte, tra cui una Firewire. 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 1.298 

Cpu multipla 2.305 


tratta di fattori di secondo piano su 
un notebook dove la mobilità è il fat¬ 
tore primario. D'altro canto questo 
notebook risulta piuttosto silenzioso 
e produce poco calore: due vantaggi 
che rappresentano l'altra faccia del¬ 
la medaglia di una Cpu dalla fre¬ 
quenza di clock ridotta. 

Di rilievo la presenza di una porta 
Firewire e la possibilità di integrare 
un modem 3G, aumentando così le 
già buone doti di connettività. Il 
P8010 ha un chip Tpm (disattivabile 
da Bios) e un sensore di impronte di¬ 
gitali. Sempre per offrire la massima 
sicurezza, il disco da 160 Gbyte è 
protetto da urti, shock e vibrazioni 
da un sensore in grado di rilevare le 
accelerazioni anomale e spostare le 
testine in una zona sicura. La tastie¬ 
ra, di piccole dimensioni ma con il 
fondo rigido, è immune al versamen¬ 
to di liquidi. 

Come tutti gli altri Lifebook, anche il 
P8010 può utilizzare la piattaforma 
di manageability DeskView per la 
gestione in locale o in remoto del 
parco macchine. 


3.145 

3.152 

3.250 

1.444 

4.260 


C on un peso netto di 1,3 kg, il 
P8010 è uno dei Lifebook più 
leggeri e compatti per l'utenza busi¬ 
ness. Ha un display da 12,1 
pollici e un masterizzatore 
Dvd integrato nel telaio: de¬ 
cisamente un bel traguardo per 
gli ingegneri di Fujitsu Siemens. 
Questo modello è basato su piat¬ 
taforma Intel Centrino Duo, di pre¬ 
cedente generazione; a breve sarà 
posto in commercio il Lifebook 
P8020, con caratteristiche analoghe 
ma aggiornato alla piattaforma Cen¬ 
trino 2. 

L'aspetto più interessante di questa 
famiglia, quale che sia l'architettura 
interna, è la versatilità e la comple¬ 
tezza delle funzioni. Oltre alla già ci¬ 
tata unità ottica integrata, questo Li¬ 
febook offre una connettività estre¬ 
mamente ampia, dimensioni molto 
compatte, una buona robustezza e 
notevole batteria, che all'atto 


pratico ha mostrato un'autonomia 
sul campo di circa quattro ore. Ulti¬ 
mo, ma non meno importante, il 
prezzo è in linea con la media della 
categoria ma forse avrebbe bisogno 
di un leggero ritocco verso il basso. 
La parte inferiore del telaio è realiz¬ 
zata in lega di magnesio, mentre la 
copertura superiore ha una finitura 
lucida, bella da vedere ma che ten¬ 
de a far risaltare molto le impronte 
delle dita. Anche il display è di tipo 
lucido e in questo caso tende a riflet¬ 
tere la luce ambiente. Ha una 
lampada di retroilluminazione 
a Led e la qualità delle imma¬ 
gini è piuttosto elevata. 

Il P8010 non è un fulmine per 
quanto riguarda le prestazioni 
ma si difende bene, sicuramen¬ 
te è in grado di soddisfare qual¬ 
siasi esigenza lavorativa da uffi¬ 
cio. Il processore Intel SL7100 è 
di tipo Low Voltage e ha una fre¬ 
quenza di clock di "soli" 1,2 GHz; 
il sottosistema grafico GMA 
X3100 inizia a sentire un po' il pe¬ 
so dell'età, ma nel complesso si 
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Lenovo 

Thinkpad X200 


Il Thinkpad X200 può essere consi¬ 
derato come il fratello minore del- 
l'X300; rispetto a quest'ultimo il di¬ 
splay misura 12,1 anziché 13,3 pol¬ 
lici e manca l'unità ottica integrata. 
In compenso il prezzo è più basso. 
L’X200 è disponibile in numerose 
configurazioni in grado di accon¬ 
tentare qualsiasi esigen¬ 


II design 
dell'X200 non si 
discosta da 
quello 


Prestazioni 


FutureMark Pc Mark 05 1.2.0 

Pc Mark score 

4.488 

Cpu score 

4.948 

Memory score 

4.796 

Graphic score 

2.086 

HDD score 

5.383 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 2.194 

Cpu multipla 3.899 


E cco il degno erede dello sto¬ 
rico Thinkpad X61: 

TX200 è un ultraportatile 
completamente nuovo, 
sia nell'architettura 
sia negli elementi 
costruttivi, ma che non 
tradisce i punti fermi della li¬ 
nea Thinkpad nata da IBM. Desi¬ 
gn e colori restano caratterizzati da 
forme squadrate e dalla tinta rigo¬ 
rosamente nera. 

L'X200 presenta delle doti di robu¬ 
stezza fuori dal comune: interna¬ 
mente ha una struttura in lega di 
magnesio e fibra di carbonio (chia¬ 
mata Roll Cage); con gli stessi ma¬ 
teriali sono realizzate diverse parti 
del telaio esterno. La tastiera è otti¬ 
ma, la migliore tra tutti i concorren¬ 
ti, ed è resistente al versamento di 
liquidi. Il disco da 160 Gbyte è do¬ 
tato della tecnologia Active Protec- 
tion System, che intercetta gli urti e 
provvede a spostare le testine in 
una posizione sicura. 


za e di¬ 
versi budget. Il 
peso non è contenutis¬ 
simo rispetto ai concorrenti, es¬ 
sendo di 1,4 kg. Le dimensioni non 
troppo ridotte hanno però permes¬ 
so di implementare un processore 
veloce e un sistema di raffredda¬ 
mento adeguato, col risultato di 
prestazioni molto valide e di un'ap¬ 
prezzabile silenziosità. 

La piattaforma è Centrino 2 vPro, 
con un processore Low Voltage 
SL9400 a 1,8 GHz. Sono disponibili 
anche configurazioni più economi¬ 
che con processori standard. Per 
chi ha la necessità di connettersi a 
Internet ovunque, è disponibile an¬ 
che un modem 3G integrato. 
L'unione della piattaforma Centri¬ 
no 2 con le doti di affidabilità, ro¬ 
bustezza e mobilità dei Thinkpad 
in effetti pone questo X200 ai verti¬ 
ci della categoria degli ultraporta¬ 
tili business. 

Un'altra novità di rilievo rispetto al- 
l'X61 è il display, adesso di tipo wi- 
descreen. È nitido e molto lumino¬ 
so, è dotato di un efficace filtro an¬ 
tiriflesso e viene bloccato al telaio 
da due ganci, purtroppo di plastica 
e non più in metallo. Al margine 
superiore vi è una webcam da 


1,3 Mpixel. Sull'X200 è stato elimi¬ 
nato il touchpad e per il puntamen¬ 
to troviamo lo stick TrackPoint al 
centro della tastiera. Per chi non è 
abituato può essere un sistema fru¬ 
strante, almeno all'inizio. 

La batteria a sei celle da 5.200 mAh 
ha fornito una valida autonomia, 
circa tre ore e mezzo di utilizzo sul 
campo. Da citare infine le tecnolo¬ 
gie ThinkVantages per la gestione 
e la manutenzione del notebook; 
permettono di lavorare in tutta sicu¬ 
rezza tramite funzioni che consen¬ 
tono, a puro titolo di esempio, di ri¬ 
pristinare lo stato software iniziale 
con la pressione di un solo tasto. 


Lenovo 

Thinkpad X200 

Euro 2.040,00 Iva inclusa 


Robustezza e affidabilità 
Valide prestazioni 
Elevata cura costruttiva 


• Unità ottica esterna 

• Manca il touchpad 

H Produttore: Lenovo, 

pagina Web: www.lenovo.com/it 
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Panasonic 

Toughbook W8 


I l Toughbook W8 è un portatile 
molto particolare. Appartiene alla 
serie Business Ruggedized di Pana¬ 
sonic, che comprende notebook dal¬ 
l'aspetto piuttosto tradizionale per 
forma e dimensioni, ma che in realtà 
sono costruiti per offrire la massima 
robustezza. Il W8 resiste a ripetute 
cadute da un'altezza di 76 cm, a 
pressioni di 100 kg (una persona di 
media corporatura può salirci sopra 
senza timore), a urti, polvere e vibra¬ 
zioni. Inoltre tastiera e pad sono im¬ 
muni agli spruzzi e al versamento di 
liquidi. Questo modello è stato an¬ 
nunciato in Italia a dicembre e va a 
sostituire il precedente W7. 

Le migliorie sono tante: la principa¬ 
le è l'adozione della nuova piat¬ 
taforma Intel Centrino 2, per giunta 
nella più evoluta versione vPro (ag¬ 
giunge un chip di rete Gigabit 
Ethernet, il supporto alla tecnolo¬ 
gia di manageability AMT e alla 
virtualizzazione). 

Il cambio di architettura ha indub¬ 
biamente giovato al W8, che si mo¬ 
stra molto veloce in tutti i frangenti. 
Normalmente viene venuto con il 
sistema operativo Vista Business, 
ma è possibile effettuare il down- 
grade a Windows XP Professional, 
come è avvenuto sull'esemplare ri- 


II W8 resiste a cadute 
da un'altezza di 76 cm. 



L'unità ottica 
integrata ha uno 
sportellino che si apre 
verso l'alto. 


cevuto in prova. Il Toughboc 
ha un display da 12,1 pollici e pesa 
appena 1,25 kg: un valore molto in¬ 
teressante se si considera che l'u¬ 
nità ottica, di tipo Open Top, è in¬ 
tegrata nel telaio. La struttura in 
lega di magnesio conferisce grande 
solidità all'insieme, anche se le 
plastiche di rivestimento danno 
una falsa impressione di cedevo¬ 
lezza. La tastiera è molto valida, 
comoda e robusta. Il display antiri¬ 
flesso non è widescreen e ha la 
classica risoluzione di 1.024x768 
punti. La dotazione di interfacce è 
abbastanza completa e come opzio¬ 
ne è disponibile un modem 
3G/Hspa di Qualcomm, da integra¬ 
re nel telaio. Se si vuole anche il let¬ 
tore di impronte digitali, opzionale 
anch’esso, bisogna rinunciare all'in¬ 
terfaccia Bluetooth. 

Il processore Intel SU9300 a 1,2 
GHz è di tipo Ultra Low Voltage ed 
è il responsabile delle buone presta¬ 
zioni misurate, insieme al sistema 
grafico integrato nel chipset GS45, 
entrambi migliorati rispetto alla 
precedente generazione. La Cpu è 
costruita a 45 nm, ha 3 Mbyte di ca¬ 
che L2 e ha un consumo di soli 10 
W. Il calore sviluppato è poco avver¬ 
tibile; più che altro a volte si sente il 
rumore sommesso della ventola, che 


tra in 
funzione nei 
momenti di massimo 
carico della Cpu. Il 
viene venduto con 3 Gbyte di Ram 
Ddr-2, che equivale al massimo 
quantitativo utilizzabile. 1 Gbyte è 
integrato sulla scheda madre, il re¬ 
sto va in uno zoccolo Sodimm stan¬ 
dard (e non più di tipo proprietario). 
Ottima l'autonomia della batteria da 
5.800 mAh, che durante un utilizzo 
reale ha tenuto in vita il Toughbook 
W8 per quattro ore e mezza. 


Panasonic 
Toughbook W8 

Euro 2.178,00 Iva inclusa 


• Eccezionale robustezza 

• Elevata cura costruttiva 

• Unità ottica integrata 

mtumiPÈ 

• Spessore elevato della zona posteriore 

• Ventola a volte avvertibile 


Pagina Web: www.panasonic.it. 



Prestazioni 


FutureMark Pc Mark 051.2.0 


Pc Mark score 2.664 

Cpu score 3.128 

Memory score 3.134 

Graphic score 1.085 

HDD score 4.174 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 1.339 

Cpu multipla 2.522 
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Sony 

Vaio TT11 VN 


S ony ha una lunga tradi¬ 
zione in fatto di ultraportati¬ 
li e la serie TT ne rappresenta l'ul¬ 
tima evoluzione. Il Vaio TT11 è un 
vero concentrato di design e tecno¬ 
logia, che racchiude doti multime¬ 
diali di tutto rispetto in appena 1,3 
kg. Ha dimensioni da netbook ma 
offre una notevole potenza di cal¬ 
colo, ha un masterizzatore Dvd in¬ 
tegrato nello splendido telaio in fi¬ 
bra di carbonio e un notevole di¬ 
splay 16:9 pensato per i filmati Hd. 


Tra i prodotti esaminati è quello 
più orientato al segmento consu¬ 
mer e in particolare alla fruizione 
di dati audio/video, anche per 
quanto riguarda la dotazione 
software. Stupisce per lo spessore 
contenuto (specie se confrontato 
con il Panasonic W8) e per il di¬ 
splay a Led molto sottile: quest'ul¬ 
timo ha una risoluzione di 1366 x 
768 punti ed è dotato di un filtro 
anteriore X-Black, di tipo lucido. La 
diagonale è di 11,1 pollici e tale ri¬ 
soluzione resta perfettamente uti¬ 
lizzabile, anche se i caratteri di 
Windows appaiono molto piccoli. 
Lo spessore sottile fa apparire il di¬ 
splay più fragile di quello che è 
realmente, essendo molto soggetto 
alle flessioni, e spinge a usare mol¬ 
ta attenzione nel maneggio. 

Il Vaio TT11 è basato sull'ultima 


riore alle quattro ore, valutabile in 
circa tre ore e 45 minuti. 

Del TT11 esistono attualmente a li¬ 
stino quattro configurazioni, con 
prezzo a partire da 1.899 euro Iva 
inclusa. Il prezzo finale del TT11 
VN in effetti appare piuttosto ele¬ 
vato; va considerato comunque che 
si tratta del modello top di gamma 
e che al suo interno vi sono tecno¬ 
logie molto sofisticate. La dotazio¬ 
ne software, infine, come da tradi¬ 
zione Sony è molto completa e 
comprende diverse applicazioni di 
Adobe o proprietarie per la crea¬ 
zione e la fruizione di contenuti au¬ 
dio/video. • 

Prestazioni 


FutureMark Pc Mark 051.2.0 


Pc Mark score 3.261 

Cpu score 3.480 

Memory score 3.579 

Graphic score 1.553 

HDD score 3.653 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 1.572 

Cpu multipla 2.870 


generazione della piattaforma 
Centrino e ha un processore 
Ultra Low Voltage SU9400, 
funzionante a 1,4 GHz. Il calore 
sviluppato è molto modesto, ma 
abbiamo notato che la ventola 
entra in funzione piuttosto fre¬ 
quentemente, rendendo questo no¬ 
tebook il più rumoroso tra quelli 
provati. La memoria è di tipo Ddr-3 
e ammonta a 4 Gbyte, mentre il di¬ 
sco è un tradizionale 2,5 pollici da 
160 Gbyte. Una dotazione di tutto 
rispetto, che ha contribuito a man¬ 
tenere alte le prestazioni generali. 


Tra le altre funzionalità uniche di 
questo modello c'è da considerare 
l'interfaccia Hdmi, che permette di 
collegare un monitor Lcd o un tele¬ 
visore digitale con la massima qua¬ 
lità. Il modem 3G è di serie, così 
come il lettore per le impronte digi¬ 
tali e la porta i.Link (Firewire). Un 
sensore per le impronte digitali, il 
chip Tpm e la tecnologia G-Sensor 
per il disco aumentano la sicurezza 
dei propri dati. 

La tastiera è abbastanza comoda, 
con i tasti separati tra loro come sui 
Macbook, anche se la loro corsa è 
piuttosto ridotta. Anche in questo 
caso la batteria ha fornito una pia¬ 
cevole sorpresa: l'autonomia speri¬ 
mentata sul campo è di poco infe- 


Sony 

Vaio TU 1 VN 



Euro 2.699,00 Iva inclusa 



• Design e tecnologie evolute 

• Valide funzioni multimediali 

• Unità ottica integrata 


• Ventola rumorosa 

• Display apparentemente fragile 

• Costo non alla portata di tutti 


H Produttore: Sony, pagina Web: www.sony.it 


Il TT11 è esteticamente 
ineccepibile e presenta 
molti elementi tipici 
della linea Vaio. 
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Toshiba 

Portégé R500 


L /R500 è un vero gioiello, in 
I tutti i sensi. A nostro avvi' 
so, esteticamente è il più 
attraente tra i vari mo¬ 
delli provati, per via 
della riuscita colo¬ 
razione color ar¬ 
gento che interessa 
anche la tastiera, con un im 
patto visivo davvero molto bello. Al 
di là dei gusti, ci sono altri fattori 
che rendono praticamente unico 
questo ultraportatile Toshiba. Il più 
evidente, e il più importante, è sen¬ 
za dubbio il peso. 950 grammi è un 
valore inferiore persino a un net- 
book, ma qui siamo di fronte a una 
macchina con architettura Centrino, 
seppur risalente a due generazioni 
fa. Lo spessore è inferiore a tutti gli 
altri concorrenti e la larghezza mi¬ 
sura appena 28,3 centimetri, eppure 
la tastiera risulta comoda da usare. 
Il Portégé R500 di un gioiello ha an¬ 
che il prezzo, purtroppo. Abbiamo 
ricevuto in prova il modello top di 
gamma, venduto a poco più di 3.600 
euro Iva compresa. Un prezzo dav¬ 
vero elevato, che risente della pre¬ 
senza di un disco allo stato solido 
(Ssd) da ben 120 Gbyte. 

È un dispositivo di ultima genera¬ 
zione, molto veloce e anche molto 
costoso, che incide parecchio sul 
prezzo finale. Per fortuna esistono 
anche delle configurazioni più ab¬ 
bordabili, dotate di disco tradiziona¬ 
le. Il prezzo di ingresso è di 2.336 
euro Iva inclusa, che resta comun¬ 
que una soglia elevata. A conti fatti 



Portégé R500 è il 
non plus ultra della mobilità, l'ultra- 
portatile senza compromessi, che 
riesce a coniugare al meglio mobi¬ 
lità, design e prestazioni. La batte¬ 
ria da ben 5.800 mAh è capace di 
fornire un'autonomia variabile tra le 
tre ore e mezza e le quattro ore, 
mentre il modem 3G integrato per¬ 
mette di collegarsi a Internet da 
qualsiasi luogo. 

Il processore Core 2 Duo U7700 è 

un Ultra Low Voltage costruito col 
vecchio processo produttivo a 
65nm. La frequenza di clock è di 
1,2 GHz e la cache è limitata a 2 
Mbyte. Crediamo che sia arrivato il 
momento di un aggiornamento tec¬ 
nologico per una macchina sofisti¬ 
cata come questa, ma anche così il 
Portégé R500 rimane veloce e ca¬ 
pace di valide prestazioni. In parti¬ 
colare il disco fisso permette di la¬ 
vorare molto comodamente; siste¬ 
ma operativo e applicazioni si av¬ 
viano rapidamente e la differenza 
rispetto a un disco tradizionale è 
evidente. Calore e rumorosità della 


Toshiba 
Portégé R500 

Euro 3.657,00 Iva inclusa 



Eccezionale mobilità 

Design riuscito 

Ottime prestazioni del disco 


• Costo molto elevato 

• Piattaforma Centrino di vecchia generazione 

• Angolo di visione migliorabile 

H Produttore: Toshiba, 

pagina Web: www.toshiba.it. 


Prestazioni 


FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

3.147 

Cpu score 

3.325 

Memory score 

2.798 

Graphic score 

756 

HDD score 

9.170 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

1.346 

Cpu multipla 

2.556 


ventola sono trascurabili. Il display 
da 12,1" ci sembra migliorabile, in 
particolare per quanto riguarda 
l'angolo di visione. Le lampade a 
Led risultano visibili con una per¬ 
cepibile variazione di luminosità 
dai bordi verso il centro. 

Il filtro anteriore è di tipo lucido. Il 
nostro modello è privo di unità ottica 
integrata ma vi sono altre configura¬ 
zioni che ne prevedono uno. Segna¬ 
liamo infine la presenza della porta 
Firewire e le tecnologie Toshiba Ea- 
syguard per la protezione del note¬ 
book e dei pro¬ 
pri dati. 
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Ultraportatili per spendere meno 


S i tratta del notebook più leggero di Acer, pesante 1,9 kg e dotato 
di un display da 12,1 pollici. È dedicato alla fascia business e 
viene venduto a 1.378 Euro Iva inclusa. Rispetto ai prodotti esamina¬ 
ti finora è evidentemente più ingombrante e meno attraente, ma co¬ 
sta meno e offre un livello di prestazioni decisamente superiore. Da¬ 
to l’ampio spazio a disposizione infatti è stato possibile implementa¬ 
re un veloce processore Core 2 Duo con frequenza di clock oltre i 2 
GHz, 4 GByte di memoria Ddr-3 e un veloce disco Western Digital 
serie Scorpio Blue da 320 Gbyte. Una dotazione di tutto rispetto per 
una macchina che può ancora essere definita ultraportatile ma che è 
in grado di fornire prestazioni da Pc desktop. 

La piattaforma è Centrino 2 e integrato nel telaio c’è un masterizza- 
tore Dvd. Il modem 3G è di serie, manca però un’uscita video digita¬ 
le. Il test Pc Mark 05 ha fornito un valore di 4.635 punti, ben altro li¬ 
vello rispetto a quelli 


Acer 

Travelmate 6293 

Euro 1.378,80 Iva inclusa 


Valide prestazioni 
Costo competitivo 
Dotazione completa 


• Estetica migliorabile 

• Tastiera migliorabile 

@ Produttore: Acer, Pagina Web: www.acer.it. 


ottenibili da un note¬ 
book con processore 
a basso assorbimento 
elettrico. Il Travelmate 
6293 ha però un 
aspetto molto austero 
e delle forme squadra¬ 
te che avrebbero biso¬ 
gno di un restyling per 
renderle un po' più 
gradevoli. L'autono¬ 
mia della batteria è in¬ 
torno alle tre ore e 
mezza considerando 
un utilizzo reale. 


Rinunciando alla massima leggerezza oppure alle prestazioni elevate, 
il mercato è ricco di alternative che vanno dagli ultraportatili con peso intorno 
ai 2 kg ai netbook con processore Atom. Ecco due soluzioni di Acer e Asus. 


Acer Travelmate 6293 


Asus W10J 

/ offerta di Asus per quanto 
riguarda gli ultraportatili è 
molto vasta e comprende modelli 
per tutte le esigenze e con prezzi 
diversi. Con I NIOJ l’approccio al¬ 
la mobilità a basso costo è molto 
particolare: intorno al processore 
Atom, tipico degli economici net¬ 
book Eee Pc, si è realizzato un ul¬ 
traportatile molto ben rifinito e 
con peso contenuto in soli 1,4 kg. 

Il design è molto gradevole e non 
sfigura se messo a fianco dei pro¬ 
dotti di fascia ben più alta; le dimensioni sono molto compatte grazie al di¬ 
splay da 10 pollici e all’unità ottica esterna (inclusa). Per vitaminizzare il 
processore Atom N270 gli è stato affiancato un chipset grafico Nvidia 
Geforce 9300M GS con 256 Mbyte di memoria dedicata, che è in grado di 
dare una marcia in più con l'interfaccia Aero di Windows Vista e nella ri- 
produzione dei filmati. Processore e architettura interna a parte, le caratte¬ 
ristiche tecniche sono quelle di un ultraportatile. Toviamo infatti un disco 
da 320 Gbyte, 2 Gbyte di Ram e il sistema operativo Windows Vista Busi¬ 
ness. Molto buona la dotazione di porte e interfacce tra cui segnaliamo l’u¬ 
scita video Hdmi e uno slot Express Card. In definitiva questo NI OJ è una 
via di mezzo tra un Eee Pc 1000 e un ultraportatile vero e proprio. 

Un punto da tenere ben presente è il livello di prestazioni offerto dal pro¬ 
cessore Atom: il test Pc Mark 05 si è fermato a 1.846 punti e suggerisce 
che questo notebook è indicato più che altro per il lavoro da ufficio e per 
Internet, utilizzando poche applicazioni per volta e non molto complesse. 
Windows Vista è molto esigente in termini di risorse; segnaliamo poi l’ab¬ 
bondante dotazione di software e utility varie (tra cui la suite Norton Inter¬ 
net Security) che vengono caricati al boot rallentando ulteriormente l’avvio 
della macchina. Anche in questo caso l’autonomia ha fatto registrare un 
buon valore, pari a circa tre ore e mezzo di utilizzo continuato. 


Asus N10J 

Euro 869,00 Iva incl. 


Elevata mobilità 
Prezzo competitivo 
Design molto curato 


• Scarse prestazioni del processore 

• Eccessivo software preinstallato 


|| Produttore: Asus, Pag.Web: www.asus.it. 
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Tabella delle caratteristiche 





Produttore 

Modello 

Acer ^ ^ 

Trave!mate 6293 

Asus 

NIOJ 

Fujitsu Siemens 

Lifebook P8010 




Pagina Web 

www.acer.it 

www.asus.it 

www.fujitsu-siemens.it 


Prezzo in euro Iva inclusa 

1.378,00 

869,00 

2.199,00 


Canali distributivi 

Rivenditori 

Rivenditori 

Rivenditori 


Processore 

Intel Core 2 Duo P8400 

Intel Atom N270 

Intel Core 2 Duo SL7100 


Frequenza (GHz) 

2,2 

1,6 

1,2 


Chipset 

Intel GM45 

Intel 945GSE 

Intel GS965 


Memoria installata (Mbyte) 

4.096 

2.048 

4.096 


Memoria massima (Mbyte) 

4.096 

2.048 

4.096 


Tipo di memoria (Sdram, Ddr, ecc.) 

Ddr-3 1066 

Ddr-2 533 

Ddr-2 667 


Numero zoccoli totali / liberi 

2/0 

1 IO 

2/0 


Dimensione display (pollici) 

12,1 

10,2 

12,1 


Risoluzione display (punti) 

1.280x800 

1.024x600 

1.280x800 


Tecnologia del pannello 

Tft antiriflesso 

Tft giare 

Tft giare 


Chipset grafico 

Intel GMA X4500HD 

Nvidia Geforce 9300M GS 

Intel GMA X3100 


Memoria video (Mbyte) 

condivisa 

256 

condivisa 


Disco fisso 

Western Digital WD3200BEVT 

Seagate ST9320320AS 

Fujitsu MHY2160BH 


Capacità disco (Gbyte) 

320 

320 

160 


Tipo unità ottica 

Dvd+/-Rw 

Dvd+/-Rw esterna Usb 

Dvd+/- Rw 


Modello unità ottica 

HL-DT-ST GSA-T50N 

n.d. 

Matshita UJ-852S 


Intel Turbo Memory 

O 

o 

o 


Chip audio 

Realtek ALC268 

Realtek ALC662 

Realtek ALC262 


Chip di rete 

Broadcom NetXtreme 

Realtek RTL8168C/8111C 

Marvell Yukon 88E8055 


Wireless Lan 

Intel Wi-Fi Link 5100 

Atheros AR928x 

Intel Wi-Fi Link 4965 AGN 


Bluetooth 

• 

opzionale 

• 


Modem analogico 

Softmodem 56K 

o 

o 


Modem 3G 

integrato Hsdpa 

o 

opzionale 


Sensore biometrico 

• 

• 

• 


Tpm 

• 

o 

• 


Webcam 

• 

• 

• 


Usb 2.0 

3 

3 

3 


Connettore video esterno 

Vga 

Hdmi 

Vga 


Pc Card (numero/tipo) 

1 / tipo II 

o 

1 / tipo II 


Express Card (numero/tipo) 

0 

1 / ExpressCard 34 

o 


Infrarossi 

• 

o 

o 


Seriale 

o 

o 

o 


RJ-11 

• 

o 

o 


RJ-45 

• 

• 

• 


Uscita Tv 

o 

• (Hdmi) 

o 


Firewire 

o 

o 

• 


Lettore Memory card / Compatibilità 

• /Sd, Mmc, Ms, xD 

• / Sd, Mmc, Ms 

•/Sd, Mmc 


Microfono/cuffie/line out 

• /•/ 0 

•/•lo 

• /•/o 


Batteria (tecnologia / capacità) 

Ioni di litio/4.400 mAh 

Ioni di litio/4.800 mah 

Ioni di litio/8.700 mAh 


Peso(kg) 

1,9 

1,4 

1,3 


Dimensioni in cm (larg. x alt. x prof.): 

30,6x2,7-3,6x22,7 

27,6x3,7x19,5 

27,5x2,8-3,7x21 


Sistema operativo 

Windows 

Windows 

Windows 



Vista Business 

Vista Business 

Vista Business 


Garanzia standard (anni) 

1 

2 

2 


Tipo di trasporto in garanzia 

Collect & return 

Doorto door 

Collect & return 


Forme di assistenza opzionali 

• 

• 

• 


Dvd-Rom o partizione di ripristino 

• 

• 

• 


Software in dotazione 

Acer Utilities, 

Asus Utilities, 

Norton Internet Security, 



Cyberlink PowerDVD, 

NTI Media Maker 

Cyberlink Power2Go 

Nero Essentials 
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= Sì o = No 


Lenovo 


Panasonic 


Sony 



Toshiba 


Thinkpad X200 

Toughbook W8 

Maio TT11 VN 

Portégé R500 




www.lenovo.com 

www.panasonic.it 

www.sony.it 

www.toshiba.it 


2.040,00 

2.178,00 

2.699,00 

3.657,00 


Rivenditori 

Rivenditori 

Diretto e rivenditori 

Rivenditori 


Intel Core 2 Duo SL9400 

Intel Core 2 Duo SU9300 

Intel Core 2 Duo SU9400 

Intel Core 2 Duo U7700 


1,86 

1,2 

1,4 

1,33 


Intel GS45 

Intel GS45 

Intel GS45 

Intel 945GMS 


2.048 

3.072 

4.096 

2.048 


4.096 

3.072 

4.096 

2.048 

Ddr-3 1.066 

Ddr-2 667 

Ddr-3 800 

Ddr-2 667 

2/1 

1/0 

2/0 

1/0 

12,1 

12,1 

11,1 

12,1 

1.280x800 

1.024x768 

1.366x768 

1.280x800 

Tft antiriflesso 

Tft antiriflesso 

Tft X-Black 

Tft giare 

Intel GMS 4500MHD 

Intel GMS 4500MHD 

Intel GMS 4500MHD 

Intel GMA950 


condivisa 

condivisa 

condivisa 

condivisa 


Hitachi HTS722016K9SA00 

Toshiba MK1252GSX 

Toshiba MK1617GSG 

Ssd Toshiba THNS128GE8BMDC 


160 

120 

160 

128 


esterna 

Dvd+/-Rw 

Dvd+/-Rw 

esterna 


opzionale 

Matshita UJ-E844S 

Optiarc AD-7910S 

opzionale 


o 

o 

o 

o 


Conexant HDA 

Analog Device ADI 883 

Realtek ALC889 

Realtek ALC262 

Intel 82567LM 

Intel 82567LM 

Intel 82567LM 

Intel PR0/1000 PL 

Intel Wi-Fi Link 5100 AGN 

Intel Wi-Fi Link 5100 AGLI 

Intel Wi-Fi Link 5100 AGN 

Intel Wi-Fi Link 4965 AGN 

• 

• 

• 

• 


Thinkpad modem 56K 

Softmodem 56K 

o 

O 


o 

opzionale 

Integrato Hspa 

Integrato Hsdpa 


• 

opzionale 

• 

• 


• 

• 

• 

• 


• 

o 

• 

o 


3 

3 

2 

3 


Vga 

Vga 

Hdmi 

Vga 


o 

1 /tipo II 

o 

1 / tipo II 


1 / ExpressCard 54 

o 

1 / ExpressCard 34 

o 


o 

o 

o 

o 


o 

o 

o 

o 


• 

• 

o 

o 


• 

• 

• 

• 


o 

o 

• (Hdmi) 

o 


o 

o 

• 

• 


•/ Sd 

• / Sd-SdHc 

• / MemoryStick, Sd 

•/Sd 


•/•lo 

•/•lo 

•/•lo 

• /•lo 


Ioni di litio/5.200 mAh 

Ioni di litio/5.800 mAh 

Ioni di litio/5.400 mAh 

Ioni di litio/5.800 mAh 


1,4 

1,25 

1,3 

0,95 


29,5x3,5x23,3 

27,2x3,6-4,8x21,4 

27,9x2,3-2,7x19,9 

28,3x1,9-2,5x21,5 


Windows 

Windows Vista Business 

Windows 

Windows 


Vista Business 

+ XP Pro (downgrade) 

Vista Business 

Vista Business 


3 

3 

2 

1 


Collect & return 

Pick up & return 

Pick up & return 

Pick up & return 


• 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 


Lenovo ThinkVantages 

Panasonic Utilities, 

Sony Utilities,, WinDVD 8, 

Toshiba Utilities, 



WinDVD 8, Roxio Creator LJB 

Easy Media Creator 10, 

Adobe Standard 8 

WinDVD 8, 

Ulead DVD MovieWriter 
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Workstation 


Scopriamo insieme 
quali sono le caratteri¬ 
stiche dello strumento 
di lavoro informatico 
del professionista. 

Di Michele Braga 


I n questo appuntamento del Pc 
ideale ci addentriamo nel 
mondo delle personal wor¬ 
kstation cercando di identificarne 
le caratteristiche primarie e quelle 
che lo rendono ancora oggi diffe¬ 
rente dal mondo desktop. Nell'am¬ 
bito professionale, la workstation 
è da sempre considerata lo stru¬ 
mento di lavoro informatico per 
eccellenza per il tipo di tecnologie 
impiegate, per la cura utilizzata 


nella sua realizzazione, ma soprat¬ 
tutto per il livello di prestazioni e 
l'affidabilità. Ci soffermiamo sulle 
personal workstation, ovvero quel¬ 
le destinate alla costruzione di una 
singola postazione di lavoro, senza 
toccare il più vasto e complesso 
mondo delle workstation diparti¬ 
mentali che permettono di condi¬ 
videre da remoto la loro potenza di 
calcolo su più terminali dislocati 
all'interno dell'azienda. È difficile 
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individuare una personal worksta¬ 
tion ideale in senso assoluto in 
quanto, come tutti gli strumenti di 
lavoro, le specifiche di questa sono 
selezionate ed esasperate al fine di 
svolgere un compito ben preciso. 
La maggior parte delle workstation 
è infatti utilizzata per la quasi tota¬ 
lità del suo tempo di funzionamen¬ 
to per eseguire un ridotto numero 
di software specifici. 

Le peculiarità 
di una workstation 

Vediamo quindi quali sono le ca¬ 
ratteristiche distintive di una per¬ 
sonal workstation. In prima battuta 
si potrebbe pensare all'hardware, 
ma in realtà la differenza di conte¬ 
nuti tecnologici tra una personal 
workstation e un desktop si è di 
molto assottigliata rispetto al pas¬ 
sato. Questi due mondi oggi condi¬ 
vidono gran parte delle tecnologie 
produttive dei componenti utilizza¬ 
ti: Cpu, Gpu, dischi rigidi e spesso 
anche i chipset derivano tutti da 
uno stesso progetto che viene poi 
differenziato sulle necessità del 
mercato professionale o di quello 
consumer. Il supporto al software 
professionale è quindi oggi il vero 
valore aggiunto di una worksta¬ 
tion, affiancato dalla capacità di 
fornire prestazioni di alto livello. Di 
fatto però il mondo workstation vi¬ 
ve ancora in un ambito ben specifi¬ 
co e con regole molto rigide. 

Una delle più stringenti è quella le¬ 
gato alle certificazioni, ovvero a un 
documento che attesta che un com¬ 
ponente o una determinata confi¬ 
gurazione hardware sono idonei 
per eseguire un software specifico 
o essere accoppiati con altri com¬ 
ponenti di classe workstation. La 
certificazione di hardware e driver 
è un processo lungo e costoso per 
le aziende produttrici, ma è anche 
l'unico modo per potersi proporre 
sul mercato professionale con tutte 
le carte in regola. Allo stesso modo 
gli sviluppatori di software possono 
prediligere un'architettura piutto¬ 
sto che un'altra oppure un sistema 
operativo specifico per la loro ap¬ 
plicazione. Tutto ciò richiede quin¬ 
di all'utente di intrecciare le diver¬ 
se richieste dell'hardware e del 
software per identificare quelle che 


devono essere le caratteristiche 
principali della propria worksta¬ 
tion. Lo strumento delle certifica¬ 
zioni in questo caso facilita il per¬ 
corso di scelta eliminando la varia¬ 
bile di un'eventuale incompatibili¬ 
tà tra i diversi elementi. 

Il secondo elemento che caratteriz¬ 
za il mondo workstation è quello 
che concerne le ottimizzazioni dei 
driver e dei software. Il lavoro con¬ 
giunto tra gli sviluppatori dei dri¬ 
ver e dei software professionali 
permette di ottimizzare il flusso dei 
dati e di calcolo nel processo di 
elaborazione. Conoscere a priori 
l'applicazione in esecuzione e la 
sua modalità operativa permette di 
caricare i dati in modo selezionato 
all'interno delle cache così da ga¬ 
rantire una maggiore efficienza. 
L'ottimizzazione è per ovvi motivi 
specifica per ogni applicazione ed 
è quindi cura dell'utente modifica¬ 
re le impostazioni della worksta¬ 
tion per operare al meglio in base 
ai singoli software che si utilizzano. 

Di marca o fai-da-te 

Il costo di acquisto di una personal 
workstation può essere elevato 
quando si vuole coniugare la soli¬ 
dità e l'affidabilità di una configu¬ 
razione hardware con quella di ele¬ 
vate prestazioni nell'esecuzione 
del software. Le grandi aziende 
predispongono budget specifici per 
l'acquisto di un parco workstation 
per la propria divisione informatica 
valutando il ritorno economico sul¬ 
la base dell'incremento di produtti¬ 
vità che può essere ottenuto ag¬ 
giornando i propri strumenti di cal¬ 
colo. Il medio e il piccolo professio¬ 
nista potrebbero trovarsi in difficol¬ 
tà nell'acquisto di prodotti di mar¬ 
ca e valutare la possibilità di acqui¬ 
stare o realizzare da soli una wor¬ 
kstation fatta su misura per loro. 
L'hardware di classe workstation è 
presente sul mercato anche in com¬ 


ponenti singoli, ma questi sono 
senza dubbio più difficili da trovare 
rispetto ai corrispettivi prodotti di 
classe consumer. Ciò significa che 
è possibile acquistare hardware 
certificato come una scheda madre, 
un processore e così via. Cosa dif¬ 
ferenzia quindi una workstation di 
marca da una realizzata in casa ? 
La risposta in questo caso è abba¬ 
stanza semplice: il supporto tecnico 
e software del produttore. 

Dell, Fujitsu Siemens, HP e Leno- 
vo, ovvero i principali produttori di 
sistemi workstation completi, forni¬ 
scono ai loro clienti un supporto 
tecnico in linea che può essere in¬ 
terpellato per risolvere problemati¬ 
che sia hardware sia di compatibi¬ 
lità software. 

In caso di guasto si può inoltre con¬ 
tare su intervento di un tecnico 
specializzato in grado di risolvere il 
problema nell'arco di 24 ore diret¬ 
tamente presso il cliente così da ri¬ 
durre al minimo il tempo di fermo 
macchina. Ovviamente tutto ciò 
non è disponibile per chi acquista 
componenti singoli e procede al¬ 
l'assemblaggio della workstation 
per conto proprio. Il supporto è 
senza dubbio uno dei costi maggio¬ 
ri che influenzano il prezzo finale 
di una workstation di marca e non 
dovrebbe mai essere sottovalutato, 
soprattutto se non si dispone di co¬ 
noscenze tecniche specifiche. 

Il nostro consiglio è di valutare 
sempre come prima scelta l'acqui¬ 
sto di una workstation di marca se 
le esigenze lavorative richiedono 
affidabilità e l'utilizzo di software 
professionali di alto livello. Tutti i 
produttori dispongono anche di so¬ 
luzioni economiche o di pacchetti 
di supporto tecnico personalizzabi¬ 
li sulle necessità dell'utente: in ge¬ 
nerale sarà possibile ridurre il co¬ 
sto a fronte di una minore tempe¬ 
stività d'intervento o limitando il 
tempo di durata del servizio. 


66 


La scelta di una personal workstation è legata 
in modo indissolubile al tipo di applicazione. 
Questa definisce l'hardware necessario , menti 
il budget fissa il tetto di prestazioni ottenibili. 
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_ mmmmm _ 

WORKSTATION 

I componenti della Workstation ideale 


Processore 

AMD Opteron e Intel Xeon o Core 2 WS sono i 
processori indirizzati in modo specifico al¬ 
l’ambiente workstation. Le caratteristiche 
principali in questo caso sono l’utilizzo di più 
core, la presenza di ampie cache di terzo livel¬ 
lo che permettono di mantenere interi set di 
dati in linea per l’elaborazione e il pieno sup¬ 
porto alle tecnologie di virtualizzazione. A dif¬ 
ferenza dei processori desktop, quelli wor¬ 
kstation sono oggi gli unici che possono es¬ 
sere utilizzati in piattaforme multiprocessore 
(ovvero con più socket) in grado di fornire 


una maggiore scalabilità delie prestazioni con 
gli applicativi professionali sviluppati e otti¬ 
mizzati per avvantaggiarsi della tecnologia 
multi-thread. L’utilizzo di più processori è in¬ 
dicato per l’esecuzione di applicazioni di cal¬ 
colo che non sono ancora in grado di sfrutta¬ 
re la potenza elaborativa delle moderne Gpu. 

Il chipset e la scheda madre 

I chipset destinati all'ambito professionale ap¬ 
partengono a famiglie di prodotti ben distinti 
da quello desktop con limitate sovrapposizio¬ 
ni per alcuni modelli utilizzati anche nella rea¬ 


lizzazione di desktop di fascia estremamente 
alta. In linea generale i chipset workstation 
forniscono il supporto al tipo specifico di pro¬ 
cessore utilizzato e alla memoria di sistema, 
fatta eccezione per processori con controller 
di memoria integrato. AMD, Broadcom, Intel e 
Nvidia sono i principali produttori di chipset di 
classe workstation. Per quanto riguarda le 
schede madri aziende come Dell, Fujitsu Sie¬ 
mens, Lenovo, HP le sviluppano internamen¬ 
te, mentre Asus, Intel, Supermicro e Tyan so¬ 
no i principali produttori presenti nei negozi 
con soluzioni acquistabili singolarmente. 



PC Professionale - Gennaio 2009 

















La scheda grafica 

La scelta della scheda grafica è figlia dell’ap¬ 
plicazione specifica che si intende utilizzare e 
del livello di prestazioni che si ricerca. AMD e 
Nvidia offrono sia prodotti da poche centina¬ 
ia di euro indirizzati all’ambiente 2D (finan¬ 
ziario, progettazione 2D, ecc) in cui il punto 
di forza è la certificazione dei driver e il sup¬ 
porto multi monitor sia prodotti di classe ele¬ 
vata per ie applicazioni 3D (modellazione, 
rendering, visualizzazione medicale, ecc) che 
richiedono una notevole potenza di calcolo. 
AMD dispone delle soluzioni FirePro e FireGL 
ottimizzate per la grafica e della famiglia 
Stream pensata in modo specifico per il cal¬ 
colo numerico accelerato sulla Gpu. 

L’offerta di Nvidia si identifica con la famiglia 
Quadro che spazia dai modelli2D a quelli per 
l’elaborazione video in tempo reale destinati 
al mondo del broadcasting tele¬ 
visivo. In questo caso 
tutti i prodotti supporta¬ 
no la tecnologia Cuda 
per l’utilizzo della Gpu 
come processore di 
calcolo numerico. 

La memoria 

Al fine di assicurare 
una maggiore affidabi¬ 
lità sui dati trattati la 
memoria utilizzata in 
questo tipo di piatta¬ 
forme è di registered 
con tecnologia Ecc, 
ovvero con la capacità 
di verificare l’integrità 
dei dati in transito at¬ 
traverso un sistema di 
controllo di parità. I 
processori con con¬ 
troller di memoria inte¬ 
grato come gli Opteron 
di AMD o i chipset di 
classe workstation 
supportano in modo 
nativo e spesso richie¬ 
dono in modo stringen¬ 
te questo tipo di memo¬ 
ria. La differenza di co¬ 
sto tra le memorie stan¬ 
dard e quelle di tipo re¬ 
gistered Ecc è ancora 
sostanzioso, non tanto 
per la maggiore complessità di realizzazione 
dei componenti, ma per la minore richiesta 
che proviene solo da un mercato di nicchia. Il 
taglio di memoria standard per una worksta¬ 
tion d’ingresso è di almeno 4 Gbyte, mentre 
per quelle di classe superiore si passa nor¬ 
malmente a 8 o 16 Gbyte. 



I dischi rigidi 

Per supportare al meglio l’intera configura¬ 
zione i dischi rigidi installati all'interno di una 
workstation devono garantire velocità e affi¬ 
dabilità dei dati e di funzionamento. In pas¬ 
sato la tecnologia più diffusa era quella Scsi 
oggi sostituita in modo eccellente da quella 
Sas. Queste unità coniugano prestazioni, ca¬ 
pacità di archiviazione a garanzie sui tempi di 
utilizzo continuato (da 1,5 a 3 milioni di ore). 
In linea generale un sistema workstation do¬ 
vrebbe disporre di un Raid 1 così da garanti¬ 
re un backup dinamico dei dati e consentire 
di lavorare anche in caso di guasto di una 
delle due unità disco. 

Le connessioni 

In base al tipo di impiego della workstation 
potrebbe essere necessario disporre o meno 
di numerose interfacce di collegamento per 
periferiche esterne. Questa necessità è pre¬ 
sente in modo particolare per i sistemi desti¬ 
nati alla creazione di contenuti multimediali, 
audio e video in quanto si utilizzano periferi¬ 
che esterne per la realizzazione dei contenuti 
sorgente che devono poi essere trasferiti sul¬ 
la workstation per l’elaborazione. Oltre a una 
buona dotazione di porte Usb 2.0 utili anche 
per collegare sistemi di archiviazione ausilia¬ 
ri, è utile disporre anche dell’interfaccia Fire¬ 
Wire, meglio se del tipo 800 (non supportato 
in ambiente Windows Vista) capace di garan¬ 
tire un maggiore flusso di dati al secondo. 

Le connessioni di tipo eSata sono utili per 
chi si avvale di un sistema di archiviazione 
esterno in quanto permette di sfruttare ap¬ 
pieno la velocità di trasferimento del disco 
come se fosse installato all’interno della wor¬ 
kstation stessa. 

Interfaccia di rete 

Sicuramente di classe Gigabit per assicurarsi 
la maggiore velocità di trasferimento dati tra 
la workstation e la struttura di rete in cui 
questa è inserita. In alcuni casi specifici può 
essere utile utilizzare una doppia interfaccia 
in modalità di aggregazione di banda per di¬ 
sporre di una maggiore capacità di trasferi¬ 
mento dati. 

II display 

Nel caso di applicazioni grafiche il sistema di 
visualizzazione riveste un ruolo di primo pia¬ 
no per garantirsi la possibilità di vedere in 
modo corretto (definizione e colori) il lavoro 
che si sta svolgendo. Questo è il caso tipico 
degli ambienti di progettazione, dell’ambito 
editoriale, della manipolazione di immagini e 
video, così come nella realizzazione di rende¬ 
ring o nella visualizzazione di immagine lega¬ 
te all’ambiente medico. Gli schermi profes¬ 


sionali hanno dimensioni tipiche variabili tra i 
20 e i 24 pollici, fornisco uniformità dell’illu¬ 
minazione sull’intero pannello e sono corre¬ 
dati di impostazioni specifiche per la calibra¬ 
zione dei colori. 

Per eseguire la calibrazione sono inoltre di¬ 
sponibili dispositivi esterni che permettono 
una regolazione fine sulla base degli stan¬ 
dard di mercato (ad esempio le tabelle di co¬ 
lore Pantone). 

Sistema di continuità 

Se l’ambiente di lavoro non dispone di un si¬ 
stema di protezione contro l’interruzione del¬ 
l’alimentazione elettrica la workstation do¬ 
vrebbe essere sempre affiancata da un dispo¬ 
sitivo con batteria tampone in grado di forni¬ 
re tempo sufficiente per salvare i documenti 
aperti e per evitare sbalzi di alimentazione che 
potrebbero danneggiare l’hardware. In com¬ 
mercio sono disponibili diversi modelli: i più 
semplici offrono la sola protezione elettrica, 
mentre i più evoluti possono interfacciarsi al 
sistema e pilotare il salvataggio dei dati e lo 
spegnimento della workstation prima che la 
batteria tampone si esaurisca. 

Il sistema operativo 

A differenza dell’ambito desktop dove la so¬ 
luzione Microsoft Windows Vista è la più dif¬ 
fusa, il mondo workstation si avvale con suc¬ 
cesso di sistemi operativi alternativi in base 
alle esigenze specifiche del lavoro che deve 
essere svolto. 

Le distribuzioni Linux sono ampiamente dif¬ 
fuse in ambito scientifico per svolgere com¬ 
piti di puro calcolo numerico, mentre Win¬ 
dows Vista o Xp, altrettanto validi per alcuni 
software di calcolo, si sposano meglio per 
l’impiego di software orientato alla grafica. 
L'ambiente OS X di Apple è confinato alle 
piattaforme Mac ed è una soluzione storica¬ 
mente diffusa per tutte le applicazioni votate 
alla grafica, all’editoria e alla creazione di 
contenuti audio e video. 

Qualunque sia la piattaforma l’imperativo 
odierno è che supporti in modo pieno le ar¬ 
chitetture a 64 bit, in quanto differentemente 
dal mondo consumer questa tecnologia è dif¬ 
fusa e sfruttata da tempo sia dall’hardware 
sia dal software. 

In definitiva la scelta del sistema operativo 
deriva dalla tipologia di compito che la wor¬ 
kstation è destinata a svolgere con l’intento 
di massimizzare l’affidabilità, le prestazioni e 
l’efficienza lavorativa. In un ambito comples¬ 
so come quello di un dipartimento di svilup¬ 
po sarà inoltre necessario valutare la compa¬ 
tibilità con l’infrastruttura così da semplifica¬ 
re lo scambio di informazioni tra le diverse 
entità presenti. 


51 

PC Professionale - Gennaio 2009 







_ 


WORKSTATION 


La workstation ideale 


C ome abbiamo visto il termine 
personal workstation identifica 
una tipologia di sistemi destina al¬ 
l'ambito professionale. Delineare la 
workstation ideale in senso assoluto 
non è possibile: l'elevato tasso di 
specializzazione di alcuni ambiti 
professionali richiede ottimizzazioni 
e hardware specifico che determina¬ 
no quindi una differenziazione dei 
sistemi informatici di lavoro in base 
alle applicazioni utilizzate. Ecco 
quindi che se non esiste una wor¬ 
kstation ideale in senso generale, 
ma ne esistono diverse per ogni am¬ 
bito d'utilizzo che si considera; pos¬ 
siamo identificare quindi tre macro¬ 
categorie: workstation grafica, di 
calcolo e per il content creation. 

La workstation grafica, come sì in¬ 
tende dal nome stesso, è una confi¬ 
gurazione votata a fornire elevate 
prestazioni con l'utilizzo di applicati¬ 
vi per la gestione di immagini 2D/3D 
e con software di tipo Cad (Compu¬ 
ter Aided Design, Computer Aided 
Drafting), Cam (Computer Aided 
Manufacturing) e Cae (Computer 
Aided Engineering). 

Così come per il mondo desktop an¬ 
che per quello workstation l'elemen¬ 
to chiave di queste configurazioni è 



Quadro FX 
5800 è la 
soluzione top 
di gamma di 
Nvidia per la 
grafica 3D. 


I dischi Sas offrono le migliori prestazioni 
possibili per le applicazioni workstation 
destinate al content creation. 


la scheda grafica: AMD e 
Nvidia dispongono entram¬ 
be di prodotti specifici diver 
sificati sia per prezzo sia per tipo¬ 
logia di utilizzo. La linea AMD è 
identificata dalle famiglie di prodot¬ 
ti FirePro di fascia alta (basati sulle 
più recenti architetture RV770GL), 
FireGL di fascia intermedia e Fi- 
reMV per il segmento professionale 
2D e finanziario. Le soluzioni propo¬ 
ste da Nvidia sono raccolte sotto 
l'ombrello del marchio Quadro ri¬ 
partito nelle linee di prodotti FX top 
di gamma per il 3D di alto livello, 
Nvs di fascia intermedia e CX; que- 
st'ultima ottimizzata per l'utilizzo 
del pacchetto Adobe CS4 che inte¬ 
gra funzioni accelerabili in modo di¬ 
retto dalla scheda grafica. Le solu¬ 
zioni AMD e Nvidia di fascia più 
bassa sono pensate in modo specifi¬ 
co per applicazioni 2D in cui si pre¬ 
dilige il supporto alle alte risoluzioni 
o a configurazioni a più monitor; i 
modelli di fascia più alta esaltano la 
potenza di calcolo e offrono grandi 
quantitativi di memoria locale che 
sono richiesti per caricare interi set 
di dati e texture da manipolare in 
tempo reale per la modellazione e 
progettazione 3D. Le schede grafi¬ 
che di questa categoria sono com¬ 
mercializzate con driver ottimizzati 
che integrano profili per i principali 
software in commercio. Passando da 
un'impostazione del driver di tipo 
generico a quella specifica per il 
software in esecuzione è possibile 
ottenere incrementi di prestazioni 
anche superiori al 10% a parità di 
hardware utilizzato. 


I più diffusi software di grafica at¬ 
tualmente in commercio (3DS Max, 
Maya, Pro/ENGINEER, SolidWorks, 
UGS NX e molti altri ancora) si ap¬ 
poggiano alla Gpu per accelerare in 
hardware la gestione dei contenuti 



grafici. 
Anche Ado¬ 
be con la suite 
CS4 ha introdotto la 
possibilità di accelerare 
sulla Gpu funzioni specifiche 
per la manipolazione delle imma¬ 
gini; l'incremento di prestazioni in 
questo caso è stato lampante con la 
possibilità di ruotare e manipolare 
immagini 2D di grandi dimensioni in 
tempo reale. Alcuni software richie¬ 
dono ancora oggi la potenza di cal¬ 
colo del processore per eseguire 
operazioni di rendering statico, ma 
tutto ciò è destinato a cambiare visti 
gli enormi vantaggi prestazionali 
che possono essere ottenuti utiliz¬ 
zando le potenzialità di calcolo dei 
processori grafici. Nvidia propone 
ad esempio i sistemi Quad Plex (o 
Tesla per applicazione intensive di 
fascia più alta) che possono essere 
affiancati a una workstation per di¬ 
sporre di una potenza di elaborazio¬ 
ne grafica e visuale non ottenibile 
con le normali Cpu. Questi sistemi 
sono ideali per il rendering offline o 
anche per la manipolazione in tem¬ 
po reale di immagini o video com¬ 
plessi e ad altissima definizione. 

La configurazione della workstation 
grafica professionale ideale dovreb¬ 
be quindi prevedere un processore 
Xeon o Opteron di fascia intermedia 
affiancato da un quantitativo di me¬ 
moria variabile tra i 4 e gli 8 Gbyte e 
una scheda grafica di fascia alta o 
medio-alta appartenente alle linee 
di prodotti AMD FirePro e FireGL o 
Nvidia QuadroFX. Per quanto ri¬ 
guarda il sottosistema disco non vi 
sono richieste specifiche in quanto le 
fasi di trasferimento dati più intense 
avvengono in fase di caricamento 
dei set di dati. 

La workstation di calcolo è orientata 
all'esecuzione di software per la ri¬ 
soluzioni di problemi di calcolo e si¬ 
mulazione numerica che fanno leva 
sulla pura potenza elaborativa. Il pa¬ 
norama hardware ha visto in questi 
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Proteggere i computer per lavorare meglio? 

Con Achab è facile 

Hacker, spammer 
e autori di codice 
pericoloso lavorano senza sosta per colpirvi 
quando meno ve lo aspettate. Per fortuna Achab 
vi offre Avira AntiVir, la soluzione perfetta per 
continuare a proteggere i vostri computer anche 
quando siete completamente impegnati a 
seguire il vostro business. 

Disponibile in varie versioni per risolvere in 
maniera ottimale qualunque scenario di uti¬ 
lizzo, Avira AntiVir è l'antivirus progettato 
per unire protezione efficace e aggiorna¬ 
menti continuativi con il minimo appesanti¬ 
mento possibile. Disponibile per diverse 
edizioni di Windows incluso Vista, piattaforme 
mobili come Windows Mobile, CE e Symbian, 


sistemi operativi evoluti come Linux e Solaris, e 
ambienti applicativi come Lotus Notes/ Domino 
e Citrix Metaframe, Avira AntiVir è lo stru¬ 
mento ideale per risolvere le esigenze di 
sicurezza di qualsiasi azienda. 

Benchmark, recensioni e analisi indipendenti 
continuano a segnalare Avira AntiVir fra i 
migliori prodotti antivirus presenti sul mercato. 
Per averne una prova, sottoponetelo al test più 
impegnativo: il vostro. Scaricate la versione 
gratuita AntiVir Personal e toccate con mano 
la differenza. 

Potrete lavorare in maniera più tranquilla ed 
efficace. Garantito. 

http://www.achab.it/untivir 
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ultimi anni la crescita esponenziale 
di soluzioni alternative alla capacità 
di calcolo delle Cpu, storicamente 
regine nel campo dell'elaborazione 
numerica. I processori grafici hanno 
dimostrato infatti grandi potenziali¬ 
tà nell'ambito del calcolo numerico 
grazie alla loro efficienza nella ge¬ 
stione di dati in virgola mobile e al¬ 
la loro architettura di tipo parallelo. 
Il panorama che si va delineando è 
quindi quello di sistema in cui la 
Cpu riveste il ruolo principale di 
gestione e organizzazione dei dati 
la cui elaborazione è poi demanda¬ 
ta alla Gpu; quest'ultima opera 
quindi da motore di calcolo vero e 
proprio perdendo la sua connota¬ 
zione grafica di origine. 

Le Gpu odierne, per le loro caratte¬ 
ristiche architetturali, sono infatti 
delle ottime unità di calcolo paralle¬ 
le in virgola mobile che se utilizzate 
in modo corretto possono fornire 
prestazioni di uno o due ordini di 
grandezza superiori a quelle fornite 
dalla più evoluta Cpu. Non è infatti 
un caso che il mondo scientifico si 
sia gettato a capofitto nello sviluppo 
di software capace di avvalersi di 
queste potenzialità. Dobbiamo tut¬ 
tavia sottolineare che il GpGpu 
(General Purpose Gpu), ovvero 
l'impiego delle architetture Gpu co¬ 
me soluzioni per applicazioni di cal¬ 
colo generiche, è ancora ad una fa¬ 
se iniziale sebbene in fortissimo svi¬ 
luppo. Le Gpu sono nate come pro¬ 
cessori grafici, ma generazione do¬ 
po generazione sono state imple¬ 
mentate che le rendono sempre più 
unità indirizzate a una programma- 
bilità di tipo aperto. Ad oggi esisto¬ 
no ancora alcune problematiche in 
via di risoluzione in grado di sanci¬ 
re la maturità del GpGpu: il primo è 
quello della definizione di uno stan¬ 
dard che permetta di sviluppare 
software che possa essere eseguito 
in modo indipendente dall'architet¬ 
tura scelta, così come è stato per lo 
standard X86 nel campo delle Cpu. 

La risposta a tutto ciò dovrebbe es¬ 
sere OpenCL in arrivo nel corso del 
2009. Si tratta di uno standard di 
programmazione pensato per avva¬ 
lersi dell'architettura eterogenea 
composta dalla Cpu e dalla Gpu. In 
pratica con un solo modello di pro¬ 
grammazione sarà possibile sfrutta¬ 
re in modo efficiente le capacità del 



WORKSTATION 


Le schede AMD Firestream 
sono lo strumento ideale 
per l'accelerazione 
di applicazioni 
incentrate sul calcolo 
numerico 
puro. 


processori di 
sistema così co¬ 
me quelle del proces¬ 
sore grafico. Questo stan¬ 
dard permetterà non solo di mi¬ 
gliorare le prestazioni del software, 
ma anche di superare l'incompati¬ 
bilità che sino ad oggi ha confinato 
gli sviluppatori su un'architettura 
specifica. AMD Stream e Nvidia 
Cuda che sino ad oggi sono stati 
due mondi distinti e paralleli che 
viaggiavano nella stessa direzione 
confluiranno in un unico calderone 
di soluzioni disponibili per il com¬ 
puting eterogeneo. 

La seconda problematica è legata 
in modo stretto alle architetture 
hardware: per essere programma- 
bili in modo flessibile le architettu¬ 
re grafiche necessitano di un ag¬ 
giunta di registri di uso generico 
oggi non ancora disponibili o dispo¬ 
nibili solo in parte sui prodotti di ul¬ 
tima generazione. Di generazione 
in generazione le architetture ven¬ 
gono espanse anche in questa otti- 

Le Cpu quad core danno il meglio 
di sé con applicazioni multi-thread. 


ca e l'intro¬ 
duzione di 
uno standard co¬ 
me l'OpenCL forni- 
9 rà ad AMD e Nvidia 
un obiettivo da rag¬ 
giungere in termini di 
caratteristiche hardware 
da soddisfare. La configurazione 
ideale per una workstation dì calco¬ 
lo dovrebbe quindi prevedere uno o 
due processori di classe AMD Opte- 
ron o Intel Xeon; per garantirsi la 
scalabilità in potenza è preferibile 
optare per una soluzione che per¬ 
metta l'installazione di due Cpu an¬ 
che qualora si volsse partire con un 
singolo processore. L'aggiunta di 
una scheda di AMD Firestream o 
Nvidia Quadro deve essere valuta¬ 
ta in base al software utilizzato. Se 
questo al momento non supporta 
l'accelerazione in hardware sulle 
architetture Gpu sarà sufficiente at¬ 
trezzarsi con una scheda grafica di 
fascia intermedia, ma sempre certi¬ 
ficata per l'ambito workstation. 
L'aggiornamento sarà molto sempli¬ 
ce e consisterà nella sostituzione 
della sola scheda di accelerazione 
per un modello di fascia superiore. 
Anche in questo caso il sottosistema 
disco non rappresenta un elemento 
critico con stringenti necessità nel 
trasferimento dati. 














La workstation per il content crea- 
tion è lo strumento utilizzato per 
creare contenuti virtuali che possa¬ 
no miscelarsi in armonia con quelli 
del mondo reale. Per fare tutto ciò è 
necessaria un'enorme potenza di 
calcolo per gestire la grande quan¬ 
tità di informazioni audio, video e 
grafiche che devono confluire in un 
unico prodotto finale. In questo ca¬ 
so più che mai il tempo di elabora¬ 
zione può essere molto lungo (vedi 
ad esempio la creazione di film di 
animazione in computer graphics) e 
tutto ciò che è in grado di ridurlo si¬ 
gnifica maggiore produttività e 
quindi anche minori costi. In questo 
caso quindi tutti i sottosistemi devo- 
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no essere scelti in modo da fornire il 
miglior supporto ai software impie¬ 
gati. Questi da tempo sono realizza¬ 
ti nell'ottica di sfruttare al massimo 
le architetture parallele siano esse 
costituite da più processori, da un 
singolo processore con più core o da 
Cpu affiancate da Gpu. Le soluzioni 
AMD Opteron e Intel Xeon sono 
entrambe valide e fungono da base 
per l'intero parco di periferiche de¬ 
dicate all’acquisizione e alla mani¬ 
polazione dei contenuti. L'elevata 
quantità di informazioni movimen¬ 
tate durante la creazione di un con¬ 
tenuto multimediale ha fatto prefe¬ 
rire interfacce di collegamento ad 
alta velocità rispetto a quelle stan¬ 
dard tipicamente utilizzate sui com¬ 
puter di classe desktop. Una scheda 
madre per questo tipo di configura¬ 
zione deve quindi disporre di slot 
Pci-X in standard 2.0 utilizzato da 
alcuni prodotti di classe professio¬ 
nale per l’acquisizione e la manipo¬ 
lazione di dati audio/video e capa¬ 
ce di veicolare fino a 4,3 Gbyte di 
dati al secondo. Il sottosistema di 
archiviazione in questo tipo di con¬ 
figurazione rappresenta un elemen¬ 
to chiave: non essendo possibile 
mantenere in linea tutte le informa¬ 
zioni all'interno della memoria di si¬ 
stema è necessario disporre di di¬ 
schi ad alta velocità configurati in 
volumi Raid in grado di archiviare e 
restituire i dati in tempo reale. In 
questo caso è necessario l'utilizzo di 
dischi Sas gestiti da un controller 
Raid di tipo evoluto. 

Allo stesso modo è necessario di¬ 
sporre di almeno 8 o 16 Gbyte di 
memoria locale quando si trattano 
contenuti in alta definizione. Anche 
in questo caso l'evoluzione mossa 
dalle schede grafiche nel campo 
della gestione dei contenuti video 
può determinare sostanziosi incre¬ 
menti di prestazioni nelle operazio¬ 
ni di codifica e transcodifica video 
così come in quelle di accelerazione 
di effetti di transizione tipici dei 
software di montaggio video. 

Un altro elemento che non deve es¬ 
sere trascurato è quello del sistema 
di visualizzazione che oltre ad offri¬ 
re un ampio spazio di lavoro deve 
anche restituire colori fedeli con 
quelli dei sistemi di diffusione del 
contenuto finale. Solo in questo mo¬ 
do si potrà infatti predisporre un vi¬ 


deo per la trasmissione attraverso il 
canale televisivo oppure un'imma¬ 
gine per la stampa tipografica in 
modo tale che il risultato finale sia 
quello stabilito. 

La workstation ideale per il content 
creation è quindi una configurazio¬ 
ne supercaburata in cui il livello di 
prestazioni finale è determinato da 
tutti gli elementi presenti. Rispar¬ 
miare anche su uno solo di questi 
potrebbe castrare l'intero sistema e 
vanificare l'investimento per l'ac¬ 
quisto degli altri componenti. 

La workstation 
mobile 

Nel'ampio panorama delle diverse 
tipologie di workstation che posso¬ 
no essere realizzate esiste anche 
quello mobile, ovvero di soluzione 
ad hoc pensate per il professionista 
che ha la necessità di disporre di 
uno strumento di lavoro che possa 
seguirlo nei suoi spostamenti. A dif¬ 
ferenza del mondo personal wor¬ 
kstation inteso come postazione di 
lavoro fisso, quello mobile utilizza 
una piattaforma hardware molto 
più vicina a quella dei prodotti no¬ 
tebook per il mercato business. Pro¬ 
cessori e schede madri sono infatti 
molto simili se non in alcuni casi 
identici, mentre il vero elemento di 
differenziazione è dato dal chip 
grafico; in questo caso sia AMD sia 
Nvidia dispongono di Gpu FireGL e 
Quadro specifiche per il mondo 
portatile. 

Il secondo elemento che separa il 
mondo mobile professionale da 
quello consumer è quello della qua¬ 
lità e cura costruttiva dei telai: una 
workstation portatile è realizzata 
con materiali capaci di resistere al- 
l'utilizzo intensivo anche in condi¬ 
zioni crìtiche, mentre i prodotti con¬ 
sumer, anche quando utilizzati con 
cura, mostrano i primi cedimenti 
dal punto di vista strutturale già do¬ 
po un solo anno di utilizzo. Anche 
in questo caso il supporto è il vero 
valore aggiunto del prodotto. Poter 
contare sull'assistenza tecnica, so¬ 
prattutto quando si è in movimento 
è qualcosa che il professionista non 
dovrebbe mai sottovalutare. Trove¬ 
rete un approfondimento e una pro¬ 
va comparativa di questa gamma di 
prodotti su uno dei prossimi numeri 
di Pc Professionale. • 
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Periodo d'oro per i vi¬ 
deogiocatori che ormai 
hanno solo l'imbarazzo 
della scelta. Ecco una 
rapida carrellata dei 21 
titoli più interessanti e 
ricchi di spessore. 

Di Massimo Nicora 


V- 

MotcGP I 


jK!ÙC€>fJmStA 


PJPBl 

mansa , i 




L f affermazione sempre più 
massiccia delle console di 
I nuova generazione ha per 
diverso tempo offuscato il computer 
inteso come piattaforma di gioco. 
Le ragioni di questo fatto sono es¬ 
senzialmente le seguenti: le console 
hanno un costo più abbordabile da 
parte dell’utente medio, offrono so¬ 
luzioni multimediali di sicuro inte¬ 
resse e assicurano un’immediatezza 
che il Pc non può certo garantire. 
Un sistema di gioco, infatti, richiede 
componenti hardware decisamente 
più costosi e continuamente da ag¬ 
giornare, senza dimenticare even¬ 
tuali problemi a livello software che 
richiedono tempo e perizia per es¬ 
sere risolti. I giochi su Pc, inoltre, 
necessitano ormai di lunghe proce¬ 
dure di installazione e di attivazio¬ 


ne, mentre i titoli su console per¬ 
mettono un approccio più diretto e 
privo di questo genere di problemi. 
Nonostante queste considerazioni 
siano innegabili, però, il gaming su 
notebook e desktop è tutt'altro che 
circoscritto a una nicchia di utenti. 
Anzi, possiamo affermare che, mai 
come in questi ultimi anni, il Pc stia 
ritrovando quel ruolo di primo pia- 

Dal 2005 a oggi sono 
stati venduti 196 milioni 
di Pc da gioco contro 
75 milioni di consola 
di ultima 


generazione 


no che lo ha sempre contraddistinto. 
E le cause sono essenzialmente due. 

Da un lato è opportuno evidenziare il 

progressivo abbassamento di prezzo 
delle schede grafiche necessarie a 
garantire all’utente un'esperienza di 
gioco ottimale a risoluzioni elevate e 
con i vari filtri attivati. La comparati¬ 
va di 40 schede grafiche che avete 
trovato sullo scorso numero di PC 
Professionale l'ha dimostrato: basta¬ 
no ormai duecento euro per equi¬ 
paggiare il proprio sistema hardware 
di soluzioni video decisamente 
performanti e capaci di gestire in 
maniera egregia anche i giochi dì ul¬ 
tima generazione. Dall’altro lato il Pc 
si conferma ancora piattaforma privi¬ 
legiata per determinate categorie di 
titoli. Persa quella centralità nell’am- 
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bito dei cosiddetti sparatutto, genere 
ormai diffusissimo anche su console, 
il Pc resta ancora il sistema preferito 
dagli appassionati di gestionali, stra¬ 
tegici e, soprattutto, Mmorpg (Mas- 
sively Multiplayer Online Role 
Playing Game). 

In quest’ultimo caso l’esempio di 
World of Warcraft risulta quantome¬ 
no illuminante. Gli iscritti attual¬ 
mente attivi che giocano al titolo svi¬ 
luppato da Blizzard sono ben 11 mi¬ 
lioni, una cifra record mai raggiunta 
prima da qualsivoglia videogioco. 
Numero che da solo basterebbe a 
sfatare la superficiale impressione 
che il computer sia ormai stato sur¬ 
classato totalmente dalle console di 
nuova generazione. A conferma di 
ciò arriva uno studio condotto dal 
gruppo di ricerca JPR riportato dal¬ 


l'autorevole rivista Edge secondo il 
quale il numero di Pc da gioco ven¬ 
duti dal 2005 a oggi surclassa quello 
delle console di ultima generazione 
con 196 milioni di unità contro 75. 

Non dimentichiamo, infine, un altro 
aspetto. Ci sono ancora game desi¬ 
gner di altissimo livello che preferi¬ 
scono sviluppare su Pc dando origi¬ 
ne a capolavori che, per struttura e 
complessità, difficilmente potrebbe¬ 
ro adattarsi a una console. Ne è un 
esempio lampante Will Wright che, 
dopo aver segnato in maniera inde¬ 
lebile la storia dei videogiochi con 
due capolavori del calibro di Sim- 
City e The Sims, è nuovamente riu¬ 
scito a stupire pubblico e critica con 
l’innovativo Spore, primo vero esem¬ 
pio di simulatore di vita in cui l'evo¬ 


luzione, da asettico concetto scienti¬ 
fico, diventa l'idea portante di un 
gioco che ha saputo ridefinire gli 
standard del genere. 

Il videogioco su Pc non solo non è 
scomparso ma, anzi, ha saputo rinno¬ 
varsi e rispondere in maniera egre¬ 
gia all'assalto di Playstation 3 e 
Xbox 360 con cui, peraltro, condivide 
una buona serie di titoli multipiat- 
taforma seppur con risultati altale¬ 
nanti. A volte, infatti, la versione Pc 
di un titolo risulta decisamente mi¬ 
gliore rispetto alla controparte conso¬ 
le (è il caso di Grand Theft Auto IV). 
In altri casi, invece, accade che la 
versione Pc non presenti affatto quel¬ 
le innovazioni che sono evidenti su 
Xbox 360 o Playstation 3 (l'sempio di 
Fifa 09 è lampante). Ecco una carrel¬ 
lata dei nuovi titoli più interessanti. 
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VIDEOGIOCHI 


007: 

Quantum ofSolace 


Bully 

Scholarship Ed. 


Cali of Duty: 

World at War 


D opo il film 
arriva an¬ 
che il video¬ 
gioco dedicato 
all'agente se¬ 
greto di Sua 
Maestà Bri¬ 
tannica più fa¬ 
moso al mon¬ 
do, ora inter¬ 
pretato dal¬ 
l’ottimo Daniel Craig. Il titolo svi¬ 
luppato da Treyarch, però, non ri¬ 
prende solo gli avvenimenti narrati 
nell'ultima pellicola, ma ripropone 
anche situazioni già viste nel film 
precedente, Casino Royale. Il gioco 
ripresenta le meccaniche classiche 
del genere mettendo il giocatore 
nei panni di James Bond, impegna¬ 
to in una serie di missioni ad alto 
tasso di adrenalina e in cui le spara¬ 
torie sono una costante fondamen¬ 
tale. Per fortuna è possibile utilizza¬ 
re un discreto sistema di copertura 
che però mostra qualche incertezza 
in taluni frangenti. A ciò si aggiun¬ 
ge purtroppo un'intelligenza artifi¬ 
ciale con evidenti lacune e una 
struttura caratterizzata da una limi¬ 
tata libertà d’azione. Buona invece 
la realizzazione tecnica, con un li¬ 
vello di dettaglio apprezzabile ma 
delle animazioni di qualità altale¬ 
nante. Il multiplayer è originale, ma 
non rivoluzionario. 



SPARATUTTO IN PRIMA PERSONA 

Produttore: Activision (Treyarch) 

Pagina Web: www.007thevideogame.com 


C ambiare 
continua- 
mente scuola 
non è sempli¬ 
ce, soprattut¬ 
to quando si è 
un adolescen¬ 
te un po' irre¬ 
quieto con 
una famiglia 
problematica 
alle spalle. Ed è ancora più difficile 
quando si viene iscritti a Bullsworth, 
uno dei college più squallidi dì tutto 
il New England. 

Da questo interessante preambolo 
prende le mosse Bully Scholarship 
Edition, un gioco d'azione in terza 
persona che ripropone in chiave più 
edulcorata il medesimo gameplay 
Free Roaming già visto nella serie 
GTA. Il titolo, infatti, prevede una 
serie di missioni principali e secon¬ 
darie a sfondo scolastico affrontabili 
in totale libertà, dove il protagonista 
dovrà destreggiarsi tra professori se¬ 
veri, prefetti inflessibili e prepotenti 
di turno, in un crescendo di situazio¬ 
ni divertenti che ripropongono, in 
maniera neppure poco velata, i pro¬ 
blemi di adattamento che riguarda¬ 
no anche molti adolescenti nella vita 
reale. Peccato che la realizzazione 
tecnica appaia piuttosto datata infi¬ 
ciando così un gioco che risulta 
strutturalmente ben sviluppato. 



AZIONE 


Produttore: Take2 (Rockstar Games) 

Pagina Web: www.rockstargames.com/bullyAiome 


D opo il 
grande 
successo del 
quarto capito¬ 
lo, il celebre 
sparatutto bel¬ 
lico si ripre¬ 
senta con al¬ 
cune impor¬ 
tanti novità. 
Innanzitutto 
per quanto riguarda lo sviluppatore, 
con il testimone che passa da Infinity 
Ward a Treyarch e, in secondo luogo, 
per Tambientazione, che torna a esse¬ 
re quella della Seconda Guerra Mon¬ 
diale dopo l'excursus nell'epoca con¬ 
temporanea operato in Modem War- 
fare. I due macro scenari in cui si svol¬ 
ge l'azione di gioco sono ora l'avanza¬ 
ta americana nelle isole del Pacifico e 
la liberazione di Stalingrado a opera 
delTArmata Rossa. Il gameplay è ri¬ 
masto invariato, con qualche interes¬ 
sante aggiunta tra cui gli attacchi ka¬ 
mikaze dei soldati giapponesi e la 
possibilità di utilizzare come arma un 
letale lanciafiamme. Il gameplay ri¬ 
sulta piuttosto lineare e caratterizzato 
da eventi scriptati, ma la qualità delle 
missioni resta indiscutibile. 

Il comparto tecnico è identico a quello 
del precedente capitolo, mentre il 
multiplayer è stato arricchito di qual¬ 
che opzione come la modalità Coope¬ 
rativa e l'originale Nazi Zombies. 


r-4 


T '' 



■ H SPARATUTTO IN PRIMA PERSONA 

Produttore: Activision (Treyarch) 

Pagina Web: www.cattofduty.com 
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VIDEOGIOCHI 


Dead Space 


D ead Space 
è sicura¬ 
mente uno dei 
titoli più sor¬ 
prendenti di 
quest'anno. 
Grazie ad 
un'equilibrata 
miscela di hor¬ 
ror e fanta¬ 
scienza, con ri¬ 
chiami più o meno velati ai classici 
del genere, il gioco racconta la storia 
dell'ingegner Isaac Clarke che, dopo 
essere stato inviato sulla nave spa¬ 
ziale USG Ishimura, si trova suo 
malgrado coinvolto in un'avventura 
dove terrore e paura rappresentano 
il filo conduttore. Grazie a un ricco 
arsenale di armi, ma anche a una se¬ 
rie di poteri speciali (cinesi e Stasi), 
il protagonista sì troverà ad affronta¬ 
re misteriose creature aliene in un 
crescendo rossiniano di situazioni 
che spesso sfoceranno in terribili 
massacri di chiara matrice splatter. 
La trama, eccellente e ricca di colpi 
di scena, si accompagna a una realiz¬ 
zazione tecnica allo stato dell'arte, 
dove i giochi di ombre e luci contri¬ 
buiscono non poco ad alzare il livello 
di tensione generale. Ottimo anche il 
comparto audio, con musiche ed ef¬ 
fetti sonori da brivido. Da segnalare 
la partecipazione del famoso regista 
horror Dario Argento che ha prestato 
la propria voce a uno dei personaggi 
secondari, il Dottor Kyne. 



Fallout 3 


D opo Mor- 
rorwind e 
Oblivion, 
Bethesda stu¬ 
pisce ancora 
una volta rea¬ 
lizzando il ter¬ 
zo capitolo di 
uno dei giochi 
di ruolo più 
amati di sem¬ 
pre, quel Fallout che nel lontano 
1997 seppe conquistare pubblico e 
critica grazie a un'ottima struttura di 
gioco accompagnata a un affasci¬ 
nante scenario post apocalittico. An¬ 
che questo nuovo episodio è am¬ 
bientato nel 2277, in una Washing¬ 
ton del futuro ridotta a un cumulo di 
macerie a causa di una potente 
esplosione atomica. Il gioco prende 
le mosse dal momento stesso in cui 
nasce il protagonista di cui il gioca¬ 
tore potrà seguire l'evoluzione fino a 
quando verrà il momento di uscire 
dal rifugio e affrontare la realtà de¬ 
solata di un mondo devastato e ricco 
di pericoli. 

La visuale è in prima persona (è co¬ 
munque possìbile optare per quella 
in terza), ma Fallout 3 non va confu¬ 
so con un classifico sparatutto, seb¬ 
bene la stessa definizione di gioco di 
ruolo possa risultare non del tutto 
adeguata in certi casi. Il titolo Bethe¬ 
sda è un'esperienza unica, coadiu¬ 
vata da una realizzazione grafica di 
sicuro impatto. 



GIOCO DI RUOLO 


Produttore: Atari (Bethesda) 

Pagina Web: http://fallout.bethsoft.com 


Far Cry 2 


A bbando¬ 
nate le 
atmosfere tro¬ 
picali del pri¬ 
mo capitolo, il 
secondo episo¬ 
dio dello spa¬ 
ratutto svilup¬ 
pato ora da 
Ubisoft Mon¬ 
treal è am¬ 
bientato in un affascinante scenario 
africano vasto ben 50 km quadrati li¬ 
beramente esplorabili. Il protagoni¬ 
sta del gioco, selezionabile tra diver¬ 
se tipologie a disposizione, avrà il 
non facile compito di operare in un 
territorio sottoposto al controllo di fa¬ 
zioni rivali con l'obiettivo principale 
di eliminare un pericoloso traffican¬ 
te d'armi noto come "Lo Sciacallo". 
Tra le peculiarità più significative 
del titolo si segnala la possibilità di 
adottare un approccio differente per 
ognuna delle missioni di gioco. È in¬ 
fatti possibile optare per classico at¬ 
tacco diretto, piuttosto che privile¬ 
giare tattiche di infiltrazione silen¬ 
ziosa. La realizzazione tecnica è di 
ottimo livello grazie aU'implementa- 
zione del motore grafico Dunia che 
permette di gestire spazi immensi e 
ricchi di dettagli. Eccellente la ge¬ 
stione del fuoco che può rivelarsi 
un'arma risolutiva grazie alla possi¬ 
bilità di incendiare la savana e sfrut¬ 
tare così le fiamme in relazione alla 
direzione del vento. 



SPARATUTTO IN PRIMA PERSONA 


Produttore: Ubisoft Montreal 
Pagina Web: www.farcrygame.com 
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VIDEOGIOCHI 


Fifa 09 



nalizzare 
i un titolo 


multipiattafor- 

Ci fcr Windows 

DVD 

ma come Fifa 




FIFA09 

Q 


09 comporta 
una fondamen¬ 
tale precisazio¬ 
ne di natura 
preliminare. La 
versione Pc 
differisce in 
modo sostanziale da quella per con¬ 
sole next-gen e quindi non presenta 
le significative novità e quei miglio¬ 
ramenti che hanno portato il titolo 
Electronic Arts a superare definitiva¬ 
mente, con questa edizione, il rivale 
storico Pro Evolution Soccer. Fifa 09 
è, dunque, un titolo discreto che, 
pur a fronte di numerosi aspetti po¬ 
sitivi e licenze ufficiali (seppure con 
qualche mancato aggiornamento 
delle rose), non riesce a raggiunge¬ 
re il livello della sua controparte su 
Xbox 360 e PS3. 

Interessante, invece, l'implementa- 
zione della Stagione Live Adidas 
che, in virtù di una connessione In¬ 
ternet attiva, consente di ricevere 
con frequenza settimanale l’aggior¬ 
namento relativo allo stato di forma 
reale di ogni giocatore. 

La telecronaca è stata affidata alla 
collaudata coppia composta da Fa¬ 
bio Caressa e Beppe Bergomi, ma si 
segnalano talvolta commenti fuori 
luogo e non rispettosi di quanto ac¬ 
cade in campo. Cartellino giallo. 



Football 

Manager 2009 


P er tutti gli 
allenatori 
virtuali questa 
nuova versio¬ 
ne del mana¬ 
geriale sporti¬ 
vo firmato Se¬ 
ga e Sports In¬ 
teractive pre¬ 
senta una se¬ 
rie di interes¬ 
santi novità. Dal punto di vista del da¬ 
tabase il gioco include tutti gli aggior¬ 
namenti relativi alla stagione calcisti¬ 
ca in corso, gli ultimi campionati con 
relative squadre e dati dei giocatori, 
oltre 5.000 club di ben 50 Paesi libe¬ 
ramente selezionabili e circa 350.000 
tra giocatori e membri dello staff. Nu¬ 
meri importanti che si accompagnano 
a un sistema di trasferimenti migliora¬ 
to con tanto di voci di corridoio e mo¬ 
dalità di allenamento ancora più arti¬ 
colata. La vera rivoluzione per la se¬ 
rie, però, è rappresentata dalla visua¬ 
lizzazione tridimensionale delle parti¬ 
te sebbene, va evidenziato, non siamo 
ancora ai livelli di Fifa Manager che 
utilizza a tale scopo il motore grafico 
della serie Fifa. Un aspetto senza 
dubbio interessante e che rappresen¬ 
terà, senza dubbio, il vero banco di 
prova di un gioco che, oltre a una so¬ 
lida struttura di base, vuole aggiun¬ 
gere quel pìzzico di spettacolarità 
estetica che certo non guasta. 



■ SPORTIVO 

Produttore: Electronic Arts 
Pagina Web: www.fifa09.ea.com 



MANAGERIALE SPORTIVO 


Produttore: Sega (Sports Interactive) 
Pagina Web: www.footballmanager.com 


Grand Theft 

Auto IV 


G rand 
Theft Au¬ 
to è sicura¬ 
mente una 
delle serie di 
maggior suc¬ 
cesso di questi 
ultimi anni. Il 
quarto episo¬ 
dio, già uscito 
su Xbox 360 e 
PS3, racconta la storia di Nico Bellic, 
un immigrato appena giunto dalla 
ex Jugoslavia a Liberty City (città di 
fantasia, ma che altri non è se non 
una rivisitazione della New York 
reale) attirato daU'ormai mitico so¬ 
gno americano. La realtà, invece, è 
ben diversa e il protagonista cono¬ 
scerà subito il volto più duro e cru¬ 
dele della società a stelle e strisce 
trovandosi coinvolto in numerose 
missioni che spazieranno da perico¬ 
lose corse d'auto a sparatorie all'ulti¬ 
mo sangue con tanto di sistema di 
copertura mutuato direttamente da 
Gears of War. Al momento in cui 
scriviamo il gioco non è ancora di¬ 
sponibile, ma le ultime informazioni 
riportano che questa versione Pc 
supporterà vari filtri grafici e le alte 
risoluzioni, oltre a contemplare una 
maggiore distanza di rendering. Il si¬ 
stema di controllo, invece, prevederà 
sia l'utilizzo combinato di tastiera e 
mouse, sia quello tramite joypad. 




WWW” _ 

Produttore: Take2 (Rockstar Games) 
Pagina Web: www.grandtheftauto4.it 
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VIDEOGIOCHI 


Left 4 Dead 


R ipercor¬ 
rendo i 
fasti delle ce¬ 
lebri pellicole 
di George A. 
Romero e con 
qualche mal- 
celata con¬ 
cessione ai 
classici epi¬ 
sodi di Resi- 
dent E vii, 
Left 4 Dead ripropone il classico 
cliché della città invasa da orde di 
morti viventi. La struttura del gioco 
consta di una serie di missioni che 
per situazioni e scelte di design 
traggono ispirazione dalle sequen¬ 
ze più celebri dei film horror con 
zombies, ma sul versante del ga- 
meplay introducono un importante 
fattore di natura cooperativa. 
Insieme a tre compagni, infatti, il 
giocatore dovrà lottare strenua¬ 
mente per sopravvivere, portando 
a termine tutta una serie di missio¬ 
ni estremamente pericolose. 

I quattro protagonisti presentano 
tutti delle peculiarità ben precise e 
possono utilizzare numerose armi 
reperibili durante il percorso del 
gioco. 

A livello tecnico il gioco è basato 
sul motore Source di Valve (lo stes¬ 
so di Half-Life 2), mentre in multi¬ 
player Online è possibile partecipa¬ 
re a sfide 4 Vs 4 (umani contro in¬ 
fetti, suddivisi in due squadre). 



Produttore: Electronic Arts (Turile Rock Studio/Valve) 
Pagina Web: www.l4d.com 


Mirror's Edge 


A mbienta¬ 
to in una 
asettica città 
del futuro do¬ 
ve le autorità 
orwelliana- 
mente con¬ 
trollano ogni 
cosa e i citta¬ 
dini vivono in 
una situazio¬ 
ne di ignoran¬ 
te apatia, Mirioi's Edge racconta la 
storia di Faith, una "runner", una ri¬ 
belle che con il suo gruppo porta 
avanti una protesta silenziosa, ma 
potenzialmente pericolosissima, fi¬ 
nendo presto per trovarsi invischiata 
in una situazione piuttosto intricata. 
Il gameplay ruota essenzialmente 
attorno al concetto di fuga, attuabile 
saltando con maestria da un tetto al¬ 
l'altro, effettuando acrobazie spetta¬ 
colari e, allo stesso tempo, molto 
precise. Ciò che però contraddistin¬ 
gue il titolo è la cosiddetta Total 
Body Experien.ee, una visuale in pri¬ 
ma persona che trasmette letteral¬ 
mente al giocatore la sensazione di 
compiere in prima persona queste 
coreografiche evoluzioni. 

La grafica è originale, con tinte ac¬ 
cese e quasi lisergiche che appaiono 
del tutto adeguate alla tipicità del 
gioco. Il doppiaggio prevede Asia 
Argento come voce di Faith. La ver¬ 
sione Pc del gioco sarà disponibile a 
gennaio. 



ItiW’M’f AZI0NE 


Produttore: Electronic Arts (DICE) 
Pagina Web: www.mirrorsedge.com 


MotoGP 08 


S ulla scia 
del suc¬ 
cesso di Va¬ 
lentino Rossi 
ritorna anche 
su Pc il Cam¬ 
pionato del 
Mondo di 
Motociclismo 
virtuale che 
quest'anno 
presenta una 
novità significativa per quanto ri¬ 
guarda lo sviluppatore. Il gioco, in¬ 
fatti, è stato programmato dall'italia¬ 
na Milestone, azienda milanese già 
conosciuta e apprezzata in tutto il 
mondo nel campo dei giochi di gui¬ 
da. Le sua produzione più recente 
nel campo delle ruote è stata il di¬ 
screto SBK08, ma il suo titolo più ri¬ 
nomato resta ancora Superbike, si¬ 
mulazione capolavoro realizzata or¬ 
mai parecchi anni fa. MotoGP 08, 
che si fregia della licenza ufficiale 
del Motomondiale, presenta tutti i 
piloti e i circuiti reali, comprese le 
novità di Indianapolis e Qatar. 

Il giocatore può optare per un livello 
di difficoltà variabile che spazia dal¬ 
la simulazione pura all'arcade e sce¬ 
gliere tra un buon ventaglio di mo¬ 
dalità. La realizzazione tecnica è 
buona, ma non eccellente. Moto e 
piloti sono riprodotti fedelmente, ma 
la gestione delle animazioni in fase 
di incidente e conseguente caduta 
risulta a tratti imperfetta. 



sportivo 

Produttore: Capcom (Milestone) 
Pagina Web: www.milestone.it/ita/ 
MotoGP08/MotoGP08. shtml 
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Nuove macchine laser Brother. 
Professione colore. 

Brother presenta la nuova gamma di stampanti e multifunzione laser a colori per uso 
professionale. Affidabili, facili da utilizzare, funzionali, veloci e sorprendentemente attente 
ai costi di gestione. Soluzioni innovative caratterizzate dalla consueta qualità Brother. 
Nuove macchine laser a colori Brother. Professione colore. 



Programma di recupero cartucce toner Brother. 

Più garanzie per voi e per l'ambiente. 

Oltre ad offrire un servìzio di garanzia on-site di dodici mesi, per la gamma 
laser a colori Brother ha creato un programma di recupero che, a fronte della 
raccolta e restituzione di cartucce toner originali esauste, permette di ottenere 
un’estensione aggiuntiva di garanzia sulla macchina. L’utilizzo di consumabili 
originali Brother non solo garantisce stampe di alta qualità ma anche rispetto 
deH'ambiente e vantaggi concreti per l’utente. 

Per maggiori informazioni visita il sito www.brother.it/recycling. 



brother. 

at yourside 
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VIDEOGIOCHI 


Need fòr Speed 

Undercover 


S eguendo 
una con¬ 
suetudine or¬ 
mai consolidata 
la serie Need 
for Speed si ri¬ 
presenta pun¬ 
tuale ogni anno 
su ogni piat¬ 
taforma di gio¬ 
co effettuando 
però, con questa nuova release, una 
sorta di ritorno alle origini, quando il 
gioco in sé era caratterizzato essen¬ 
zialmente da una trama di matrice 
cinematografica, condita da insegui¬ 
menti polizieschi al cardiopalma. 
Protagonista questa volta sarà un 
agente che tenta di infiltrarsi (da qui 
il sottotitolo "Undercover") nel mon¬ 
do delle corse clandestine al fine di 
catturare i boss che hanno il control¬ 
lo dell'intera città. Per raggiungere 
questo obiettivo, ovviamente, ci sarà 
solo un modo: gareggiare nelle varie 
gare a bordo di potenti automobili 
completamente personalizzabili ed 
elaborabili. Come sempre il parco 
vetture presenta un'ampia scelta di 
bolidi, mentre il ventaglio di eventi è 
caratterizzato da oltre duecento mis¬ 
sioni che spaziano dal classico inse¬ 
guimento alle sfide uno contro uno. 
Senza dimenticare la modalità mul¬ 
tiplayer, da sempre punto di forza 
della serie. 



Iti’KHil’f GUIDA 


Produttore: Electronic Arts (Black Box) 
Pagina Web: www.needforspeed.com 


Pipe Mania 


I n un pano¬ 
rama sem¬ 
pre più affol¬ 
lato di titoli 
che fanno 
della realiz¬ 
zazione tecni¬ 
ca all'avan¬ 
guardia il loro 
punto di for¬ 
za, è possibile 
trovare giochi 
esteticamente meno impegnativi, ma 
non per questo poco divertenti o ben 
realizzati. È questo il caso di Pipe Ma¬ 
nia, remake di un famoso titolo svi¬ 
luppato nel lontano 1989 che vanta 
innumerevoli tentativi di imitazione. 
Questa nuova versione ne ripropone 
le meccaniche originali aggiornando¬ 
le ai tempi odierni. La struttura del 
gioco è semplice ed essenziale: il gio¬ 
catore deve disporre su schermo una 
serie di tubazioni di forma differente 
per convogliare del liquido da un 
punto di partenza a un punto di arri¬ 
vo. Un'idea sicuramente semplice, ma 
non per questo banale grazie anche 
all'introduzione di una serie di va¬ 
rianti che rendono le partite più com¬ 
plesse e divertenti. Un gioco ideale 
per tutti gli amanti dei rompicapo che 
fa della longevità il suo principale 
punto di forza. Pipe Mania presenta, 
infatti, un buon ventaglio di sfide e 
più di 250 livelli suddivisi in varie ti¬ 
pologìe. Il tutto gestibile in maniera 
immediata attraverso il mouse. 



■ ROMPICAPO 

Produttore: Empire Interactive 
Pagina Web: www.empireinteractive.com 


Prince of Persia 


C on que¬ 
sto nuovo 
episodio la 
serie di Prin¬ 
ce of Persia 
opera un net¬ 
to taglio nar¬ 
rativo con la 
precedente 
trilogia delle 
Sabbie del 
Tempo, intro¬ 
ducendo elementi inediti che, di fat¬ 
to, gettano le basi per un nuovo trit¬ 
tico di episodi. 

Il plot ruota intorno alla misteriosa 
figura di Elika, un'affascinate fan¬ 
ciulla che, insieme al suo popolo, ha 
il compito di mantenere prigioniero 
Ahriman, un'entità malvagia dai 
terribili poteri. Il gioco si sviluppa 
dunque attraverso una ben calibra¬ 
ta alchimia tra il Principe e questa 
fanciulla, cui si aggiunge un ap¬ 
proccio che potremmo definire più 
lento e meditato. Non più dunque 
velocità e frenesia, ma un ritmo più 
blando, simile a una danza fatta di 
acrobazie e combattimenti altamen¬ 
te coreografici. 

Ciò che più colpisce, però, è l'aspet¬ 
to tecnico che rende Prince of Persia 
più affine a un dipinto che a un vi¬ 
deogioco. Una scelta coraggiosa e, 
per certi versi, rischiosa, ma capace 
di donare aU'insieme quell'atmosfe¬ 
ra fiabesca e magica che meglio si 
addice a una serie come questa. 



Produttore: Ubisoft Montreal 

Pagina Web: http://prince-of-persia.it.ubi.com 
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VIDEOGIOCHI 


Pro Evolution 
Soccer 2009 


Rise of thè 

Aigonauts 


Sacred 2: 

Fallen Angel 


I l grande ri¬ 
vale di Fifa 
che, nella sua 
versione su 
console next- 
gen ha segna¬ 
to il passo nei 
confronti dello 
storico avver¬ 
sario, su Pc 
mantiene an¬ 
cora saldamente lo scettro di mi¬ 
glior gioco di calcio disponibile. No¬ 
nostante a livello di licenze ufficiali 
il titolo EA sia ancora irraggiungibi¬ 
le (in PES 2009 mancano quelle re¬ 
lative ai campionati spagnolo, in¬ 
glese e tedesco per esempio), il tito¬ 
lo Konami è superiore per quanto 
riguarda il realismo delle partite e, 
in generale, per il feeling che è in 
grado di restituire. L'intelligenza ar¬ 
tificiale è stata ulteriormente raffi¬ 
nata, con giocatori che si muovono 
sul campo in maniera verosimile, 
anche in mancanza del possesso di 
palla, e un'attenzione generale ai 
particolari (dribbling, passaggi fil¬ 
tranti, contrasti e così via) quanto¬ 
meno apprezzabile. 

Eccellente la fisica della palla e buo¬ 
ni i modelli dei calciatori. La telecro¬ 
naca, affidata alla coppia Pierluigi 
Parso e José Altafini, risulta puntua¬ 
le e a tratti divertente grazie ai com¬ 
menti di quest'ultimo. 



SPORTIVO 

Produttore: Konami 
Pagina Web: www.pes09.net 


A pprezza¬ 
bile ten¬ 
tativo di tra¬ 
sporre in vi¬ 
deogioco uno 
degli eventi 
più noti della 
mitologia gre¬ 
ca, Rise of thè 
Argon auts 
racconta la 
storia di Giasone, il re di Jolco la cui 
sposa Alceme viene uccisa da una 
freccia proprio nel giorno del matri¬ 
monio. Un evento sconvolgente che 
porta il protagonista a partire alla ri¬ 
cerca di un fantomatico vello d'oro 
che, si racconta, è in grado di ripor¬ 
tare in vita i defunti. Il viaggio a bor¬ 
do della nave Argo sì trasforma così 
in un'avventura epica in cui Giasone 
combatterà al fianco di eroi come 
Ercole e Achille, ciascuno dotato di 
personalità e caratteristiche proprie. 
Tra gli aspetti più interessanti va 
menzionata la struttura dei dialoghi 
con scelte multiple a loro volta colle¬ 
gate con un dio guardiano di cui po¬ 
tremo acquisire i favori con la conse¬ 
guente possibilità di sbloccare delle 
abilità uniche. 

I combattimenti sono in tempo reale, 
con magie e colpi inanellabili in se¬ 
rie che conferiscono al tutto un otti¬ 
mo grado di immedesimazione e un 
senso generale di grande frenesia. 



GIOCO DI RUOLO/AZIONE 

Produttore: Codemasters (Liquid Entertainment) 
Pagina Web: http://it.codemasters.com/ 
argonauts/index.php?territory=ltalian 




©fawndo» Seguendo gli 

IJstilemi codi¬ 
ficati da Diahlo, 
l'indiscusso 
punto di riferi¬ 
mento del gene¬ 
re di cui è in la¬ 
vorazione il ter¬ 
zo episodio, an¬ 
che la serie Sa¬ 
cred propone 
una meccanica di gioco tipicamente 
Hack'n Slash in salsa fantasy, sebbe¬ 
ne con dei risultati di qualità altale¬ 
nante. Questo secondo capitolo ripor¬ 
ta il giocatore nel regno di Ancaria, 
duemila anni prima degli eventi nar¬ 
rati nel primo episodio, quando una 
grave crisi energetica scatena una ve¬ 
ra e propria guerra civile tra le razze 
di questo mondo. La campagna in sin¬ 
gle player presenta sei personaggi se¬ 
lezionabili, due sviluppi narrativi dif¬ 
ferenti (sentiero della Luce e dell'Om¬ 
bra) ma complementari e promette 
ben cento ore di gioco per completare 
tutte le missioni principali e seconda¬ 
rie. Il fulcro del gioco è rappresentato 
dai combattimenti, gestibili semplice- 
mente attraverso il mouse e arricchiti 
da un arsenale vario in cui convivono 
armi da taglio e incantesimi. Il livello 
generale di dettaglio è apprezzabile, 
mentre il comparto sonoro si avvale 
della collaborazione della band tede¬ 
sca dei Blind Guardian. 




Produttore: Deep Silver (Ascaron Entertainment) 
Pagina Web: www.sacred2.com 
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VIDEOGIOCHI 


Tomb Raider 

Underworld 


V era e propria 
icona video¬ 
ludica, Lara Croft 
è stata protago¬ 
nista di giochi 
che hanno fatto 
storia, sebbene 
vada rilevato co¬ 
me la serie abbia 
ultimamente 
perso un po' di smalto, fossilizzandosi 
su soluzioni poco innovative e non 
riuscendo più a elevarsi sopra la me¬ 
dia. Per questo motivo Tomb Raider: 
Underworld ha il non facile compito 
di risollevare le sorti di una saga tanto 
amata quanto criticata, riallacciandosi 
narrativamente a quanto raccontato 
in Legend e Anniversary. Le ambien¬ 
tazioni presentano una notevole va¬ 
rietà, spaziando dalle giungle messi¬ 
cane alle coste thailandesi, luoghi che 
l'archeologa avventuriera dovrà 
esplorare per scoprire dove si trova il 
leggendario tempio di Thor. La novità 
principale del gameplay è rappresen¬ 
tata dal livello di interazione con gli 
scenari che ha un unico limite rappre¬ 
sentato dall’originale concetto, " What 
Could Lara Dot " ovvero " Cosa po¬ 
trebbe fare Lara?". Grande attenzio¬ 
ne, come da tradizione, alle animazio¬ 
ni di Lara Croft, ora più ricche e flui¬ 
de, e al sistema di combattimento che 
introduce anche delle manovre di tipo 
evasivo. 



X3: 

Terrari Conflict 


World of 
Warcraft: 

Wratti of thè Lich King 


U hdici milioni 
di giocatori at¬ 
tivi. È questo il bi¬ 
glietto da visita 
con cui il Mmorpg 
più giocato di 
sempre si pre¬ 
senta. Numeri 
impressionanti e 
destinati a salire 
con l'uscita di questa nuova espansio¬ 
ne nella quale gli sviluppatori hanno 
recepito i suggerimenti degli utenti al 
fine di realizzare un titolo più versati¬ 
le e con un occhio di riguardo per chi 
non può contare su gilde strutturate e 
composte da un buon numero di per¬ 
sone. Lich King è ambientato nel con¬ 
tinente virtuale di Northend, caratte¬ 
rizzato da scenari tanto epici quanto 
variegati e da due differenti zone da 
cui il giocatore può iniziare la sua av¬ 
ventura. Oltre a nuove quest e dun- 
geon, prevede un sistema cosiddetto 
di phasing in base al quale il mondo 
di gioco si modifica in relazione al 
progredire stesso degli eventi. Altra 
novità è la presenza di una classe ine¬ 
dita, il Death Knight, strutturalmente 
collegata, a livello di storia, con il Lich 
King Arthas. Ricordiamo che, per gio¬ 
care, è necessario un abbonamento 
mensile e Linstallazione sìa del gioco 
originario che della prima espansione. 



fHHI MM ORPG 

Produttore: Blizzard 

Pagina Web: www. wow-europe.com/wrath 


A tre anni di 
distanza dal 
primo capitolo, 
arriva il degno 
epilogo di una 
serie che ha sa¬ 
puto regalare 
agli appassio¬ 
nati di fanta¬ 
scienza emo¬ 
zioni e sensa¬ 
zioni indescrivibili, riallacciandosi 
idealmente a Elite, gioco che quasi 
venticinque anni fa seppe stregare i 
giocatori con ima magia paragonabi¬ 
le soltanto a quella dello spazio 
profondo. 

X3: Terran Conflict è un simulatore 
spaziale nel quale il plot narrativo di¬ 
venta il pretesto per esplorare il cosid¬ 
detto universo X, confrontarsi con le 
razze che lo abitano, organizzare 
scambi commerciali e affrontare co¬ 
reografici combattimenti galattici. 

Va da sé che l'estrema complessità 
del gioco ne caratterizza non solo la 
struttura in sé, ma anche il sistema di 
controllo che necessita di una certa 
pratica per essere padroneggiato in 
maniera ottimale. Ottima anche la 
realizzazione tecnica per un titolo che 
sicuramente è un capolavoro nel suo 
genere ma, allo stesso tempo, non ri¬ 
sulta adatto a tutti, richiedendo impe¬ 
gno e dedizione per essere apprezza¬ 
to fino in fondo. 


■ SIMULAZIONE 

Produttore: Future Games 

Pagina Web: www.reprobates-game.de 





crai» AZIONE 

Produttore: Eidos Interactive (Crystal Dynamics) 
Pagina Web: www.tombraider.com 
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PANDA I One step ahead. 

_S 6 C U « I T Y I 




www.pandasecurity.com 














tra evoluzione e nuove sfide 


Dopo l'affermazione sul rivale Hd Dvd, il Blu-ray 
deve affrontare nuove battaglie per far fronte a 
un mercato in cui il Dvd la fa ancora da padrone 
e la congiuntura economica sfavorevole ne osta¬ 
cola l'adozione di massa. 

In ogni caso, l'hardware Blu-ray sta progressi¬ 
vamente evolvendo e i prezzi si stanno umaniz¬ 
zando, come dimostrano i nuovi masterizzatori 
per Pc che abbiamo provato in laboratorio e i 
lettori stand-alone più recenti introdotti sul 
mercato, finalmente completi. Di Sergio Lorizio 
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1 1 19 febbraio 2008 Toshiba ha 
annunciato ufficialmente l'in¬ 
tenzione di cessare entro la fine 
del mese successivo tutte le attività 
di sviluppo, produzione e commer¬ 
cializzazione di lettori e registratori 
in standard Hd Dvd, la tecnologia 
ottica a laser blu di cui era l'artefice 
e il principale sostenitore, in con¬ 
trapposizione al Blu-ray di Sony. La 
resa del colosso giapponese, dettata 
dalla progressiva defezione di part¬ 
ner di supporto fondamentali come 
Warner Bros tra gli studios cinema¬ 
tografici e Wal-Mart e Best Buy tra 
le grandi catene di vendita al detta¬ 
glio negli Usa, ha messo la parola fi¬ 
ne alla cosiddetta "guerra dei for- 













lUHi 

BLU-RAY 


La scelta dì Pc Professionale 

P er il mix vincente di caratteristiche tecniche, livello delle prestazioni, qualità di registrazio¬ 
ne e prezzo di listino (solo 199 euro, il più basso della rassegna), il titolo di prodotto Vip 
Gold di PC Professionale è stato assegnato al Super Multi Blue GGW-H20L di LG Electronics. 
Ottimo secondo il veloce BR-816FBS di Buffalo, unico Bd recorder tra quelli provati a scrivere 
a velocità 8x su Bd-R. Una sbavatura rilevata nelle verifiche della qualità di registrazione su 
Dvd ha impedito a questo modello, proposto a 259 euro, di issarsi al primo posto in classifica. 

SCOPRI COME VINCERE IL PRODOTTO VIP! Leggi le istruzioni a pagina 9. 




mati" tra Hd Dvd e Blu-ray, decre¬ 
tando il successo di quest'ultimo 
quale erede del Dvd come supporto 
ottico per la registrazione e la distri¬ 
buzione di contenuti in Alta defini¬ 
zione. Molti si sono domandati se la 
fine delle ostilità avrebbe finalmen¬ 
te sciolto l'incertezza che fino allora 
aveva bloccato il mercato nell'attesa 
dell'affermazione di uno dei due 
contendenti e avrebbe favorito una 
rapida diffusione della tecnologia 
vincente. Alcuni attenti osservatori 
hanno subito risposto negativamen¬ 
te: il vero conflitto tra formati sareb¬ 
be iniziato solo da quel momento. 
Questa volta, però, a combatterlo 
sarebbero stati da una parte ancora 
il Blu-ray e dall'altra il "vecchio" 
Dvd, tecnologia pienamente matura 
e pervasiva. Diverse e fondate le ra¬ 
gioni a sostegno di questa tesi: in 
primo luogo di natura economica, 
per il prezzo al tempo molto elevato 
dei lettori Blu-ray, afflitti peraltro da 
qualche problema hardware di trop¬ 
po e dalla non piena conformità alle 
specifiche finali del formato; in se¬ 
condo luogo, per l'offerta esigua e il 
prezzo elevato dei titoli Blu-ray sul 
mercato, non sempre convincenti 
sul piano qualitativo; in terzo luogo, 
per la scarsa conoscenza e percezio¬ 
ne del nuovo standard a laser blu 
presso il grande pubblico, privo di 
quella cultura dell'immagine che 
può costituire una motivazione de¬ 
terminante per la transizione da una 
tecnologia datata a una nuova. È lo 
stesso pubblico che, abituato a vi¬ 
deo di qualità spesso non irreprensi¬ 
bile come quella offerta dalla Tv tra¬ 
dizionale e dai DivX scaricati ille¬ 
galmente dalla Rete, trova ancora 
nel Dvd-Video uno standard di rife¬ 
rimento pienamente soddisfacente. 
A quasi un anno di distanza dalla fi¬ 
ne del conflitto con Hd Dvd, la si¬ 


tuazione per il Blu-ray appare in 
lenta evoluzione. La prima buona 
notizia è che sono ora finalmente in 
vendita a prezzi più accessibili i pri¬ 
mi lettori Blu-ray che permettono di 
sfruttare pienamente tutte le poten¬ 
zialità del formato (ne parliamo nel 
box "Lettori Blu-ray da tavolo, una 
questione di profilo"). Anche il nu¬ 
mero di titoli disponibili è in cresci¬ 
ta: a fine ottobre, in Italia ne sono 
stati pubblicati in tutto circa 300, 
contro gli 800 già a catalogo nel 
mercato Usa. Se però mettiamo a 
confronto queste cifre con gli oltre 
90.000 titoli pubblicati su Dvd, ci 
rendiamo presto conto delle reali di¬ 
mensioni del fenomeno. Ciò nono¬ 
stante, un comunicato recente del¬ 
l'Associazione Blu-ray Disc Group 
Italia (l'organizzazione promoziona¬ 
le che riunisce i maggiori produttori 
di Tv, Pc e le aziende produttrici e 
distributrici di contenuti multime¬ 
diali) trasmette un moderato ottimi¬ 
smo circa le prospettive di crescita 
delle vendite di hardware Blu-ray, 


che nel nostro Paese dovrebbero es¬ 
sere favorite dall'elevato tasso di 
penetrazione dei Tv a schermo piat¬ 
to Hd ready e Full Hd, tra i più alti 
d'Europa. Secondo un'analisi di 
mercato condotta da Gfk, nel perio¬ 
do Settembre 2007 - Agosto 2008, 
nonostante la contrazione dei con¬ 
sumi (destinata a protrarsi a lungo 
dato l'attuale scenario economico) 
sono state vendute 386.785 unità 
hardware Blu-ray, di cui il 12,9% 
era costituito da Pc (in maggioranza 
notebook con unità ottica Bd), il 
3,8% da lettori da tavolo e l'83,3% 
dalla console Playstation 3. Que¬ 
st'ultimo dato è intrinsecamente 
ambiguo: è vero che la console di 
Sony è anche un buon player Blu- 
ray, ma quanti dei suoi utenti la uti¬ 
lizzano per questa finalità? 

In ogni caso, il sorpasso sul Dvd 
sembra ancora piuttosto lontano: se¬ 
condo le previsioni, solo nel 2011 
nelle case degli italiani la percen¬ 
tuale di hardware a laser blu supe- 


Blu Ray Players - Mercato in Volume 

Set 2006 - Ago 2007 VS Set 2007 - Ago 2008 


SEP 06-AUG 07 


SEP 07-AUG 00 



102.121 


386.785 


Secondo 
un'indagine 
di Gfk, tra 
Settembre 2007 
e Agosto 2008 
sono state 
vendute 
386.785 unità 
hardware Blu- 
ray: l'83,3% 
erano console 
Playstation 3, 
il 12,9% Pc, 
il 3,8% lettori 
da tavolo. 
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rerà quella a laser rosso. Sul versan¬ 
te software, il mercato Home video 
ha fatto registrare nello stesso perio¬ 
do Settembre 2007 - Agosto 2008 un 
dominio pressoché totale del Dvd, 
che ha totalizzato percentuali del 
96,7% sul volume di pezzi venduti e 
del 97,1% sul valore; al Blu-ray so¬ 
no state lasciate le briciole, rispetti¬ 
vamente lo 0,9% (volume) e 1’ 1,9% 
(valore) del mercato. Dall'ottobre 
2006 all'agosto 2008 sono stati ven¬ 
duti 254.519 titoli Blu-ray (28 euro il 
prezzo medio), con un andamento 
quasi nullo fino a febbraio 2007 e 
poi progressivamente cresciuto fino 
a registrare un picco di oltre 25.000 
unità nel periodo di Natale 2007. 
Anche sul versante informatico 
l'andamento è stato piuttosto lento. 
Dopo un'iniziale immissione sul 
mercato di masterizzatori Blu-ray 
da parte dei principali produttori, è 
seguito un periodo di relativa stasi 
che solo ora sta iniziando a dare se¬ 
gni di ripresa. 


Panorama 

nel segno dell'Alta 
definizione 

S arà “Batman: 

Il Cavaliere 
Oscuro”, ultimo 
grandioso episo¬ 
dio della saga del- 
riJomo Pipistrello 
con la regia di Ch¬ 
ristopher Nolan e 
un cast d’eccezio¬ 
ne, il primo Blu- 
ray pubblicato da 
Panorama in una 
nuova iniziativa 
tutta all'insegna dell’Alta definizione che esor¬ 
dirà in edicola il 27 dicembre. Il 16 gennaio sarà 
poi la volta dell’adrenalinico La Mummia - La 
Tomba dell’Imperatore Dragone, seguito il 30 
gennaio dall’avventuroso Alla ricerca dell’isola 
diNim, con Jodie Foster nei panni di Alexandra, 
scrittrice di romanzi d’avventura impegnata nel¬ 
la ricerca del padre (Gerard Butler, il Leonida di 
300) di una sua piccola fan (Abigail Breslin, la 
piccola protagonista di Little Miss Sunshine) 
scomparso in circostanze misteriose su un'iso¬ 
la sperduta. 



I masterizzatori in prova 


I quattro masterizzatori Blu-ray che 
abbiamo provato in questa rasse¬ 
gna sono tutti di nuova genera¬ 
zione: interfaccia rigorosa¬ 
mente Serial Ata, velocità di 
scrittura fino a 8x su Bd-R, fi¬ 
no a 16x su Dvd a strato sin¬ 
golo e fino a 8x su Dvd a dop¬ 
pio strato. Rispetto ai primi 
modelli testati quasi due anni fa, i 
prezzi di listino hanno subito una ri¬ 
duzione drastica: oggi il prodotto più 
costoso è proposto a 299 euro Iva in¬ 
clusa, contro i 799 euro del più econo¬ 
mico dei vecchi drive. Analizziamone 
ora più in dettaglio le caratteristiche e 
le prestazioni. 

Buffalo 

BR-816FBS 

Buffalo Technology, società giappo¬ 
nese attiva nei settori del networking, 
del multimedia e dell'archiviazione 
dati, ha proposto per questa rassegna 
il Blu-ray recorder BR-816FBS. Que¬ 
sta unità interna con interfaccia Serial 
Ata e buffer di 8 MByte corrisponde 
in realtà al modello Oem SW-5584 di 
Panasonic, una delle soluzioni a laser 
blu più veloci sul mercato. Buffalo, in¬ 
telligentemente, la propone anche 
nella versione esterna con doppia in¬ 
terfaccia di connessione Usb 2.0 ed 
eSata. Il drive, basato sul chipset Pa¬ 
nasonic MN103SG9KBA, vanta spe¬ 
cifiche di primissimo piano, a partire 
dalla velocità di scrittura 8x su Bd-R 
da 25 e 50 GByte. 

Negli altri comparti, la velocità di re¬ 
gistrazione è 2x su Bd-Re; 16x su 
Dvd±R; 8x Dvd±R a doppio strato e su 
Dvd+Rw; 6x su Dvd-Rw; 48x su Cd-R 
e 24x su Cd-Rw. La massima velocità 
di lettura è 8x con dischi Bd-Rom, 
16x con Dvd-Rom e 48x con Cd-Rom. 
Come promemoria, ricordiamo che la 
velocità lx corrisponde a 150 KByte/s 
su Cd, a 1.385 KByte/s su Dvd e a 
4.495 KByte/s su Blu-ray. Scrivere a 
8x (35.960 KByte/s) su Bd-R rappre¬ 
senta un salto prestazionale impor¬ 
tante: nelle nostre prove, si è tradotto 
nel tempo record di 14 minuti e 8 se¬ 
condi per completare la registrazione 
di 23 GByte di dati su disco, contro i 
22-24 minuti richiesti dalle restanti tre 



Buffalo BR-816FBS 

Euro 259,00 Iva inclusa 



• Scrittura a 8x su Bd-R e su Dvd a doppio strato. 

• Qualità di registrazione su Dvd-R Dual layer. 

H Produttore: Buffalo Technology. 

Pagina Web: www.buffalotech.com. 


unità. Buffalo propone il masterizzato- 
re in una confezione che include un 
supporto Bd-R Panasonic da 25 GByte 
certificato 6x e il Cd-Rom CyberLink 
BD Solution, la suite di applicazioni 
per la riproduzione video e la creazio¬ 
ne di Cd, Dvd e Bd con audio, video e 
dati (sono inclusi PowerDirector, 
PowerDVD, PowerProducer, 
Power2Go, PowerBackup, Instant- 
Burn, Media Show e PhotoNow). 
L’unico aspetto che ci ha impedito di 
assegnare al BR-816FBS il titolo di 
prodotto Vip Gold della rassegna è la 
qualità di registrazione non irrepren¬ 
sibile su Dvd-R Dual layer. Se tuttavia 
questo tipo di supporti non rientrasse 
nel vostro modello d'impiego (su 
Dvd+R Doublé layer il comportamen¬ 
to è assai migliore), questo potrebbe 
essere il masterizzatore Blu-ray più 
interessante del momento. 

LG 

Super Multi Blue GGW-H20L 

Nel catalogo del produttore coreano, 
il Super Multi Blue GGW-H20L rac¬ 
coglie il testimone dal precedente 
GGW-H10N, il primo Blu-ray recor¬ 
der interno in grado di leggere an¬ 
che dischi nell'allora formato rivale 
Hd Dvd. Il nuovo modello mantiene 
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Nero InfoTool 6, la schermata 
riepilogativa delle caratteristiche del 
Super Multi Blue GGW-H20L di LG. Il 
drive legge e scrive dischi Bd-R/Re, 
Dvd±R/Rw, Dvd-Ram e Cd-R/Rw. 

In più legge anche dischi Hd Dvd-R/Rom 
e supporta la tecnologia di etichettatura 
laser LightScribe. 


inalterata questa prerogativa (a par¬ 
ziale consolazione di chi ha investito 
nella tecnologia sconfitta) e migliora 
le specifiche di lettura e scrittura in 
quasi tutti i comparti, dimostrando 
alla fine delle prove una velocità su¬ 
periore del 33% rispetto all'unità 
precedente, oltre a un'affidabilità 
elevata. L'altra buona notizia è il 
crollo del prezzo di listino: dagli 879 
euro richiesti poco meno di due anni 
fa per il GGW-H10N siamo ora scesi 
a 199 euro, il prezzo più basso tra i 
quattro modelli in prova. 

Proprio per l'ottimo rapporto qua¬ 
lità/prezzo/prestazioni, l'unità di LG 
ha meritato la palma del vincitore di 
questa prova. Il drive, basato sul 
chipset Renesas R8J32702SFPV co¬ 
me il Plextor PX-920SA, è di tipo in¬ 
terno con interfaccia Serial Ata e 
buffer di 4 MByte. La velocità di re¬ 
gistrazione è 6x su Bd-R a singolo e 
doppio strato; 2x su Bd-Re; 16x su 
Dvd±R; 8x su Dvd+Rw, 6x su Dvd- 
Rw e 4x su Dvd±R doublé layer; 5x 
su Dvd-Ram; 40x su Cd-R e 24x su 
Cd-Rw. La massima velocità di let¬ 
tura è 6x con dischi Bd-Rom; 3x con 
Hd Dvd-Rom; 16x con Dvd-Rom e 
40x con Cd-Rom. Oltre ad aver ag¬ 
giunto il supporto alla tecnologia Li¬ 
ghtScribe e al formato Dvd-Ram, il 


GGW-H20L ha anche colmato la la¬ 
cuna più grave del modello prece¬ 
dente: l’incapacità di registrare su 
dischi Bd-R da 50 GByte. La confe¬ 
zione al dettaglio contiene un sup¬ 
porto Bd-Re 2x da 25 GByte, tutti gli 
accessori per l'installazione (viti, ca¬ 
vo dati e cavo di alimentazione Sa- 
ta) e il Dvd-Rom LG BD Rewriter & 
HD DVD-ROM drive solution, ovve¬ 
ro la suite di applicazioni di Cyber - 
link per sfruttare a 360 gradi il re¬ 
corder in riproduzione e registrazio¬ 
ne (include PowerDVD, PowerPro- 
ducer, Power2Go con supporto Li¬ 
ghtScribe, Instant Burn, Power 
Backup e BD Advìsor). 

Lite-On 

DH-4B1S 


Il masterizzatore DH-4B1S è il Blu- 
ray recorder di seconda generazione 
di Lite-On. Il drive è di tipo interno, 
con interfaccia Serial Ata e buffer di 
2 MByte ed è basato sul chipset 
PNX78668L di Sunext Technology, 
società taiwanese che nel 2006 ha si¬ 
glato un accordo di licenza con Phili¬ 
ps per accedere ai brevetti della casa 
olandese nel campo dei semicondut¬ 
tori per unità ottiche. Il nuovo Bd re¬ 
corder di Lite-On si caratterizza sia 
per la presenza sul pannello frontale 
di una barra luminosa che segnala il 
tipo di supporto inserito (Cd, Dvd o 
Blu-ray) sia per la sua lunghezza ri¬ 
dotta (18 cm) rispetto ai drive con¬ 
correnti, aspetto che ne agevola l'in¬ 
stallazione in telai piccoli o affollati. 
Il DH-4B1S registra a velocità 4x su 
Bd-R a singolo e doppio strato; a 2x 
su Bd-Re; a 12x su Dvd±R; a 8x su 
Dvd±R a doppio strato e su Dvd+R; a 
6x su Dvd-Rw; a 40x su Cd-R e a 24x 
su Cd-Rw. Le velocità di lettura sono 
4x su Bd-R, 12x su Dvd-Rom e 40x su 
Cd-Rom. 

Nonostante il prezzo superiore a 
quello degli altri prodotti in rasse¬ 
gna, l'unità di Lite-On è la meno 
evoluta sul piano delle specifiche e 
ne ha pagato le conseguenze nelle 
prove di scrittura: è risultata infatti 
complessivamente più lenta del 26% 
del Buffalo SW-5584 e del 15- 
16% dei modelli di LG e 
Plextor. In più, 
nella scrittura su 
Dvd-R Dual 
layer ha dimo¬ 
strato anche seri 


problemi qualitativi, per ì quali è au¬ 
spicabile un rapido aggiornamento 
del firmware (quello installato nell'e¬ 
semplare giunto in prova era la ver¬ 
sione 7P5A). La confezione del pro¬ 
dotto contiene un supporto Bd-Re 
TDK 2x da 25 GByte, gli accessori 
per l'installazione (viti e cavo dati Sa- 
ta) e il Bd-Rom CyberLink BD Solu¬ 
tion, la suite di applicazioni adottata 
anche da Buffalo e LG. 


Lite-On DH-4B1S 

Euro 299,00 Iva inclusa 

ritiri 

• Buona qualità di registrazione su Dvd±R 
a singolo strato. 



• Qualità di scrittura su Dvd-R Dual layer. 


@ Produttore: Lite-On. 

Pagina Web: www.liteonit.com. 




LG Super Multi Blue 
GGW-H20L 

Euro 199,00 Iva inclusa 


Ottimo rapporto qualità/prezzo/prestazioni. 
Compatibile anche con Dvd-Ram. 

Supporto LightScribe. 


• Nulla da segnalare. 

f| Produttore: LG Electronics Italia. 
Pagina Web: www.lge.it. 
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BLU-RAY 


Plextor 

PX-B920SA 


Glossario 


Marchio tra i più blasonati nel settore 
dell'archiviazione ottica dei dati, Plex¬ 
tor ha aggiornato il proprio catalogo 
di prodotti introducendo il nuovo ma- 
sterizzatore interno PX-B920SA, un 
Bd recorder che condivide lo stesso 
chipset Renesas e tutte le specifiche 
tecniche del modello di LG a eccezio¬ 
ne della velocità massima di scrittura 
su Bd-R a singolo e doppio strato: 4x 
per l'unità di Plextor, 6x per quella di 
LG. La velocità di registrazione è 2x 
su Bd-Re; 16x su Dvd±R; 8x su 
Dvd+Rw, 6x su Dvd-Rw e 4x su 
Dvd±R doublé layer; 5x su Dvd-Ram; 
40x su Cd-R e 24x su Cd-Rw. La mas¬ 
sima velocità di lettura è 6x con dischi 
Bd-Rom; 3x con Hd Dvd-Rom; 16x 
con Dvd-Rom e 40x con Cd-Rom. Co¬ 
me il Super Multi Blue GGW-H20L, 
anche il PX-B920SA supporta la tec¬ 
nologia LightScribe per realizzare di¬ 
rettamente etichette di aspetto profes¬ 
sionale su speciali supporti compatibi¬ 
li, dotati di uno strato fotosensibile 
che reagisce quando esposto alla luce 
laser. Il PX-B920SA è disponibile sia 
nella versione interna con interfaccia 
Serial Ata (quella che abbiamo prova¬ 
to) sia nella versione esterna siglata 
PX-B920UF con interfaccia Usb 2.0 e 
Ieee 1394/FireWire, compatibile con 
Pc e Mac. L'unità si differenzia dagli 
altri prodotti in rassegna per la scelta 
di un bundle software basato su un 
mix di applicazioni di Intervideo e 
Ulead anziché di CyberLink; il pac¬ 
chetto include WinD VD 8 per la ripro¬ 
duzione di film su Dvd, Blu-ray e Fld 
Dvd, DVD MovieFactory 5.5SE per 
l'editing e l’authoring video su Dvd e 
dischi Blu-ray, Burn.Now 4.5SE per la 


Plextor PX-B920SA 

Euro 279,00 Iva inclusa 


• Buona velocità e qualità di scrittura. 

• Compatibile anche con Dvd-Ram. 

• Supporto LightScribe. 



• Prezzo superiore 
al modello quasi gemello di LG. 


@ Produttore: Plextor. 

Pagina Web: www.plextor.be. 


Bd-Live 

È il Profilo 2.0 dei lettori Blu-ray. Un lettore 
Bd-Live supporta tutte le specifiche dello 
standard Blu-ray Disc, ossia: decodifica si¬ 
multanea di due programmi audio/video 
(con funzione Picture in Picture), già parte 
del profilo 1.1 o BonusView; connettività di 
rete per il collegamento a Internet e l’acces¬ 
so a contenuti scaricabili e a servizi interat¬ 
tivi; 1 GByte di memoria locale non volatile 
(o lettore di schede di memoria o porta 
Usb) per l’archiviazione dei dati scaricati 
dalla Rete. 


Dolby Digital Plus 

La colonna sonora di molti Dvd-Video è co¬ 
dificata in formato Dolby Digital Ac-3 a 5.1 
canali discreti. L’algoritmo di compressione 
è di tipo lossy (a perdita d’informazione), 
con un bit rate tipico di 384 o 448 Kbps e 
risoluzione di 48 kHz/24 bit. Dolby Digital 
Plus è un più efficiente algoritmo di com¬ 
pressione audio multicanale di tipo lossy, 
sviluppato per l’era dell’Alta definizione. 
Prevede fino a 13.1 canali discreti e un bit 
rate massimo di 6,144 Mbps. Nello stan¬ 
dard Blu-ray, la presenza di tracce Dolby Di¬ 
gital Plus è opzionale e attualmente limitata 
a 7.1 canali discreti con bit rate massimo di 
1,7 Mbps con risoluzione di 48 kHz/24 bit. 


Dolby TrueHd 

Dolby TrueHd è la tecnologia di ultima ge¬ 
nerazione sviluppata dai laboratori Dolby 
per i supporti ottici ad Alta definizione. 

La codifica è di tipo lossless (senza perdita 
d’informazioni) con bit rate fino a 18 Mbps 
e audio surround (fino a 8 canali discreti nel 
formato Blu-ray) con campionamento a 96 
kHz e risoluzione di 24 bit. 

Dts-Hd Master Audio 

La codifica Dts-Hd Master Audio offre su 
Blu-ray audio surround fino a 8 canali di¬ 
screti a 96 kHz/24 bit; il bit rate massimo è 
di 24,5 Mbps con codifica lossless (senza 
perdita d’informazioni), identica al master 
audio originale. 


Hdmi 

Acronimo di High definition multimedia in¬ 
terface, Hdmi è il corrispondente digitale 
della connessione analogica Scart per il col- 
legamento di apparecchi audio/video. 

Un unico cavo trasporta simultaneamente 
video ad Alta definizione e audio (compres¬ 
so e non) fino a 7.1 canali, garantendo il 
supporto alla tecnologia di protezione dei 
contenuti Hdcp e la retrocompatibilità del 
video con l’interfaccia Dvi. 


creazione di dischi audio e di dati. 
Nelle prove di laboratorio, il PX- 
B920SA ha offerto prestazioni veloci¬ 
stiche e qualitative di alto livello, ma 
la sua competitività è penalizzata da 
un prezzo di listino superiore di 80 
euro al modello di LG, poco più velo¬ 
ce e altrettanto valido sul piano della 
qualità di registrazione. Oltre a que¬ 
sto, la confezione al dettaglio è priva 
di un disco Bd-R/Re vergine, unico 
caso tra i prodotti esaminati. 



Test delle prestazioni 


I quattro masterizzatoli sono stati sot¬ 
toposti a una batteria completa di test 
di scrittura su dischi Bd-R/Re da 25 
GByte e su Dvd±R/Rw a singolo e 
doppio strato, seguiti da prove di let¬ 
tura ed estrazione audio/video da Cd 
e Dvd. La qualità dei supporti Blu-ray 
registrati è stata poi verificata con il 
tool Nero Cd-Dvd Speed 4.7; i Dvd, 
invece, sono stati analizza- 
k ti con il modulo "QCheck 
L Pi/Po " incluso nelle uti- 
lità PlexTools Profes- 
F‘\ sional XL v3.10: ese¬ 
guito su un maste- 
rizzatore Plextor 
compatibile (nel no¬ 
stro caso il modello 
PX-712A), questo 
strumento fornisce 
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❖ KERIO 


La versione iniziale (Hdmi 1.0) del dicem¬ 
bre 2002 offriva un bit rate massimo di 
4,95 Gpps e supportava video fino a 1080p 
con scansione a 60 Hz nonché audio Dolby 
Digital, Dts e Pcm a 7.1 canali con risolu¬ 
zione di 192 KHz/24 bit. Nel maggio 2004, 
Hdmi 1.1 ha aggiunto la capacità di tra¬ 
smettere contenuti Dvd Audio protetti. Con 
le specifiche 1.2 del maggio 2005 è stato 
esteso il supporto al Super Audio Cd, a vi¬ 
deo 720p e 1080i con scansione fino a 120 
Hz e al sistema di controllo remoto Cec 
(Consumer electronics control). Conte¬ 
stualmente è stato anche introdotto il con¬ 
nettore Tipo A per Pc, con la capacità di vi¬ 
sualizzare colori Rgb nativi tramite l'opzio¬ 
ne YCbCr. La revisione Hdmi 1.3 del giu¬ 
gno 2006 ha portato a 10,2 Gbps il bit rate 
dell’interfaccia. La risoluzione massima 
supportata è ora di 2.560 x 1.440 pixel 
(1440p) e la profondità colore è stata in¬ 
nalzata dai 24 bit per pixel iniziali fino a 48 
bpp, con una tavolozza di colori teorica su¬ 
periore a 281 bilioni di sfumature. Hdmi 
1.3 è compatibile con flussi audio Dolby 
TrueHd e Dts-Hd Master Audio. 

Mpeg-4 Ave 

Noto anche come Mpeg-4 Part 10 e Mpeg- 
4/H.264, LAdvanced video codec è un in¬ 
sieme di specifiche di compressione avan¬ 


zata del video, sviluppato congiuntamente 
dal Video Coding Experts Group dell’ltu-T 
e dal Moving Picture Experts Group 
(Mpeg). La compressione è eseguita scar¬ 
tando le informazioni ridondanti sia all’in¬ 
terno dei singoli fotogrammi (intra-frame) 
sia tra un quadro e l’altro (inter-frame) e 
utilizzando sofisticati algoritmi che ne rad¬ 
doppiano l’efficienza rispetto al tradizionale 
Mpeg-2. Le specifiche Avc/H.264 com¬ 
prendono una serie di profili e di livelli sca¬ 
labili che soddisfano le esigenze dei settori 
più diversi a livello professionale e consu¬ 
mer. Mpeg-4 Ave è uno dei codec suppor¬ 
tati obbligatoriamente dal formato Bd-Rom 
Audio Visual. 

Vc-1 

Una tecnologia di compressione video ba¬ 
sata sul codec Windows Media Video 9 di 
Microsoft e standardizzata dalla Society of 
Motion Picture and Television Engineers 
(Smpte). Efficiente e scalabile, come H.264 
comprende più profili e livelli per adattarsi 
a molteplici esigenze applicative, dai dispo¬ 
sitivi mobili al cinema digitale, per il quale 
raggiunge la risoluzione massima di 
2.048x1.536 punti a 24 Hz con un bit rate 
di 135 Mbps. Con H.264 e Mpeg-2, è uno 
dei codec obbligatoriamente supportati dal 
formato Bd-Rom Audio Visual. 


il numero esatto di errori correggibili 
e non correggibili del disco in esame 
e offre un quadro attendibile della 
qualità di registrazione del supporto e 
della sua compatibilità in lettura. 

Nei test di scrittura, sul piano delle 


prestazioni il Buffalo BR-816FBS si è 
dimostrato il drive più veloce del 
gruppo. Forte della capacità di scrive¬ 
re su Bd-R a velocità 8x, ha completa¬ 
to la registrazione di 23 GByte di dati 
in soli 14 minuti e 8 secondi. Il distac- 



La suite software a 
corredo del Plextor PX- 
B920SA comprende un 
mix di applicazioni di 
Intervideo e Ulead, 
entrambe parte di Corel 
Corporation. 

Nella schermata, 

BD DiscRecorder 2.5, 
il modulo aggiuntivo di 
DVD Movie Factory per la 
cattura diretta di video da 
un camcorder e la 
registrazione su Bd-R/Re. 
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aumentare la produttività in ufficio? 


& © 


Condividere la tua agenda con la segretaria o con 
altri colleghi può tornarti utile? 

$ © 

Sarebbe un vantaggio per la dirigenza e la forza 
vendite avere posta, contatti, task e calendario 
sincronizzati in tempo reale sul proprio 
smartphone o cellulare ovunque si trovino? 

$ © 

Hai un server di posta, ma richiede parecchia 
manutenzione? 



Cerchi una soluzione semplice da gestire, dal 
costo contenuto e che si integri con l’attuale 
infrastruttura IT? 



Se hai risposto SI a tutte od alcune domande, 
allora devi provare Kerio MailServer 6.6, 
disponibile in trial completamente 
funzionante per 30 giorni! 

Puoi richiedere ai tuo RIVENDITORE di 
fiducia una demo e le referenze delle 
tantissime Aziende (private e pubbliche) che 
già utilizzano Kerio MailServer. 


PRATICAMENTE TUTTO QUELLO CHE II SERVE 


• integrazione con MS Outlook 


• Sincronizzazione con palmari e 
cellulari (Win Mobile, Symbian, Iphone) 

• Antivirus e Antispam integrati 

• Backup ed Archiviazione integrati 

• Multipiattaforma: Windows, Linux, Mac 
OSX 

• Completo, Perfomante e Semplice da 
gestire 


* Oltre le Vostre aspettative!! 


Migliaia di installazioni in Italia! 


http://- 

5hop.coretech.it 

CoreTech 

tol. +30 02 55230803 
Informazioni commerciali: 
commerclale@coretech.it 
Supporto Tecnico: 
helpdesk@coretech.it 

fcJM W 

B > y Valore nella Distribuzione 
Communication 
Security 
Monitoring 
Networking 
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BLU-RAY 


co inferto nella stessa prova alle altre 
tre unità è stato notevole: 7 minuti e 
55 secondi al Super Multi Blue 
GGW-H20L di LG, 8 minuti e 42 se¬ 
condi al Plextor PX-B920SA e 10 mi¬ 
nuti e 4 secondi al Lite-On DH- 
4B1S. Nei test su Bd-Re, invece, le 
due unità "quasi gemelle" di LG e 
Plextor hanno completato la scrittu¬ 
ra a 2x del disco in poco meno di 40 
minuti, contro gli oltre 45 minuti im¬ 
piegati dai drive di Buffalo e Lite- 
On. È importante precisare che i test 
su Bd-R/Re sono stati eseguiti disat¬ 
tivando nelle opzioni di registrazio¬ 
ne di Nero Burning Rom 9 l'opzione 
"Gestione difetti Bd". In caso con¬ 
trario, i tempi di scrittura raddoppia¬ 
no perché durante il processo i dati 
sono verificati in tempo reale e gli 
eventuali settori difettosi del disco 
sono rimappati in un'area dedicata. 
Disabilitare la Gestione dei difetti 
(Defect management) privilegia le 
prestazioni a scapito dell'integrità 
dei dati: nel caso della creazione di 
un Bd-R/Re Av, il formato include 
informazioni di correzione degli er¬ 
rori e l'utente può scegliere la moda¬ 
lità di scrittura più veloce; nel 
backup di dati critici, come docu¬ 
menti aziendali e simili, si dovrebbe 
invece privilegiare la sicurezza man¬ 
tenendo attiva la gestione dei difetti. 
Le verifiche di qualità eseguite sui 
supporti Bd registrati dalle quattro 
unità in prova hanno dato esito posi¬ 
tivo in tutti i casi: ogni disco è risul¬ 
tato perfettamente leggibile sia dal 
drive stesso sia dalla console Play¬ 
station 3 utilizzata come player di ri¬ 
ferimento. 

Nelle prove di registrazione su Dvd, 
il BR-816FBS di Buffalo è stato il più 
veloce nei test di scrittura su Dvd a 
doppio strato, grazie anche in questo 
caso alla capacità di registrazione a 
velocità 8x, come peraltro la meno 
brillante unità di Lite-On. Buone le 
prestazioni dei drive di Buffalo, LG e 
Plextor nella scrittura a 16x su 
Dvd±R a singolo strato; ancora di¬ 
stanziato il modello di Lite-On, limi¬ 
tato dalla meccanica 12x. 

L'analisi qualitativa delle registra¬ 
zioni effettuate su Dvd a singolo e 
doppio strato ha evidenziato l'ottimo 
comportamento dei modelli di LG e 
Plextor. Il drive dì Buffalo, a fronte di 
un ottimo comportamento su Dvd+R, 
Dvd+R9 e Dvd-R, ha totalizzato un 


Tecnologia Blu-ray 


P roprio come il formato Dvd fu sviluppato per consentire la registrazione di almeno due ore di 
video Mpeg-2 a definizione standard (720 x 576 pixel a 25 fotogrammi al secondo, nella codi¬ 
fica Pai), la tecnologia Blu-ray è stata creata con l’obiettivo di consentire la registrazione di almeno 
due ore di video in Alta definizione (Hd). Al tempo dello sviluppo del formato, l’unico esempio di 
Hdtv esistente era il segnale televisivo ad Alta definizione giapponese, trasmesso al bit rate costan¬ 
te di 24 Mbps (3 MByte/s). Registrare 2 ore di video su un singolo supporto richiedeva perciò una 
capacità di archiviazione di 21.600 MByte, un valore pari a quello offerto da circa 5 Dvd a strato sin¬ 
golo. Per mantenere invariato il formato fisico dei supporti rispetto ai Cd e ai Dvd ed espanderne la 
capacità di archiviazione, era necessario aumentare la densità di registrazione diminuendo la dimen¬ 
sione dei pit e la lunghezza d’onda del raggio laser. Il diametro del fascio laser è dato dalla formula 
D = K x L/I\la, dove D è il diametro, K una costante, L la lunghezza d’onda del laser incidente e Na la 
cosiddetta “apertura numerica”, un indice delle capacità di focalizzazione della lente utilizzata dal 
pickup laser, paragonabile all’apertura del diaframma di una macchina fotografica, in cui a valori su¬ 
periori corrisponde un fascio di luce più sottile. Per incrementare la densità di registrazione è stato 
necessario utilizzare un laser a lunghezza d’onda inferiore a quella del Dvd e un’apertura numerica 
superiore della lente. Mentre nel Dvd la lunghezza d’onda del laser è di 650 nm, nel Blu-ray è stata 
fissata a 405 nm (laser blu), scelta dettata dal fatto che valori inferiori avrebbero creato problemi di 
stabilità dei materiali di cui è composto il substrato del disco. La scelta dell’apertura numerica (0,6 
nel Dvd, 0,85 nel Blu-ray) ha dovuto tenere in considerazione un fattore importante: durante la let¬ 
tura e la scrittura, le vibrazioni del supporto possono creare problemi di focalizzazione del laser che 
si intensificano aH’aumentare dello spessore dello strato superficiale da attraversare e del valore di 
apertura numerica. Il fase di progetto, il consorzio Blu-ray ha perciò deciso di ridurre lo spessore del 
substrato a 0,1 mm (nel Cd e nel Dvd è di 0,6 mm) per mantenere un valore di apertura numerica 
elevato e raggiungere la densità di registrazione desiderata, 25 GByte su dischi a singolo strato, 50 
GByte su dischi a doppio strato: ciò ha richiesto l’applicazione di uno speciale film protettivo sulla 
superficie del disco a salvaguardia dei dati. 

Bd-Rom e Bd-Rom Av 

Il formato Bd-Rom è utilizzato principalmente per la distribuzione di film preregistrati in Alta 
definizione. L’applicazione dedicata a questo scopo, definita Bd-Rom Audio Visuale Bd-Rom Av, è 
simile sul piano dell’architettura generale al Dvd-Video, ma ne espande le funzionalità. Lo standard 


Formato: DVD BLU-RAY 



Capacità del disco 
a strato singolo strato 

4,7 GByte 

25 GByte 

Capacità del disco 
a doppio strato 

8,5 GByte 

50 GByte 

Velocità di 

11 Mbps 

Video BD-ROM: 54 Mbps; 

trasterimento a 1x 

tutti i restanti formati: 36 Mbps 

Diametro del laser 

1.320 nm 

480 nm 




Track pitch 


740 nm 


320 nm 


Densità 
di registrazione 

Risoluzione 

video 


2,2 Gbit/pollice quadrato 


14,73 Gbit/pollice quadrato 
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supporta video codificati nei formati Mpeg-2, Mpeg-4 Avc/H.264 e Smpte 
Vc-1 con risoluzione massima di 1920x1080 pixel a scansione progressiva 
(1080p). Ogni lettore Blu-ray è compatibile con questi tre schermi di codifi¬ 
ca video. I codec audio previsti dalle specifiche Bd-Rom Audio Visual sono 
numerosi: Pcm lineare (Lpcm non compresso), Dolby Digital (Ac-3), Dolby 
Digital Plus (DD+), Dolby Lossless (un superset di Dolby TrueHd), Dts, Dts- 
96/24, Dts-Es, Dts-Hd High Resolution Audio e Dts-Hd Master Audio (vedi 
glossario). Tutti i lettori Blu-ray devono essere in grado di intepretare almeno 

1 segnali Lpcm, Dolby Digital e Dts, mentre gli altri sono opzionali; per 
questo motivo, gli schemi di codifica Dolby Digital Plus, Dolby Lossless e 
Dts-Hd Master Audio incorporano i segnali base Ac-3 e Dts per garantire la 
compatibilità base in riproduzione. 

L’authoring dei dischi è previsto in due diverse modalità: ia prima, più sem¬ 
plice, è Hdmv, la seconda, più complessa, è Bd-J. Hdmv mode è il profilo 
più simile ai tradizionali Dvd anche dal punto di vista della produzione. La 
novità più significativa è la capacità di decodificare e riprodurre contempo¬ 
raneamente flussi di dati separati, ciascuno dei quali compone un livello del¬ 
l’immagine finale, ottenuta dalla sovrapposizione dei cinque livelli disponi¬ 
bili. Due di questi sono dedicati al video e i restanti tre sono riservati a grafi¬ 
ca, sottotitoli e menu. Da questa struttura modulare derivano alcune nuove 
possibilità: 

• Richiamare menu, grafica in sovrimpressione, immagini o suoni senza 
interrompere la riproduzione dei film. A ciò si aggiunge, grazie ai due layer 
video, l’effetto Picture in Picture. 

• Riproduzione di gallerie d’immagini statiche senza interruzioni del play¬ 
back audio. 

• Pulsanti migliorati, grafica a 256 colori, animazioni e suoni, oltre alla pos¬ 
sibilità di mantenere attivi alcunipulsanti durante la visione del film per svol¬ 
gere particolari funzioni. 

• Sottotitoli versatili e indipendenti dal flusso video, basati su caratteri vet¬ 
toriali, con una scelta più ampia in termini di lingue, posizione e format¬ 
tazione del testo. 

Il Bd-J mode è invece basato sull'ambiente Java (Java 2 Micro Edition) e of¬ 
fre maggiori possibilità d’interazione, oltre a supportare i protocolli Tcp/lp e 
Http per la connessione a Internet. L’ambiente Java può sostituire compieta- 
mente l’interfaccia Hdmv, svolgendone tutte le funzioni senza limiti in fatto di 
design. Possibili applicazioni dell’ambiente Java sono: 

• Anteprime di film o altri contenuti audio/video, inclusi linguaggi e sot¬ 
totitoli aggiuntivi oltre a quelli già presenti su disco, tutti scaricabili da Inter¬ 
net attraverso la connessione di rete integrata nel lettore stesso e memoriz- 
zabili su memoria locale. 

• Quiz relativi al contenuto del film e giochi interattivi single player 
o multiplayer con contenuti che si sbloccano al raggiungimento di un 
determinato livello. 

Il formato Bd-Rom Av utilizza lo standard Mpeg-2 Transport Stream (Mpeg- 

2 Ts). Una struttura chiamata BdAv Mpeg-2 Transport Stream racchiude 
video, audio, grafica e testo, con diversi formati e codifiche possibili. Il bit¬ 
rate massimo è di 48 Mbps. 

Bd-R/Re e Bd-R/Re Av 

L’applicazione Bd-R/Re Audio Visual (Bd-R/Re Av) è analoga a quella esami¬ 
nata per i Bd-Rom e ha lo scopo di registrare e riprodurre video a definizione 
standard e Hd su supporti Bd-R e Bd-Re, di acquisire video da sorgenti ana¬ 
logiche e trasferire direttamente i filmati da videocamere digitali. Bd-R/Re Av 


utilizza lo stesso formato Mpeg-2 Ts del Bd-Rom Av. In più, utilizza il forma¬ 
to Sesf (Self-encoded stream format) per la registrazione del segnale video 
analogico a definizione standard, codificato in questo caso in Mpeg-2 attra¬ 
verso il Codec Mp@MI, combinato con il proprio segnale audio (in formato 
Mpeg-1 Layer 2, Lpcm o Dolby Digital Ac-3), con le informazioni televideo e 
con altre informazioni aggiuntive per formare uno stream Mpeg-2 Ts. 

Protezione dei contenuti 

I film preregistrati su Bd-Rom sono protetti contro la copia non autorizzata 
da tre tecnologie di sicurezza: Aacs (Advanced access content System), Bd- 
Rom Mark e Bd+. Il primo è un sofisticato sistema crittografico con chiavi 
pubbliche e private a 128 bit, che protegge il contenuto dei dischi e im¬ 
pedisce la riproduzione non autorizzata. Funziona nel modo seguente: l’ente 
certificatore fornisce al duplicatore un pacchetto di dati per la validazione del 
lettore, chiamato Media Key Block (Mkb), una chiave segreta detta Media 
Key, una seconda serie di dati che ha lo scopo di calcolare varianti della Me¬ 
dia Key, detta Sequence Key Block (Skb), e un set di varianti segrete di ques¬ 
ta chiave calcolate a partire da Skb e Media Key. Il duplicatore cripta il film 
con una o più chiavi di sua proprietà, quindi cripta questa/e chiavi con una 
delle varianti della Media Key ricevute e con un codice identificativo del dis¬ 
co (Volume Id). La chiave così ottenuta, il Volume Id, Skb e Mkb sono mem¬ 
orizzati sul Bd-Rom. Parallelamente, l’ente certificatore fornisce ai produttori 
di hardware un set di chiavi segrete da inserire nei loro dispositivi (Device 
keys). Le Device Keys, applicate al Mkb permettono di ottenere la Media Key. 
Duest’ultima, applicata alla Skb permette di ottenere una variante della Me¬ 
dia Key stessa, che - in assenza di alterazioni - deve essere una di quelle 
utilizzate dal duplicatore per criptare la/le sue chiavi. Da questa, perciò, è 
possibile ricavare le chiavi originali e decriptare il film. Inoltre, l’ente certifica¬ 
tore consegna al duplicatore anche una Content Revocation List (Cri), una 
“lista nera” di contenuti i cui diritti sono stati per qualche ragione revocati e 
le chiavi private per crittografare questa lista, che verrà inclusa nel Bd-Rom. 
Fornisce inoltre ai produttori di hardware le chiavi pubbliche per decriptare la 
Cri. Duando un disco è inserito nel lettore, ia Cri viene letta e, se più recente 
di quella usata dal lettore, è memorizzata in un’apposita memoria non 
volatile. Se la Cri risultasse corrotta o il contenuto da riprodurre fosse nella 
blacklist, la riproduzione si bloccherebbe. Aacs offre anche funzioni di copia 
controllata tramite accesso protetto a un server remoto che valida la richies¬ 
ta e consente, per esempio, la legittima copia di backup o la copia su un dis¬ 
positivo portatile. Aacs si interfaccia al protocollo Hdcp (Highbandwidth dig¬ 
itai content protection) che consente la trasmissione digitale su cavi Dvi o 
Hdmi esclusivamente in formato crittografato e ne abilita la visione solo in 
presenza di un monitor/Tv compatibile con Hdcp. La seconda tecnologia di 
protezione, Bd-Rom Mark, è un meccanismo fisico basato sull'Inserimento 
nel disco originale di una filigrana digitale cifrata, invisibile e non copiabile, 
che agisce come certificato di originalità. L'elettronica dei player Biu-ray in¬ 
tegra uno speciale lettore in grado di rilevare e decodificare questo marchio. 
Nel caso di un disco copiato illegalmente, l’assenza della filigrana e la sua 
scorretta decrittazione impediscono il playback del titolo. La terza tecnologia 
di protezione è Bd+, è un meccanismo di gestione dei diritti basato sull’alter¬ 
azione voluta del flusso video originale. Si compone di un piccolo program¬ 
ma inserito nel Bd-Rom e nel corrispettivo interprete contenuto nel lettore, 
sempre in esecuzione. L’applicazione si occupa di eliminare l’alterazione in¬ 
trodotta, ripristinando il flusso video originale. La forza di questo meccanis¬ 
mo risiede nella sua dinamicità: supponendo, per esempio, che un tale mec¬ 
canismo sia violato, il produttore potrà semplicemente cambiare lo schema 
crittografico del codice, col risultato che il crack non funzionerà più con i Bd- 
Rom prodotti da quella data in poi. L’interattività del codice, inoltre, permet¬ 
terebbe in casi estremi di effettuare attacchi mirati ai lettori contraffatti. 
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BLU-RAY 


Seleziona Masterizzatorc 



□«sportivo 

Mattai ere 

Staio 

feti 

hiage Recorder 

\ArtuaJ Devce 

OK 

«ài E: 

PLEXTOR BD-R PX-B920SA 

Serial ATA 

OK 


Tpi disco: 

Velocità massima 
Revisione Ftmware 
Oveibmn 

Protezione txifer undemn 


CD-R/RW. DVD R/RW DVD DL; DVD-RAM BD-R/RE, BD DL 
2x (8.990 KB/s) Ose at once Cue&ieet. DAD/% 

101 CD TEXT Sopportalo 

Supportalo Buffer Mastenz 2048 KB 

BURN-Procf 


[’V BURN-Proof J Modo DVD ad afta compatfcdrtà (verrà scrtto almeno 

1GB) 

Gestione dtfen BD (solo peri dischi vuoti) 

Per non dimezzare la velocità di scrittura su supporti 
Blu-ray è necessario disattivare nel software di 
masterizzazione l'opzione di gestione dei difetti (Defect 
management) del Bd recorder. In caso di backup di dati 
critici è preferibile mantenere attiva questa funzione. 



Nei test 
di scrittura 
su Bd-R/Re 
e su Dvd, 
il Buffalo 
BR-816FBS 
ha mostrato 
un'unica 
sbavatura: 
una qualità 
di registrazione 
non ottimale 
su dischi Dvd-R 
a doppio strato. 


numero di errori correggibili molto 
elevato (picco di 557 Pie) su Dvd-R 
a doppio strato, superiore a quello 
tollerato dalle specifiche Ecma e 
concentrati nell'area del supporto 
corrispondente al punto di cambio 
di strato. In casi del genere, molto 


dipende dalla capacità del lettore, 
ma ulteriori deterioramenti del sup¬ 
porto potrebbero pregiudicarne la 
leggibilità. Ancora peggiore è stato 
il comportamento del Lite-On DH- 
4B1S: due dischi Dvd-R Dual layer 


no superato la verifica e sono risul¬ 
tati illeggibili. Infine, i due modelli 
di LG e Plextor hanno dominato le 
prove di estrazione audio/video da 
Cd e Dvd. In questo caso, l'unità di 
Lite-On si è fatta preferire a quella 
di Buffalo. • 


Test delle prestazioni 


! 

T 


nj 


VIP 


vip! 



Buffalo BR-816FBS 

Llte-On DH-4B1S 

LG GGW-H20L 

Plextor PX-920SA 

Velocità di scrittura / riscrittura / lettura su Cd-R e Cd-Rw 

48x / 24x / 48x 

40x / 24x / 40x 

40x / 24x / 40x 

40x / 24x / 40x 

Velocità di lettura Dvd-Rom 

16x 

12x 

16x 

16x 

Velocità di lettura Bd-Rom 

8x 

4x 

6x 

6x 

Velocità di scrittura su Bd-R a strato singolo e doppio 

8x 

4x 

6x 

4x 

Velocità di scrittura su Bd-Re a strato singolo e doppio 

2x 

2x 

2x 

2x 

Velocità di scrittura su Dvd±R singolo strato 

16x 

12x 

16x 

16x 

Velocità di scrittura su Dvd±R doppio strato 

8x 

8x 

4x 

4x 

Velocità di scrittura su Dvd±Rw singolo strato 

8x/6x 

8x/6x 

8x/6x 

8x/6x 

Velocità di scrittura su Dvd-Ram 

- 


5x 

5x 

Interfaccia 

Serial Ata 

Serial Ata 

Serial Ata 

Serial Ata 

Buffer 

8 MByte 

2 MByte 

4 MByte 

4 MByte 

Versione del firmware provata 

1.0 

7P5A 

YL03 

1.01 

Estrazione Dvd-Video “Il miglio verde” (Dvd-9 / 7,65 GByte) 





Tempo totale (min:sec) 

22:19 

17:06 

16:46 

16:47 

Velocità media di estrazione (KByte/sec) 

5.897 

7.696 

7.849 

7.841 

Estrazione audio digitale 

Cd-Audio non protetto (G. Mahler - Sinfonia n° 5 FRS0) 





Cd-Dae 0.4 - Velocità di estrazione minima / media / massima 

12,6x/17,7x/23,6x 

21,3x/29,5x/39,8x 

20,8x/29,3x/39,0x 

20,8x/29,4x/39,0x 

Cd-Audio “MTV Unplugged 2.0” di Lauryn Hill, protezione Key2Audio 





Easy CD-DA extractor 10.0.2 - Velocità media di estrazione 

8,67x 

27,1 Ox 

28,29x 

28.50x 

Cd-Audio “The diary of Alicia Keys”, protezione Cactus Data Shield 200 





Easy CD-DA extractor 10.0.2 - Velocità media di estrazione 

16,36x 

7,80x 

27,80x 

27,81x 

Test di registrazione su Bd-R/Re e Dvd 





Registr. Bd-R (23.228 MByte) da disco fisso (Nero Burning Rom 9) 

28.048 

16.139 

17.978 

17.361 

Registr. Bd-Re (23.228 MByte) da disco fisso (Nero Burning Rom 9) 

8.693 

8.534 

9.964 

9.939 

Registr. Dvd-Video (4.442 MByte) da disco fisso su Dvd-R (KByte/sec) 

13.005 

10.307 

13.481 

13.402 

Registr. Dvd-Video (7.728 MByte) da disco fisso su Dvd-R DL (KByte/sec) 

8.096 

7.231 

4.958 

4.970 

Registr. Dvd-Video (4.442 MByte) da disco fisso su Dvd-Rw (KByte/sec) 

7.454 

6.840 

7.717 

7.704 

Registr. Dvd-Video (4.442 MByte) da disco fisso su Dvd+R (KByte/sec) 

13.063 

10.705 

13.336 

13.454 

Registr. Dvd-Video (7.728 MByte) da disco fisso su Dvd+R DL (KByte/sec) 

8.297 

6.681 

5.057 

5.043 

Registr. Dvd-Video (4.442 MByte) da disco fisso su Dvd+Rw (KByte/sec)* 

8.534 

8.945 

10.417 

10.417 


In grassetto sono indicate le prestazioni migliori. Tutti i test di scrittura su Dvd sono stati eseguiti con Nero Cd-Dvd Speed 4.7.7.16. 
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Lettori Blu-ray da tavolo,, una questione di profilo 


D opo una prima generazione di prodotti costosi e segnati da problemi 
di vario genere (lentezza di caricamento dei dischi, instabilità e imple¬ 
mentazione parziale delle specifiche Blu-ray Disc), sono finalmente giunti 
nei negozi i primi lettori a laser blu “definitivi”, più performanti, accessoria¬ 
ti e tecnologicamente aggiornati. 

La Blu-ray Disc Association, ii gruppo di aziende impegnate nello sviluppo 
e nella promozione del formato ottico erede del Dvd, ha definito e pubbli¬ 
cato una serie di specifiche - i profili Bd-Rom Av per i lettori e per il 
software - che descrivono le diverse capacità di supportare funzionalità 
avanzate e di accedere a contenuti interattivi e a servizi in Rete per arricchi¬ 
re e rendere più accattivante l’esperienza dei consumatori con ii Blu-ray. Al 
Profilo 1 versione 1.1 o Final Standard Pratile (Fsp), più noto con il nome 
commerciale Bonusview, si devono obbligatoriamente attenere tutti i let¬ 
tori introdotti sul mercato dal novembre 2007. Un player Bonusview deve 
supportare le funzionalità Picture-in-Picture (PiP) e audio mixing , grazie 
alle quali è possibile visualizzare in sovrimpressione, in un riquadro dello 
schermo, un flusso video secondario a definizione standard, scegliendo a 
piacere la colonna sonora da riprodurre (la principale, la secondaria o en¬ 
trambe contemporaneamente). Il lettore deve anche integrare almeno 256 
MByte di memoria non volatile per l’archiviazione dei dati (o deve avere un 
lettore di memory card o una porta Usb per collegare una memoria di mas¬ 
sa esterna) e deve supportare le funzioni Virtual File System e Virtual 
Package per aggiornare il contenuto del Bd-Rom dalla memoria locale, per 
esempio per inserire una nuova traccia sottotitoli e riprodurre in modo tra¬ 
sparente per l’utente contenuti archiviati anche nella memoria locale o 
esterna. I lettori immessi sul mercato entro fine ottobre 2007 erano basati 
sul precedente Profilo 1 versione 1.0, che lasciava piena discrezionalità ai 
produttori su quali funzioni avanzate implementare. 

È però solo il Profilo 2.0 (più noto con il nome commerciale Bd-Live) a 
supportare tutte le specifiche dello standard Blu-ray Disc. Oltre alle carat¬ 
teristiche già stabilite nelle specifiche precedenti, i player Bd-Live dispon¬ 
gono infatti di un’interfaccia di rete per l’accesso a Internet (opzionale nei 
lettori Bonusview). La connessione alla Rete consente di eseguire l’aggior¬ 
namento diretto del firmware del lettore, di scaricare e riprodurre materia¬ 
le extra relativo al film (come scene e sottotitoli addizionali, trailer cinema¬ 
tografici, gallerie fotografiche e altro ancora) e di partecipare a giochi indi¬ 
viduali o in modalità multiplayer realizzati dal produttore del titolo. La con¬ 
nettività di rete ha accresciuto la necessità di spazio per l’archiviazione lo¬ 
cale dei dati e ora i player con Profilo 2.0 dispongono di almeno 1 GByte di 
memoria non volatile e/o di slot per memory card o porte Usb per collega¬ 
re dischi esterni. L’ultimo requisito del Profilo Bd-Live è il supporto alle 
playlist progressive per la riproduzione in streaming di contenuti audio/vi¬ 
deo. Il primo lettore Blu-ray dotato di funzionalità Bd-Live è stata la conso¬ 
le Playstation 3 di Sony, a tutt’oggi una delle soluzioni più versatili grazie 
alla connettività Internet cablata e wireless di serie, di un capiente disco 
fisso interno e di numerose porte di connessione Usb. Il Profilo 2.0 è sta- 




I profili dei lettori Blu-ray 


LG, Panasonic, Samsung e Sony hanno introdotto i primi 
lettori Blu-ray da tavolo compatibili con la tecnologia Bd- 
Live. Oltre a supportate la funzione Picture-in Picture, 
questi modelli sono dotati di una porta Ethernet per 
l'accesso a Internet, da cui possono scaricare contenuti 
aggiuntivi e accedere a servizi interattivi connessi al 
titolo Blu-ray in riproduzione. 


to implementato a fine marzo 2008 con l'aggiornamento 2.20 del firmwa¬ 
re, cui sono seguite altre revisioni che hanno implementato il supporto a 
codifiche audio avanzate come Dts-Hd Master Audio, Dts-Hd High Resolu¬ 
tion Audio e Dts-Es Matrix. Altri nuovi lettori Blu-ray da tavolo conformi al 
Profilo 2.0 e proposti a prezzi abbordabili sono il BD-300 di LG (349,00 
euro Iva inclusa), i DMP-BD35 e DMP-BD55 di Panasonic (rispettivamen¬ 
te 329 e 449 euro), il BD-P2500 di Samsung (399 euro) e i BDP-S350 e 
BDP-S550 di Sony (300 e 400 euro rispettivamente). Anche se pensati per 
il salotto di casa, questi modelli sono collegabili alla Rete solo tramite un 
cavo Ethernet: in molti casi, purtroppo, la mancanza del Wi-Fi potrebbe co¬ 
stituire un fastidioso impedimento alla fruibilità dei contenuti Bd-Live. Sul 
fronte software, per il mercato europeo il primo titolo Blu-ray compatibile 
con la tecnologia Bd-Live è stato Mib- Men in black, rilasciato nel giugno 
2008 da Sony Pictures Home Entertainment: il disco dà accesso a un gio¬ 
co a quiz interattivo multiplayer, ad anteprime cinematografiche e a una se¬ 
zione dedicata alle domande più frequenti sulla funzionalità Bd-Live. Tra gli 
altri titoli “Profilo 2.0” attualmente disponibili segnaliamo Vantage Point- 
Prospettiva di un delitto, anch’esso distribuito in Italia da Sony Pictures 
Home Entertainment. Il disco offre contributi Web esclusivi e una modalità 
di visione Gps per seguire sullo schermo il punto di vista dei protagonisti 
senza abbandonare la riproduzione del film. 


o = No 



Bri-Video 

Bd-Video 

Bd-Live 

Funzione 

Profilo 1, versione 1.0 

Profilo 1, versione 1.1 (Bonusview) 

Profilo 2 

Connessione Internet 

o 

o 

obbligatoria 

Immagine nell'immagine (PiP) 

opzionale 

obbligatoria 

obbligatoria 

Audio mixing (audio secondario) 

opzionale 

obbligatoria 

obbligatoria 

Archiviazione dati (locale / persistente) 

opzionale 

256 MByte (integrata o rimovibile) 

1 GByte (integrata o rimovibile) 

Virtual File System (Vfs) / Virtual package 

opzionale 

obbligatoria 

obbligatoria 

Progressive PlayList 

O 

O 

obbligatoria 
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e futuro 



Ormai definitive le 
specifiche della ver¬ 
sione 3.0 con i primi 
prodotti disponibili già 
a partire da quest'an¬ 
no. Ecco la storia, fi¬ 
nora inarrestabile, che 
dal 1996 a oggi ha 
portato l'Usb in 10 mi¬ 
liardi di periferiche. 


U Riversai Serial Bus-, mai 
acronimo è stato più azzec¬ 
cato. L'Usb, in ognuna delle 
sue forme e delle sue tante varian¬ 
ti, è l'interfaccia presente in tutte 
le periferiche che ci circondano, 
dalle tastiere ai lettori Mp3, dalle 
stampanti alle webcam, dai dischi 
esterni agli smartphone, dalle foto- 


L'evoluzione di Usb e Firewire 


Interfaccia 

Nome 

commerciale 

Anno di presentazione 
dello standard 

Anno di introduzione 
sui mercato 

Velocità massima 
trasferimento teorica 

Lunghezza massima 
dei cavi 

Alimentazione 
massima erogata 

IEEE 1394a 

Firewire400 

1995 

1995 

400 Mbit/s 

4,5 m 

45 watt 

Usb1.0 

Usb Low Speed 

1996 

1996 

1,5 Mbit/s 

5 m 

2,5 watt 

Usb 1.1 

Usb Full Speed 

1998 

1998 

12 Mbit/s 

5 m 

2,5 watt 

Usb 2.0 

Usb High Speed 

2000 

2000 

480 Mbit/s 

5 m 

2,5 watt 

Usb Otg 

Usb On thè Go 

2001 

2003 

480 Mbit/s 

5 m 

2,5 watt 

IEEE1394b-2002 

Firewire800 

2002 

2003 

800 Mbit/s 

4,5 m 

45 watt 

WUsb 

Wireless Usb 

2007 

2007 

480 Mbit/s-110 Mbit/s 

3 m -10 m 

nessuna 

IEEE 1394b-2008 

Firewire3200 

2007 

2009 

3.200 Mbit/s 

4,5 m 

45 watt 

Usb 3.0 

Usb SuperSpeed 

2008 

2009 

4.800 Mbit/s 

3 m 

4,5 watt 
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1996: il logo del lontano debutto. 


camere digitali agli scanner. I nu¬ 
meri di questo successo sono da ca¬ 
pogiro: è stato calcolato che, dalla 
sua introduzione sul mercato nel 
1996 ad oggi sono stati venduti 10 
miliardi di dispositivi Usb. In prati¬ 
ca è come se ogni abitante del no¬ 
stro pianeta avesse in tasca una pe¬ 
riferica Usb e mezzo. E il trend de¬ 
gli ultimi anni ha avuto una crescita 
esplosiva: 2,1 miliardi di pezzi ven¬ 
duti nel 2006, 2,6 miliardi nel 2007 
mentre sono ancora da analizzare 
le cifre del 2008, ma si stima di aver 
superato abbondantemente il tetto 
dei 3 miliardi. 

Pur essendo l'Usb lo standard più 
adottato, ciò non implica necessaria¬ 
mente che sia anche il migliore o 
privo di difetti. Per esempio, per ot¬ 
tenere questo predominio, l'Usb ha 
ormai annientato il suo più accredi¬ 
tato concorrente LIEEE1394 (poco 
male se la sigla vi suona anonima, 
probabilmente lo conoscete con il 
nome commerciale che Apple attri¬ 
buisce a quest'interfaccia, ovvero Fi- 
re wi re), sebbene a favore di que¬ 
st'ultimo ci fossero innegabili van¬ 
taggi tecnologici. 

A dispetto della sua universalità, 
l'Usb presenta due gravi lacune: 
rende la scrivania un groviglio di 
cavi (alzi la mano chi non ha alme¬ 
no 3-4 periferiche Usb sempre con¬ 
nesse) e ha una velocità di trasferi¬ 
mento che, nel mondo dello Storage 
esterno, non è più sufficiente. Due 
problemi diversi che non hanno - al 
momento - una singola soluzione, 
bensì due. Per liberarci dai cavi è 
pronto (e già disponibile sul merca¬ 
to) il Wireless Usb, mentre il 12 no¬ 
vembre scorso è stato definito nei 
dettagli quello che sarà l'Usb 3.0. In 
queste pagine troverete come si 
tradurrà, concretamente, tutto que¬ 
sto, e vedremo se, la partita per la 
migliore interfaccia è davvero chiu¬ 
sa o se sono in arrivo alternative 
che possano mettere a repentaglio 
la leadership dell'Usb. 


A 


mim 


CERTI FI ED 


USB 


2000: il logo ufficiale dell'Usb 2.0. 


Usb, i primi passi 

L'Usb "nasce" nel 1996 sulla spinta 
di un consorzio, l'Usb Implementers 
Forum (Usb IF) di cui fanno parte a 
oggi 793 società con nomi del calibro 
di Apple, HP, IBM, Intel e Microsoft. 
Lo scopo per cui l'Usb venne proget¬ 
tato era il legacy free, ovvero la pos¬ 
sibilità di sostituire con una porta 
versatile e universale tutte le inter¬ 
facce presenti sul retro di una sche¬ 
da madre. Ps/2, porte seriale e paral¬ 
lela, game/midi e anche i jack audio 
erano, nelle intenzioni iniziali, desti¬ 
nati a un veloce pensionamento. La 
realtà però è stata ben diversa e un 
computer davvero legacy free è an¬ 
cora oggi un'utopia. Se questa è la 
situazione nel mondo Pc, le cose so¬ 
no ben diverse in quello Mac in cui 
Apple è dal 1998 che ha introdotto, 
con l'iMac G3, il concetto di sistema 
completamente legacy free. 

Nel corso degli anni l'Usb si è evo¬ 
luto, soprattutto per quel che ri¬ 
guarda la velocità di trasferimento 
dati. La prima versione (1.0) aveva 
un'ampiezza di banda di 1,5 
Mbit/s, un valore che adesso fa sor¬ 
ridere, ma che andava rapportato ai 
115,2 Kbit/s che poteva offrire, per 
esempio, la connessione seriale. 
L’1.0 ha però avuto vita breve e do¬ 
po poco più di due anni è stato so¬ 
stituito dall'1.1 che, oltre a portare 
la banda a 12 Mbit/s, metteva una 
toppa ad alcuni problemi di intera¬ 
zione tra i dispositivi. La popolarità 
dell'Usb 1.1 è andata ben oltre a 
quelle che erano le iniziali aspetta¬ 
tive tanto che l'Usb è stato utilizza¬ 
to anche per compiti per cui, in 
realtà, non era affatto adatto: colle¬ 
gare dispositivi di Storage esterno. 
In questo caso, infatti, la banda 
passante era davvero troppo ridotta 
e per questo nell'aprile del 2000 il 
consorzio Usb IF ha dato vita all'U- 
sb 2.0, che garantiva una banda di 
40 volte superiore all'1.1: 480 
Mbit/s. Ma, come per l'I.l, la storia 


si è ripetuta e anche in questo caso 
è stato lo Storage esterno a dare il 
colpo di grazia al 2.0: oggi una qual¬ 
siasi soluzione dotata di quest'inter¬ 
faccia ha proprio nell'Usb il maggio¬ 
re collo di bottiglia. L'unica soluzio¬ 
ne, per ovviare al problema, è quella 
di studiare un'interfaccia migliore 
sia come banda passante che come 
gestione della trasmissione. Nasce 
dunque con questi compiti/obiettivi 
la versione 3.0 che moltiplica di un 
fattore 10 la banda, portandola a 
4.800 Mbit/s e risolvendo, almeno fi¬ 
no alla metà della prossima decade, 
ogni problema su un insufficiente 
trasferimento di dati. 

Per avere un'idea di come è cam¬ 
biato nel tempo l'Usb, vi basti pen¬ 
sare che, se voleste trasferire un in¬ 
tero film Hd da 25 Gbyte, vi occor¬ 
rerebbero meno di 70 secondi con 
l'Usb 3.0, mentre sarebbero neces¬ 
sari 13,9 minuti con quello 2.0 (e se 
foste così pazzi da usare l'I.O vi ac¬ 
corgereste che sarebbero indispen¬ 
sabili ben 9,3 ore). 

Usb, un'architettura 
dalle molte pecche 



L’Usb è, come si evince anche dalla 
sigla, un'interfaccia di comunicazio¬ 
ne di tipo seriale, ovvero che trasfe¬ 
risce i dati in maniera sequenziale 
con cadenza singola. Il dispositivo 
A, per esempio, trasmette le infor¬ 
mazioni a, b, c, d che, nello stesso 
ordine, vengono ricevute dal dispo¬ 
sitivo B. L'alternativa alla modalità 
seriale è quella parallela, in cui i da¬ 
ti sono invece trasferiti in parallelo 
contemporaneamente su conduttori 
separati. Una comunicazione di tipo 
parallelo garantisce, rispetto alla se¬ 
riale, prestazioni decisamente più 
elevate (a parità di frequenza) e per 
questo è quella utilizzata all'interno 
del Pc per trasferire le grandi moli di 
dati come, ad esempio, tra Cpu e 
memoria. Due sono però i difetti del¬ 
la modalità parallela: il costo più 
elevato (servono un 
maggior numero di fi¬ 
li separati) e la 
maggiore sensibi¬ 
lità a disturbi, 
interferenze 


Usb 2.0 & 3.0 

meccanicamente 
i connettori non cambiano. 
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ed errori di trasmissione. Entrambi 
questi fattori aumentano (il secondo 
addirittura esponenzialmente) al 
crescere della lunghezza dei cavi 
ed è per questo che la connessione 
seriale è standard de facto per tutte 
le interfacce esterne. 

Per lo standard Usb è stata adottata 
una trasmissione seriale di tipo half 
duplex ossia monodirezionale: Pc e 
periferica non possono parlare tra 
loro contemporaneamente ma de¬ 
vono alternarsi. Questo rende la 
procedura di trasferimento davvero 
laboriosa: se, ad esempio, una peri¬ 
ferica vuole trasferire dati al com¬ 
puter prima deve segnalare di esse¬ 
re pronta, a questo punto è il com¬ 
puter a inviare alla periferica il se¬ 
gnale di pronto a ricevere e solo do¬ 
po questa fase la periferica inco¬ 
mincia a spedire i dati. Come si può 
facilmente immaginare la soluzione 
half duplex, rispetto a una comuni¬ 
cazione full duplex o bidirezionale, 
introduce inutili ritardi nella tra¬ 
smissione. A questa inefficienza si 
deve poi aggiungere quella intro¬ 
dotta con la modalità asincrona tipi¬ 
ca di quasi tutte le connessioni se¬ 
riali. Nella modalità asincrona i di¬ 
spositivi si sincronizzano non con 
un segnale di clock separato ma 
utilizzando i dati stessi: al payload 
(ovvero ai dati veri e propri) sono 
perciò aggiunti necessariamente gli 
header ovvero i bit di "inizio" e di 
“fine" ed, eventualmente, anche i 
bit per la parità. 

La maggior parte delle comunica¬ 
zioni seriali asincrone utilizza un al¬ 
goritmo di codifica 8b/10b ovvero 
per trasmettere 8 bit di dati utilizza 
una trasmissione di 10 bit (1 bit di 
start, 8 bit di dati, 1 bit di stop e 0 
bit per la parità). È principalmente 
per questi due motivi (trasmissione 
monodirezionale e asincrona) che la 
banda reale dell’Usb è nettamente 
inferiore a quella massima dichiara- 

Usb 3.0 può essere 
considerato un bus 
nuovo di zecca 
che opera in parallelo 
a quello Usb 2.0 
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fa. In linea teorica, infatti, l'Usb può 
veicolare 60 Mbyte/s (480 Mbit/s) 
mentre nel mondo reale è difficile 
superare i 35-40 Mbyte/s. 

L'Usb da sempre utilizza un'archi¬ 
tettura di tipo master-slave-, in pra¬ 
tica deve esistere un controllore (ti¬ 
picamente il Pc) che comanda sulle 
periferiche, gestendo tutte le fun¬ 
zioni di arbitrariato. Questo tipo di 
architettura genera una struttura a 
stella (che diventa ad albero stella¬ 
to con 1'aggiunta di hub) in cui il 
controllo è sempre centralizzato. 
Questa era la scelta più logica per 
collegare al Pc periferiche "stupi¬ 
de" come tastiera e mouse, ma è di¬ 
ventata un'arma a doppio taglio nel 
trasferire dati tra due periferiche 
"intelligenti". Se, per esempio, vo¬ 
lete copiare i file dalla vostra foto¬ 
camera o videocamera a un hard 
disk esterno, con l'Usb non potete 
farlo direttamente, ma dovete per 
forza passare per un Pc. E se pensa¬ 
te che questa operazione sìa indo¬ 
lore, vi sbagliate: la fotocamera/vi¬ 
deocamera manda i dati al compu¬ 
ter, che li stipa momentaneamente 
in file temporanei per poi trasferirli 
man mano al disco esterno. Tutta 
questa procedura è decisamente la¬ 
boriosa, tanto che è consigliabile 
dividere l'operazione in due parti, 
prima trasferire i dati sul sistema 
(desktop o notebook che sia) e poi 
spostarli sul supporto finale. 
Nonostante l'evoluzione da 1.0 / 1.1 
a 2.0, il connettore e il cavo Usb so¬ 
no rimasti immutati nelle loro carat¬ 
teristiche meccaniche ed elettriche. 
Il connettore integra 4 pin a cui so¬ 
no collegati i 4 fili presenti all'inter¬ 
no del cavo: 2 per il segnale, 1 per 
la massa e 1 per la tensione di ali¬ 
mentazione. In questo modo con un 
solo cavo è possibile connettere e 
alimentare le periferiche, a patto 
però che queste ultime siano a bas¬ 
so consumo. L'Usb infatti è in grado 
di veicolare fino a 500 mA a 5V per 
una potenza massima di 2,5 watt, 
valore adatto solo per i dispositivi 
più semplici (ad esempio non è 
sempre sufficiente per i dischi 
esterni da 2,5"). 

Firewire, 

migliore ma sconfitto 

Tenendo conto della velocità di ag¬ 
giornamento dell'universo informa¬ 



Firewire 400 

concettualmente 
superiore, è stato 
soffocato dalTUsb. 


tico si può senza dubbio dire che il 
Firewire sia "preistorico". Il concet¬ 
to alla base di questo standard risa¬ 
le infatti al lontano 1986: è in que¬ 
sta data che Apple, convinta che il 
mercato avesse bisogno di un'inter¬ 
faccia ad alta velocità per le perife¬ 
riche, iniziò a lavorare su un suo si¬ 
stema di interconnessione, il Fi¬ 
rewire appunto. La casa di Cuperti- 
no si appoggiò in seguito allTEEE 
(Institute of Electrical and Electro¬ 
nics Engineers) per dar vita a un 
gruppo di lavoro che realizzasse 
questo nuovo bus super-veloce per 
la trasmissione dei dati. Il risultato 
non è stato certo immediato e si è 
dovuto attendere il 1995 perché fos¬ 
se definitivamente approvato lo 
standard IEEE 1394a o, per dirla al¬ 
la Apple, Firewire400 (la sigla nu¬ 
merica indica la banda di trasmis¬ 
sione, 400 Mbit/s). 

Inizialmente la convivenza con l'U- 
sb è stata pacifica: occupando due 
segmenti ben diversi non c'è stata 
nessuna interferenza reciproca. Il 
Firewire aveva saldamente in pu¬ 
gno la parte veloce dello spettro 
delle velocità, mentre l'Usb quella 
lenta. Questa situazione di convi¬ 
venza pacifica si è però sbloccata 
con l'arrivo, nel 2000, dell'Usb 2.0 
che ha portato l'ampiezza di banda 
da 12 a 480 Mbps. Sulla carta que¬ 
sto valore sembra superiore ai 400 
Mbps dell'avversario, ma in realtà il 
Firewire400, grazie anche alla tra¬ 
smissione full duplex e a una mag¬ 
giore efficienza, garantisce una 
banda reale superiore a quella del¬ 
l'Usb 2.0. 

Oltre a una maggiore velocità, il Fi¬ 
rewire ha caratteristiche che lo ren¬ 
dono indubbiamente superiore al- 
l'Usb nella gestione delle periferi¬ 
che. A differenza della struttura a 
master-slave usata nell'Usb, il Fi¬ 
rewire utilizza un sistema peer to 
peer in cui non è necessario coin¬ 
volgere un computer che funga da 
host, ma sono le stesse periferiche a 
dialogare tra loro e a controllare la 
trasmissione dei dati. Riprendendo 
l'esempio fatto in precedenza con 
l'Usb, se doveste spostare file da 
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Firewire 800 

nel mondo Pc 
non è mai 
decollato. 
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una fotocamera o videocamera a un 
hard disk esterno, tutto passerebbe 
direttamente sul cavo, senza la ne¬ 
cessità di intervento del Pc. Questo 
tipo di soluzione si traduce in un'ar¬ 
chitettura ad albero in cui è possibi¬ 
le collegare le periferiche in casca¬ 
ta, attaccandole l’un l'altra. 

Un altro vantaggio del Firewire è 
che, tramite i conduttori di alimen¬ 
tazione, un cavo può trasportare fi¬ 
no 30 volt con una corrente fino a 
1,5 ampere. In pratica il cavo Fi¬ 
rewire può veicolare fino a 45 watt, 
valore che fa sembrare ancora più 
irrisori i 2,5 watt che eroga l’Usb. 

Usb vs Firewire 

Vista con l'occhio tecnologico, la 
guerra tra Firewire e Usb sembra 
dunque una lotta impari in cui tutto 
depone a favore del primo. Il Fi¬ 
rewire, infatti, offre una maggiore 
velocità di trasferimento, un'archi¬ 
tettura più intelligente e versatile e 
una più alta flessibilità nell'alimen¬ 
tare autonomamente le periferiche. 
Ma tecnologia e mercato spesso 
hanno visioni notevolmente contra¬ 
stanti: quello che era l'unico neo del 
Firewire è diventato il suo maggior 
difetto. Il Firewire è coperto da bre¬ 
vetto e ai produttori che vogliono 
integrarlo nei loro dispositivi è ri¬ 
chiesto il pagamento di una royalty 
(la cifra è dell'ordine di 25 centesi¬ 
mi di dollaro). Viceversa l'Usb è uno 
standard libero e può essere utiliz¬ 
zato senza alcun costo aggiuntivo. 


WIRELESS 
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Wireless Usb 

tra i produttori anche la nostra Olidata. 



E mentre nei dispositivi professio¬ 
nali o di fascia medio-alta si è pre¬ 
ferito continuare ad adottare il Fi¬ 
rewire, i milioni di dispositivi ul¬ 
traeconomici hanno adottato in 
massa l'Usb, sancendo in questo 
modo l'inizio di una scalata inarre¬ 
stabile. 

Anche l'ultima evoluzione del Fi¬ 
rewire, IEEE 1394b o Firewire800, 
non ha in nessun modo scalfito la 
posizione dell'Usb, anzi. Nel mon¬ 
do Pc questo standard è passato 
quasi del tutto inosservato, compli¬ 
ce il mancato supporto hardware 
(nessuna scheda madre lo integra) 
e quello software (Windows Vista 
non supporta il Firewire800, mentre 
Windows XP lo supporta ma solo 
tra mille difficoltà). 

In questo panorama, non certo se¬ 
reno, bisogna infine inserire il col¬ 
po di grazia di Apple che, visto il 
declino, ha preferito non integrare 
nessuna porta Firewire nei suoi ul¬ 
timi portatili MacBook. Insomma, 
sebbene dal punto di vista dello 
standard il Firewire sia ancora vivo 
(le specifiche IEEE 1394b prevedo¬ 
no anche i Firewirel600 e Firewi- 
re3200) quest'interfaccia sarà pro¬ 
babilmente condannata se non al¬ 
l’oblio al confinamento in un grup¬ 
po ristrettissimo di dispositivi. 


Usb Otg, 
chi l'ha vi 


visto? 

Una delle caratteristiche dell’Usb è, 
come abbiamo visto, quello di aver 
sempre bisogno di un computer che 
faccia da gestore nella trasmissione 
dei dati. Con la diffusione massic¬ 
cia delle periferiche foto/video que¬ 
sto punto è diventato di colpo un'e¬ 
norme pecca, visto che senza Pc era 
impossibile trasferire 
file da una scheda di 
memoria o fare una co¬ 
pia al volo su un disco 
esterno (e il costo delle 
flash memory non era 
quello irrisorio di og¬ 
gi). Per ovviare a que¬ 
sto problema a fine del 
2001 è stata rilasciata 
una particolare esten¬ 
sione dello standard 
Usb, l'Usb Otg 
1 (On-The-Go). In 
maniera simile al 
Firewire, l'Usb Otg 




Usb On-The-Go: 

come rendere le periferiche "furbe". 


introduceva la possibilità di un col- 
legamento di tipo peer to peer al 
posto di quello master-slave dell'U- 
sb tradizionale. Purtroppo per noi 
consumatori, l'Usb Otg non ha mai 
attecchito e a parte sporadici esem¬ 
pi - soprattutto in soluzioni di Stora¬ 
ge esterno multimediale - è passato 
finora inosservato. I motivi? L'incre¬ 
mento dei costi e la necessità di in¬ 
tegrare un circuito di alimentazione 
dedicato. 

Usb senza fili, due 
pretendenti al trono 

Siamo letteralmente circondati dai 
dispositivi Usb e, come conseguen¬ 
za, abbiamo sulla scrivania un 
enorme groviglio di cavi. Inoltre, 
nonostante lo standard preveda 
una lunghezza fino a 5 metri, i cavi 
in dotazione con le periferiche che 
acquistiamo sono notevolmente più 
corti (raramente superano il metro). 
Alla fine siamo costretti a tenere 
tutto sottomano, comprese quelle 
periferiche (come stampanti o di¬ 
schi rigidi) che ci piacerebbe poter 
allontanare un po' dal nostro tavolo 
di lavoro. 

In questo caso l'Usb dimostra la sua 
versatilità dando vita a una soluzio¬ 
ne che può essere sia adottata sui 
futuri notebook e desktop sia inte¬ 
grato, come add on, nelle periferi¬ 
che tradizionali. Al momento però 
la situazione non è chiara visto che 
esistono due possibili standard: il 
WirelessUsb e il Certified Wireless 
Usb. Il primo è stato sviluppato da 
Cypress Semiconductor, mentre il 
secondo nasce sotto l'egida dell'U¬ 
sb Implementers Forum. Sulla carta 
le prestazioni che offrono queste 
due soluzioni sono simili: la velocità 
di trasferimento è di 480 Mbit/s (ov¬ 
vero la stessa banda dell'Usb 2.0) 
per distanze inferiori ai 3 metri, ve¬ 
locità che scende a 110 Mbit/s per 
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distanze fino a 10 metri. Quale tra 
queste due soluzioni avrà la me¬ 
glio? La previsione in questo caso 
non è semplice e ci sono aspetti che 
spingono in direzioni opposte. Il 
WirelessUsb è già sul mercato, con 
produttori del calibro di Belkin, Lo¬ 
gitech e della nostrana Olidata, 
mentre il Certified Wireless Usb 
vanta l'appoggio di tutto il consor¬ 
zio Usb. 

L'Usb 3.0 
è dietro l'angolo 

Immaginate di poter salvare un in¬ 
tero film high definition sul vostro 
notebook in poco più di un minuto. 
Immaginate di poter caricare centi¬ 
naia di file audio Mp3 sul vostro let¬ 
tore in una manciata di secondi. Im¬ 
maginate di poter fare il backup del 
vostro lavoro qualche istante prima 
di scappare a casa il venerdì sera. 
Sarebbe fantastico, non è vero? E 
questo è quello che promette la 
prossima generazione di dispositivi 
Usb, la 3.0. Sebbene l'Usb 3.0 non 
esista ancora fisicamente sul merca¬ 
to è già una realtà. Le specifiche so¬ 
no ormai definitive e, dalla teoria 
alla pratica, il passo sarà breve. Gli 
stessi produttori confermano la di¬ 
sponibilità dei primi controller (di¬ 
screti e integrati nelle schede ma¬ 
dri) per la seconda metà del 2009 e i 
primi dispositivi esterni compatibili 
per l'inizio del 2010. Ma quali sono 
le novità rispetto all'Usb 2.0 e, so¬ 
prattutto, vale la retrocompatibilità? 

La differenza principale, come già 
accennato, è la velocità di trasferi¬ 
mento, che cambia di un ordine di 
grandezza: si passa infatti dai 480 
Mbit/s del 2.0 ai 4,8 Gbit/s del 3.0. 
Al momento non esiste nulla che 
possa saturare questa banda (il più 
veloce dei dischi Ssd attualmente 
sul mercato raggiunge i 220 Mby¬ 
te/s) ma quello che è il futuro dei 
dischi rigidi evolve velocemente, 
molto velocemente. 

Sotto molti punti di vista l'Usb 3.0 
può essere considerato, più che 
un'evoluzione della versione prece¬ 
dente, un bus nuovo di zecca che 
opera in parallelo a quello Usb 2.0. I 
dispositivi 3.0 dovranno perciò inte¬ 
grare entrambi i bus e questa coesi¬ 
stenza garantirà una perfetta retro¬ 
compatibilità. Se collegato a un 


Usb 3.0 

promette una velocità di 4,8 Gbit/s 



computer che non supporta le nuo¬ 
ve specifiche, un dispositivo 3.0 
funzionerà senza problemi, seppure 
a velocità ridotta. Vale, a maggior 
ragione, anche il viceversa e le por¬ 
te 3.0 supporteranno anche i dispo¬ 
sitivi 2.0 o 1.1. Non cambia il for¬ 
mato meccanico dei connettori, 
mentre si trasformano i cavi, che 
avranno non solo connessioni elet¬ 
triche ma anche ottiche. Con l'Usb 
3.0 si aggiungono ulteriori 5 fili (2 
dedicati alla trasmissione, 2 alla ri¬ 
cezione e 1 alla massa) che corri¬ 
spondo a 5 nuovi pin nei connettori. 
In caso di necessità si potranno co¬ 
munque usare i "vecchi" cavi 2.0 
con i nuovi dispositivi 3.0, perden¬ 
do ovviamente la modalità Super- 
Speed. L'unico neo, nell'utilizzo di 
una connessione ottica, è la lun¬ 
ghezza massima dei cavi che scen¬ 
de dai 5 metri del 2.0 ai futuri 3 me¬ 
tri. Questi nuovi fili aggiuntivi si 
traducono in novità anche dal pun¬ 
to di vista della trasmissione dei da¬ 
ti: il 3.0 funziona in modalità bidire¬ 
zionale full duplex (trasmette cioè 
in entrambe le direzioni) a differen¬ 
za del 2.0 che opera sono in half 
duplex. Inoltre, con questa release, 
l'Usb supporta anche il protocollo 
di trasmissione in streaming. Pro¬ 
prio la modalità full duplex e la 
possibilità dello streaming avvici¬ 
nano molto l'Usb a quelle che sono 
le peculiarità del Firewire e quindi 
lo rendendo perfetto anche per il 
mondo delle periferiche video, co¬ 
me le videocamere. 

Con l'introduzione della trasmis¬ 
sione bidirezionale, l'Usb 3.0 man¬ 
da (finalmente) in pensione il pol- 
ling, ovvero la verifica costante da 
parte dell'host (in questo caso il 
computer) dello stato dei dispositi¬ 
vi. Ad esempio, quando l'host chie¬ 
de dati alla periferica e quest'ulti- 
ma non ha i dati pronti o è impe¬ 
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gnata, manda semplicemente un 
comando NotReady (NRDY) e l'ho¬ 
st a questo punto smette di fare 
polling (operazione che consuma 
inutilmente banda). Sarà invece la 
periferica stessa a comunicare al- 
l'host, con il comando Endpoin- 
tReady (ERDY) che è pronta a spe¬ 
dire i dati richiesti. 

Due miglioramenti, infine, per quel¬ 
lo che riguarda l'alimentazione: i 
dispositivi 3.0 avranno nuove mo¬ 
dalità di power-saving (con suppor¬ 
to agli stati di idle, spegnimento e 
sospensione) e il cavo potrà veicola¬ 
re maggiore corrente. La corrente 
massima passa da 500 mA a 900 
mA portando la potenza erogata a 
4,5 watt (un 80% rispetto al 2.0) 
consentendo di alimentare un mag¬ 
gior numero di periferiche o di rica¬ 
ricare più velocemente i dispositivi 
connessi (come lettori Mp3 o 
smartphone). Purtroppo queste fun¬ 
zioni di alimentazione sono limitate 
alla versione 3.0; anche usando ho- 
st 3.0 e nuovi cavi non sarà possibi¬ 
le fornire a un dispositivo 2.0 la 
maggiore corrente consentita. 

Non da l'ultimo l'aspetto software, 
il consorzio sta spingendo affinché 
le macchine virtuali possano acce¬ 
dere alle periferiche 3.0 in maniera 
trasparente, senza che sia necessa¬ 
rio l'intervento del software. Per 
quanto riguarda infine il supporto 
dei sistemi operativi, non ci sono 
ancora certezze assolute da parte di 
Microsoft ma, visto che la casa di 
Redmond è attivamente coinvolta 
nello sviluppo delle specifiche, è 
più che lecito immaginare che Win¬ 
dows 7 avrà tutte le carte in regola 
per sfruttare al meglio la nuova su¬ 
per velocità. 

L'ultima nota riguarda Apple: seb¬ 
bene invitata a far parte del gruppo 
promotore dell'Usb 3.0, al momento 
l'azienda non ha ancora accettato. 
La casa di Cupertino continuerà, or¬ 
mai solitaria, nella strada del Fi¬ 
rewire? È molto improbabile, ormai 
le ultime soluzioni MacBook sono 
tutte targate Intel e, neanche a dir¬ 
lo, il colosso di Santa Clara è uno 
dei padri del 3.0 e ha in programma 
di inserirlo nei suoi futuri chipset. 
Insomma, volente o nolente, ci sa¬ 
ranno anche i prodotti della mela 
morsicata a supportare i 500 milioni 
di periferiche Usb 3.0 che si preve¬ 
de saranno venduti nel 2012. • 
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Base DECT 

per telefoni cordless 


WPA2 

migliore codifica WLAN 


Stick & Surf 

sicurezza automatica per la 
navigazione wireless 


L’amico FRITZ! fa quello che 

FRITZIBox Fon 




Un “Personal Business” per 
il tuo ufficio 

Il FRITZIBox Fon WLAN 7270, dispo¬ 
sitivo ideale per il mondo business, 
integra un centralino intelligente 
che consente di effettuare telefo¬ 
nate sfruttando, a scelta, la linea 
analogica, ISDN 0 ADSL, connet¬ 
tendo i telefoni già presenti in 
azienda. Attraverso una semplice 
configurazione, sia i messaggi 
vocali che anche i fax ricevuti 
possono essere memorizzati su 
uno stick di memoria e inviati in 
automatico tramite push Service 
alla casella e-mail personale 
dell’utente. Una porta host USB 
consente di utilizzare il nuovo 
FRITZIBox come print server 0 
per condividere memorie e dischi 
USB aU’interno della rete locale o 
tramite Internet. 


FRITZIBox Fon WLAN 7270 vi offre un livello assolutamente inedito di 
multifunzionalità, sicurezza e velocità. La connessione WLAN conforme 
agli standard più avanzati consente un trasferimento velocissimo di dati, 
musica e immagini in movimento ad alta definizione. 

adsl Router a banda larga con modem ADSL2+ per una connessione 
a Internet sicura e veloce 

pbx Centrale telefonica professionale per 2 apparecchi analogici e 
8 apparecchi ISDN, per telefonia via Internet e fissa 


VoiP Telefonia via Internet con i telefoni esistenti, senza accendere il PC 


WLAN WLAN 802.un (Draft 2.0) con velocità fino a 300 IVI bit/s (compatibile 
con g/b/a) 


déct Stazione base (GAP e CAT-iq) per il collegamento in qualità HD fino 
a 6 telefoni cordless 

E tutto questo con la massima facilità, perché molte funzioni si installano 
automaticamente. Il FRITZIWLAN USB Stick N, ad esempio, provvede da 
solo a collegare in modo sicuro il vostro PC alla rete WLAN. E nei router 
FRITZ! perfino la configurazione è automatica, grazie alla nostra esclusi¬ 
va tecnologia Stick & Surf. 

Per saperne di più: www.fritzbox.eu 


www.fritzbox.eu 


High-Performance Communication by... 






Localizzato 



Il Global Positioning 
System può essere uti¬ 
lizzato airinterno di lo¬ 
calizzatori portatili che 
registrano la posizione 
in tempo reale e posso¬ 
no eventualmente in¬ 
viarla a un sistema di 
controllo: le applicazio¬ 
ni spaziano dall'escur- 
sionismo al controllo di 
familiari, dalla sicurez¬ 
za alla semplice regi¬ 
strazione di itinerari. 

Di Simone Zanardi 


I n ambito civile, e in particolar 
modo per l’utenza consumer, la 
tecnologia Gps è quasi sempre 
associata ai navigatori satellitari per 
auto; i sistemi di navigazione inte¬ 
grati nelle vetture, quelli portatili (i 
cosidetti Pnd, Portable Navigation 
Device) e i software per smartphone 
e palmari costituiscono in effetti la 
stragrande maggioranza del merca¬ 
to per il sistema di posizionamento 


satellitare statunitense. Il Gps si presta 
però ad applicazioni alternative altret¬ 
tanto interessanti. Uno dei settori in 
più rapida crescita negli ultimi anni è 
quello dei geo-localizzatori. Si tratta a 
tutti gli effetti di pìccoli ricevitori Gps 
che possono essere trasportati como¬ 
damente in tasca o in borsa e in grado 
di verificare in qualsiasi istante le pro¬ 
proprie coordinate. Questi dispositivi 
sono tipicamente dotati di un certo 


Localizzatori Gps: le applicazioni consumer 



Tracciamento 

Sfruttando un piccolo ricevitore Gps 
con radio Gsm integrata, l’utente può 
localizzare e tracciare in tempo reale la 
posizione di familiari, vetture e animali domestici. 
È anche possibile impostare allarmi che si attivano 
quando un contatto lascia o entra in un’area pre¬ 
stabilita (i cosiddetti geofence, recinti virtuali). 



VAm Emergenze 

Alcuni ricevitori attivi dispongono 
di una funzione Sos per le chiama¬ 
te di emergenza: con la semplice 
pressione di un pulsante l’apparato invia un mes¬ 
saggio di soccorso con le coordinate Gps dell’u¬ 
tente in difficoltà. In auto, un localizzatore può es¬ 
sere usato come sistema antifurto. 
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quantitativo di memoria interna, gra¬ 
zie al quale possono svolgere le fun¬ 
zioni di data loggei, dei veri e propri 
registratori che tengono traccia della 
posizione compilando un log a inter¬ 
valli periodici (ad esempio ogni se¬ 
condo). In questo modo è poi possibile 
risalire all'intero percorso compiuto 
dalla persona o dal veicolo che porta¬ 
va con sé il logger. Oltre ai geo-loca- 
lizzatori passivi, appena descritti, esi¬ 


stono poi dispositivi che insieme al ri¬ 
cevitore Gps integrano un modulo 
Gsm attraverso il quale possono in¬ 
viare e ricevere Sms, o persino colle¬ 
garsi a Internet. I localizzatori attivi 
possono essere controllati da remoto, 
inviare la propria posizione in qual¬ 
siasi momento tramite rete e anche su 
richiesta di una terza parte; le appli¬ 
cazioni in questo caso sono molto più 
numerose e includono la localizzazio- 



. ,. \ Orientamento 

Anche senza disporre di un vero e 
proprio sistema di navigazione, molti 
apparati Gps, anche passivi, possono 
memorizzare le coordinate di determinati punti di 
interesse indicando poi la direzione da seguire per 
tornare, ad esempio, al campo base, o semplice- 
mente per ritrovare la propria auto. 



Turismo 

I data logger portatili registrano 
informazioni sulla posizione del¬ 
l’utente a cadenza periodica; tali da¬ 
ti possono essere poi importati ed elaborati su 
Pc, per ricostruire gli itinerari di escursionisti 
e cicloamatori ed eventualmente georeferen- 
ziare le foto scattate. 


ne di persone per soccorso in casi di 
emergenza, l'utilizzo come sistemi an- 
ti-furto per auto o il semplice monito- 
raggio attivo. In ambito di tele-con- 
trollo spesso si abbina al localizzazio¬ 
ne un sistema di allarmi che avverto¬ 
no il controllante dei comportamenti 
anomali; in questo senso molti appa¬ 
rati permettono di definire zone di 
geofencing (recinti virtuali), verifican¬ 
do in tempo reale quando l'utente ab¬ 
bandona o entra in tale zona. Questa 
tecnica può essere implementata per 
verificare, ad esempio, che un bambi¬ 
no non abbandoni la scuola in matti¬ 
nata, o che la vettura monitorata non 
lasci la città. 

Per illustrare al meglio cosa offre oggi 
il mercato della localizzazione consu¬ 
mer abbiamo provato per voi alcune 
soluzioni: due geo-localizzatori attivi, 
due datalogger e un servizio di tele- 
controllo completo con monitoraggio 
da Web o telefono cellulare. 
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SERVIZI GPS 


Geopoint 


Sos immediato 

Il pulsante Sos, presente sia 
sul modello STD che sul 
BOX, invia un messaggio di 
allarme con le proprie 
coordinate. 



Anche telefono 

Grazie alla porta audio, esclusiva del 
modello STD, il dispositivo può essere 
utilizzato anche come telefono cellulare. 


j, II display 

Il pannello 
a cristalli 
liquidi della 
versione STD 
permette 
di monitorare 
e gestire 
il dispositivo 
in modo autonomo. 


Interfaccia Usb 

Utile al collegamento 
dell'unità a un personal 
computer, per il download 
del log di sistema o per la 
localizzazione cartografica. 


I dispositivi Geopoint, sviluppati e 
prodotti dall'italiana AlgoDue Elettro¬ 
nica, sono localizzatori Gps compatti 
con interfaccia Gsm/Gprs per la tra¬ 
smissione della propria posizione e il 
controllo da remoto; possono essere 
impiegati come apparati di emergen¬ 
za, per l'escursionismo (fungono an¬ 
che da datalogger) o persino come te¬ 
lefoni cellulari. 

Esistono due versioni del prodotto: il 
modello standard STD è dotato di un 
display a cristalli liquidi e può essere 
impiegato come un vero e proprio te¬ 
lefono cellulare, mentre la versione 
BOX non dispone di servizi vocali. Il 
listino Geopoint comprende inoltre 
un KIT, comprensivo di un localizza¬ 
tore STD e un BOX. Tutti i pacchetti 
includono il software MyTrack per si¬ 
stemi Windows, un completo sistema 
di gestione cartografica che si inter¬ 
faccia direttamente con i dispositivi 
per visualizzare la posizione attuale, 
scaricare tracciati e configurare i ter¬ 
minali BOX (che non possono essere 
gestiti autonomamente vista l'assen¬ 
za di display). 

II dispositivo hardware misura 74 x 74 
x 25 mm, pesa circa 120 grammi ed è 
basato su di un chipset Gps SiRF Star 

III che va ad affiancare il sensore dì 
movimento e il modulo per comunica¬ 
zioni cellulari. Le batterie da 1.000 
mAh fornite offrono un'autonomia di¬ 
chiarata di circa 10 giorni in standby 
(con sensore di movimento attivo), di 
4 giorni con invio delle coordinate 
ogni 5 minuti e di due ore circa con 
invio continuo dei dati. I moduli Geo¬ 


point possono essere sfruttati innanzi¬ 
tutto come datalogger, ovvero per 
memorizzare periodicamente la pro¬ 
pria posizione; si tratta in pratica di 
"registratori" attraverso cui salvare il 
tragitto compiuto, utili ad esempio a 
fini escursionistici e sportivi. Per atti¬ 
vare questa funzione non è necessa¬ 
rio inserire nell'apparecchio alcuna 
Sim, dal momento che i dati sono con¬ 
servati nella memoria interna. L'inter¬ 
vallo di registrazione può essere tem¬ 
porale (ogni 1, 5, 10, 30, 60, 300 minu¬ 
ti) o spaziale (10, 50, 100, 500 o 1.000 
metri) e sono registrabili sino a 70.000 
punti sul modello standard e 14.800 
punti sul BOX. Oltre alla posizione, il 
dispositivo registra un log di stato 
contenente i principali eventi riferiti 
all'unità, come l'accensione, lo spe¬ 


gnimento e il movimento rilevato dal 
sensore integrato. 

È poi possibile definire un'area Geo- 
fence (recinto geografico), rettangola¬ 
re o circolare; in questo modo sono 
identificabili delle aree sicure, all'u¬ 
scita dalle quali il dispositivo può re¬ 
gistrare un evento sul log di sistema o 
inviare un allarme di notifica conte¬ 
nente la posizione. 

Inserendo una Sim registrata nel Geo¬ 
point si attivano le funzioni di comu¬ 
nicazione tramite rete cellulare; quel¬ 
la basilare sfrutta il pulsante SOS pre¬ 
sente su entrambi i modelli: premen¬ 
do il tasto di soccorso il localizzatore 
inizia a inviare a intervalli regolari un 
messaggio di emergenza a un massi¬ 
mo di 5 numeri cellulari registrati, per 


Geopoint BOX 

Euro 297,00 Iva inclusa 


Geopoint STD - Euro 347,99 iva inclusa 
Geopoint KIT - Euro 630,00 Iva inclusa 



• Localizzatori compatti e semplici da utilizzare 

• Software MyTrack integrato con cartografia Online 

• Terminali gestibili via Sms 


• Prezzo 

H Produttore: AlgoDue Elettronica. 
Pagina Web. www.geopoint.it. 




GeoPoint 

sfrutta i 

servizi 

Virtù alEarth 

e Google 

Maps per la 

cartografia 

standard. 

Mappe 

topografiche 

possono 

essere inoltre 

importate 

all'interno 

del software. 
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SERVIZI GPS 


indicare la posizione dell'utente in 
difficoltà. Il servizio Cerca (disponibile 
sul solo modello standard) consente 
invece di individuare la posizione di 
un secondo Geopoint, indicando sul 
display la direzione e la distanza per 
raggiungerlo. Si tratta di una funzione 
utile non solo ai fini di emergenza o 
soccorso, ma anche in caso di escur¬ 
sioni con più gruppi separati che si 
devono riunire al termine della gior¬ 
nata. Anche la funzione Guida è di¬ 
sponibile sui soli modelli standard; 
può essere impiegata per raggiunge¬ 
re o tornare a un punto prestabilito, 
registrato in precedenza o di cui sono 
indicate manualmente le coordinate. 

Munito di scheda Sim il Geopoint di¬ 
viene insomma a tutti gli effetti un ter¬ 
minale cellulare e può essere rag¬ 
giunto, interrogato e configurato tra¬ 
mite normali Sms; in guesto modo si 
possono richiedere notifiche puntuali 
o cicliche sulla posizione, attivare i 
servizi geofence e impostare i para¬ 
metri di funzionamento. È anche atti¬ 
vabile la modalità di invio continuo su 
connessione Gprs; in questo modo il 
localizzatore stabilisce una sessione 
Internet verso un server remoto, ovve¬ 
ro un Pc con software MyTrack. L'ap¬ 
plicazione sviluppata da AlgoDue 
permette in primo luogo di tenere 
traccia degli spostamenti dei localiz¬ 
zatori, che sono raggiungibili su Inter¬ 
net attraverso la appena citata con¬ 
nessione Gprs o via Sms servendosi di 
un modem analogico/Gsm collegato 
al Pc. Per quanto riguarda i dati carto¬ 
grafici, il software sì appoggia ai ser¬ 
vizi VirtualEarth e GoogleMaps; i due 


portali richiedono una connessione 
Internet sempre attiva ma permettono 
di usufruire di mappe sempre aggior¬ 
nate e di visualizzazioni stradali, sa¬ 
tellitari o ibride. In alternativa, My¬ 
Track può essere connesso a un 
software cartografico tradizionale co¬ 
me Route66 o Autoroute; in questi ca¬ 
si le informazioni sono immagazzina¬ 
te sul personal computer e sono quin¬ 
di fruibili anche off line. 

Una terza possibilità consiste nella 
scansione di mappe cartacee; dopo 
aver digitalizzato le cartine è necessa¬ 
rio conoscere le coordinate di longitu¬ 
dine e latitudine per almeno tre punti 
presentì sulla mappa per completare 
una triangolazione di geo-referenzia- 
zione. In questo modo è possibile im¬ 
portare non solo cartografia stradale, 
ma anche mappe nautiche e da 
escursionismo. Oltre a seguire gli 
spostamenti dei localizzatori, il 
software MyTrack può essere utilizza¬ 
to per inviare comandi a dispositivi 
remoti, per configurare ì terminali col¬ 
legati al computer tramite porta Usb e 
per scaricare la memoria dei Geo- 
Point, ovvero i file contenenti i log di 
sistema e le posizioni geografiche re¬ 
gistrate. 

I localizzatori GeoPoint costituiscono 
nel complesso un'ottima soluzione 
per le esigenze di localizzazione tipi¬ 
che dell'utenza domestica: il disposi¬ 
tivo standard è estremamente sempli¬ 
ce da utilizzare come unità stand-alo¬ 
ne e può essere sfruttato anche come 
telefono cellulare, seppur con funzio¬ 
ni chiaramente limitate; il modello 
BOX deve essere invece essere confi¬ 


gurato da Pc, ma conserva i servizi es¬ 
senziali come la funzione SOS, la re¬ 
gistrazione degli spostamenti e l'invio 
su richiesta delle coordinate. Buono 
anche il software MyTrack fornito con 
i dispositivi che grazie all'integrazio- 
ne con GoogleMaps e VirtualEarth, 
oltre che alla possibilità di georefe- 
renziare mappe cartacee, può contare 
su una cartografia sempre aggiornata. 
Il prezzo potrebbe essere limato ulte¬ 
riormente verso il basso, ma rimane in 
linea con i dispositivi da anni presenti 
in questo mercato. 

MainNav MG-950D 
e MW-705D 

La taiwanese MainNav è specializ¬ 
zata nella produzione e commercia¬ 
lizzazione di ricevitori Gps e datlog- 
ger. Di quest'ultima gategoria fanno 
parte il modello MG-950D, un dispo¬ 
sitivo pensato in particolare per l'at¬ 
tività sportiva e il cicloturismo, e 
TMW-705D, un orologio da polso 
con ricevitore Gps integrato. 

Grazie alla doppia interfaccia 
Usb/Bluetooth, entrambi i modelli 
possono essere utilizzati anche come 
ricevitori esterni per computer e 
smartphone, mentre il software for¬ 
nito per sistemi Windows permette 
di importare i dati registrati, sfruttar¬ 
li per la geo-referenziazione di foto¬ 
grafie digitali ed esportarli in forma¬ 
to compatibile con la piattaforma 
Google Earth/Maps. Non si tratta co¬ 
munque di dispositivi con trasmetti¬ 
tore Gsm integrato, e non possono 
quindi inviare in modo autonomo la 
propria posizione a terze parti. 



Il tragitto registrato 
da un dispositivo MainNav 
e importato in Google Earth. 
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SERVIZI GPS 


Importazione 

Il software MainNav 
permette innanzitutto 
di importare i registri 
dai dispositivi data 
logger e salvarli in 
locale in diversi 
formati. 


Consultazione 

I dati di log possono 
essere filtrati e 
ordinati per una 
consultazione più 
agevole. 
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Google Earth 

L'esportazione 
in formato Kmz 
rende il log 
importabile 
in Google Earth 
per una 

visualizzazione su 
cartina satellitare. 


Geo-referenziazione 

Il software permette 
infine di geo-referenziare 
delle immagini digitali, 
abbinando a ciascuna 
le coordinate del log. 


L'MG-950D presenta un formato 
tradizionale del tutto analogo a 
quello di un normale ricevitore Gps 
(funzione che peraltro può svolgere 
anche in modalità wireless grazie 
all'interfaccia Bluetooth). Le dimen¬ 
sioni sono in linea con i prodotti 
analoghi (79 x 49 x 21 mm), così co¬ 
me il peso (60 gr). Può operare in 
un range di temperature tra i -2 e i 
75 gradi centigradi, 
mentre non presenta 
particolari specìfiche 
di impermeabilità. Il 
ricevitore Gps alla 
base dell'unità è un 
SiRF Star di terza ge¬ 
nerazione, che garan¬ 
tisce un aggancio del 
segnale satellitare in 
soli 42 secondi a fred¬ 
do, 38 secondi a tiepi¬ 
do e 6 secondi a caldo 
(la ri-acquisizione ri¬ 
chiede in media un 
decimo dì sec ondo). 

Dal punto di vista 
della registrazione è 
in grado di memoriz¬ 
zare sino a 130.000 
viewpoint, a una 
frequenza mas¬ 
sima di un punto 
di controllo al se- ' 
condo. Oltre al 
data logger, ai ca¬ 
vi e all'alimentatoi 
da rete elettrica, MainNav 

PMG-950D è fornito MW-705D. 



con un caricatore da accendisigari 
e con un supporto per il montaggio 
al manubrio di una bici. Il display a 
cristalli liquidi dell'unità permette 
di tenere sotto controllo lo stato del¬ 
le varie interfacce, l'intensità del 
segnale Gps e la modalità operati¬ 
va sulla barra di stato; la sezione 
principale è invece dedicata alla 
velocità puntuale, mentre la secon¬ 
da linea di testo permette di 
visualizzare a rotazione alti¬ 
metro, ora, chilometri, tem¬ 
po del tragitto, distanza 
percorsa, velocità massima 
e media. 

Insieme al pulsante di ac¬ 
censione e a quello per se¬ 
lezionare le informazioni a 
display, è disponibile un ta¬ 
sto per attivare la retro-illu¬ 
minazione del pannello. 
L'utente può poi decidere in 
qualsiasi momento di avvia¬ 
re e sospendere il traccia¬ 
mento dell'itinerario; in ca¬ 
so di più sessioni il siste¬ 
ma crea log gestibili 
separatamente. 
L'interfaccia di colle¬ 
gamento, oltre al già 
citato modulo Blue¬ 
tooth, prevede una 
classica porta mini 
Usb che permette an¬ 
che di ricaricare l'unità. 
Nel corso dei nostri test il 
dispositivo ha evidenziato 
un'ottima ricezione, anche 


se posto in tasca, all'interno di zaini 
e borse o nel vano porta-oggetti di 
un'auto. 

Al di là del form-factor del tutto dif¬ 
ferente, il modello MW-705D pre¬ 
senta funzioni del tutto analoghe al- 
LMG-950D. Alcune caratteristiche 
sono però mutuate dai classici oro¬ 
logi sportivi: i sensori di velocità e 
temperatura, il conta-passi, il cro¬ 
nometro e la sveglia. Si sarebbe po¬ 
tuto forse lavorare di più sulle di¬ 
mensioni, per limare qualche milli¬ 
metro: con 69 x 55 x 23,5 mm di cor¬ 
po LMW-705D non è certo un orolo¬ 
gio da polso compatto, ma in com¬ 
penso può contare su una certifica¬ 
zione di impermeabilità IPX7 (im¬ 
mersione sino a 1 metro di profon- 


MainNav MG-950D 

Euro 85,00 Iva inclusa 


MainNav MW-705D - Euro 95,00 iva inclusa 



• Datalogger compatti a un prezzo accessibile 

• Buon software di gestione 



• Dispositivi passivi. 


@ Produttore: MainNav. 

Pagina Web. www.mainnav.com. 

Distributore: OrionService. 
Pagina Web: www.orionservice.it. 
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dità). Come l'MG-950D. Il ricevito¬ 
re satellitare è anche in questo caso 
un SiRF Star III, con tempi di ag¬ 
gancio identici a quelli già illustrati 
per il data logger classico; anche il 
numero di viewpoint localizzabili è 
identico (130.000 punti). 

Il pannello Lcd monocromatico da 
128 x 128 pixel offre un'interfaccia 
utente più complessa rispetto a 
quella del 950D, ma indispensabile 
per gestire tutte le funzioni dell'oro¬ 
logio. In ambito di localizzazione 
Gps, non solo è possibile accedere 
con un semplice pulsante a tutte le 
informazioni su coordinate, altitudi¬ 
ne, velocità media e altri dati di 
percorrenza; tramite il pannello si 
può verificare lo stato del dispositi¬ 
vo, l'elenco dei log memorizzati, la 
memoria residua e i punti di inte¬ 
resse salvati. 

Le registrazioni dei due dispositivi 

MainNav provati possono essere 
importate su Pc tramite il software 
fornito; l'applicazione, per soli siste¬ 
mi Microsoft Windows, consente in 
primo luogo di scaricare tutti i dati 
salvati sui logger, di filtrarli in base 
a orario e velocità e di salvarli local¬ 
mente per una consultazione suc¬ 
cessiva. Una funzione particolar¬ 
mente interessante è poi l'esporta¬ 
zione in formato Kml (Keyhole 
Markup Language) compresso; si 
tratta dello standard utilizzato da 
Google per i servizi Earth/Maps e 
permette in pratica di visualizzare i 


tragitti percorsi con i 
data logger aU'interno 
del software Google 
Earth. Durante i test 
l'importazione degli iti¬ 
nerari non ha presenta¬ 
to alcun problema: i tra¬ 
gitti possono essere vi¬ 
sualizzati sotto forma di 
punti o tracciati. 

Una seconda funzione ac- 
cessoria è invece dedicata 
alla geo-referenziazione di immagi¬ 
ni digitali: è possibile caricare di¬ 
rettamente aU'interno dell'interfac¬ 
cia MainNav una serie di foto, ab¬ 
binarle ai waypoint presenti nei re¬ 
gistri scaricati e quindi inserire le 
informazioni Gps in appositi meta- 
tag alfinterno dei file di immagini. 
Il software offre anche un collega¬ 
mento diretto al portale locr.com, 
una community per la condivisione 
di foto geo-referenziate. AU'interno 
della confezione dei logger è inclu¬ 
so un coupon per un mese di abbo¬ 
namento al servizio locr Pro. 

Pur rappresentando una soluzione 
di localizzazione passiva (l'assenza 
di moduli cellulari non permette di 
inviare le proprie coordinate), i due 
prodotti MainNav rappresentano 
una valida alternativa ai navigatori 
Gps completi per gli appassionati 
di escursionismo, cicloturismo e 
sport in generale. L'orologio MW- 
705D, seppur di dimensioni non 
proprio contenute, è particolarmen¬ 


te adatto per lo jogging, mentre il 
modello MG-950D si presta all'uti- 
lizzo a bordo di biciclette ma può 
essere collocato tranquillamente in 
tasca o in una borsa senza temere la 
perdita di segnale. 


Proposto dalla triestina UbiEst, Ubi- 
safe è una soluzione di sicurezza 
personale sviluppata per l'utenza 
consumer e in particolare per le fa¬ 
miglie; consente di monitorare in 
tempo reale la posizione e gli sposta¬ 
menti dei propri cari e di impostare 
allarmi di controllo basati sulla loca¬ 
lizzazione dei contatti (ingresso o 
uscita da zone prestabilite, supera¬ 
mento di limiti di velocità). 

La piattaforma prevede due tipi di 
terminale: Ubisafe Box , un piccolo 
geo-localizzatore pronto all'uso (e 
fornito con una Sim già attiva), e 
Ubisafe Plugin, un software per cel¬ 
lulari dotati di ricevitore Gps che tra¬ 
sforma il telefonino su cui è instal- 



Ubisafe 


Localizzare - 

Il portale Ubisafe per il 
controllo dei propri 
contatti: a una richiesta 
dii localizzazione, 
il dispositivo risponde 
inviando al sistema la 
posizione in tempo 
reale. 



Punti 

di interesse 

Il sistema Ubisafe 
integra un motore 
di ricerca e gestione 
dei punti di 
interesse. Questi 
possono essere 
utilizzati anche 
per creare recinti 
virtuali. 


Tracciamento - 

Per monitorare l'itinerario percorso da un membro 
del gruppo, è possibile avviare una richiesta 
di aggiornamento continuo a intervalli periodici. 


Allarmi 

Il sistema di notifica è estremamente versatile ma anche semplice da 
utilizzare. Si possono impostare allarmi all'ingresso e uscita da geofence, 
allo spegnimento di un dispositivo o in caso di batteria quasi scarica. 
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Qualche schermata dell'interfaccia 
Ubisafe Mobile per cellulari: la 
visualizzazione della mappa è chiara 
anche su display di piccoli 
dimensioni e permette di localizzare 
e tracciare comodamente i propri 
contatti. È anche possibile definire 
dei recinti virtuali e abilitare 
allarmi. 

La funzione sfammi vicino 
(guinzaglio virtuale) è disponibili 
solo per telefoni con ricevitore Gps. 


lato in un vero e proprio localizza¬ 
tore. Il servizio di monitoraggio 
real-time è invece accessibile diret¬ 
tamente dal portale Web Ubisafe o 
attraverso un telefono cellulare 
compatibile munito dell'applicazio¬ 
ne Ubisafe Mobile. 

Dal punto di vista hardware, il mo¬ 
dulo Ubisafe Box presenta dimen¬ 
sioni leggermente inferiori a quelle 
di un cellulare compatto (70 x 38 x 
19 mm per 71 gr), con un telaio in 
plastica satinata che offre una buo¬ 
na sensazione di robustezza; può 
operare a temperature varianti tra i 
-5 e i 45 gradi centigradi, mentre in 
termini di tolleranza all'acqua è 
certificato IPX6 (resistente a getti 
d'acqua a forte pressione). 

Il modulo Gsm è di tipo quad-band, 
(produttore del ricevitore Gps non 
specificato) e durante le nostre pro¬ 
ve, ha garantito una ricezione più 
che buona all'interno di borse, zai¬ 
ni e anche in auto; solo in casa e 
lontano dalle finestre abbiamo con¬ 
statato limitati problemi di fix del 
segnale satellitare. 

In termini di autonomia, Ubisafe di¬ 
chiara sino a 5 giorni in standby e 
sino a 150 richieste di localizzazio¬ 
ne. Per quanto riguarda invece i 
cellulari compatibili con i software 
Ubisafe Plugin e Ubisafe Mobile, 


sul portale Web del servizio è di¬ 
sponibile una lista aggiornata. Al 
momento si tratta essenzialmente 
di dispositivi Blackberry e Nokia di 
ultima generazione con sistema 
operativo Symbian; per poter fun¬ 
gere da localizzatore il telefono de¬ 
ve essere inoltre munito di modulo 
Gps integrato o comunque aver ac¬ 
cesso a un ricevitore satellitare (ad 
esempio Bluetooth). 

Nel corso dei nostri test abbiamo 
utilizzato un localizzatore Box e un 
telefono Nokia E51. Il primo passo 
per attivare il servizio consiste nel- 
l'accedere alla propria area perso¬ 
nale dal portale Ubisafe; da qui è 
possibile registrare i terminali (te¬ 
lefoni e box), creare gruppi di con¬ 
tatti e configurare i parametri di 
servizio. Se il pacchetto acquistato 
prevede uno o più moduli Plugin o 
Ubisafe Mobile, è necessario indi¬ 
care i numeri di telefono dei termi¬ 
nali; il sistema può così provvedere 
all'invio di un Sms contenente il 
link diretto per il download del¬ 
l'applicazione. 

Dopo aver attivato tutti i terminali 
il servizio di localizzazione Web è 
immediatamente disponibile: l'in¬ 
terfaccia di consultazione è domi¬ 
nata dalla mappa Navteq, contor¬ 


nata sulla sinistra dall'elenco dei 
contatti e sulla destra dal pannello 
di ricerca degli indirizzi e dei punti 
di interesse. Sotto la cartina è inol¬ 
tre visualizzata una lista delle posi¬ 
zioni tracciate e degli allarmi impo¬ 
stati. Selezionando un contattato 
dall'elenco si può inviare una im¬ 
mediata richiesta di localizzazione: 
in termini tecnici questo equivale a 
recapitare un Sms di richiesta dati 
al terminale; questo risponde in¬ 
viando al sistema le proprie coordi¬ 
nate e velocità. Oltre alla semplice 
localizzazione, è possibile avviare 
una sessione di tracciamento-, in 
questo caso il localizzatore provve¬ 
de all'invio delle proprie coordinate 
per un intervallo di tempo prefissa¬ 
to a intervalli regolari, consentendo 
al sistema di monitoraggio di rico¬ 
struire il tragitto percorso. 
Configurare gli allarmi è altrettanto 
semplice. Esistono sei diverse con¬ 
dizioni che possono attivare una 
notifica: accensione o spegnimento 
di un dispositivo, batteria quasi 
scarica, superamento di un limite di 
velocità e, infine, ingresso e uscita 
da un'area di controllo. Queste due 



Mavteq Global LBS Challenge 


U bisafe è il servizio vincitore del primo premio messo in palio da Navteq per l’edizione 2008 
del suo concorso Global Lbs Challenge. L’iniziativa punta a valorizzare i più interessanti 
progetti nel settore dei servizi di localizzazione satellitare e può contare sul supporto di una tra 
le due principali aziende che sviluppano e commercializzano i dati cartografici utilizzati dai na¬ 
vigatori e i servizi Web di tutto il mondo. Insieme alla rete Navteq Network for Developers (una 
rete di supporto messa a disposizione della casa statunitense), questa iniziativa dimostra come 
la sinergia tra un grande nome del settore e le aziende di dimensioni più contenute che posso¬ 
no però contare su soluzioni innovative porti a un arricchimento del panorama di settore. 
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Ubisafe # 

A partire da 7,99 euro/mese%A> 
Ubisale Box a 199 euro Iva inclusa 



• Piattaforma di geo-localizzazione completa 

• Gestione da Web o telefono cellulare 

• Sistema di allarmi versatile 

• L’applicazione per cellulari supporta 
a oggi solo Symbian e Blackberry. 

@ Produttore: UbiEst. 

Pagina Web. www.ubisafe.it. 


ultime opzioni permettono di defini¬ 
re delle zone sicure o vietate (i cosi¬ 
detti geofence, recinti virtuali) a 
partire da determinate coordinate e 
con uno specifico raggio di ampiez¬ 
za. Tutte le regole possono poi esse¬ 
re riferite a determinati intervalli 
temporali; in questo modo si posso¬ 
no definire in pochi secondi condi¬ 
zioni anche complesse come "av¬ 
vertimi se mio figlio esce di scuola 
prima delle 12", oppure "notifica se 
il cane abbandona il recinto", o an¬ 
cora "controlla che la macchina non 
lasci la città". Gli allarmi possono 
essere inviati direttamente all'ap¬ 
plicazione UbiSafe Mobile installa¬ 
ta a bordo di un telefono cellulare, 
a un contatto e-mail o tramite Sms, 
in modo tale da raggiungere anche 
dispositivi su cui non è installato il 
software Ubisafe. 

Seppur non immediato quanto il 
portale Web, il monitoraggio trami¬ 
te cellulare con l'applicazione Ubi¬ 
safe Mobile è comunque comodo: 
l'applicativo, a base Java, non bril¬ 
la per reattività, ma l'interfaccia è 
estremamente intuitiva: un menu a 
icone consente l'accesso alle prin¬ 
cipali sezioni, tra cui l'elenco dei 
contatti, la mappa e il sistema di al¬ 
larmi. Anche sul piccolo display di 
un cellulare la visualizzazione della 
mappa è abbastanza chiara, e il ca¬ 
ricamento dei dati cartografici (ese¬ 


guito in tempo reale tramite con¬ 
nessione dati) si è dimostrato velo¬ 
ce non solo con connessioni Hspa, 
di ultima generazione, ma anche in 
caso di copertura Edge. 

Se il telefono cellulare su cui è in¬ 
stallato Ubisafe Mobile ha accesso 
a un ricevitore Gps, oltre alle clas¬ 
siche funzioni di monitoraggio è at¬ 
tivabile il servizio sfammi vicino : 
questa opzione permette di defini¬ 
re una distanza massima tra il te¬ 
lefono di controllo e un localizzato- 
re: se la posizione reciproca tra i 
due dispositivi supera tale soglia, il 
sistema avverte l'utente. Si tratta 
insomma di una sorta di "guinza¬ 
glio virtuale", analogo ai geofence 
già esaminati ma centrato sulla po¬ 
sizione del controllore. 

Sul portale www.ubisafe.com sono 
disponibili diversi pacchetti com¬ 
merciali: un singolo modulo Ubisa¬ 
fe Box può essere acquistato a 

199.99 euro ivati, comprensivi di 12 
mesi di abbonamento al servizio 
Web. La licenza Ubisafe Plugin è 
invece disponibile a 7,99 euro per 
un mese, 19,99 euro per un trime¬ 
stre e 69,99 euro per un anno. 

69.99 euro è anche il prezzo per il 
rinnovo annuale di una licenza 
Box. Il servizio Mobile, infine, può 
essere sottoscritto a 14,99 euro al 
mese o a 119,99 euro per un intero 
anno. 

Per chi non disponesse di un te¬ 
lefono cellulare compatibile (la li¬ 
sta completa dei dispositivi suppor¬ 
tati da Ubisafe Mobile è presente 
sul portale Web) è disponibile il 
servizio Ubisafe Sms, attraverso il 
cui si può richiedere una localizza¬ 
zione immediata dei propri contatti 
che verrà inviata tramite messag¬ 
gio di testo. In questo caso sono 
commercializzati pacchetti a con¬ 
sumo a partire da 8 euro per 20 lo¬ 
calizzazioni. Ricordiamo che, oltre 
agli abbonamenti qui citati, vanno 
considerati i costi di connessione 
per le trasmissioni dati e per l'invio 
di Sms di controllo da parte di ogni 
cellulare. • 


u 


Per chi non disponesse di un cellulare 
compatibile, è disponibile un servizio Sms. 


JJ 
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per i vostri deskto 


L f alimentatore del Pc, un dispo¬ 
sitivo che per i più ha del mi- 
I sterioso e che spesso è la cau¬ 
sa di problemi che vengono invece 
inutilmente cercati altrove. Questo 
componente, bistrattato e spesso di¬ 
menticato dagli utenti, è invece di 
fondamentale importanza, sia per le 
prestazioni raggiungibili sia per il 
consumo di potenza di un qualunque 
sistema. Mai come oggi inoltre l'effi¬ 
cienza energetica è un argomento 
così sentito; l'acquisto di un alimen¬ 
tatore dotato di precise caratteristi¬ 
che può infatti ridurre il costo dell'e¬ 
nergia elettrica nella bolletta di casa 
anche di decine di euro all'anno. 
Purtroppo la maggior parte dei 
consumatori, all'atto del¬ 
l'acquisto di un sistema, 
non si interessa minima¬ 
mente a questo compo¬ 
nente, scoprendo solo in 
seguito che risulta inadat¬ 
to per la nuova scheda 


grafica di fascia alta, o per alimenta¬ 
re un nuovo disco Sata o, magari, per 
aumentare un po' la frequenza ope¬ 
rativa del processore. 

Un falso mito circonda inoltre la po¬ 
tenza dichiarata (in watt) di un ali¬ 
mentatore: l’idea classica infatti è che 
più è elevata e meglio il dispositivo si 
comporta. Questo concetto è però 
completamente sbagliato: non solo la 
potenza massima non può ritenersi 



Ecco i 19 alimentatori che hanno superato i nostri severi test 


l'unico parametro per una corretta va¬ 
lutazione, ma spesso ottimi modelli, 
costosi e perfettamente curati, posso¬ 
no risultare inadatti a uno specifico si¬ 
stema. Utilizzare per esempio un ali¬ 
mentatore accreditato di una potenza 
di 1.000 watt su un Pc che ne richiede 
di solito 200 non è una buona idea dal 
punto di vista energetico. Tutti i mo¬ 
delli non hanno infatti un'efficienza 
fissa, ma variabile in base al carico ri¬ 
chiesto. L'efficienza è sempre una cur¬ 
va caratteristica con un punto di mas¬ 
simo centrale, posto circa a metà della 
potenza massima offerta. Valori tipici 
sono nell'ordine dell'80% di efficienza 
-, al 20% di carico, che sale all'85% a 
metà della potenza massima ero¬ 
gabile e torna a circa l'80% 
quando spinti al massimo. 

In pratica per ottenere la 
massima efficienza ener¬ 
getica (e quindi risparmio 
economico) su un sistema 
che consuma 300 watt è 
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ALIMENTATORI 


L a scelta dei migliori prodotti presenti nella 
comparativa deriva da un’attenta analisi di al¬ 
cune caratteristiche chiave per un alimentatore di 
questa fascia di prezzo. La stabilità delle tensioni, 
la qualità costruttiva, i componenti utilizzati, la do¬ 
tazione di connettori e l’efficienza energetica de¬ 
vono infatti essere ai massimi livelli, con un oc¬ 
chio attento al prezzo di acquisto. ThermalTake, 
con il ToughPower QFan 650A, si aggiudica il no¬ 
stro PC Professionale Gold, grazie a una stabilità 
eccezionale, a una costruzione impeccabile, un’ef¬ 
ficienza molto elevata e, ricordiamolo, 5 anni di 
garanzia. Alla seconda posizione, ex aequo, trova¬ 
te i due modelli Enermax, il Pro 82+ e il Liberty 
Eco. Il primo è quello che raggiunge l’efficienza 
più elevata, fermo restando prestazioni e stabilità 
davvero eccellenti. Il secondo invece ha tutti i pre¬ 
gi che caratterizzano il vincitore, e l’unico “difet¬ 
to” di essere proposto ufficialmente a circa dieci 
euro in più. In questo caso il nostro consiglio è di 
valutare i prezzi direttamente on line o in negozio 
e, in caso, invertire le nostre preferenze in base al¬ 
l’effettivo costo finale. Infine, terzo posto per il Si- 
lencer 610 di Pc Power & Cooling, che offre otti¬ 
me prestazioni generali a un prezzo nettamente in¬ 
feriore a molti altri modelli. Per essere perfetto 
avrebbe dovuto adottare un cablaggio modulare e 
integrare qualche connettore PEG in più. Se non 
sentite vostre tali mancanze allora questo è il mo¬ 
dello che vi consigliamo. 


Pc Power & Cooling 

la-r .ijka Silencer 610 


ToughPower 
QFan 650A 


Liberty Eco e Pro 82+ 


meglio dirigersi su un alimentatore da 
circa 600 watt. Dispositivi in grado di 
erogare meno potenza funzioneranno 

10 stesso, ma saranno meno efficienti; 
in maniera del tutto simile a dispositi¬ 
vi da 1.000 watt e oltre. Ci troviamo 
dunque a dover sfatare il mito riguar¬ 
dante la potenza di un alimentatore, 
non sempre dispositivi più potenti 
(anche se di ottima qualità) sono me¬ 
glio di altri più modesti: tutto dipende 
dal contesto in cui operano. 

Per sistemi che non richiedono una 
grande potenza per funzionare abbia¬ 
mo già effettuato una completa com¬ 
parativa sul numero 211 del mese di 
ottobre, analizzando 15 modelli con 
potenze comprese tra 400 e 550 watt. 
In questo artìcolo invece vi mostrere¬ 
mo dispositivi più potenti (tra 600 e 
700 watt), adatti a sistemi più esigenti 
e ottimi anche per provare a spingere 

11 proprio Pc oltre le loro normali po¬ 
tenzialità. 


S ualcosa 
a dichiarare? 

Presa coscienza della stretta relazione 
tra la potenza e l'efficienza possiamo 
andare ad analizzare le caratteristi¬ 
che tecniche che rendono gli alimen¬ 
tatori diversi tra di loro, anche a parità 
di potenza massima " dichiarata Le 
virgolette non sono state inserite per 
caso, la parola dichiarata nasconde 
spesso (e mai come nel settore degli 
alimentatori) significati che non ri¬ 
specchiano affatto quanto i consuma¬ 
tori si attendono. Soprattutto con mo¬ 
delli dotati di potenza abbastanza 
elevata (come quelli presenti in que¬ 
sto articolo) molti produttori tendono 
a esagerare con la dichiarazione di 
quel numero che, per primo, colpisce 
l'occhio dell'acquirente. Molte azien¬ 
de infatti, consce del fatto che i siste¬ 
mi che assorbono davvero 600 watt 
sono davvero pochi, vendono disposi¬ 
tivi inadatti a fornire potenze di quel 


tipo, sicuri del fatto che la maggior 
parte degli utenti installerà tali dispo¬ 
sitivi su macchina da poco più di 200 
watt. In queste pagine vi daremo 
qualche consiglio utile per capire dav¬ 
vero i dati di un alimentatore, evitan¬ 
do di fermarsi alla sola potenza di¬ 
chiarata o al blasone del marchio che 
vende il prodotto. Per valutare le po¬ 
tenzialità di un alimentatore è possibi¬ 
le compiere due azioni distinte: ana¬ 
lizzare attentamente i dati di targa 
completi riportati su tutte le confezio¬ 
ni e il comportamento del dispositivo 
sotto carico, attraverso strumenti ap¬ 
positi. La prima è ovviamente alla 
portata di tutti: vi daremo in queste 
pagine qualche consiglio per impara¬ 
re a valutare in maniera autonoma le 
caratteristiche tecniche di questi di¬ 
spositivi, rendendovi in grado di co¬ 
gliere le differenze tra due prodotti 
che, a prima vista, potrebbero sem¬ 
brare identici. La seconda azione ne¬ 
cessita invece di strumenti più sofisti- 
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ALIMENTATORI 


cati, adatti ad analizzare il comporta¬ 
mento elettrico interno dei dispositivi. 
Per gli interessati a capire come, nei 
nostri laboratori, abbiamo esaminato 
per voi quasi quattrocento grafici, vi 
rimandiamo alla sezione prove più 
avanti, in cui descriviamo le operazio¬ 
ni che ci hanno portato ai giudizi che 
troverete nelle tabelle. 

I valori caratteristici 

Gli alimentatori moderni per desktop 
sono nella pratica dei grossi trasfor¬ 
matori stabilizzati, dispositivi che pre¬ 
levano la corrente alternata a 220 volt 
dalla linea elettrica di casa e offrono 
al Pc varie linee a tensione continua 
adatte ad alimentare i delicati compo¬ 
nenti elettronici presenti all'interno 
dei nostri case. 

Le linee elettriche in uscita (chiamate 
anche canali) sono fondamentalmen¬ 
te cinque, delle quali solo tre rivesto¬ 
no un interesse pratico per giudicare 
un alimentatore; i loro valori sono fis¬ 
sati a 12 volt (con cavi di colore gial¬ 
lo), a 5 volt (rosso) e 3,3 volt (arancio). 
Su tutti gli alimentatori (e spesso an¬ 
che sulle scatole) è presente una tar¬ 
ga che indica inequivocabilmente la 
massima corrente che ciascun canale 
è in grado di fornire al sistema. 
Cercando di semplificare possiamo 
affermare che il canale a 3,3 volt serve 
soprattutto per alimentare parte della 
scheda madre e le memorie, quello a 
5 volt le periferiche di archiviazione e 
quello a 12 volt il processore, la sche¬ 
da grafica e quasi tutti i componenti. 
Con questo non intendiamo dire che il 
processore è alimentato a 12 volt, ma 
che questa linea è quella dalla quale i 
piccoli trasformatori di tensione pre¬ 
senti nelle vicinanze del Socket attin¬ 
gono potenza per creare la tensione di 
circa 1 volt necessaria alla Cpu. 

In tempi recenti, con Barrivo di pro¬ 
cessori e schede grafiche sempre più 
potenti, molti produttori hanno inizia¬ 
to a dividere il canale a 12 volt in più 
linee separate, evitando in questo mo¬ 
do che disturbi elettrici generatisi su 
un componente interessassero in ca¬ 
scata tutti gli altri. 

Analizzando i dati di targa di un ali¬ 
mentatore è di conseguenza possibile 
capire molto a riguardo della sua co¬ 
struzione interna, delle sue caratteri¬ 
stiche e, soprattutto, delle sue poten¬ 
zialità. I valori tipici della corrente 
massima sui due canali a 3 e 5 volt so¬ 


no compresi tra 20 e 30 ampere, più 
che sufficienti per qualunque tipo di 
sistema. I dati interessanti, su cui do¬ 
vete soffermarvi, sono infatti quelli re¬ 
lativi alle linee a 12 volt. In questo ca¬ 
so, e limitatamente a queste linee, va¬ 
le la regola che indica in valori supe¬ 
riori caratteristiche tecniche migliori. 
Bisogna però stare attenti a eventuali 
"postille" spesso indicate dai produt¬ 
tori nella parte bassa dell'etichetta, 
che pongono dei limiti alla potenza 
massima disponibile sui 12 volt. 
Capita per esempio di trovare alimen¬ 
tatori con quattro linee da 20 ampere 
ciascuna (ipotizzando una potenza 
massima disponibile sulle linee di 4 x 
12 (V) x 20 (A) = 960 watt) ma con in¬ 
dicazioni chiare che la potenza di pic¬ 
co non può eccedere ì 600 watt. Nella 
pratica questo significa che ciascuna 
linea può offrire al massimo 20 ampe¬ 
re, ma non insieme a tutte le altre. 
Buoni valori (parlando di alimentatori 
da 600 o 700 W) sono di almeno 18 A 
per ogni linea, con una potenza mas¬ 
sima del canale di almeno 550 watt. 
Per altre informazioni riguardanti i 
dati di targa vi rimandiamo al nostro 
sito www.pcpiofessionale.it che vi of¬ 
fre una sezione dedicata e commen¬ 
tata sull'interpretazione dei dati di un 
comune alimentatore. 

L'efficienza 

di una certificazione 

Per quanto riguarda l’efficienza ener¬ 
getica fortunatamente da qualche 
tempo possiamo contare su un nuovo 
marchio di qualità, che indica in ma¬ 
niera inequivocabile la capacità di un 
dispositivo di convertire efficacemen¬ 
te la tensione esterna in quelle inter¬ 
ne, con meno perdite possibili. L'or¬ 
ganizzazione che ha preso in carico 
questa certificazione prende il nome 
di 80 Plus (www.80plus.org), e offre i 
quattro livelli di standardizzazione 80 
Plus, Bronze, Silver e Gold che trova¬ 


te descrìtti in tabella. Tutti i produttori 
si stanno rapidamente adeguando al¬ 
le nuove richieste di efficienza, sotto¬ 
ponendo i propri prodotti a riprogetta¬ 
zioni dedicate a incrementarne l'effi¬ 
cienza. A titolo di confronto gli ali¬ 
mentatori certificati sono passati da 
773 a 1.016 in soli tre mesi: ad oggi si 
possono trovare infatti ben 758 pro¬ 
dotti 80 Plus standard (654 ad otto¬ 
bre), 208 Bronze (100), 46 Silver (17) e 
4 Gold (2 a ottobre). Proprio per l'im- 
portanza delle tematiche ambientali e 
di risparmio energetico (che si riper¬ 
cuotono anche sulla bolletta di casa) 
abbiamo in questa comparativa tenu¬ 
to conto più che in passato di questo 
parametro, ormai fondamentale per 
ogni prodotto elettronico di massa. 

I nostri strumenti 
di analisi 

II nostro principale strumento è l'oscil¬ 
loscopio digitale Usb Instruments 
DS1M12 StingRay, in grado di cam- 
pionare le tre tensioni principali a in¬ 
tervalli di 10 microsecondi, ottenendo 
per ciascuna di esse 100.000 valori di 
tensione per ogni secondo. 

Durante i nostri test abbiamo annota¬ 
to anche i valori di potenza necessari 
a ciascun alimentatore in idle e a pie¬ 
no carico, riportandoli in tabella. I va¬ 
lori medi sono stati rispettivamente di 
415 e 600 watt, con differenze notevo¬ 
li tra i singoli modelli, indice di un'ef¬ 
ficienza energetica molto diversa. Vi¬ 
sto che il puro valore numerico non è 
sempre indicativo, abbiamo analizza¬ 
to le fluttuazioni delle tensioni e i di¬ 
sturbi su ogni linea, sintetizzandone il 
comportamento in tabella sotto la vo¬ 
ce Qualità delle tensioni. 

Alla fine della sessione di prove ab¬ 
biamo infine smontato tutti gli ali¬ 
mentatori, analizzandone cura co¬ 
struttiva, bontà della progettazione e 
valutando la qualità dei materiali uti¬ 
lizzati nella realizzazione. 


Le diverse certificazioni 80 Plus 




il 

_ 

80 

80 


PLUS 

PLUS 




PERCENTUALE DI CARICO 


EFFICIENZA 


20% 

80% 

82% 

85% 

87% 

50% 

80% 

85% 

88% 

90% 

100% 

80% 

82% 

85% 

87% 
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ALIMENTATORI 


Amacrox 

FreeEarth AX650-GLN 


Antec 

TruePower TRIO TP3-650 




L I alimentatore proposto da 
I Amacrox in questa fascia 
di potenza rappresenta in ma¬ 
niera quasi perfetta il punto di 
svolta tra i dispositivi " sottosti¬ 
mati" e i migliori modelli in cir¬ 
colazione. L'azienda, coniugando 
una discreta qualità costruttiva gene¬ 
rale con un progetto valido, riesce a pro¬ 
porre a un prezzo nettamente inferiore a 
molti altri un alimentatore perfettamente in grado di adem¬ 
piere ai propri compiti. Le caratteristiche tecniche sono in 
generale buone, e la dotazione di connettori più che adatta 
a un sistema evoluto, a patto di utilizzare una sola scheda 
grafica di fascia alta. La stabilità complessiva è discreta, ma 
considerando il carico applicato e il segmento di vendita 
del dispositivo, può essere considerata più che accettabile. 
In particolare questo alimentatore ha il pregio, a differenza 
di quasi tutti i concorrenti, di esplicitare nei 
dati di targa la divisione delle linee a 12 volt 
interne, offrendo agli utenti una migliore 
consapevolezza su quali componenti collega¬ 
re a ciascuna di esse, per una migliore riparti¬ 
zione del carico. 




I l modello di Antec, uno dei 
marchi storici nel settore, 
rappresenta il punto di ingresso 
dell'azienda in questa fascia di 
prezzo. Le caratteristiche tecni¬ 
che, di conseguenza, sono legger¬ 
mente inferiori a dispositivi apparte¬ 
nenti ad altre linee di prodotti, così come 
la qualità costruttiva generale. Antec però, 
utilizzando sapientemente le proprie conoscen¬ 
ze, offre componenti interni e una progettazione di ottimo li¬ 
vello, che si ripercuotono direttamente sulla stabilità delle 
tensioni, davvero ottima per ogni linea elettrica. Purtroppo 
però qualche piccolo dettaglio nega a questo alimentatore 
una valutazione più elevata: la presenza di due soli connetto¬ 
ri 6 pin PEG, l'assenza di una qualsivoglia guaina di protezio¬ 
ne per i cavi e della certificazione 80 Plus influiscono diretta- 
mente sul voto finale. Le ottime presta¬ 
zioni restano comunque proprie di que¬ 
sto storico produttore, che però riesce a 
eccellere, in termini di qualità/prezzo, 
solo in fasce di mercato più elevate dove 
l'esperienza acquisita gioca un ruolo de¬ 
cisamente più importante. 


Chieftec 

A135 APS-650C 


Cooler Master 





C hieftec propone in que¬ 
sta fascia di potenza il 
nuovo APS-650C, uno degli 
alimentatori più economici 
presenti all'interno di questa 
comparativa. Nonostante il prez¬ 
zo, nettamente inferiore a molti altri 
modelli, l’azienda ha curato in maniera 
particolare la progettazione interna, riu¬ 
scendo a offrire prestazioni più che sufficienti in ogni condi¬ 
zione di utilizzo. I dati di targa mostrano buoni valori com¬ 
plessivi, con 25 A disponibili su tutti i canali e su ciascuna 
delle due linee da 12 volt presenti. I connettori disponibili 
sono tutti di tipo modulare e dotati di una guaina di prote¬ 
zione, purtroppo però la loro configurazione è adatta solo a 
un sistema a singola scheda grafica, vista la presenza di un 
solo 6 pin e un 6+2 pin PEG. Il consumo leg¬ 
germente superiore alla media, con un 
picco a 609 watt, e qualche disturbo di 
troppo sulle due linee a 12 volt presenti 
rappresentano gli unici peccati di questo 
buon prodotto, oltre purtroppo all'assenza 
di una qualsiasi certificazione 80 Plus. 


UPC 700W 


v 


alimentatore UPC 
700W di Cooler Ma¬ 
ster ha solo due difetti: non è 
modulare e costa leggermente 
più della media dei concorrenti; 
tutto il resto è invece da ritenersi qua¬ 
si perfetto. La potenza dichiarata (700 
watt) è in questo caso perfettamente reale, le 
specifiche tecniche, l'analisi dei componenti interni e i 
risultati ottenuti durante i nostri test non possono infatti 
che confermare l'ottimo lavoro dei progettisti Cooler Ma¬ 
ster. In particolare ci troviamo a dover sottolineare la pre¬ 
senza di quattro connettori 6 pin PEG e due 6+2 pin PEG, 
che rendono adatto il dispositivo anche a configurazioni 
multi Gpu avanzate. Per questo, e per molti altri motivi ab¬ 
biamo infatti scelto questo modello per alimentare il Pc 
ideale da gioco, che abbiamo assemblato 
sullo scorso numero della rivista. L'otti¬ 
ma stabilità, le caratteristiche tecniche 
e la certificazione 80 Plus Silver rendo¬ 
no in definitiva questo prodotto adatto a 
configurazioni avanzate e consigliabile 
in senso assoluto. 
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Enermax 

Pro 82+ 625W 



I n questa fascia di prezzo] 

Enermax propone due di¬ 
versi modelli, uno con cablag¬ 
gio tradizionale e uno con un 1 
sistema modulare. Il Pro 82+, 
primo dei due, si propone come 
dispositivo di fascia alta nella cate¬ 
goria; con una grande attenzione al¬ 
l'efficienza energetica. In particolare le 
specifiche tecniche mostrano una spiccata 
propensione per l'utilizzo in abbinamento a sistemi multi 
Gpu, data la presenza di quattro connettori PEG, due a 6 
pin e due a 6+2 pin. La caratteristica principale però, pur 
non dimenticando l'ottima qualità costruttiva, le buonissi¬ 
me prestazioni generali e la stabilità delle tensioni, è rap¬ 
presentata dall'efficienza generale, cer¬ 
tificata da 80 Plus con il marchio Bronze 
e dai risultati dei nostri laboratori, che 
I lo pongono al primo posto (in positivo) 
in termini di consumo. Questo alimen¬ 
tatore ha infatti richiesto alla rete elet¬ 
trica solo 560 watt per gestire il nostro 
I sistema di test, un valore inferiore di 
quasi il 10% rispetto alla media generale. 




[vipj Enermax 

Liberty Eco 620W 


I l secondo alimentatore di 
Enermax è uno dei dispositivi 
che più ci ha impressionato in ter¬ 
mini positivi. L'azienda, utilizzando 
per questo modello gli stessi ottimi 
componenti della versione Pro 82+, è 
riuscita a unire in maniera particolarmen¬ 
te efficace prestazioni, efficienza e cablaggio 
modulare. La stabilità generale è tra le migliori 
viste nei nostri test, e la disponibilità di connettori per si¬ 
stemi anche molto avanzati (quattro distinti connettori 6+2 
pin PEG non sono certo la norma) è davvero di ottimo li¬ 
vello. Se a tutto questo aggiungiamo il raggiungimento di 
una certificazione 80 Plus Standard e le dimensioni parti¬ 
colarmente ridotte, possiamo certamente renderci conto 
dell'ottimo lavoro fatto dall'azienda per la costruzione di 
questo specifico modello. L'unico 
"difetto" che siamo stati in grado 
di rilevare, il prezzo superiore alla 
media, è ciò che non ha permesso 
al Liberty Eco di vincere la compa¬ 
rativa, ma che comunque non ci im¬ 
pedisce certo di consigliarvi senza 
ombra di dubbio il prodotto. 



Fractal 

Newton 650W 



Glacial Tech 

GP-AL 650A 


I l Newton 650W prodotto 1 
da Fractal si caratterizza 1 
soprattutto per un'ottima] 
scelta dei componenti inter¬ 
ni, tra i migliori in assoluto 
visti in questa nostra comparati¬ 
va, e per l'accurata progettazione 
del sistema di trasformazione della cor¬ 
rente elettrica. Le specifiche tecniche indi¬ 
cate dal produttore mostrano inoltre ottimi valori ge¬ 
nerali, con quattro linee a 12 volt distinte chiaramente indi¬ 
cate sul retro del dispositivo tramite i connettori modulari. 
La dotazione di questi ultimi risulta buona, con due 6+2 pin 
PEG che rendono adatto il dispositivo a sistemi con una 
scheda grafica top di gamma o anche sistemi multi Gpu 
non troppo esigenti. L'assenza della certificazione 80 Plus 
e una stabilità delle tensioni non certo al livello dei concor¬ 
renti limitano però il nostro giudizio 
complessivo. Si tratta certamente di 
[un prodotto più che sufficiente che, 
con una cura migliore al contenimento 
dei disturbi elettrici, avrebbe potuto 
competere direttamente con i migliori 
modelli qui analizzati. 


fTql^P 31 - «W'O 



G lacial Tech, che è solita- ' 
mente una tra le aziende ’ 
in grado di fornire prodotti di * 1 
buona qualità, non è riuscita a 
mantenere il proprio solito standard 
qualitativo nella produzione di un alimen¬ 
tatore appartenente a questa fascia di potenza. 

Il modello che l'azienda ci ha proposto mostra fin da 
subito qualche lacuna dal punto di vista progettuale, nono¬ 
stante l'utilizzo di componenti di ottimo livello. 

I dati di targa mostrano, dopo una prima analisi, un punto 
debole abbastanza rilevante: la potenza disponibile sulle 
due linee a 12 volt è infatti limitata a 504 watt, un valore più 
che sufficiente per una qualunque configurazione media ma 
che può risultare insufficiente in casi di overclock e overvolt 
di processore e scheda grafica. I risultati dei nostri test infat¬ 
ti mostrano una stabilità generale non esaltante, unita a una 
, carenza cronica nel valore medio dei 12 
volt, presente sia in idle sia a pieno cari¬ 
co. Da sottolineare comunque una buo¬ 
na dotazione di connettori, adatta a si¬ 
stemi anche di buon livello, e una certifi¬ 
cazione 80 Plus Standard molto vicina al 
livello Bronze. 
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Hiper Type 

R MK2 680 


L a seconda generazione di 
Hiper Type R si presenta, 
come da tradizione, in una con¬ 
fezione simile a una scatola per gli 
attrezzi, che risulta uno dei migliori 
accessori possibili per un alimentatore. 

I dati di targa sono ottimi, così come la costruzione, la pro¬ 
gettazione e la stabilità delle tensioni. I connettori sono 
però inadatti a configurazioni a doppia scheda grafica di 
fascia alta, il consumo generale è molto elevato e, purtrop¬ 
po, è assente qualunque certificazione di tipo 80 Plus. Ciò 
che caratterizza più di tutto questo alimentatore è però la 
presenza di nove connettori Usb sul retro del dispositivo, 
uno adatto a caricare accessori anche a Pc spento e gli al¬ 
tri da utilizzare come un normale hub. 

La presenza di questa caratteristica è 
certamente un valore aggiunto da 
non trascurare, ma richiede uno 
spazio non indifferente all'inter¬ 
no dell'alimentatore che risulta 
essere il più grande della compa¬ 
rativa; la lunghezza di 18 cm po¬ 
trebbe impedirne l'installazione al- 
:erno di alcuni telai. 




In Win 

IRP-C0M650 


Q ualità, prestazioni e un'ot¬ 
tima progettazione non so¬ 
no appannaggio solo dei marchi 
più blasonati: a volte capita di trovare 
produttori più piccoli che, per emergere 
in un mercato tanto difficile, puntano, a dif¬ 
ferenza dei concorrenti, più sulla qualità complessiva che 
sull'economicità delle proprie soluzioni. In Win è sicura¬ 
mente il produttore che più di tutti ci ha sorpreso, analiz¬ 
zando sia il comportamento sotto carico sia la progettazio¬ 
ne e i materiali utilizzati ci siamo infatti trovati di fronte a 
un dispositivo di assoluto valore, adatto a sistemi anche 
molto esigenti e dotato di caratteristiche tecniche di 
prim’ordine. La presenza di una certificazione 80 Plus rap¬ 
presenta una buona garanzia complessiva, anche se nei no¬ 
stri test il consumo a pieno cari¬ 
co è risultato mediamente supe¬ 
riore ai concorrenti. Ultima pec¬ 
ca, se così la vogliamo chiamare, 
è la presenza di due soli connet¬ 
tori 6+2 pin PEG in un dispositi¬ 
vo che, viste le prestazioni, po¬ 
trebbe gestire senza problemi si¬ 
stemi multi Gpu di alto livello. 






Jou Jye 

SGE-650AUBA 


J ou Jye è una delle aziende 
che, in questo particolare 
settore, punta a fornire pro¬ 
dotti di qualità a prezzi parti¬ 
colarmente accessibili, spesso 
addirittura dimezzati rispetto a 
marchi più famosi. 

Spesso tali operazioni si concludono in 
maniera positiva, con prodotti che, nonostan- 
te il prezzo, sono da considerarsi assolutamente validi; altre 
volte invece le cose si complicano e i risultati non sono altret¬ 
tanto buoni. Il modello qui analizzato mostra ottime premesse, 
con dati di targa abbastanza buoni e una certificazione 80 Plus 
Bronze di assoluto rispetto; la dotazione di connettori è inoltre 
buona, e adatta a sistemi di ottimo livello. La costruzione, la 
progettazione e i componenti utilizzati non rispettano però le 
nostre attese, e rispecchiano il prezzo d'acquisto che 
il produttore riesce a mantenere per questo ali¬ 
mentatore. Il Jou Jye SGE-650AUBA è inoltre 
uno degli unici dispositivi a non essere dotato di 
nessun tipo di guaina sui cavi né di connettori mo¬ 
dulari. I risultati dei nostri test mostrano infine 
un'instabilità leggermente superiore alla media, 
con valori di tensione comunque buoni. 


Nexus 

NX-8060 


I l modello NX-8060 che 
propone Nexus si pre¬ 
senta come un normale ali¬ 
mentatore da 600 watt, dotato di 
buoni dati di targa, una certificazione 
80 Plus Standard e una più che discreta 
dotazione di connettori. 

Nella pratica l'NX-8060 è stato uno dei due modelli a non 
riuscire a pilotare correttamente il nostro sistema di test, 
rifiutandosi di continuare ad alimentare il Pc quando la ri¬ 
chiesta di potenza diventava superiore a circa 540 watt. I 
nostri test sono di conseguenza stati condotti senza over- 
clock e overvolt sul processore, con un consumo massimo 
rilevato di 498 watt. 

I risultati mostrano una stabilità delle tensioni buona ma 
non eccezionale, che difficilmente sarebbe potuta rimane¬ 
re tale con le impostazioni utilizza¬ 
te per gli altri dispositivi. 

Il prezzo, eccessivo per le caratteri¬ 
stiche dell'alimentatore, non è di 
conseguenza giustificabile nemme¬ 
no alla luce dell'ottima dotazione di 
connettori presente e del cablaggio 
modulare molto efficace e ben fatto. 
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Pc Power & Cooling 

Silencer 610 


Q uesto dispositivo è tra i 
pochi presenti a sfidare 
le convenzioni che ultima' 
mente hanno definito i model¬ 
li di progettazione e costruzione 
degli alimentatori. A differenza di 
quasi tutti i concorrenti l'azienda ha 
infatti deciso di utilizzare un'unica linea a 
12 volt, in grado di fornire un massimo di 49 ampere e 588 
watt. I risultati ottenuti mostrano un'eccellente stabilità per 
le linee a 3,3 e 5 volt e "solo'' buona per quella a 12 volt, che 
risulta anche leggermente ridotta in termini di valore medio. 
Il consumo complessivo, tra i migliori registrati, deriva in 
parte dalla certificazione 80 Plus e, soprattutto, dalla buonis¬ 
sima progettazione che contraddistingue questo particolare 
modello, non modulare, con una singola ventola posteriore e 
con una sola linea a 12 volt. La dota¬ 
zione di connettori è buona (anche 
se non tutti hanno una guaina pro¬ 
tettiva), ma non permette l'utilizzo 
di configurazioni multi Gpu troppo 
avanzate, sicuramente alla portata 
delle caratteristiche tecniche del di¬ 
spositivo. 


Seasonic 

M12 SS-600HM 


I l dispositivo che Seasonic 
ci ha portato in questa fa¬ 
scia di potenza si caratterizza 
per una particolare imposta¬ 
zione costruttiva, che affida il 
raffreddamento dell'intero dispositi¬ 
vo a due ventole distinte, una posta tra¬ 
dizionalmente nella parte inferiore e una in 
quella posteriore. L'utilizzo di due ventole ha limitato ^ 
in parte lo spazio interno a disposizione, anche se dobbia¬ 
mo riconoscere a Seasonic una buona progettazione gene¬ 
rale e una discreta scelta di componenti e materiali. Le ca¬ 
ratteristiche tecniche sono buone e i dati di targa mostrano 
una discreta capacità di gestione, con la sola potenza sul¬ 
le quattro linee a 12 volt inferiore ai concorrenti; caratteri¬ 
stica che deriva dalla potenza massima del dispositivo, li¬ 
mitata a 600 watt. Le prestazioni so¬ 
no comunque buone, anche se non 
eccellenti, e i consumi nella media 
generale dei dispositivi con certifi¬ 
cazione 80 Plus. Il prezzo però, vista 
anche la potenza inferiore agli altri 
modelli, sembra essere decisamente 
troppo elevato. 


SilverStone 

DA700 


S ilverStone è uno dei pro¬ 
duttori che ha preferito 
adottare per il proprio alimenta¬ 
tore una singola linea a 12 volt, for¬ 
nendola però di un massimo di 58 am¬ 
pere, con una potenza che sfiora il valore 
nominale del dispositivo, fissato a 700 watt. Unita a ottime 
caratteristiche tecniche sotto ogni punto di vista dobbiamo 
segnalare una cura costruttiva e progettuale davvero 
straordinaria, sicuramente la migliore della comparativa. 
Per ottenere ciò SilverStone ha però dovuto aumentare le 
dimensioni classiche dei dispositivi di questo tipo, rag¬ 
giungendo i 18 cm di lunghezza. 

La dotazione di connettori è inoltre estremamente comple¬ 
ta e permette, grazie anche alla potenza generale del di¬ 
spositivo, di alimentare sistemi multi Gpu di fascia alta. I ri¬ 
sultati dei nostri test sono in ge¬ 
nerale ottimi su tutte le linee, con 
pochissime fluttuazioni anche a 
pieno carico. Il consumo, compli¬ 
ce la mancanza della certificazio¬ 
ne 80 Plus, è risultato superiore 
alla media, così come il prezzo, il 
più alto della comparativa. 


Tagan 

TG700-BZ 


L I alimentatore che Tagan 
I ci ha mandato per la com¬ 
parativa ci ha sinceramente de¬ 
luso. Abituati a prodotti Tagan di 
indubbia qualità complessiva è in¬ 
fatti strano trovarsi di fronte a un di¬ 
spositivo che, nonostante gli ottimi dati di targa, la poten¬ 
za complessiva di 700 watt e una buona cura progettuale e 
dei componenti, raggiunge risultati così poco confortanti. 
La stabilità delle linee di questo specifico prodotto è infat¬ 
ti tra le peggiori viste nei nostri test, con fluttuazioni an¬ 
che di notevole entità sia in idle sia a pieno carico. 

Il valore medio delle tensioni è inoltre inferiore alla media, 
un risultato abbastanza deludente per un modello accredi¬ 
tato di una potenza complessiva così alta. Tagan, nella 
produzione di questo dispositivo 
sembra essersi concentrata più sul 
sistema di cablaggio modulare, ot¬ 
timo davvero, e sui cavi esterni, do¬ 
tati di una guaina particolare e di 
sistemi di isolamento del rumore 
elettrico. Peccato che per fare ciò 
sembra aver trascurato la parte 
elettrica interna. 
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ThermalTake 

Toughpower Qfan 650A 


Xspice 

Cioon BF 650 


L I alimentatore che ci 

I ne Xspice rappresenta un 
buon compromesso tra la qualità 
costruttiva, le prestazioni e il prezzo 
d’acquisto. Il dispositivo offre un'ottima 
costruzione e progettazione generale, che 
purtroppo non si rispecchiano degnamente nella stabilità 
delle tensioni, più che sufficiente in ogni caso ma non ec¬ 
cellente come i dati di targa e l’analisi dei componenti po¬ 
tevano farci pensare. La dotazione di connettori è molto 
buona, con due adattatori da 6 pin PEG a 8 pin PEG che 
permettono una buona versatilità nell'utilizzo con schede 
grafiche di fascia alta. I dati di targa indicano ottimi valori 
complessivi e la certificazione 80 Plus Standard (a un passo 
dalla Bronze) ci prospetta consumi generalmente molto 
bassi. Questo dato viene però smentito nei nostri test, in cui 
il dispositivo è risultato il meno efficiente in assoluto, pro¬ 
babilmente per via del carico appli¬ 
cato in laboratorio, in grado di 
mettere in difficoltà anche i pro¬ 
dotti migliori, e da una curva di 
efficienza che predilige di certo i 
carichi medi rispetto a quelli da 
noi applicati. 


T hermalTake, con la li¬ 
nea Toughpower 
Qfan, ha già dimostrato di 
essere uno dei migliori pro¬ 
duttori di alimentatori in 
circolazione, aggiudicando¬ 
si la scorsa comparativa con il 
modello da 500 watt. La versio¬ 
ne da 650 watt qui analizzata con¬ 
ferma tutto quanto visto in preceden¬ 
za, raggiungendo i migliori risultati in 
assoluto e meritando di primeggiare in 
questa nostra analisi. I dati di targa dì questo ottimo model¬ 
lo, dal punto di vista costruttivo e progettuale, sono eccellen¬ 
ti, così come la dotazione di connettori. La certificazione 80 
Plus Bronze è un sicuro merito aggiunto, con valori che solo 
per poco non hanno portato ThermalTake ad aggiudicarsi il 
livello Silver. I risultati dei nostri test mostrano contempora¬ 
neamente un'ottima efficienza generale e una 
stabilità delle tensioni invidiabile che, unite 
a una garanzia di 5 anni e a un prezzo tutto 
sommato adeguato, non possono che indur¬ 
ci a consigliarvi questo prodotto per tutti i 
desktop di fascia media e alta. 


Zalman 

ZM600-HP 



nostro banco di prova 


Z alman ha da poco av¬ 
viato una piccola rivolu¬ 
zione all'interno del segmento 
degli alimentatori, proprio come 
fatto qualche anno fa con i dissipatori 
per Cpu l'azienda ha infatti deciso di 
cambiare radicalmente il sistema di raffreddamento, inte¬ 
grando in questo componente le heatpipe. 

Il risultato è certamente quello di avere un alimentatore ben 
raffreddato e silenzioso, ma il costo di questo sistema si ri¬ 
percuote direttamente sulla qualità degli altri componenti. Il 
modello analizzato, accreditato di 600 watt di potenza, non è 
riuscito a mantenere stabile il nostro sistema di test, e i risul¬ 
tati analizzati sono di conseguenza relativi a uno scenario 
con Cpu a frequenza e tensione originale. I dati di targa mo¬ 
strano infatti "appena" 504 watt per 
Ile linee a 12 volt, la mancanza di 
I una certificazione 80 Plus e una do¬ 
tazione dì connettori adatta a siste¬ 
mi base. La stabilità delle linee è 
sufficiente e il valore medio partico¬ 
larmente elevato. Considerando il 
carico applicato però, non possiamo 
certo gridare al miracolo. 



P er l’analisi dei 19 alimentatori presenti in questa comparativa, ap¬ 
partenenti alla fascia di potenza da 600 a 700 watt, abbiamo cer¬ 
cato di utilizzare una piattaforma in grado di mettere ciascun prodot¬ 
to sotto forte stress, in modo da saggiarne le potenzialità in scenari 
molto esigenti. Per fare ciò abbiamo utilizzato un processore Intel 
Core 2 Extreme QX9770, portato a funzionare a una frequenza vicina 
ai 4 GHz applicando una tensione di 1,7 volt. I parametri qui espres¬ 
si sono molto elevati e difficilmente gestibili senza un sistema di raf¬ 
freddamento adeguato e per questo sconsigliabili senza l’adozione 
delie dovute precauzioni. Questo componente, per funzionare stabil¬ 
mente con queste impostazioni, deve poter contare su una stabilità 
eccellente dela linea a 12 volt, requisito dunque principale per tutti 
gli alimentatori presenti nella comparativa. 

Insieme al processore, installato su una scheda madre Intel DX48BT2 
con 2 Gbyte di memoria Ddr3, abbiamo utilizzato una delle schede 
grafiche più esigenti sul mercato: la Nvidia GeForce GTX280. Questo 
prodotto è “famoso” tra gli utenti più appassionati per l’elevato ru¬ 
more elettrico prodotto in fase di funzionamento, e per la notevole 
sensibilità agli sbalzi di tensione ai propri capi di alimentazione. 
Completano il sistema due dischi Seagate Barracuda 7200.10 da 750 
Gbyte in modalità Raid 0 e un terzo disco Barracuda 7200.11 da 1,5 
Tbyte. Non manca ovviamente un masterizzatore e un buon numero 
di ventole, simili a quelle normalmente presenti sui Pc domestici. 

Per i test abbiamo utilizzato vari software in grado di stressare pe¬ 
santemente processore e scheda grafica, mettendo soprattutto a du¬ 
ra prova le capacità di calcolo tridimensionale di quest’ultima. 
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ALIMENTATORI 


Caratteristiche tecniche e prestazioni 



Costruttore 

Amacrox 

Antec 

Chieftec 

Cooler Master 

Modello 

FreeEarthX650-GLN 

TruePower TRIO TP3-650 

A135PS-650C 

UPC 700W 

Prezzo 

96,00 

125,00 

89,00 

146,99 

Garanzia (anni) 

2 

5 

2 

5 

DATI TECNICI 


SPECIFICHE GENERALI 


Potenza massima (watt) 

650 

650 

650 

700 

Lunghezza (mm) 

140 

140 

160 

150 

Posizione ventola e dimensioni (mm) 

inferiore 120 

inferiore 120 

inferiore 140 

inferiore 120 

Cablaggio modulare 

o 

o 

• 

o 

CERTIFICAZIONI 



Certificazione 80 Plus 

o 

o 

o 

Silver 

Efficienza 80 Plus (20%) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

87,09 

Efficienza 80 Plus (50%) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

88,69 

Efficienza 80 Plus (100%) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

85,39 

Certificazioniggiuntive 

Nvidia Sii 

Nvidia Sii 

o 

Nvidia Sii 

CARATTERISTICHE ELETTRICHE 



Numero linee da 12V 

4 

3 

2 

4 

Potenza combinata linee +12V (watt) 

n.d. 

624 

552 

624 

Potenza combinata +3,3V e +5V (watt) 

155 

n.d. 

150 

133 

Ampere sulla linea +3,3V (A) 

36 

24 

25 

22 

Ampere sulla linea +5V (A) 

30 

24 

25 

22 

Ampere sulla linea +12V (A) 

18/18/18/18 

19/19/19 

25/25 

19/19/19/19 

Ampere sulla linea -12V (A) 

0,8 

0,8 

0,3 

0,5 

Ampere sulla linea +5VSB (A) 

3 

3 

2.5 

3 

CONNETTORI 



24 pin scheda madre 

20+4 pin 

20+4 pin 

24 pin 

24 pin 

4 / 8 pin scheda madre-Cpu 

1/1 (4+4) 

1/1 

1/1 

1/1 (4+4) 

Molex 

6 

6 

4 

5 

Sata 

6 

4 

6 

6 

Floppy 

2 

1 

2 

1 

6 pin PEG 

1 

2 

1 

4 

8 pin PEG 

0 

0 

0 

0 

6+2 pin PEG 

1 

0 

1 

2 

Guaina sui cavi 

tutti 

o 

tutti 

tutti 

Adattatori 

o 

o 

o 

o 

Accessori 

o 

o 

o 

o 



GIUDIZIO QUALITATIVO E DI PRESTAZIONI 

QUALITÀ' COSTRUTTIVA 



Materiali 

• •• 

•• 

••• 

•••• 

Componenti 

•• 

•••• 

•• 

•••• 

Progettazione 

•• 

•••• 

•••• 

••• 

PRESTAZIONI 



Consumo massimo registrato (watt) 

604 

601 

609 

574 

Consumo registrato in idle (watt) 

416 

417 

420 

410 

Valori di tensione in idle / pieno carico 



+3,3V 

3,34/3,33 

3,34/3,34 

3,35/3,34 

3,31/3,30 

+5 V 

5,03/5,04 

5,01/5,01 

5,04/5,06 

5,01/4,99 

+12V 

12,2/12,15 

12,13/12,13 

12,06/11,95 

11,98/11,98 

QUALITÀ' DELLE TENSIONI IN USCITA 


+3,3V 

• ••• 

• ••• 

• •• 

• •• 

+5V 

••• 

• ••• 

• ••• 


+12V 

•• 

• ••• 

• • 



Pro 

• Chiara divisione 

• Ottime prestazioni 

• Prezzo molto 

• Componenti 


delle linee 

complessive 

interessante 

di ottima qualità 


• Buoni valori 

• 5 anni di garanzia 

• Buona dotazione 

• Ottima stabilità 


di tensione 

di cavi modulari 

della linea 12 volt 






Contro 

• Manca certificazione 

• Manca la guaina 

• Manca certificazione 

• Non è modulare 


80 plus 

cavi 

80 plus 

• Prezzo superiore 


• 12V leggermente 

• 2 soli connettori PEG 

• Linee leggermente 

alla media 


instabili 


disturbate 



Legenda: *= Sistema senza overclock ••••• = eccellente; •••• = ottimo. •••= buono, ••= discreto, •= sufficiente 
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• = Sì o = No 



65 ° 






emair^ 

^ ^ ^ 



Enermax 

Pro 82+ 625W 

Enermax 

Liberty Eco 620W 

Fractal Glacial Tech 

Newton 650W GP-AL 650A 

Hiper In win 

Type R MK2 680 IRP-C0M650 


133,00 

149,00 

125,00 105,00 

115,00 145,00 


3 

3 

2 2 

3 3 










625 

620 

650 650 

680 650 


140 

140 

140 140 

180 160 


inferiore 120 

inferiore 120 

inferiore 120 inferiore 120 

inferiore 135 inferiore 140 


o 

• 

• ò 

o • 






Bronze 

Standard 

O Standard 

O Standard 


84,45 

83,51 

n.d. 85,57 

n.d. 80,46 


85,87 

84,84 

n.d. 85,49 

n.d. 84,28 


82,00 

80,59 

n.d. 80,08 

n.d. 81,20 


o 

o 

o o 

Nvidia Sii Nvidia Sii 






3 

2 

4 2 

4 4 


600 

576 

600 504 

624 n.d. 


140 

140 

140 180 

180 180 


24 

24 

24 30 

30 30 


24 

24 

24 22 

28 28 


25 / 25 / 25 

30/30 

20/20/20/20 25/20 

18/18/18/18 18/18/18/18 


0,6 

0,6 

0,5 0,6 

0,8 0,8 


3 

3 

2.5 3 

3 3 






24 pin 

24 pin 

20+4 pin 20+4 pin 

24 pin 20+4 pin 


1/1 (4+4) 

1/1 (4+4) 

1/1 (4+4) 1/1 (4+4) 

1/1 1/1 (4+4) 


6 

5 

8 6 

7 7 


7 

8 

6 6 

4 5 


1 

1 

1 1 

2 1 


2 

0 

0 0 

2# 0 


0 

0 

0 0 

1 0 


2 

4 

2 2 

0 2 


tutti 

tutti 

tutti O 

tutti tutti 


o 

O 

o o 

# 8 PEG -> 6 PEG O 


fascette 

fascette, 
custodia cavi 

o o 

scatola custodia cavi 

porta attrezzi 











• •• 

• •• 

•• •• 

•••• ••••• 


• •• 

• •• 

•••• ••• 

•••• •••• 


• ••• 

• ••• 

•••• • 

•••• •••• 







560 

603 

599 604 

617 614 


395 

402 

415 410 

425 425 






3,34/3,34 

3,32/3,33 

3,39/3,38 3,37/3,36 

3,37/3,36 3,34/3,34 


5,11 / 5,11 

5,06/5,06 

5,06/5,07 4,98/5,01 

5,08/5,07 5,04/5,03 


12,15/12,15 

12,19/12,18 

12,17/ 12,25 11,78/11,7 

12,09/12,11 12,03/ 12,04 









•••• •••• 


• ••• 


• • ••• ••••• ••••• 


• •• 

• ••• 

• • •• 

•••• •••• 


• Efficienza davvero 
eccezionale 

• Ottime prestazioni 
complessive 

• Ottima stabilità 
delle tensioni 

• Eccellente dotazione 
di connettori 

• Ottima progettazione • Buona dotazione 

• Ottima scelta di connettori 

dei componenti • Dimensioni davvero 

contenute 

• Ottimo rapporto • Progettazione 

prezzo/caratteristiche e componenti ottimi 

• Buona stabilità • Ottime prestazioni 

delle tensioni complessive 






• Non è modulare 

• Prezzo superiore 
alla media 

• Manca certificazione • Valori di tensione 

80 plus sotto alla media 

• Stabilità migliorabile • Stabilità migliorabile 

• Manca certificazione • Consumo superiore 

80 plus alla media 

• Consumo superiore • 2 soli connettori PEG 

alla media 
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ALIMENTATORI 


Caratteristiche tecniche e prestazioni 



Costruttore 

Modello 

Jou Jye 

SGE-650AUBA 

Nexus 

NX-8060 

Pc Power & Cooling 

Silencer610 

Seasonic 

MI2 SS-600HM 


Prezzo 

78,00 

116,64 

99,00 

147,50 

Garanzia (anni) 

2 

2 

5 

3 


DATI TECNICI 

SPECIFICHE GENERALI 





Potenza massima (watt) 

650 

600 

610 

600 

Lunghezza (mm) 

140 

165 

180 

160 

Posizione ventola e dimensioni (mm) 

inferiore 120 

inferiore 120 

posteriore 80 

nferiore 120 e anteriore 60 

Cablaggio modulare 

o 

• 

o 

• 


CERTIFICAZIONI 






Certificazione 80 Plus 

Bronze 

Standard 

Standard 

Standard 

Efficienza 80 Plus (20%) 

83,18 

80,51 

81,32 

81,85 

Efficienza 80 Plus (50%) 

86,43 

83,57 

84,40 

84,40 

Efficienza 80 Plus (100%) 

Certificazioniggiuntive 

82,33 

Nvidia Sii 

80,94 

O 

80,74 

Nvidia Sii 

81,45 

Nvidia Sii 


CARATTERISTICHE ELETTRICHE 





Numero linee da 12V 

4 

4 

1 

4 

Potenza combinata linee +12V (watt) 

620 

580 

588 

576 

Potenza combinata +3,3V e +5V (watt) 

170 

155 

170 

170 

Ampere sulla linea +3,3V (A) 

24 

36 

24 

24 

Ampere sulla linea +5V (A) 

30 

30 

30 

30 

Ampere sulla linea +12V (A) 

16/16/16/16 

18/18/18/18 

49 

18/18/18/18 

Ampere sulla linea -12V (A) 

0,5 

0,8 

0,8 

0,8 

Ampere sulla linea +5VSB (A) 

2.5 

3 

3 

3 


CONNETTORI 






24 pin scheda madre 

20+4 pin 

20+4 pin 

20+4 pin 

20+4 pin 

4 / 8 pin scheda madre-Cpu 

1/1 

2x1/1 (4+4) 

1/1 

1/1 

Molex 

5 

7 

8 

10 

Sata 

6 

6 

6 

8 

Floppy 

1 2 

1 

2# 

6 pin PEG 

0 

1 

1 

2 

8 pin PEG 

0 

0 

0 

0 

6+2 pin PEG 

2 

1 

1 

1 

Guaina sui cavi 

O 

tutti 

alcuni 

tutti 

Adattatori 

O 

o 

o 

# molex -> 2 floppy 

Accessori 

o 

o 

o 

O 







GIUDIZIO QUALITATIVO E DI PRESTAZIONI 

QUALITÀ' COSTRUTTIVA 





Materiali 

•• 

•• 

• •• 

•• 

Componenti 

• 

• 

•• 

•• 

Progettazione 

• 

•• 

• •• 

• •• 


PRESTAZIONI 





Consumo massimo registrato (watt) 

598 

498* 

577 

594 

Consumo registrato in idle (watt) 

430 

390* 

404 

418 

Valori Hi tpnsinnp in ìHIp / nipnn narinn 



+3,3V 

3,27/3,26 

3,36/3,34* 3,34/3,34 

3,36/3,36 

+5V 

5,11 / 5,11 

5,06/5,07* 4,94/4,94 

4,97/4,96 

+12V 

12,13/12,12 

11,98/11,95* 

11,89/11,9 

11,97/11,95 

QUALITÀ' DELLE TENSIONI IN USCITA 





+3,3V 

• •• 

• ••* 



+5V 

•••• 

••••* 


• •••• 

+12V 

• •• 

• •• 

• •• 

• •• 

Pro 

• Prezzo interessante 

• Buona efficienza 
generale 

• Buona dotazione • Buone prestazioni 

di cavi • Prezzo interessante 

• Cablaggio modulare 

• Ottima stabilità 
delle tensioni 

• Eccellente dotazione 
di connettori 


Contro 

• Costruzione 

non impeccabile 

• Manca la guaina 
sui cavi 

• Non adatto a sistemi • Manca la guaina 

esigenti su alcuni cavi 

• Prezzo superiore • Non è modulare 

ai diretti concorrenti 

• Valori di tensione 
sotto alla media 

Legenda: 

*= Sistema senza overclock •••••= eccellente; ••••= ottimo, •••= buono, ••= discreto, •= sufficiente 
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• = Si o = No 





SilverStone 

DA700 

Tagan 

TG700-BZ 

ThermalTake 

Toughpower Qfan 650A 

Xspice 

Croon BF 650 

Zalman 

ZM600-HP 


155,00 

129,00 

139,90 

111,00 

139,90 


2 

2 

5 

2 

2 







700 

700 

650 

650 

600 


180 

160 

160 

160 

165 


inferiore 120 

inferiore 140 

inferiore 140 

inferiore 135 

inferiore 120 


• 

• 

• 

Ó 

• 






no 

Standard 

Bronze 

Standard 

no 


n.d. 

83,37 

84,22 

82,19 

n.d. 


n.d. 

85,11 

86,96 

84,84 

n.d. 


n.d. 

o 

80,73 

O 

84,38 

O 

81,45 

O 

n.d. 

Nvidia Sii 







i 

4 

4 

4 

4 


696 

672 

624 

620 

504 


180 

140 

180 

170 

155 


24 

24 

30 

24 

24 


30 

24 

28 

30 

24 


58 

20 / 20 / 20 / 20 

18/18/18/18 

18/18/18/18 

16/16/16/16 


0,5 

0,8 

0,8 

0,5 

0,5 


4 

3 

3 

3 

2.5 







20+4 pin 

24 pin 

20+4 pin 

20+4 pin 

20+4 pin 


1/1 

1/1 (4+4) 

1/1 

1/1 

1/1 (4+4) 


6 

6 

7 

6 

7 


6 

8 

6 

6 

6 


2 

2 

2 

2 

2 


4 

1 

2(3 #) 

2 

1 


1 

0 

1 

2# 

0 


0 

1 

0 

0 

1 


alcuni 

tutti 

tutti 

tutti 

tutti 

o 

o 

# 8 PEG -> 6 PEG 

# 6 PEG -> 8 PEG 

no 


custodia cavi 

custodia cavi, guanti, 
guarniz. antivibrazioni 

guarnizione 

antivibrazioni 

O 

fascette, adattatore 
ventole 12/5V 









•••• 

• •• 

•••• 

• ••• 

•• 

•••• 

• ••• 

•••• 

• ••• 

• •• 


•••• 

• ••• 

• •• 





608 

606 

577 

636 

503* 

419 

406 

414 

434 

400* 





3,38/3,36 

3,34/3,34 

3,32/3,31 

3,38/3,37 

3,33/3,33* 

5,07/5,05 

4,99/5,01 

5,09/5,08 

5,06/5,06 

4,99/5,01* 

12,05/12,04 

11.89/11,89 

12,04/12,05 

12,21 /12,15 

12,26/12,25* 





•••• 

•• 

• ••• 

• ••• 

•••* 

• ••• 

•• 


• •• 

•••* 

•••• 

•• 


• • 

••* 


• Progettazione 

e componenti ottimi 

• Buona stabilità 
delle tensioni 

• Ottimo cablaggio 
modulare 

• Eccellenti prestazioni 

• 5 anni di garanzia 

• Ottima cura 
costruttiva 

• Buoni valori medi 
delle tensioni 

• Innovativo sistema 
di raffreddamento 


• Manca certificazione 

80 plus 

• Prezzo superiore 
alla media 

• Valori di tensione 
sotto alla media 

• Stabilità migliorabile 

• Niente da segnalare 

• Consumo superiore 
alla media 

• Non è modulare 

• Non adatto a sistemi 
esigenti 

• Prestazioni deludenti 
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PowerPoint 


Eccoci al terzo appun¬ 
tamento con i pro¬ 
grammi fondamentali 
della suite di produtti¬ 
vità per l'ufficio pro¬ 
dotta da Microsoft. 
Questa volta prendere¬ 
mo in esame le funzio¬ 
nalità più interessanti 
di PowerPoint. 

Di Ernesto Sagramoso 


R ealizzare una presentazione 
di successo è più difficile di 
quanto possa sembrare. 
PowerPoint, il programma di Micro¬ 
soft Office per la gestione delle pre¬ 
sentazioni, offre una nutrita serie di 
funzioni che permettono di mantene¬ 
re vivo l'interesse della platea ren¬ 
dendo più accattivanti gli slide show. 
Con PowerPoint è possibile inserire 
nelle diapositive fotografie, brani mu¬ 
sicali, videoclip, ma anche grafici 3D 
presi direttamente da un foglio di la¬ 
voro realizzato con Excel. In questo 
articolo esamineremo le funzionalità 
più importanti delle ultime versioni di 
PowerPoint, e vi presenteremo alcuni 
trucchi che vi aiuteranno a sfruttarne 


meglio la sua grande flessibilità. 
Sempre in queste pagine troverete 
anche due esempi guidati che vi mo¬ 
streranno, passo per passo, come 
sfruttare due interessanti possibilità 
di PowerPoint. Nel primo scoprirete 
le nuove e potenti opzioni per il dise¬ 
gno di forme e di WordArt introdotte 
nella versione 2007. Nel secondo ve¬ 
drete come sia possibile pubblicare 
con grande facilità su Internet una 
presentazione o addirittura un sem¬ 
plice sito realizzato interamente in 
PowerPoint. Prima di cominciare, vi 
ricordiamo che sul sito Office Online 
è possìbile trovare una guida interat¬ 
tiva, analoga a quelle già segnalate 
negli articoli dedicati a Excel e a 
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Word, grazie alla quale è possibile lo¬ 
calizzare rapidamente nell'interfaccia 
di PowerPoint 2007 - che usa la nuo¬ 
va Barra Multifunzione (chiamata in 
inglese Ribbon ) - i comandi preferiti 
della versione 2003. L'indirizzo è 
http://office.microsoft.com/it-it/powerpoint/ 
A101490761040.aspx. 


POWERPOINT 


1 Diagrammi 
più accattivanti 


La release 2007 di PowerPoint è stata 
arricchita con nuovi strumenti grafici 
per la creazione di organigrammi o 
schemi a blocchi: gli SmartArt. Si 
tratta di un'ottantina di disegni che 
possono essere ulteriormente perso¬ 
nalizzati. Per inserire uno SmartArt, 
dalla scheda Inserisci, premete l'o¬ 
monimo pulsante presente nel grup¬ 
po Illustrazioni. La finestra che appa¬ 
re riporta gli oggetti raggruppati per 
tipo: Elenchi, Processi, Cicli e così 
via. Dopo aver fatto un doppio clic su 
quello prescelto è possibile persona¬ 
lizzarlo nella finestra Digitare qui il 
testo che compare alla sinistra dello 
SmartArt oppure direttamente all'in- 
terno di ogni forma geometrica. La 
scheda Progettazione consente poi di 
modificare i colori e altre caratteristi¬ 
che dell'oggetto. 


2 Da Excel 
a PowerPoint 


Spesso capita di dover riportare in 
una presentazione le informazioni 
presenti in un foglio di Excel. Per 
non dover digitare nuovamente i da¬ 
ti, basta aggiungere il file xls origi¬ 
nale. Per farlo, con PowerPoint 2003 
andate nel menu Inserisci e sceglie¬ 
te Oggetto. Nella finestra di dialogo 
che appare evidenziate Crea da file, 
premete il pulsante Sfoglia, cercate 
il file di Excel e quindi fate clic su 
OK. In questo caso il documento xls 
viene copiato nella diapositiva e 


quindi può essere modificato senza 
compromettere quello originale. Se 
prima di premere OK si spunta inve¬ 
ce l’opzione Collega, i cambiamenti 
apportati con entrambi gli applicati¬ 
vi di Office verranno memorizzati 
nel file xls originale. Per questa ra¬ 
gione, ogni volta che si apre la pre¬ 
sentazione il programma chiede se 
si devono aggiornare le tabelle. Per 
modificare i dati, fate un doppio clic 
sul foglio elettronico in modo che il 
classico menu di PowerPoint venga 
sostituito con quello di Excel. A que¬ 
sto punto è possibile, per esempio, 
sfruttare l'opzione Filtro automatico 
per selezionare solo alcune righe 
oppure passare a un altro foglio di 
lavoro. Con PowerPoint 2007 andate 
nella scheda Inserisci, attivate l'op¬ 
zione Oggetto presente nel gruppo 
Testo e seguite poi la procedura ap¬ 
pena vista. In questo caso un doppio 
clic del mouse aprirà il foglio di la¬ 
voro direttamente in Excel. 

3 Tutto 
su un Cd 

PowerPoint consente di creare un 
Cd autoinstallante che contiene an¬ 
che l’apposito visualizzatore. In que¬ 
sto modo non è più necessario avere 
la versione completa del programma 
per esaminare una presentazione. 
Per sfruttare questa funzione con la 
release 2003, dopo aver caricato la 
presentazione scegliete l'opzione 
Pacchetto per CD presente nel me¬ 
nu File e, nella finestra successiva, 
inserite il nome da attribuire al di¬ 
sco. A questo punto per riversare il 
progetto direttamente su Cd preme- 
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te il pulsante Copia nel CD, altri¬ 
menti selezionate Copia nella cartel¬ 
la. In questo caso dovrete indicare al 
software dove riversare i file. 
Tramite il pulsante Opzioni si può 
decidere se includere nel Cd anche i 
caratteri True Type utilizzati nella 
presentazione e gli eventuali file al¬ 
legati, e definire una password per 
evitare che il file venga aperto o mo¬ 
dificato da persone non autorizzate. 
Con PowerPoint 2007, premete il 
Pulsante Office, selezionate l'opzio¬ 
ne Pubblica/Pacchetto per CD e 
quindi agite come spiegato sopra. 
Terminata la masterizzazione, inse¬ 
rendo il Cd in un computer anche 
non dotato di PowerPoint partirà au¬ 
tomaticamente la presentazione. 

4 Immagini 
su misura 

Per inserire in una diapositiva solo 
un particolare di un'immagine è pos¬ 
sibile seguire due strade: modificarla 
con un programma per l'elaborazio¬ 
ne grafica oppure utilizzare la fun¬ 
zione Ritaglia di PowerPoint. 

Con la versione 2003 selezionate la 
foto, attivate la barra degli strumen¬ 
ti Immagine e premete il pulsante 
Ritaglia per far comparire sui bordi i 
punti di regolazione, che vi permet¬ 
teranno di definire con il mouse la 
porzione di immagine da lasciare vi¬ 
sibile. Al termine premete nuova¬ 
mente Ritaglia. 

Questa funzione è molto comoda 
poiché non modifica in alcun modo 
il file originale. Con la versione 
2007, fate un doppio clic sull'imma¬ 


gine per far comparire la scheda 
Formato e quindi selezionate l'op¬ 
zione Ritaglia presente nel gruppo 
Dimensioni. 

5 Comunicare 
con gli 
istogrammi 

Gli istogrammi danno un maggiore 
impatto visivo ai dati numerici. Per 
inserirli nelle slide è possibile se¬ 
guire due strade: creare il grafico 
in Excel e importarlo nella diaposi¬ 
tiva oppure sfruttare l'apposita fun¬ 
zione di PowerPoint. 

Nel primo caso basta creare il gra¬ 
fico con Excel, selezionarlo con il 
tasto destro del mouse e scegliere 
l'opzione Copia. Passate poi a 
PowerPoint, fate clic con il tasto 
destro sulla diapositiva e scegliete 
Incolla nel menu contestuale. Il 
grafico verrà inserito come imma¬ 
gine bitmap, di con¬ 
seguenza potrà es¬ 
sere ridimensionato 
e spostato a piaci¬ 
mento. Un altro mo¬ 
do per importare un 
grafico di Excel è 
quello di salvare il 
file, xls quando l'i- 
stogramma, creato 
in un foglio indipen¬ 
dente, risulta visibi¬ 
le e poi scegliere In- 
serisci/Oggetto. Per 
sfruttare invece l’op¬ 
zione nativa di 
PowerPoint 2003 si 
deve attivare il me¬ 


nu Inserisci e scegliere Grafico. Il 
programma visualizzerà un foglio 
simile a quello di Excel, con dei da¬ 
ti di esempio e il corrispondente 
grafico a barre. Inserendo valori 
reali otterrete l'effetto desiderato. 
Per modificare l'istogramma fate su 
di esso un doppio clic in modo che 
PowerPoint visualizzi il menu per 
la personalizzazione. Scegliendo, 
per esempio, l'opzione Grafico/Ti¬ 
po di grafico si possono rappresen¬ 
tare i dati per mezzo di barre, linee, 
torte sia a 2 che a 3 dimensioni. 
Optando invece per Grafico/Opzio¬ 
ni grafico si inseriscono i titoli, la 
legenda e così via. Con 2007 si par¬ 
te invece dalla scheda Inserisci, do¬ 
ve è presente l'opzione Grafico. 
Dopo aver scelto il tipo di istogram¬ 
ma viene lanciato Excel. Anche in 
questo caso basta modificare i dati 
d'esempio per ottenere la rappre¬ 
sentazione desiderata. 
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Sei pronto per divertirti il doppio? 

Vieni a conoscere due nuovi prodotti Nero che ti 
faranno innamorare della vita digitale! 


Nero 9 è l’ultima versione della famosa suite per i media digitali. Con le sue potenti 
funzioni che ti permettono di creare e gestire musica, video e foto digitali, hai un 
mondo di nuove possibilità che si aprono sul tuo PC. 


Nero Move it è un nuovo prodotto che cambierà il modo in cui utilizzi i media digitali. 
Con la conversione automatica dei formati, Nero Move it ti consente di goderti musica, 
video e foto in qualsiasi momento, ovunque, e su qualsiasi dispositivo. 


MANAS 


wwuv.maneurope.com 

Infoline: 02-303127716 


Vieni a scoprire il nuovo, fiammante Nero. Visita www.nero.com 




POWERPOINT 


Più veloci 

con la tastiera 

Anche PowerPoint, come 
tutte le applicazioni di Office, 
offre numerose scelte rapide 
da tastiera. Vale la pena 
di apprenderle, perché 
consentono davvero di 
lavorare molto più 
rapidamente. Ecco quelle che 
ci sembrano più interessanti. 

ALT+MAIUSC+1 - Per visualizzare le intestazioni di livello 1 
ALT+MAIUSC+segno più (+) - Per espandere il testo 
sotto un’intestazione 

CTRL+< - Per diminuire la dimensione del carattere 
CTRL+A - Per allineare il testo al centro 
CTRL+A - Per visualizzare il puntatore e/o trasformarlo 
in una freccia 

CTRL+F - Per giustificare un paragrafo 

CTRL+F6 - Per passare alla finestra successiva 

CTRL+G - Per applicare il grassetto 

CTRL+H - Per nascondere il puntatore e il pulsante 

di spostamento 

CTRL+I - Per applicare l’italico 

CTRL+MAIUSC+< - Per aumentare la dimensione 

del carattere 

CTRL+MAIUSC+C - Per copiare i formati 
CTRL+MAIUSC+F - Per modificare il tipo di carattere 
CTRL+MAIUSC+F6 - Per andare alla finestra precedente 
CTRL+MAIUSC+P - Per modificare 
la dimensione del carattere 
CTRL+MAIUSC+S - Per sostituire dei vocaboli 
CTRL+MAIUSC+T - Per trovare deile parole 
CTRL+MAIUSC+TAB - Per passare dalla scheda 
Diapositive a quella Struttura e viceversa 
CTRL+IVIAIUSC+V - Per incollare i formati 
CTRL+P - Per visualizzare il puntatore e/o 
trasformarlo in una penna 
CTRL+R - Per allineare a destra il testo 
CTRL+S - Per sottolineare il testo 
CTRL+T - Per allineare a sinistra il testo 
CTRL+X - Per tagliare un oggetto selezionato 
F4 o ALT+R - Per aprire l'elenco “Cerca in” 

F6 - Per spostarsi in senso orario tra i riquadri 
MAIUSC+F3 - Per trasformare in Maiuscolo/minuscolo 
MAIUSC+F6 - Per spostarsi in senso antiorario tra i riquadri 



6 


Effetti 
sonori 
con un clic 


Quando si realizzano 
presentazioni interattive, 
può essere utile attivare 
un messaggio sonoro 
ogni volta che l'utente 
seleziona un oggetto. 

Con 2003 bisogna sele¬ 
zionare Fimmagine, pre¬ 
mere il tasto destro del 
mouse e, dal menu con¬ 
testuale, attivare l'opzio¬ 
ne Impostazioni azione. 

La finestra che appare 
contiene due schede, 

Clic del mouse e Passaggio del mou¬ 
se, che contengono le medesime op¬ 
zioni riferite però ai rispettivi eventi. 
Scegliendo la prima è possibile fare in 
modo che facendo clic sull'immagine 
parta, per esempio, un applauso (uno 
dei numerosi suoni forniti a corredo di 
PowerPoint) oppure venga lanciato 
un determinato programma. Quando 
si utilizza PowerPoint 2007 si deve 
andare nella scheda Inserisci e sce¬ 
gliere il comando Azione, presente 
nel gruppo Collegamenti, per fare ap¬ 
parire la finestra Impostazioni azione 
appena illustrata. 
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Scritte 

artistiche 


Per richiamare l'attenzione su una 
particolare informazione, si possono 
utilizzare scritte di grosse dimensio¬ 
ni, disposte in obliquo o a semicer¬ 
chio per mezzo della funzione Wor- 
dArt. Con PowerPoint 2003 si deve 
aprire il menu Inserisci, scegliere Im¬ 
magine, WordArt ed evidenziare lo 
stile preferito tra quelli offerti dal 
programma. Sostituire la scritta Inse¬ 
rire il testo qui con quella desidera¬ 
ta, decidere il tipo di carattere, la di¬ 
mensione, il grassetto o il corsivo e 
premere il pulsante OK. A questo 
punto appare un box con il testo nel¬ 
lo stile prescelto, circondato da una 
cornice dotata di alcuni piccoli cerchi 
colorati. Quello giallo serve per mo¬ 
dificare la curvatura del testo, quello 
verde la rotazione e quelli bianchi le 
dimensioni. Per personalizzare ulte¬ 
riormente la scritta, fare clic con il ta¬ 
sto destro su di essa, selezionare For¬ 
mato WordArt e passare per esempio 


alla scheda Colori e linee per modifi¬ 
carne il colore. Questa opzione con¬ 
sente inoltre di inserire un'immagine 
che verrà visualizzata solo alLinterno 
dei caratteri. Aprire la tendina Riem¬ 
pimento/Colore, attivare Effetti di 
riempimento, passare alla scheda 
Immagine e premere il pulsante Se¬ 
leziona immagine. Nella versione 
2007 di PowerPoint la funzione Wor¬ 
dArt è stata potenziata sensibilmen¬ 
te, di conseguenza abbiamo preferi¬ 
to illustrarla in un Passo per Passo. 
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Un ordine 
perfetto 


Quando si incontrano delle difficoltà 
neH'allineare elementi come imma¬ 
gini o box di testo su una diapositiva, 
è possibile ricorrere all’aiuto della 
griglia. Per visualizzarla, con Power¬ 
Point 2003 andate nel menu Visua¬ 
lizza e scegliete Griglia e guide. La 
finestra di dialogo che apparirà con¬ 
tiene varie opzioni che consentono di 
attivare la griglia (spuntare Visualiz¬ 
za griglia sullo schermo) e di allinea¬ 
re automaticamente gli oggetti alla 
stessa ( Blocca sulla griglia). Con 
2007, la voce Griglia è situata nel 
gruppo Mostra/Nascondi della sche¬ 
da Visualizza. Per modificare le op¬ 
zioni si deve fare un clic destro sulla 
diapositiva e optare per Griglia e 
guide oppure, dalla scheda Home, 
selezionare Disponi/Allinea/Impo- 
stazioni griglia dal gruppo Disegno. 
Per posizionare gli oggetti a una pre¬ 
cisa distanza dal margine della dia¬ 
positiva basta selezionarli con il 
mouse tenendo premuto il tasto Ctrl, 
fare un clic destro su uno di essi e at- 
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tivare Formato casella di testo con 
PowerPoint 2003 (Dimensione e posi¬ 
zione con la versione 2007). Nella fi¬ 
nestra che appare, passate alla sche¬ 
da Posizione e inserite il margine si¬ 
nistro nella casella Orizzontale la¬ 
sciando vuota quella Verticale. 

9 Tante diapositive 
in una pagina 

Nel caso sia necessario stampare una 
corposa presentazione da distribuire 
agli ascoltatori, è possibile inserire 
due o più diapositive su una singola 
pagina, lasciando anche dello spazio 
vuoto dove annotare eventuali com¬ 
menti. In questo modo si risparmia 
carta e si rende più maneggevole il 
documento. Per attivare questa moda¬ 
lità con PowerPoint 2003, scegliete 
l'opzione Stampa nel menu File e, 
nella tendina Stampa di della finestra 
di dialogo successiva selezionate 
Stampati nel menu a discesa Stampa 


di:, in modo che venga attivato il ri¬ 
quadro sulla destra. Ora decidete 
quante diapositive posizionare su 
ogni foglio (le scelte possibili sono 1, 
2, 3, 4, 6 e 9) e l'orientamento della 
carta (Orizzontale o Verticale). È inte¬ 
ressante notare che quando si opta 
per tre diapositive per foglio, alla loro 
destra verranno stampate delle righe 
per le annotazioni dell'ascoltatore. 
Con PowerPoint 2007 bisogna preme¬ 
re invece il Pulsante Office, selezio¬ 
nare Stampa e seguire le istruzioni 
appena esposte. 

Menu a tendina 
senza dover 
programmare 

Per creare delle presentazioni interat¬ 
tive può essere interessante utilizzare 
dei menu a tendina, in modo da non 
appesantire la diapositiva con troppi 
pulsanti. Ecco un trucco per creare un 
semplice menu sfruttando le anima¬ 
zioni di PowerPoint, senza scrivere 


una riga di codice. In questo esempio 
realizzeremo un menu che consente 
di saltare a differenti diapositive. Con 
PowerPoint 2007, per creare il pulsan¬ 
te principale, con cui accedere al me¬ 
nu, andate nella scheda Inserisci e 
scegliete un rettangolo tramite l'op¬ 
zione Forme (con la versione 2003 
usate fnserisci/fmmagine/Forme). At¬ 
tivando la scheda Formato è possibile 
rendere tridimensionale la figura per 
mezzo di Effetti forma (2003 consente 
solo di cambiarne gli attributi di colo¬ 
re facendo un doppio clic su dì essa). 
A questo punto bisogna realizzare le 
voci del menu a tendina: a questo sco¬ 
po useremo altri pulsanti. Seguendo 
la procedura appena descritta, dise¬ 
gnate un pulsante per ogni voce desi¬ 
derata e allineateli sotto quello princi¬ 
pale. Poi selezionateli e raggruppateli 
facendo un clic con il tasto destro del 
mouse e scegliendo Raggruppa/Rag¬ 
gruppa (Gruppo/Raggruppa in 2003). 
Andate ora nella scheda Animazioni e 
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optate per Animazione personalizzata 
(Presentazione/Animazione persona- 
lizzata in 2003), selezionate il grup¬ 
po dei pulsanti secondari e, nel Ri¬ 
quadro delle attività, attivate Ag¬ 
giungi effetto/Entrata/Altri effetti/Ca- 
scata. Come Direzione optate per Dal¬ 
l'Alto e impostate la velocità desidera¬ 
ta. A questo punto non resta che le¬ 
gare la comparsa della tendina (co¬ 
stituita dal gruppo dei pulsanti se¬ 
condari) al clic sul pulsante principa¬ 
le. Nel Riquadro delle attività aprite 
il menu corrispondente al gruppo 
dei pulsanti secondari, optate per 
Opzioni effetto e andate nella sche¬ 
da Effetto contenuta nella finestra di 
dialogo che apparirà. Fate clic su 
Trigger, spuntate Inizia effetto al clic 
di e poi selezionate il pulsante prin¬ 
cipale. Perfinire evidenziate separa¬ 
tamente i pulsanti secondari, fate un 
clic col tasto destro del mouse e sce¬ 
gliete Collegamento ipertestuale per 
indirizzare l'utente alla diapositiva 
opportuna. 
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Una ri 
alla vrì 


afa 


PowerPoint consente di far comparire 
separatamente i vari elementi di una 
diapositiva, in modo da focalizzare 
l'attenzione dello spettatore su parti¬ 
colari oggetti o scritte. Per sfruttare 
questo effetto inserite in primo luogo 
le diciture in box differenti. Poi, nel 
menu Presentazione di 2003 attivate 
l'opzione Animazione personalizzata 
per far visualizzare l'omonimo Riqua¬ 
dro delle attività, selezionate uno dei 
box di testo, premete il pulsante Ag¬ 
giungi effetto e scegliete prima Entra¬ 
ta e poi Entrata veloce. Ripetete que¬ 


sta operazione con gli altri elementi 
della diapositiva. Con 2007 si parte 
invece dalla scheda Animazione e poi 
si seguono i medesimi passi. Power¬ 
Point offre un gran numero di effetti 
speciali che possono essere applicati 
anche all'uscita di ogni particolare 
(selezionate Uscita da Aggiungi effet¬ 
to). È importante sapere che nel Ri¬ 
quadro delle attività gli elementi ap¬ 
paiono nell'ordine con cui verranno 
visualizzati, mentre sulla diapositiva 
avranno una numerazione crescente. 
Per cambiarne l'ordine è sufficiente 
spostarli con il mouse. 
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Ora lo vedi, 
ora no 


A volte è necessario scegliere le dia¬ 
positive da visualizzare in funzione 
della platea. Si pensi alle presenta¬ 
zioni che parlano dei risultati azien¬ 
dali o dell'andamento delle vendite, 
dove alcune informazioni riservate 
non possono essere divulgate, per 
esempio, alla stampa. In 
questo caso si potrebbe du¬ 
plicare il file e togliere da 
una delle copie i dati riser¬ 
vati. Questa però non è la 
soluzione ottimale, poiché 
quando si apportano dei 
cambiamenti all'ultimo mi¬ 
nuto, per la fretta si rischia 
di non aggiornare una delle 
due copie. Per evitare que¬ 
sto inconveniente basta av¬ 
valersi dell'opzione Nascon¬ 
di diapositiva, che permette 
di filtrare di volta in volta le 
diapositive da visualizzare 
senza modificare la presen¬ 
tazione. Per sfruttarla si de- 
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Copie 
piu veloci 


14 


Un 


piè di pagina 
per le diapositive 


PowerPoint, come Word ed Excel, 
permette dì aggiungere un'intesta¬ 
zione e/o una piè pagina da visualiz- 


ve evidenziare la diapositiva da non 
visualizzare, andare nel menu Pre¬ 
sentazione (o nella scheda Presenta¬ 
zione in 2007) e attivare l'opzione 
Nascondi diapositiva. In seguito ver¬ 
ranno saltate le diapositive nascoste. 
Per tornare alla normalità basta anda¬ 
re in Presentazione e selezionare di 
nuovo Nascondi diapositiva. 


Normalmente, per copiare un oggetto 
si usano i comandi copia e incolla. Per 
compiere velocemente questa opera¬ 
zione esiste una pratica alternativa: 
spostare l'oggetto con il mouse tenen¬ 
do premuto il tasto Ctrl. 
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HDSTORM PLUS 

SISTEMA DI EDITING IN ALTA 
DEFINIZIONE CON SOFTWARE EDIUS 5 


THOMSON 

images & beyond^ 



La nuova Storm: perfetta! 

Perfetta perchè HDSTORM Plus vi offre la scelta. Scegliete 
qualsiasi telecamera. Scegliete qualsiasi formato. EDIUS® 
vi offre una flessibilità impensabile per qualsiasi altro 
software. Perfetta perché è semplice. Ingresso e uscita 
HDMI combinati con un sistema NLE estremamente semplice 
da apprendere e utilizzare. Perfetta perchè potete farci 
affidamento. Il codec Canopus HQ presente a bordo significa 
impiegare il vostro tempo a produrre anziché a renderizzare. 



Per rendervi conto di come potrebbe essere perfetta la 
vostra vita, veniteci a trovare al Thomson Editing Tour: 
http://professional.grassvalley.com/editingtour08/ 



l°°°] rekeo 

Rekeo 

Via C.Sigonio 50/a 
41100 Modena 
Tel. 059.415611 
info@rekeo.it 
www.rekeo.it 
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POWERPOINT 


PASSO PER PASSO 

Un logo in 3D con PowerPoint 






L a versione 2007 di PowerPoint ha beneficiato di un sostanziale po¬ 
tenziamento delle opzioni per ia creazione di WordArt e di figure 
geometriche. Ora è possibile inserire testo e forme a due o tre dimen¬ 
sioni, personalizzabili agendo sull’illuminazione, io spessore, la rota¬ 
zione e così via. Con un po’ di pazienza e buona volontà, si possono 
ottenere risultati davvero notevoli: in questo riquadro vi mostriamo co¬ 
me ricostruire il marchio di PC Professionale. 

Per prima cosa bisogna disegnare il rettangolo tridimensionale rosso 
su cui posizionare le scritte. Andate nella scheda Inserisci, sceoliete 


PowerPoint 200 7 ha beneficiato 

di un sostanziale potenziamento 

delle opzioni per la creazione di WordArt. 


l'opzione Forme, Rettangoli, Rettangolo arrotondato (figura A) e dise¬ 
gnate la figura. L'elemento apparirà circondato da alcuni marcatori, tra 
cui un rombo giallo che permette di regolare la smussatura degli ango¬ 
li e un pallino verde per la rotazione. Ora andate nella scheda Formato 
- che appare solo quando è evidenziata una figura o una WordArt - e 
nel gruppo Stili forma fate clic sul pulsante che apre il menu a discesa 
(figura B) e applicate un effetto tridimensionale al rettangolo. Poiché 
tra i colori offerti non compare quello corretto, bisogna poi fare un clic 
destro del mouse sulla figura e selezionare Formato forma in modo da 
far comparire la finestra Formato (figura C) che consente di persona¬ 
lizzare numerosi parametri. Con la voce Riempimento è possibile im¬ 
postare il colore, a tinta unita oppure sfumato. In questo caso, applica¬ 
te un Riempimento a tinta unita di un bel colore rosso acceso (file 
“03_Passo per passo WordArt.tif”). 

Passate poi a Formato 3D per modificare il rilievo standard e la dire¬ 
zione della luce. Con i pulsanti In alto!In basso, e i contatori di Lar¬ 
ghezza/Altezza potete cambiare la forma tridimensionale del rettangolo. 
In questo caso, optate per un pulsante a tronco di piramide con una 
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Larghezza di 10,5 pt e un’altezza di 7 pt (figura D). Per regolare l’illu¬ 
minazione sfruttate l’omonimo pulsante che offre quindici impostazio¬ 
ni predefinite (potete anche impostare a mano l’angolo). 

Per inserire la striscia bianca si procede in modo simile, partendo da 
un rettangolo e selezionando Rilievo 6 come tipo di formato 3 D. Anche 
per le righe bianche orizzontali si parte da Inserisci/Forme geometri¬ 
che. Se volete essere sicuri di disegnare una linea diritta, tenete pre¬ 
muto il tasto Maiuscolo mentre lavorate. 

Per aggiungere la scritta PC basta sfruttare, sempre dalla scheda In¬ 
serisci, la voce WordArte optare per l’esempio che più si avvicina allo 
stile desiderato, per esempio Riempimento - Bianco, Ombreggiatura 
sfalsata (figura E). Per modificare le dimensioni delle lettere tramite 
mouse, attivate la scheda Formato, scegliete Effetti testo dal gruppo 
Stili forma e selezionate Trasformazione/Distorsione/Quadrato (figura 
F). Per personalizzare ulteriormente la sigla basta fare un clic col tasto 
destro del mouse e richiamare Formato effetti testo. Andando in For¬ 
mato 3D, si può variare il rilievo e l’ombreggiatura (figura G). Per ter¬ 
minare il lavoro, inserite la scritta PROFESSIONALE e l’indirizzo del si¬ 


to web nel modo appena descritto. A questo punto, per gestire meglio 
il logo, conviene raggrupparne tutti gli elementi evidenziandoli e sele¬ 
zionando l'omonimo comando presente nel gruppo Disponi della sche¬ 
da Formato (in alternativa si può richiamarlo dal menu contestuale che 
appare con un clic destro del mouse). 

Dopo il raggruppamento potrete spostare facilmente l'intera immagine 
e, richiamando Formato oggetto/Rotazione 3D con un clic destro, ruo¬ 
tarla anche in 3D (figura H). 


Si possono inserire forme 2D e 3D 
personalizzabili modificandone 
illuminazione, spessore e rotazione. 


113 

PC Professionale - Gennaio 2009 










































































POWERPOINT 



zare all'inizio o alla fine di tutte le 
diapositive della presentazione. Per 
sfrattare questa opportunità, con la 
versione 2003 andate nel menu File, 
scegliete Anteprima di stampa e, 
nella videata successiva, premete il 
pulsante Opzioni. Nel menu a tendi¬ 
na che comparirà selezionate Inte¬ 
stazione e piè pagina. L'omonima fi¬ 
nestra presenta due schede, Diapo¬ 
sitiva e Note e stampati, con le me¬ 
desime opzioni. 

La differenza è che la prima si riferi¬ 
sce alle singole diapositive, mentre 
la seconda all'eventuale stampa. Se 
quindi si inserisce una scritta nel 
campo Intestazione della seconda 
scheda, questa verrà riportata una 
sola volta anche quando si stampano 
due diapositive per foglio. Grazie a 
Intestazione e piè pagina è possibile 
riportare automaticamente la data 
corrente in vari formati e predisporre 
la numerazione delle pagine. Con 
PowerPoint 2007 si deve partire dal¬ 
l'opzione Intestazione e piè pagina 
presente nella scheda Inserisci. 

4 j—' Uno schema 
I per dominarle 
J-vJ Tutte 

Solitamente le diapositive di una 
presentazione condividono alcuni 
particolari estetici come lo sfondo e 
il tipo di caratteri. Per questa ragio¬ 
ne PowerPoint mette a disposizione 
gli Schemi, modelli personalizzabili 
che consentono di applicare auto¬ 
maticamente un determinato layout 
a tutto il documento. Con la versio¬ 
ne 2003, per visualizzare lo schema 


corrente bisogna attivare il menu 
Visualizza e selezionare Visualiz¬ 
za/Schema/ 

Diapositiva, mentre con la 2007 si 
deve scegliere Schema diapositiva 
dal menu Visualizza. 

A questo punto, inserendo ad 
esempio un logo su un elemento 
dello schema, quando tornerete alla 
visualizzazione normale noterete 
che è stato aggiunto a tutte le dia¬ 
positive della presentazione. Una 
volta impostato un schema, è possi¬ 
bile salvarlo come modello per riu¬ 
tilizzarlo con i nuovi progetti. Con 
PowerPoint 2003 attivate File/Salva 
con nome e in Tipo file scegliete 
Modello struttura (*.pot). Per riuti¬ 
lizzarlo andate in File/Nuovo e, nel 
Riquadro attività scegliete Model- 
li/In questo computer pei richiama¬ 
re il modello appena salvato. 

Con la release 2007 scegliete Pul¬ 
sante Office/Salva con nome e op¬ 
tate per Modello di PowerPoint 
(’.potx), in modo che il modello 
compaia tra quelli disponibili quan¬ 
do creerete un nuovo progetto. 

Note 

per il relatore 

Spesso, quando si creano lunghe pre¬ 
sentazioni è difficile ricordare i com¬ 
menti relativi a tutte le diapositive. 
Per questa ragione PowerPoint mette 
a disposizione il riquadro delle note, 
posizionato nella parte bassa dello 
schermo: qui si possono aggiungere a 
piacere note, appunti e commenti. 
Utilizzando poi l'opzione Pagina note 
(presente nel menu Visualizza di 


PowerPoint 2003 e nell'omonima 
scheda della versione 2007) si può 
avere Fanteprima di ogni diapositiva 
completa delle relative annotazioni. 
Per stampare la presentazione con le 
note andate in File/Stampa (Power¬ 
Point 2003) o in Pulsante Office/Stam¬ 
pa (2007), e dal menu a discesa Stam¬ 
pa di dell'omonima finestra di dialogo 
selezionate Pagina note. Per modifica¬ 
re la formattazione di tutte le note, è 
necessario intervenire sullo Schema. 
Ad esempio, per inserire un logo, con 
PowerPoint 2007 attivate lo schema, 
scegliete Note dal gruppo Visualizza¬ 
zioni presentazione della scheda Vi¬ 
sualizza (con 2003 aprire 
Visualizza/Pagina note) e aggiungete 
l'immagine. 

Presentazioni 
automatiche 

Durante mostre e convegni, oppure 
nelle sale aperte al pubblico, è co¬ 
modo poter attivare delle presenta¬ 
zioni a ciclo continuo. Per farlo, la 
prima operazione da compiere è 
controllare che il passaggio tra le va¬ 
rie diapositive sia automatico. Con 
PowerPoint 2003 scegliete Transizio¬ 
ne diapositiva dal menu Presenta¬ 
zione, spuntate l'opzione Automati¬ 
camente dopo, presente sotto Avan¬ 
zamento diapositive, e digitate per 
esempio 10 (secondi). 

Con 2007 basta andare nel gruppo 
Transizione alla diapositiva della 
scheda Animazioni. A questo punto 
dovrete aprire la finestra Imposta 
presentazione (dal menu Presenta¬ 
zione di 2003 e dall'omonima scheda 
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Fare die per inserire le note 


di 2007) e inserire il segno di spunta 
sull'opzione Presentazione continua, 
del gruppo Tipo presentazione, e su 
Usa intervalli salvati, se disponibili 
di Avanzamento diapositive. La pre¬ 
sentazione verrà riprodotta ininter¬ 
rottamente finché non verrà premu¬ 
to il tasto Esc. 


18 


Filmati a tutto 
schermo 


Spesso è utile arricchire le presenta¬ 
zioni con un filmato, meglio se ripro¬ 
dotto a schermo intero. Se usate 
PowerPoint 2003, per aggiungere un 
video a una diapositiva scegliete 
l’opzione Filmato da file presente 
nel menu Inserisci/Filmati e audio. A 
questo punto fate un clic con il pul¬ 
sante destro del mouse sull'elemento 
e, dal menu contestuale, selezionate 
Modifica Oggetto filmato per visua¬ 


lizzare l'omonima 
finestra in cui do¬ 
vrete spuntare la 
casella Schermo in¬ 
tero, regolate il vo¬ 
lume dell'audio e 
decidete se il film 
dovrà essere ripro¬ 
dotto a ciclo conti¬ 
nuo. Con 2007 atti¬ 
vate la scheda Inse¬ 
risci e nel gruppo 
Clip multimediali 
scegliete Filmato/ 
Filmato da file. Poi 
evidenziate il video 
per fare apparire la 
scheda Opzioni, 
che consente di 
personalizzare al¬ 
cuni parametri come il volume del¬ 
l'audio e la modalità di riproduzio¬ 
ne a schermo intero. 


19 


Un salto 
su Internet 


Se il computer usato per la presenta¬ 
zione è collegato a Internet, potete 
richiamare pagine Web direttamen¬ 
te dalle slide inserendovi uno o più 
collegamenti ipertestuali. Per impo¬ 
stare un ipercollegamento basta evi¬ 
denziare la parola, la frase o l'ogget¬ 
to da collegare al sito, premere il ta¬ 
sto destro del mouse e scegliere Col- 
legamento ipertestuale. Nella fine¬ 
stra che apparirà, premete il pulsan¬ 
te File o pagina Web esistente e, 
nella casella Indirizzo, scrivete l'Uri 
(per esempio http://www.pcprofes- 
sionale.it). PowerPoint consente 
inoltre di far apparire un suggeri¬ 


mento quando si posiziona il mouse 
sul collegamento ipertestuale. Per 
sfruttare questa opportunità attivate 
il pulsante Descrizione, inserite la 
frase nella casella Testo della descri¬ 
zione e premete Ok. 

OA Musica 
£\J di sottofondo 

PowerPoint permette di aggiungere 
con facilità un sottofondo musicale a 
tutta la presentazione o solo ad alcu¬ 
ne diapositive. Se usate la versione 
2003, aprite la prima diapositiva e, 
nel menu Inserisci, scegliete Filmati 
e audio e poi Suono da file. Dopo 
aver selezionato il file, per esempio 
Branol.mp3, sulla diapositiva appa¬ 
rirà l'icona di un altoparlante (alla 
domanda come far partire la ripro¬ 
duzione rispondete Automaticamen¬ 
te). Fate un clic col tasto destro sul¬ 
l'icona, optate per Animazione per¬ 
sonalizzata e, nella sezione Inizia del 
Riquadro delle attività, impostate 
Dopo precedente. Sempre nel Ri¬ 
quadro delle attività, aprite il menu 
a tendina che compare alla destra di 
Branol.mp3 e attivate Opzioni effet¬ 
to. Nella scheda Effetto spuntate 
Dall'inizio nel gruppo Inizia riprodu¬ 
zione e in quello Termina riprodu¬ 
zione indicate il punto finale. Con 
PowerPoint 2007, partite dalla sche¬ 
da Inserisci, fate un clic su 
Audio/Suono da file e selezionate il 
file. Evidenziate l'icona dell'altopar¬ 
lante (posizionatela esternamente 
alla diapositiva per non farla compa¬ 
rire durante la presentazione), anda¬ 
te nella scheda Animazioni e optate 
per Animazione personalizzata. Nel 
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POWERPOINT 


PASSO PER PASSO 

Pubblicare una presentazione sul Web 



P er permettere a più persone, distanti anche centinaia di chilometri, 
di condividere una presentazione basta pubblicarla su un sito In¬ 
ternet. Fortunatamente le ultime versioni di PowerPoint semplificano 
notevolmente questa operazione, che può essere portata a termine con 
pochi clic del mouse. Ecco come fare. 

Per creare la presentazione si deve seguire il normale modus operandi. 
Se usate la versione 2003, andate nel menu File, attivate Nuovo e poi 
scegliete Presentazione vuota, Da modello struttura oppure Da presen¬ 
tazione esistente. Con PowerPoint 2007 utilizzate il Pulsante Office e 
optate per Nuovo (figura A). 

La finestra che compare consente di accedere anche ai modelli pubbli¬ 
cati su Internet dalla stessa Microsoft, tra i quali spiccano diversi tipi di 
calendari, pianificazioni e addirittura quiz e test. 

Terminato il progetto bisognerebbe predisporre i collegamenti che con¬ 
sentono di sfogliare le pagine. Abbiamo usato il condizionale poiché il 
programma, quando crea i file Html per la pubblicazione, è in grado di 
inserire automaticamente un indice che permette di navigare tra le dia¬ 
positive. Poiché si tratta di una soluzione poco elegante è preferibile 
aggiungere delle immagini (per esempio quelle offerte da PowerPoint) 


e collegarle alle varie diapositive tramite l’opzione Collegamento iperte¬ 
stuale richiamabile col tasto destro del mouse (figura B). A questo 
punto è possibile collegare un elemento presente su una diapositiva 
(per esempio l'immagine di una busta) a un indirizzo di posta elettroni¬ 
ca. Per sfruttare questa opportunità si deve evidenziare l'immagine con 
il tasto destro del mouse e scegliere Collegamento ipertestuale figura 
Cj. Nella finestra successiva premete ii pulsante Indirizzo di posta elet¬ 
tronica e inserite le informazioni richieste (indirizzo di posta elettroni¬ 
ca e Oggetto del messaggio), in questo modo, quando si effettua un 
clic sulla busta verrà creato automaticamente un messaggio completo 
di indirizzo e oggetto. 

Dopo aver testato i collegamenti è opportuno verificare ii layout defini¬ 
tivo della presentazione. Con PowerPoint 2003 basta attivare l'opzione 
Anteprima pagina Web e attendere che venga aperto il documento al¬ 
l’interno di Internet Explorer. Purtroppo la versione 2007 non offre di 
base questa funzionalità, di conseguenza bisogna aggiungerla alla bar¬ 
ra di accesso rapido. Fate quindi clic sul Pulsante Office, scegliete Op¬ 
zioni di PowerPoint e poi Personalizzazione. Optate ora per Scegli co¬ 
mandi da: Tutti i comandi, cercate nel riquadro di sinistra la voce Ante- 
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prima pagina Web e premete Aggiungi (figura 0). Se tutto funziona 
correttamente, non resta che convertire la presentazione in formato 
Htlm e caricarla sul server Web con un normale Client Ftp. Con Power¬ 
Point 2003 andate nel menu File e scegliete Pubblica come pagina 
Web mentre con la release 2007 dovrete premere il Pulsante Office, 
Salva con nome e, tramite il menu a discesa Salva come, selezionare 
Pagina Web oppure Pagina Web in file unico (figura E) per evitare la 
creazione di più file e cartelle. A questo punto, con entrambe le versio¬ 
ni di PowerPoint apparirà il box Salva con nome. Con la 2003 preme¬ 
te Pubblica per far comparire la finestra che consente di comunicare 


al programma quali diapositive salvare, di scegliere se mostrare o me¬ 
no le note del redattore ed eventualmente di ottimizzare il file per un 
browser specifico. Con il tasto Opzioni Web si può personalizzare ul¬ 
teriormente il progetto, ottimizzando per esempio le videate per uno 
schermo con una risoluzione di 1024x768 punti. Per salvare infine il 
progetto bisogna utilizzare il pulsante Pubblica. Per accedere alle Op¬ 
zioni Web (figura F) dalla finestra Salva con nome di PowerPoint 2007 
dovrete invece selezionare Strumenti e poi l’opzione omonima. Pre¬ 
mete infine Pubblica per attivare la finestra delle personalizzazioni e, al 
termine, selezionate nuovamente il pulsante Pubblica. 


Riquadro delle attività aprite il menu 
Inizia, spuntate Dopo precedente e, 
nella tendina alla destra del nome 
del brano, attivate Opzioni effetto. 
Nella scheda Effetto dovrete poi im¬ 
postare il momento di inizio e quello 
di fine della riproduzione. 

Riutilizzare 
le diapositive 

Molte presentazioni possono conte¬ 
nere slide che sarebbe utile riutiliz¬ 
zare. Per questa ragione PowerPoint 
offre un'opzione che consente di im¬ 
portare facilmente in un nuovo pro¬ 
getto elementi presenti in altri file. 
Dal menu Inserisci di PowerPoint 
2003 scegliete Diapositiva da file e 
premete il pulsante Sfoglia (si trova 
nella scheda Ricerca diapositive) per 
aprire la presentazione con le diapo¬ 
sitive da importare. Fate un clic sulle 
diapositive desiderate (verranno su¬ 
bito circondate da una cornice blu) e 
premete Inserisci. Se pensate di uti¬ 
lizzare spesso il file di origine, inseri¬ 


telo nella scheda Elenco preferiti tra¬ 
mite il pulsante Aggiungi a preferiti. 
Con PowerPoint 2007 la procedura è 
leggermente diversa. Si parte infatti 
dalla scheda Home, in cui dovrete 
selezionare l'opzione Nuova diaposi- 


tiva/Riutilizza diapositive. Nella fine¬ 
stra Riutilizza diapositive, attivate 
Sfoglia/Sfoglia da file e aprite la pre¬ 
sentazione desiderata: basterà un 
clic su una slide per inserirla nel do¬ 
cumento corrente. • 
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Aladdin 


PIU PRATICO SmartKey non necessita di driver, è resistente 
all’acqua e ha dimensioni estremamente ridotte. Più comodo di così. 
E garantisce una protezione sicura del tuo patrimonio intellettuale. 


PIU EVOLUTO. SmartPico fa molto di più. Ti permette di 

memorizzare fino a 4Gb di dati direttamente su chiavetta. Programmi 
e informazioni sono al sicuro, protette dal collaudato sistema SmartKey, 
pronti per l’uso senza dover essere prima installate sui PC. Ora pensa 
a quali e quante possibilità ti offre SmartPico. Non solo. Puoi partizionare 
fino a 4 dischi e sfruttare l’attivazione in autorun. Ti si apre un mondo. 
\ 

PIU ECONOMICO Dai un taglio deciso ai costi. SmartKey 

e SmartPico offrono un rapporto qualità/prezzo imbattibile frutto della 
ricerca nei nostri laboratori. Così, abbiamo ottimizzato i costi, garantendo 
un livello qualitativo elevatissimo, come da tradizione Eutronsec. 


www.smartpico.eutronsec.it 


A GRANDE RICHIESTA LA PROMOZIONE CONTINUA... 


TOCCA CON MANO L’INNOVAZIONE 
Sii www.eutronsec.it/smartkey puoi richiedere il Kit Demo 

e ricevere SmartKey a soli €9,90 più spese di spedizione 
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maximum 




• Nanomaterialf*^ 
contro corrente ' 

Le previsioni per ii 2009 indica¬ 
no un incremento del 40% nelle 
richieste di nanomateriali desti¬ 
nati airutilizzo nel campo dei se¬ 
miconduttori, dei display e dei 
sensori. Dato impressionante se 
si pensa che l'intero mercato 
tecnologico vive una situazione 
di crisi con un riduzione di ven¬ 
dite e margini di guadagno. 

• Anche per Nvidia 
è l'ora dei 55 nm 



Dopo lunghi ritardi dovuti all’in¬ 
disponibilità delle linee di pro¬ 
duzione, Nvidia comincerà a 
consegnare in volumi ai propri 
partner Gpu prodotte con tec¬ 
nologia a 55 nanometri. Questo 
fornirà all’azienda una maggiore 
competitività contro le soluzioni 
della rivale AMD che al momen¬ 
to riesce a fare forza su una 
maggiore efficienza produttiva. 

• Sun ristruttura 
il Network.com 

Prematuro e poco utilizzato, ec¬ 
co le principali motivazioni che 
hanno spinto Sun a mettere in 
ristrutturazione (si parla addirit¬ 
tura di dismissione) il servizio 
Network.com di cloud compu¬ 
ting. L’affitto su richiesta di ca¬ 
pacità computazionale in remo¬ 
to non ha riscosso il successo 
auspicato e ora l’azienda si tro¬ 
va costretta a ridurre gli investi¬ 
menti su questo progetto. 


Le piattaforme desktop 

in arrivo nel 2009 



L f anno appena concluso è stato caratterizzato 
I da importanti novità nel campo delle Cpu 
con AMD e Intel impegnate ad aggiornare le 
proprie microarchietture: la prima ha da poco ri¬ 
lasciato la seconda generazione di processori 
Phenom che nei primi mesi del 2009 saranno l'e¬ 
lemento portante della nuova famiglia di piat¬ 
taforme Dragon, mentre Intel ha fatto un impor¬ 
tante passo lanciando la piattaforma costruita at¬ 
torno alle Cpu Core il con architettura Neha- 
lem. Sulla base di queste premesse anche il 
2009 si prefigura come un anno ricco di novità 
per la piattaforma Pc. AMD farà forza sull'ormai 
concreta possibilità di competere con una piat¬ 
taforma completa costituita dai processori Phe¬ 
nom IIX4 con supporto alla memoria Ddr3, dai 
chipset della famiglia AMD790 e dalla nutrita 
schiera di schede grafiche Radeon HD4800. I 
piani di Intel prevedono un allargamento del¬ 


l'offerta di processori con i Core il affiancati dai 
più economici Core i5 e dall'atteso rilascio di 
chipset e schede madri destinate anche ai seg¬ 
menti più economici del mercato. Sul fronte pro¬ 
duttivo la casa di Santa Clara è ancora un passo 
avanti alla rivale in quanto entro la fine della 
prossima estate dovrebbe essere in grado di mi¬ 
grare l'intera produzione verso i 32 nanometri, 
mentre AMD sarà ancora impegnata a raffinare 
le proprie microarchitetture a 45 nanometri. 
Sebbene il mercato delle soluzioni desktop vive 
da tempo in una situazione di stallo rispetto a 
quello sempre più dominante delle soluzioni 
mobile, l'evoluzione sembra non avere battute 
di arresto. Chi si appresta all'acquisto dovrebbe 
quindi rimanere alla finestra almeno per i primi 
due mesi del prossimo hanno e valutare l'acqui¬ 
sto di una delle nuove piattaforme non appena il 
mercato si sia stabilizzato. • 



Ultime • Ultime • Ultime > 


* Nuove memorie da SanDisk 

La nuove SanDisk VideoHD SDHC offre 16 
Gbyte di spazio con alta velocità di trasferi¬ 
mento dati per le macchine fotografiche e le 
videocamere digitali ad alte prestazioni. Que¬ 
sto modello è commercializzato al costo di 70 
euro circa. 




• VIA ARTiGO A2000 

Un piccolo sistema di ar¬ 
chiviazione basato su pro¬ 
cessore VIA C7-D da 1.5 
GHz e con supporto fino a 
2 Gbyte di memoria in grado 
di alloggiare due unità Serial Ata. Il VIA ARTiGO A2000 può es¬ 
sere connesso rete con l'interfaccia Gigabit oppure attraverso il 
modulo wireless integrato in standard 802.11 b/g. 



2.655.753 


il numero di voci presenti sull’enciclopedia 
libera Wikipedia in lingua inglese. 


Solo 522.635 quelle presenti nella versione in lingua italia. 


(Fonte Wikipedia). 



• Logitech G13 
per i giocatori 

Il Logitech G13 è il comple¬ 
mento ideale per i giocatori 
evoluti che desiderano un 
sistema di controllo com¬ 
patto e completo da affian¬ 
care alla tastiera e al mou¬ 
se. Consente tre modalità di 
gioco, 25 tasti programma- 
bili e uno stick analogico 
programmabile, per un to¬ 
tale dì 87 diverse modalità 
dì controllo. È compatibile 
con sistemi Pc e Mac. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell’hardware 
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Anteprima di Michele Braga 
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HARDWARE 


Nuovi Radeon sotto l'albero 

AMD RV770 


I 


per tutti gli usi 


Introdotti due modelli nella famiglia HD4800 
per offrire ancora più scelta nel mercato 
delle schede grafiche di fascia media e alta. 


D a poche settimane la già ampia 
gamma di schede grafiche AMD 
della serie Radeon HD4800 conta due 
nuovi modelli: il Radeon HD4850X2 e 
il Radeon HD4830. Si tratta di due 
prodotti molto differenti tra loro che si 
inseriscono in altrettanti tagli di prez¬ 
zo e di prestazioni prima scoperti: il 
primo è indirizzato agli utenti che ri¬ 
cercano elevate prestazioni con un 
buon rapporto prezzo/prestazioni, 
mentre il secondo è proposto come so¬ 
luzione d'ingresso per la fascia media. 
Come tutte le schede appartenenti al¬ 
la famiglia Radeon HD4800 anche 
queste si basano sull'architettura del¬ 
la Gpu RV770 con frequenze e nume¬ 
ro di unità operative ritoccate ad hoc 
al fine di evitare sovrapposizioni con 
gli altri Radeon a listino. 


I 

L'architettura RV770 

Sebbene abbiamo già trattato le ca¬ 
ratteristiche del processore grafico 
RV770 al momento della sua immis¬ 
sione sul mercato ne riproponiamo 
una disamina generale in quanto ele¬ 
mento chiave dei due prodotti analiz¬ 
zati in questa prova. 

Questa Gpu è realizzata con tecnolo¬ 
gia a 55 nanometri e conta circa un 
miliardo di transistor stipati in poco 
più di 260 mm quadrati di silicio. L'ar¬ 
chitettura è basata su unità di elabo¬ 
razione organizzate in blocchi opera¬ 
tivi SIMD (Single Instruction Multiple 
Data) ciascuno dei quali conta 80 
unità di calcolo: la versione completa 
dell'RV770 utilizza 10 blocchi per un 
totale di 800 stream processor. Cia- 


Sapphire Radeon 
HD 4850X2 

Euro 359,00 Iva inclusa 



• Buon rapporto prezzo/prestazioni 

• Quattro uscite video Dvi 




• La lunghezza della scheda potrebbe 
precluderne l'installazione in alcuni telai 


H Produttore: Sapphire. 

Pagina Web: www.sapphireitaly.it. 


scun blocco è affiancato da una cache 
di primo livello e da quattro unità di 
texture così da renderlo indipendente 
dagli altri e da permettere la differen¬ 
ziazione dei prodotti grazie alla possi¬ 
bilità di disabilitare sezioni dell'archi¬ 
tettura per ottenere prodotti con di¬ 
versi livelli di prestazioni. Le unità di 
calcolo sono organizzate a loro volta 
in piccoli moduli funzionali composti 
da 5 unità di calcolo che operano da 
unità vettoriali. Il lavoro viene distri- 


Le caratteristiche delle schede grafiche AMD Radeon 



AMD Radeon 

AMD Radeon 

AMD Radeon 

AMD Radeon 

AMD Radeon 

AMD Radeon 

AMD Radeon 


HD 4870X2 

HD 4850X2 

HD 4870 

HD 4850 

HD4830 

HD 4670 

HD4650 

Gpu 

R700 (2XRV770) 

R700 (2xRV770) 

RV770 

RV770 

RV770 

RV730 

RV730 

Numero di transistor 

2 x 956 milioni 

2x956 milioni 

956 milioni 

956 milioni 

956 milioni 

514 milioni 

514 milioni 

Processo produttivo 

55 nm 

55 nm 

55 nm 

55 nm 

55 nm 

55 nm 

55 nm 

Frequenza principale Gpu 

750 

625 

750 

625 

575 

750 

600 

Frequenza stream processor 

750 

625 

750 

625 

575 

750 

600 

Frequenza della memoria 

3.600 

1.986 

3.600 

1.986 

1.800 

1.800/2.000 

1.000 

DirectX/Model Shader 

10.1 / 4.1 

10.1 / 4.1 

10.1/4.1 

10.1 / 4.1 

10.1 / 4.1 

10.1 / 4.1 

10.1 / 4.1 

Numero di stream processor 

1.600 (2x800) 

1.600 (2x800) 

800 

800 

640 

320 

320 

Texture filtering 

80 (2x40) 

80 (2x40) 

40 

40 

32 

32 

32 

Rop 

32 (2x16) 

32 (2x16) 

16 

16 

16 

8 

8 

Memoria 

2 GB 

2 GB 

512 MB o 1 GB 

1 GB 0 512 MB 

512 

512 MB /1 GB 

512 MB 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr3 

Gddr5 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Interfaccia memoria (bit) 

2 x 256 bit 

2 x 256 bit 

256 bit 

256 

256 

128 

128 

Banda di mem. (Gbyte/s) 

230,4 

127,2 

115,2 

63,6 

57,6 

28,8/32 

16 

Accelerazione video 

UVD2 

UVD2 

UVD2 

UVD2 

UVD2 

UVD2 

UVD2 
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buito sulle unità di calcolo 
dall' Ultra Threaded Processor 
che fa capo al Command Pro¬ 
cessor e all'unità che si occupa di 
preparare le istruzioni e i dati per 
l'elaborazione. Il controller di memo¬ 
ria è del tipo a 256 bit e permette l'uti¬ 
lizzo di memoria Gddr5 (impiegata 
sui modelli di fascia più alta) oppure 
della più economica Gddr3. L'archi¬ 
tettura ad hub prevede un nodo cen¬ 
trale in cui confluiscono le linee di tra¬ 
sferimento dati tra la Gpu, i banchi di 
memoria locale e l'interfaccia verso il 
resto del sistema. Integrato sul silicio 
della Gpu è presente il motore UVD2 
alla base della tecnologia Avivo HD 
che si occupa dell'accelerazione in 
hardware delle funzioni di codifica e 
decodifica dei contenuti multimediali 
al fine dì fornire prestazioni elevate 
nella gestione dei video in alta defini¬ 
zione anche in presenza di una Cpu 
di classe intermedia. 

Il silicio integra un sistema di con¬ 
trollo dinamico che gestisce le fre¬ 
quenze operative del motore grafi¬ 
co, della memoria, delle tensioni di 
alimentazione così da rendere mol¬ 
to più efficiente il funzionamento 
del chip. Grazie al clock gating il 
nuovo chip garantisce un risparmio 
energetico del 36% superiore a 
quello raggiungibile con la prece¬ 
dente generazione dì schede grafi¬ 
che AMD. Il rilascio dei driver Ca- 
talys 8.12 permette di utilizzare la 
tecnoioga stream con l'architettura 
RV770 e tutte quelle questa deriva¬ 
te: tale tecnologia fornisce accesso 
alla potenza di calcolo del motore 
grafico per accelerare l'esecuzione 
di applicazioni non 3D attraverso la 
scrittura di appositi plugin che si 
avvalgono della capacità elaborati- 
va in parallelo delle Gpu AMD. 


I Radeon 

HD4850X2 e HD4830 

Scendiamo nei dettagli dei due nuovi 
modelli partendo da quello di fascia 
più alta, ovvero il Radeon HD4850X2. 
Come indicato dal suffisso "X2"già 
utilizzato per la sorella maggiore 
HD4870X2, questo modello può esse¬ 
re considerato come la fusione in 
un'unica scheda di due Radeon 
HD4850. Le due Gpu RV770 fornisco¬ 
no quindi 800 stream processor cia¬ 
scuna, così come 40 unità di texture e 
16 unità Rop. 

L’architettura di questo modello pre¬ 
vede l'utilizzo di un bridge Pei Ex¬ 
press 2.0 che funge da stazione di col- 
legamento tra le due Gpu per una 
banda di trasferimento dati comples¬ 
siva pari alO Gbyte/s e da interfaccia 
Pei Express 2.0 con il sistema sotto¬ 
stante. Ciascun RV770 implementa 
inoltre una Sideport (al momento di¬ 
sabilitata in software) che collega in 
modo diretto i due processori grafici e 
in grado di fornire una banda di tra¬ 
sferimento dati aggiuntiva pari a 10 
Gbyte/s. Tale collegamento è stato in¬ 
serito da AMD al fine di garantire una 
scalabilità verso l’alto qualora le ap¬ 
plicazioni o i giochi futuri necessitino 
di una maggiore capacità di scambio 
di informazioni tra le due Gpu. 
Ciascuna Gpu dispone della propria 
bancata di memoria locale con tagli 
da 512 Mbyte o da 1 Gbyte di Gddr3 
in base alla versione del prodotto, ri¬ 
spettivamente per un complessivo di 
1 o 2 Gbyte di memoria. L'adozione 
della più economica Gddr3 al posto 
della Gddr5 impiegata sui Radeon 
HD4870 e HD4870X2 ha il doppio ef¬ 
fetto di ridurre il costo finale del pro¬ 
dotto e di mantenere un distacco pre¬ 
stazionale dal modello top di gamma 


al fine di evitare sovrapposizioni con 
quest'ultimo. Nel caso specifico di 
Sapphire il modello con 2 Gbyte è 
proposto a 359,00 euro, mentre quello 
con 1 solo Gbyte ha un prezzo all'u¬ 
tente finale di 299,00 euro. 

A livello costruttivo la Radeon 
E1D4850X2 presenta alcune differen¬ 
ze sostanziali rispetto alla HD4870X2: 
il sistema di raffreddamento si basa su 
due radiatori indipendenti costituiti 
da un nucleo in rame inserito in un 
corpo radiante in alluminio, mentre 
nel caso delle schede di classe supe¬ 
riore i due radiatori sono realizzati in¬ 
teramente in rame. La seconda diffe¬ 
renza più evidente riguarda le uscite 
video che nel caso del Radeon 
HD4850X2 sono 4 e tutte di tipo Dvi. 
Questo modello supporta quindi in 
modo nativo la possibilità di realizza¬ 
re configurazioni con quattro monitor 
con ingresso digitale, cosa non possi¬ 
bile con i Radeon HD4870X2 che so¬ 
no commercializzati con due sole 
uscite Dvi. 

Una volta rimossa la copertura del Ra¬ 
deon HD4850X2 è possibile osservare 
come ogni Gpu dispone di un dissipa¬ 
tore indipendente dotato di ventola, 
mentre i banchi di memoria utilizzano 
solo una placca in alluminio che ope¬ 
ra da radiatore passivo. I dissipatori 


Due RV770 

sull'HD4850X2 
sono presenti 
due Gpu 
per un totale 
di 1.600 

stream processor 
e di 2 Gbyte di 
memoria Gddr3. 
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HARDWARE 



Sapphire 
Radeon HD 4830 

Euro 105,00 Iva inclusa 



Buon rapporto prezzo/prestazioni 


• Nessun elemento da sottolineare 

^ Produttore: Sapphire. 

Pagina Web: www.sapphireitaly.it. 


impiegati per raffreddare le Gpu sulle 
schede Radeon HD4850X2 sono mol¬ 
to differenti da quelli impiegati sui 
modelli HD4870X2 di classe superio¬ 
re: alluminio con nucleo in rame per i 
primi e solo rame per i secondi. Nel 
caso del Radeon HD4870X2 le Gpu 
dissipano maggiore calore a fronte di 
una maggiore frequenza operativa e 
bisogna considerare che è presente 
una sola ventola di raffreddamento. 

Il Radeon HD4830 si inserisce tra il 
modello HD4850 e quello HD4670, 
diventando la nuova proposta d'in¬ 
gresso per la serie HD4800. 

Rispetto al modello HD4850 questa 
versione utilizza lo stesso chip grafico 
al quale sono state applicate alcune 
limitazioni sul numero di unità di ela¬ 
borazione attive e alle frequenze 
operative di Gpu e memoria. Nello 
specifico la Gpu RV770 che equipag¬ 
gia i Radeon HD4830 utilizza otto 
blocchi di elaborazioni rispetto ai 10 
disponibili nell'architettura del- 
l'RV770. Nella maggior parte dei casi 
le due unità disabilitate sono funzio¬ 
nanti, ma questo lascia comunque 


spazio ad AMD di utilizzare Gpu con 
minimi difetti per produzione e che 
non potrebbero essere impiegate per 
schede che richiedono 10 blocchi 
operativi. Gli otto blocchi operativi 
forniscono un totale di 640 unità di 
elaborazione e 32 unità di texture ri¬ 
spetto alle 800 e 40 dell'RV770 in ver¬ 
sione completa utilizzato sui Radeon 
HD4800 di classe superiore. La sezio¬ 
ne dell'architettura destinata alla fi¬ 
nalizzazione delLimmagine non ha 
subito invece modifiche e conta 16 
unità Rop come per le Gpu RV770 in 
versione completa. La Gpu lavora a 
575 MHz contro i 625 MHz dei mo¬ 
delli Radeon HD4850, mentre le me¬ 
morie Gddr3 operano a 900 MHz (1 
GHz per il modello HD4850). Anche 
in questo caso è disponibile un dop¬ 
pio taglio di memoria: il modello con 
1 Gbyte è disponibile a 129 euro, 
mentre quello con 512 Mbyte è ac¬ 
quistabile a 105,00 euro. 

Le differenze tra il Radeon HD4850 e 
il nuovo HD4830 possono essere rias¬ 
sunte in un 10% di riduzione della 
frequenza di clock e della memoria, 


mentre la riduzione delle unità di cal¬ 
colo e di texture è pari al 20%. A fron¬ 
te di ciò le prestazioni di questo mo¬ 
dello si posizionano a metà strada tra 
quelle del Radeon HD4850 e quelle 
del Radeon HD4670. 


La prova 


Per fornire dei risultati direttamente 
confrontabili con quelli fatti segnare 
dagli altri prodotti presenti nel listo 
AMD abbiamo eseguito i test presta¬ 
zionali di questi due modelli sulla me¬ 
desima piattaforma impiegata per la 
prova comparativa pubblicata sullo 
scorso numero di PC Professionale 
(numero 213 di dicembre 2008). La 
configurazione prevede quindi un 
processore Intel Core i7 965 Extreme 
installato su una scheda madre Asus 
P6T Deluxe e affiancato da 3 Gbyte di 
memoria Ddr3. I risultati confermano 
quanto abbiamo già detto in prece¬ 
denza, con questi due nuovi prodotti 
che si inseriscono perfettamente nel 
portafoglio prodotti senza accavallarsi 
a quelli già presenti. • 


I risultati della prova 



Radeon 

HD4870X2 

Radeon 

HD4850X2 

Radeon 

HD4870 

Radeon 

HD4850 

Radeon 

HD4830 

Radeon 

HD4670 

Far Cry 2 - Livello di dettaglio MOLTO ALTO 

- No AA - No AN / AA 4X - AN 4X 





1.024x768 

75,43/108,81 

73,42/98,06 

95,78/82,63 

83,41 /66,61 

73,02/59,16 

63,70/45,39 

1.280x1.024 

57,79/99,02 

51,88/83,28 

82,07/61,47 

68,62/49,00 

58,82/44,77 

48,59/32,11 

1.680x1.050 

42,68/88,26 

39,07/74,04 

70,50/51,82 

57,93/39,41 

49,13/36,24 

39,49/25,75 

1.920x1.200 32,17/81,17 

Unreal Tournament 3 (patch 1.3) - Livello di dettaglio MASSIMO 

34,36/52,42 

- No AA - No AN / AA 4) 

65,62/33,33 

- AN 4X 

54,20/35,86 

46,76/32,78 

34,86/20,05 

1.024x768 

n.e./ n.e. 

269,10/221,67 

n.e. / n.e. 

n.e./ n.e. 

221,22/142,48 

n.e. / n.e. 

1.280x 1.024 

263,98/226,46 

242,51 /186,73 

234,23/156,10 

195,31/113,76 

180,57/100,39 

123,35/62,24 

1.680x 1.050 

245,12/185,58 

211,91/141,94 

186,36/110,65 

144,08/79,24 

127,66/69,47 

77,23/41,53 

1.920x1.200 

Futuremark3DMark Vantage (patch 1.0.1) - 

22,76/159,32 185,96/115,62 

No AA - No AN / AA 4X - AN 8X 

156,04/89,59 

114,53/63,65 

101,01/56,26 

60,94/32,86 

Gpu Score Entry (1.024 x 768) 

49.052 

42.751 

34.287 

28.097 

23.387 

13.717 

Gpu Score Performance (1.280 x 1.024) 

14.804 

11.422 

8.450 

6.609 

5.403 

2.884 

Gpu Score High (1.680 x 1.050) 

9.656 

7.321 

5.307 

4.152 

3.336 

1.765 

Gpu Score Extreme (1.920 x 1.200) 

7.027 

5.332 

3.420 

2.936 

2.144 

1.188 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Le memorie Ddr3 ora in versione 3x2 


Non si apre la stagione dei saldi, 
ma è il nuovo formato dei kit 
per piattaforma Core i7 : triplo canale 
di memoria a 2 GB per modulo. 





L /arrivo dei nuovi processori Intel 
I Core i7 ha portato cambiamenti 
in ogni settore dell'hardware, grazie 
alle novità introdotte dall'architettura 
Nehalem su cui si basano le nuove 
Cpu. Dopo aver analizzato il chipset 
X58 utilizzato da ogni scheda madre 
per Core i7 e, proprio in questo nume¬ 
ro, il primo di una lunga serie di dissi¬ 
patori per il nuovo Socket LGA1366, 
ecco il turno delle memorie Ram, che 
non cambiano in tipologia (Intel anzi 
propone Core i7 come compatibile so¬ 
lo con Ddr3) ma in numero, grazie a 
una delle più importanti innovazioni 
dell'architettura: il controller di me¬ 
moria integrato a triplo canale. Que¬ 
sto passaggio di consegne definisce 
inoltre matematicamente l'inizio della 
fine dei sistemi operativi a 32 bit, que¬ 
ste configurazioni permettono infatti 
l’adozione di tre moduli da 1 Gbyte 
(gestibili dai sistemi operativi classici) 
oppure tre da 2 Gbyte, che necessita¬ 
no per forza di cose di un sistema ope¬ 
rativo a 64 bit per essere utilizzati 
completamente dal sistema. 

Corsair è il primo produttore ad aver¬ 
ci inviato un kit adatto ai processori 
Intel di nuova generazione, costituito 
da tre moduli Dominator classici da 2 
Gbyte ciascuno testati per funzionare 
correttamente in combinazione tra lo¬ 
ro. Kit di questo tipo vedranno nel 
prossimo futuro una sempre più am¬ 
pia diffusione, dato il prossimo pas¬ 
saggio anche di AMD a processori 
con supporto alle memorie Ddr3 e, so¬ 
prattutto, una consistente riduzione 
del loro prezzo che, a piccoli passi, si 
sta portando a livelli accettabili, ora 


Le prestazioni 


solo di poco superiori a quelli delle 
Ddr2.1 moduli che Corsair ci propone 
utilizzano un nuovo dissipatore di ca¬ 
lore della serie Dominator, caratteriz¬ 
zato da una maggiore solidità struttu¬ 
rale e da prestazioni di ottimo livello. I 
moduli sono dotati di vari profilo Spd 
Jedec, con quello predefinito rilevato 
dal sistema a 1.333 MHz con timings 
di 9-9-9-24 a 1,5 volt, e di uno XMP 
(Intel Extreme Memory Performance) 
a 1.600 MHz con timings meno rilas¬ 
sati posti a 8-8-8-24 con l'ausilio di 
1,65 volt. Nel bios della scheda madre 
Intel DX58SO che abbiamo utilizzato 
(insieme a un processore Intel Core i7 
965 Extreme Edition) è possibile sele¬ 
zionarli entrambi in maniera diretta, 
semplificando di molto la corretta 
configurazione, spesso ostica per la 
maggior parte degli utenti, di questo 
delicato componente. Nella pratica la 
scheda madre permette di scegliere il 
profilo automatico, impostando un 
moltiplicatore lOx per le memorie (ri¬ 
cordiamo la frequenza base di Core i7 
di 133 MHz), oppure quello XMP con 
moltiplicatore a 12x, timing diversi e 
overvolt automatico. È possibile agire 
anche manualmente, ma con qualche 
problema aggiuntivo rispetto al pas¬ 
sato, quando l'overclock delle memo¬ 
rie era decisamente più semplice. 

A differenza di moduli di memoria 
Ddr3 "pre Core i7", che utilizzavano 
tensioni operative anche di 1,8 volt, il 
kit Corsair qui analizzato si adatta in¬ 
fatti ai limiti cautelativi imposti dal co¬ 
losso californiano per le proprie Cpu, 
il cui memory controller integrato po¬ 
trebbe avere problemi quando ali¬ 
mentato a più di 1,65 volt. 


IAB 

Corsair Dominator 
TR3X6G1600C8D 
3x2 Gbyte 

Euro 299,00 Iva inclusa 


Pn 


• Ottime prestazioni globali 

• 6 Gbyte sono un investimento per il futuro 



• Prezzo ancora abbastanza elevato 

• Ridotti margini di overclock 

0 Produttore: Corsair. 

Pagina Web: www.corsair.com 



Questo, almeno per il momento, li¬ 
mita l’overclock dei nuovi kit in ab¬ 
binamento a Cpu Core i7; nei nostri 
test, mantenendo la tensione a 1,65 
volt, abbiamo raggiunto "solo" i 
1.650 MHz, guadagnando rispetto 
alla frequenza predefinita pratica- 
mente un'inezia. 

Analizzando nel dettaglio le presta¬ 
zioni ottenibili con i due profili defini¬ 
ti da Corsair notiamo subito valori di 
assoluto rispetto, dovuti soprattutto al¬ 
la combinazione della configurazione 
a triplo canale e al quantitativo di me¬ 
moria presente. In particolare appare 
chiaro come l'aumento della frequen¬ 
za, passando dalle impostazioni Spd a 
quelle XMP, permetta un migliora¬ 
mento apprezzabile, con risultati in 
termini di banda di trasferimento più 
che adatti a fornire adeguato supporto 
alla potenza elaborativa esprimibile 
dai processori Core i7. • 




Everest (Mbyte/s) 


Winrar 3.80 

Maxon Cinebench RIO 

Super Pi 1.5 

Corsair Dominator TR3X6G1600C8D -3x2 Gbyte 

Lettura 

Scrittura 

Latenza (ns) 

KByte/s 

Punteggio 

Secondi 

Reference Spd 1.333 MHz - 9-9-9-24 @ 1,5 V 

16.106 

15.053 

38,0 

3.720 

19.058 

12,218 

Reference XMP 1.600 MHz - 8-8-8-24 @ 1,65 V 

18.685 

17.199 

35,8 

4.051 

19.242 

12,028 

Overclock 1.650 MHz - 8-8-8-24 @ 1,65 V 

18.798 

17.563 

34,9 

4.135 

19.259 

12,014 
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NETWORK STORAGE 
AFFIDABILE, FLESSIBLE, ECONOMICO 






* Le soluzioni NAS e iSCSI sono 



TeraStation Pro™ Il 

Network Attached Storage 

- Condivisione e backup dei dati 
su reti Windows e Mac 

- Transfer rate >30MB/s 

- Supporto Active Directory 

- RAID 0, 1,5, 10 e standard 

- Vassoi disco “quick swap” 



© Buffalo Ine. 2008, BUFFALO logo, TeraStation Pro, LinkStation Pro and UnkStation Pro Duo are either trademarks 
The names and logos of other companies mentioned herein belong to their respective owners. 


TeraStation Pro ,M II iSCSI 

Network Storage 

- Soluzioni ideali per il backup da 
server Windows 

- Transfer rate >60MB/s 

- Supporto fino a 10 volumi 

- RAID 0, 1, 5, 10 e standard 

- Vassoi disco “quick swap" 

BUFFALO 

www.buffalotech.it 

registered trademarks of Melco Holdings Ine. or Buffalo Ine 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Cote i7: per i nuovi Socket 
servono nuovi dissipatori 


FLC-3000 il primo dissipatore Nexus 
per LG A1366: Universal di nome e di fatto. 


L /arrivo dei nuovi processori Intel 
I Core i7, ormai sul mercato in tre 
diverse versioni, porta in dote una 
nuova ventata di prodotti dedicati al 
loro raffreddamento, complice anche 
l'incompatibilità di tutti i modelli ven¬ 
duti in precedenza. Il passaggio da 
parte di Intel dal Socket di ritenzione 
LGA775 a quello attuale per le Cpu 
Nehalem chiamato LGA1366 ha in¬ 
fatti reso immediatamente obsoleti 
tutti i dissipatori venduti fino a oggi, 
tranne qualche rarissimo caso (ad 
esempio l'austriaca Noctua) in cui il 
produttore provvederà a fornire agli 
utenti delle staffe in grado di adattar¬ 
si al nuovo Socket. Le dimensioni 
maggiorate rispetto al passato richie¬ 
dono infatti un interasse tra i fori di 80 
mm, superiori ai 72 mm del "vecchio" 
socket. Nexus è stato il primo produt¬ 
tore, oltre ovviamente a Intel, a fornir¬ 
ci un esemplare della nuova genera¬ 
zione, un modello simile a quelli già 
visti prodotti dall'azienda ma indiriz¬ 
zato (anche) ai nuovi processori Intel 
Core i7. Il FLC-3000 Universal deve 
infatti il proprio nome alla grande ver¬ 
satilità che offre all'utente, grazie a 
diverse staffe e accessori il dissipatore 
può essere utilizzato sia sui due 
socket Intel LGA (vecchio e nuovo) 
sia sui due AMD più diffusi: K8 e 


L'inclinazione della ventola 



AM2/AM2+. La progettazione di 
Nexus riprende parte delle esperien¬ 
ze già impiegate in precedenza dal¬ 
l'azienda, che utilizza un sistema di 
raffreddamento fondamentalmente 
basato sulla tecnologia heatpipe in 
abbinamento a due diverse strutture 
radianti. La più importante delle due, 
alla quale è ovviamente collegata la 
ventola di raffreddamento, è costituita 
da numerose alette in alluminio dello 
spessore di 0,3 mm ciascuna ed è at¬ 
traversata dalle quattro heatpipe da 6 
mm di diametro che fuoriescono dalla 
base completamente in rame. 

La ventola è un modello di produzio¬ 
ne Nexus da 92 mm di diametro e si 
caratterizza per il comando di velocità 
di tipo PWM con regime di rotazione 
variabile tra 900 e 2.500 rpm e rumo¬ 
rosità massima di soli 15 dB. La secon¬ 
da struttura radiante utilizzata da 
Nexus è posta direttamente sopra al¬ 
le heatpipe collocate sulla base, in 
modo da assorbirne parte del calore e 
di rilasciarlo alFaria prodotta dalla 
ventola soprastante, collocata con 
un'angolazione di circa 30° (insieme 
al radiatore principale) proprio per 
questo motivo. I nostri test prestazio¬ 
nali sono stati eseguiti su un processo¬ 
re Intel Core i7 965 Extreme Edition a 
3,2 GHz (3,45 GHz in modalità Tur¬ 
bo), montato su una scheda madre In¬ 
tel DX58SO con 6 Gbyte di memoria 
Ddr3 Corsair, una scheda grafica Nvi- 
dia GeForce 8800 GT e un disco rigi¬ 
do Western Digital Velociraptor. 

Abbiamo messo a confronto i risultati 
ottenibili con il dissipatore di riferi¬ 
mento Intel con il Nexus FLC-3000, 
ricavando risultati piuttosto interes¬ 
santi. In idle, senza che la Cpu abbia 
molto da fare e con i sistemi di rispar¬ 
mio energetico attivi, le temperature 
registrate sono state rispettivamente 
di 25 e 23 gradi centigradi medi per 
ciascun core, un risultato a favore di 
Nexus comunque non troppo eclatan¬ 
te. A pieno carico il dissipatore Intel è 
in grado di mantenere la temperatura 



Nexus FLC-3000 
Universal 

Euro 50,70 Iva inclusa 



• Estremamente silenzioso 

• Compatibile con tutte le piattaforme 

WfflTLTn 

• Ingombro non indifferente 

e Produttore: Nexus. 

Pagina Web: www.nexustek.nl 


I risultati della prova 


Modello 

Temp. Temp. pieno 

idle (°C) carico (°C) 

Standard Intel 

25 77 

Nexus FLC-3000 

23 53 


del processore a circa 77 °C, un valore 
accettabile ma che impedisce con 
ogni probabilità anche solo di tentare 
un qualunque tipo di overclock. Il mo¬ 
dello Nexus, impostato in modo da 
gestire autonomamente la velocità di 
rotazione della ventola in base alla 
temperatura della Cpu, è in grado di 
mantenere il processore tra i 55 e i 60 
gradi, aumentando e diminuendo il 
regime di rotazione della ventola al 
superamento di tali soglie; con la 
massima velocità della ventola è pos¬ 
sibile raggiungere stabilmente i 53 
°C. I risultati ottenuti sono dunque da 
considerarsi di buon livello, soprattut¬ 
to se valutati insieme alla silenziosità 
del dissipatore. 

Probabilmente questo specifico mo¬ 
dello non sarà il migliore in commer¬ 
cio dal punto di vista prestazionale, 
ma analizzando il dato di temperatura 
registrato in relazione alla silenziosità 
operativa non possiamo che promuo¬ 
vere a pieni voti questo primo dissipa¬ 
tore per Cpu Core i7. • 
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MORILITY 


Sony Vaio AW11 


Multimediale 

senza compromessi 


Un gigante per prestazioni e dimensioni che 
riesce al meglio in qualsiasi tipo di attività. 
Ideale per la creazione di contenuti audio/video, 
ha un sottosistema grafico senza concorrenti. 



L f aggettivo che identifica me¬ 
glio questo nuovo Vaio è pro¬ 
babilmente " sovradimensionato ". 
Definirlo notebook è quantomeno ri¬ 
duttivo, anche considerando il fatto 
che pesa 3,8 kg e che ha uno scher¬ 
mo da 18,4 pollici; più che un porta¬ 
tile, si tratta di un trasportabile che è 
in grado di fornire prestazioni addi¬ 
rittura superiori rispetto a un Pc de¬ 
sktop di fascia media per la casa. 

Il Vaio AW11 nasce per rendere al 
massimo soprattutto con le applica¬ 
zioni multimediali. Offre il meglio di 
sé non soltanto come player per fil¬ 
mati, musica e programmi Tv, ma so¬ 
prattutto come workstation casalin¬ 
ga per la creazione di contenuti au- 


Sony Vaio AW11 

Euro 3.499,00 Iva inclusa 

• Prestazioni notevoli 

• Ottima dotazione multimediale 

• Sottosistema video senza concorrenti 

• Dimensioni e peso molto elevati 

• Costo elevato 

• Scarsa autonomia della batteria 

H Produttore: Sony, pagina Web: www.sony.it 



dio e video. La forza del Vaio AW11 
non sta soltanto nelle prestazioni e 
nella velocità, entrambe eccezionali 
per un notebook; questo modello è 
una soluzione completa anche dal 
punto di vista software, con tutti gli 
applicativi necessari. Basta accen¬ 
derlo e si è pronti a lavorare, qualun¬ 
que siano le proprie necessità. 

Uno dei punti di forza della serie 
Vaio AW è nel sottosistema grafico. 
Troviamo un gigantesco display a 
Led da 18,4 pollici con risoluzione full 
HD (1920 x 1.080 punti), rapporto 
16:9 e tecnologia X-Black. In effetti la 
qualità visiva, soprattutto con i filma¬ 
ti e le fotografie, è davvero notevole. 
Valido anche il sottosistema audio, 
che prevede due speaker e un 
subwoofer dalla buona resa. 

Il chip grafico Geforce 9600M GT ha 
512 Mbyte di memoria Gddr3 dedi¬ 
cata ed è una soluzione di fascia me¬ 
dio-alta di Nvidia. Consente validi 
risultati anche con i giochi 3D; l'alta 
risoluzione del monitor comunque 
tende a limitare la fluidità dei giochi, 
a meno di non ridurla per esempio a 
1.280x1024 perdendo però in qualità 
visiva. Le porte Hdmi e Vga consen¬ 
tono di collegare agevolmente un 
monitor, un proiettore o un televiso¬ 
re esterno. 

Sul Vaio AW11 c'è anche un sintoniz¬ 
zatore Tv ibrido (analogico e digita¬ 


Collegare facilmente il televisore 

La porta Hdmi consente di visualizzare i film in 
alta definizione su un Tv Lcd o al plasma. 


le); il software è in grado di registrare 
i programmi sul disco, anche in mo¬ 
dalità time-shifting. 

Il sottosistema disco sembra essere 
stato concepito proprio per l'editing 
video. Innanzitutto troviamo un clas¬ 
sico disco Fujitsu da 500 Gbyte che 
può essere utilizzato per conservare i 
propri dati. Il sistema operativo e i 
programmi risiedono invece su un 
volume Raid-0 composto da due velo¬ 
cissimi dischi Ssd (Solid State Disk, 
dischi allo stato solido), per un totale 
di 128 Gbyte. In effetti la velocità di 
avvio e la risposta del software è sor¬ 
prendentemente rapida. 

L'unità ottica, non rimovibile, è un 
pregiato masterizzatore Blu-Ray (non 
solo lettore) di Pioneer. Scrive su sup¬ 
porti BD-R e BD-RE rispettivamente a 
4X e 2X; ovviamente può creare an¬ 
che Dvd e Cd. 

Il processore fa la sua parte: è stato 
scelto un Core 2 Duo T9600 con fre¬ 
quenza di clock di 2,8 GHz. È uno 
dei modelli più veloci nell'ambito 
mobile: ha 6 Mbyte di cache, un bus 
a 1.066 MHz e utilizza il core Penryn 
a 45 nm. La piattaforma hardware è 
Centrino 2; stranamente non è stata 
utilizzata memoria di tipo Ddr-3, ri- 
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Story invece è un nuovo pacchetto 
per l'editing video, completo ma sem¬ 
plice da usare. Sony Click to Disc ed 
Easy Media Creator 10 gestiscono la 
scrittura di filmati e file in generale 
sull'unità ottica, mentre Sony Music 
Box è dedicato ai brani audio. A que¬ 
sti vanno aggiunti molti altri pacchet¬ 
ti software di Sony e, come al solito, 
un gran numero di applicazioni trial 
come Microsoft Office e l'antivirus 
McAfee Internet Security Suite (li¬ 
cenza di 60 giorni). • 


Prestazioni 


Produttore: Sony 
Modello: Vaio AVVÌI 

Processore / Frequenza (GHz): Intel T9600 / 2,8 
Ram (Mbyte): 4.096 

Chip grafico / Ram (Mbyte): Geforce 9600M GT / 512 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

5,5 

Punteggio Cpu 

5,6 

Punteggio memoria 

5,9 

Punteggio scheda video 

5,9 

Punteggio memoria video 

5,5 

Punteggio disco fisso 

5,9 


FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

9.001 

Cpu score 

7.080 

Memory score 

5.676 

Graphic score 

7.653 

HDD score 

15.844 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 3.056 

Cpu multipla 5.763 


Il design è molto elegante, utilizza 
una colorazione nera con profili in ar¬ 
gento e gli elementi tipici dei prodot¬ 
ti Vaio, come il pulsante di alimenta¬ 
zione rotondo annegato a lato delle 
cerniere del display. Queste ultime ri¬ 
sultano abbastanza robuste e riesco¬ 
no a sostenere il grosso display a 
qualsiasi angolazione. La produzione 
di calore è poco avvertìbile. La tastie¬ 
ra è comoda e sfrutta tutto lo spazio a 
disposizione; però la distanza tra il 
pad e i tasti è a volte eccessiva e può 
risultare scomoda. 

La dotazione software ha un grande 
valore. Adobe Photoshop Elements 6 
e LightRoom 2 sono due ottimi stru¬ 
menti per il fotoritocco, anche per le 
immagini Raw prodotte dalle moder¬ 
ne fotocamere reflex. Vaio Movie 


Flash, Me¬ 
mory Stick e SD. Il te¬ 
laio del Vaio AW11 misura 43 cen¬ 
timetri in larghezza, un valore consi¬ 
stente che insieme al peso permette 
una mobilità alquanto limitata. Il tra¬ 
gitto più lungo che può compiere è 
dallo studio al salotto di casa; Sony 
vende come opzione una grossa bor¬ 
sa studiata ad hoc per questo model¬ 
lo, ma è bene tenere presente che 
questo notebook non nasce per esse¬ 
re portato in giro. Da considerare 
inoltre che la batteria permette un'o¬ 
ra e mezzo circa di autonomia. 


Caratteristiche tecniche 


Processore: Intel Core 2 Duo T9600 
Chipset: Intel PM45 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 4.096 
Unità ottica: Blu-Ray Pioneer BDR-TD01 
Disco fisso: 

Fujitsu MHZ2500BT-G1 500 Gbyte + 2 x Ssd 64 Gbyte 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

IMvidia GeForce 9600IVI GT / 512 

Chip audio: Realtek ALC889 

Chip di rete: Marvell 88E8055 + Intel Wi-Fi Link 5100 

Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 

18,4 /Tft X-Black /1.920 x 1.080 

Modem / standard: Softmodem / v.92 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 ExpressCard 34, 

1 Rj-11,1 Rj-45,1 Infrarossi, 1 Firewire, 3 Memory 
card, 1 antenna, microfono e cuffia-S/Pdif. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4800 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 43,7 x 3,6-3,9 x 28,9 
Peso (kg): 3,8 

Sistema operativo: Windows Vista Ultimate 

Garanzia: 24 mesi 

Accessori: Telecomando a infrarossi 


piegando sulla più economica Ddr-2, 
per un totale di 4 Gbyte. La dotazio¬ 
ne di interfacce è completa, ma 
manca una porta e-Sata per un disco 
esterno. Troviamo la porta i.Link (Fi¬ 
rewire neH'implementazione di 
Sony), uno slot Express Card 34 e 
persino un modem analogico 56K. Vi 
sono tre distinti lettori di schede di 
memoria, compatibili con Compact 
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Un tocco di lusso 

per il PX600 di MSI 
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Appartiene alla nuova serie Prestige 
Collection e si distingue per alcuni 
elementi particolari come la copertura 
in pelle e la dotazione completa. 


L I MSI PX600 inaugura una nuo- 
I va serie di notebook caratteriz¬ 
zati dall'attenta ricerca estetica e 
dall'adozione delle tecnologìe più 
recenti. Al momento il PX600 è l'u¬ 
nico modello e si presenta come un 
desktop replacement con schermo 
da 15,4 pollici di utilizzo universa¬ 
le. L'aspetto che risalta maggior¬ 
mente anche a un'occhiata superfi¬ 
ciale è la copertura in pelle che in¬ 
teressa il retro del display. Per la 
zona intorno alla tastiera invece si 
è utilizzato l'alluminio, mentre il 
resto del telaio è in plastica. 

In questi casi, l'aspetto più critico è 
riuscire a integrare bene tra loro 
dei materiali così diversi. Dal punto 
di vista costruttivo MSI ha raggiun¬ 
to un buon risultato: le finiture so¬ 
no di prim'ordine e gli accoppia¬ 
menti tra le parti sono molto preci¬ 
si, rendendo fluida la transizione 
tra un materiale e l'altro. L’assem¬ 
blaggio delle parti in pelle 
è ben realizzato, le cu¬ 
citure a vista non 
stonano e sono 


La pelle e 
l'alluminio 
sono i due 
elementi di 
spicco. 


piattaforma mo¬ 
bile Intel più recente. La confi¬ 
gurazione ricevuta in prova ha un 
processore Core 2 Duo P8600 con 
frequenza di clock di 2,4 GHz. È 
una Cpu di fascia media con un 
buon rapporto qualità/prezzo, in 
grado di fornire una buona velocità 
senza raggiungere quelle al vertice 
fornite dalla serie 9000. La sigla P 
indica che sì tratta di un modello a 
basso consumo (25 W), inferiore ri¬ 
spetto a quelli più comuni identifi¬ 
cati dalla lettera T. La cache L2 è di 
3 Mbyte (per la serie 9000 è il dop- 


fatte con crite¬ 
rio! la superìfi- 
cie in alluminio 
resta a contatto 
con le mani e re¬ 
stituisce una sensazione 
gradevole. Ancora più che per la 
vista, il PX600 sembra nascere per 
soddisfare il tatto, maneggiare dei 
materiali pregiati è molto più appa¬ 
gante rispetto alla sensazione for¬ 
nita dalla comune plastica. 


Dal punto di vista estetico chiara¬ 
mente contano molto i gusti. In po¬ 
chi hanno finora sperimentato l'uti¬ 
lizzo della pelle su un notebook, 
che probabilmente trova maggiori 
estimatori all'estero. Crediamo che 
un pubblico giovane difficilmente 
sarà attratto da un portatile come 
questo. Per fortuna MSI ha a cata¬ 
logo tanti altri modelli più colorati 
e dinamici; il PX600 si colloca in 
una sua nicchia di mercato destina¬ 
ta a un pubblico più maturo e po¬ 
trebbe riuscire a soddisfare coloro 
che cercano un prodotto che in 
qualche modo renda l'idea del lus¬ 
so e, appunto, del prestigio. 

Al di là delle valutazioni estetiche, 
che lasciamo al lettore, possiamo 
dire senz'altro che MSI ha costruito 
con cura questo modello, curando¬ 
ne i dettagli anche per quanto ri¬ 
guarda la dotazione accessoria. 
Nella confezione, realizzata in car¬ 
tone con elementi dorati, troviamo 
una borsa in pelle per il trasporto, 
che ci sembra adatta più che altro 
per il pubblico femminile, un 
mouse ottico con interfaccia 
radio, un pen drive Usb da 4 
Gbyte. Il PX600 è basato su 
Centrino 2, ovvero sulla 


Prestazioni 


Produttore 

MSI 

Modello 

PX600 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel P8600 / 2,4 

Ram (Mbyte) 

4.096 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

Geforce 9300M GS/256 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

3,6 

Punteggio Cpu 

5,3 

Punteggio memoria 

5,9 

Punteggio scheda video 

3,6 

Punteggio memoria video 

4,7 

Punteggio disco fisso 

5,2 

FutureMark Pc Mark 05 1.2.0 

Pc Mark score 

4.783 

Cpu score 

5.950 

Memory score 

5.054 

Graphic score 

2.330 

HDD score 

4.017 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

2650 

Cpu multipla 

4946 
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Il PX600 dispone di diverse interfacce tra cui una porta Firewire 
e una e-Sata. Sul lato opposto si trova un connettore video Hdmi. 


pio), il core ha l'architettura Penryn 
a 45 nanometri e il bus è a 1.066 
MHz. Durante l'utilizzo abbiamo ri¬ 
scontrato una produzione di calore 
molto ridotta e una bassa rumoro¬ 
sità della ventola. Il telaio del 
PX600 è molto ampio, tanto che sì è 
potuto affiancare un tastierino nu¬ 
merico alla tastiera standard, a tut¬ 
to vantaggio della dissipazione del 
calore. Le prestazioni misurate so¬ 
no molto buone in tutti i settori, an¬ 
che se ci saremmo aspettati ancora 
qualcosa in più dal chip grafico. 

Su un notebook di questa fascia 

avremmo visto meglio l'adozione di 
memoria di tipo Ddr-3, al posto del¬ 
la più economica Ddr-2 presente. 
Troviamo due zoccoli Sodimm dove 
sono stati installati due moduli da 2 
Gbyte l'uno, che corrispondono an¬ 
che al massimo quantitativo instal¬ 
labile. Il chipset è l'Intel PM45, pri¬ 
vo di interfaccia grafica integrata, 
ruolo assunto da un chip grafico 
Nvidia Geforce 9300M GS con 256 
Mbyte di memoria dedicata. È una 
delle soluzioni di fascia medio-bas¬ 
sa di Nvidia, in grado di accelerare 
l'interfaccia Aero di Windows Vista 
e offrire qualcosa di più con i pro¬ 
grammi di grafica. 

Il PX600 non è particolarmente in¬ 
dicato per i giochi, complice anche 
il display con risoluzione di 
1.680x1.050. 

È indicato per vedere filmati anche 
in alta definizione, ma tale risolu¬ 
zione è eccessiva per i giochi 3D. 
Per ottenere dei risultati accettabili 
è meglio ridurla, perdendo così in 
qualità, e disattivare gli effetti gra¬ 
fici più evoluti per ottenere un fra- 
merate sufficiente. Il disco è un ot¬ 
timo Western Digital con capacità 
di 250 Mbyte, veloce e con spazio 
sufficiente per la maggior parte de¬ 


gli utilizzi. Appartiene alla serie 
Scorpio Blue e ha una velocità di 
rotazione dei piattelli di 5.400 gi¬ 
ri/minuto e un buffer interno di 8 
Mbyte. L'unità ottica, non rimovibi¬ 
le, è un masterizzatore Dvd multi 
standard e multi formato di Optiarc 
(la joint venture tra NEC e Sony). 

Dopo il design, MSI ha curato l'e- 
spandibilità e la connettività del 

PX600. Molte le interfacce moder¬ 
ne, come la porta e-Sata per un di¬ 
sco esterno, la porta Hdmi per mo¬ 
nitor Lcd e televisori, la porta Fi¬ 
rewire. Uno slot permette di inseri¬ 
re le schede di memoria in formato 
Sd, Mmc, Ms e xD. Bluetooth però 
è opzionale, consigliamo di inte¬ 
grarlo in fase dell'ordine visto il 
basso costo. In definitiva questo 
notebook può svolgere senza pro¬ 
blemi anche il ruolo di media cen¬ 
ter casalingo. 

Il sottosistema audio prevede due 
speaker e un piccolo subwoofer, di 
qualità comunque migliorabile, e 
un completo set di jack audio (sono 
quattro in totale) per collegare un 
impianto esterno. La scheda Wi-Fi 
è di produzione Intel e offre il sup¬ 
porto alle reti veloci in standard 
802.Un. Troviamo persino il vec¬ 
chio modem analogico. 

Un altro componente decisamente 
migliorabile è la tastiera, che pre¬ 
senta una meccanica piuttosto eco¬ 
nomica, una base che si muove sot¬ 
to la battitura e alcuni tasti di di¬ 
mensioni troppo piccole (le frecce 
direzionali, ad esempio). Riuscire a 
integrare anche il tastierino nume¬ 
rico ha comportato qualche sacrifi¬ 
cio sulla disposizione e sulla gran¬ 
dezza di alcuni tasti. 

Tra le funzioni particolari di questo 
notebook citiamo la modalità Eco, 
che attiva cinque diversi profili di 


MSI PX600 

Euro 1.349,00 Iva inclusa 


Cura per i dettagli estetici 
Elevata espandibilità 
Buone prestazioni generali 





• Tastiera migliorabile 
^ Design legato al gusto personale 
^ Luminosità del display migliorabile 

| Produttore: MSI, 
pagina Web: www.msi-computer.it. 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core 2 Duo P8600 
Chipset: Intel PM45 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 4.096 
Unità ottica: Optiarc AD-7560S 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Western Digital WD2500BEVS / 250 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Nvidia GeForce 9300M GS / 256 
Chip audio: Realtek ALC888 
Chip di rete: 

Realtek RTL8168B/8111B + Intel Wi-Fi Link 5100 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

15,4 /Tft lucido/ 1.680x1050 

Modem / standard: Motorola SM56 / V.92 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 ExpressCard 54,1 

Rj-11,1 Rj-45,1 Firewire, 1 e-Sata, 1 Memory card, 

microfono, Line in, Line out, cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.800 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 36 x 3,7 x 25,9 
Peso (kg): 2,7 

Sistema operativo: Windows Vista Home Premium 

Garanzia: 2 anni 

Accessori: Borsa, mouse esterno, Usb pen da 4 Gbyte 


alimentazione a seconda del tipo di 
utilizzo. Il display è di tipo lucido, 
ha una buona nitidezza e una lumi¬ 
nosità discreta e risulta particolar¬ 
mente adatto alle fotografie e ai fil¬ 
mati. Sulla sommità è presente una 
webcam da 2 Mpixel con microfo¬ 
no. Tra il display e la tastiera sono 
presenti alcuni tasti multifunzione 
a sfioramento, retroilluminati da 
Led blu. 

La batteria da 4.800 mAh ha mo¬ 
strato un'autonomia sul campo 
compresa tra le tre e le due ore e 
mezza, un valore sufficiente per un 
notebook con componenti interni 
piuttosto veloci come questo. • 


131 

PC Professionale - Gennaio 2009 
























Anteprima di Simone Zanardi 


muùkmwAm _ 

HARDWARE 

mmhMm 


Blaupunkt punta suirinnovazione irra 

ma vince con praticità e multimedia im 


Il nuovo navigatore TravelPilot 500 introduce l'inedita 
video navigation con ripresa della strada in tempo 
reale, ma i suoi veri punti di forza sono l'interfaccia 
utente e la spiccata vocazione multimediale. 


I l nuovo navigatore Blaupunkt Tra¬ 
velPilot 500 è un prodotto innova¬ 
tivo sotto diversi aspetti: si tratta, in¬ 
nanzitutto, del primo Pnd dotato del¬ 
la modalità video navigation, un si¬ 
stema di interfaccia che sovrappone 
le indicazioni di svolta a un'immagi¬ 
ne in tempo reale della strada per¬ 
corsa, ripresa attraverso la telecame¬ 
ra da 2 Mpixel integrata nel disposi¬ 
tivo. Grazie alla telecamera il TP500 
è inoltre in grado di riconoscere la 
segnaletica verticale relativa ai limi¬ 
ti di velocità, adeguando di conse¬ 
guenza gli avvisi al guidatore. È an¬ 
che dotato di connettività Wi-Fi, che 
sfrutta per il collegamento a Internet 
e la navigazione Web tramite il 
browser di sistema. 

Se queste caratteristiche non bastas¬ 
sero, il nuovo Gps della casa tedesca 
può essere utilizzato come riprodut¬ 
tore multimediale per musica, imma¬ 
gini e video (il fratello maggiore 
TP700 integra persino un ricevitore 
Dvb-T), è in grado di scattare foto 
geo-referenziate e di interfacciarsi a 
un telefono cellulare grazie al modu¬ 
lo Bluetooth e acquisire informazio¬ 
ni sul traffico ricorrendo al ricevitore 
Tmc a bordo. Fisicamente il disposi¬ 
tivo presenta un design compatto ed 


500 

Euro 499,00 Iva inclusa 

• Guida chiara e ricca di informazioni 

• Funzioni multimediali e di navigazione Web 



• Video navigazione di scarsa utilità pratica 

• Prezzo 

H Produttore: Blaupunkt. 

www. blaupunkt. com/it/ 


essenziale; è uno dei navigatori più 
sottili sul mercato (123x90x17,5 
mm), e la cornice che circonda il di¬ 
splay da 4,3 pollici offre un'ottima 
sensazione di robustezza. I pulsanti 
fisici sono solo 3 (accensione e ge¬ 
stione del volume): tutti gli altri co¬ 
mandi sono gestiti tramite touch- 
screen. Le specifiche hardware in¬ 
cludono il processore SiRF Titan a 
500 GFlz, il ricevitore Gps a 32 cana¬ 
li e 8 Gbyte di memoria flash, utiliz¬ 
zata in parte per la cartografia euro¬ 
pea fornita (33 Paesi dettagliati del¬ 
l'Europa centro-occidentale più le 
principali arterie di altri 10 Paesi 
dell'Est). L'altoparlante integrato ga¬ 
rantisce un buon volume di ascolto e 
qualità di riproduzione musicale ac¬ 
cettabile, mentre il display ha evi¬ 
denziato qualche limite in termini di 
eccessiva riflettività della luce sola¬ 
re. Il navigatore è inoltre dotato di 
presa per cuffie, interfaccia Usb, slot 
per schede SD e agganci per anten¬ 
ne esterne Tmc e Gps. Singolare è 
anche la possibilità di aprire il telaio 
per rimuovere e sostituire la batteria 
da 2.200 mAh. Un ingresso audio/vi¬ 
deo è disponibile per il collegamento 
di una telecamera esterna. 

Nel corso dei nostri test il TP500 ha 
confermato la bontà dell'interfaccia 
di navigazione classica, un ottimo 
compromesso tra chiarezza delle in¬ 
dicazioni e completezza delle infor¬ 
mazioni visualizzate. Buona la fase 
di inserimento degli indirizzi (che 
può essere portata a termine anche 
tramite istruzioni vocali), così come 
le indicazioni stradali, tempestive e 
corredate dalla pronuncia delle vie 
in modalità text-to-speech. La navi¬ 
gazione vìdeo è invece l'aspetto che 
ci ha meno entusiasmato: l'idea di 
sovrapporre interfaccia e indicazioni 
di svolta a una ripresa fotografica 
della strada è accattivante sulla car- 


Blupunkt 

TravelPil 



ta, ma si rivela presto inutile ai fini 
pratici: nonostante l'aggiornamento 
delle icone di svolta sia più che sod¬ 
disfacente, la staticità delle medesi¬ 
me rende di fatto l'immagine di sot¬ 
tofondo del tutto superflua, tanto che 
dopo poche ore l'istinto a ripiegare 
sulla più canonica visualizzazione 
con cartografia digitale ha il soprav¬ 
vento. Disattivando la video naviga¬ 
tion si ha inoltre accesso al sistema 
di riconoscimento della segnaletica 
per i limiti di velocità; anche in que¬ 
sto caso l'utilità teorica supera quella 
pratica: la maggior parte delle strade 
sono infatti già incluse nel database 
cartografico con tanto di limite di ve¬ 
locità, e nelle rare occasioni di segna¬ 
letiche provvisorie (per esempio per 
lavori in corso) è difficile non accor¬ 
gersi degli avvisi a occhio nudo. In 
conclusione, il TravelPilot 500 ci ha 
impressionato positivamente, non 
tanto per l'innovativa (ma poco utile) 
video navigazione, ma per l'interfac¬ 
cia utente estremamente efficace e 
per la ricca gamma di funzioni multi¬ 
mediali di cui dispone. • 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 

éMimmm 


Slingbox: Iptv fai-da-te 


La televisione 

di casaovunque 


Un piccolo set-top box 
digitalizza le trasmis¬ 
sioni televisive prove¬ 
nienti dall'impianto 
televisivo di casa (o 
dal Tv tuner integrato) 
e le rende disponibili 
in rete. Il Client è di¬ 
sponibile per Pc e te¬ 
lefoni cellulari di ulti¬ 
ma generazione. 


L a piattaforma Tv over IP messa a 
punto da Sling Media trova il suo 
punto focale in Slingbox, un'applian- 
ce da installare in prossimità del pro¬ 
prio impianto televisivo e che permet¬ 
te di fruire di tutte le trasmissioni (dal 
vivo o registrate) da qualsiasi disposi¬ 
tivo in rete, sia esso un personal com¬ 
puter, un palmare o uno smartphone 
di ultima generazione. I flussi multi¬ 
mediali sono inoltre disponibili non 
solo all'interno della rete locale, ma 
anche da remoto attraverso un qual¬ 
siasi collegamento a Internet. Il prin¬ 
cipio di funzionamento è semplice: 
l'ingresso audio/video del box va col¬ 
legato direttamente a una sorgente 
video (decoder satellitare o per il digi¬ 
tale terrestre, videoregistratore o Dvd 
recorder). Il sistema si occupa quindi 
di digitalizzare le immagini in ingres¬ 
so in tempo reale e le mette a disposi¬ 
zione della rete, alla quale si connette 
tramite l'interfaccia Ethernet. Sling¬ 
box è disponibile in due versioni: il 



modello SOLO (proposto a 199,99 eu¬ 
ro Iva inclusa) è dotato di un solo in¬ 
gresso video, mentre la versione PRO 
(da noi provata, e disponibile a 299,99 
euro) può contare su 4 ingresso A/V e 
su di un decoder integrato per la tele¬ 
visione digitale e analogica terrestre. 
Fisicamente l'apparato presenta una 
forma abbastanza singolare, simile a 
quella di un lingotto. Tutte le porte di 
collegamento sono disposte sul lato 
posteriore. Si possono identificare in¬ 
nanzitutto i quattro ingressi audio/vi¬ 
deo: il primo si interfaccia direttamen¬ 
te al Tv tuner integrato, il secondo è 
riservato ai flussi compositi (con triplo 
connettore Re), mentre il terzo preve¬ 
de un connettore S-Video. Il quarto 
ingresso, infine, è dedicato ai flussi di¬ 
gitali ad alta definizione e sfrutta un 
plug Hdmi. Nella confezione sono 
inoltre fomiti degli adattatori che con¬ 
sentono il collegamento di sorgenti vi¬ 
deo tramite connettori Scart e video 
component analogico (con 5 collega- 
menti Re). 

Ai quattro ingressi AV si affiancano 
tre uscite che lo Slingbox sfrutta per 
inoltrare i flussi video in ingresso sen¬ 
za quindi interferire sul sistema tele¬ 
visivo di casa. Completa il quadro l'in¬ 
terfaccia Fast Ethernet per le connes¬ 
sioni di rete e la porta IR alla quale 
collegare gli emettitori a raggi infra- 


Slingbox PRO 

Euro 299,99 Iva inclusa 

• La tv di casa fruibile ovunque 

• Hardware con ampia scelta di ingressi 

• Tv tuner integrato 

• Software ben sviluppato per Pc e smartphone 



• Interfaccia wireless non disponibile sul box 

• Manca sul software un servizio di recorder. 
0 Produttore: Sling Media, 

pagina Web: www.slingmedia.com. 


rossi forniti nella confezione. Questi 
ultimi devono essere posizionati in 
corrispondenza del pannello frontale 
dei decoder collegati al box; in questo 
modo l'utente può controllare da re¬ 
moto le funzioni di tali dispositivi, co¬ 
me se avesse a disposizione il norma¬ 
le telecomando. 

L'installazione dell'unità è semplicis¬ 
sima: dopo aver effettuato i collega- 
menti audio e video, completata la 
connessione di rete e fornita l'alimen¬ 
tazione, il box è pronto all'uso; è quin¬ 
di sufficiente scaricare dal portale 
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Emettitore infrarossi 

Collegando lo Slingbox all'emettitore IR fornito è possibile 
controllare da remoto i dispositivi di terze parti collegati in 
ingresso attraverso un telecomando virtuale. 


Tv timer integrato 

Il dispositivo in versione PRO integra un ricevitore 
per trasmissioni digitali e analogiche su rete 
terrestre. È comunque possibile collegarlo ad altre 
tre sorgenti esterne. 




Cavo e solo cavo 

Slingbox può essere collegato in 
rete tramite l'interfaccia Ethernet 
integrata. Non è invece abilitato 
per collegamenti wireless. 


Alta definizione digitale 

L'interfaccia Hdmi permette di ricevere in 
ingresso flussi video digitali ad alta 
definizione. Nella confezione è incluso anche 
un adattatore da sistema component analogico. 


Sling Media il software SlingPlayei 
(disponibile per sistemi Windows e 
Mac) per poter iniziare a configurare 
l’apparato. 

L’applicazione si occupa in primo luo¬ 
go di identificare lo Slingbox sulla re¬ 
te locale. Una volta rintracciata l’ap- 
pliance, parte la procedura di confi¬ 
gurazione vera e propria che consen¬ 
te di impostare i parametri video per 
ogni ingresso attivo. Se l'interfaccia in 
questione è la presa d’antenna abbi¬ 
nata al Tv tuner integrato, è necessa¬ 


rio indicare il tipo di segnale (digitale 
o analogico) e quindi procedere alla 
scansione dei canali. In caso contrario 
il wizard richiede di indicare il genere 
di dispositivo collegato, il produttore il 
modello; queste informazioni sono in¬ 
dispensabili per stabilire il codice del 
telecomando, in modo da poter poi 
controllare da remoto tutte le funzioni 
dell’apparato sorgente. Sul portale di 
controllo Sling Media è disponibile 
una lista dei modelli compatibili; l’ap¬ 
plicazione consente peraltro di indica- 


Telecomando virtuale 

Un completo sistema a codici permette di mappare le funzioni dei 
telecomandi degli apparati sorgente sul cruscotto virtuale di SlingPlayer. 



Codifica automatica 

L'interfaccia utente mostra in 
tempo reale il bitrate del flusso 
video: il livello di compressione 
è adattato dinamicamente alla 
banda disponibile. 



Riproduzione, non registrazione 

Il pannello di controllo permette di avviare e interrompere 
il flusso, regolare il volume e accedere ai canali preferiti, 
ma non dispone di un servizio di registrazione dei flussi. 


re anche codici di controllo generici 
che permettono di attivare le princi¬ 
pali funzioni di modelli non supporta¬ 
ti direttamente. 

Per garantire il miglior compromesso 
tra qualità e fluidità dei flussi video, 
SlingPlayer è in grado di autodeter- 
minare la banda a disposizione sul ca¬ 
nale di connessione tra il Client e 
SlingBox; in alternativa si possono co¬ 
munque impostare manualmente i 
parametri di codifica e compressione. 
Durante i nostri test abbiamo potuto 
verificare l'efficacia della regolazione 
automatica: sfruttando due collega- 
menti Adsl con un canale teorico di 
256 Kbps la qualità delle trasmissioni 
si è sempre mantenuta su livelli più 
che buoni. Queste considerazioni val¬ 
gono chiaramente per i flussi a defini¬ 
zione standard: risultati altrettanto 
buoni con codifiche ad alta definizio¬ 
ne sono stati possibili solo in ambito di 
rete locale. 

L'interfaccia utente di SlingPlayer è 
estremamente efficace: sul lato sini¬ 
stro è posizionato il telecomando vir¬ 
tuale che consente di controllare il tu¬ 
ner integrato o i dispositivi esterni, 
mentre il pannello dedicato alla tra¬ 
smissione vera e propria è contornato 
dal menu di accesso alle funzioni evo¬ 
lute e da un semplice sistema di con¬ 
trollo per volume e canali preferiti. In 
ogni momento è visulalizzato il bitrate 
del flusso video e lo stato del buffer. 
Manca invece un servizio di registra- 
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zione in formato digitale sul Pc in uso. 
Per poter usufruire delle trasmissioni 
tramite Internet, Sling Media mette a 
disposizione degli utenti il proprio 
servizio Slingbox Finder; si tratta di 
uno strumento per il collegamento ai 
box attraverso il portale Sling Media 
anche in assenza di un indirizzo IP 
pubblico e fisso e senza dover ricorre¬ 
re ai diffusi, ma non sempre immedia¬ 
ti da configurare, servizi Ddns. L'uten¬ 
te deve semplicemente registrare la 
propria appliance sul portale Sling 
Media per poterla poi raggiungere 
con un identificativo univoco in qual¬ 
siasi momento. 

Se il router di accesso domestico non 
è configurato per l'apertura automati¬ 
ca delle porte, può comunque presen¬ 
tarsi la necessità di impostare una re¬ 
gola dì port forwarding in modo da 
inoltrare correttamente le richieste di 
trasmissione allo Slingbox; il manuale 
Online di SlingPlayer spiega nel detta¬ 
glio come portare a termine questa 
operazione. 

Le trasmissioni codificate da Slingbox 
sono fruibili non solo da personal 
computer, ma anche da telefoni cellu¬ 
lari e smartphone di ultima genera¬ 
zione: il software SlingPlayer Mobile 
(il cui acquisto sul portale Sling Media 
è opzionale) è disponibile per sistemi 
operativi Windows Mobile o Symbian 
di ultima generazione. Anche in que- 



In alternativa alla ottimizzazione dinamica 
del flusso video (definibile su tre livelli), è 
possibile impostare manualmente i 
parametri di compressione del flusso video. 


sto caso il sito Web offre una lista di 
compatibilità aggiornata. Al di là del 
dispositivo specifico, i requisiti minimi 
includono una velocità di connessione 
di rete di almeno 120 Kbps; essenzial¬ 
mente, quindi, si parla di un telefono 
3G o di un apparato dotato di connet¬ 
tività Wi-Fi. 

Abbiamo avuto modo di provare il 
software sui modelli Nokia E51 (Sym¬ 
bian S60) e HP iPaq HW6915 (Win¬ 
dows Mobile 5): in caso di collega¬ 
mento Wi-Fi non si sono verificati pro¬ 
blemi di sorta, mentre sfruttando un 
accesso tramite rete mobile la rete Ed- 
ge si è dimostrata insufficiente a reg¬ 
gere il flusso video. Buona invece la 
resa con collegamento Flsdpa a 3,6 
Mbps nominali. 


Nel complesso il servizio Sling Media 
costituisce un'ottima piattaforma per 
la fruizione delle trasmissioni televisi¬ 
ve over IP, sia in ambito locale che su 
Internet; in quest'ultimo caso è parti¬ 
colarmente interessante il software 
per telefoni cellulari e smartphone, in 
grado di offrire una buona esperienza 
di visione sui modelli di ultima gene¬ 
razione (a patto di disporre perlome¬ 
no di una connessione Flspa o Wi-Fi). 
L'applicazione per personal computer 
Windows e Mac è altrettanto efficace, 
anche se non offre un'opzione di regi¬ 
strazione, mentre dal punto di vista 
hardware, lo Slingbox PRO si distin¬ 
gue per la versatilità in termini di in¬ 
gressi video gestiti e per il decoder in¬ 
tegrato, peccando invece in quanto a 
connettività, vista 
l'assenza di connes¬ 
sione wireless. Al di 
là dei succitati limiti, 
il giudizio sulla piat¬ 
taforma è comunque 
più che positivo, so¬ 
prattutto in ragione 
dell'ottima integrazio¬ 
ne tra i vari elementi 
che la compongono. • 


Il Tv tuner integrato 
nell'unità supporta sia le 
trasmissioni analogiche 
tradizionali sia la nuova 
rete digitale terrestre. 
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Options [\ìi 


La Tv sul telefonino 

L'interfaccia di SlingPlayer 
Mobile (in questo caso 
per piattaforme Symbian): 
con una connessione di 
rete 3G la fluidità del 
flusso video è più che 
buona. 


/\ SlingPlayer Mobile 

* Pcprotest 

123 Rete 4 


Add/Edit Slingbox 

\d abc 0 


Slingbox Marne 


Stop 

Remote Control 
Volume 

Show Favourites 
Switch to Fullscreen 
Video Input 


Tutto sotto controllo 

Oltre ad abilitare la 
visualizzazione a pieno 
schermo, l'utente può 
gestire il telecomando 
virtuale, una lista di canali 
preferiti, e selezionare 
quale sorgente utilizzare. 


e Use Slingbox ID? 
e Use IP address? 


Slingbox IP address 


lóti 


104 


5001 


Alla ricerca del box 

Per collegarsi allo 
Slingbox da remoto, si 
può ricorrere al servizio 
Slingbox Finder (e quindi 
all'identificativo univoco 
ID) o impostare l'indirizzo 
IP da contattare . 
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Anteprima di Simone Zanardi 
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Adsl, Wi-Fi e centralino: 

AVM rinnova il router all-in-one 


Il nuovo FRITZIBox ripropone il ventaglio 
di servizi tradizionalmente offerti, aggiungendo rjy-^ 
wireless di ultima generazione, Usb ad alta | 
velocità e base Dect per telefoni cordless. LAB 


L a gamma di router FRITZIBox 
della tedesca AVM è ormai una 
realtà consolidata nel campo dei di¬ 
spositivi all-in-one che accorpano 
connettività di rete e servizi telefoni¬ 
ci. Con il nuovo modello 7270 la 
piattaforma si arricchisce di connet¬ 
tività wireless 802. Un e interfaccia 
Usb 2.0 per l'aggancio di dispositivi 
di Storage, ma il punto di forza della 
soluzione rimane l'eccellente inte¬ 
grazione tra informatica e telefonia, 
che ora può contare anche sul mo¬ 
dulo dect grazie a cui il FRTIZIBox 
può fungere da base per i telefoni 
cordless di casa e dell’ufficio. 

Come di consueto, la versatilità del 
router è evidente alla prima occhia¬ 
ta al quadro delle connessioni pre¬ 
sente sul lato posteriore dell'unità: 
la sezione telefonica comprende 
una porta per il collegamento alla 
linea telefonica e Adsl, due ingressi 
Rj-11 per altrettanti apparecchi 
analogici e un connettore per Tag¬ 


li doppio pulsante 

presente sul telaio 



gancio di un telefono Isdn o un cen¬ 
tralino esterno. I collegamenti ca¬ 
blati ai personal computer della Lan 
sono invece affidati allo switch Fast 
Ethernet da 4 porte, che si affianca 
all'access point 801.Un integrato, 
conforme alle specifiche IEEE draft 
2.0. Completa il parco delle connes¬ 
sioni la porta Usb che, rispetto al 
precedente FRITZIBox 7170, è stata 
aggiornata con un bus 2.0, per tra¬ 
smissioni a velocità massima di 480 
megabit al secondo. 

In ambito prettamente informatico la 

novità più eclatante è indubbiamen¬ 
te l’aggiornamento dell'access point 
alle specifiche IEEE 802.Un draft 
2.0; il router è ora in grado di garan¬ 
tire collegamenti Wi-Fi a velocità 
massime teoriche di 300 Mbps; no¬ 
nostante il throughput reale nel cor¬ 
so dei nostri test si sia rivelato di 
gran lunga inferiore (50-40 Mbps in 
media, come d'altra parte per la 
maggior parte dei prodotti di 
questa generazione), si tratta di 
un notevole upgrade rispetto al 
vecchio FRITZIBox con connetti¬ 
vità wireless 802.llg. L'apparato 
radio è inoltre in grado di opera¬ 
re sia a 2,4 che a 5 GFlz; sele¬ 
zionando quest'ultima ban¬ 
da si possono evitare ì 
fenomeni di interfe¬ 
renza che pos¬ 
sono essere 


causati da forni a microonde, telefo¬ 
ni dect e altri dispositivi cordless. È 
però necessario utilizzare Client di 
rete compatibili con tali frequenze, 
come ad esempio l'adattatore AVM 
FRITZIWlan Usb Stick N o le nuove 
piattaforme Intel Centrino 2. 

Per quanto concerne le funzioni te¬ 
lefoniche, il 7270 può gestire una li¬ 
nea analogica tradizionale e sino a 

10 account VoIP basati sul protocol¬ 
lo Sip. Oltre a selezionare manual¬ 
mente la linea verso cui dirigere le 
chiamate in uscita, è possibile im¬ 
postare delle regole di composizio¬ 
ne per la selezione automatica delle 
direttrici in base al prefisso del nu¬ 
mero chiamato. In questo modo è 
relativamente semplice definire dei 
basilari meccanismi di Least Cost 
Routing per minimizzare i costi di 
chiamata. 

Durante le nostre prove abbiamo 
configurato un account di prova con 

11 provider EhiWeb verificando la 
piena interoperabilità dell'account 
Sip con il sistema AVM. 

Oltre alle linee esterne, il centralino 
Pbx integrato nel nuovo FRITZIBox 
gestisce sino a tre telefoni collegati 
sulle porte Fxs locali (due analogi¬ 
che e una digitali) e un massimo di 
sei apparati cordless. Il 7270 può in¬ 
fatti fungere da base Dect, con una 
procedura di registrazione estrema- 
mente semplice (è sufficiente agire 
sul pulsante fisico posto sul telaio 
dell'unità). 

Le funzioni telefoniche implemen¬ 
tate dal centralino AVM includono 
conferenza a tre, messa in attesa, 
trasferimento di chiamata, controllo 
della stanza (baby fon) e deviazione 
di chiamata verso interni o linee 
VoIP. Quest'ultimo servizio, in par- 


Grazie al cavo a doppia uscita fornito con l'unità, 

la porta DSL/TEL può essere collegata allo splitter Adsl 
sia dal lato telefonico che da quello per la connessione dati. 


138 

PC Professionale - Gennaio 2009 




























laii&uuma 


HARDWARE 


F rw?» 







Menu di avvio 

Impostazioni *ì* J 2Ì Y 


Numero VoIP 

» Assistano 

Immettete qui i dati di registratone per la telefonia via Internet ricevuti dal vostro provider di telefonia via Internet 

• Impostano* «vantate 

E Utilizzare numera VoIP 



fèumero Vo* 3 

0001234S6 78 

• Telefonia 

• Chiamata 

Dati A registrazione ricevuti dai proprio provider 6 telefonia via Internet 


Nome utente 

00012346678 

• Chiamata « (<«g>j 

• Delazione chiamala 

Passvrord 


Conferma password 


• Segretaria telefoniche 

Resinar 

vroip eutelia il 

• Apparecchi di telefonia 

• Tate Iona via Internet 

• Regole di composa ore 

E Trasmettere le chiamate di emergenza senza prefissi 

E Trasmettere i rumen a pagamento senza preftssi 



( Appfcca j | Annulla 11 Giada | 


Il centralino integrato nel 7270 gestisce sino a 10 account VoIP 
basati su protocollo Sip, oltre a una linea telefonica tradizionale. 


ticolare, permette di inoltrare auto¬ 
maticamente le chiamate in ingres¬ 
so sulla linea analogica verso un 
numero di IP telephony senza alcun 
costo aggiuntivo, consentendo agli 
utenti fuori casa o ufficio di rispon¬ 
dere da remoto. Il FRITZIBox 7270 
integra poi un sistema dì segreteria 
telefonica con più caselle configu¬ 
rabili separatamente; i messaggi 
possono essere immagazzinati sulla 
memoria locale o inoltrati come file 
audio via e-mail. 

Altra novità introdotta dal nuovo 
FRITZIBox è la porta Usb 2.0 (i mo¬ 
delli precedenti disponevano del bus 
seriale in versione 1.1). La porta può 
essere utilizzata in diversi modi. In 
primo luogo consente di condividere 
in rete stampanti con porta seriale. 
In realtà esistono due modalità di ac¬ 
cesso: il router può fungere da vero 
e proprio print server o essere confi¬ 
gurato per una connessione remota 
Usb. Nel primo caso la stampante è 
configurata come dispositivo di rete, 
mentre nel secondo i computer ve¬ 
dono la stampante come se fosse col¬ 
legata direttamente a una porta Usb. 
Entrambe le soluzioni hanno prò e 
contro: un print server gestisce pie¬ 
namente le code di stampa e l'acces¬ 
so condiviso al dispositivo, ma d’al¬ 
tro canto non permette di utilizzare 
alcuni servizi dei dispositivi multi- 
funzione che richiedono comunica¬ 
zione bidirezionale (tipicamente 
scanner, fax e fotocopie). 

La modalità connessione remota 
Usb è invece perfettamente compa¬ 
tibile con ogni genere di dispositi¬ 


vo, ma richiede l'installazione su 
ogni computer di un Client software 
(fornito con il router). Mettendo a 
disposizione entrambe le soluzioni 
il FRITZIBox si adegua facilmente 
alle esigenze delle maggior parte 
degli utenti. 

L'interfaccia Usb permette di condi¬ 
videre non solo stampanti ma anche 
dischi, chiavette e altri dispositivi di 
Storage. Anche in questo caso le 
modalità di sharing sono molteplici: 
il server Samba è l'opzione più ver¬ 
satile per la condivisione di file su 
sistemi locali Windows, Linux e 
Mac OS X, mentre il servizio Ftp 
consente l'accesso anche da remo¬ 
to. La già citata connessione remo¬ 
ta Usb permette ai computer di ac¬ 
cedere ai dischi come se fossero 
collegati direttamente a una porta 
Usb locale. L'accesso ai file può es¬ 
sere protetto con una password, ma 
non è previsto un completo sistema 
di gestione utenti/gruppi di lavoro 
analogo a quello di un vero Nas. 

I contenuti musicali immagazzinati 
sui dispositivi di Storage possono 
essere condivisi sulla rete anche in 
streaming attraverso il servìzio 
AVM FRITZ iMusicbox. Si tratta in 
pratica della versione ridotta di un 
server UpnpAV che consente la ri- 
produzione in streaming su media 
extender compatibili collegati al 
network locale; purtroppo questa 
funzione è limitata ai formati audio 
Mp3, Wma e Wav e non permette di 
condividere video e immagini. 

Da ultimo, la porta Usb può essere 
utilizzata per semplificare la confi¬ 
gurazione dei client wireless 


AVM FRITZIBox 7270 

Euro 249,00 Iva incl. 

FRITZ!WLAN USB Stick 
Euro 89,00 Iva inclusa 



Ampie opzioni di connettività telefonica 
1 Porta Usb 2.0 per la condivisione 
di stampanti e Storage 
Wireless di ultima generazione 
e dual-band 


• Gestione dello Storage di rete migliorabile 

• Prezzo 

H Produttore: AVM. 

Pagina Web: www.fritzbox.eu/it/. 


FRITZIWlan Usb Stick: è sufficiente 
collegare gli adattatori alla porta 
Usb e avviare l'apposita procedura 
per vedere trasferite tutte le impo¬ 
stazioni Wi-Fi necessarie a una con¬ 
nessione wireless protetta e ottene¬ 
re quindi una chiavetta pronta al¬ 
l'uso. Il bus seriale integrato nel 
router AVM supporta Flub Usb per 
il collegamento di un massimo di 
tre dispositivi tra stampanti e Stora¬ 
ge; è preferibile utilizzare un Hub 
alimentato. 

Concludiamo la recensione citando 
le funzioni Eco-mode, attraverso le 
quali il router riduce i consumi di 
energia sfruttando diversi espedien¬ 
ti come la regolazione automatica 
dell'alimentazione quando il dispo¬ 
sitivo è in stand-by e la disattivazio¬ 
ne delle porte Ethernet inutilizzate. 
Tutto questo si traduce in un com¬ 
plessivo abbassamento dell'assorbi¬ 
mento energetico medio. 

Nonostante il prezzo superiore alla 
media, il nuovo modello FRITZIBox 
rappresenta uno dei migliori esempi 
di dispositivo all-in-one: modem Ad- 
sl, router, centralino telefonico, ac- 
cess point wireless e base dect non 
sono certo funzioni spesso rintraccia¬ 
bili in un unico apparato. Permango¬ 
no alcuni limiti (alcuni dei quali in¬ 
comprensibili come il mancato sup¬ 
porto per lo streaming video da Usb), 
ma le innovazioni introdotte, Wi-Fi 
802.Un e base Dect su tutte, costitui¬ 
scono un incentivo più che sufficien¬ 
te all'acquisto anche da parte di chi 
abbia già avuto modo di utilizzare il 
precedente modello 7170. • 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 




Access point dual-band 

per l'utenza professionale ytì 


Il nuovo WNDAP330 di Netgear supporta i 2,4 
e i 5 GHz e offre funzioni evolute per una gestione 
più versatile e sicura degli accessi Wi-Fi. 
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Netgear 

WNDAP330. 


L a serie ProSafe di Netgear com¬ 
prende i modelli della casa sta¬ 
tunitense dedicati all'utenza pro¬ 
fessionale e al piccolo e medio uffi¬ 
cio; i prodotti spaziano dai disposi¬ 
tivi di sicurezza agli switch, dagli 
apparati per la gestione di reti pri¬ 
vate virtuali alle soluzioni wireless. 
A quest'ultima categoria appartie¬ 
ne anche l'access point WN- 
DAP330, un punto di accesso 
802.Un autonomo ma dotato di ca¬ 
ratteristiche evolute che consento¬ 
no di sfruttare al meglio le poten¬ 
zialità delle connessioni Wi-Fi al¬ 
l'interno di una struttura di rete 
professionale. 

Oltre a poter operare come access 
point puro, bridge di rete o ripetito¬ 
re, il WNDAP330 offre pieno sup¬ 
porto all'autenticazione tramite 
server radius esterni, gestisce reti 
wireless virtuali multiple e può 
sfruttare sia la tradizionale banda a 
2,4 GHz sia le meno affollate 
frequenze a 5 GHz. 

L'apparato di antenne messo a 

niintn H » NT otrtoar o r il \\7 NT _ 


DAP330 comprende due moduli a 
dipolo a 5 dBi e un terzo terminale a 
patch 3 dBi orientabile; le tre anten¬ 
ne sono comunque removibìli e i 
connettori standard SMA permetto¬ 
no di agganciare dispositivi a gua¬ 
dagno maggiore (per esempio di¬ 
versi modelli Netgear serie ProSafe). 


Come da tradizione della serie pro¬ 
fessionale della casa statunitense, 
il telaio è in metallo; le dimensioni 
non sono certo contenute (32 x 190 
x 124 mm) ma la dissipazione del 
calore, seppur senza parti in movi¬ 
mento, è apparsa buona in ogni cir¬ 
costanza. Lo chassis permette un 
installazione sia in modalità desk¬ 
top sia a parete, ed è dotato di uno 
slot per lucchetti anti-furto Ken- 
sington. Per quanto concerne le in¬ 
terfacce di connessione, l'access 
point dispone innanzitutto di una 
porta Gigabit Ethernet con funzio¬ 
ne di Auto Uplink (MDI-MDI-X) e 
supporto allo standard PowS# 
over Ethernet IEEE 802.3af. L'in¬ 
tera configurazione e gestione del 
dispositivo può essere eseguita 
tramite interfaccia Web, ma in al¬ 
ternativa l'apparato dispone di 
una porta seriale RS-232 per il 
collegamento a una console di 
comando. Può essere gestito 
anche tramite protocollo 
Snmp (Simple 
Network Mana¬ 



gement Protocol). Il WNDAP330 è 
conforme alle specifiche IEEE 
802.Un draft 2.0 e può operare sia 
a 2,4 sia a 5 GHz; la scelta tra le 
due bande è comunque esclusiva, 
dal momento che l'unità dispone di 
un solo modulo radio. 

L'access point ha ottenuto la certi¬ 
ficazione 802.lln draft 2.0 da parte 
della Wi-Fi Alliance, garanzia di 
interoperabilità con altri apparati 
basati sul medesimo standard wire¬ 
less. Una volta posizionato e colle¬ 
gato in rete l'apparato, per configu¬ 
rare l'access point è sufficiente in¬ 
dicare l'indirizzo IP di default al¬ 
l'interno di un browser Web; le im¬ 
postazioni di fabbrica scelte da 
Netgear non prevedono infatti l'as¬ 
segnazione automatica di un indi¬ 
rizzo da parte di un eventuale ser¬ 
ver Dhcp pre-esistente, né alcun 
software di discovery. 

I parametri di default sono comun¬ 
que chiaramente riportati, oltre che 
sul manuale d’uso, sull'etichetta 
posta sotto il telaio dell'apparato; si 
tratta di una soluzione che in ambi¬ 
to professionale ci sentiamo di av¬ 
vallare in pieno e che evita proce¬ 
dure di installazione solo in appa¬ 
renza più immediate. 


H Power Over Ethernet 

Lo standard IEEE 802.3af prevede l’alimenta¬ 
zione dei dispositivi attraverso i normali ca¬ 
blaggi Utp in rame; in questo modo dispositi¬ 
vi come access point, videocamere e telefoni 
IP possono sfruttare un unico cablaggio sia 
per la comunicazione dati che per l’alimenta¬ 
zione. Per fornire corrente elettrica, lo swit¬ 
ch collegato all’AP deve essere an- 
ch’esso conforme alle specifiche IEEE. 
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NETGEAR 

Conned wMh nnovcnor ' 


WNDAP330 

ProSofo 1 1 n Dual Band 
Wireless Access Point 


Configuration 

j Monitoring Maintenante Support |_iooourj 

System i IP ! Wi 

reless Sccurity ! Wireless Bridge 


Brìdging and Repeating 


Brìdging and Repeating 

802.1 Ib/bg/ng' 5 ' 802.1 la/na 

Enable Wireless Brìdging and Repeating 

Locai MAC Address 

^ Wirele»» Point to Point Bridge ^ Wireless 

n 

00:le:2a:c3:3a:60 

Point to Multi - Point Bridge ^ Repeater 


Enable Wireless Client Association 

r 


I # Profile Name 

Security 

Lnable H 

& 1 NETGEAR-WDS-l 

Open System 

F 


Eoa CANC4L *mr 


Il WNDAP330 può operare a access point classico, bridge o ripetitore. 


Netgear WNDAP330 

Euro 280,00 Iva inclusa Vyjr 

• Sino a 8 Ssid virtuali 

• Dual-band 

• Certificazione Wi-Fi 802.11 n 

• Garanzia vitalizia 



• Radio singola 

• Manca un database integrato 


per l’autenticazione degli utenti. 
H Produttore: Netgear. 

Pagina Web: www.netgear.it. 


L'interfaccia di amministrazione è 
lineare e, pur non disponendo di un 
vero e proprio Wizard assistito, 
consente di impostare i parametri 
di base in pochi passi; dopo aver 
indicato il nome che si vuole asse¬ 
gnare all'access point e il Paese in 
cui ci si trova (elemento indispen¬ 
sabile per abilitare le sole frequen¬ 
ze consentite nella specifica nazio¬ 
ne), si passa direttamente alla ge¬ 
stione di rete. In ambito Dhcp il 
WNDAP330 può operare sia da 
Client che da server: da un lato è 
quindi in grado di ricevere dinami¬ 
camente il proprio indirizzo dalla 
rete, dall'altro può provvedere ad 
assegnare automaticamente altri IP 
address ai Client wireless collegati. 
Per quanto concerne l'interfaccia 
wireless vera e propria, è in primo 
luogo necessario specificare se il 
dispositivo debba operare a 2,4 o 5 
GHz; le frequenze Ism garantisco¬ 
no una maggiore interoperabilità 
con i più diffusi Client wireless ma 
sono più soggette a interferenze da 
parte di telefoni Dect, forni a mi¬ 
croonde e altri apparati cordless, 
mentre la banda a 5 GHz è meno 
affollata ma richiede che anche i 
Client supportino tali frequenze. 
Seppur con un'unica interfaccia ra- 

® Ism 

Industriai, Scientific and Medicai. Bande di 
frequenza originariamente riservate all’uti- 
lizzo industriale, scentifico e medico. A li¬ 
vello mondiale includono un intorno dei 900 
MHz, 2,4 GHz e 5,8 GHz. I 2,4 GHz, in parti¬ 
colare, sono stati progressivamente libera- 
lizzati sino a divenire le frequenze più utiliz¬ 
zate in ambito Wi-Fi, ma anche dagli _ 

standard Dect e Bluetooth. 


dio, l'access point Netgear può ge¬ 
stire sino a 8 Ssid virtuali, corri¬ 
spondenti ad altrettante reti wire¬ 
less logiche, ognuna delle quali im¬ 
postabile con parametri di accesso 
e sicurezza peculiari. In questo mo¬ 
do il WNDAP330 consente di seg¬ 
mentare il traffico wireless, accop¬ 
piando eventualmente ciascuna re¬ 
te wireless virtuale a una Vlan (Vir¬ 
tual Locai Area Network) sul 
network cablato. Gli utenti ospiti 
possono, ad esempio, accedere a 
Internet ma non ai server aziendali. 
L'apparato supporta inoltre i più 
diffusi standard di cifratura e au¬ 
tenticazione delle trasmissioni ra¬ 
dio, anche in appoggio a un server 
Radius esterno (non è invece dispo¬ 
nibile un database di autenticazio¬ 
ne interno). In aggiunta a ciò, è 
possibile compilare una black list 
con i Client non autorizzati all’ac¬ 
cesso e impedire la comunicazione 
diretta tra Client. 

Restando in ambito di sicurezza, il 

WNDAP330 è in grado di identifi¬ 
care e neutralizzare i cosidetti ro- 
gue AP; si tratta di access point che 
possono essere collegati alla rete 
cablata a fini fraudolenti, per con¬ 
sentire l'accesso da parte di Client 
non autorizzati. 

Il sistema di gestione Netgear pre¬ 
vede una lista di access point non 
autorizzati basata sugli indirizzi 
Mac dei dispositivi, lista che può 
anche essere importata da un file 
esterno. Tra le altre caratteristiche 
del WNDAP330 ricordiamo il sup¬ 
porto all'architettura Wmm (Wire¬ 
less Multimedia) per dare priorità 
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al traffico multimediale sul canale 
wireless e la funzione Hot Spot che 
consente di ridirigere il traffico 
Http verso un portale Web di accre¬ 
dito (da sviluppare a carico dell'u¬ 
tente). • 


Le modalità operative 

dell'access point 

Access point puro: la modalità classica, in cui il 
dispositivo accetta collegamenti da parte di Client 
wireless per estendere la connettività della rete 
cablata pre-esistente a cui è agganciato. In que¬ 
sta configurazione l’AP non accetta collegamenti 
diretti con altri punti di accesso. 

Bridge punto-punto: l'AP sfrutta il canale wireless 
per comunicare unicamente con un altro access 
point configurato in modalità bridge; questa ar¬ 
chitettura è utilizzata per instaurare un ponte ra¬ 
dio tra due segmenti di rete cablata (per esempio 
tra due edifici dipartimentali). Non sono accettate 
connessioni da parte di Client wireless. 

Bridge multi-punto: analoga alla modalità punto¬ 
punto, ma in questo caso si costituisce un grup¬ 
po di punti di accesso per collegare più segmenti 
di rete cablata. Uno degli access point svolge la 
funzione di master all’interno del gruppo di brid¬ 
ge ed è questo dispositivo a dover essere confi¬ 
gurato come bridge multi-punto. Gli altri apparati 
devono essere invece impostati in modalità pun¬ 
to-punto. 

Ripetitore: l’interfaccia Ethernet è disabilitata (se 
non per funzioni di amministrazione); l’access 
point agisce da ripetitore intermedio tra due AP 
configurati in modalità bridge, tipicamente per ri¬ 
generare il segnale e coprire una distanza troppo 
elevata per il collegamento diretto tra due bridge. 
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Alimentatori Black Mamba ATX 24/20 Pin 430W, 
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770W Efficienza oltre 80% Ventola Super 
Silent ( 19Db) da 140mm 
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DDPUT 

Di Simone Zanardi 

DnEiVl 



Da HP 

un prototipo 
di display flessibile 



HP e Arizona State Univeristy 
hanno annunciato ii primo pro¬ 
totipo di display flessibile pro¬ 
dotto congiuntamente in segui¬ 
to alla partnership siglata tra 
azienda e ateneo. A detta degli 
sviluppatori, il pannello è prati¬ 
camente indistruttibile e pre¬ 
senta un volume complessivo 
inferiore anche del 90% rispet¬ 
to agli Lcd tradizionali. La tec¬ 
nologia Sail (Self-Aligned Im- 
print Lithography) messa a 
punto da HP e alla base del 
prototipo garantisce inoltre 
processi produttivi più efficien¬ 
ti rispetto agli attuali sistemi 
impiegati per i display a cristal¬ 
li liquidi. 

• Vodafone 
punta Wayfinder 

« Vodafone ha 
annunciato 
vodafone un’offerta mi ra¬ 
ta all’acquisi¬ 
zione di Wayfinder, azienda 
svedese proprietaria di una 
delle più note soluzioni carto¬ 
grafiche e di navigazione satel¬ 
litari per telefoni cellulari. L’o¬ 
perazione si attesta su un valo¬ 
re di circa 22,5 milioni di euro 
e, secondo i principali analisti 
di mercato, dovrebbe conclu¬ 
dersi con relativa facilità. 


Navigatori Gps: estetica 
ed ergonomia si scontrano 



I navigatori satellitari per auto non sono un 
videogioco: affermazione abbastanza ba¬ 
nale, si direbbe, ma non così scontata se si 
osserva l'evoluzione del settore negli ultimi 
mesi. Oltre che dall'introduzione di nuove 
funzioni, orientate al reale miglioramento 
dell'esperienza di guida, molti dispositivi so¬ 
no stati infatti oggetto di un progressivo mu¬ 
tamento dell'interfaccia utente: modelli 3D 
dei principali edifici storici, riproduzione dei 
rilievi del terreno, profili dei palazzi e persi¬ 
no sovrapposizione dei segnali di svolta su di 
una ripresa video della strada percorsa. In 
generale, si persegue una visualizzazione 
sempre più foto-realistica, utilizzando come 
ipotetico modello Google Earth. 

In linea di principio non si tratta di un pro¬ 
blema, ma i dubbi sorgono ricordando il rea¬ 
le modello d'uso di un navigatore satellitare: 


non si tratta di visualizzare una gradevole ri- 
produzione del mondo comodamente seduti 
alla scrivania con un laptop sulle ginocchia, 
ma di interagire con un dispositivo d'assi¬ 
stenza mentre si è alla guida di un'auto. 

In quest'ottica l'interfaccia utente dovrebbe 
semplificarsi, non arricchirsi. Nel corso delle 
nostre prove abbiamo avuto modo di provare 
apparati di ultima generazione e vi possiamo 
assicurare che, all'atto pratico, una mappa 
bidimensionale, al massimo con prospettiva 
di orizzonte, è ancora la scelta migliore alla 
quale si tende a tornare dopo i primi, facili 
entusiasmi. 

D'altro canto, come dimostra il grande sforzo 
profuso da alcuni produttori per sviluppare 
sistemi di comando vocale e sintesi text-to- 
speech, forse il navigatore ideale non do¬ 
vrebbe neanche averlo, un display. • 



Ultime • Ultime • Ultime 


• Belkin presenta il nuovo router wireless N+ 

Oltre a presentare un inedito telaio a collocazione verti¬ 
cale (che dovrebbe, tra l'altro, favorire la dissipazione di 
calore), il nuovo dispositivo della casa americana è dota¬ 
to di una porta Usb per il collegamento e la condivisione 
di dispositivi di Storage esterni. In termini di connettività, 
il router conta sul massimo della tecnologia con quattro 
porte Gigabit Ethernet e access point 802.Un draft 2.0. 


• Un Nas dual-bay per la casa e l'ufficio. 

Proposto a partire da 184,00 euro, il nuovo Wizplat 
Gigabit NAS System di Sarotech supporta archi¬ 
tetture Raid 0/1/Jbod; può inoltre contare su di 
un'interfaccia di rete Gigabit Ethernet e su di una 
doppia porta Usb. Grazie ai client BitTorrent e ìTunes 
integrati, il Nas può essere utilizzato per il download di file a com¬ 
puter spento e per conservare la propria libreria multimediale. 


: 


40 anni 


L’età del mouse 


Proposto per la prima volta nel 1968, il dispositivo di puntamento Ita conosciuto 
il successo negli anni Ottanta grazie ad Apple e in seguito IBM e Microsoft. 



• Switch ecologici 
per Allied Telesis 

È AT-9000/28 il primo swit¬ 
ch della casa a incorporare 
la tecnologia ECO-switch, 
per la riduzione dei consumi 
energetici. Il dispositivo, do¬ 
tato di 24 porte Gigabit in 
rame e di 4 ingressi Rj- 
45/SFP riconosce la lun¬ 
ghezza dei cavi collegati e 
adegua di conseguenza l'e¬ 
nergia trasmessa; questa 
funzione, insieme alle com¬ 
ponenti aggiornate e all'ali¬ 
mentatore ad alta efficienza 
permette risparmiare sino a 
334 kWh in 5 anni. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo delle periferiche 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Noxon iRadio Cube 

Musica non stop 

in diretta dal Web 


Nero, compatto ed elegante: ecco il nuovo rice¬ 
vitore di Terratec per l'ascolto delle emittenti 
radio che trasmettono in Rete. 


A ncor prima della nascita della te¬ 
levisione, la radio ha tenuto com¬ 
pagnia a intere generazioni con una 
varietà di programmi costantemente 
in crescita nel tempo, anche se spesso 
di qualità non direttamente propor¬ 
zionale alla quantità dell'offerta. L'e¬ 
tere italiano è particolarmente affolla¬ 
to di emittenti, abbastanza eteroge¬ 
nee in termini di programmazione: 
soprattutto a livello musicale, però, le 
trasmissioni (tranne alcuni casi limita¬ 
ti) peccano di superficialità, partico¬ 
larmente nelle ore centrali della gior¬ 
nata, con programmi dettati più dalle 
esigenze commerciali del momento 
che non da scelte precise e cultural¬ 
mente più raffinate. Così, mentre per 
ricevere le ultime hit è sufficiente sin¬ 
tonizzarsi su una qualsiasi stazione 
Fm, quando si vorrebbero ascoltare 
generi specifici quali jazz, 
rock, blues, country, classi¬ 
ca e via dicendo la scelta si 
riduce e la ricerca si fa diffi¬ 
cile, se non inconcludente. 

Internet ha però dato una 
svolta positiva e radicale 
alla situazione, mettendo a 


disposizione degli ascoltatori letteral¬ 
mente migliaia di stazioni, diligente¬ 
mente ordinate per Paese, genere o ti¬ 
pologia di trasmissione. Il fatto ancor 
più interessante è che, grazie a pro¬ 
dotti come il Noxon iRadio Cube, è 
sufficiente disporre di una connessio¬ 
ne Adsl per godere di una program¬ 
mazione virtualmente infinita senza 
nemmeno bisogno del Pc. L'iRadio 
Cube è l'ultima versione della fortu¬ 
nata serie di ricevitori Noxon di emit¬ 
tenti radiofoniche Web in streaming. 
Le sue potenzialità, però, non si limi¬ 
tano a questo, perché il prodotto è in 
grado di gestire e riprodurre anche 
tracce audio condivise sulla rete loca¬ 
le attraverso un software compatibile 
UPnP (Universal Plug and Play). Per 
tale scopo, nella confezione troviamo 
Twonky Media, un media server con 


Il software in dotazione 
comprende il media server 
Twonky Media. Grazie alla 
compatibilità UPnP dell'iRadio 
Cube è possibile condividere con 
il ricevitore la libreria musicale 
archiviata sul Pc. 



un'interfaccia essenziale ma efficace 
che può gestire finterà libreria musi¬ 
cale sul Pc reindirizzando i contenuti 
verso il ricevitore Noxon. 

L'iRadio Cube, pertanto, può essere 
considerato come un riproduttore di 
contenuti audio definitivo, in grado di 
gestire agevolmente tanto il flusso di 
dati in streaming da emittenti Internet 
quanto la nostra collezione musicale 
archiviata sul Pc di casa, senza peral¬ 
tro trascurare la normale programma¬ 
zione radio Fm (con tanto di Rds e 
funzione radiosveglia) ricevibile attra¬ 
verso il sintonizzatore incorporato. 

Il setup, documentato in maniera 
esemplare per chiarezza e completez¬ 
za delle informazioni, non presenta 
particolari difficoltà. Alla prima ac¬ 
censione una procedura guidata con¬ 
sente d'impostare ì parametri essen¬ 
ziali per il collegamento wireless a un 
access point oppure direttamente via 
cavo Ethernet e in pochi istanti l'ap¬ 
parecchio è già in grado di riprodurre 
musica. Sul frontale dell'unità sono 
collocati i principali comandi di ripro¬ 
duzione e un selettore circolare multi- 
funzione per il controllo 
del volume e di altri para¬ 
metri operativi. 

Tutte le funzioni sono atti¬ 
vabili anche attraverso il 
telecomando, ricco di tasti 
disposti in maniera razio¬ 
nale e facilmente identifi¬ 
cabili. Scorrere i menu, 
cercare nuove emittenti, 
memorizzarle e richia¬ 
marle oppure cambiare le 
impostazioni è risultato 
veramente comodo e ab¬ 
bastanza veloce, con in¬ 
tervalli minimi di attesa 
durante il passaggio tra 
un flusso dati e il successi- 
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Migliaia di emittenti 
dal Web e dall'etere 

L'iRadio Cube è in grado di ricevere 
oltre 11.000 stazioni Web oltre alle 
tradizionali radio Fm. In più, grazie 
al supporto UPnP può riprodurre la 
musica archiviata sul Pc. I formati 
supportati sono Mp3 e Wma fino a 
320 Kbit/s (anche con protezione 
Drm 10) e Aac non protetti. 



Cube è in grado di riprodurre musica 
in maniera fluida, senza interruzioni, 
assicurando anche un buon raggio 
d'azione della sezione wireless: du¬ 
rante le prove non abbiamo riscontra¬ 
to cadute di segnale fino a circa una 
decina di metri di distanza, nonostan¬ 
te la presenza di muri divisori fra l’ac- 
cess point e il ricevitore. Il display del 
Noxon è monocromatico, essenziale 
nella sostanza, ma adeguato a fornire 
tutte le informazioni necessarie all'u¬ 
tente senza sovraccaricarlo di dati 
inutili o ridondanti. Il telecomando 
consente di alternare le tre visualizza¬ 
zioni disponibili: orologio digitale, au¬ 
tore e titolo del brano in esecuzione a 
caratteri grandi con scorrimento con¬ 
tinuo oppure pannello dettagliato. 
Quest'ultimo ci è apparso nel corso 
delle prove il più efficace, in quanto 
consente di acquisire le informazioni 
principali a colpo d'occhio: al centro il 
nome dell'emittente e il titolo del bra¬ 
no in esecuzione, ai lati gli indicatori 
del segnale wireless e dello stato del 
buffer, in alto data e ora (purtroppo 
non l'indicazione del bit rate come ri¬ 
portato nelle istruzioni) e in basso la 
modalità di riproduzione. 

Nel caso di streaming dalla rete do¬ 
mestica attraverso un server UPnP, le 
indicazioni centrali sono sostituite con 
il nome dell'autore, del brano e il tito¬ 
lo dell'album selezionato. Tra le varie 
voci del menu iniziale, quella deno¬ 
minata my Noxon riveste un'impor¬ 
tanza particolare perché consente lo 
streaming diretto da alcuni siti inte¬ 
ressati per contenuti e varietà dell'of¬ 
ferta. BeSonic, per esempio, è una 
piattaforma indipendente di musica 



Ethernet e Wi-Fi 

La connessione alla Rete 
avviene attraverso una 
connessione cablata a 100 Mbit/s 
oppure wireless in standard Ieee 
802.11b/g fino a 54 Mbit/s. 


Speaker integrati 

L'apparecchio incorpora 
un sistema di altoparlanti 2.1 
da 16 W totali, ma è collegabile 
a un impianto Hi-Fi attraverso 
l'uscita di linea posteriore. 


gratuita nata per promuovere nuovi 
talenti; un'opzione interessante è rap¬ 
presentata dalla funzione Mood Ra¬ 
dio, che consente attraverso la defini¬ 
zione delle proprie preferenze musi¬ 
cali di creare playlist personalizzate. 
Un altro servizio è Classic.com, a pa¬ 
gamento (11,99 euro al mese dopo il 
primo di prova gratuito), che vanta un 
catalogo musicale di oltre 120.000 
brani classici, blues e jazz. L'abbona¬ 
mento permette inoltre il download di 
8 tracce al mese, che rimangono di 
proprietà e sono liberamente utilizza¬ 
bili. Aupeo! richiede soltanto la regi¬ 
strazione, ma per il resto è un servizio 
completamente gratuito e può essere 
a tutti gli effetti considerato come un 
vero e proprio jukebox personale, poi¬ 
ché mette a disposizione un elevato 
numero di brani e consente la crea¬ 
zione dei cosiddetti Mixtape, sorta di 
playlist che possono essere successi¬ 
vamente inviate all'iRadio Cube. 
MP3tunes offre invece un servizio di 
Storage musicale online, con possibi¬ 
lità di ascoltare la propria collezione 
di brani da qualsiasi device (compre¬ 
so il Noxon) capace di accedere alla 
Rete; l'offerta comprende sia una se¬ 
zione gratuita, limitata a uno spazio 
online di 2 GByte, sia a pagamento, a 
partire da 4,95 $ al mese per 50 GBy¬ 
te. Nel corso dei test l’iRadio Cube ha 
suscitato un'impressione molto positi¬ 
va sia a livello qualitativo sia in termi¬ 
ni di usabilità. La resa audio si può 
definire soddisfacente, soprattutto in 
relazione alle dimensioni dell'appa¬ 
recchio che impongono limiti fisici al 
diametro degli altoparlanti, due fron¬ 
tali stereo da 4 W e un subwoofer da 8 
W. Già con le impostazioni predefinite 
il suono che scaturisce vanta una suf¬ 
ficiente profondità dei bassi, legger¬ 
mente esaltati dalla configurazione 


bass-reflex con condotto d'uscita po¬ 
steriore, e una discreta estensione la¬ 
terale che dà l'impressione di una sce¬ 
na sonora più ampia di quanto sareb¬ 
be lecito aspettarsi a prima vista. Ade¬ 
guato il volume d'uscita, sufficiente 
per sonorizzare una stanza di medie 
dimensioni. Per migliorare ulterior¬ 
mente la resa sono disponibili sette 
curve di equalizzazione, non persona¬ 
lizzabili, ottimizzate per alcuni dei ge¬ 
neri musicali più comuni, quali classi¬ 
ca, acustica, jazz, rock, pop e techno. 
L'ultimo, denominato iRadio, secondo 
il produttore dovrebbe assicurare la ri¬ 
sposta in frequenza ottimale in funzio¬ 
ne delle caratteristiche fisiche del con¬ 
tenitore dell'apparecchio: in effetti 
possiamo ritenerci d'accordo, notando 
che in linea generale tutte le curve se¬ 
guono un andamento moderato, privo 
di eccessi, che migliora il suono senza 
snaturarlo. 

In conclusione l'iRadio Cube è un pro¬ 
dotto di alta qualità, ben studiato sotto 
ogni aspetto e proposto a un prezzo 
più che ragionevole in rapporto all'ap- 
pagamento musicale che è in grado di 
offrire all'ascoltatore. • 


Noxon iRadio Cube 

Euro 199,00 Iva inclusa 

• Accesso a radio Web, Fm e media server UPnP. 

• Connettività wireless e cablata. 

• Buona qualità audio. 

• Funzione radiosveglia. 



• Bit rate non riportato. 

f| Produttore: Terratec. Pagina Web: www.terratec.it 
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La Stylus Office B40W di Epson offre alte 
prestazioni e ampia connettività, producendo 
stampe durevoli grazie all'impiego 
di inchiostri a pigmenti DURABrite Ultra. 


IflliBlfilSlSI 


Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Una piccola inkjet 

orientata alla produttività 


T ra le novità più recenti presentate 
da Epson spicca la nuova Stylus 
Office B40W, una stampante inkjet in¬ 
dirizzata prevalentemente all'uso in 
ufficio per l'utenza professionale, ma 
offerta a un prezzo di livello consu¬ 
mer. Design minimalista e dimensioni 
compatte non sono andati a discapito 
del contenuto, dal momento che l'u¬ 
nità incorpora un motore di stampa da 
ben 38 pagine al minuto (in nero e a 
colori in qualità bozza), offre ampie 
opzioni di connettività (Usb, rete ca¬ 
blata e wireless) e un'adeguata auto¬ 
nomia grazie al vassoio da 120 fogli in 
ingresso. La stampa è in quadricro¬ 
mia, alla risoluzione massima ottimiz¬ 
zata di 5.760 x 1.440 punti; le testine 
sono dotate di 384 ugelli per il nero e 
128 per ciascun colore e sono in gra¬ 
do di emettere gocce dal volume mi¬ 
nimo di 2 picolitri. 

I consumabili utilizzati sono i DURA¬ 
Brite Ultra, l'ultima generazione di in¬ 
chiostri a pigmenti Epson che si di¬ 
stinguono per la rapida essicazione e 
per la resistenza superficiale, in grado 
di assicurare alle copie longevità e re¬ 
sistenza ad acqua, alle sbavature e al- 
l'evidenziazione. Gli inchiostri sono 
contenuti in quattro cartucce separate 


Epson Stylus Office B40W 


Velocità di stampa dichiarata: in b/n 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 
Tecnologia di stampa: inkjet 4 colori 

38 ppm 
38 ppm 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:10 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:47 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:11 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

1:18 

Microsoft Excel -2 pagine 

0:19 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

1:21 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:17 

CorelDraw -1 pagina 

0:13 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 

3:11 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:54 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

3:04 

TEMPO TOTALE 

11:45 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 


e quella del nero fornita nella confe¬ 
zione è ad alta capacità, per assicura¬ 
re un rendimento superiore e ridurre 
il costo copia. La documentazione 
precisa e dettagliata garantisce un 
setup senza difficoltà. Lodevolmente, 
la confezione include anche un cavo 
Ethernet, indispensabile solo nella fa¬ 
se di configurazione iniziale dei para¬ 
metri di rete. 

Nei test di laboratorio la B40W si è ri¬ 
velata molto veloce: 11 minuti e 45 se¬ 
condi è stato il tempo richiesto per 
completare la batteria di stampe cam¬ 
pione. Le prestazioni sono risultate 
costantemente di ottimo livello tanto 
nelle copie singole quanto nelle stam¬ 
pe di documenti corposi e impegnati¬ 
vi, come presentazioni e file Pdf ricchi 
di grafica. Purtroppo, però, velocità e 
precisione, soprattutto nella stampa 
inkjet, sono aspetti spesso contrastan¬ 
ti e la B40W non sfugge alla regola, 
privilegiando la prima alla seconda. 
Nella modalità di default, infatti, i ca¬ 
ratteri sono apparsi non perfettamen¬ 
te definiti già a occhio nudo e l'esame 
alla lente ha rivelato bordi scalettati e 
corpi dei carattere non perfettamente 
omogenei, solcati da sottili linee bian¬ 
che orizzontali, segno del passaggio 
della testina ad alta velocità. In nor¬ 
mali condizioni di osservazione, la 
leggibilità dei documenti è comunque 
parsa accettabile, ma certamente in¬ 
feriore a una stampa laser di riferi¬ 
mento. 

Nel test grafico di CorelDraw, le linee 
fini da un punto hanno rivelato qual¬ 
che segno di discontinuità, risultando 
non molto definite. Il pattern al 50% 
di nero è apparso esente da irregola¬ 
rità, così come la scala dei grigi, cor¬ 
rettamente estesa fino agli estremi di 
gamma. Nella grafica a colori, i risul¬ 
tati sono apparsi di buon livello: le 
barre e i grafici a torta di Excel hanno 
mostrato bordi definiti e ben differen- 


Epson Stylus 
Office B40W 

Euro 150,00 Iva inclusa 

Cartuccia ad alto rendimento XL di inchiostro nero 
DURABrite Ultra, 25,00 euro. Cartucce ad alto ren¬ 
dimento XL di inchiostro DURABrite Ultra ciano, 
magenta e giallo, 14,99 euro cadauna. Cartucce di 
inchiostri DURABrite Ultra a capacità standard, 9,99 
euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 



• Ottima velocità di stampa di testo e grafica. 

• Cartuccia inchiostro nero ad alta capacità 
nella confezione. 

• Connettività Wi-Fi ed Ethernet integrate. 



• Precisione del testo in modalità standard. 

• Discreta rumorosità in stampa. 


® Produttore: Epson. 

Pagina Web: www.epson.it 



ziati fra le diverse tonalità, mentre le 
campiture di colore sono apparse 
omogenee. La B40W ha superato ab¬ 
bastanza agevolmente i test di stam¬ 
pa fotografica, restituendo copie cor¬ 
rette sul piano del bilanciamento cro¬ 
matico e di buona qualità per resa del 
dettaglio e delle sfumature. Rispetto a 
un'inkjet fotografica manca un po' di 
vivacità e brillantezza nei colori (pun¬ 
ti deboli degli inchiostri a pigmenti), 
ma considerando la vocazione office 
di questo modello il risultato è da con¬ 
siderarsi più che soddisfacente. 

In conclusione, la Stylus Office B40W 
ha dimostrato la propria idoneità al la¬ 
voro in un contesto business di picco¬ 
le dimensioni, compensando la qua¬ 
lità perfettibile del testo con prestazio¬ 
ni di tutto rispetto e costi di gestione 
favorevoli. La disponibilità del colore 
e la longevità delle copie garantita 
dagli inchiostri a pigmenti la rendono 
un'alternativa interessante alle laser 
monocromatiche entry-level. • 
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NOTUS 


NotusLAB LTD 
48 Bishopsgate London - UK - EC2N 4AJ 
www.notuslab.co.uk 
NotusLAB è distributore di Vaycom per l'Europa 

www. vayco m. co m 




L’UNICO ANTIVIRUS 
A BOMBOLETTA 

Vaycom 


Protezione completa 

• Anti-Virus: protezione contro virus, worm e trojans 

• Anti-Spyware: protezione contro spyware, adware e furti d'identità 

• Anti-Rootkit: protezione contro rootkit 

• Navigazione sicura: protezione contro i siti web pericolosi 

• Anti-Spam: filtro per le e-mail indesiderate o fraudolente (anti-phishing). 


Protezione automatica 

Proteggi in tempo reale e senza appesantire il tuo computer 
da qualsiasi possibile minaccia: 

• tutti i file, compresi documenti, immagini e applicazioni 

• e-mail (con supporto per tutti i maggiori clienl di posta elettronica, 
come Microsoft® Outlook® e Mozilla Thunderbird) 

• client di chat e software per il Peer-to Peer 

• file scaricati da internet e transazioni on-line, 
come acquisti in rete e home banking. 


Navigazione sicura 

VAYCOM controlla ogni pagina web visitata, 
garantendo così una navigazione sicura. 

Inoltre, tutti i risultati delle ricerche effettuate su Google TI 
MSN® e Yahoo® sono immediatamente analizzati, 
alla ricerca di possibili minacce. 


La miglior protezione per sistemi Windows™ 

La tecnologia di VAYCOM, certificata dalle più importanti 
organizzazioni internazionali, protegge già milioni di computer 
ed è pienamente compatibile con Windows Vista™. 


DA FEBBRAIO 
NEI MIGLIORI NEGOZI 
DI INFORMATICA 


Compatibile con Windows Vista™ 

I prodotti VAYCOM sono compatibili con Windows Vista™ 


Certificazione antivirus ICSA Labs 
Frequenza di rilevamento del 100% 
certificata dall’organizzazione indipendente ICSA Labs 

lyjjfll Premio VB100% 

Frequenza di rilevamento del 100% nei test di Virus Bulletin 


Certificazioni “Level 1", "Level 2" e “Trojan Checkmark" 
Certificazioni di West Coast Labs 

















Anteprima di Paolo Marelli 


PERIFERICHE 


La reflex ora filma in Hd. 




E Nikon apre nuovi scenari 


Lanciata sotto l'enfasi commerciale delle sue 
capacità video, arriva l'erede della D80. 


La D90 eredita il sensore 
della ben più prestigiosa 
D300. L'ouput della D90 non 
raggiunge però gli stessi 
risultati della sorella 
maggiore, che ha un sistema 
read-out di tipo multicanale 
e un migliore filtro low-pass. 


A ll'interno del panorama reflex, il 
segmento delle "super-economi¬ 
che" è senza dubbio quello più com¬ 
battuto e frenetico. In questo mercato 
il rinnovamento della gamma è co¬ 
stante e scandito, più che da reali esi¬ 
genze tecniche, dalle pressioni 
marketing. È naturale dunque che le 
differenze tecnologiche, tra un model¬ 
lo e il successivo, siano spesso mini¬ 
me. Viceversa basta osservare l'evolu¬ 
zione dei segmenti superiori per capi¬ 
re come, in questo caso, l'introduzio¬ 
ne di ogni nuovo modello sia molto 
più cadenzata e ricca di novità tecno¬ 
logiche di rilievo. In casa Nikon, ad 
esempio, in meno di 14 mesi sono sta¬ 
te annunciate tre diverse entry level 
(D40, D40X e D60), mentre è stato ne¬ 
cessario attendere ben due anni per 
vedere nascere la discendente della 
D80, ovvero la D90 oggetto di questa 
prova. Esteriormente ricalca da vicino 
le forme delle D70 e D80, dalle quali 
eredita ingombri, pesi, layout e grado 
di finitura. Quest'ultimo aspetto meri¬ 
ta una menzione particolare: sebbene 


costruito in plastica, lo 
chassis si rivela robusto, 
elegante, pratico e ben 
rifinito. Ottima anche 
l’ergonomia complessi¬ 
va, enfatizzata tanto 
dall'azzeccata disposi¬ 
zione dei comandi 
quanto dall'elevato 
comfort dell'impugna¬ 
tura. Che questo mo¬ 
dello sia proteso verso il 
segmento medio lo si in¬ 
tuisce anche osservando al¬ 
cuni particolari come la pre¬ 
senza sul top di un utile pannello 
a cristalli liquidi, nonché l'imple- 
mentazione di una doppia ghiera di 
comando, caratteristica questa che 
rende possibile esporre in manuale 
con la stessa velocità (o quasi) con cui 
si opera in automatico. 

Se a uno sguardo esterno la nuova fo¬ 
tocamera può apparire identica ai mo¬ 
delli precedenti, al suo interno vale 
l’esatto contrario. 


Le novità introdotte sono di notevole 
entità. Per prima cosa il sensore: l’ulti¬ 
ma D80 implementava un Ccd da 10 
Mpixel, mentre ora ci troviamo un 
Cmos da oltre 12 Mpixel. Questa svol¬ 
ta segue la strategia di fine estate 
2007, quando Nikon introdusse la D3 
e la D300 con sensori dotati di questa 
nuova tecnologia. Naturalmente le 
misure sposano perfettamen¬ 
te quelle già in uso con 


Nikon D90 


il sistema DX (23,6 x 15,8 mm) e per¬ 
tanto il fattore di moltiplicazione delle 
ottiche rimane confermato a 1,5X. 
Proseguendo tra le novità introdotte 
segnaliamo il display sul dorso che, 
forte di 3 " di diagonale per quasi un 
milione di pixel, rappresenta un pun¬ 
to di riferimento del settore. Vi ricor¬ 
diamo che è soprattutto la risoluzione 
a fare la differenza, specie quando ci 
si trova a ingrandire un particolare 
per verificarne la corretta messa a 
fuoco: il suo impiego va a rafforzare la 
qualità dei dispositivi preposti all’in¬ 
quadratura, dato che anche il mirino 
ottico eccelle per luminosità, ingran¬ 
dimento e nitidezza. La dotazione di 
funzioni si allinea con quanto oggi di¬ 
sponibile in questo campo: anche qui 
troviamo implementate sia 
un sistema anti polvere 


Nikon D90 

Euro 990,00 Iva inclusa 

(corpo + SD da 4 GB) 

Euro 1 . 190,00 Iva inclusa 

(corpo + obiettivo 18-105 I IR + SD da 4 GB) 


> Qualità dei file eccellente su tutta la scala Iso 
’ Capacità video HD (720p) 

’ Ergonomia e cura costruttiva ad alti livelli 
(per la categoria) 

• Ampio bagaglio di funzioni e personalizzazioni 
Mirino e display Lcd ai vertici 
delle rispettive categorie 


• Corpo non stabilizzato 
H Produttore: Nikon. Pagina Web: www.nital.it 
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mirici mina* 

PERIFERICHE 


che che il live-preview, dove si evi¬ 
denzia che quest'ultima può contare 
anche su un sistema AF a rilevamento 
di contrasto che ci evita la macchinosa 
messa a fuoco con abbassamento del¬ 
lo specchio reflex. Circa il dispositivo 
anti-polvere vi segnaliamo che si trat¬ 
ta di un'unità di tipo hardware attivo, 
dove un filtro posto immediatamente 
innanzi al sensore vibra ad alta fre¬ 
quenza al fine di rimuovere per cadu¬ 
ta lo sporco volatile. 

Altra novità: il confermato modulo AF 
multi-CAMIOOO dispone ora del 
tracking focus (o a inseguimento), 
nonché dell'attivazione a priorità di 
volto grazie anche al nuovo core Ex- 
peed che ha aumentato l'efficienza 
della fotocamera in diversi comparti. 
Sulla D90 troviamo infatti un range 
Iso più esteso (100-6.400) e anche un 
rateo di scatti in sequenza da 4,5 foto 
al secondo, prestazione resa possibile 
in virtù dell'ampliato buffer interno. 
Analogamente a Canon, anche Nikon 
sì porta in eredità un sistema di stabi¬ 
lizzazione nato per la pellicola: sono 
le lenti degli obiettivi a compensare i 
micro-movimenti del fotografo e per¬ 
tanto è necessario ricorrere a ottiche 
dedicate allo scopo. Sull'esemplare ri¬ 


cevuto abbiamo avuto modo di testare 
la nuova lente Nikkor AF-S DX 18- 
105mm f/3.5-5.6G ED VR (Vibration 
Reduction) che, per l'appunto, si av¬ 
vale dello stabilizzatore, presentando 
anche una lodevole cura costruttiva. 
Sul campo ha fornito risultati molto 
buoni avvalorati dalle prestazioni ai 
bordi dell'immagine dove cali di niti¬ 
dezza e aberrazioni cromatiche sono 
stati contenuti entro valori più che ap¬ 
prezzabili. Proprio in quest'ambito 
meritano menzione le nuove funzio¬ 
nalità in dote alla fotocamera, prepo¬ 
ste sia alla correzione della vignetta- 
tura che a quella delle aberrazioni 
cromatiche, a cui si affiancano le fun¬ 
zioni relative al ritocco dei file cattu¬ 
rati e al bilanciamento dell'esposizio¬ 
ne, ovvero raffermata D-lighting. 
Concludiamo con la caratteristica più 
enfatizzata dal punto di vista com¬ 
merciale, che però trascende l'aspetto 
puramente fotografico. La D90 rap¬ 
presenta infatti la prima reflex in gra¬ 
do di registrare vìdeo in alta risoluzio¬ 
ne (1.280x720 punti a 24 fps). Sebbe¬ 
ne in una reflex questo non sia essen¬ 
ziale, prevediamo che tale caratteristi¬ 
ca sia destinata a diventare la funzio¬ 
nalità di riferimento per tutte le reflex 
della prossima generazione. • 



L'algoritmo dedicato allo sviluppo del file Jpeg evidenzia un comportamento 
senz'altro conservativo: nitidezza, saturazione cromatica e contrasto sono 
mantenuti su livelli piuttosto contenuti e questo si evince dall'osservazione 
ingrandita del micro-dettaglio. Questo fattore penalizza i file della Nikon 
se confrontati con quelli dei modelli concorrenti, ma si tratta di uno svantaggio 
solo apparente. Scattando in Raw, infatti, ecco che il Cmos della D90 
ci restituisce tutto il livello di definizione di cui è capace, mostrando 
una qualità allineata alle migliori della categoria. 


Caratteristiche 
tecniche 

Dimensioni (LxflxP)mm: 

132x103x77 
Peso (senza batteria) g: 620 
Attacco ottiche: Nikon F 
Risoluzione massima / 
effettiva (MPixel): 12,9/12,3 
Tipo sensore / fattore di forma: Cmos / APS-C 
(23,6x 15,8mm), Faci,5X 
Matrice dei colori: R-G-B 
Filtro anti-polvere: sì, software + hardware attivo 
Risoluzione massima (pixel): 4.288 x 2.848 
Altre risoluzioni supportate: 3.216 x 2.136, 2.144 x 1.424 
Rapporto d’immagine: 3:2 

Formato file: Jpeg, Raw (Nef), Raw (Nef) + Jpeg (3 livelli) 

Livello di qualità Jpeg: Fine, Normal, Basic 

Modi aulofocus: singolo, tracking, continuo, 

a commutazione automatica 

Tipo autofocus: Multi-CAMIOOO: 11 punti multi-area 

o area singola con possibilità selezione manuale 

Fuoco manuale: • 

Misurazione esposimetrica: valutativa 3D color Matrix II, 
media prevalenza centrale, spot 2,0% al centro 
Compensazione dell’esposizione: 

±5 Ev passi da 1/3,1/2,1 Ev 

Range max lettura esposimetro: da 0 Ev a 20 Ev (100 Iso) 

Sensibilità Iso relativa: auto (a priorità di tempi o di Iso), 

manuale da 200 a 3.200 con boost da 100 a 6.400 

Bilanciamento del bianco: auto, manuale, gradi Kelvin 

(2.500-10.000 in 31 passi), e 6 modi pre-impostati 

(luce diurna, ombra, nuvoloso, tungsteno, flash, fluorescente); 

possibilità di correzione fine e bracketing 

Velocità otturatore (secondi): da 30 a 1/4.000 in incrementi 

di 1/3,1/2 o 1 Ev + posa B, sincroflash a 1/200 

Scatti in sequenza / numero scatti: 4,5 fps /100 ftg (Jpeg) 

Autoscatto (secondi): da 2 a 20 

Flash integrato / portata: •/ Numero Guida 12 (Iso 100) 

Flash modalità: auto, on, off, riduzione occhi rossi, 

riduzione occhi rossi con slow sync, slow sync, sincro 

sulla seconda tendina, controllo i-TTL con le unità dedicate 

Attacco flash esterno: • 

Bracketing: •, fino a 9 ftg, ±2Ev, passi da 1/3,1/2,2/3,1 Ev 
Modalità di scatto: programmata flessibile, a priorità 
di tempi, a priorità di diaframmi, manuale e 5 scene 
pre-impostate 

Risoluzione video (risoluzione / frequenza): 

1.280x720/24 fps 

Formato file: Avi Motion-Jpeg 

Mirino: pentaprisma con schermo smerigliato fisso, 

ingrandimento 0,94X, copertura 96%, 

con regolazione diottrica 

Dimensioni Lcd (pollici) / (pixel): 3,0” / 922.000 

Lcd Live-Preview: sì, 100% del campo inquadrato 

Interfaccia Usb 2.0 / uscita Tv: • / • (Hdmi) 

Tipo di memoria supportata: Secure Digital, 

Secure Digital HD 

Scheda di memoria inclusa: •, SD 4 Gbyte 
Batteria / carica batteria: 

agli ioni di litio EN-EL3e (1.500 mAh) / • 

Autonomia (scatti): 850 (standard CIPA) 

Software a corredo: Nikon PictureProject • = SI 
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PERIFERICHE 


Un camcorder Full HD 

bello e facile da usare 


Samsung prosegue lo sviluppo nel settore 
delle telecamere consumer Hd e presenta 
un modello a stato solido curato nel design 
e dalle prestazioni tecniche interessanti. 


S amsung ha le idee chiare su 
quelle che saranno le sue video¬ 
camere del futuro: compatte, dal desi¬ 
gn ricercato e che registrano su me¬ 
moria allo stato solido. La casa corea¬ 
na è infatti fermamente convinta che 
gli attuali quattro diversi supporti esi¬ 
stenti (miniDV, mini Dvd, hard disk e 
memoria flash) presto confluiranno 
proprio in quest'ultimo standard che 
offre indubbi vantaggi in termini di 
peso e consumi (decisamente ridotti) 
e in una elevatissima resistenza. In 
quest'ottica bisogna perciò inquadra¬ 
re il nuovo camcorder ad alta defini¬ 
zione di Samsung, FHMX20C che in¬ 
tegra una memoria a stato solido da 8 
Gbyte espandibili tramite schede 
Sdhc o Mmc+. 

La compressione dei flussi video av¬ 
viene secondo lo standard Mpeg-4 
Avc/H.264 - lo stesso usato nei dischi 
Blu-ray - con una risoluzione di lavo¬ 
ro di 1.920 x 1.080 pixel. La livrea del 
camcorder è tutta nera con parti luci¬ 
de e opache, impreziosita da inserti in 
plastica e metallo cromati. L'oggetto 
ha un certo peso e comunica una giu¬ 
sta sensazione di solidità e di robu¬ 
stezza. Questo prodotto è pensato per 
il settore consumer e quindi dispone 
di una quantità molto limitata di pul¬ 
santi e nessuna ghiera di regolazione. 
Il corpo cilindrico è a sviluppo oriz¬ 
zontale e forma un tutt'uno con il 
grosso obiettivo. In posizione d'uso, 


sulla sinistra si trova il di¬ 
splay ripiegabile e ruotabile, 
sulla destra l'impugnatura. Sul 
retro del dispositivo si nota l'assen¬ 
za di un mirino. 

Lo zoom è un 10X ottico, che diventa 
100X tramite interpolazione digitale. 
L'obiettivo ha un buon diametro e ac¬ 
cetta filtri a vite di 49 millimetri. Inte¬ 
grato sopra il barilotto del gruppo len¬ 
ti si trova il flash retrattile, mentre sot¬ 
to è posto il microfono stereo, che 
quindi punta verso il basso invece che 
verso i soggetti inquadrati. Da segna¬ 
lare che all'unità è possibile collegare 
un microfono esterno ma non una cuf¬ 
fia, mentre manca una luce per le ri¬ 
prese con poca illuminazione. La pro¬ 
tezione della lente frontale consiste in 
un diaframma retrattile, attivato auto¬ 
maticamente all'accensione e allo 
spegnimento dell'unità. 

Una caratteristica che distingue que¬ 
sto camcorder da quelli della concor¬ 
renza è l'impugnatura inclinabile, da 
zero a 150°. Con questo sistema è pos¬ 
sibile effettuare riprese molto angola¬ 
te mantenendo una presa salda. Da 
notare che quando l'impugnatura è 
molto inclinata, i tasti zoom, registra¬ 
zione e scatto foto posti sul corpo pos¬ 
sono non essere più accessibili con la 
mano destra. In questi casi diventano 
utili i tasti zoom e registrazione situati 
di fianco al display. Il cinghiolo è trop¬ 



Samsung VP-HMX20C 


po sottile, ma se non altro è in mate¬ 
riale morbido e vellutato, molto piace¬ 
vole sulla pelle della mano usata per 
impugnare il camcorder. La leva dello 
zoom è piccola e a corsa breve, due 
caratteristiche negative tipiche delle 
telecamere consumer, che rendono 
molto difficile un impiego fluido e mi¬ 
surato dello zoom motorizzato. 

Lo schermo Lcd è sensibile al tocco 
delle dita, proprio come nei modelli 
Sony. La navigazione nei menu è 
semplice e intuitiva grazie alle icone e 
ai tasti che appaiono sul display, ma 
naturalmente c'è lo svantaggio che lo 
schermo si copre di ditate che peggio¬ 
rano la visione delle scene con luce 
molto angolata e intensa. Di più, la so¬ 
vrapposizione di numerosi elementi 
grafici copre la scena da riprendere, 
un problema particolarmente fastidio¬ 
so quando si usa il fuoco manuale, la 
cui regolazione avviene appunto con 
due tasti sul display. In effetti, uno 
schermo di 2,7" risulta un po' piccolo 
quando deve supportare la sensibilità 
al tocco. I vani per la batteria e per la 
scheda di memoria sono situati sul re- 
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Samsung VP-HMX20C 

Euro 599,00 Iva inclusa 


Pri 


• Camcorder compatto e molto elegante 

• Registrazione Full HD a 25p o a 50i 

• Comoda l’Impugnatura Inclinabile 

• Comodo II display sensibile al tocco 



• Artefatti di compressione visibili con 
scene complesse in rapido movimento 

• Autonomia molto ridotta 

• Migliorabile l’efficacia dello stabilizzatore 

@ Produttore: Samsung. 

Pagina Web www.samsung.com/it. 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni(L x A x P) mm: 66 x 139 x 67,2 
Peso (con batteria) gr: 503 
Risoluzione massima / effettiva (MPixel): 6,4 / 4 
Tipo sensore /fattore di forma: Cmos/1/1,8” 
Risoluzione video (pixel): Hd: 1.920 x 1.080; Sd: 
720 x 576; Sd rallentatore 448 x 336 
Risoluzione foto (pixel): 

3.264 x 2.448 pixel (interpolata), 

2.880 x 2.160 (interpolata), 
2.304x1.728,2.048x1.536, 

1.440x1.080, 640x480 

Rapporto d’immagine: 16:9/4:3 

Matrice dei colori: R-G-B 

Livello di qualità: 

foto-, un livello - video : tre livelli 

Lunghezza focale (equivalente 35mm): 

foto\ 38-380mm - video: 49-490mm 

Zoom ottico/digitale: 10X/100X 

Apertura massima (wide / tele): fi ,8 - 2,5 

Illuminazione minima (lux): 

1,0 (programma Super Color Nite) 

Stabilizzatore immagine 
(ottico/elettronico): o/* 

Fuoco manuale: • 

Bilanciamento del bianco: auto, manuale, 4 moda¬ 
lità preimpostate 

Velocità otturatore (secondi): da 1/25 a 1/10.000 
(video), da 4 a 1/1.000 (loto) 

Flash integrato / portata:*/ n.d. 

Mirino: schermo Lcd ruotabile 
Dimensioni Lcd (pollici) / (pixel): 2,7 / 230.000 
Tipo di interfaccia con il Pc: Usb 2.0 
Uscita video /tipo: ./videocomposito, 
component, Hdmi 

Supporto di registrazione video: Sdhc, Mmc+ 
Supporto di registrazione immagini: Sdhc, Mmc+ 
Batteria / carica batteria: 

agli ioni di Litio (850 mAh) / • 

Software a corredo: CyberLink DVD Suite v5 
Accessori: telecomando, base di ricarica 

• = Sì o = No 


tro della telecamera e sono entrambi 
protetti da un unico coperchio. La bat¬ 
teria ha una capacità molto limitata, 
pari a soli 850 mAh, che consentono 
di riprendere per circa 40 minuti reali 
alla massima qualità. Si tratta di 
un'autonomia veramente troppo ri¬ 
dotta. Per di più, la cavità nel camcor¬ 
der è sagomata per contenere esatta¬ 
mente l'alimentatore in dotazione, 
quindi non è possibile usare batterie 
con una capacità maggiore. È perciò 
fondamentale acquistare più batterie, 
per sostituirle man mano che si esau¬ 
riscono. Il sensore ottico è un Cmos di 
buone dimensioni, con una diagonale 
nominale di 1/1,8 pollici. Il numero di 
pixel effettivamente utilizzabili è pari 
a circa 4.000.000, più che sufficienti 
per memorizzare i fotogrammi a 1.920 
x 1.080 punti. 

I parametri di registrazione consento¬ 
no di catturare video Full HD a 25 fo¬ 
togrammi progressivi al secondo op¬ 
pure a 50 semiframe interlacciati. Nel 
primo caso il bit rate è pari a circa 14,2 
Mb/s e consente di registrare un mas¬ 
simo di 71 minuti nella memoria inter¬ 
na da 8 GB. Nel caso di cattura Full 
HD a 50 semiframe interlacciati, il 
camcorder offre tre livelli di qualità, 
che comportano tempi di registrazio¬ 
ne - sempre nella memoria interna - 
pari a 71, 96 e 122 minuti. La teleca¬ 
mera registra anche a risoluzione 
standard: 720 x 576 punti a 50i. Molto 


interessante è poi la possibilità di cat¬ 
turare una breve sequenza con un 
frame rate molto elevato, pari a cin¬ 
que volte quello normale. In questo 
modo una ripresa di 10 secondi (è il 
tempo massimo registrabile) diventa 
un clip video di 50 secondi, con tutti i 
movimenti rallentati di conseguenza. 
In questa modalità la risoluzione si ri¬ 
duce a 448 x 336 pixel, mentre il nu¬ 
mero di fotogrammi al secondo du¬ 
rante la registrazione sale a 250p, per 
poi diventare 50p in fase di riprodu¬ 
zione. Riprese di questo tipo possono 
essere utili per catturare i momenti 
salienti di eventi sportivi, come gli 
istanti in cui un tuffatore tocca l'ac¬ 
qua. Lo scatto delle foto avviene con 
diverse risoluzioni, che vanno da 
3.264 x 2.448 pixel interpolati fino ad 
arrivare a 640 x 480, passando per la 
risoluzione nativa del sensore, pari a 
2.304 x 1.728 punti (circa 4 MPixel). 
Da notare che tutti i preset fotografici 
sono 4:3, mentre la memorizzazione 
di immagini statiche durante le ripre¬ 
se video è l'unico sistema che consen¬ 
te la creazione di foto 16:9 Full HD. 

Il camcorder dispone di una funziona¬ 
lità Easy Q per i principianti, in cui 
tutte le funzioni sono regolate in auto¬ 
matico. Durante le riprese in modalità 
normale è sempre accessibile un me¬ 
nu rapido, con le regolazioni a scher¬ 
mo di risoluzione, bilanciamento del 


PowerDirector impiega un'interfaccia classica e ordinata, in cui sono visibili 
l'anteprima, la libreria multimediale e la Timeline multitraccia. 
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« Po’M’trf’ioduc*! 
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PowerProducer 


Contenuto (AVCHD) 

Importa 

Anteprima 

file video 

F otfl 

Sceoa su DVD 

Cottura 

Video 

My Videos 




Modifica 

Video Clip 
| tag*o pubblicità 

<„ . ” 


Menu 

Capitoli 
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PowerProducer offre preset per i menu interattivi da usare 
nell'authoring del Dvd, sia Dvd Video standard sia AvcHD Hd. 



PowerDVD raccoglie tutti i tasti di comando in una barra 
sganciabile sotto il video. 


bianco, fuoco, esposizione e velocità 
otturatore. L’impostazione manuale 
del fuoco non contempla alcun ausilio 
come l'ingrandimento a display della 
scena inquadrata, ma se non altro il 
prodotto di Samsung offre una como¬ 
da funzione per mettere a fuoco in au¬ 
tomatico una determinata zona del¬ 
l'inquadratura. Basta toccare il di¬ 
splay con il dito in corrispondenza del 
dettaglio da rendere nitido e l'elettro¬ 
nica agisce di conseguenza. Il sistema 
è efficace e molto semplice da usare. 
Il menu principale di impostazione in¬ 
clude le consuete opzioni, tra cui se¬ 
gnaliamo diversi preset di esposizione 
e tre tipi di griglie a schermo: quattro 
o nove riquadri oppure un crocino con 
una cornice per evidenziare l'area si¬ 
cura nel caso il televisore per la visio¬ 
ne abbia l'overscan. Particolari sono 
poi i filtri per ridurre le imperfezioni 
della carnagione dei soggetti inqua¬ 
drati e per conferire alle riprese un 
aspetto simile a quello delle pellicole 
cinematografiche. Nelle nostre prove, 
però, quest'ultimo filtro ha prodotto ri¬ 
sultati deludenti: i colori appaiono 
troppo smorzati, le scene mostrano 
una marcata dominante ambrata e il 
contrasto è troppo ridotto. 
L'elettronica di bordo consente an¬ 
che semplici operazioni di editing vi¬ 
deo, ovvero taglio, cancellazione, 
unione dei clip, e creazione di playli¬ 
st facilmente modificabili. Per lavori 
un po' più complessi si passa a Cy- 
berLink DVD Suite, il software forni¬ 
to in dotazione. Fanno parte di que¬ 
sta suite PowerDirector 6.0 HD per il 
montaggio video, PowerProducer 4.2 
per l'authoring di Dvd e dischi Av¬ 


cHD e infine PowerDVD 7.3 per la 
visualizzazione dei dischi video, an¬ 
che Hd. Più in dettaglio, PowerDirec¬ 
tor dispone di una timeline multitrac- 
cia, in cui si dispongono i clip impor¬ 
tati nel computer dalla HMX20C. A 
questi sono applicabili i numerosi tipi 
di filtri e di transizioni disponibili 
nelle librerie, che includono anche 
preset per i titoli animati. Il software 
consente pure l'inserimento dei sot¬ 
totitoli, proprio come quelli attivabili 
nei Dvd commerciali. PowerProducer 
è specializzato nella preparazione 
dei progetti multimediali da maste¬ 
rizzare su Dvd, nei formati Dvd Vi¬ 
deo a definizione standard oppure 
AvcHD ad alta risoluzione. Le opera¬ 
zioni in PowerProducer sono molto 
semplici e portano velocemente alla 
masterizzazione finale. 

Nelle nostre prove sul campo il cam- 
corder di Samsung si è comportato 
decisamente bene, segno che il pro¬ 
duttore coreano ha fatto in fretta a svi¬ 
luppare le conoscenze tecniche ne¬ 
cessarie per costruire una buona tele¬ 
camera Full HD consumer. Innanzi¬ 
tutto le riprese mostrano colori molto 
convincenti e naturali, mai troppo sa¬ 
turi, e le sfumature graduali sono rese 
correttamente, senza alcun accenno 
di fastidiose bande. La definizione è 
sempre su livelli elevati e mette bene 
in evidenza i dettagli più minuti. 
L'ottica si comporta piuttosto bene, 
con aberrazioni cromatiche contenu¬ 
te, anche se visibili ai bordi della sce¬ 
na. Anche nelle scene scure o quasi 
al buio il camcorder si comporta co¬ 
me si deve. I colori sono accettabili e 


soprattutto il rumore, sebbene pre¬ 
sente e ben visibile, ha una grana 
molto fine, che non dà troppo fasti¬ 
dio. Sicuramente giocano a favore di 
questo risultato la buona dimensione 
del sensore Cmos e la ripresa a 25p. 
Gli artefatti di compressione sono di 
solito praticamente invisibili alla 
massima qualità, mentre si percepi¬ 
scono chiaramente quando l'inqua¬ 
dratura di una scena ricca di dettagli 
si muove velocemente e in maniera 
disordinata. Lo stabilizzatore funzio¬ 
na discretamente, ma mostra leggeri 
scatti che si ripetono con una caden¬ 
za regolare di pochi secondi. L'ado¬ 
zione di un sistema di stabilizzazione 
ottica invece che elettronica consen¬ 
tirebbe sicuramente di migliorare la 
situazione. Per quanto riguarda le ri¬ 
prese a 25p e a 50i, abbiamo ottenu¬ 
to buoni risultati in entrambi i casi. 
Con 25p il rumore è minore e i detta¬ 
gli sono più definiti quando l'inqua¬ 
dratura si muove poco, con 50i le pa¬ 
noramiche e gli ampi movimenti di 
macchina sono più fluidi. 

Infine, le foto scattate con HMX20C 
mostrano una qualità discreta, più o 
meno pari a quella ottenibile con una 
fotocamera compatta economica. Si 
nota chiaramente una marcata esal¬ 
tazione dei bordi ( sharpening ) e i co¬ 
lori sono un po' sotto tono. 

In complesso, Samsung fa centro con 
questo nuovo camcorder Full HD con¬ 
sumer. L'oggetto è bello, facile da usa¬ 
re e capace di buone riprese video. 
Un aumento del bit rate in fase di 
compressione H.264 e uno stabilizza¬ 
tore ottico migliorerebbero un quadro 
generale già di buon livello. • 
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Il media player 

economico e (quasi) definitivo 


Il TV HD di Western Digital supporta moltissimi 
formati audio e video, anche in high definition, 
tra cui il diffuso contenitore Matroska. 


U n media player estremamente 
evoluto ma ridotto all'osso e, 
proprio per questo, decisamente 
economico. Questo è in sintesi il 
nuovo Western Digital TV HD, una 
soluzione capace di riprodurre foto, 
audio e video digitale, anche in alta 
definizione. La sua peculiarità è 
quella di non integrare un disco fisso 
interno, ma di appoggiarsi a disposi¬ 
tivi esterni di memorizzazione con 
interfaccia Usb, come pendrive o 
hard disk portatili. Sul WD TV sono 
presenti due porte Usb, che possono 
essere utilizzate anche contempora¬ 
neamente per accedere a diverse 
memorie. I file contenuti nelle due 
eventuali memorie esterne possono 
essere visualizzati nella libreria in 
un unico elenco, senza distinzione 
fra le due unità. Un alimentatore 
esterno fornisce l'energia necessaria 
al funzionamento del media player 
che, di conseguenza, è in grado di 
alimentare qualsiasi tipo di dispositi¬ 
vo, collegato alla porta Usb, che sup¬ 
porti questa funzione. 

Il WD TV supporta moltissimi forma¬ 
ti video, grazie al chipset Sigma 
SMP8635LF, tra cui anche uno dei 
contenitori attualmente più diffusi 
ma per il quale è difficile trovare di¬ 
spositivi in grado di riprodurlo, ov- 


WDTVHD Media Player 

Euro 99,00 Iva inclusa 



Ampio supporto formati video 
Osd intuitivo 
Doppia porta Usb 


' Gestibile esclusivamente tramite telecomando 


Pagina Web: www.wdc.com/it 


vero il formato Matroska 
(.Mkv). Sul retro sono integrate ^ 
due uscite video, una di tipo com¬ 
posito e una digitale con interfaccia 
Hdmi, mentre per quanto riguarda 
l'audio sono presenti la classica cop¬ 
pia di prese Rea stereo e un'uscita 
digitale ottica. 

Utilizzando l'uscita Hdmi è possibile 
riprodurre video in alta definizione, 
anche alla massima risoluzione at¬ 
tualmente disponibile, ovvero 1.920 
x 1.080 punti in modalità progressi¬ 
va (1080p). Nei test di riproduzione 
eseguiti durante la prova non abbia¬ 
mo mai incontrato qualche file che il 
WD TV non sia stato in grado di ri¬ 
produrre, fatta eccezione per i video 
Full HD con un frame rate superiore 
ai 30 fotogrammi al secondo, cosa 
peraltro specificata anche nel ma¬ 
nuale del dispositivo. 

I formati video ufficialmente suppor¬ 
tati includono Mpeg-1, Mpeg-2, 
Mpeg-4, Wmv 9, Avi (Mpeg-4, Xvid e 
Ave), H.264, Matroska e MOV 
(Mpeg-4 e H.264). Per quanto riguar¬ 
da invece i formati audio l'elenco di 
quelli compatibili con questo media 
player comprende Mp3, Wma, Ogg, 
Wav, Pcm, LPcm, Aac, Flac, Dolby Di¬ 
gital, Aiff e il formato Matroska au¬ 
dio, con estensione Mka. Infine, le fo¬ 
tografie digitali possono essere ripro¬ 
dotte se nei formati Jpeg, Gif, Tiff, 
Bmp e Png. Durante la riproduzione 
video il WD TV può anche visualizza¬ 
re eventuali sottotitoli, se presenti in 
un file .Srt, mentre - almeno per ora - 
non è possibile leggere i sottotitoli in¬ 
capsulati nei file Matroska. 
L'interfaccia, disponibile anche in lin¬ 
gua italiana, è divisa in quattro sezio¬ 
ni: Musica, Video, Foto e Impostazio¬ 
ni. Ogni categoria permette di visua¬ 
lizzare l'elenco completo dei conte¬ 
nuti oppure di organizzarli per data o 
per cartelle. Il sistema memorizza 



Semplice, compatto, economico e versatile: 
questi i quattro punti di forza del TV HD. 


■ o o o 


inoltre i file visualizzati di recente, 
per consentirne un più rapido acces¬ 
so. La sezione Musica permette inol¬ 
tre di visualizzare i contenuti per ar¬ 
tista, genere o album, utilizzando gli 
eventuali tag ID3 dei brani audio. 

Il WD TV può essere gestito unica¬ 
mente tramite il piccolo telecomando 
a infrarossi in dotazione, abbastanza 
pratico nonostante le dimensioni. Il 
telecomando è indispensabile, dato 
che il media player è privo di qualsia¬ 
si pulsante di controllo; è quindi me¬ 
glio avere sempre a disposizione un 
paio di pile mini stilo di ricambio, 
perché quando il telecomando smette 
di funzionare il WD TV diventa inuti¬ 
lizzabile. Un altro piccolo neo è l'as¬ 
senza sul telecomando dei controlli 
per la regolazione del volume, che 
deve essere quindi necessariamente 
controllato tramite il televisore a cui è 
collegato o rimpianto home theatre. 
Inoltre, le porte Usb restano alimen¬ 
tate anche quando il media player è 
in stand-by, il che lascia acceso un 
eventuale hard disk esterno collega¬ 
to al dispositivo. Nel complesso però 
il WD TV HD Media Player è un 
buon prodotto, apprezzabile soprat¬ 
tutto per l'ampio supporto ai diversi 
formati video e per la sua qualità ge¬ 
nerale, anche in virtù del suo prezzo 
contenuto, inferiore ai 100 euro. L'a¬ 
spetto che ci è piaciuto meno è inve¬ 
ce l'assenza di un sistema dì controllo 
alternativo al telecomando. • 
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Giga Works T40 Series II, [j| 

l'evoluzione del suono sul desktop im 


Nuova finitura nero glossy, design ottimizzato 
e più potenza per la nuova edizione del sistema 
di altoparlanti stereo di Creative. 


N essuna grande rivoluzione tec¬ 
nologica, ma solo alcuni affina¬ 
menti tecnici ed estetici per la se¬ 
conda edizione dei GigaWorks T40 
di Creative, i diffusori stereo da 
scrivania da collocare ai lati del mo¬ 
nitor del Pc o del notebook. Il pro¬ 
getto è rimasto sostanzialmente 
inalterato rispetto alla prima versio¬ 
ne, con il cabinet di materiale pla¬ 
stico a sviluppo verticale e configu¬ 
razione a doppio woofer, con due 
altoparlanti in fibra di vetro da 2,5 
pollici e tweeter con cupola in tes¬ 
suto da un pollice. 

La disposizione Mtm (Midrange/ 
tweeter/midrange ) adottata ha con¬ 
sentito di collocare il driver degli al¬ 
ti in posizione intermedia, a un'al¬ 
tezza ottimale rispetto al punto d'a¬ 
scolto di un individuo di statura me¬ 
dia seduto alla scrivania. In questo 
modo viene ottimizzata la resa in 
gamma alta che, a differenza di 
quella bassa, è direzionale. Alla ba¬ 
se di ciascun diffusore deve essere 
agganciato un supporto (incluso 
nella confezione) che assicura non 
solo stabilità, ma anche la corretta 
inclinazione degli speaker rispetto 
al piano d'appoggio. Il sistema fun¬ 
ziona in bass-reflex (Creative BasX- 
Port), con il foro d'uscita dell'aria 
posto sulla sommità di ciascuna cas¬ 
sa. A differenza delle soluzioni con 
uscita posteriore, questa scelta con¬ 
sente di avvicinare il diffusore a 
un'eventuale parete di fondo senza 
rischiare di enfatizzare troppo i bas¬ 
si o creare rimbombi indesiderati a 
volumi più sostenuti. 

Rispetto al modello precedente, la 
nuova serie dichiara un valore leg¬ 
germente superiore di potenza d'u¬ 
scita (16 W Rms contro 14 W Rms), 
mentre la risposta in frequenza ri¬ 
mane invariata, da 50 a 20.000 Hz. 
Le differenze più evidenti si notano 
a livello estetico, in particolare sul 


frontale. Il pannello anteriore è ora 
di un bel nero lucido e conferisce al 
sistema un aspetto più moderno ri¬ 
spetto al grigio grafite delle T40 
prima serie. Il diffusore destro ospi¬ 
ta i controlli di tono e volume, la 
presa cuffia con jack da 3,5 mm e 
un ingresso ausiliario per un'ulte¬ 
riore sorgente sonora, quale un let¬ 
tore Mp3. Lo scomodo interruttore 
posteriore di accensione della pri¬ 
ma serie è stato integrato nel con¬ 
trollo frontale del volume, dotato 
inoltre d'illuminazione coassiale blu 
intenso invece di un semplice Led. 
Il pannello posteriore ospita l'in¬ 
gresso audio principale con jack da 
3,5 mm, il connettore per la docking 
station Creative X-30 per iPod, la 
presa d'alimentazione e il collega¬ 
mento al diffusore sinistro. Que¬ 
st'ultimo ha una lunghezza di circa 
150 cm, sufficiente per garantire 
un'adeguata sistemazione su qual¬ 
siasi scrivania; una distanza supe¬ 
riore, d'altronde, sarebbe eccessiva 
per le dimensioni dei diffusori e 
comporterebbe la perdita della cor¬ 
retta stereofonia, creando un buco 
nella scena sonora. 

Nelle prove d'ascolto, il sistema Gi¬ 
gaWorks T40 Series II si è rivelato 
più che soddisfacente, dimostran¬ 
dosi in grado di reggere, se non su¬ 
perare senza troppe difficoltà, il 
confronto con altri sistemi compara¬ 
bili per caratteristiche e prezzo. In 
particolare, ci ha convinto il com¬ 
portamento in gamma media, abba¬ 
stanza articolata e precisa a patto di 
non eccedere con il volume, sfrutta¬ 
bile fino a circa il 70%; superata 
questa soglia, la distorsione emerge 
in maniera percepibile. A livelli d'a¬ 
scolto moderati il suono prodotto 
dalle T40 è gradevole, con un leg¬ 
gero effetto loudness, un buon det¬ 
taglio e sufficiente ariosità. La rico¬ 
struzione prospettica della scena 



Creative GigaWorks 
T40 Series II 

Euro 149,99 Iva inclusa 



• Buona qualità audio in gamma media. 

• Potenza adeguata. 

• Controlli e ingresso ausiliario frontali. 



• Distorsione ad alto volume d’ascolto. 

• Prezzo elevato. 


@ Produttore: Creative Labs 

Pagina Web: http://it.europe.creative.com. 


sonora è piuttosto buona sia in sen¬ 
so laterale sia in altezza, con il fron¬ 
te sonoro leggermente arretrato ri¬ 
spetto alla posizione dei diffusori. 
Abbiamo avvertito, invece, qualche 
spigolosità in gamma alta, detta¬ 
gliata ma di qualità inferiore, per 
esempio, a quella prodotta dalle 
Klipsh ProMedia 2.0, che si avval¬ 
gono dell'ottima unità a tromba Mi- 
croTractrix. 

Nonostante quest'ultimo appunto, il 
giudizio complessivo non può che 
essere ampiamente positivo in virtù 
delle valide prestazioni esibite nella 
riproduzione sia di musica sia delle 
colonne sonore di film e giochi. • 
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Stampe di qualità 

con la nuova Canon Pixma 


La nuova bubble jet ÌP3600 stampa 
a 9.600x2.400 dpi con microgocce 
da 1 pi e usa un sistema a cinque inchiostri 
separati con nero a pigmenti e nero dye. 


V elocità di stampa fino a 26 ppm 
in bianco e nero e 17 ppm a colo¬ 
ri con testo e grafica, testine con tec¬ 
nologia Fine in grado di emettere 
gocce d'inchiostro del volume minimo 
di 1 picolitro e due alimentatori indi- 
pendenti per la carta: queste le carat¬ 
teristiche salienti della stampante Pix¬ 
ma ÌP3600. La nuova bubble jet di 
Canon stampa in quadricromia, ma 
usa due inchiostri neri, uno a base ac¬ 
quosa per la riproduzione di fotogra¬ 
fìe, l'altro a pigmenti per il testo. 

La configurazione delle cartucce è di 
tipo Single ink con l'impiego di cin¬ 
que taniche separate, una soluzione 
che riduce lo spreco dei consumabili 
consentendo la sostituzione del solo 
colore esaurito. Tutte le Pixma di nuo¬ 
va generazione adottano cartucce di 
dimensioni inferiori, incompatibili con 
i modelli precedenti. Il contenuto d'in¬ 
chiostro è stato ridotto da 26 mi a 19 
mi per il nero a pigmenti e da 13 mi a 
9 mi per gli altri colori, per fortuna con 
un adeguamento del prezzo. Per la 
gestione della carta, la ÌP3600 dispo¬ 
ne di due ingressi separati: un casset¬ 
to anteriore e un vassoio posteriore 
verticale; in questo modo si possono 
mantenere contemporaneamente in 


Canon Pixma ÌP3600 


Velocità di stampa dichiarata: in b/n 26 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 17 ppm 
Tecnologia di stampa: inkjet 4 colori / 5 cartucce 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:13/4,6 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

1:34/7,7 

0 : 15 / 4,0 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

2:38/4,6 

Microsoft Excel -2 pagine 

0:32/3,8 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

2:35/2,3 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0 : 26 / 2,3 

CorelDraw -1 pagina 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 

0:22/2,7 

4:04 / 0.3 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

1:28/2,7 

5:38/5,3 

TEMPO TOTALE 

19:45 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 


linea due supporti di 
stampa differenti per ti 
pologia e dimensioni. Il 
cassetto inferiore è dedicato 
principalmente alla carta comune, 
mentre il vassoio posteriore è indicato 
per i supporti fotografici. La selezione 
tra i due sistemi può avvenire sia in 
modo automatico (in base al tipo di 
stampa scelto) sia manualmente attra¬ 
verso il driver. 

Considerando la categoria del prodot¬ 
to, le prestazioni registrate in labora¬ 
torio sono state di buon livello; 19 mi¬ 
nuti e 45 secondi è il tempo comples¬ 
sivo richiesto per completare la stam¬ 
pa della batteria di documenti cam¬ 
pione alla risoluzione predefinita. La 
modalità veloce, pur diminuendo la 
quantità d'inchiostro impiegato e ri¬ 
ducendo la precisione dei caratteri, 
non ha creato grossi problemi di leg¬ 
gibilità ed è sfruttabile per la maggio¬ 
ranza dei documenti comuni: per 
esempio, nel test Word da 12 pagine 
di testo e grafica il tempo di stampa è 
sceso da 2 minuti e 38 secondi a 1 mi¬ 
nuto e 45 secondi. In modalità stan¬ 
dard, il testo osservato a occhio nudo 
è risultato preciso, mentre l'esame al¬ 
la lente d'ingrandimento ha eviden¬ 
ziato la presenza di microsbavature ai 
bordi dei caratteri, piuttosto contenu¬ 
te con font di dimensioni normali e 
poco più evidenti nei caratteri molto 
grandi. Nel test grafico di CorelDraw, 
il pattern al 50% di nero si è presen¬ 
tato uniforme e privo di disturbi. Al 
contrario, le linee sottili da 1 punto 
non sono state riprodotte con la dovu¬ 
ta continuità. Giudizio positivo, inve¬ 
ce, per il test della scala dei grigi, af¬ 
fetta soltanto da un minimo inquina¬ 
mento di colore, ma omogenea e com¬ 
patta. Anche con i documenti a colori 
i risultati sono stati soddisfacenti: nei 
grafici di Excel, per esempio, le barre 
hanno mostrato una buona precisione 




Canon Pixma ÌP3600 

Euro 78,40 Iva inclusa 


Cartuccia d’inchiostro nero a pigmenti PGi-50 BK , 

11.99 Euro. Cartucce inchiostri dye nero CLI-521 BK, 
ciano CU 521 C, magenta CU 521 M, giallo CU 521 Y, 

10.99 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 


Qualità di stampa grafica e fotografica. 
Buona velocità di stampa. 

’ Doppia fonte di alimentazione della carta. 


Nuove cartucce a capacità ridotta. 


ai bordi e le campiture sono apparse 
uniformi. Buona anche la qualità di 
stampa fotografica in virtù dell'ap¬ 
prezzabile resa cromatica, del buon li¬ 
vello di dettaglio e della morbidezza 
delle sfumature, superiore alle nostre 
aspettative: è probabile che la tecno¬ 
logia di stampa a 1 picolitro abbia 
supplito almeno in parte ai limiti della 
quadricromia producendo una grana 
molto ridotta e difficile da individuare 
anche negli incarnati. L'unica obiezio¬ 
ne che solleviamo riguarda la satura¬ 
zione dei colori, leggermente inferiore 
all'ottimale. 

In conclusione, la nuova Pixma 
ÌP3600 si è rivelata un prodotto econo¬ 
mico ma molto interessante per l'u¬ 
tente domestico. L'unità è in grado di 
soddisfare le esigenze di stampa ge¬ 
nerica e fotografica con buoni risulta¬ 
ti sia in termini di qualità sia di velo¬ 
cità. Apprezziamo come sempre l'im¬ 
piego di cartucce separate, anche se 
ci lascia un po' perplessi la scelta di 
Canon di ridurne la capacità. • 
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La multifunzione 

in formato ridotto 


Meno di 500 euro per la Samsung CLX-3175FN, HE 
una laser a colori 4-in-l per piccoli uffici. lab 


L a prima impressione lascia pochi 
dubbi sul fatto di trovarsi di fron¬ 
te a una delle multifunzione laser a 
colori più compatte sul mercato: le 
dimensioni della nuova CLX- 
3175FN di Samsung sono davvero 
"zippate", paragonabili a quelle di 
una piccola stampante monofunzio¬ 
ne. In realtà, questa periferica non si 
limita alla stampa, ma svolge anche 
le funzioni di copia, scansione e tra¬ 
smissione fax autonoma ed è dotata 
di una scheda Ethernet integrata per 
la condivìsione in rete locale all'in¬ 
terno di un piccolo gruppo di lavoro. 
Ai progettisti di Samsung va ricono¬ 
sciuto l'impegno dedicato al design, 
pulito ed essenziale, che rende il 
prodotto gradevole e moderno gra¬ 
zie anche alla livrea nera e all'impie¬ 
go selettivo di superficì lucide. 

Non altrettanto moderne, invece, 
sono le caratteristiche tecniche: la 
CLX-3175FN è basata su un motore 
di stampa laser a colori a quattro 
passaggi, una tecnologia ormai un 
po’ obsoleta che, nel caso specifico, 
produce 16 pagine al minuto in 



Samsung CLX-3175FN 

Euro 459,00 Iva inclusa 


Cartuccia toner nero da 1.500 pagine al 5% di copertu¬ 
ra, 45,84 euro. Cartuccia toner colore da 1.000 pagine 
al 5% di copertura, 40,56 euro cadauna. Prezzi Iva incl. 


Qualità del testo. 

Fax, Adf e scheda di rete integrati. 
Dimensioni contenute. 


• Velocità di stampa a colori. 

• Scarsa autonomia dei toner in dotazione. 

H Produttore: Samsung. 

Pagina Web: www.samsung.it. 


bianco e nero e solo 4 pagine al mi¬ 
nuto a colori e raggiunge una riso¬ 
luzione massima interpolata di 
2.400x600 dpi. La multifunzione, 
perciò, dovrebbe trovare la propria 
collocazione ideale in uffici in cui la 
stampa monocromatica sia preva¬ 
lente su quella a colori, di cui si 
prevede un uso saltuario per la pro¬ 
duzione di documenti di poche pa¬ 
gine. Sul mercato non mancano le 
alternative: per esempio, a un prez¬ 
zo di listino superiore di venti euro, 
HP propone la Color Laserjet 
CM1312nfi, una 4-in-l equipaggia¬ 
ta con un motore da 12 ppm in nero 
e 8 ppm a colori (PC Professionale 
n. 212, mese di novembre 2008) che 
offre prestazioni superiori nella 
stampa di documenti a colori impe¬ 
gnativi (come la presentazione 
PowerPoint da 20 pagine e il file 
Acrobat da 30 pagine che usiamo 
nelle nostre prove). 

La configurazione della CLX- 
3175FN è completata da un fax au¬ 
tonomo compatibile G3 e da uno 
scanner piano a tecnologia Cis (Con¬ 
tact image sensor) da 1.200 ppi ottici 
e profondità colore di 24 bit per 
pixel, dotato di un alimentatore au¬ 
tomatico di documenti da 15 fogli. 

Per la gestione della carta in ingres¬ 
so è previsto un cassetto da 150 fogli 
A4, mentre il vassoio di raccolta ha 
una capacità di 80 fogli. I toner di 
prima dotazione sono a capacità ri¬ 
dotta e forniscono un'autonomia di 
1.000 pagine in bianco e nero e 700 
pagine a colori, contro le rispettive 
1.500 e 1.000 copie dei toner stan¬ 
dard; la durata del tamburo fotocon¬ 
duttore è di 24.000 copie (in bianco e 
nero) e 6.000 copie (a colori). Il costo 
copia dichiarato è di 3,1 centesimi di 
euro in nero e 15,2 a colori, valori in 
linea con la media delle periferiche 
concorrenti nella stessa fascia di 



mercato, ma poco favorevoli in asso¬ 
luto. Il setup della periferica è pres¬ 
soché immediato, poiché l’unità con¬ 
tiene già i toner pronti all’uso e non 
richiede nemmeno la rimozione dei 
sigilli di trasporto; è sufficiente colle¬ 
gare il cavo di alimentazione elettri¬ 
ca e attendere circa 45 secondi, al 
termine dei quali l'unità è già in gra¬ 
do di operare in modalità autonoma. 
Anche il setup del software è auto¬ 
matizzato e rapido. 

L'unico intervento richiesto all'uten¬ 
te è la scelta della connessione, di¬ 
retta al Pc via Usb 2.0 o in rete loca¬ 
le attraverso la porta Ethernet. Lo 
strumento di controllo principale è 
costituito dal modulo SmarThru 4, 
dal quale si possono eseguire tutte le 
operazioni principali: digitalizzazio¬ 
ne dei documenti, gestione di fax, 
condivìsione di immagini e stampa. 
Il software integra anche un modulo 
per il riconoscimento ottico dei ca¬ 
ratteri basato sul motore Ocr Readi- 
ris Pro 10, dimostratosi abbastanza 
efficiente e preciso anche con impa¬ 
ginati di una certa complessità. 

Il pannello dì controllo frontale della 
CLX-3175FN è ordinato e conta un 
numero limitato di comandi. Sulla 
destra spiccano i due tasti per l'avvio 
della copia e della scansione, uno 
per la modalità bianco e nero e l'al¬ 
tro per il colore, mentre a fianco è 
collocato il tastierino numerico per la 
composizione dei numeri telefonici. 
La posizione centrale è occupata da 
un selettore circolare a cinque fun¬ 
zioni, con una luce blu che lampeg¬ 
gia durante il funzionamento. A lato 
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si trova il display Lcd testuale a due 
righe di 16 caratteri, ben leggibile in 
condizioni di normale luminosità, 
ma privo di retroilluminazione e non 
inclinabile. Il sistema dei menu è po¬ 
co ramificato per sveltire la selezio¬ 
ne delle impostazioni; tre tasti re¬ 
troilluminati permettono l'attivazio¬ 
ne immediata delle funzioni fax, co¬ 
pia e scansione. All'estremità sini¬ 
stra del pannello troviamo infine due 
pulsanti dedicati alle funzioni dì Co¬ 
pia ID e Usb diretto. 

Il primo avvia la digitalizzazione 
delle due facciate di un originale per 
riprodurle su un unico foglio; il se¬ 
condo attiva l’accesso a un qualsiasi 
dispositivo di memoria di massa, co¬ 
me una chiave Usb, inserita nella 
porta frontale compatibile Pictbrid- 
ge.In questo modo è possibile stam¬ 
pare direttamente file grafici memo¬ 
rizzati nel dispositivo oppure salvar¬ 
vi le scansioni. 

Analizzando i risultati delle prove di 

laboratorio, è emerso in modo evi¬ 
dente il punto debole della CLX- 
3175FN: la velocità di stampa. Per 
completare la riproduzione della 
batteria di documenti campione so¬ 
no stati necessari ben 21 minuti e 27 
secondi, tempo su cui hanno pesato 
in modo particolare i test di stampa 
a colori. Esaminando i risultati delle 
singole prove si può notare che, in 
realtà, le prestazioni sono tutto som¬ 
mato allineate con il valore di 4 pa¬ 
gine al minuto imposto dal sistema 
di stampa in quadricromia a quattro 
passaggi. Da ciò ne consegue, come 
abbiamo già accennato, che questo 
modello non è il più 
adatto a soddisfare esi¬ 
genze di stampa a colori 
impegnative, soprattutto 
quando il fattore tempo 
riveste un ruolo impor¬ 
tante. Nel caso invece di 
copie miste, monocroma¬ 
tiche o con documenti a 
colori di poche pagine, la 
CLX-3175FN può risulta¬ 
re adeguata. Natural¬ 
mente, la scarsa velocità 
di stampa a colori impat¬ 
ta negativamente anche 
sulle prestazioni dell'u¬ 
nità nei test di copia in 
modalità autonoma. In 
quello della copertina di 
PC Professionale, per 


PERIFERICHE 


esempio, a fronte di una scansione 
piuttosto veloce (4 secondi in bianco 
e nero e 15 secondi in Rgb) abbiamo 
dovuto attendere 40 secondi per ot¬ 
tenere la copia a colori, contro i soli 
14 secondi in bianco e nero. 

A livello qualitativo, il testo prodotto 
dalla multifunzione Samsung si è ri¬ 
velato ottimo sia sul piano della pre¬ 
cisione dei caratteri sia su quello 
della densità e omogeneità del nero. 
L'esame alla lente d'ingrandimento 
ha mostrato bordi quasi perfetti, 
pressoché privi di scalettature. Da 
segnalare soltanto un lieve calo di 
precisione dei caratteri con dimen¬ 
sioni inferiori a corpo 8, ininfluente 
sulla leggibilità dei documenti. Il te¬ 
st con CorelDraw ha confermato la 
regolarità e la profondità del nero e 
la correttezza della scala dei grigi; 
meno convincente il risultato della 
prova di stampa delle linee sottili 1 
punto, un po' più spesse del dovuto. 
Il pattern al 50% di nero è apparso 
omogeneo ma, come le immagini 
monocromatiche, ha mostrato una 
lieve dominante giallastra. 

Nelle stampe a colori l'aspetto pre¬ 
dominante è stato quello della viva¬ 
cità delle tinte, che ha conferito agli 
elaborati di natura prevalentemen¬ 
te grafica un aspetto accattivante. A 
livello fotografico, però, la satura¬ 
zione dei colori e la leggera enfasi 
sui rossi e sui gialli hanno creato un 
quadro generale poco naturale dal 
punto di vista della fedeltà cromati¬ 
ca. Giudizio positivo, invece, per la 
qualità di digitalizzazione dello 
scanner, preciso sia nella cattura 
dei dettagli sia nel mantenimento 


Samsung CLX-3175FPJ 

Velocità di stampa dichiarata; in b/n 16 

Velocità di stampa dichiarata; a colori 4 

Tecnologia di stampa: laser colori 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:12/5,0 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:56/12,9 

0:29/2,1 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

1:49/6,6 

Microsoft Excel-2 pagine 

0:41 / 2,9 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

1:44/3,5 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

5:14/3,8 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:27/2,2 

Corel Draw-1 pagina 

0:26/2,3 

Adobe Photoshop -1 pagina 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:32/1,9 

1:13/3,3 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

7:44/3,9 

TEMPO TOTALE 

21:27 


Copia copertina PC Professionale a colori 

0:40/1,5 

Copia copertina PC Professionale 
monocromatica 

0:14/4,3 

Copia 10 pagine miste testo/foto (colori) 
Copia 10 pagine miste testo/foto (bn) 

2:57/3,4 

0:52/11,5 


i risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 



del corretto bilanciamento dei colo¬ 
ri. L'applicazione automatica di una 
maschera di contrasto di intensità 
moderata conferisce maggior niti¬ 
dezza alle immagini. 

Il driver di scansione è compatibile 
Twain e offre un ottimo mix tra faci¬ 
lità d'uso e numero delle funzioni 
disponibili. Oltre alle configurazio¬ 
ni predefinite, ottimizzate per l'ac¬ 
quisizione degli originali più comu¬ 
ni (fotografie, riviste, giornali, testi), 
include un buon numero di opzioni 
di digitalizzazione, gestibili attra¬ 
verso un'interfaccia grafica chiara e 
di facile interpretazione anche per 
gli utenti meno esperti. 

In conclusione, la Samsung 
CLX-3175FN si è dimostrata 
un prodotto ben accessoria¬ 
to e semplice da utilizzare, 
consigliabile per volumi di 
stampa ridotti sia per il costo 
copia non particolarmente 
concorrenziale sìa per le 
prestazioni velocistiche di 
stampa a colori limitate. • 


n a ceto* 24 M RGB 


fomite doamrto Peraonséuato flM 4: 
Oapne docuneto Klon&ce 
Famrto 24.7 MB 


: i 


Lo scanner della CLX-3175FN 
è preciso ed efficiente. 

L'interfaccia del driver, compatibile 
Twain, include numerosi controlli, 
semplici da utilizzare anche 
per un utente inesperto. 
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Con questo libro imparerai a: 


> Progettare un'interfaccia utente ricca di funzionalità con strumenti facili da utilizzare 
Creare caselle di testo, pulsanti e qualsiasi altro controllo con il "Drag & Drop" 
Accedere ai database e creare report 

Utilizzare le nuove funzionalità per scrivere sempre meno codice 
Individuare ed eliminare gli errori al volo 

> Completare e distribuire i tuoi programmi 
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• Google Chrome 
pensa 

alle estensioni 

Il team di sviluppatori del 
browser Web realizzato da 
Google sta valutando la pos¬ 
sibilità di introdurre un siste¬ 
ma di estensioni per Chrome. 
Come Firefox e Internet Ex¬ 
plorer, anche questo browser 
potrebbe dunque essere po¬ 
tenziato tramite componenti 
aggiuntivi sviluppati da terze 
parti. Secondo la documen¬ 
tazione pubblicata sulla pagi¬ 
na di sviluppo di Chrome, le 
estensioni dovranno soddi¬ 
sfare alcune importanti spe¬ 
cifiche: essere stabili, sicure, 
aperte e aggiornabili automa¬ 
ticamente senza l’intervento 
dell’utente, oltre che realizza¬ 
te tramite tecniche standard 
di sviluppo Web. 

• Un CMS 
open source 
da Microsoft 

Microsoft ha rilasciato la ver¬ 
sione alfa di Oxite (http://visit- 
mix.com/lab/oxite), un Con- 
tent Management System ba¬ 
sato sulla licenza open source 
Microsoft Public License. Que¬ 
sto sistema per la pubblicazio¬ 
ne dei contenuti è stato pensa¬ 
to sia per la gestione di sem¬ 
plici blog sia per la realizzazio¬ 
ne di siti Web più articolati e 
complessi. Utilizza la piattafor¬ 
ma Asp.Net e può creare auto¬ 
maticamente un feed Rss per 
ogni pagina del sito. Dispone 
di un pannello Web per l’am¬ 
ministrazione e può gestire 
pingback, trackback, autenti¬ 
cazione degli utenti e inseri¬ 
mento di commenti (anche in 
modalità anonima). 


OneCare è morto, 

lunga vita a Mono 


S e siete tra i pochi utenti di Live OneCare, 
la suite di sicurezza Microsoft, è il caso che 
iniziate a guardarvi in giro alla ricerca di un'al¬ 
ternativa. Con una mossa imprevista, infatti, la 
società di Redmond ha annunciato che smet¬ 
terà di commercializzare OneCare a metà del 
prossimo anno. Più o meno nello stesso periodo 
renderà disponibile agli utenti di XP, Vista e 
Windows 7 un antivirus gratuito, dal nome in 
codice Motto, basato sulla stessa tecnologia. La 
quota di mercato raggiunta da OneCare non 
era certo significativa - appena un paio di pun¬ 
ti percentuali - ma la notizia ha suscitato co¬ 
munque una grossa sorpresa. Microsoft non ab¬ 
bandona facilmente un mercato, e solo pochi 
mesi fa aveva annunciato una serie di accordi 
con numerosi produttori Oem, anche italiani, 
per la preinstallazione di OneCare sui loro Pc. 
Non solo: OneCare era anche un componente 


chiave di Microsoft Equipt, un esperimento di 
software in abbonamento (70 dollari l'anno) 
che comprendeva anche la versione Home & 
Student di Office. Il commento di Symantec, 
produttore della suite di sicurezza più venduta 
nel mercato consumer, è stato secco e quasi 
sprezzante: "... consideriamo questo annuncio 
come una resa da parte di Microsoft", ha di¬ 
chiarato Rowan Trollope, Senior VP dell'area 
consumer, "un'ulteriore dimostrazione che non 
è nel Dna dell'azienda la realizzazione di una 
tecnologia di protezione di qualità e aggiornata 
di frequente". Non è ancora chiaro il vero moti¬ 
vo della ritirata di OneCare, ma l'arrivo di un 
antivirus gratuito targato Microsoft non ci sem¬ 
bra una cattiva notizia, anzi. Troppi utenti sono 
ancora privi di una soluzione antimalware, e ci 
sembra apprezzabile che Microsoft abbia deci¬ 
so di fornirne una a costo zero. • 


Aggiornamenti importanti 


• Filezilla 3.1.6 

Il celebre Client Ftp multipiattaforma ora aggiorna in modo automati¬ 
co l'elenco dei file presenti sul server remoto dopo che tutti i file in co¬ 
da sono stati trasferiti con successo. Dopo le cancellazioni viene ag¬ 
giornato correttamente il numero di file e la virtualizzazione del file 
System di Vista viene disabilitata preventivamente in fase di setup. 

• Foobar 0.9.6 

La Media Library della nuova release tiene traccia di tutti i cambia¬ 
menti apportati alle cartelle incluse, senza la necessità di fare una 
nuova scansione. L’associazione con i diversi tipi di file ha risolto i 
problemi di compatibilità con Vista e non ci sono più ritardi nell'ag¬ 
giunta di tracce tramite Windows Explorer. 

• Recuva 1.21.373 

Questo tool open source per il recupero di dati ha migliorato le sue 
prestazioni con i Jpeg orfani su supporti Fat 32. Risolto anche il bug 
che causava problemi nella visualizzazione delle icone. 


28 


il numero di problemi di sicurezza risolti 
da Microsoft con le patch di dicembre 2008. 


Nei primi giorni di dicembre Microsoft ha rilasciato una serie di aggiornamenti che hanno 
risolto 28 vulnerabilità inerenti i suoi prodotti, 23 delle quali erano considerate critiche. 


1 Sun xVM 
VirtualBox 2.0.6 
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L'ultimo aggiornamento 
del software di virtualizza¬ 
zione desktop di Sun mi¬ 
gliora la stabilità nell'ese¬ 
cuzione di sistemi guest a 
64 bit basati su Windows. 
Risolti anche i problemi le¬ 
gati alla gestione dell'Usb, 
in particolare con gli iPho- 
ne e i dispositivi Nokia col¬ 
legati a un host Linux. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


VMware Workstation 6.5 e Sun xVM Virtualbox 


Virtualizzazione 

lato desktop ® 


Sun e VMware affrontano il mercato della virtua¬ 
lizzazione con due prodotti potenti e sofisticati, ma 
anche molto differenti per funzionalità e prezzo. 


M icrosoft, Sun, VMware e Citrix 
(solo per citare le aziende più 
importanti) continuano a investire 
moltissime risorse nello sviluppo di 
soluzioni di virtualizzazione lato ser¬ 
ver sempre più potenti e sofisticate: 
ma per capire in che direzione si sta 
muovendo il mercato è molto impor¬ 
tante tenere gli occhi aperti anche sul 
settore desktop, che è stato spesso fu¬ 
cina di nuove idee e innovazioni im¬ 
portanti. Oggi i prodotti più interes¬ 
santi per uso lato desktop sulla piat¬ 
taforma PC sono sicuramente VMwa¬ 


re Workstation e Sun xVM Virtual¬ 
box. Ne abbiamo messo sul banco di 
prova le due versioni più recenti per 
valutarne le ultime novità e aiutarvi a 
scegliere il prodotto giusto, soprattut¬ 
to considerando la notevole differen¬ 
za di prezzo delle due soluzioni. 

Sun xVM 
VirtualBox 2.0.4 

VirtualBox presenta due notevoli 
vantaggi rispetto a Workstation: è 
gratuito ed è disponibile in italiano. 


Queste due caratteristiche lo rendo¬ 
no la soluzione ideale per chi si av¬ 
vicina per la prima volta al mondo 
della virtualizzazione o per chi sfrut¬ 
ta questa tecnologia solo saltuaria¬ 
mente, per fare qualche esperimento 
o provare un nuovo sistema operati¬ 
vo. Per chi fa un uso professionale 
delle tecnologie di virtualizzazione 
lato desktop, VMware Workstation 
rimane invece a nostro parere la so¬ 
luzione più completa ed evoluta. 

Il prodotto di Sun è estremamente 
ricco anche sul fronte delle funzio¬ 
nalità. Permette di creare snapshot 
multipli, gestisce la connessione di 
periferiche Usb, supporta i sistemi 
operativi a 64 bit e utilizza la tecno¬ 
logia seamless Windows, che, come 
Unity di VMware, gestisce l'integra¬ 
zione dei programmi e della barra 
delle applicazioni del sistema opera- 



VirtualBox non può gestire automaticamente l'installazione 
del sistema operativo ma dispone di una semplice 
procedura guidata per il primo avvio di una Vm. 



Tra le opzioni avanzate di VirtualBox segnaliamo la possibilità 
di configurare l'ordine delle periferiche di avvio, oltre 
all'attivazione delle tecnologie AMD-V e Intel VT-x. 
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Integrazione 

perfetta 

Grazie alle 
seamless 
Windows si può 
lavorare contem¬ 
poraneamente 
sul sistema 
operativo guest 
(in figura è 
Ubuntu) e su 
quello host (Vista) 
in un unico 
ambiente desktop 
integrato. 



Sun xVM 
VirtualBox 2.0.4 

Tutto sotto controllo: 
VirtualBox racchiude 
tutte le impostazioni 
e i comandi per 
l'accesso alle Vm 
in un unico pannello. 


Un'istantanea 
del sistema 

Come Workstation, 
VirtualBox permette 
la creazione di 
snapshot multipli, 
utili per ripristinare 
una situazione 
precedente o allestire 
diversi scenari. 


Sun xVM VirtualBox 2.0.4 


tivo guest con l’ambiente desktop 
della macchina host. VirtualBox a li¬ 
vello di prestazioni nei nostri test si 
è comportato meglio del prodotto di 
VMware, in particolare nel ripristino 
e nella creazione di uno snapshot, 
oltre che nel passaggio tra la moda¬ 
lità di visualizzazione in finestra e 
quella trasparente utilizzata dalla 
tecnologia seamless Windows. In 
queste fasi Workstation sembra ral¬ 
lentare notevolmente il sistema, 
mentre nel normale utilizzo delle 
Vm non abbiamo rilevato particolari 
problemi con nessuno dei due 
software. Il prodotto di Sun purtrop¬ 
po ancora non include una modalità 
di installazione automatica del siste¬ 
ma operativo alFinterno delle mac¬ 
chine virtuali. Questa funzionalità, 
introdotta da VMware solo nell'ulti¬ 
ma versione del suo pacchetto per¬ 
mette di risparmiare molto tempo e 
di installare i tools e tutto il necessa¬ 
rio alFinterno della macchina guest 
in modo completamente automatico, 
rendendo più semplice tutta la pro¬ 
cedura di creazione delle Vm. 

Già dalla versione 1.0 VirtualBox 
include invece uno strumento sem¬ 
plice, ma a nostro parere estrema- 
mente utile, soprattutto per chi ne 
fa un uso avanzato: si tratta del ge¬ 


store di dischi virtuali, che offre un 
semplice pannello con cui si posso¬ 
no configurare e gestire non solo 
tutti i dischi collegati alle macchine 
virtuali, ma anche le immagini di 
Cd e Dvd, oltre che di dischi floppy 
che si utilizzano con il programma. 
Grazie a questo strumento anche 
chi non è molto ordinato nel custo¬ 
dire ad esempio le immagini Iso dei 
sistemi operativi piuttosto che l'ar¬ 
chivio dei dischi, può avere sempre 
sotto controllo la situazione. Stra¬ 
namente Workstation ancora non 
offre una funzione simile. 
VirtualBox può girare su sistemi host 
con Windows, Linux, Solaris, Open 
Solaris e Mac OS X. A differenza di 
VMware, Sun utilizza un unico 
brand per tutte le piattaforme, con 
una piattaforma di sviluppo condivi¬ 
sa. VMware invece sviluppa Work¬ 
station solo per Windows e Linux, 
mentre per la piattaforma Mac offre 
un prodotto completamente diverso 
(anche se molto simile a livello di 
funzionalità), chiamato Fusion. 

Il numero di sistemi operativi host 
supportati da xVM VirtualBox è dav¬ 
vero notevole. Per quanto riguarda 
Windows sono supportati XP (a 32 
bit), Vista (a 32 e 64 bit) e Windows 
Server 2003 (32 bit). Windows Ser¬ 


ver 2008 invece non è ancora sup¬ 
portato. Sul fronte Linux Sun sup¬ 
porta le distribuzioni Debian (3.1, 
4.0 e 5.0), Fedora Core (dalla 4 alla 

9) , Gentoo Linux, Red Fiat Enterpri¬ 
se (dalla 3 alla 5), SUSE Linux (9 e 

10) , openSUSE (10.1, 10.2, 10.3 e 

11) , Ubuntu (dalla 6.06 alla 8.04) e 
Mandriva (dalla 2007.1 alla 2008.0). 
VirtualBox, al di là del supporto spe¬ 
cifico per le distribuzioni citate, non 
dovrebbe presentare comunque pro¬ 
blemi su quasi tutte le distribuzioni 


Sun xVM 
VirtualBox 2.0.4 


Gratuito 



• Supporta Usb 2.0 e snapshot multipli 

• Integrazione elevata con l’host grazie 
alle seamless Windows 

• In lingua italiana 



• Non permette lo spostamento di file tra host 

e guest con il drag and drop o tramite clipboard. 

• Non supporta ancora Windows Server 2008. 


f| Produttore: Sun, Usa; 

pagina Web www.virtualbox.org. 
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SOFTWARE 


basate sui kernel 2.4 e 2.6. 

Per quel che riguarda le 
piattaforme Solaris e Open- 
Solaris, la compatibilità è 
garantita con le release a 
32 e a 64 bit di Solaris 10 e 
di OpenSolaris 2008.05 e 
successive. Non ci sono 
particolari requisiti invece 
per i computer Mac, anche 
se ovviamente VirtualBox 
può girare esclusivamente 
sulla piattaforma Intel. È 
molto più ampio il numero 
di sistemi operativi guest 
supportati da VirtualBox: 
tutti i sistemi Windows da 
3.x a Vista, compreso NT 
4.0, 95, 98 e Server 2003, 
ma non Server 2008, poi tutti i siste¬ 
mi Linux basati su kernel 2.6, Solaris 
10, OpenSolaris, FreeBSD, OpenB- 
SD e OS/2 Warp 4.5. Limitato invece 
il supporto alle distribuzioni Linux 
che ancora utilizzano il kernel 2.4. 
Dalla versione 2.0 VirtualBox sup¬ 
porta finalmente anche i sistemi 
operativi guest a 64 bit, a patto ov¬ 
viamente di disporre di un processo¬ 
re a 64 bit, della versione a 64 bit del 
programma e di aver abilitato le fun¬ 
zionalità di virtualizzazione hardwa¬ 
re basate sulle tecnologie AMD-v e 
Intel VT-x. 

Un'altra caratteristica interessante di 
VirtualBox è la possibilità di collegar¬ 
si alle macchine virtuali in remoto, 
sfruttando il protocollo Rdp. In pratica 
VirtualBox svolge le funzioni di ser¬ 
ver Rdp: la porta e il protocollo di au¬ 
tenticazione da utilizzare possono es¬ 
sere definiti nel pannello Impostazio¬ 
ni di ogni Vm. Come Client per la 
connessione in ambiente Windows si 
può ovviamente utilizzare l'applica¬ 
zione Connessione Desktop Remoto, 
in dotazione col sistema operativo. 
Inoltre VirtualBox permette di con¬ 
nettere periferiche Usb anche in re¬ 
moto, sfruttando la connessione Rdp 
per la trasmissione dei dati, una pos¬ 
sibilità sicuramente interessante. 

La tecnologia seamless Windows di 
VirtualBox è supportata solo sui 
guest Windows e su quelli Linux e 
Solaris/OpenSolaris che dispongo¬ 
no almeno della versione 1.3 di 
X.org. Oltre alle finestre, Virtual¬ 
Box "estrae" dalla Vm anche la 
barra delle applicazioni, che viene 
visualizzata sopra a quella del si- 
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sterna operativo in uso. VirtualBox 
non dispone di un apposito pulsan¬ 
te per uscire dalla modalità seam¬ 
less Windows, ma richiede l'uso di 
un comando rapido (Ctrl destro + L 
nella configurazione di default). 

Tra le funzioni di cui si sente più la 
mancanza ci sono sicuramente il drag 
and drop e la condivisione della clip- 
board: si possono copiare e incollare 
stringhe di testo tra la macchina reale 
e quella virtuale e viceversa, ma le 
cartelle condivise sono l'unico mecca¬ 
nismo previsto per lo scambio di file. 
Anche con VirtualBox siamo riusci¬ 
ti a portare a termine senza proble¬ 
mi l'installazione di Windows 7 
(build 6801) e di Ubuntu 8.10, siste¬ 
mi operativi non supportati dall'at¬ 
tuale versione del pacchetto. 
Rispetto a Workstation segnaliamo 
però che VirtualBox ha bloccato 
l'installazione dei suoi Guest Addi- 
tions su Windows 7, con un mes¬ 
saggio che spiega che si tratta di 
una piattaforma non supportata, 
mentre i VMware Tools per Win¬ 
dows Vista si sono installati senza 
problemi anche su questa build. 

VMware 
Workstation 6.5 

Il rilascio della versione 6.5 ha per¬ 
messo a VMware di recuperare il 
terreno perso - dal punto di vista 
funzionale - rispetto ai suoi princi¬ 
pali concorrenti, ma soprattutto ha 
confermato la sua assoluta leader¬ 
ship tecnologica nel settore desk¬ 
top. Oltre ad alcune funzioni già 
presenti da tempo in VirtualBox, co¬ 
me le seamless Windows, VMware 


Il pannello per la 
configurazione delle interfacce 
di rete è abbastanza intuitivo 
e permette di scegliere quali 
schede virtuali e quali 
segmenti di Lan attivare. 


ha infatti introdotto molte 
novità importanti, che sono 
di sicuro impatto anche 
nell'uso quotidiano del¬ 
l’applicazione. L'innovati¬ 
va modalità Easy Instali, ad 
esempio, permette di por¬ 
tare a termine il setup dei 
principali sistemi operativi 
in modo completamente 
automatico e anche di completare 
l'installazione e la configurazione 
dei VMware Tools senza alcun in¬ 
tervento da parte dell'utente. Work¬ 
station è la prima applicazione del 
settore a supportare l'accelerazione 
3D tramite le DirectX 9 per i sistemi 
guest con Windows XR Utilizzando 
una macchina virtuale con questo 
sistema operativo si possono sfrut¬ 
tare le capacità di calcolo della 
scheda video hardware per elabo¬ 
rare poligoni e immagini tramite la 
tecnologia Direct3D. Purtroppo 
questa funzionalità non è ancora di¬ 
sponibile su altri sistemi operativi, 
in particolare su Vista (che potreb¬ 
be sfruttarla ovviamente per la sua 
interfaccia grafica Aero), ma si trat¬ 
ta di un primo importante passo per 
liberare la virtualizzazione da que¬ 
sto limite. Workstation permette l'u¬ 
so di questa funzione solo sui siste¬ 
mi host Linux e Windows. 

In questa release poi VMware ha 
finalmente introdotto Unity, che - 
in modo analogo alle seamless Win¬ 
dows di VirtualBox - permette di 
visualizzare le finestre delle appli¬ 
cazioni installate nella macchina 
virtuale all'interno dell'ambiente 
desktop host. Unity non è una no¬ 
vità per VMware: era infatti già uti¬ 
lizzato da Fusion, il prodotto speci¬ 
fico per la piattaforma Mac del co¬ 
losso californiano. 

L'installazione sui sistemi host Linux 
ora è più semplice, grazie a un in- 
staller più curato e simile a quello di 
Windows. È stata eliminata anche 
un'altra grossa mancanza di Work¬ 
station in ambiente Linux: è final¬ 
mente disponibile un'interfaccia 
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Easy Instali permette di installare i principali 
sistemi operativi in modalità unattended. 


grafica per la configurazione delle 
interfacce di rete. Non è dunque più 
necessario ricorrere alla riga di co¬ 
mando per modificare i parametri 
delle interfacce virtuali. Tra i sistemi 
guest e host per cui è stato introdot¬ 
to il supporto a partire da questa 
versione segnaliamo CentOS 5.0 e 
5.2, Ubuntu LTS 8.04, Red Hat En- 
terprice 5.1 e 5.2 e SUSE Enterprise 
Desktop. Windows Server 2008 (a 32 
e 64 bit) è invece supportato solo co¬ 
me guest, così come Mandriva 2008, 
Solaris 10 e Suse Linux Enterprise 
Server 10 SP2. È una novità di que¬ 
sta release poi il supporto sperimen¬ 
tale come guest di tutte le versioni 
del Windows Preinstallation envi- 
ronment (l'ambiente di pre-installa- 
zione di Windows) e del Windows 
Recovery Environment. 

Abbiamo provato anche a installa¬ 
re la build 6801 di Windows 7, il 
prossimo sistema operativo desktop 
di casa Microsoft, che al momento 
è ancora in versione beta. Worksta¬ 


tion ha "scambiato'' il Cd per quel¬ 
lo di Windows Vista ma ha portato 
tranquillamente a termine l'instal¬ 
lazione sfruttando la nuova tecno¬ 
logia Easy Instali. Sicuramente una 
buona notizia per chi vuole prova¬ 
re questo sistema operativo in mo¬ 
do completamente indolore. 
Abbiamo provato a installare in Vm 
anche Ubuntu Linux 8.10, la nuova 
release della popolare distribuzione 
per uso desktop, al momento anco¬ 
ra non supportata. In questo caso 
non siamo riusciti a sfruttare Easy 
Instali (Workstation rileva Ubuntu 
7.10 e non riesce ad attivare questa 
funzione), ma abbiamo completato 
il setup in modalità "manuale" sen¬ 
za alcun problema. Workstation 6.5 
ha introdotto una nuova generazio¬ 
ne di macchine virtuali, che espan¬ 
de ulteriormente le funzioni già in¬ 
trodotte dalla versione 6.0. VMwa- 
re Server 2.0 è già compatibile con 
questo formato che ha un limite di 2 
processori, 8 Gbyte di Ram e 10 in¬ 
terfacce di rete e supporta tutte le 


VMware 
Workstation 6.5 

Euro 168,00 Iva inclusa 

• Ottima integrazione tra guest e host grazie 
a Unity e al drag and drop 

• La nuova modalità Easy Instali riduce 
notevolmente i tempi di creazione 

e preparazione delle macchine virtuali 

• Supporta moltissimi sistemi guest e host 

• Prezzo abbastanza elevato 

• In lingua inglese 

® Produttore: VMware, Usa; 
pagina Web www.vmware.com. 



più recenti tecnologie VMware. 
Come già detto Easy Instali, il nuovo 
sistema che permette di installare i 
principali sistemi operativi supporta¬ 
ti in modalità unattended (cioè auto¬ 
maticamente, senza alcuna intera¬ 
zione) è una delle novità più signifi¬ 
cative di questa release e può effetti¬ 
vamente far risparmiare molto tem¬ 
po. Purtroppo non è ancora prevista 
la possibilità di impostare la lingua 
preferita sui sistemi operativi che ne 
prevedono la scelta in fase di installa- 


VMware Workstation 6.5 


La visualizzazione — 
giusta 

Workstation può 
ridimensionare 
le finestre in base 
alla risoluzione della 
macchina guest e anche 
cambiare la risoluzione 
della Vm a seconda 
della dimensione 
della finestra. 


Setup in un clic 

Grazie alla nuova 
funzione Easy 
Instali, VMware può 
gestire in modo 
completamente 
automatico 
l'installazione dei 
principali sistemi 
operativi. 



Massima 

compatibilità 

VMware 
Workstation 
è compatibile 
con moltissimi 
sistemi 
operativi 
sia desktop 
sia server, 
compreso 
il recentissimo 
Windows 
Server 2008. 
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SOFTWARE 



Ora Workstation è in grado di analizzare il contenuto 
del Cd o dell'immagine Iso del sistema operativo 
e capire di quale si tratta (tra quelli supportati). 



Le funzionalità di accelerazione hardware basate 
sulla tecnologia Direct3D al momento sono disponibili 
solo sui guest Windows XP. 


zione (come Ubuntu Linux), ma in 
genere si può facilmente rimediare 
cambiando lingua una volta che il Se¬ 
tup è terminato. Un altro punto di for¬ 
za di Workstation riguarda l'uso del 
drag and drop e del copia/incolla per 
spostare file tra guest e host e vice¬ 
versa, funzioni purtroppo ancora non 
disponibili in VirtualBox. Workstation 
permette il controllo delle macchine 
virtuali usando il protocollo Vnc. 

Come Client per la connessione va 

bene qualsiasi Client Vnc compati¬ 
bile, come l'ottimo UltraVNC 
Viewer per la piattaforma Windows. 
Purtroppo Workstation non prevede 


la possibilità di connettere periferi¬ 
che Usb in remoto. Già dalla versio¬ 
ne 6.0 il prodotto di VMware per¬ 
mette poi di lasciare una o più Vm 
attive in background, senza tenere 
aperta la finestra principale. 
VMware Workstation include an¬ 
che il potente VMware Converter 
3.0.3, uno strumento disponibile 
anche come download gratuito, che 
offre molte opzioni avanzate di 
conversione. Può convertire in una 
Vm VMware persino la macchina 
host, un computer fisico remoto, 
una Vm creata con Virtual PC o 
Virtual Server o un backup realiz¬ 
zato con Acronis True Image, Nor- 


II pannello 
di configurazione 
della rete 
di VMware 
è complesso 
e sofisticato, 
ma permette 
di ricostruire 
scenari anche 
complessi. 



ton Ghost o Symantec Backup Exec 
Recovery (già LiveState Recovery). 
Dalla versione 6.5 di Workstation, 
le funzionalità di authoring legate 
a VMware ACE, il sistema di de- 
ployment, gestione e controllo di 
ambienti virtuali realizzato da 
VMware, sono integrate nel pac¬ 
chetto e non richiedono l'installa¬ 
zione di un componente aggiunti¬ 
vo. Anche se per sfruttare al 100% 
le funzionalità di ACE bisogna ov¬ 
viamente disporre di VMware ACE 
2.5 (prodotto di classe enterprise, 
venduto a parte), l'integrazione di 
ACE in Workstation offre uno stru¬ 
mento potente e completo per gli 
amministratori di sistema che devo¬ 
no preparare ambienti virtuali sicu¬ 
ri e portatili in grado di soddisfare 
anche le esigenze più complesse. 
Segnaliamo infine le migliorate 
funzionalità di debugging integra¬ 
te che permettono di registrare il 
comportamento di tutto il sistema, 
compreso quello della Cpu e di tut¬ 
te le periferiche collegate e ripro¬ 
durlo successivamente. • 


Workstation permette 
il controllo delle macchine 
virtuali tramite 
il protocollo Vnc. 
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Anteprima di Filippo Moriggia 
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SOFTWARE 


Nero e Roxio: SE 

MB 

non solo masterizzazione 



Il pannello per l'accesso a tutte le funzioni della suite di Roxio è molto 
curato graficamente. Sulla destra appaiono alcune guide e suggerimenti. 


Dal video editing al backup 
online, le nuove versioni 
delle suite di Nero e Roxio 
vanno ben oltre la semplice 
creazione di Cd e Dvd. 

L a masterizzazione fa solo da 
sfondo alle due nuove suite di 
Nero e Roxio. Questi pacchetti, che 
si rivolgono principalmente al mer¬ 
cato consumer, strizzano l'occhio ai 
possessori di videocamere HD e ini¬ 
ziano a proporre soluzioni basate 
sul Web per il backup e la condivi¬ 
sione di contenuti. Vediamo cosa fa 
la differenza tra le due suite rivali e 
quali sono le principali novità, per 
aiutarvi a capire quale prodotto è 
più adatto alle vostre esigenze e se 
l’update dalla versione precedente 
può davvero portare vantaggi. 

Roxio Creator 2009 

I progressi fatti da Roxio Creator 
2009 dal punto di vista grafico sono 
davvero notevoli, ma purtroppo non 
si può dire lo stesso sul fronte delle 
funzionalità. Il segno del rinnova¬ 
mento estetico appare immediata¬ 


mente all'apertura del pannello che 
dà l'accesso a tutte le applicazioni 
della suite. Oltre a essere estrema- 
mente curato, sfrutta alcune semplici 
animazioni che rendono più piacevo¬ 
le la navigazione. Rispetto a Nero, 
Roxio vanta anche sicuramente un 
miglior livello di integrazione tra le 
diverse applicazioni che compongo¬ 


no il pacchetto. Il pannello Home ora 
mette sempre in evidenza le voci più 
utilizzate e introduce nuove icone 
grandi e colorate. Queste icone non 
sono presenti nelle diverse sotto-se¬ 
zioni del pannello (Dati-Copia, Vi¬ 
deo-Filmati, Musica-Audio e Foto), 
dove si trova invece un elenco di 
operazioni che si possono compiere 


Roxio Creator 2009 

Euro 79,99 Iva inclusa 

L’aggiornamento dalia precedente release costa 
49,99 euro. Il plug-in per l’uso delle funzionalità 
Hi-Def/Blu-ray costa 19,99 euro. 


Pn 


• Interfaccia grafica moderna e molto curata 

• Buon livello di applicazioni per l’editing 
di foto e video 

• Funzionalità di condivisione online 

Sfitti?»I 

• Strumento per la copia di Dvd solo mediocre 

• il plug-in per le funzionalità HD ha un costo 
abbastanza elevato 

H Produttore: Roxio, pagina Web www.roxio.it. 




Video Copy & Convert è l'applicazione di Roxio per la copia e la conversione 
di Dvd: le prestazioni sono migliorate, ma non ci sono altre novità. 
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con il programma. Come Nero anche 
Roxio Creator introduce in questa 
versione il supporto aU'AVCHD, il for¬ 
mato utilizzato da buona parte delle 
videocamere ad alta definizione sul 
mercato. Per usare questa tecnologia, 
così come per masterizzare e ripro¬ 
durre dischi Blu-ray, bisogna però ac¬ 
quistare un plug-in aggiuntivo (19,99 
euro) che include tutte le funzionalità 
legate all'alta definizione. Dopo aver¬ 
lo installato si possono anche maste¬ 
rizzare contenuti ad alta definizione 
su Dvd standard (massimo 60 minuti), 
una possibilità interessante soprattut¬ 
to per chi ancora non dispone di un 
masterizzatore Blu-ray. 

Roxio introduce con questa versione 

funzioni di condivisione on-line per 
video e foto. Si possono condividere 
filmati su YouTube, sfruttando una 
procedura guidata per l'upload, inte¬ 
grata nel Media Manager, mentre per 
la condivisione delle foto si può utiliz¬ 
zare il nuovo servizio Roxio Online, 
ancora non disponibile nella nostra 
lingua quando sono stati eseguiti i te¬ 
st. La versione in lingua inglese ci ha 
comunque piacevolmente stupito: an¬ 
che se sfrutta quasi esclusivamente la 
tecnologia Adobe Flash, questo servi¬ 
zio include molti effetti sofisticati con 
cui si possono creare slide show cura¬ 
ti e animati, completi di musica di sot¬ 
tofondo, didascalie e altri gadget gra¬ 
fici. Gli slide show possono essere 
pubblicati e inviati ad altre persone 
sotto forma di link o gestiti come con¬ 
tenuti privati, visualizzabili solo da 
parte degli utenti autorizzati. 

Tra le novità di Roxio Creator 2009 
merita sicuramente una menzione 
l'innovativa procedura per la conver¬ 
sione degli audiolibri, ancora poco 
apprezzati in Italia ma molto diffusi 
negli Stati Uniti e in Gran Bretagna. 
Creator affronta un problema molto 
sentito da chi utilizza iPod e iPhone 
per l'ascolto di libri: gestisce infatti 
non solo la conversione in un formato 
adatto, ma anche la suddivisione in 
capitoli e rinserimento della coperti¬ 
na e di tutte le informazioni utili per 
ascoltarli tramite un dispositivo multi¬ 
mediale. Roxio Creator si interfaccia 
direttamente con iTunes per la gene¬ 
razione dei contenuti da spostare sui 
dispositivi esterni, così da garantire la 
massima compatibilità con tutti gli 
iPod e iPhone. Abbiamo scoperto con 
rammarico che Video Copy & Con- 


vert, lo strumento per la conversione 
e la copia di Dvd, non è cambiato al¬ 
meno a livello di funzionalità nono¬ 
stante sia una delle applicazioni in 
cui Roxio è più debole nel confronto 
con Nero. L'unico passo in avanti ri¬ 
guarda le prestazioni: la codifica da 
un Dvd da 9 Gbyte in un Dvd da 4,5 
Gbyte è - secondo Roxio - fino al 
60% più veloce. 

Tra i punti di forza della suite segna¬ 
liamo poi come sempre Photosuite 
(per l'editing delle immagini), Vi- 
deowave (per il montaggio video) e 
MyDvd (per la creazione di Dvd). I 
tool di Roxio sono semplici da usare e 
abbastanza completi, anche se non 
stupiscono in quanto a innovazioni o 
funzionalità avanzate. 

Completano la suite anche molte pro¬ 
cedure guidate per lo svolgimento di 
singole operazioni che riguardano il 
mondo multimediale, dalla conver¬ 
sione di tracce audio alla creazione di 
panorami a partire da due o più foto. 
Roxio Creator mantiene senza dub¬ 
bio un buon equilibrio tra i wizard, 
adatti soprattutto agli utenti meno 
smaliziati, e le applicazioni più sofi¬ 
sticate e complete, come appunto 
MyDvd e VideoWave, che - pur 
avendo come target principale il 
mondo consumer - hanno un approc¬ 
cio molto più simile a quello delle ap¬ 
plicazioni professionali. Anche chi 
inizia a lavorare con i wizard può poi 
passare alle singole applicazioni in 
modo semplice e indolore. 


Nero 9.0 

Euro 79,99 Iva inclusa 

L’aggiornamento dalla versione precedente 
costa 55,99 euro Iva inclusa. 



• Include funzioni di backup on-line (a pagamento) 

• Dispone di un tool per il recupero dati 

• Supporta il formato AVCHD 


• Non dispone di un sistema di aggiornamento 
automatico 

H Produttore: Nero, pagina Web www.nero.com. 


Nero 9 

La release 9.0 di Nero segna sicura¬ 
mente una svolta importante nello 
sviluppo di questa suite: per la prima 
volta, infatti, non sono state solo ag¬ 
giunte nuove applicazioni ma ne sono 
anche state eliminate alcune. Questo 
non è necessariamente un fatto nega¬ 
tivo: anzi, nel caso specifico si tratta a 
nostro parere di una scelta azzeccata. 
Sono infatti scomparsi Nero Home 
(una brutta copia del media center 
Microsoft) e Nero Scout, il motore per 
l'indicizzazione dei file multimediali 
sfruttato dalla stessa Home. Purtroppo 
queste modifiche non sono bastate 
per alleggerire la suite, che occupa 
circa 3 Gbyte sul disco rigido e richie- 




Nero StartSmart può essere personalizzato: nella parte destra del pannello si 
possono far apparire solo le applicazioni preferite della suite. 
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de tempi di installazione decisamente 
lunghi, anche se non molto superiori a 
quelli di Roxio Creator. Nero 9 non ri¬ 
solve poi una delle maggiori pecche 
di questa suite: la mancanza di un si¬ 
stema di aggiornamento automatico. 
Chi acquista il pacchetto ha infatti di¬ 
ritto a tutti gli aggiornamenti che ven¬ 
gono periodicamente rilasciati dalla 
software house tedesca, ma purtroppo 
l'update richiede ogni volta il down¬ 
load manuale di un file eseguibile che 
ripete da capo tutta la lentissima pro¬ 
cedura di installazione. Basti pensare 
che sulla macchina usata per i nostri 
test (Core 2 Duo, 2 Gbyte di Ram, di¬ 
sco da 320 Gbyte, Vista Home Pre¬ 
mium) sia l'installazione, sia l'aggior¬ 
namento hanno richiesto più di 30 mi¬ 
nuti. A livello di funzionalità Nero 9 
non introduce alcuna rivoluzione. 
StartSmart ha subito un profondo 
make-up dal punto di vista grafico e 
ora permette di gestire direttamente 
la masterizzazione quando non è ne¬ 
cessario l'accesso alle funzionalità 
avanzate del programma. Rispetto al 
pannello analogo presente in Roxio 


Creator, StartSmart è però organizza¬ 
to in modo meno intuitivo ed è sicura¬ 
mente meno curato. Al posto di Home 
è stato introdotto Nero Live, uno stru¬ 
mento che si integra con il Media 
Center di Windows e può gestire la 
registrazione di spettacoli televisivi 
attraverso uno o più sintonizzatori. Un 
approccio senza dubbio intelligente 
rispetto a quello adottato nelle prece¬ 
denti versioni della suite. Il nuovo tool 
Auto Backup per la gestione automa¬ 
tica dei backup può sfruttare anche 
un servizio di archiviazione on-line a 
pagamento, gestito dalla stessa so¬ 
cietà tedesca. Dopo aver acquistato il 
pacchetto però bisogna mettere nuo¬ 
vamente mano al portafoglio se si 
vuole sfruttare il servizio. I prezzi non 
sono tra i più economici: 39,99 euro 
all'anno per 5 Gbyte, che diventano 
79,99 per 15 Gbyte e 99,99 per 25 
Gbyte. Anche Vision, il semplice stru¬ 
mento di video editing che fa parte 
della suite, è stato migliorato e ora 
può generare una colonna sonora su 
misura per i filmati, in base ad alcuni 
modelli. Supporta poi, come Roxio 


Creator, il formato AVCHD: anche in 
questo caso bisogna acquistare un 
plug-in a parte, che costa però solo 
6,99 euro Iva inclusa (contro i 19,99 di 
Roxio). Con lo stesso plug-in si abilita¬ 
no le funzionalità di masterizzazione 
e authoring di dischi Blu-ray, compre¬ 
sa la tecnologia SmartEncoding che 
riduce i tempi di codifica dei filmati 
ad alta definizione. Rescue Agent (in¬ 
trodotto nella versione 8 di Nero) è 
una delle poche applicazioni che non 
trova rivali nella suite concorrente: si 
tratta di una utility per il recupero da¬ 
ti che può intervenire su Cd, Dvd, 
hard disk e memorie flash. Non è si¬ 
curamente un prodotto in grado di 
competere con le migliori alternative 
commerciali, ma è un bonus utile e 
apprezzabile. Per quel che riguarda la 
gestione dei servizi Online, Nero si ap¬ 
poggia a Mynero.com, un portale svi¬ 
luppato in Ajax che da più di un anno 
raccoglie i contributi molti utenti della 
suite (e non). Anche se dispone di 
funzionalità simili a quelle del portale 
di Roxio, la software house tedesca 
parte senza dubbio avvantaggiata. • 
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Elaborazione grafica e video 

ai massimi livelli DB 


Gli strumenti dei due 
software di Adobe 
per gli appassionati 
di fotoritocco e di 
montaggio video 
permettono di ottenere 
risultati eccellenti nel più 
breve tempo possibile. 


A dobe occupa un posto di primo 
piano nel settore professionale, 
ma non trascura certo le applicazioni 
di fascia consumer aggiornando e mi¬ 
gliorando con cadenza tipicamente 
annuale Photoshop Elements e Pre¬ 
miere Elements, "fratelli minori" di 
Photoshop e Premiere Pro. 

Le nuove versioni di questi due pac¬ 
chetti, che ora portano entrambe il 
numero di release 7, come in passato 
sono vendute singolarmente oppure 
in un bundle che consente non solo 
un sensibile risparmio (costa 150 euro 
Iva inclusa, mentre i pacchetti separa¬ 
ti costano circa 100 euro l'uno) ma of¬ 
fre anche un certo livello di dialogo 
tra i due applicativi. In Premiere Ele¬ 
ments 7, ad esempio, è disponibile un 
comando che permette di aprire ed 


Photoshop Elements 7 

Euro 99,60 Iva inclusa 


Pn 


• Interfaccia chiara e ordinata 

• Molto efficaci i nuovi pennelli avanzati 

• Può fondere le parti migliori di foto simili 



• Migliorabile il pennello per sbiancare 
i denti in Modifica Rapida 

• (Organizer) barra Timeline non attiva 
di default 

H Produttore: Adobe Systems Italia; 
pagina Web www.adobe.it. 



FU» Modifica immagina Mgliort inailo taaa»ona Fiuto v^ualuza Faiaatra aiuto annulla " Re risona SS Organizer - n * 



« Nticcrdlracco^ pregarlo 


Il nuovo tool Pennello Avanzato di Photoshop Elements 7 permette di creare 
una selezione e di applicare una modifica cromatica in un colpo solo. 


elaborare in Photoshop Elements l'im¬ 
magine selezionata. Subito dopo il 
salvataggio, il documento modificato 
apparirà in Premiere Elements senza 
che sia necessario ricaricarlo. Il modu¬ 
lo Organizer, dedicato all'archiviazio¬ 
ne organizzata degli elementi multi¬ 
mediali, funge un po' da centro di 
smistamento delle operazioni: una 
volta assegnate chiavi e annotazioni, 
per la modifica delle foto si apre Pho¬ 
toshop Elements mentre per l'elabo¬ 
razione audiovideo viene avviato Pre¬ 
miere Elements. 

Photoshop Elements 7 

L'area di lavoro non ha subito modifi¬ 
che rispetto alla versione precedente. 
La tinta dominante è sempre il grigio 
scuro e i pannelli sono agganciati uno 
all'altro in modo da non sovrapporsi 
mai. Fin dalla prima occhiata l'inter¬ 
faccia appare ben organizzata e ordi¬ 
nata, con gli strumenti incolonnati a 
sinistra e le opzioni a destra. In alto a 
destra spiccano i pulsanti colorati che 


attivano le tre attività principali: mo¬ 
difica delle immagini, creazione di 
raccolte multimediali ed esportazione. 
I vari pannelli dedicati a queste atti¬ 
vità sono sempre di immediata com¬ 
prensione e nel caso di Modifica sono 
disponibili in tre varianti: per gli 
esperti, per chi ha fretta e per chi è al¬ 
le prime armi. 

Le novità di questa edizione comin¬ 
ciano con lo strumento Pennello 
Avanzato, che in un colpo solo sele¬ 
ziona l’area di colore simile a quella 
situata sotto il cursore del mouse e vi 
applica una trasformazione grafica a 
scelta. I tipi di elaborazione immedia¬ 
tamente disponibili sono davvero 
molti. I più interessanti consentono di 
sbiancare i denti, di dare una tonalità 
abbronzata alla carnagione, di colora¬ 
re in azzurro un cielo smorto e di esal¬ 
tare le tonalità della vegetazione. 
Messo alla prova, questo strumento si 
è rivelato molto efficace e divertente 
per elaborare velocemente le foto, so¬ 
prattutto grazie alla precisione dell'al- 
goritmo di selezione per colori simili 
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che nella maggior parte dei casi ha 
creato subito selezioni molto accurate. 
Nei casi più difficili è comunque possi¬ 
bile intervenire manualmente per ri¬ 
definire i confini dell'area evidenziata. 
Nuove sono anche le icone raccolte 
sotto la voce Ritocca nel pannello Mo¬ 
difica Rapida. Con un singolo che l'u¬ 
tente può attivare gli strumenti per eli¬ 
minare gli occhi rossi e ì Pennelli 
Avanzati con cui sbiancare i denti, 
rendere più azzurro il cielo o per tra¬ 
sformare la foto a colori in una scala di 
grigi. Per quanto riguarda lo sbianca- 
mento dei denti, dobbiamo notare che 
il tool non ha funzionato alla perfezio¬ 
ne: non di rado abbiamo ottenuto se¬ 
lezioni che sbordavano ben oltre i 
denti, e lo schiarimento di solito è sta¬ 
to applicato anche alle gengive. Per 
ottenere un risultato soddisfacente è 
quindi necessario regolare con atten¬ 
zione i parametri a seconda della foto 
da elaborare. In compenso il pennello 
per colorare il cielo ci è piaciuto molto: 
l'effetto finale è molto bello e soprat¬ 
tutto naturale, quindi può migliorare 
drasticamente l'aspetto complessivo 
della fotografia. 

Photoshop Elements 7 offre poi uno 
strumento per sfocare le zone di colore 
uniforme, mantenendo al contempo la 
nitidezza dei dettagli e dei bordi. La 
funzione è ideale per uniformare e 
rendere più bella la carnagione delle 
persone ritratte, attenuare la visibilità 
di rughe, macchie e porosità della pel¬ 
le ora è semplice e veloce. Infine, 
Adobe ha migliorato il modulo dedica¬ 


to alla fusione di più foto simili che 
prima era integrato in Photomerge. 
Con il nuovo strumento è facile pren¬ 
dere le parti migliori da una serie di 
immagini con la stessa inquadratura, 
come accade quando si vuole creare 
una sorta di collage con le espressioni 
migliori dei visi inquadrati nelle foto 
di gruppo. Questo tool consente an¬ 
che di cancellare ostruzioni in movi¬ 
mento, come persone che camminano 
o automobili, e nella pratica ha fun¬ 
zionato effettivamente molto bene. Se 
però gli scatti non hanno esattamente 
la medesima inquadratura, è necessa¬ 
rio procedere alla loro messa in regi¬ 
stro. La procedura, semplice e rapida, 
è manuale e richiede il posizionamen¬ 
to di tre puntatori in corrispondenza 
di dettagli visibili in tutte le foto. 

Premiere Elements 7 

Chi conosce questo programma si 
chiederà che fine hanno fatto le relea- 
se tra la 4 (la penultima) e questa. Il 
piccolo mistero è presto risolto: Adobe 
ha deciso semplicemente di allineare 
il numero di versione dei due applica¬ 
tivi della serie Elements, probabil¬ 
mente per non far sembrare più data¬ 
to il software dedicato al montaggio 
video. Anche Premiere Elements 
mantiene sostanzialmente inalterata 
l'interfaccia, con tinte scure, pannelli 
agganciati e quattro pulsanti colorati 
che danno accesso alle principali atti¬ 
vità di video editing: importazione, 
montaggio, authoring Dvd ed espor¬ 


tazione. Giustamente, l'organizzazio¬ 
ne degli elementi nell'area di lavoro 
ricorda molto quella di Photoshop 
Elements: chi impara a conoscere uno 
dei due applicativi non avrà difficoltà 
a orientarsi nell'altro. 

Nella Timeline le tre tracce di default 
sono costituite da una coppia di piste 
ciascuna, una per il video l'altra per 
l'audio. Naturalmente è possibile ag¬ 
giungere nuove tracce, a coppie op¬ 
pure solo video o solo audio. In fondo 
alla Timeline sono disposte le piste 
per un commento e per una colonna 
sonora. In alternativa alla Timeline si 
può visualizzare uno Storyboard, che 
Adobe chiama Sceneline. In questo 
caso appare sotto l'anteprima una 
specie di mini Timeline, che mostra 
l'estensione del clip selezionato e i 
cursori per accorciare le estremità e 
per tagliarlo in due parti separate. 
Sebbene questa soluzione grafica 
consenta di coniugare la sinteticità di 
uno Storyboard con la precisione di 
montaggio di una Timeline, quando si 
passa da un clip trascorre qualche 
istante prima che la Timeline sotto 
l'anteprima si aggiorni tramite un'ani¬ 
mazione grafica. L'attesa, ripetuta 
tante volte durante il lavoro di mon¬ 
taggio video, risulta molto noiosa. 

Le novità di questa release compren¬ 
dono la compatibilità con i camcorder 
AvcElD e con i modelli JVC che regi¬ 
strano il video in file Tod. Decisamen¬ 
te più interessanti sono l'analisi e la 
marcatura automatiche delle scene, 



Chi ha poco tempo da dedicare al fotoritocco può effettuare 
le elaborazioni di base sfruttando la modalità Modifica Rapida. 


L'interfaccia di Premiere Elements è ordinata e intuitiva. 

In alto sono visibili i pulsanti colorati delle attività principali. 
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effettuate subito dopo l'importazione. 
Il programma assegna a ogni scena 
uno o più tag avanzati che consento¬ 
no di organizzare i video in base alle 
caratteristiche e all’aspetto: zoom, pa¬ 
noramica, livello di contrasto e di niti¬ 
dezza. Questa funzione usa un algo¬ 
ritmo che esamina il contenuto delle 
riprese e nelle prove ha funzionato 
molto bene. Abbiamo trovato molto 
comoda la classificazione in base alla 
qualità, che ci ha permesso di scartare 
subito le scene più scadenti e di con¬ 
centrarci su quelle venute meglio. Il 
risparmio di tempo è notevole, soprat¬ 
tutto quando il materiale in input è 
parecchio, come accade con le riprese 
effettuate durante una vacanza estiva. 
Il software impiega i tag avanzati an¬ 
che nei montaggi automatici, per di¬ 
stinguere le diverse scene da monta¬ 
re. Purtroppo, l'editing automatico ba¬ 
sato su temi prefissati è una delle fun¬ 
zioni meno riuscite di Premiere Ele- 
ments. Con i temi disponibili il pro¬ 
gramma genera montaggi banali e 
noiosi, molto più elementari di quelli 
creati da alcuni programmi della con¬ 
correnza. Inoltre manca un tema per 
le vacanze estive, una situazione clas¬ 
sica per gli appassionati di riprese vi¬ 
deo. In compenso la nuova funzione 
Videomerge, che rende trasparente lo 
sfondo di colore uniforme consenten¬ 
do di sovrapporre il soggetto ritagliato 
su un altro clip, si fa notare per la sua 
efficacia: anche in modalità totalmen¬ 
te automatica permette di ottenere ri¬ 
sultati sorprendentemente buoni. Nei 
casi più difficili, in cui rimane un alo- 


Premiere Elements 7 

Euro 99,60 Iva inclusa 


• Interfaccia ordinata e chiara 

• Molto utile la generazione dei tag avanzati 

• Ottimo il chroma key con Videomerge 



• Montaggio automatico deludente 

• Non crea dischi AvcHD 


• L’encoder Dolby Digital è solo 2.0 

0 Produttore: Adobe Systems Italia; 
pagina Web www.adobe.it. 

ne colorato intorno al soggetto, si agi¬ 
sce su un parametro che fa sparire la 
frangia colorata; i risultati si avvicina¬ 
no molto a quelli ottenibili con softwa¬ 
re professionali. 

Un'altra novità è il modulo Smart- 
Sound, che genera musica sintetica 
della lunghezza desiderata, senza ri¬ 
petizioni né bruschi salti, basandosi 
sui numerosi stili della sua libreria. 
Però continua a mancare la codifica in 
Dolby Digital 5.1, sostituita da quella 
ben più modesta in Dolby Digital 2.0. 
Tutti i più diffusi programmi di pari 
classe della concorrenza offrono il co- 
dec AC-3 5.1 compreso nel prezzo. I 
preset dei menu Dvd sono suddivisi 
per categoria, con menu principali e 
sottomenu per i capitoli. La qualità 
grafica di questi menu è eccellente, 
come è logico aspettarsi da Adobe. Le 
possibilità di personalizzazione sono 
complete per un 
software di que¬ 
sta classe: l’uten¬ 
te è libero di sce¬ 
gliere lo sfondo 
animato o statico 
e la musica di ac¬ 
compagnamen¬ 
to. È anche pos¬ 
sibile sia sposta¬ 
re e scalare i tasti 
sia decidere se le 
miniature sono 
animate o fisse. 
L'esportazione 
del progetto è 
possibile sotto 
forma di Dvd, 
Blu-ray, nastro 
Dv o Hdv. Il 
software genera 
file audiovideo 


per cellulari, lettori multimediali por¬ 
tatili e per siti Web, con preset ad hoc 
per YouTube. Grande assente è la ge¬ 
nerazione di dischi AvcHD, una sorta 
di Blu-ray masterizzati su Dvd. Si trat¬ 
ta di una mancanza non trascurabile, 
visto il successo dei camcorder Av¬ 
cHD, l'economicità dei dischi Dvd e la 
compatibilità in input di Premiere Ele¬ 
ments con lo standard AvcHD. 

Organizer 

Organizer è un programma per la ge¬ 
stione di archivi di file multimediali 
che permette non solo di assegnare le 
chiavi di ricerca ma anche di effettua¬ 
re semplici e veloci operazioni di foto¬ 
ritocco. Nell'interfaccia domina il 
pannello delle miniature dei file, con 
in alto a destra i pulsanti colorati per 
l'accesso alle aree funzionali: organiz¬ 
zazione, correzione fotografica, crea¬ 
zione di archivi in output e condivisio¬ 
ne via Web. Stranamente, nella mo¬ 
dalità di default dell'interfaccia non è 
visibile la comoda Timeline, una bar¬ 
ra posta sopra l’area con le miniature 
in cui appare una serie di rettangoli, 
ordinati temporalmente (uno per me¬ 
se), la cui altezza è proporzionale al 
numero di immagini catalogate per 
ciascun periodo. Organizer è diventa¬ 
to più agile nella gestione degli archi¬ 
vi di grosse dimensioni. Adesso infatti 
permette di assegnare velocemente 
non solo i tag normali ma anche quel¬ 
li avanzati, discussi nell'esame di Pre¬ 
miere Elements. Organizer crea al¬ 
bum che aggiorna dinamicamente e 
in automatico quando l'utente carica 
nel computer nuovi clip o foto corri¬ 
spondenti ai criteri di assegnazione 
dei tag avanzati. Inoltre consente di 
creare velocemente album in cui rac¬ 
cogliere, per esempio, le foto scattate 
con una particolare macchina fotogra¬ 
fica o quelle a cui è stato assegnato il 
massimo punteggio. Alle foto si pos¬ 
sono attribuire una o più chiavi, anche 
di tipo gerarchico. Il motore di ricerca 
disponibile lavora sia per intervallo 
temporale sia in base a chiavi multi¬ 
ple (fino a un massimo di dieci). Le 
funzioni per fotoritocco di base sono 
esclusivamente automatiche ma in 
genere funzionano molto bene e per¬ 
mettono di aggiustare l'aspetto gene¬ 
rale delle foto e di eliminare gli occhi 
rossi. Se il risultato ottenuto non è 
soddisfacente si può passare con un 
che a Photoshop Elements. • 



1 tag avanzati di Premiere Elements 7 consentono di classificare 
i video in base al loro contenuto e alla qualità delle riprese. 
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SOFTWARE 


La casa 

perfetta 


Home Design 3D vl2 
Professional Edition 
fornisce un set completo 
di strumenti 

per progettare l'abitazione 
dei propri sogni. 

H ome Design 3D è un software de¬ 
dicato alla progettazione di abi¬ 
tazioni complete di arredi interni e di 
giardino con piante e accessori. L'ap¬ 
plicativo è in italiano e consente di 
creare case a uno o più piani, con una 
struttura anche molto complessa. Il 
pacchetto è disponibile in due versio¬ 
ni, Standard e Professional (oggetto di 
questa recensione). Quest'ultima offre 
anche gli strumenti per creare versio¬ 
ni personalizzate di piante, recinzioni, 
porte, finestre, soffitti e cappe di cami¬ 
ni. In aggiunta consente di preparare i 
progetti partendo da rilievi effettuati 
sul campo. 

Le novità di questa dodicesima edi¬ 
zione consistono nell'aggiunta di più 
di 1.300 nuove piante e più di 1.500 
nuovi oggetti 3D, caricati nelle ri¬ 
spettive librerie e pronti da usare. Il 
programma dispone anche di diversi 
nuovi progetti di abitazioni, libera¬ 
mente personalizzabili. La nuova re- 
lease può importare gli oggetti 3ds 


Home Design 3D v 12 
Professional Edition 

Euro 149,99 Iva inclusa 


La versione standard costa 49,98 euro 



• Consente di progettare ogni elemento 
di un’abitazione 

• Ottima la visualizzazione 3D ClearView 



• Mobili 3D di stile americano più che europeo 

• Qualità dei rendering migliorabile 

H Produttore: Punch Software; 
www.punchsoftware.com, 
www.avanquest.com/itaiia. 


creati con 3ds Max di Autodesk o 
con software compatibili e offre un 
wizard per la creazione assistita dei 
locali della casa. Sono pure disponi¬ 
bili i nuovi moduli per la progetta¬ 
zione di soffitti lavorati, di cappe di 
camini e di piscine. Adesso è anche 
possibile stabilire la posizione del 
sole per illuminare la scena, con im¬ 
missione dell'ora, del giorno e della 
posizione geografica. 

L'area di lavoro di Home Design 3D è 

dominata dalla vista in pianta del pro¬ 
getto, in cui si inseriscono i vari ele¬ 
menti architettonici. Ai lati sono alli¬ 
neati i pulsanti e i comandi degli stru¬ 
menti di disegno. Il programma è sud¬ 
diviso in sezioni di progettazione, ac¬ 
cessibili con linguette poste in alto a 
sinistra: si parte dalle fondamenta per 
arrivare al tetto, passando per la defi¬ 
nizione dei singoli piani. Sulla destra 
dello schermo sono allineate le libre¬ 
rie e numerose icone, ciascuna colle¬ 
gata a un modulo dedicato a una fun¬ 
zione particolare, come la progetta¬ 
zione di porte, di finestre e di piscine, 
la creazione di animazioni, l'importa¬ 
zione e l'esportazione di file Dxf e 
Dwg. Il lavoro procede quasi esclusi¬ 
vamente nella finestra di disegno bi¬ 
dimensionale, ma è disponibile anche 
un pannello aggiornato in tempo rea¬ 
le, in cui si osserva la scena in pro¬ 
spettiva. Molto bella e assai chiara è 
la modalità di rendering ClearView 
che mostra gli elementi 3D semitra¬ 
sparenti e sfumati dal bianco all'az¬ 
zurro. Il disegno dei muri è facilitato 
dallo snap magnetico alla griglia e ai 
punti notevoli delle forme, inoltre il 




Il nuovo 
modulo per la 
creazione di 
piscine offre 
un buon 
numero di 
forme per la 
vasca, con la 
possibilità di 
aggiungere 
accessori 
come scalette, 
trampolini 
e scivoli. 


programma calcola in tempo reale 
quote e aree delle superfici chiuse. 
Sono poi disponibili wizard per la 
creazione assistita di scale complesse, 
di caminetti, di armadi e di terrazze. 
Completano la dotazione numerose li¬ 
brerie con mobili di ogni tipo e con 
migliaia di piante di tutte le zone cli¬ 
matiche terrestri, che aumentano di 
dimensione con il passare del tempo, 
per simulare la crescita e l'evoluzione 
del giardino. La sezione dedicata al 
disegno del tetto comprende gli stru¬ 
menti per definire le più diffuse tipo¬ 
logie di coperture, con il controllo del- 
l'inclinazione e dell'orientamento del¬ 
le singole falde. Il progettista può di¬ 
segnare a mano libera gli elementi 
del tetto ed è in grado di inserire ab¬ 
baini e lucernari. 

Il programma effettua rendering da 
qualsiasi punto di vista, impiegando 
un motore scanline con ombre ray tra- 
cing. Inoltre consente di ottenere ani¬ 
mazioni Avi con il punto di vista che 
ruota intorno alla casa o che si muove 
seguendo una traiettoria stabilita in 
precedenza con una serie di nodi. Un 
altro tipo di output interessante è la 
produzione di stampe con le sagome 
delle pareti e del tetto della casa, da 
ritagliare e da applicare a pannelli di 
cartone o di legno, per costruire un 
modellino in scala del progetto. Pur¬ 
troppo le superfici vanno colorate a 
mano oppure coperte con le stampe 
dei materiali, che vanno preparate a 
parte. Home Design 3D può anche 
compilare un documento tabellare 
con la lista dei materiali necessari alla 
costruzione dell’edificio e con il detta¬ 
glio dei relativi costi. • 


* 
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L'e-commerce cerca nuove vie, 

il successo dei siti di annunci gratuiti 


Dalle offerte e ricerche 
di lavoro, alla 

compravendita immobiliare 
e acquisto di auto usate, 
ecco come gli user 
generateci content fanno 
crescere l'e-commerce. 

S e le aste on line di eBay vacillano 
per i costi eccessivi di intermedia¬ 
zione che gli utenti devono sostenere 
e i meccanismi troppo complicati di 
gestione degli annunci, ecco che la 
rete trova altre vie e nuove forme di 
comunicazione on line. È il caso dei 
siti di annunci gratuiti che anche in 
Italia sono esplosi come una delle 
principali forme di user generated 
content e di info-e-commerce, visto 
che considerarli una forma di com¬ 
mercio elettronico non sarebbe del 
tutto corretto. Su questi siti infatti non 
ci sono i processi di acquisto e paga¬ 
mento tipici del commercio on line, in 
quanto gli annunci sono localizzati 


per città e servono proprio a mettere 
in contatto diretto acquirente e vendi¬ 
tore, senza che ci sia bisogno di tran¬ 
sazioni elettroniche e pagamenti on 
line.Niente più feedback da rilasciare, 
niente spese di intermediazione da 
corrispondere anche perché la transa¬ 
zione avviene il più delle volte di per¬ 
sona, niente tariffe di pubblicazione, 
visto che gli annunci sono gratuiti. Le 
tipologie vanno dalle offerte e ricer¬ 
che di lavoro, compra-vendite immo¬ 
biliari, acquisto di auto e moto usate, 
vendita di articoli di elettronica e 
informatica, o di mobili e articoli di 
abbigliamento ma anche annunci per 
incontrare l’anima gemella o qualche 
suo surrogato. 

In America il successo di 
Craigshst.org ha fatto scuola in tutto il 
mondo: il sito, pioniere nel segmento 
degli annunci gratuiti, oggi è l'ottavo 
dominio negli Stati Uniti per numero 
di page view in lingua inglese, con 
qualcosa come 12 miliardi di pagine 
viste al mese, 50 milioni di visitatori 
mese e 30 milioni di annunci pubbli¬ 
cati che coprono 550 città di oltre 50 
Paesi del mondo. Craigslist fa 100 mi¬ 
lioni di dollari di fatturato e ben 98 


milioni dì dollari di utili esclusivamen¬ 
te con la pubblicazione di annunci, al¬ 
cuni dei quali a pagamento, come nel 
caso delle offerte di lavoro (più di 2 
milioni di annunci al mese). Nono¬ 
stante disponga di un pagina localiz¬ 
zata anche per l’Italia con annunci 
pubblicati sotto le principali città ita¬ 
liane, Craigslist resta un fenomeno 
prevalentemente americano visto che 
su 50 milioni di visitatori ben 40 milio¬ 
ni arrivano dagli Stati Uniti. 

Anche eBay non è rimasta insensibile 
al fenomeno degli annunci: oltre ad 
aver creato nel 2005 il network di 
Kijiji, recentemente ha acquisito per 
ben 390 milioni di dollari due siti lea¬ 
der in Danimarca nel segmento dei 
classified ads: Den Bla Avis e Bilba- 
senper, ampliando così la copertura 
territoriale a più di 20 Paesi e 1.000 
città. E poi c'è Facebook che in Ame¬ 
rica nel 2007 ha lanciato Facebook 
Marketplace, una pagina interna al 
sito dove sì possono pubblicare an¬ 
nunci scegliendo se renderli visibili a 
tutti o solo al network dei propri amici 
o a gruppi specifici. L'idea è quella di 
sfruttare i meccanismi di fiducia che 
intercorrono tra persone appartenenti 


AdBoom.it: crìi annunci multicanali 


AOBOéM it 



G iunto al suo secondo anno di vita, AdBoom.it è il primo sito in Europa a consen¬ 
tire la pubblicazione multipla di piccoli annunci economici; gli inserzionisti infat¬ 
ti possono pubblicare lo stesso annuncio su oltre cinquanta diversi canali e media, 
sfruttando web, riviste e giornali. Nella nuova versione 2.0, il sito offre ora la possibi¬ 
lità di presentarsi al pubblico e socializzare con altri acquirenti o venditori. Dopo aver 
messo on line la propria inserzione si può infatti attivare gratuitamente il personal sel- 
iing site, un vero e proprio sito personale di vendita, personalizzabile a piacimento, 
creando una pagina di presentazione del proprio profilo, all’interno della quale vengo¬ 
no raggruppati anche tutti gli annunci pubblicati da quell’inserzionista. Ogni venditore 
ha quindi la possibilità di creare un suo gruppo di vendita e di mettersi in contatto con 
altri venditori e i rispettivi personal selling site, creando quindi dei gruppi organizzati 
per aree di interesse e condividendo con altre persone l’esperienza di vendita. 
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alla medesima cerchia per rendere 
più sicura una transazione di compra- 
vendita che altrimenti con uno scono¬ 
sciuto comporterebbe qualche rischio 
in più. Stando alla stampa della Sili¬ 
con Valley, Facebook sarebbe in pro¬ 
cinto di rinnovare e ampliare il servi¬ 
zio, insieme a un partner accreditato 
come il sito americano Oodle 
(www.oodle.com) che gestisce gli an¬ 
nunci on line per Wal-Mart (la princi¬ 
pale catena della grande distribuzio¬ 
ne negli Stati Uniti). 

In Italia il mercato degli annunci on li¬ 
ne si divide tra tre piattaforme princi¬ 
pali in termini di visitatori e pagine vi¬ 
ste: la versione italiana del già citato 
Kijiji, di proprietà di eBay.it, il 
network di Subito.it (che comprende 
anche il sito di Secondamano) e Bake- 
ca.it. Poi c'è anche Vivastreet.it che 
gestisce il canale annunci di Virgilio- 
Alice, il portale di Telecom Italia. Ac¬ 
canto a queste iniziative ce ne sono 
altre che per dimensioni di visitatori e 
pagine viste raccolgono meno traffico 
(ad esempio Annunci.net) ma che so¬ 
no comunque indicative di un seg¬ 
mento di mercato in crescita, che sta 
dando del filo da torcere in primo luo¬ 
go a eBay e ai siti di aste, i cui mecca¬ 
nismi di vendita risultano troppo com¬ 
plicati, specie se l'oggetto d'interesse 
non è per collezionisti. 

Nelle pagine seguenti abbiamo esa¬ 
minato le piattaforme principali che 
consentono la pubblicazione di an¬ 
nunci gratuiti locali. 

Bakeca.it 

Nato tre anni fa a Torino e gestito da 
un gruppo privato di imprenditori ca¬ 
pitanato da Paolo Geymonat, presi¬ 
dente di Bakeca.it, il sito è oggi ai pri¬ 
mi posti in Italia con oltre 130 milioni 
di pagine viste al mese, 7 milioni di vi¬ 
site mensili e oltre 3 milioni di visita¬ 
tori unici (questi i dati comunicati dal¬ 
l'azienda e certificati da Google 
Analytics). Bakeca ha giocato la carta 
della localizzazione degli annunci e 
della loro categorizzazione come 
chiave vincente per mettere un piedi 
un servizio gratuito, semplice ed effi¬ 
cace, che riesce a mettere in contatto 
gli utenti nella stessa città di residen¬ 
za, evitando i meccanismi delle tran¬ 
sazioni a distanza e delle relative truf¬ 
fe sempre in agguato. Con oltre 
300.000 inserzioni attive e un servizio 
che copre le principali 45 città italia- 




annunci gratuiti on line 


• Numero di annunci pubblicabili: 3 per città o categoria 

• Numero di foto per annuncio: max 3 

• Durata dell’annuncio sul sito: 30 giorni rinnovabili 

• Opzioni di visibilità degli annunci a pagamento: sì 



ne, Bakeca.it è oggi tra le destinazioni 
più visitate in Italia e grazie a un re¬ 
golamento molto severo offre garan¬ 
zie di serietà e affidabilità. Un lungo 
elenco di prodotti e servizi considera¬ 
ti illegali e quindi banditi dal sito (tra 
cui anche i prodotti duplicati abusiva¬ 
mente o contraffatti) toghe ogni dub¬ 
bio. Niente annunci spam, niente 
pubblicità gratuite, banner e pop-up, 
ma solo la possibilità di incontrare 
persone interessate al proprio annun¬ 
cio nella stessa città di residenza. Co¬ 
me? Attraverso rindirizzo e-mail che 
a discrezione degli interessati, potrà 
essere pubblicato o meno. Nel caso in 
cui non si voglia rendere pubblica la 
propria e-mail Bakeca funge da fermo 
posta. Naturalmente il sito non è re¬ 
sponsabile del buon esito delle tran¬ 
sazioni e pur specificando nel regola¬ 


mento cosa può essere messo in ba¬ 
checa e cosa no, pena l'eliminazione 
immediata dell'inserzione, alla fine li¬ 
mita il proprio ruolo a quello di un ho¬ 
sting provider che offre all'utente uno 
spazio web per la pubblicazione dei 
propri annunci. 

Questi ultimi sono organizzati per 
città e per categorie e quando si effet¬ 
tua una ricerca compaiono in ordine 
cronologico. Per chi pubblica, lo stes¬ 
so annuncio corredato di max tre foto 
può essere ripetuto in massimo tre 
città diverse o tre categorie e massimo 
una volta ogni tre giorni. Mentre non 
ci sono limiti al numero di annunci di¬ 
versi pubblicabili da ciascuna persona 
fisica. Il tutto è gratuito e ogni inser¬ 
zione rimane on line per trenta giorni. 
Non occorre registrarsi né per consul¬ 
tare il sito né per pubblicare l'inser- 


I siti di annunci gratuiti più visitati 



Utenti Unici 
(000) 

Penetrazione 
sui navigatori 
attivi (%) 

Visite 

per 

persona 

Tempo 
per persona 
(hh.mm.ss) 





Kljljl 

2.795 

10,1 

3 

00:12 

Subito.it 

2.515 

9,1 

3 

00:15 

Bakeca.it 

1.531 

5,5 

3 

00:15 

Secondamano 

946 

3,4 

2 

00:14 

Annunci.net 

363 

1,3 

1 

00:03 

Vivastreet 

353 

1,3 

2 

00:01 

Bachecalavoro.com 

265 

1,0 

2 

00:01 

Aaannunci.it 

230 

0,8 

1 

00:02 

PortaPortese 

217 

0,8 

3 

00:16 

Bachecaannunci.it 

152 

0,6 

1 

00:01 

Audience deduplicata 

4.961 

17,9 




Fonte: Nielsen Online, accessi da casa e ufficio, mese di settembre 2008 
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zione. Naturalmente il rischio dì in¬ 
cappare in una truffa o in un utente 
disonesto c'è, ma è molto più basso vi¬ 
sto che la compravendita si conclude 
localmente e comunque Bakeca.it 
pubblica una serie di avvertimenti 
che è bene leggere prima di conclu¬ 
dere qualsiasi affare. 

Come si regge economicamente l'ini¬ 
ziativa visto che non ci sono banner 
pubblicitari né costì di intermediazio¬ 
ne stile eBay?. "Il 70% dei nostri in¬ 
troiti arriva dai cosiddetti annunci Top 
List", spiega a PC Professionale Paolo 
Geymonat, presidente e fondatore di 
Bakeca.it. "Si tratta di annunci per i 
quali l'utente paga il posizionamento 
privilegiato in testa alla pagina web e 
la ripubblicazione del testo dell'an¬ 
nuncio più volte nel corso della gior¬ 
nata. Il restante 30% del fatturato è 
dato dai Google Ads". Con Google, 
spiega Geymonat, è in corso un accor¬ 
do triennale particolarmente vantag¬ 
gioso per Bakeca visto che gli annun¬ 
ci che compaiono nelle pagine non 
portano il marchio Google e soprattut¬ 
to non indirizzano l'utente a un sito 
diverso da Bakeca.it quando ci si clic- 
ca sopra. La pagina dell'mserzionista 
compare infatti come box sempre re¬ 
stando all'intemo del sito di Bakeca.it, 
in questo modo non si disperde il traf¬ 
fico su altre pagine web. Tra gli an¬ 
nunci la categoria che sta dando mag¬ 
giori soddisfazioni è quella delle ricer¬ 
che-offerte di lavoro: "Oggi il 50% 
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Vistoepreso.it 
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Annunci In vetrine 


L anciato nell’ottobre scorso da ADS 
Media, Vistoepreso.it è un sito gene¬ 
ralità di annunci strutturato secondo ca¬ 
tegorie merceologiche dedicate, ricche di 
funzionalità specifiche per settore. Tra le 
peculiarità del sito c’è ad esempio la pos¬ 
sibilità di pubblicare i video degli oggetti 
in vendita su YouTube o la navigazione at¬ 
traverso le mappe di Google o ancora la 
possibilità di farsi contattare gratuitamen¬ 
te dagli inserzionisti su telefono fisso o 
mobile tramite una chiamata Voip. ADS 
Lavoro è uno dei pochi gruppi editoriali 
italiani specializzati che ha puntato su 

un’integrazione tra carta stampata e web nel segmento degli annunci di lavoro. Gli inserzionisti 
privati e professionali oltre a gestire i contatti ricevuti attraverso il sito hanno a disposizione una 
serie di strumenti che consentono di esportare automaticamente gli annunci e le relative foto 
sulle testate generaliste del gruppo. Fa capo sempre al gruppo ADS Media anche il sito di Cata¬ 
pulta.it dedicato agli annunci di lavoro. A un anno dal suo lancio il sito conta un milione di visi¬ 
te e 4 milioni di pagine viste al mese con 90.000 candidature inviate e rappresenta uno dei pri¬ 
mi portali verticali nel segmento degli annunci lavorativi. 
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delle offerte di lavoro su web sono po¬ 
state su Bakeca.it" , precisa Geymonat 
e per il futuro questa sezione nei piani 
dell'azienda dovrebbe andare a copri¬ 
re l'80% del fatturato, con l’introdu¬ 
zione anche di annunci a pagamento 
da parte delle società interessate a 
trovare personale. Oggi ospitiamo 
centinaia di annunci gratuiti di società 
interinali oltre che di privati, per posi- 
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Numero di annunci pubblicabili: uno solo per città o categoria 
Numero di foto per annuncio: una 
Durata dell’annuncio sul sito: 60 giorni rinnovabili 
> Opzioni di visibilità degli annunci a pagamento: sì 



zioni lavorative di fascia medio-bassa, 
con l'introduzione di annunci a paga¬ 
mento ci aspettiamo una miglior qua¬ 
lificazione del servizio, magari anche 
a fronte di una diminuzione nel nu¬ 
mero delle inserzioni". 

Dando un'occhiata ai commenti in re¬ 
te degli utenti, il livello di soddisfazio¬ 
ne è molto alto e tutti affermano di 
aver trovato oggetti di ottima qualità 
e soprattutto di aver concluso la com¬ 
pravendita in pochi giorni. Già perché 
l'altro grande vantaggio di Bakeca.it è 
che il sito è molto visitato, con una 
media di 150.000 contatti quotidiani. 
Oltre 50 server in architettura fault to- 
lerant gestiscono le migliaia di an¬ 
nunci pubblicati quotidianamente sul 
sito. Dagli uffici di Torino non nascon¬ 
dono che molto traffico viene genera¬ 
to anche dalla sezione incontri e dai 
relativi annunci pubblicati, ma questo 
fa parte del fenomeno Internet e se la 
prima destinazione per numero di vi¬ 
sitatori restano sempre i siti porno, an¬ 
che gli annunci on line riflettono l'an¬ 
damento del mercato. 


Kijiji.it 


Il nome Kijiji significa "villaggio" 
nella lingua Swahili (la lingua uffi¬ 
ciale dell'Unione Africana) ed è 
stato scelto per evocare il senso di 
appartenenza a una comunità o vil- 
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laggio, cioè uno spazio circoscritto 
dove gli utenti possono aiutarsi gli 
uni con gli altri. Kijiji International 
nasce nel 2005 come società del 
gruppo eBay nell'ambito del pro¬ 
getto di un network internazionale 
di siti dedicati agli annunci gratuiti 
da affiancare al gigante delle aste 
on line. In Italia il sito esiste dal 
2005 e in base ai dati Nielsen Onli¬ 
ne è la destinazione principale nel 
settore degli annunci gratuiti: due 
milioni e settecentomila utenti uni¬ 
ci per il mese di settembre, 700.000 
annunci pubblicati e 87 milioni di 
pagine viste al mese. A differenza 
di Bakeca.it, Kijiji non consente la 
pubblicazione dell'annuncio in più 
città, ma solo in quella di residen¬ 
za, e in una sola categoria, quella 
più pertinente. 

L'inserzione è gratuita e resta on li¬ 
ne per 60 giorni, non occorre nem¬ 
meno registrarsi sul sito, anche se 
in questo caso viene inviata una 
mail aH'indirizzo indicato, e il servi¬ 
zio si attiva solo dopo aver risposto 
a tale mail. Il business model di 
Kijiji si basa per il 60% sugli Ad- 
sense pubblicitari che compaiono in 
cima ai risultati delle ricerche effet¬ 
tuate nelle categorie e in fondo alla 
pubblicazione dei singoli annunci. 
"Oltre agli Adsense", spiega Ro¬ 
berto Tucci, business development 
manager di Kijiji in Italia, "esiste la 
vendita di banner classici attraver¬ 
so la nostra concessionaria e un ser¬ 
vizio ‘fai da te' che prevede l'acqui¬ 
sto di una serie di tool con cui rea¬ 
lizzare in pochi passaggi un banner 
completo di testo, foto, numero di 
telefono e indirizzo web. In prospet¬ 
tiva vorremmo che i banner e le op¬ 
zioni di incremento di visibilità a 
pagamento diventassero le forme di 
revenue principali per il sito", men¬ 
tre oggi stando a quanto dichiarato 
dal gruppo, rappresentano il 40% 
del fatturato (che Kijiji essendo par¬ 
te di un gruppo quotato al Nasdaq 
non può rendere noto). 

Le categorie principali di annunci 
sono quelle relative agli immobili e 
alle offerte di lavoro: oltre 200.000 
su 700.000 annunci sono inerenti al 
mercato immobiliare e Kijiji sta svi¬ 
luppando una soluzione specifica 
per le agenzie che consenta loro di 
comperare visibilità più a lungo ter¬ 
mine per gli annunci pubblicati re¬ 


lativi alla compravendita di 
immobili. Svariate sono le 
opzioni a pagamento di in¬ 
cremento visibilità: dalla 
possibilità di evidenziare 
l'annuncio in cima alla pagi¬ 
na (Torna in Cima, 1,99 
euro), agli Annunci in 
Vetrina (le inserzioni 
compaiono a rotazione 
nella sezione in vetrina 
che si trova nella parte 
superiore delle categorie, 
costo 4,99 euro), fino alla 
Galleria HomePage (l'ogget¬ 
to viene messo nell'home 
page della categoria per al¬ 
cuni giorni, il costo è di 
19,99 euro). E infine ci sono 
i Banner Fai da Te, ovvero la 
possibilità per l'utente dì 
creare un banner pubblicita¬ 
rio completo di testo e foto 
ed eventuali indirizzi web e 
numeri telefonici. Il costo è 
di 99 euro a settimana per la 
categoria di cerca lavoro, 
case, auto, moto, offerte di 
lavoro e incontri e di 59 euro 
per tutte le altre categorie. 

Subito.it 


Un sito facile da usare ed ef¬ 
ficace nel raggiungere un 
alto numero di utenti. Subi¬ 
to.it fa parte del network di 
Schibsted, il gruppo edito¬ 
riale scandinavo che possie¬ 
de anche Secondamano, ma 
a differenza di quest'ultima 
che sì avvale anche della 
popolare versione cartacea, 
Subito.it è una start-up basata solo 
su Internet. Il sito è nato nel 2007 e 
consente di pubblicare gratuita¬ 
mente un solo annuncio per ogni 
oggetto e in una sola regione, an¬ 
che se poi l'inserzione è visibile in 
tutta Italia. Non è necessario regi¬ 
strarsi sul sito per inviare il proprio 
annuncio, ma in compenso c'è una 
verifica da parte di un team di revi¬ 
sori che controlla se il testo dell’an¬ 
nuncio è conforme con il regola¬ 
mento del sito che vieta la vendita 
di alcune categorie di oggetti. Per 
ogni articolo in vendita sono carica¬ 
bili fino a sette foto, l'inserzione du¬ 
ra 60 giorni e se sì vuole rinnovarla 
o anche solo modificarla bisogna in¬ 
serirne una nuova. 


subitali 

Vtouii A CtmfH-A di tutto m. HaLa 

Annunci vendo e compro cete, auto, 
moto, offerte di lavoro e molto altro... 
Scegli una regione per cominciare o 
inserisci II tuo annuncio subito. 

Ci sono 531273 annunci Online e 
132 nuove offerte di lavoro oggi! 


Annunci da tutta 
Italia e nella 
tua regione 1 . 


' Numero di annunci pubblicabili: 
uno solo per città o categoria 
Durata dell’annuncio sul sito: 60 giorni rinnovabili 
' Numero di foto per annuncio: max 7 
' Opzioni di visibilità degli annunci a pagamento: sì 
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Il fenomeno Craigslist negli US. 

• Numero di page view viste al mese: 12 miliardi 

• Numero di visitatori unici al mese: 50 milioni 

• Numero di annunci pubblicati: 30 milioni 

• Numero di Paesi coperti: 50 per 550 città 

• Fatturato annuo: 100 milioni di dollari e 98 milioni di i 


Offre ai privati possono pubblicare 
annunci anche le aziende ma limi¬ 
tatamente afte categorie di veicoii, 
immobiii, offerta e domanda di ia- 
voro. Non sono invece ammessi an¬ 
nunci inerenti incontri tra persone, 
una categoria che Subito.it, a diffe¬ 
renza dei suoi concorrenti, ha sceito 
di non ospitare proprio per dare 
una garanzia in più di affidabilità e 
serietà ai servizio, "in media rifiu¬ 
tiamo circa ii 20% degii annunci 
che ci arrivano", spiega a PC Pro¬ 
fessionale Davide Contini, CEO di 
Subito.it. "Si tratta di una percen- 
tuaie eievata, ma cerchiamo di ren¬ 
dere ii servizio ii più possibiie affi- 
dabiie, evitando prodotti contraffat¬ 
ti, dupiicati, per questo in certe ca¬ 
tegorie come i'eiettronica, invitiamo 
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gli utenti a inviare la foto dell’oggetto 
insieme allo scontrino che ne testimo¬ 
nia l'acquisto". Chi scrive l’annuncio 
riceve una mail di conferma di richie¬ 
sta pubblicazione e solo dopo aver ri¬ 
sposto alla mail l’annuncio va on line. 
Inoltre è possibile scegliere se farsi 
contattare direttamente per posta 
elettronica o telefono, o attraverso il 
form che si trova sul sito, nel caso in 
cui non si vogliano lasciare recapiti 
personali. L’home page è molto intui¬ 
tiva, una cartina interattiva dell’Italia 
permette di selezionare la regione e 
anche la provincia d'interesse per la 
ricerca. Gli articoli in vendita sono or¬ 
ganizzati per categorie, e sono ordi¬ 
nabili anche per prezzo. Sono dispo¬ 
nibili anche le opzioni dì visibilità a 
pagamento che prevedono di rimet¬ 
tere l'inserzione in cima ai risultati 
(1,80 euro) oppure di modificarla e ri¬ 
metterla sempre in testa all'home pa¬ 
ge (2,40 euro). 

Queste opzioni sono acquistabili di¬ 
rettamente sul sito con carta di cre¬ 
dito e carte prepagate oppure con 
pagamento per telefono con nume¬ 
razione 899. Un’altra fonte di guada¬ 
gno per Subito.it è la vendita di link 
sponsorizzati con i Google Ads che 
in genere compaiono in fondo alla 
pagina dell'inserzione o a lato. Infi¬ 
ne per chi vuole pubblicizzare i pro¬ 
pri articoli esiste la possibilità di ac¬ 
quistare i tradizionali banner attra¬ 
verso la concessionaria Web Ads, ma 
per il resto il sito è molto pulito e non 
ci sono finestre pop-up o altre forme 
invasive a interrompere la consulta¬ 
zione degli annunci. 

Subito.it ha ereditato il canale di Ti- 
scali Annunci ed è raggiungibile an¬ 
che dall'interno del portale Tiscali- 
net.it oltre che da Msn.it di cui rap¬ 
presenta il canale annunci. Come ne¬ 
gli altri casi, la società non risponde 
del buon esito delle transazioni ma 
sul sito c’è un vademecum su quali 
comportamenti evitare e come difen¬ 
dersi dalle potenziali truffe. Con due 
milioni e mezzo di utenti unici e circa 
500.000 annunci Subito.it è nella 
classifica di Nielsen Online il secon¬ 
do sito per numero di visitatori. 

I numeri di Nielsen Online però non 
tengono conto degli accessi da Tisca- 
linet - dice Contini - che rappresen¬ 
tano altri 500.000 utenti unici al me¬ 
se. Il nostro obiettivo è arrivare ad 
avere un milione di annunci on line e 
circa tre milioni di utenti unici mese. 


_ 
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Annunci con 

330 517 Annunci gratuiti - Italia 

vivastreet 








vivastreet ,i 

Numero di annunci pubblicabili: uno solo per città o categoria 
Durata dell’annuncio sul sito: da 30 a 60 giorni rinnovabili 
Numero di foto per annuncio: una 
Opzioni di visibilità degli annunci a pagamento: sì 



Virgilio Vivastreet.it 

Virgilio annunci è la sezione del por¬ 
tale gestita in collaborazione con Vi¬ 
vastreet.it che ospita circa 330.000 
annunci gratuiti dedicati alla compra- 
vendita di oggetti, alla ricerca di la¬ 
voro e di nuove amicizie. La partner¬ 
ship con Vivastreet (che possiede 
analoghi siti di annunci in Francia, 
Inghilterra e Stati Uniti) è in essere 
da tre anni e di fatto Virgilio è distri¬ 
butore esclusivo per l’Italia: tutti gli 
accessi a Vivastreet.it vengono rein¬ 
dirizzati sul portale Virgilio. 

Le inserzioni sono organizzate per re¬ 
gioni e categoria (immobili, veicoli, 
animali, annunci di lavoro, eventi, 
corsi, servizi, incontri) e prevedono 
opzioni di ricerca personalizzate a se¬ 
conda della categoria (per esempio la 
fascia di prezzo entro cui cercare l'ar¬ 
ticolo, le sue caratteristiche primarie). 
Mettere on line un annuncio è anche 
molto semplice, basta selezionare la 
città e l'area geografica e la categoria 
di appartenenza. Prima però è obbli¬ 
gatorio registrarsi sul sito e lasciare 
un indirizzo email che verrà utilizzato 
dal sistema per inviare comunicazioni 
sullo stato della propria inserzione (se 
ci sono offerte, commenti). 

Si può scegliere di pubblicare l'an¬ 
nuncio anche in modo anonimo, sen¬ 
za lasciare il proprio indirizzo email; 


in questo caso per essere contattati si 
utilizza l’indirizzo anonimo che Viva¬ 
street genera per ogni annuncio (ad 
esempio 123456@vivastreet.com) e 
dal quale il sistema effettuerà un 
reindirizzamento automatico. In alcu¬ 
ni casi è anche possibile rispondere a 
un annuncio con una telefonata se 
l'autore ha deciso di pubblicare il nu¬ 
mero nella parte superiore della pagi¬ 
na dei dettagli dell'annuncio. È an¬ 
che possibile salvare un annuncio 
nella lista dei preferiti o girarlo per 
email a qualche amico. Le inserzioni 
restano on line per un periodo che va 
da 30 a 60 giorni e sono rinnovabili 
sempre gratuitamente. 

Al momento, come ci spiega Fabrizio 
Cray, responsabile marketing di Vir- 
gilio.it, non sono attive opzioni di visi¬ 
bilità a pagamento per gli annunci 
ma Virgilio sta valutando se introdur¬ 
le nell'ambito del progetto IoPubbli- 
cità varato lo scorso ottobre da Tele¬ 
com Italia per le piccole e medie im¬ 
prese interessate al locai advertising 
integrato tra Internet, telefonia mobi¬ 
le e servizi 1254. 

Per ora il sito economicamente si reg¬ 
ge sugli annunci pubblicitari gestiti 
dalla concessionaria Web Ads e sui 
Google Ads, ma si sta valutando l'op¬ 
portunità di aggiungere inserzioni a 
pagamento per i canali lavoro e an¬ 
nunci immobiliari. • 
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Commercio elettronico: 

una crescita tra ombre e luci 


Gli acquisti on line in Italia pesano per 7 miliardi 
di euro ma sono uno scarso 1 % dell'intero mercato 
dei beni retail, complice anche l'assenza dei 
grandi marchi della distribuzione organizzata. 


I talia fanalino di coda in Europa 
anche per l'e-commerce? La ri¬ 
sposta è no se si guarda alla cresci¬ 
ta anno su anno del mercato nazio¬ 
nale degli acguisti on line: +20%, 
un tasso in linea con quelli delle al¬ 
tre nazioni europee, ma è sì se si 
confronta ls capacità di spesa e l'in¬ 
cidenza dell'on line sull'intero 
comparto delle vendite retail. Per il 
2008 l'Osservatorio eCommerce 
B2c NetComm-School of Manage¬ 
ment del Politecnico di Milano sti¬ 
ma che il mercato italiano dell'e- 
commerce abbia raggiunto un fat¬ 
turato di 6 miliardi di euro che sal¬ 
gono a 7 aggiungendo anche gli 
acquisti fatti dai siti stranieri. L’Ita¬ 


lia resta in una posizione sostan¬ 
zialmente immutata di arretratezza 
nel quadro internazionale. Il nostro 
mercato è un decimo di quello del¬ 
la Gran Bretagna e un terzo della 
Francia sia in termini di valore as¬ 
soluto sia di penetrazione dell'e- 
commerce sul totale delle vendite 
ai consumatori finali (l'l% in Italia 
contro valori che vanno dal 3 al 
10% negli altri Paesi). 

Anche per settori di punta come il 
turismo che rappresenta il 56% del 
fatturato delle vendite on line, con 
23,4 miliardi di euro, l'incidenza 
degli acquisti digitali non supera il 
10%, mentre nel resto d’Europa è 


intorno al 25%. Le motivazioni di 
questo divario sono ormai note: 
dalla scarsa penetrazione di Inter¬ 
net a larga banda nel nostro Paese, 
ai costi della logistica distributiva, 
alla forte diffidenza verso l'utilizzo 
della carta di credito on line fino a 
oggettive difficoltà nel vendere su 
web certe tipologie di prodotti. Ep¬ 
pure su Internet per confrontare i 
prezzi di prodotti e servizi ci vanno 
circa 18 milioni di italiani (il cosid¬ 
detto info-ecommerce) ma poi solo 
6 milioni perfezionano un acquisto 
on line. Pochi rispetto alla Francia 
e all'Inghilterra dove il numero dei 
web shopper supera i 20 milioni. 

C'è quindi un potenziale ancora 

I numeri dell’e-commerce 
nel mondo ( 2007 - 2008 ) 

• Valore mercato Usa: 260 miliardi di dollari 

• Valore mercato Europa: 170 miliardi di euro 

• Penetrazione sul totale vendite al consumo: 

+15% Usa+ 25% Europa 

Fonte: Osservatorio NetComm-School 

of Management del Politecnico di Milano, 2008 


I tassi di crescita delle vendite per comparti 
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I numeri dell’e-commerce 
italiano ( 2007 - 2008 ) 

• Valore del mercato al 2008: 7 miliardi di euro 

• Penetrazione sul totale vendite al consumo: 1% 

• Persone che fanno acquisti on line: 6 milioni 

• Persone che fanno info-ecommerce: 18 milioni 

• Spesa media procapite annua: 900 euro 

• Ordini evasi nel 2008 (stima) : 19 milioni 

• Valore scontrino medio: 258 euro 

Fonte: Osservatorio NetComm-School of Management 
del Politecnico di Milano , 2008 
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Quanto si spende on line 


Il valore medio degli ordini per comparto 
merceologico confrontato nel periodo 

( 2005 « 2006 « 2007 ■ 2008 (dati stimati) j (2005-2008). 



Fonte: Osservatorio NetComm-School of Management del Politecnico di Milano, 2008 


inespresso dall'e-commerce che - 
secondo Alessandro Perego, re¬ 
sponsabile scientifico dell'Osserva¬ 
torio eCommerce B2c NetComm e 
School of Management del Politec¬ 
nico di Milano - soffre di un circolo 
vizioso per cui ci sono pochi web 
shopper perché l'offerta di prodotti 
è limitata e nel contempo gli opera¬ 
tori del commercio più affermati so¬ 
no restii ad andare on line perché 
ritengono la domanda ancora im¬ 
matura e numericamente poco si¬ 
gnificativa. 

Per scardinare questo meccanismo 
è necessario che sia la grande di¬ 
stribuzione ad andare on line per¬ 
ché come dimostra l'esperienza fat¬ 
ta all'estero la presenza su web di 
marchi di riferimento e brand cono¬ 
sciuti accresce la fiducia del consu¬ 
matore verso l'e-commerce oltre a 
creare nuove sinergie tra canali. 

In Italia questo non è finora acca¬ 
duto: più del 50% degli operatori 
sono dot com, cioè società che han¬ 
no come unico canale vendita In¬ 
ternet e ben pochi sono i nomi del¬ 
la grande distribuzione a essere on 
line, specie nel comparto alimenta¬ 
re dove brilla solo l'esempio di Es¬ 
selunga e dove solo il 12% delle 
grandi insegne ha un sito di com¬ 
mercio elettronico. Il 2008 registra 
un lieve miglioramento grazie alla 
discesa in campo di alcuni grossi 
player commerciali tradizionali co¬ 
me Mediaworld, Monclick e di al¬ 
cuni grandi marchi del settore ab¬ 
bigliamento (Diesel, Armani, Cuc¬ 


ci, Prada, Valentino, Stone Island) 
ma ciò non toglie che il 75% del 
fatturato sia realizzato dai primi 
venti operatori del settore che sono 
tutte Internet company. Buone an¬ 
che le vendite all'estero che, tra 
prenotazioni alberghiere e abbi¬ 
gliamento, hanno raggiunto gli 850 
milioni di euro. 

Per il resto in Italia domina la ven¬ 
dita di beni e servizi (prodotti turi¬ 
stici, biglietti, ricariche telefoniche, 
prodotti assicurativi) come dimo¬ 
stra la classifica dei primi 20 siti di 
e-commerce: ben diciotto sono im¬ 
prese che vendono servizi: di que¬ 
sti tredici sono operatori del turi¬ 


smo (Airfrance, Airone, Alitalia, 
eDreams, Expedia, lastminute.com, 
Meridiana, Myair, Trenitalia, Tui.it, 
Venere, Volagratis, Wind Jet), 
quattro sono assicurazioni (Direct 
Line, Genertel, Genialloyd, Linear) 
e una è un'impresa che opera nel 
comparto della telefonia (Vodafo- 
ne). Solo due operatori vendono 
prodotti: eBay e Yoox. È un'altra 
anomalia tutta italiana, poiché nel 
resto d'Europa e negli Stati Uniti il 
60% degli acquisti on line è costi¬ 
tuito da prodotti. E ben quindici dei 
primi venti siti di e-commerce ven¬ 
dono sostanzialmente solo prodotti 
e ben pochi servizi. • 


La ricerca Doxa-PayPal: i dati sull'e-commerce nelle Pmi 


P ayPal ha commissionato alla Doxa una ricerca sull’universo 
delle piccole medie imprese e il loro rapporto con Internet e 
l’e-commerce. L'indagine è stata realizzata con 603 interviste ad 
aziende rappresentative del mondo delle Pmi (da 1 a 50 addetti). 
Del campione considerato solo il 25% ha attivo un sito Internet 
ma per oltre il 20% dei casi si tratta di un sito vetrina, re-com¬ 
merce vero e proprio interessa solo il 3,3% delle pmi. 

La presenza on line varia molto da settore a settore, con punte 
più alte nel terziario e servizi, dove il 34% delle aziende ha un si¬ 
to, seguito da industria e commercio alPingrosso (27%) e pro¬ 
fessionisti (24%). Le altre, quelle assenti dall’on line, si dividono 
tra un 55% che non ha intenzione di crearsi un sito per mancan¬ 
za di tempo o semplicemente perché non lo considerano interes¬ 
sante per la propria attività (è il caso di molti professionisti o del 
settore edile) e un 20% che invece intende crearne uno entro i 
prossimi diciotto mesi. Tra le imprese che sono on line è molto 
alto il livello di soddisfazione: il 78% ha riscontrato un migliora¬ 


mento dell’immagine del proprio brand, uno sviluppo del busi¬ 
ness a livello nazionale (37%) e un incremento delle vendite e dei 
margini (nel 37% e 33% dei casi). Chi ha scelto PayPal come si¬ 
stema di pagamento (complessivamente 10.000 imprese) ha ot¬ 
tenuto benefici anche maggiori per quanto riguarda il vantaggio 
competitivo sui concorrenti: il 57% ha affermato di aver riscon¬ 
trato maggiori vantaggi sulla concorrenza e anche un aumento 
dei margini (+10% contro il 9%). Positiva anche la ricaduta sul 
minor tasso di abbandono del carrello: solo un 20% non conclu¬ 
de la transazione contro una media del 49% per gli altri sistemi 
di pagamento. 

Complessivamente per l’86% delle Pmi intervistate re-commer¬ 
ce è visto molto positivamente come un canale in più che aiuta 
l’impresa ad allargare il proprio business anche oltre confine. E 
nonostante gli scenari di crisi internazionale, un buon 28% delle 
aziende ha piena fiducia nell’e-commerce ed è convinta che pos¬ 
sa essere uno strumento idoneo per uscire dalla crisi. 
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My-Prof, l'insegnante risponde sul web 


Federico Motta Editore 
presenta un servizio 
di assistenza on line ai 
compiti destinato ai ragazzi 
delle scuole secondarie di 
primo e secondo grado. 
Sostituirà l'efficienza delle 
ricerche con Google? 



My-Prfrf 

L'Insegnante a casa tua 
1 nost i insegnanti 


* 1 M avvito ® na t anti quaMfteaU ad aaparv di «Manica, et» maturar no a tua topOHOne 

latri» a to loro oapartonta par aulita a torà I contpJi 



U n tutor on line a cui chiedere 
spiegazioni se non si è capita 
una lezione o se non si riesce a ri¬ 
solvere un problema, e che segue in 
tempo reale i ragazzi nello svolgi¬ 
mento dei compiti pomeridiani. My- 
Prof.it è l'ultima frontiera di Motta 
On Line, la divisione della Federico 
Motta Editore specializzata nei ser¬ 
vizi di edutainment, che ha da poco 
messo on line un servizio semplice 
nelle sue linee guida ma efficace. 

I ragazzi tramite Internet possono 
rivolgere a un pool di insegnanti 
qualificati specifiche domande sui 
programmi di studio, attraverso una 
videochiamata on line con Skype. 
L'insegnante ricontatterà subito lo 
studente fornendogli la spiegazione 
adeguata. Sono previsti un quesito 
per ogni telefonata e consulenze 
della durata massima di dieci minu- 


A suon di musica con 


A 

-MONDADORI SUOI’ 


ti, nel caso delle materie scientifi¬ 
che delle scuole secondarie di se¬ 
condo grado. Il servizio ha un costo 
base di 2,50 euro come iscrizione 
annuale e all'atto dell'iscrizione si 
ricevono cinque euro di crediti gra¬ 
tuiti da utilizzare per porre le do¬ 
mande. Ogni domanda ha un prez¬ 
zo di 2,50 euro, quando si è esaurito 
il credito sì può ricaricare il proprio 
borsellino elettronico di My-Prof ac¬ 
quistando videochiamate per un 
minimo di 20 euro (il credito ha una 
durata di un anno). 

A gestire la parte di formazione 
umanistica attualmente limitata al¬ 
l'inglese e all'italiano è la società 
Bloomsbury Lanaguage Services 
che da anni offre corsi aziendali 
specialistici, traduzioni tecniche di 
documenti finanziari, cataloghi, 
presentazioni commerciali. In futu- 


Mondadori Shop 


Suonarla a Sfondi Nagon ad Svanii 


laernia alla Ngw» 


4 COOICE UNIVOCO 



ro saranno introdotte altre lingue 
straniere e gli idiomi classici come il 
greco e il latino. Per provare My- 
prof.it occorre avere il programma 
Skype sul proprio computer, cuffie 
e/o casse audio più microfono e una 
webeam facoltativa nel caso si vo¬ 
gliano condividere i lavori su carta. 
Per rendere il servizio in linea con il 
Web 2.0 Federico Motta Editore of¬ 
fre la possibilità a tutti i ragazzi di 
lasciare una valutazione e un pun¬ 
teggio sui docenti e sull'aiuto che 
da essi hanno ricevuto in modo che 
altri studenti possano leggere e 
condividere i giudizi. Non solo, a 
regime il servizio prevede la con¬ 
sultazione di un elenco di inse¬ 
gnanti on line con a fianco il relati¬ 
vo punteggio, tra cui i ragazzi po¬ 
tranno scegliere a chi rivolgere le 
proprie domande. 


E on line il nuovo stare di contenuti digitali realiz¬ 
zato da Mondadori retail. Il sito, Mondadori Shop 
(www.mondadorishop.it), offre la possibilità di ascol¬ 
tare gratuitamente e acquistare on line oltre un milio¬ 
ne e mezzo di titoli musicali, frutto di accordi con le 
principali major discografiche nazionali e internazio¬ 
nali. I brani disponibili sono contrassegnati sul sito 
con un diverso colore a seconda che siano soggetti o 
meno a Drm (Digital Right Management). Oltre alle 
ultime novità lo stare ospita le suonerie per iPhone, 
acquistabili singolarmente senza abbonamento e altri 
effetti speciali e sfondi per cellulari. C’è una sezione 
dedicata alle colonne sonore, sigle e brani indimenti¬ 
cabili (Amarcord) e una alle basi musicali. Infine i 
prezzi, un intero album in digitale costa 9,99 euro, 
mentre il singolo brano Drm Free costa 1,19 euro e 
quello con licenza Drm costa 0,99 euro. 
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Si rinnova 

il portale 
di Fastweb 


On line anche un canale 
di informazione 
finanziaria realizzato 
con II Sole 24 Ore 



FASTWEB 


INTERNET E 
TELEFONO FLAT 


TV. TELEFONO E 
INTERNET 


o&43 


M aggior semplicità d'uso e resty- 
ling grafico per il portale di Fa¬ 
stweb, on line dal 2007 con una me¬ 
dia di 3 milioni di visitatori unici me¬ 
se. Il sito è stato rifatto in funzione di 
una migliore distribuzione delle aree 
di informazione e intrattenimento e 
con una diversa suddivisione delle 
aree tematiche. Oltre alle news che 
ora comprendono sezioni musica e 


spettacolo, la principale novità ri¬ 
guarda raggiunta di un canale di 
Economia Finanza realizzato in col¬ 
laborazione con l'agenzia di stampa 
Il Sole 24 Ore Radiocor che fornirà 
gli aggiornamenti sull'andamento 
dei listini borsistici, approfondimen¬ 
ti, commenti e articoli realizzati in 
esclusiva per il sito. Le notizie relati¬ 
ve all'hi-tech e a Internet trovano 


spazio nel canale Digital, mentre il 
canale viaggi è stato arricchito con 
una rivista on line Latitudeslife e con 
un video sulle mete più ambite. 
Websystem, la divisione digitale del¬ 
la concessionaria di pubblicità il So¬ 
le 24 Ore System, gestisce gli spazi 
pubblicitari del portale che con il 
nuovo layout può ora ospitare for¬ 
mati innovativi. 


Un anno di successo 

per Monclick 

monc^ck ----• w — 



C resce più dei doppio del mercato e-com- 
merce il sito di Monclick, dedicato alla ven¬ 
dita di prodotti informatici, elettrodomestici ed 
elettronica di consumo, che nel primo semestre 
2008 ha registrato un +62,5% rispetto allo stes¬ 
so periodo del 2007. 

Fondata nel 2005, Monclick fa parte del Gruppo 
Esprinet, tra i principali distributori di tecnologie 
leader in Italia e in Spagna. Con un catalogo di 
circa 25.000 prodotti per oltre 200.000 clienti 
serviti, il sito ha avuto più di 3 milioni di visita¬ 
tori nel periodo da gennaio a settembre con un 
fatturato di 7,8 milioni di euro, contro i 4,8 del¬ 
lo stesso semestre del 2007. Il layout è stato ri¬ 
visto in modo da offrire sempre più opzioni di ri¬ 
cerca. L’aggiornamento con i pezzi presenti in 
magazzino viene fatto ogni 30 minuti in modo 
che il cliente abbia subito visibile la previsione 
di evasione dell’ordine, i costi e le modalità di 
consegna, prima di concludere la transazione. 


Arriva anche 

il dominio .tei 

N on è solo l'ennesimo suffisso 
con cui registrare una pagina 
web ma un modo nuovo per dare vi¬ 
sibilità e accessibilità ai dati in rete. 
Il .tei che Register.it si appresta a 
rendere disponibile in esclusiva a 
partire dal 3 dicembre in Italia e 
Spagna, non è nato per mappare i 
nomi a dominio sui siti web (come 
avviene per il com. net. e i 
country tld) ma per ren¬ 
dere immediatamente 
disponibili sul web i 
contatti di società e 
individui. Al suo in¬ 
terno il .tei potrà 
contenere unica¬ 
mente informazioni 
relative a telefoni, fax, 
email. Skype; contenuti e 
link a sit di Paesi, filiali, re¬ 
parti, marchi correlati all'azienda; 
mappe e in generale tutto ciò che è 
indicizzabile. L'authority ha fatto sì 
che tali dati, visibili da web digitan¬ 
do www.nomesocietà.tel, siano sal¬ 
vati e modificabili direttamente sui 


in Italia 

I contatti professionali 
vengono salvati nel 
Dns, senza dover creare 
un altro sito web 


suoi server Dns anziché su un sito 
web. Non sarà pertanto necessario 
creare o mantenere un sito web at¬ 
torno al suffisso .tei. In generale il 
dominio sarà ottimizzato per 
essere raggiungibile da 
qualsiasi dispositivo fisso 
o mobile connesso alla 
, rete Internet. Sono pre- 
viste tre fasi di registra¬ 
zione: il sunrise period 
* che parte il 3 dicembre, 
riservato ai titolari di 
marchi; l'apertura del ser¬ 
vizio a tutti (landrush) a par¬ 
tire dal 3 febbraio 2009 e la fase 
di generai availability (24 marzo 
2009) in cui sarà possibile acquista¬ 
re il .tei a un prezzo più basso di 
quello iniziale (che è di 99 euro + 
Iva più un tee di 290 euro per i costi 
di avviamento della procedura). 
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A cura di Gianluca Marcoccia 




Nuova tecnologia Efi 

e compatibilità con i Bios preesistenti 


L'Extensible firmware 
interface è stata 
introdotta da Intel 
ai tempi di Itanium. 

A che punto è ora? 

H o sentito parlare molte volte 
della nuova tecnologia Efi che 
dovrebbe sostituire il Bios nelle 
schede madri. Secondo le informa¬ 
zioni più volte pubblicate, sarebbe 
stato implementato nei portatili ba¬ 
sati sulla piattaforma Santa Rosa, 
ma per quanto ne so ciò non è mai 
stato fatto. Vorrei sapere quando Efi 



Con il nuovo 
firmware 
Uefi, che 
sostituisce 
il Bios 

tradizionale, 
la schermata 
iniziale del 
computer si 
presenta con 
un'interfaccia 
grafica più 
intuitiva. 
L'interazione 
avviene 
via mouse 
e icone. 


sarà disponibile in tutti i portatili e 
nelle schede madri dei computer 
desktop e quali sistemi operativi lo 
supporteranno. Alex 

Efi (Extensible firmware interface) è 
un'interfaccia software che si occupa 
di mettere in comunicazione il siste¬ 
ma operativo con l'hardware sotto¬ 
stante, allo stesso modo di quanto 
avviene con il tradizionale Bios (Ba¬ 
sic input/output System). Questa 
specifica è stata inizialmente svilup¬ 
pata durante la progettazione dei 
primi sistemi basati sul processore 
Itanium: le limitazioni insite nel Bios, 
in particolare lo spazio di indirizza¬ 
mento limitato a 1 MByte, creavano 
ostacoli nella gestione delle piat¬ 
taforme a 64 bit. Lo sviluppo di que¬ 
sta funzionalità è stato inizialmente 
portato avanti da Intel, che ha rila¬ 
sciato le specifiche Efi 1.02 a fine 
2000 e la versione 1.10 nel 2002. Nel 
2005 la gestione dello standard Efi è 
passata alFUnified Efi Forum (Uefi), 
che ha sviluppato e rilasciato la nuo¬ 


va versione 2.1 a inizio 2007. In que¬ 
sta release sono stati apportati mi¬ 
glioramenti rilevanti che riguardano 
la crittografia, l’autenticazione di re¬ 
te e l'interfaccia utente. Per garanti¬ 
re la compatibilità con i sistemi ope¬ 
rativi preesistenti, che utilizzano l'in¬ 
terfaccia Bios, è stato creato il modu¬ 
lo Csml6 (Compatibility support 
module for 16 bit interface). Questo 
accetta le chiamate nel formato uti¬ 
lizzato dal Bios e provvede a conver¬ 
tirle in modo che possano essere ma¬ 
neggiate attraverso le funzionalità 
Efi. Grazie a questo modulo è possi¬ 
bile continuare a utilizzare i sistemi 
operativi che non supportano diret¬ 
tamente l'interfaccia Efi, rendendo 
di fatto trasparente la presenza della 
nuova tipologia di firmware. In 
realtà, Efi è più diffuso di quello che 
si potrebbe supporre: dopo le prime 
workstation Itanium, disponibili al 
pubblico nel 2000, è stato adottato 
come interfaccia standard anche per 


i computer Macintosh basati sui 
processori Intel. In queste configu¬ 
razioni hardware, Apple ha abban¬ 
donato l'interfaccia OpenFirmware 
che era stata utilizzata nei computer 
basati su processori PowerPC. Nel 
mondo dei personal computer x86, 
la maggior parte delle schede madri 
prodotte da Intel sono dotate di un 
firmware basato su Efi non diretta- 
mente disponibile all'utente, che re¬ 
sta limitato alle funzionalità offerte 
dal Bios tradizionale. 

Questa situazione ha subito un rapi¬ 
do cambiamento negli ultimi mesi, 
con un crescente numero di sistemi 
che possono adottare la tecnologia 
Uefi in maniera nativa, come le 
schede madri Msi con ClickBios, i 
notebook Elitebook e i Tablet Pc di 
HP. In alcuni casi, la possibilità di 
adottare lo standard Uefi è lasciata 
alla scelta dell'utente: le schede ma¬ 
dri P45D3 Platinum, P45 Platinum e 
P45 Diamond di Msi sono fornite 
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con il normale Bios, ma è possibile 
aggiornare la flash Eprom per passa¬ 
re alla nuova tecnologia. Tutto il ma¬ 
teriale necessario per l'operazione, 
oltre alle istruzioni (non sempre mol¬ 
to chiare), sono scaricabili da un sito 
dedicato, all'indirizzo http://glo- 
bal. msi.com. tw/html/popup/MB/ue- 
fi/about.html. Facciamo presente 
che questa sezione non è raggiungi¬ 
bile attraverso i menu dell'usuale 
servizio di assistenza. Ricordiamo 
comunque che per giovarsi delle 
nuove funzionalità di boot dell'Uefi 
è necessario utilizzare un sistema 
operativo che sia in grado di gestire 
la nuova interfaccia: tra i primi a 
supportarla ricordiamo Linux, che 
offre questa possibilità fin dal 2000, 
oltre a HP-UX (Unix) e OpenVms, 
entrambi prodotti da HP. Apple si è 
conformata alle specifiche Efi dalla 
versione 10.4 di Mac Os X (Tiger). Il 
supporto Efi è inoltre nativo nelle 
versioni di Windows per la piattafor¬ 
ma Itanium: Windows 2000 Advan¬ 
ced Server Limited Edition e Data- 
center Server Limited Edition, Win¬ 
dows Server 2003 per architettura 
Ia-64 e Windows XP 64-bit edition. Il 
supporto alle ultime specifiche Uefi 
è invece presente in Windows Ser¬ 
ver 2008 e Windows Vista SPI per 
l'architettura x64. Sebbene concet¬ 
tualmente possibile, non siamo fino¬ 
ra a conoscenza di alcuna piattafor¬ 
ma hardware o sistema operativo 
per architetture a 32 bit che supporti 
le specifiche Uefi. 

Processori AMD 
per Socket AM2+ 
e memorie Ddr 2 
a 1.066 MHz 

H o un problema con il mio Pc, co¬ 
stituito da un processore AMD 
Phenom 9950 Black Edition, scheda 
madre Asus M3A32-MVP Deluxe, 
scheda grafica Nvidia GeForce 
8800GT, disco fisso Maxtor da 250 
GByte Serial Ata 2, masterizzatore e 
lettore di Dvd-Rom Asus, 2 banchi di 
memoria Ddr 2 Kingston HyperX 
1066 da 1 GByte. 

Il problema riguarda il Bios della 
scheda madre, che riconosce la Ram 
come Ddr 2 a 800 MHz e non a 1.066 
MHz. Come fare per eliminare questa 
incongruenza? Ho aggiornato il Bios 
all'ultima versione, ma il risultato non 
è cambiato. Loris 


Monitor Lcd 
e schede grafiche 

ad aita definizione 



H o acquistato da poco un monitor Asus PG221 e 
vorrei utilizzarlo al massimo delle sue capacità. Per 
questo scopo la prima cosa che mi viene in mente è di so¬ 
stituire la mia scheda grafica Asus V9570LE GeForce _ 

FX5700 con una più nuova. Quale potrebbe essere quella 1 
più adeguata alle mie necessità, tenendo conto che vorrei 
giocare e vedere film in alta definizione? Il mio Pc è compo¬ 
sto da una scheda madre Abit IS7 E2, processore Pentium 
4a3 GHz, 1 GByte di Ram. Prevedo inoltre di sostituire pre¬ 
sto anche motherboard e processore, quindi vorrei un con¬ 
siglio su una scheda che possa essere riutilizzata anche in 
seguito. Michele Bracci 

La scheda madre Abit IS7 E2 è basata sul North Bridge Intel 
Ì865PE e sul South Bridge Ich5. Supporta quindi i processo¬ 
ri Intel per socket 478, le memorie Ddr alla massima fre¬ 
quenza operativa di 400 MHz ed è dotata di un bus Agp che 
supporta le modalità 4x e 8x. Volendo installare una nuova 
scheda grafica sarà quindi necessario sceglierne una per 
bus Agp. Ciò limita notevolmente ia scelta, in quanto solo 
pochi modelli di schede grafiche recenti sono dotati di que¬ 
sta interfaccia: quella più performante è probabilmente la 
Radeon HD3850 Agp, basata sulla Gpu Rv670 e con sup¬ 
porto a DirectX 10.1 e Shader Model 4.0. La potenza di ela¬ 
borazione è considerevole, anche se è probabile che, in ab¬ 
binamento ai processori single-core supportati dalla scheda 
madre Abit IS7 E2, non sarà in grado di sviluppare piena¬ 
mente le sue doti. Si tratta comunque di un aggiornamento 
che, con un esborso abbastanza limitato, consentirà di uti¬ 
lizzare la maggior parte dei giochi di ultima generazione con 

un dettaglio più che soddisfacente. In alternativa è possibile considerare anche le Radeon HD3650 
Agp e HD2600XP Agp. La loro reperibilità non è eccezionale, ma con un po’ di pazienza sarà pos¬ 
sibile trovarle e acquistarle per una cifra inferiore a 100 euro. Purtroppo, nessuna di queste sche¬ 
de grafiche sarà riutilizzabile in una configurazione hardware successiva. Le schede madri di nuo¬ 
va generazione hanno abbandonato il bus Agp in favore del nuovo Pel Express e anche tutte le 
schede grafiche sono ormai progettate specificamente per questa interfaccia. Se si ha quindi inten¬ 
zione di sostituire la scheda madre è consigliabile aspettare e acquistare in quel momento anche 
un adattatore grafico Pei Express. Per garantire un pieno sfruttamento del monitor Lcd Asus 
PG221 ci si dovrà accertare che la scheda grafica sia dotata di un connettore digitale (Dvi-D o al¬ 
tra uscita compatibile Hdmi) e che sia conforme alle specifiche Hdcp (High-bandwidth digitai con- 
tent protection). In questo modo si avrà la possibilità di riprodurre anche video in Alta definizione 
protetto da copyright. 


Per sfruttare 
le peculiarità 
dei monitor Lcd 
di ultima generazione 
è necessaria una 
connessione digitale 
e il supporto 
da parte della scheda 
grafica al sistema 
di protezione Hdcp 
(High-Bandwidth 
Digital Content 
Protection). 

In questo modo 
si potranno riprodurre 
senza limitazioni 
anche contenuti Hd 
protetti da copyright. 


La scheda madre Asus M3A32- 
MVP Deluxe è in grado di sup¬ 
portare le memorie Ddr 2 a 1.066 
MHz, ma richiede un processore 
per socket AM2+ adeguato. Il 
primo passo consiste quindi nel- 
l'accedere alla pagina del sup¬ 
porto tecnico Asus all'indirizzo 
http://support.asus.com e verificare 


se la Cpu in proprio possesso con¬ 
senta questa modalità operativa. 
Facciamo presente che molti proces¬ 
sori AMD sono stati più volte sogget¬ 
ti a revisioni ed è quindi necessario 
verificare con cura se lo stepping 
(ossia la versione di un integrato) sia 
tra quelli previsti. In particolare, il 
processore Phenom 9950 è supporta- 
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Memorie di massa per i netbook 


V isto il successo riscosso dai netbook, vorrei un chiarimento sulla loro configurazione 
hardware. In particolare, su un netbook dove è presente una memoria flash al posto del 
solito disco fisso da 2,5 pollici si può installare un disco tradizionale? Oppure ciò è possibile 
solo per i modelli che comprendono già questo tipo di componente? Giuseppe Maiorca 

La maggior parte dei produttori di unità Ssd ha scelto di adottare per questi 
dispositivi lo stesso fattore di forma dei dischi fissi normalmente utilizzati 
nei personal computer. In linea generale è quindi possibile sostituire un di¬ 
sco fisso a piattelli magnetici con un dispositivo analogo basato su me¬ 
morie flash. L’unico particolare da tenere presente è la scelta di un’unità 
che sia dotata della stessa interfaccia del disco da sostituire: nella mag¬ 
gior parte dei casi, i netbook adottano connessioni Serial Ata di prima 
o seconda generazione. Per il percorso inverso, ovvero la sostituzio¬ 
ne di una unità Ssd con un disco fisso tradizionale, è necessario 
verificare se la memoria di massa sia integrata nell’elettronica op¬ 
pure se sia stata utilizzata un’unità con fattore di forma standard. Il 
primo caso è comunque abbastanza raro e limitato ai mini compu¬ 
ter ad altissima integrazione quali, per esempio, i palmari o i tablet 
Pc. Nei netbook è solitamente utilizzata un'unità Ssd con fattore di 
forma di 2,5 pollici, del tutto analoga quindi a quelle integrate nei 
laptop e notebook. In questo caso non si avranno problemi nella 
sostituzione con un disco fisso a piattelli magnetici. Sebbene sia 
concettualmente possibile che il Bios del netbook sia stato modifi¬ 
cato in modo da gestire specificamente le unità Ssd e non gli hard 
disk tradizionali, nelle nostre prove non abbiamo mai riscontrato 
questa evenienza. 



Le unità Ssd sono state 
progettate con lo stesso 
fattore di forma 
dei dischi fissi 
a tecnologia magnetica. 
Ciò le rende 
interscambiabili 
con le memorie 
di massa tradizionali. 


to in alcune varianti dello stepping 
B3. Una volta accertata la compatibi¬ 
lità del processore, si dovrà accerta¬ 
re che le memorie siano adeguate: le 
Kingston HyperX 1066 sono incluse 
nella lista dei prodotti certificati da 
Asus per la scheda madre M3A32- 
MVP Deluxe e quindi non dovreb¬ 
bero presentarsi problemi. 

La lista dei moduli Ddr 2 a 1.066 
MHz non è presente nel manuale 
della scheda madre perché i dati ri¬ 
guardanti questo tipo di memorie 
non erano disponibili al momento 
della stampa. È però possibile scari¬ 
carli dal Web nella sezione Down¬ 
load del supporto tecnico dedicato a 


questo prodotto. Un altro fattore che 
può avere effetti avversi sul corretto 
funzionamento delle memorie ri¬ 
guarda la loro configurazione nei re¬ 
lativi slot: la frequenza di 1.066 MHz 
è possibile quando vi è un solo mo¬ 
dulo per canale di memoria. 

Se sono presenti più moduli sullo 
stesso canale il sistema riduce auto¬ 
maticamente la frequenza operativa 
a 800 MHz per garantire l’integrità 
dei dati. Consigliamo quindi di veri¬ 
ficare che i due moduli siano inseriti 
negli slot di memoria etichettati 
Dimm_Al e Dimm_Bl, facilmente 
identificabili per il loro colore gial¬ 
lo. Gli altri due slot 
Dimm_A2 e Dimm_B2 non dovranno 
essere popolati. Infine, consigliamo 
di verificare la versione del 
Bios installata: nel¬ 
la versio¬ 



ne 1202 è stata migliorata la compa¬ 
tibilità con alcuni tipi di memorie e 
nella 1203 è stato eliminato un bug 
in base al quale poteva essere visua¬ 
lizzata una velocità operativa della 
Ram diversa da quella reale. 

Nel momento in cui scriviamo è di¬ 
sponibile la versione 1301, anch’es- 
sa scaricabile dal sito Web di Asus. 

Windows XP SP3 
e periferiche Usb 2.0 
non riconosciute 

H o acquistato un disco esterno 
Iomega da 160 GByte, ma non 
sono riuscito a farlo funzionare alla 
velocità prevista. Ho un Pc dotato di 
porte Usb 2.0 funzionanti (conferma¬ 
to dalle prove con diverse chiavi 
Usb), ma quando collego il drive di 
Iomega Windows XP SP3 comunica 
che il dispositivo potrebbe andare 
più velocemente se fosse agganciato 
a una porta Usb 2.0. Se invece alla 
stessa porta collego una pendrive, la 
configurazione avviene in modo cor¬ 
retto. Ho provato a cambiare porta e 
driver (Nvidia Usb 2.0) e a usare i 
driver standard di Windows. Ho 
comprato anche una scheda Pei ba¬ 
sata sul chipset VIA, dotata di quat¬ 
tro porte Usb e dei relativi driver, ma 
non so per quale motivo il disco Io¬ 
mega continui a essere collegato in 
modalità 1.1 pur essendo riconosciu¬ 
to da Windows XP come periferica 
Usb 2.0. Iomega dichiara che il pro¬ 
dotto è conforme alle specifiche Usb 
Hi-Speed. Francis 

Malfunzionamenti come quello se¬ 
gnalato dal lettore sono stati più 
volte trattati nei forum tecnici e, 
nella maggior parte dei casi, sono 
stati ricondotti a driver malfunzio- 
nanti o a errate impostazioni dei 
parametri operativi nel Registro di 
configurazione di Windows. 

Nel primo caso è spesso possibile 
risolvere il problema disinstallando 
il software di supporto per il chi¬ 
pset della scheda madre attraverso 
il Pannello di controllo e proceden- 


La scheda madre Asus M3A32-MVP Deluxe è in grado di 
gestire un processore per Socket AM2+ e memorie Ddr 2 
a 1.066 MHz. Non è però possibile installare più di un 
modulo per canale di memoria, altrimenti la frequenza 
operativa si riduce automaticamente a 800 MHz. 
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This device can perform faster 

This USB device can perform faster if you connect it to a 
Hi-Speed USB2.0port. 

For a list of available ports, click here. 


ISi USBDISKPRO (G:) EN '< : 


In caso di corruzione del software 
di supporto del chipset, le periferiche 
Usb 2.0 (Hi-Speed) possono essere 
erroneamente rilevate come Usb 1.1. 

In tal caso il sistema operativo 
visualizza un messaggio per notificare 
le limitazioni operative. 


do alla sua reinstallazione dopo 
averne scaricato una versione ag¬ 
giornata. Così facendo si ripristina¬ 
no i file che compongono i gestori 
di periferica e la maggior parte del¬ 
le impostazioni predefinite. L'ope¬ 
razione di disinstallazione del dri¬ 
ver preesistente è fondamentale, in 
quanto contribuisce a rimuovere le 
chiavi errate presenti nel Registro 
di Windows. Va evitato quindi di 
eseguire una nuova installazione 
dei driver per il chipset prima di 
aver eliminato la versione prece¬ 
dente. Un'utilità efficace per isola¬ 
re l'origine del malfunzionamento 
è UvcView (Usb Video Class de- 
scriptor Viewer), un piccolo pro¬ 
gramma prodotto da Microsoft per 
visualizzare i descrittori di ogni di¬ 
spositivo Usb. Si tratta dell'evolu¬ 
zione del vecchio strumento Usb- 
View fornito nel Windows Driver 
Kit come software esemplificativo 
per la sezione delle periferiche 
Usb. È possibile scaricare questa 
utility anche singolarmente, per 
evitare il download dell'intero Wdk 
di Microsoft. Sarà possibile reperir¬ 
la digitando UvcView.exe in qual¬ 
siasi motore di ricerca. 

L'utility è in grado di funzionare in 
modo corretto in Windows 2000, 
XP, Server 2003 e Vista. Eseguen¬ 
dola dopo aver collegato le perife¬ 
riche al bus Usb permetterà di veri¬ 
ficare se queste prevedono effetti¬ 
vamente il funzionamento in moda¬ 


lità Hi-Speed oppure sono limitate 
alle specifiche Usb 1.1. Un altro ca¬ 
so noto che può produrre il malfun¬ 
zionamento è l'installazione del 
Service Pack 3 di Windows XP: in 
alcuni sistemi già pienamente con¬ 
figurati e con i driver preinstallati, 
il caricamento del SP3 può causare 
anomalie nel software di supporto 
del chipset della scheda madre, 
portando al problema descritto dal 
lettore. Sono noti anche alcuni casi 
in cui l'installazione del Service 
Pack 3 può causare il caricamento 
erroneo dei driver Intel in sistemi 
basati su processori AMD, con tutte 
le conseguenze immaginabili. 

Il problema è stato segnalato con 
particolare frequenza in computer 
prodotti da HP e, proprio per que¬ 
sto motivo, il produttore americano 
ha più volte consigliato ai propri 
clienti di rinviare l'installazione del 
Service Pack 3. Se quanto finora 
descritto non desse i risultati spera¬ 
ti, per risolvere il problema si do¬ 
vrebbe procedere alla reinstallazio¬ 
ne del sistema operativo, avendo 
però l'accortezza di installare il 
Service Pack 3 di Windows XP pri¬ 
ma del caricamento dei driver di 
periferica. 

Blocco del router 
Linksys WAG325N 

Nel mese di dicembre 2007 ho ac¬ 
quistato un router Linksys 
WAG325N. Nel normale utilizzo 
quotidiano, dopo qualche ora di 
collegamento l'apparecchio smette 
di funzionare e non permette più la 
navigazione in Rete né con un col- 
legamento cablato né wireless. 

In aggiunta, il blocco investe anche 
la rete locale e impedisce l'accesso 
alla pagina di amministrazione del 
router stesso. L'unica soluzione è 
spegnere e riaccendere il dispositi¬ 
vo. Ho contattato Linksys e mi è 
stata offerta la sostituzione del pro¬ 
dotto, il che ha comportato una 
spesa di circa 35 euro per la spedi¬ 
zione in Olanda. 


Apple progetta direttamente i propri computer 
ed è perciò in grado di studiare le soluzioni 
più appropriate per assicurare un grande 
comfort d'utilizzo. 


Tecniche 

di raffreddamento 

per Mac e Pc 

D a sempre sono un utilizzatore di Pc. Re¬ 
centemente mi sono avvicinato al mondo 
Mac e sono rimasto meravigliato dalla silenzio- 
sità di un iMac che stava eseguendo alcuni 
montaggi video con Final Cut. I nuovi Mac non 
utilizzano lo stesso processore Core 2 Duo di In¬ 
tel? E la scheda grafica non è la stessa del Pc? 
Allora come mai io devo utilizzare delle vere e 
proprie “turbine" per raffreddare e dissipare il 
calore generato, mentre l’iMac raggiunge lo 
stesso scopo senza compromettere il comfort 
dell’utente? Potreste spiegarmi questa differen¬ 
za tra le due piattaforme hardware? Enzo 

Progettando direttamente i propri computer, 
Apple è in grado di standardizzare il case e la 
disposizione dei componenti interni, studiando 
con la massima cura il dimensionamento dei 
profili metallici dei dissipatori, l’utilizzo di ele¬ 
menti aggiuntivi di conduzione come inserti in 
rame o heat-pipe e soprattutto ottimizzando il 
percorso del flusso d’aria all’interno del telaio. 
Inoltre, il maggior margine di guadagno sui 
prodotti di Apple rispetto ai più comuni perso¬ 
nal computer Windows consente di adottare 
metodi più raffinati (e costosi) per garantire 
una corretta dissipazione del calore. Le stesse 
soluzioni sono disponibili anche per i Pc e so¬ 
no implementate nei dissipatori per l’over- 
clocking, utilizzabili sia per raffreddare le Cpu 
spinte a frequenze superiori alle specifiche sia 
per ridurre la rumorosità quando si lascia inva¬ 
riata la frequenza operativa del processore. La 
maggior parte degli utenti non adotta questi 
componenti, mantenendo invece i sistemi 
di raffreddamento più economici forniti 
a corredo del processore o integrati 
nel telaio del Pc. È per questo mo¬ 
tivo che la maggior parte dei 
personal computer è più rumo¬ 
rosa, non solo dei Mac, ma an¬ 
che di tutte le altre soluzioni 
personalizzate quali, ad esem¬ 
pio, i notebook. Anche in 
questi è infatti possibile stu¬ 
diare soluzioni ad hoc che 
contengono la rumorosità. 

Gli iMac, i computer 
desktop all-in-one 
di Apple, sono noti 
per la loro stabilità 
silenziosità e comfi 
frutti di un design 
accurato. 
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Unità Ssd e interfaccia Serial Ata 


O ccupandomi di calcolo numerico, cerco sempre di lavorare 
su computer molto potenti. Recentemente ho assembla' 
to un Pc senza risparmiare su scheda madre, Ram e prò 
cessore (un quad-core) ed effettivamente sia i numerosi 
applicativi che impiego solitamente sia la funzione di 
benchmarking della versione 6.0.0 di Mathematica 
riportano valori di tutto rispetto. Però, com’è no¬ 
to, le prestazioni decadono in maniera notevole 
quando entrano in gioco gli accessi al disco fisso. 

Nonostante il file di scambio adeguatamente dimensionato 
e collocato su disco di buona fattura (un Maxtor con interfaccia 
Serial Ata), il collo di bottiglia associato alla tecnologia costruttiva di 
queste memorie di massa è la vera zavorra del sistema, resa lampante 
dai progressi negli altri sottosistemi. Sto pensando di rimpiazzare il di¬ 
sco fisso con un’unità Ssd (dovendo ospitare solo sistema operativo e 
applicativi sarebbe sufficiente uno di dimensioni non eccessive) ma mi 
chiedo se l’operazione possa essere inficiata dalla natura intrinseca del 
canale Serial Ata. Vincenzo D’Andria 

L’interfaccia utilizzata dalla maggior parte delle memorie di massa in 
commercio è Serial Ata 2, un collegamento seriale punto-punto in gra¬ 
do di veicolare 3 Gigabit/s (ovvero 300 MByte/s). È però necessario di¬ 
stinguere tra velocità dell’interfaccia e flusso reale dei dati, in inglese 
definito sustaìned trasfer rate (flusso dati continuo). Il sustained tran¬ 
sfer rate è infatti la velocità effettiva alla quale una memoria di massa è 
in grado di inviare i dati all’elaboratore centrale. I dischi fissi più veloci 
attualmente in commercio sono capaci di fornire in condizioni ottimali 
di lettura sequenziale un flusso dati di circa 120 MByte/s. 



L'interfaccia Serial Ata 2 
è in grado di veicolare 
3 Gigabit/s (ovvero 300 MByte/s). 
Nessuna memoria di massa 
attualmente in commercio può 
saturare questa capacità trasmissiva. 


Per questo motivo, lo standard Serial Ata 2 non co¬ 
stituisce un collo di bottiglia per le prestazioni del si¬ 
stema, almeno per ora. Anche la prima versione dello 
standard, caratterizzata da una velocità di 1,5 Gigabit/s, 
sarebbe sufficiente a trasportare il flusso dati fornito dai 
migliori dischi fissi disponibili in questo momento. Le unità 
Ssd (Solici state device, dispositivo a stato solido) possono fornire pre¬ 
stazioni superiori rispetto ai dischi tradizionali, ma ciò non dipende 
principalmente dalla velocità con cui trasferiscono le informazioni. Al¬ 
cune unità Ssd sono infatti addirittura più lente rispetto alle loro con¬ 
troparti meccaniche se come parametro di confronto si considera il 
flusso di dati continuo, ma risultano ben più efficienti quando i dati ri¬ 
chiesti non sono disposti in maniera sequenziale. Questo perché i di¬ 
schi Ssd possono accedere alle informazioni immagazzinate al loro in¬ 
terno senza attendere il riposizionamento delle testine magnetiche. Ciò 
si traduce in un grosso vantaggio quando i dati cui si desidera accede¬ 
re sono disposti in ordine casuale. 

Ci sentiamo quindi di rassicurare il lettore: l’interfaccia Serial Ata 2 è 
adeguata alle esigenze di trasferimento dati e non porrà alcun limite an¬ 
che nel caso si decidesse di adottare un’unità Ssd. 


Ho ricevuto il router in sostituzio¬ 
ne, ma il problema si è ripetuto in 
modo identico. Ho allora preso con¬ 
tatto nuovamente con Linksys e, 
dopo ripetuti colloqui per far capire 
ai diversi operatori il problema (c'è 
chi pensava che il malfunziona¬ 
mento fosse dovuto alla parte wire¬ 
less, chi supponeva che fosse la 
protezione della stessa a bloccare il 
sistema, chi imputava al provider 
l'origine del guasto), mi è stato pro¬ 
posto di spedire nuovamente il rou¬ 
ter in Olanda. Visti gli elevati costi 
di spedizione, questa volta non ho 
ritenuto che questa strada fosse 
percorribile. Ovviamente, il 
firmware del dispositivo è aggior¬ 
nato all'ultima versione disponibile 
e ho eseguito varie prove per esclu¬ 
dere possibili anomalie hardware a 
carico del mio computer. 

Ora sto utilizzando un altro modem 
che non presenta i problemi che vi 
ho descritto, quindi posso esclude¬ 
re che si sia trattato di un malfun¬ 
zionamento legato alla linea telefo¬ 
nica o al provider. Francesco 


A volte, il blocco di un router è cau¬ 
sato dal surriscaldamento, da inter¬ 
ferenze di altre apparecchiature che 
lavorano in radiofrequenza o dall'in- 
stabilità della tensione di alimenta¬ 
zione. Consigliamo al lettore di pro¬ 
vare a riposizionare la periferica in 
un luogo più fresco, lontano da fonti 
di interferenza e di verificare la sta¬ 
bilità della tensione e la piena fun¬ 
zionalità deH'alimentatore. Se que¬ 
ste verifiche non dessero buon esito, 
il malfunzionamento potrebbe di¬ 
pendere dalla configurazione del 
router o dall'interazione con alcuni 
applicativi utilizzati sui computer 
che si collegano alla Rete mediante 
le funzionalità Nat. In alcuni forum 
specialistici sono stati segnalati casi 
in cui, impostando parametri errati 
nei menu di configurazione, si pre¬ 
sentavano blocchi casuali della con¬ 
nessione. In particolare, i parametri 
che sembrano produrre questa situa¬ 
zione sono l'incapsulamento Vc- 
Mux (Virtual Circuit multiplexing) o 
Llc (Logicai link control ). Nella mag¬ 
gior parte dei casi, quando si utilizza 


il protocollo Pppoa (Point-to-point 
protocol over Atm) per il collega¬ 
mento alla Rete, è necessario sele¬ 
zionare l'incapsulamento Vc-Mux. 
Alcuni provider consentono di utiliz¬ 
zare sia il protocollo 
Pppoa sia Pppoe 
(Point-to-point pro¬ 
tocol over Ethernet) 
e configurano auto¬ 
maticamente la 
connessione esa¬ 
minando il traffico 
iniziale. Sembra 
però che questo 


Impostazioni 
errate oppure 
l'uso intensivo 
di software P2P 
possono creare 
problemi 
di affidabilità 
nei router di fascia 
consumer. 
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meccanismo possa essere tratto in 
inganno se si seleziona un incapsu¬ 
lamento diverso da quello previsto, 
portando così al malfunzionamento 
del collegamento o al blocco del di¬ 
spositivo. Invitiamo quindi il nostro 
lettore a verificare che i parametri im¬ 
postati nel router siano quelli consi¬ 
gliati dal provider. Un'altra causa che 
può portare allo stesso problema ri¬ 
guarda invece il numero di connes¬ 
sioni contemporanee che il router è 
chiamato a gestire: alcuni programmi 
peer-to-peer richiedono un gran nu¬ 
mero di connessioni per eseguire le 
loro operazioni. La maggior parte dei 
router dedicati al mercato consumer 
non sono stati progettati per un traffi¬ 
co così intenso. Ciò può portare al lo¬ 
ro malfunzionamento o a blocchi ca¬ 
suali come quelli descritti dal lettore. 
Non potendo ovviare al problema dal 
lato del router, la soluzione in questo 
caso consiste nelTimpostare l'applica¬ 
tivo peer-to-peer in modo che utilizzi 
un numero inferiore di connessioni si¬ 
multanee. Sarà sufficiente esaminare 
i menu di configurazione per trovare 
questa impostazione. In alcuni casi 
può essere necessario ridurre questo 
parametro fino a 100 (o meno) con¬ 
nessioni per raggiungere un funzio¬ 
namento affidabile. 

Unità Mediastation 
Pro Wireless 
e firmware alternativi 

R ecentemente ho acquistato un 
disco fisso multimediale Media¬ 
station Pro Wireless con funzioni di 
rete e l'ho configurato in modo da 
accedere alla mia rete Wi-Fi con un 
indirizzo Ip statico. Dopo la configu¬ 
razione, il dispositivo riesce ad acce¬ 
dere a Internet e alle cartelle condi¬ 
vise sul mio Pc e a tutti i documenti 
in esso contenuti, ma dal computer 
non riesco a vedere l'unità. Ho pro¬ 
vato a eseguire un ping dal Pc con 
esito negativo e non riesco ad acce¬ 
dere al dispositivo nemmeno digi¬ 
tando l'indirizzo Ip che gli ho asse¬ 
gnato. La mia necessità è di accede¬ 
re all’unità multimediale senza do¬ 
verla collegare al Pc via Usb, in mo¬ 
do da lasciarla vicino al televisore: è 
lo scopo per il quale l'ho acquistata. 
Su un forum ho letto che alcuni 
utenti sono riusciti a risolvere il pro¬ 
blema aggiornando il firmware con 
una versione alternativa, ma non 


_ 


POSTA 





Il disco fisso multimediale 
Mediastation Pro Wireless di Verbatim 
può collegarsi alla Rete per riprodurre 
contenutiin streaming, ma non 
agisce da server per il Pc 
o altri dispositivi. 


vorrei eseguire quest'operazione per 
paura che faccia decadere la garan¬ 
zia. Sapreste darmi una soluzione a 
questo problema? Daniele Paciotti 

L'unità disco fisso multimediale di re¬ 
te Mediastation Pro Wireless è stata 
progettata per archiviare e riprodurre 
file multimediali sul televisore dome¬ 
stico. Supporta un gran numero di 
formati diversi, tra cui Mpeg-1, 
Mpeg-2, Mpeg-4 (DivX e XviD, privi 
però di supporto alla Global motion 
compensation), Wmv9, Vob, Mp3, 
Wma, Wav, Ogg Vorbis e Aac. È inol¬ 
tre prevista la visualizzazione di im¬ 
magini Jpeg, Png e Bmp. Oltre alla ri- 
produzione di contenuti multimediali 
memorizzati sul proprio disco interno, 
l'unità Mediastation Pro Wireless può 
collegarsi a Internet e visualizzare 
materiali scaricati in streaming, tra 
cui le radio Internet in formato Shout- 
cast e Icecast. Tra le funzioni dichia¬ 
rate dal produttore non è però previ¬ 
sta la possibilità che questo dispositi¬ 
vo operi come server per altri Client 
della rete locale. È per questo motivo 
che il lettore non è in grado di acce¬ 
dervi attraverso il proprio computer. 
La modalità di accesso principale, 
che consente di copiare i file sul disco 
fisso interno alTunità, è quella tramite 
il bus Usb, che richiede però il colle¬ 
gamento fisico del dispositivo al com¬ 


puter. La stessa unità Mediastation 
Pro Wireless è però commercializzata 
da diversi produttori e alcuni di essi 
hanno implementato funzioni ag¬ 
giuntive rispetto a quelle previste dal 
dispositivo di Verbatim. In particola¬ 
re, Altech ha reso disponibile un pro¬ 
dotto analogo dotato di funzionalità 
Ndas (Network direct attached Stora¬ 
ge). La tecnologia Ndas rende dispo¬ 
nibili funzionalità sia di tipo Nas 
(Network attached Storage), volte 
quindi alla condivisione di dati con 
altri utenti, sia Das (Direct attached 
Storage), che prevede invece la con¬ 
nessione diretta tra il dispositivo di 
memorizzazione e il computer che 
accede ai dati. Diversamente da un 
Nas generico, il dispositivo Ndas ri¬ 
chiede una configurazione specifica 
per accedere ai dati in esso contenuti 
e nella maggior parte dei casi l'acces¬ 
so avviene mediante il Mac address 
che consente d'identificare in manie¬ 
ra univoca l'unità. Questa modalità di 
funzionamento semplifica la gestione 
e consente di ottenere prestazioni più 
elevate rispetto a una normale gestio¬ 
ne Nas. Le informazioni sul prodotto 
di Altech, analogo al Mediastation 
Pro Wireless, sono disponibili all'indi¬ 
rizzo www. airlinktek. com/english/ 
product.php?prod=mg350shd. Sem¬ 
pre da questo sito è possibile scarica¬ 
re un firmware aggiornato che abilita 
le funzionalità Ndas dell'unità. Pur¬ 
troppo il supporto tecnico di Verba¬ 
tim non ha reso disponibile alcun ag¬ 
giornamento del firmware: ciò signi¬ 
fica che, se si decide di installare il 
firmware alternativo, non sarà possi¬ 
bile ripristinare la configurazione 
precedente. 

Viene così confermato il timore del 
nostro lettore, ovvero che con l'instal¬ 
lazione del firmware non sarà più 
possibile giovarsi della garanzia del 
produttore in caso di necessità. Biso¬ 
gnerà quindi valutare se i benefici 
valgono il rischio: non vi è alcuna ga¬ 
ranzia che il firmware alternativo sia 
compatibile con tutti i modelli del 
Mediastation Pro Wireless, anche se i 
messaggi degli utenti che hanno ese¬ 
guito l'operazione sembrerebbero 
confermare questa ipotesi. • 


Firmware alternativi per il Mediastation Pro Wireless 
ne espandono le funzionalità. A proprio rischio. 
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I nuovi virus 
sono sempre 
più subdoli 
e dannosi. 
Talvolta 
è impossibile 
riparare 
i danni 
prodotti 
al sistema 
in seguito 
a un'infezione. 


Avira antivirus 
e riparazione 
dei lile infetti 

I l mio Pc è un Asus T2 con ben 3 
anni di vita. Il sistema operativo è 
Windows XP SP2, protetto dall'anti- 
virus Avira, consigliatomi da un ami¬ 
co informatico. Avira ha rilevato al¬ 
cuni file infetti da W32/Stani, file 
scaricati mesi fa come archivi d'in¬ 
stallazione per applicazioni di ge¬ 
stione del telefonino tramite porta 
Usò. Il virus è stato eliminato e i file 
sono stati apparentemente riparati 
grazie all'apposita opzione del pro¬ 
gramma. Ho poi scoperto che in 
realtà i file sono corrotti e inesegui¬ 
bili. Che senso ha un antivirus del 
genere? Lascia penetrare i virus, 
non ripara i file come dovrebbe e ri¬ 
schia di compromettere l'integrità 
del sistema. Andrea Morlotti 

La diffusione crescente delle minac¬ 
ce informatiche, virus e altro malwa- 
re, mette a dura prova anche gli an¬ 
tivirus più efficienti. Tutti i software 
di questo tipo ormai utilizzano sia il 
riconoscimento basato su un databa¬ 
se delle firme (continuamente ag¬ 
giornato) sia tecniche euristiche di 
scansione del codice, alla ricerca di 
operazioni sospette. Queste ultime 
sono spesso aggirate perché i 
malware sono sviluppati per evitare 
la rilevazione da parte di queste fun¬ 
zioni proattive. I virus sono anche te¬ 
stati contro i vari software di sicurez¬ 
za informatica prima di essere messi 


in circolazione e sono modificati fino 
a ottenere una forma non intercetta- 
bile. Così facendo, i virus writer rie¬ 
scono a dare grande diffusione alle 
loro creazioni, che altrimenti verreb¬ 
bero bloccate sul nascere. In questo 
scenario hanno importanza fonda- 
mentale i tempi di reazione dei pro¬ 
duttori di antivirus, che devono iso¬ 
lare le nuove minacce nel minor 
tempo possibile e aggiungere al da¬ 
tabase tutte le informazioni necessa¬ 
rie alla rilevazione e, se possibile, al¬ 
la rimozione. Rimane comunque un 
piccolo intervallo tra il rilascio e la ri¬ 
levazione, durante il quale il virus 
ha piena libertà di diffondersi e nul¬ 
la può impedire che ciò avvenga. È 
per questo motivo che, nonostante 
ogni antivirus sia dotato di funziona¬ 
lità di scansione in tempo reale, si 
consiglia ugualmente di eseguire 
periodicamente l'esame completo 


dell'intero contenuto del disco fisso 
allo scopo di individuare ed elimi¬ 
nare eventuali virus entrati nel si¬ 
stema durante il loro periodo di " in¬ 
visibilità". La rimozione di un virus 
è un'operazione molto complessa. Il 
problema principale è che di ogni 
malware possono esistere decine di 
mutazioni, continuamente rinnovate 
per contrastare le contromisure dei 
software di sicurezza, e ognuna di 
esse può avere dimensioni diverse o 
utilizzare metodi differenti per an¬ 
corarsi al sistema. Per rimuovere un 
virus è quindi necessario conoscere 
tutte le sue varianti e scegliere di 
volta in volta la corretta strategia 
d'intervento. Può succedere che al¬ 
cune mutazioni siano scambiate tra 
loro e che sia applicata una strate¬ 
gia di rimozione inadeguata; in tal 
caso l'infezione può persistere op¬ 
pure i file infetti possono restare 
danneggiati nel tentativo di ripara¬ 
zione. Inoltre, non è raro che il 
malware stesso alteri il contenuto 
dei file che infetta, per esempio per 
consentire la propria replicazione 
senza aumentare la dimensione del¬ 
l'eseguibile cui si aggancia. In que¬ 
sto caso, la riparazione rende il file 
innocuo, ma non può ripristinare la 
porzione dei dati andata perduta. 
L'antivirus Avira è un prodotto effi¬ 
ciente che garantisce una protezio¬ 
ne adeguata, ma, come tutti gli altri 
software analoghi, non è perfetto. Il 
sito www.av-comparatives.org for¬ 
nisce una serie di confronti tra i pro¬ 
dotti di sicurezza informatica e ren¬ 
de chiaro un concetto fondamenta¬ 
le, ovvero che purtroppo nessun an¬ 
tivirus garantisce una protezione 
contro il 100% delle minacce. Oltre 
ad avere un valido software di sicu- 


Errore causato dal driver Kmwfilter.sys 

D a qualche mese, Windows XP si blocca all’improvviso e spegne il computer. Una frazio¬ 
ne di secondo prima dell’arresto appare una scritta in bianco su sfondo blu che ripor¬ 
ta il codice d’errore Stop:0x0000008e nel file Kmwfilter.sys. Alla riaccensione appare sul 
desktop un messaggio che mi avvisa che il sistema è stato ripristinato dopo un grave erro¬ 
re. A causa di un virus, prima dell’estate ho dovuto riformattare il disco fisso e reinstallare 
il sistema operativo usando il Cd-Rom fornito nella confezione del computer, un HP Pavillon 
DV5000 con scheda madre 30A4 e versione del Bios F.54. Chiedo il vostro aiuto perché do¬ 
po aver eseguito inutilmente scansioni con antivirus e antispam aggiornati non ho idea di 
cos’altro fare per risolvere il problema. Lettera firmata 

Il file Kmwfilter.sys è un componente del software di supporto di alcune periferiche di puntamen¬ 
to, tra i quali il mouse Trust MI-2950R. È possibile che il malfunzionamento dipenda da una versio¬ 
ne vecchia o inadeguata dei driver di questo dispositivo. Consigliamo quindi di scaricarne una ver¬ 
sione aggiornata all’indirizzo www.trust.com/products/product_detail. aspx?item=15345 e di pro¬ 
cedere alla sua installazione. Dopo questo, il messaggio d’errore non dovrebbe più presentarsi. 
Sempre allo stesso indirizzo sono disponibili anche i nuovi driver per Vista. 
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Master boot record e partizioni nascoste 


H o installato Linux in uno dei miei dischi fissi (E:) e il suo boot loa- 
der risiede nel Mbr su C:. Il mio Pc ha II sistema operativo prein¬ 
stallato (Windows XP, in formato compresso) in una partizione nasco¬ 
sta, la prima del disco C:, e lo stesso Windows è installato nella secon¬ 
da partizione. Il problema è che ora dovrei modificare il boot record in 
modo che carichi la seconda partizione del disco primario, quella che 
contiene Windows, invece della prima con l’archivio in formato com¬ 
presso, non avviabile. Come devo fare? Lettera firmata 

La procedura più semplice e diretta consiste nell’aggiungere alla 
configurazione del boot loader di Linux (solitamente Lilo o Grub) 
un’opzione aggiuntiva per la partizione che contiene il sistema ope¬ 
rativo Windows in forma avviabile. Quest’operazione è relativamen¬ 
te semplice e l’unica piccola complicazione è individuare sotto qua¬ 
le nome di dispositivo la partizione è stata configurata in ambiente 
Linux. Per questo si può utilizzare un programma di gestione delle 
partizioni da Linux oppure avviare il computer da un Cd-Rom conte¬ 
nente un’utilità di questo tipo, come GpartEd (ii Live Cd è scaricabi¬ 
le gratuitamente all'indirizzo http://gpartedclonz.tuxfamily.org). Con 
questo strumento si potrà individuare la partizione con il sistema 
operativo e conoscerne la dimensione, la posizione nel disco e altro 
ancora. Trovato il nome di dispositivo, sarà facile modificare le im¬ 
postazioni del boot loader. Questa operazione può essere eseguita 
manualmente oppure con utilità come SuperGrubDisk (www.super- 
grubdisk.org). Per quanto riguarda l’accesso alia partizione nasco¬ 
sta che contiene il sistema operativo in formato compresso, al mo¬ 
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In ambiente Linux, i criteri di assegnazione dei nomi 
di dispositivo ai dischi possono trarre in inganno 
l'utente meno esperto. Per individuare le singole 
partizioni è preferibile usare uno strumento che 
visualizza la struttura fisica delle memorie di massa. 


mento dell’acquisto del computer dovrebbe essere stato fornito un 
apposito disco di avvio (un floppy disk oppure un Cd-Rom) che dà 
accesso a queste informazioni. Eseguendo il boot da questo disco si 
ha la facoltà di avviare la procedura d’installazione o di ripristino an¬ 
che nel caso in cui il computer non sia più in grado di caricare il si¬ 
stema operativo nella partizione primaria. Se il disco non fosse sta¬ 
to fornito al momento dell’acquisto, consigliamo di rivolgersi all’as¬ 
sistenza tecnica del produttore del Pc per avere informazioni speci¬ 
fiche sulla propria configurazione. 


rezza informatica bisogna usare la 
Rete con attenzione, evitando di sca¬ 
ricare materiale da siti inaffidabili, 
usando connessioni protette da rou- 
ter e firewall e, per i sistemi Micro¬ 
soft, avendo sempre cura d'installa¬ 
re tutti gli aggiornamenti di Win¬ 
dows Update. 

Software di clonazione 
e compatibilità 
con Vista 

o un portatile con Windows Vi¬ 
sta Home Premium. Prima, con 
Windows XP, clonavo regolarmente 
le partizioni con l'ottimo Norton 
Ghost 9, ma con il nuovo sistema 
operativo questo applicativo non 
funziona più. Dalla Rete ho saputo 
che le nuove versioni di Ghost han¬ 
no problemi d'integrazione con Vi¬ 
sta e veniva consigliato di utilizzare 
Acronìs Truelmage. Ho quindi sca¬ 
ricato la versione di prova e ho sco¬ 
perto che per effettuare il backup di 
una sola delle mie partizioni ci sa¬ 
rebbe voluto più di un intero gior¬ 
no, un tempo ovviamente inaccetta¬ 
bile. Tra gli altri programmi gratuiti 


o open source ne ho trovati diversi, 
per esempio Drivelmage Xml, ma 
anche in questo caso le aspettative 
sono state deluse. Per il ripristino di 
un sistema corrotto occorre un Cd- 
Rom, ma Drivelmage Xml non lo 
prevede; fornisce un plugin per 
BartPE, però, quando provo a gene¬ 
rare il Cd-Rom d'avvio, Windows Vi¬ 
sta avverte che BartPE funziona so¬ 
lo sotto XP. Ho provato anche con 
Partimage, ma, oltre a funzionare 
sotto Linux, non supporta se non in 
maniera sperimentale il file System 
Ntfs e certamente non posso affida¬ 


re i miei dati a un software ancora 
acerbo. Altri programmi consentono 
di creare un Cd-Rom di ripristino, 
ma si basano su una versione di Li¬ 
nux che non riconosce il mio con¬ 
troller Usb (cui è collegato il disco 
esterno che dovrebbe contenere i 
miei backup). Sembra poi che Mi¬ 
crosoft offra una sua soluzione a 
questo problema, ma solo per Win¬ 
dows Vista Business. Dovrei quindi 
spendere altri 150 euro per passare 
a questa versione quando tra poco 
sarà già disponibile il suo successo¬ 
re? Dopo queste considerazioni vor- 



Clonezilla è un software di clonazione di dischi e partizioni liberamente ridistribuibile, 
molto efficiente e affidabile. È disponibile anche sotto forma di Live Cd basato su Linux. 
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BartPE è un Cd/Dvd awiabile con una versione ridotta 
di Windows XP adatta per attività di manutenzione. 


rei chiedervi se potete consigliarmi 
un software che possa sostituire in 
maniera adeguata Norton Ghost. 

Francesco Contalbi 

Acronis Truelmage, in alcune ver¬ 
sioni precedenti a quella attuale, 
poteva manifestare un’esasperata 
lentezza durante le operazioni di 
backup delle partizioni. Si trattava 
di un problema noto e legato all'in¬ 
tegrazione con le piattaforme dual- 
core e quad-core. Queste limitazio¬ 
ni sono state risolte e il programma 
è ora in grado di funzionare a piena 
efficienza anche su hardware di ul¬ 
tima generazione. Consigliamo 
quindi al lettore di procurarsi una 
versione aggiornata del software e 
provare a eseguire nuovamente l’o¬ 
perazione. 

BartPE è un preinstalled environ- 
ment (ambiente operativo preinstal¬ 
lato) ovvero un Cd-Rom avviabile 
che contiene tutto il necessario per 
il caricamento di un sistema opera¬ 
tivo. Funziona in modo del tutto 
analogo ai Live Cd di Linux, ma è 
basato su Windows XP. È stato 
creato per consentire l’utilizzo di 
alcuni strumenti di amministrazio¬ 
ne di Windows senza avviare il 
computer dal disco fisso. 

Alcuni programmi di backup sono 
forniti sotto forma di plug-in per 
BartPE ed è quindi necessario crea¬ 
re un apposito Cd-Rom avviabile 
per poterli utilizzare. Questo non 


può essere fatto dal produttore del 
software perché mettere a disposi¬ 
zione direttamente un ambiente 
operativo completo BartPE signifi¬ 
cherebbe, in pratica, distribuire 
una copia non autorizzata di Win¬ 
dows XP. Per non incorrere in una 
violazione della licenza d’uso dei 
prodotti Microsoft, è fornito un ap¬ 
posito programma (PE Builder) che, 
partendo dal Cd-Rom d’installazio¬ 
ne di Windows XP, consente a ogni 
utente di creare il proprio ambiente 
BartPE. È richiesta una copia uffi¬ 
ciale di Windows XP Home Edition 
o Professional, Windows Server 
2003 (Web Edition, Standard Edi¬ 
tion o Enterprise Edition) ed è inol¬ 
tre necessario un computer con si¬ 
stema operativo Windows 2000, XP, 
Server 2003 o un altro Cd-Rom av¬ 
viabile BartPE. 

Purtroppo il programma PE Builder 
non è compatibile con Windows Vi¬ 
sta, ma nulla vieta di creare il Cd- 
Rom di BartPE con un altro compu¬ 
ter e poi utilizzarlo sul portatile nel 
quale è preìnstallato il più recente 
sistema operativo di Microsoft. Il 
messaggio che informa che il sup¬ 
porto per il file System Ntfs è speri¬ 
mentale viene visualizzato da quasi 


tutti i software che si basano su Li¬ 
nux. Ciò accade perché Ntfs è uno 
standard proprietario di Microsoft e 
gli sviluppatori di Linux hanno do¬ 
vuto implementare una propria ver¬ 
sione del software di supporto a 
questo formato, le cui specifiche 
tecniche ufficiali non sono rilasciate 
al pubblico. È per questo motivo 
che, nonostante l'affidabilità del- 
l'implementazione di Ntfs in Linux 
sia provata da anni, gli sviluppatori 
informano l'utente che il supporto è 
sperimentale. Possiamo quindi ras¬ 
sicurare il lettore: è del tutto impro¬ 
babile che si presentino problemi 
durante l'utilizzo del file System 
Ntfs in ambiente Linux. 

Oltre ai programmi di utilità citati, 

consigliamo di provare Clonezilla. 
È un software di backup sviluppato 
per Linux (anche in questo caso vi¬ 
sualizza l’avvertimento del suppor¬ 
to sperimentale a Ntfs) ed è fornito 
come applicativo stand-alone oppu¬ 
re sotto forma di Live Cd. Nelle 
operazioni di backup questo 
software si è dimostrato tra i più ve¬ 
loci ed è in grado di utilizzare an¬ 
che formati di compressione avan¬ 
zati, ottenendo archivi di backup di 


BusyBox e installazione bloccata di Ubuntu Linux 


H o deciso d’installare Ubuntu Linux 8.10 sul mio nuovo 
Pc per affiancarlo a Windows Vista SPI. Una volta effet¬ 
tuato il boot dal Cd-Rom allegato al numero di Ottobre 2008 
di PC Professionale e fatto clic su “Installa Ubuntu”, all’im¬ 
provviso la barra di caricamento scompare e lascia il posto a 
una schermata dove si legge: 

BusyBox VI. 1.3 (Debian 1:1.1.3-5ubuntu7) Built-in shell (ash) 
Enter ‘help’ fora list ofbuil-in commands. 

(initramfs)_ 


BusyBox vi.1.3 (Debian l:1.1.3-5ubuntul2) Bullt-ln Shell (ash) 

Enter 'help' for a list of bullt-ln consands. 

(lnltraafs) boot=casper inltrd=/casper/lnltrd.gz qulet splash all.generlc.ldle' 
/bin/sh: qulet: not found 
(lnitranfs) . 


BusyBox è un'interfaccia a linea di comando con cui è possibile 
eseguire operazioni di manutenzione. Per le sue ridotte dimensioni è 
stata scelta come strumento per l'installazione di Ubuntu Linux. 


Sul Web ho notato che questo problema non è solo mio, ma 
non sono riuscito a trovare soluzioni adeguate. Potreste aiu¬ 
tarmi? Il mio Pc è un Dell Inspiron 530s con processore Intel 
Core 2 Duo E7200, 4 GByte di Ram e il video è gestito dalla 
scheda grafica integrata. 

Lettera firmata 


BusyBox è una piccola interfaccia a linea di comando che integra, in un unico eseguibile, 
le versioni ridotte dei comandi Unix più comuni. Grazie a BusyBox è possibile avere un 
ambiente operativo in grado di compiere operazioni di manutenzione senza il bisogno di 
complicate operazioni d'installazione o di configurazione e che può girare senza modifiche 
su un gran numero di architetture diverse. È per questo motivo che è stato scelto come 
strumento per eseguire l’installazione di Ubuntu Linux e quando questa è portata a termi- 
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dimensioni molto ridotte. Per scari¬ 
care un Live Cd o un'installazione 
per Pendrive Usb collegarsi all'indi¬ 
rizzo http://clonezilla.org/clonezil- 
la-live. 

Windows e la ricerca 
dei file nelle cartelle 
compresse 

m 

E possibile escludere il contenuto 
dei file Zip dalla ricerca avan¬ 
zata di Explorer in Windows XP 
SP2? Se sì, come? Lettera firmata 

Il problema consiste nel fatto che 
Windows XP considera i file Zip co¬ 
me vere e proprie cartelle; perciò, 
se si mette il segno di spunta alla 
voce Cerca nelle sottocartelle, il si¬ 
stema operativo eseguirà la ricerca 
anche negli archivi compressi, ral¬ 
lentando in misura marcata le ope¬ 
razioni di ricerca nei dischi fissi che 
contengono molti file di questo ti¬ 
po. Nonostante non esista un'op¬ 
zione specifica all'interno di Win¬ 
dows Explorer per aggirare l'osta¬ 
colo, alcuni utenti hanno messo a 
punto una tecnica per ottenere l'ef¬ 
fetto desiderato. 

Windows XP utilizza una libreria a 
caricamento dinamico per eseguire 
questa funzione e de-registrando 
questa DII il sistema non sarà più in 
grado di accedere direttamente al 
contenuto dei file Zip. 

Per farlo basta seguire questa sem¬ 
plice istruzione: dalla voce Esegui 


del menu Avvio digitare il comando 
Regsvr32 /U Zipfldr.dll. Per ripristi¬ 
nare la registrazione della libreria 
si deve eseguire il comando Reg- 
svr32 Zipfldr.dll, anche se questa 
operazione potrebbe portare ad al¬ 
cune incompatibilità con altri pro¬ 
grammi installati in grado di gesti¬ 
re la compressione Zip perché ri¬ 
configura l'associazione tra Win¬ 
dows Explorer e ì file compressi. 
Consigliamo quindi di evitare la 
continua registrazione e de-regi- 
strazione della libreria Zipfldr.dll e, 
se ciò fosse proprio necessario, si 
dovrebbero sempre ripristinare an¬ 
che le associazioni relative alle al¬ 
tre applicazioni che maneggiano 
questo formato. 

Internet Explorer 
e l'errore "e nullo 
o non è un oggetto" 

H o un computer basato su un 
processore Pentium 4 a 2,53 
GHz con 1,5 GByte di Ram e un di¬ 
sco fisso da 320 GByte. 

Ho installato Windows XP Professio¬ 
nal con Service Pack 3 e ho aggiorna¬ 
to Internet Explorer all'ultima versio¬ 
ne. Uso Windows Live Messenger per 
ricevere la posta elettronica, ma alla 
sua apertura appare il seguente mes¬ 
saggio: "Errore: A è nullo o non è un 
oggetto". Questa segnalazione, oltre 
a ripetersi a ogni avvio di Messenger, 
si presenta anche quando accedo ad 
alcuni siti web. Michele Damiano 


Il problema descritto sembra abba¬ 
stanza frequente nei sistemi che 
utilizzano Internet Explorer 8 Beta, 
la cui modalità di gestione degli 
script può creare incompatibilità 
con alcuni applicativi o particolari 
siti web. Nei forum specializzati, la 
convinzione comune è che Internet 
Explorer 7 sia al momento più affi¬ 
dabile e si consiglia di disinstallare 
la versione 8 fino a quando tutti gli 
inconvenienti non saranno risolti. 
Se non fosse possibile ripristinare 
IE 7, alcuni utenti hanno segnalato 
di essere riusciti a risolvere o alme¬ 
no ad attenuare il problema ese¬ 
guendo una serie di verifiche che 
descriviamo di seguito: 

1. Aprire Internet Explorer parten¬ 
do da una pagina vuota, ovvero di¬ 
gitando nella finestra Esegui del 
menu Avvio il comando lexplore 
about-.blank. 

. Dalla voce Opzioni Internet del 
menu Strumenti, portarsi nella sche¬ 
da Generale e impostare la Pagina 
iniziale come Pagina vuota. 

3 . Chiudere Internet Explorer e ria¬ 
prirlo con un doppio clic sull'usuale 
icona sul desktop. 

4 . Sempre dalla voce Opzioni Inter¬ 
net del menu Strumenti accedere al¬ 
la sezione Cronologia esplorazioni e 
premere il tasto Elimina. Rimuovere 
i file temporanei Internet, i cookie, la 
cronologia e i moduli Web. Ogni sin¬ 
gola operazione richiederà di essere 
confermata. 


ne senza problemi l’utente non si accorge nemmeno della sua presenza. Se in¬ 
vece ci fosse qualche inconveniente e la procedura si interrompesse, l'utente 
un po’ smaliziato potrebbe, tramite questo strumento, cercare di porvi rimedio. 
Uno dei motivi più comuni che può portare a visualizzare l’interfaccia a linea di 
comando di BusyBox è l’utilizzo di un Cd-Rom d'installazione di Ubuntu Linux 
danneggiato o non masterizzato correttamente. È possibile verificarlo con 
un’utilità per il calcolo del codice di controllo Md5 (come Md5check.exe). Sul 
sito di Ubuntu Linux, ali’indirizzo https://help.ubuntu.com/community/Ubun- 
tutiashes, sono pubblicati i codici di controllo Md5 per le varie immagini Iso. 
Sarà sufficiente calcolare il codice Md5 per l’immagine Iso in proprio posses¬ 
so per verificare se questa sia alterata rispetto all’originale. Una volta accerta¬ 
ta la conformità dell’immagine, consigliamo di ripeterne la masterizzazione uti¬ 
lizzando supporti Cd-R di qualità ed eseguendo la scrittura a velocità ridotta. 
Se anche dopo questo accorgimento l’installazione continuasse a bloccarsi, il 
problema potrebbe dipendere dalla mancanza dei driver per alcune periferiche 
del sistema. Anche se Ubuntu è una delle distribuzioni più aggiornate sotto 
questo aspetto, è sempre possibile che il software di supporto per alcuni pro¬ 


dotti di recente introduzione non sia stato ancora sviluppato. Un caso partico¬ 
lare, segnalato più volte, riguarda i driver proprietari per i controller Serial Ata 
di ultima generazione: in alcuni casi sono state individuate incompatibilità che 
impediscono il normale funzionamento del sistema. 

Per aggirare questo problema è possibile eseguire l’installazione di Ubuntu Li¬ 
nux utilizzando il driver Ide generico, invece di quello specifico. Cosi facendo 
non si otterranno le massime prestazioni, ma la compatibilità sarà garantita. Se 
invece l'anomalia fosse dovuta a un dispositivo non strettamente necessario, 
si potrebbe tentare di portare a termine l’installazione senza procedere alla sua 
configurazione. Alcuni utenti hanno segnalato che digitando semplicemente 
“exit” seguito da Invio dentro l’interfaccia di BusyBox l’installazione è prose¬ 
guita ed è stata portata a termine senza altri inconvenienti. Il nostro lettore è li¬ 
bero di tentare anche questa possibilità. Chi invece preferisce cimentarsi nel 
debug può esaminare con cura l’archivio dei messaggi diagnostici. Per visua¬ 
lizzare queste informazioni è possibile digitare il comando dmesg / less. L'in¬ 
terpretazione è però abbastanza complessa e richiede una buona esperienza 
dell'ambiente operativo Linux. 
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Google Chrome è ufficialmente compatibile solo con Windows XP e Vista. Alcuni 
utenti hanno elaborato un metodo per farlo girare anche sotto Windows 2000. 


5 . Chiudere il browser, riaprirlo e 
verificare se il messaggio d'errore 
persiste. 

6 . Se così fosse, avviare Internet 
Explorer in modalità Nessun com¬ 
ponente aggiuntivo (premere in se¬ 
quenza menu Avvio, Programmi, 
Accessori, Utilità di sistema, Inter¬ 
net Explorer - nessun componente 
aggiuntivo). 

7 . Utilizzare il programma per veri¬ 
ficare se il malfunzionamento sìa 
stato risolto. 

8 . Se l’errore non si ripresentasse, 
si dovrà utilizzare Gestione compo¬ 
nenti per stabilire quali siano i mo¬ 
duli colpevoli: dalla barra del brow¬ 
ser fare clic su Strumenti, scegliere 
Gestione componenti aggiuntivi e 
fare clic su Attiva o disattiva com¬ 
ponenti aggiuntivi. Selezionare il 
primo elemento presente nell'elen¬ 
co Attivato e spuntare l’opzione Di¬ 
sattiva nel sottostante riquadro Im¬ 
postazioni. Utilizzate il browser per 
verificare se il malfunzionamento 
persiste. Ripetete la stessa opera¬ 
zione per ciascun componente ag¬ 
giuntivo fino a isolare quelli che 
causano l'anomalia. 

9 . Se anche questa procedura non 
sortisse l'effetto desiderato, provare 
a utilizzare Internet Explorer acce¬ 
dendo a Windows con un diverso 
nome utente. Se ciò risolvesse, allo¬ 
ra la causa potrebbe essere qualche 
impostazione specifica dell’account 
precedente. 

10. Il passo successivo consiste nel 
reimpostare tutti i parametri opera¬ 
tivi del browser (menu Strumenti, 
Opzioni Internet, scheda Avanzate, 
pulsante Reimposta). In questo mo¬ 
do si eliminano ì file temporanei, si 
disabilitano i componenti aggiunti¬ 
vi e si ripristinano tutte le imposta¬ 
zioni modificate del browser. 

11. Se il messaggio d'errore conti¬ 
nuasse a presentarsi, la causa do¬ 
vrebbe essere ricercata nell'intera¬ 
zione con qualche programma di 
utilità, acceleratore di download o 
barra strumenti aggiuntiva. 

Provare quindi a rimuovere, una 
per una, le varie Google Toolbar, 
Google Desktop Search, Yahoo! 
Toolbar e tutti gli altri programmi 
simili. Per questa operazione può 
essere utile un programma come 
ToolbarCop, scaricabile all'indiriz¬ 
zo http://windowsxp.mvps.org/ 
toolbarcop.htm. 


Google Chrome 
su Windows 2000 
Professional 

S arei interessato a scaricare e a 
installare Google Chrome. Uffi¬ 
cialmente, il browser funziona solo 
con Windows XP o Vista, ma vorrei 
sapere se sia possibile, con qualche 
trucco, farlo funzionare anche sotto 
Windows 2000. Lettera firmata 

La scelta di non rilasciare Google 
Chrome anche per Windows 2000 ha 
scatenato la creatività di molti uten¬ 
ti, che si sono impegnati prima per 
aggirare il blocco del download del 
software messo a punto dagli svilup¬ 
patori, poi per adattare il program¬ 
ma d’installazione. 

La prima soluzione è stata trovata da 
un utente giapponese, ma non è sta¬ 
ta tradotta in altre lingue, così le 
informazioni sono rimaste sepolte 
sotto la barriera linguistica. In segui¬ 
to, altri hanno scoperto un metodo 
abbastanza semplice che riportiamo 
qui di seguito: 

1. Scaricare l'archivio per l'installa¬ 
zione off-line di Google Chrome al- 
1 ' indirizzo h ttp://dl. google. com/ch - 
rome/install/154.23/chrome_instal- 
ler.exe. 


2 . Dal Pannello di controllo lanciare 
l'applet Installazione applicazioni e 
controllare che nel sistema Windows 
2000 SP4 sia installato l'aggiorna- 
mento KB891861 etichettato Update 
Rollup 1 for Windows 2000 SP4, in¬ 
dispensabile per il successo della 
procedura. Se mancasse, scaricarlo e 
installarlo. 

3. Scaricate il file Chrome2k.zip al¬ 
l'indirizzo http://nspeaks.com/wp- 
content/uploads/2008/09/chrome2k. 
zip. 

4 . Scompattare l'archivio ed esegui¬ 
re Chrome2k.reg, confermando la 
scelta di applicare le modifiche al 
Registo di configurazione. 

Lanciare il programma d'installa¬ 
zione di Google Chrome, che ora do¬ 
vrebbe essere in grado di girare an¬ 
che in ambiente Windows 2000. 

6 . L'eventuale rimozione del brow¬ 
ser si effettua da Installazione appli¬ 
cazioni del Pannello di controllo e 
deve essere seguita dall'esecuzione 
di Unchrome.reg per eliminare le re¬ 
lative voci di Registro. 

Poiché questa procedura è in conti¬ 
nuo aggiornamento, consultare pe¬ 
riodicamente la pagina http:// 
nspeaks.com/348/google-chrome- 
on-windows-20002k-works-with- 
my-method. • 
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Di Andrea Monti 




La Corte europea blocca 

il database genetico inglese 

Non si possono conservare campioni genetici 
e i relativi profili digitali a tempo indeterminato, 
se una persona non è condannata. 


B uone notizie per circa cinque- 
centomila dei 4,5 milioni cittadi¬ 
ni britannici schedati nel National 
DNA Database (NDNAD) inglese e 
in quello delle impronte digitali. La 
sentenza (http://www.ictlex.net/? 
p=965) emanata il 4 dicembre 2008 
dalla Corte europea dei diritti umani 
è forse la prima a occuparsi in modo 
estremamente preciso del rapporto 
fra tecnologie informatiche, diritti 
individuali e poteri dello Stato e ha 
ribadito che, in un paese democrati¬ 
co, il potere di un governo deve ave¬ 
re dei limiti riguardo alla tutela dei 
diritti individuali. Certo, dice la Cor¬ 
te, gli interessi dei singoli devono 
cedere il passo rispetto alla necessità 
di prevenire la commissione di reati. 
Ma quando si tratta di dati personali 
sensibili come quelli contenuti nel 
DNA, e quelli delle impronte digita¬ 
li, la loro manipolazione con tecni¬ 
che scientifiche non può essere con¬ 
sentita a qualsiasi costo. Non è am¬ 
missibile, dunque, che il governo in¬ 
glese possa decidere di conservare 
indiscriminatamente e a tempo inde¬ 
terminato impronte, campioni e dati 
genetici di persone non riconosciute 
colpevoli (perché, ad esempio, la po¬ 
lizia decide di non portare il caso in 
tribunale). 

Questa importante pronuncia è stata 

emanata dopo il ricorso presentato 
da due cittadini inglesi i cui procedi¬ 
menti non erano stati portati avanti 
dagli inquirenti. Dunque, non essen¬ 
dosi celebrato il processo e non es¬ 
sendoci alcuna sentenza di condan¬ 
na, avevano chiesto senza successo 
al governo britannico di cancellare 
dal database nazionale del DNA sia 
i loro campioni genetici, sia i profili 
che ne erano stati estratti. La loro ri¬ 
chiesta non era stata accolta perché 
la legge attualmente in vigore nel 
Regno Unito stabilisce che quando 
un soggetto viene "cautioned" (cioè 


avvisato che pur ritenendolo colpe¬ 
vole senza processo, la polizia non 
intende proseguire in giudizio) i suoi 
dati genetici, una volta finiti nel da¬ 
tabase, non possono essere cancella¬ 
ti. La conseguenza è che molte per¬ 
sone, in Inghilterra, finiscono dentro 
il NDNAD perchè ritenendo suffi¬ 
ciente la comunicazione che non 
verranno processati, non chiedono 
un parere legale e quindi si trovano 
in questa specie di limbo per cui tec¬ 
nicamente, per la legge, pur non es¬ 
sendo processati, i loro dati sensibili 
subiscono lo stesso trattamento riser¬ 
vato ai colpevoli conclamati. 

La “chiave" della sentenza sta nel 
considerare impronte digitali e 
campioni di DNA nella categoria 
"dati personali" e dunque sottopo¬ 
sti alle direttive comunitarie e alle 
leggi nazionali che proteggono la 
riservatezza del trattamento con 
strumenti tecnologici. Fatta questa 
affermazione di principio, la conse¬ 
guenza è praticamente automatica: 
anche l'impiego degli strumenti per 
le indagini di polizia è sottoposto al 
principio di bilanciamento degli in¬ 
teressi. Dunque, l'invasività tecno¬ 
logica della privacy di una persona, 
che è accettata in fase investigati¬ 
va, non può continuare se le neces¬ 
sità di polizia sono venute meno. 

La sentenza è destinata ad avere ef¬ 
fetti concreti anche in Italia. Nel 
2008 infatti, dice la Corte, anche il 
nostro paese adotterà gli strumenti 
normativi per la creazione di un da¬ 
tabase nazionale di campioni e pro¬ 
fili genetici. Per non parlare del fat¬ 
to che in Senato sono cominciati i 
lavori per emanare una legge che 
consentirà alla polizia di costringere 
con la forza una persona indagata a 
sottoporsi al prelievo di campioni 
genetici, da usare per le indagini e 
da inserire nel futuro database ge¬ 
netico. E' evidente, quindi, che il le¬ 


gislatore non potrà ignorare le indi¬ 
cazioni che arrivano da Strasburgo 
(almeno si spera). 

Anche perché, dal punto di vista 
strettamente informatico, il mancato 
recepimento delle indicazioni di 
questa sentenza potrebbe provocare 
delle conseguenze difficili da preve¬ 
dere sulla funzionalità dell'infra- 
struttura che si realizzerà in Italia. 
Ricalcare in modo identico il model¬ 
lo inglese, come è nelle intenzioni, 
potrebbe costringere a rivedere de¬ 
terminate scelte di gestione del da¬ 
tabase. I costi di eventuali modifiche 
a un sistema oramai realizzato, sa¬ 
rebbero difficilmente quantificabili, 
e sarebbe difficile giustificare l'ave¬ 
re trascurato indicazioni giuridiche 
prima di passare alla fase di realiz¬ 
zazione tecnica. Ancora una volta, 
dunque, si capisce quanto sia impor¬ 
tante eseguire determinate valuta¬ 
zioni di tipo legale già in fase di pro¬ 
gettazione di una infrastruttura ICT 
(e non necessariamente così critica 
ed enorme come quella per la ge¬ 
stione dei profili del DNA). 

Se le questioni legate alla banca da¬ 
ti genetica sono relativamente di là 
da venire, per quanto riguarda i da¬ 
tabase delle impronte digitali la sen¬ 
tenza Marper (dal nome di uno dei 
ricorrenti) potrebbe avere applica¬ 
zioni concrete molto più vicine nel 
tempo. Non è chiarissimo, infatti, se 
in Italia le impronte digitali di perso¬ 
ne solo indagate ma mai processate 
vengano effettivamente cancellate. 
Ma se invece fossero effettivamente 
conservate, allora il principio di di¬ 
ritto espresso dalla Corte di Stra¬ 
sburgo potrebbe essere immediata¬ 
mente applicabile anche da queste 
parti. La conseguenza sarebbe che 
se qualche cittadino si rivolgesse al 
Ministero degli interni chiedendo la 
cancellazione delle proprie impronte 
digitali e l'amministrazione non ri¬ 
spondesse, ci si potrebbe rivolgere al 
Garante dei dati personali per otte¬ 
nere il risultato. E sarebbe interes¬ 
sante vedere in che modo l’Autho- 
rity potrebbe ignorare il precedente 
giuridico appena stabilito in relazio¬ 
ne alla legislazione inglese, visto 
che la sentenza affida proprio alla 
legge sulla protezione dei dati per¬ 
sonali il compito di - perdonate il 
gioco di parole - proteggere i dati 
personali. • 
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Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Zona che vai, 

connessione Hsdpa che trovi 


La velocità della 
connessione con i sistemi 
Usb non è garantita 
dal fornitore di accesso. 
Meglio saperlo prima... 

D isdici l'abbonamento Adsl da 
un provider Internet e aspetti 
che ti attivino la nuova linea. Nel 
frattempo cosa fai se il passaggio 
non è immediato? Se non puoi fare a 
meno della Rete, forse fai come Giu¬ 
seppe Curatolo che ha acquistato il 
modem ("penna") Hsdpa Alcatei di 
Wind con l'opzione M ega Ore. 

Per oltre un mese il nostro lettore è 
riuscito «bene o male a navigare len¬ 
tamente e a scaricare la posta», ma 
ultimamente la connessione era di¬ 
ventata «del tutto inutilizzabile» poi¬ 
ché la velocità di connessione era 
così lenta da farlo disconnettere dai 
server di posta e da fargli caricare 
una pagina Web «se andava bene, 
in non meno di 6 minuti, se andava 
male anche in 9.» Non solo, ma or¬ 
mai quasi sempre la connessione si 
interrompeva da sola prima di rag¬ 
giungere l’unità di 15 minuti, che in¬ 
vece viene fatturata per intero. 
Giuseppe Curatolo chiama ripetuta- 
mente il 155. Tutte le sue telefonate 
finivano però con la "verifica della 
copertura", risultata sempre positiva 
e senza problemi, e con l'impossibi¬ 
lità di parlare con qualcuno del ser¬ 
vizio tecnico. 

Il nostro lettore scherzosamente ci 
dice che «è più facile ottenere 
udienza dal Papa» perché quando 



La "penna" modem Hsdpa Alcatei 
di Wind usata da Giuseppe 
Curatolo per collegarsi a Internet. 


provava a mettersi in contatto con 
Wind o gli dicevano che gli avrebbe¬ 
ro passato il servizio tecnico, e dopo 
lunga attesa cadeva la linea, oppure 
che erano in manutenzione e gli 
consigliavano di riprovare nel primo 
pomeriggio (con lo stesso risultato). 
Solo una volta ha trovato un’opera- 
trice che gli ha detto di aver compi¬ 
lato una "scheda" e che il servizio 
tecnico lo avrebbe richiamato entro 
48 ore, ma «sta ancora aspettando e, 
soprattutto, continua a non potersi 
connettere.» 

La risposta: 

In riferimento alla segnalazione del 
signor Giuseppe Curatolo, Wind 
vuole precisare alcune questioni di 
natura tecnica: il servizio di naviga¬ 
zione Internet offerto dal modem 
Hsdpa Alcatei è dissimile dal classi¬ 
co servizio Adsl, sìa per tecnologia, 
sia per struttura di rete. Attraverso 
l'utilizzo della "penna", non è ga- 


Istruzioni per l'uso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere rice¬ 
vute dai lettori, contatta sempre le società coin¬ 
volte per chiedere una loro risposta ufficiale. Se 
per alcune lettere non appare la replica dell’a¬ 
zienda è perché quest’ultima non ha risposto o 
il suo commento non è pervenuto nei tempi uti¬ 
li stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi e 
chiari nella descrizione dei problemi. Ci riservia¬ 
mo la possibilità di selezionare, tagliare o rias¬ 
sumere le lettere ricevute. 

ragionietorti@mondadori.it 

) 

rantita alcuna banda minima di ve¬ 
locità, né in download né in upload. 

La rapidità di connessione dipende 
da vari fattori, come eventuali ele¬ 
menti di interferenza o schermatura 
della trasmissione radio, gli accessi 
simultanei allo stesso sito, i pro¬ 
grammi installati nel computer, che 
possono occupare parte della banda 
e quindi rallentare la velocità di na¬ 
vigazione. 

In seguito alle segnalazioni effettua¬ 
te dal cliente al servizio di assisten¬ 
za, è stato riscontrato che la copertu¬ 
ra della zona in questione è fornita 
da siti limitrofi, a questo proposito 
Wind ha previsto a breve la realizza¬ 
zione di un nuovo sito in zona per 
fornire un servizio sempre migliore 
ai propri clienti. 

Si consiglia tuttavia di provare l’ap¬ 
parato anche in condizioni diffe¬ 
renti per verificare che non vi siano 
elementi di interferenza o scherma¬ 
tura che ne impediscano il corretto 
funzionamento e lo scambio dati 
con la rete. 

Wind inoltre precisa che l'opzione 
Mega Ore, scelta dal signor Curato¬ 
lo, prevede 50 ore di connessione e il 
costo di navigazione è scalato antici¬ 
patamente a intervalli di tempo della 
durata di 15 minuti. Un esempio: per 
14 minuti di navigazione, verranno 
addebitati 15 minuti; per 16 minuti 
verranno conteggiate 2 sessioni, per 
un totale di 30 minuti. 

Infine il signor Curatolo risulta re¬ 
gistrato nell'area clienti del sito 
www.wind.it, da cui è possibile 
contattare l'azienda per segnalare 
un disservizio e/o un reclamo, at¬ 
traverso l'opzione "Scrivici" pre¬ 
sente nella pagina. 

Maria Paoli - Ufficio Stampa Wind 
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Malintesi 

internazionali 

R oberto Chimenti acquista nel 
mese di marzo 2008 il program¬ 
ma Dragon NaturallySpeaking 9.5 
(versione in download) di Nuance a 
circa 80 euro. Non ha avuto alcun 
problema «e quindi tutto bene». Ver¬ 
so la metà settembre riceve contem¬ 
poraneamente dalla Nuance Italia e 
da quella americana l'offerta di ag¬ 
giornamento alla versione 10 e nota 
che la proposta americana (in lingua 
inglese ovviamente) è di 49,99 dolla¬ 
ri mentre quella italiana è di «soli 
119 euro», ma solo «se aderisce subi¬ 
to all'offerta». 

«La domanda sorge spontanea» e il 
nostro lettore l'ha rivolta anche a 
Nuance Italia che non gli ha rispo¬ 
sto. A parte il fatto che il prodotto in 
versione precedente l'aveva pagato 
circa 80 euro in versione download, 
«come può costare l’aggiornamento 
119?» Se poi guardiamo l'offerta 
americana, continua Roberto Chi- 
menti, «viene il dubbio che qui in 
Italia siamo presi tutti per pollastri 
da spennare e davvero si fa fatica a 
capire come un prodotto che in 
America viene offerto in aggiorna¬ 
mento a 49,99 dollari possa arrivare 
in Italia a quasi il triplo...». Abbiamo 
rivolto la domanda a Nuance Italia 
che ci ha gentilmente risposto. 

La risposta: 

In merito alla sua lettera del signor 
Chimenti desidero precisare che 
Nuance intende gestire sempre con 
professionalità e correttezza i propri 
clienti, che sono evidentemente pa¬ 
trimonio e missione per un'azienda 
commerciale, e assolutamente non 
sono considerati "pollastri da spen¬ 
nare". Temo che airorigine del pre¬ 
sunto disguido lamentato ci siano al¬ 
cuni malintesi, che vorrei puntualiz¬ 
zare: innanzitutto Nuance Italia non 


Quando un aggiornamento 
ha un prezzo superiore 
al pacchetto originale 


Converti la tua voce 


in tetto scritto 


Versione 

Preferred 




VSST» 


i 


ìi 

10 
= 3 


Dragon 


NaturallySpeaking 10 

SOFTWARE DI RICONOSCIMENTO VOCALE 


Roberto Chimenti ha ricevuto 
contemporaneamente l'offerta di 
aggiornamento a Dragon 
NaturallySpeaking IO sia da 
Nuance Italia sia USA. 


ha mai ricevuto contatti diretti dal 
dottor Chimenti, per telefono o 
email, altrimenti la questione sareb¬ 
be stata chiarita immediatamente. Il 
form indicato dal cliente è relativo a 
"commenti per il sito web" e proba¬ 
bilmente la richiesta del cliente non 
è stata correttamente interpretata 
mentre il "reply" al mittente della 
promozione online inviata dagli Usa 
non è purtroppo reindirizzato auto¬ 
maticamente a Nuance Italia. Il dot¬ 
tor Chimenti ha acquistato il prodot¬ 
to in edizione "Dragon Standard 9", 
e successivamente ha ricevuto offer¬ 
ta promozionale per l'upgrade alla 
edizione "Dragon Preferred 10", al 
costo regolare di 119 euro per questo 
prodotto di categoria e versione su¬ 
periori, e in linea con i diversi listini 
delle due edizioni. La promozione 
per il software Dragon a 49,99 dolla¬ 
ri non viene da Nuance bensì da un 
reseller americano (a tale prezzo an¬ 
drebbero aggiunti quindi eventuali 
costi di spedizione) e fa riferimento 
alla versione 9 del prodotto. Inoltre 
tale prodotto è in inglese e quindi 
inutilizzabile in lingua italiana. Il 
dottor Chimenti ha ragione nel la¬ 
mentare l’eventuale ricezione di of¬ 
ferte di prodotti da siti o in lingua 
non italiani, mi scuso se questo fosse 
stato dovuto a un disguido "interna¬ 
zionale" nella gestione del database 
clienti registrati. 

Giulio Moriggi - Nuance Italia 



finalmente 

UBERO 

dal tuo 

vecchio centralino 


con il 

Centralino Telefonico 

3CX 

• Centralino IP per Windows 

• Supporta linee telefoniche e servizi VolP 

• Facile da installare ed espandere 

• Non richiede cablaggio telefonico dedicato 


Scarica la versione 

GRATUITA 

dal sito web: 

www.3cx.it 
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Di Silvia Ponzio 

La rivincita della mela morsicata 


Un manuale destinato 
agli switcher: i pentiti 
di Windows che 
passano al sistema 
operativo Mac. 

Q ualcuno di voi si ricorda 
quando a usare i Mac 
erano quattro gatti la cui de¬ 
vozione verso il "loro" siste¬ 
ma operativo sfiorava quasi il 
fanatismo religioso? Non era 
poi così tanto tempo fa e nes¬ 
suno di “noi” utenti Windows 
avrebbe scommesso una lira 
(all'epoca gli euro non c'era¬ 
no ancora) sul futuro dell'a¬ 
zienda di Cupertino. Ebbene, 
San Steve Jobs ha fatto il mi¬ 
racolo (e altri parecchi errori) 


e adesso i proseliti (e le ven¬ 
dite) di Apple hanno subito 
un'impennata che non ac¬ 
cenna a diminuire. Secondo 
le ultime stime di IDC e Gart- 
ner, la Mela si conferma al 
terzo posto negli Usa tra i 
produttori di computer (die¬ 
tro a Dell e HP). 

Questo lungo preambolo per 
dire che saranno in molti a 
dover imparare il linguaggio 
di Leopard nei prossimi tem¬ 
pi, senza dover necessaria¬ 
mente abbandonare Win¬ 
dows: i due sistemi in fondo 
possono convivere sulla stes¬ 
sa macchina. Il libro si propo¬ 
ne di assistere nel delicato 
passaggio da un sistema ope¬ 
rativo all'altro: in pratica co¬ 
me trasferire i dati. Il collega¬ 
mento fisico tra le due piat¬ 


taforme non è difficile, ma 
come si estraggono le email, 
la rubrica, i calendari, gli 
elenchi dei contatti, per 
esempio? Oppure come fare 
per ricreare la propria suite di 
applicazioni "preferite"? I 
software più famosi di solito 
esistono per entrambe le 
piattaforme, ma non si può 
dire altrettanto per centinaia 
di programmi meno noti. E 
poi, bisogna imparare a usare 
Mac OS X. Sotto alcuni 
aspetti i due sistemi si asso¬ 
migliano: c'è qualcosa di 
uguale alla barra delle appli¬ 
cazioni, qualcosa di analogo 
al Pannello di controllo e, ov¬ 
viamente, il Cestino. Allo 
stesso tempo, centinaia di 
funzionalità che ci si aspette¬ 
rebbe di trovare non esistono 



Passare a Mac - Versione Leopard 

Autore David Pogue 
Editore Tecniche Nuove 

Pagine 600 

Euro 49,90 Iva inclusa 
Isbn 978-88-481-2225-2 


o sono in posti diversi. Per 
evitare di perdere tempi, alla 
fine del libro c'è un apposito 
dizionario per scoprire dove 
sono finite le funzioni più co¬ 
muni di Windows sul Mac. 


Professionisti 
del calcolo 

el 2001, dopo lo scoppio della bolla 
delle dot-com, tutti avevano deciso 
di lasciar perdere il Web. Ma le aziende 
“sopravvissute” al disastro, e le startup 
dell’epoca, avevano qualcosa in comune: 
capivano e sfruttavano le opportunità del¬ 
la rete come piattaforma, anziché cercare 
di applicarle a vecchi modelli di business. 

Il segreto? Creare luoghi attraenti nel 
Web, in cui le persone con interessi co¬ 
muni potessero formare delle comunità. 

Quando la gente si aggrega sul Web, i lo¬ 
ro contributi si moltiplicano anziché sem¬ 
plicemente sommarsi. Il libro spiega per¬ 
ché il Web 2.0 è diverso dal boom e dal 
crack delle dot-com del Web 1.0, e in che 
modo le sue differenze possono aiutare le 
aziende a guadagnare di più. È un testo 
che parla di strategie senza entrare nel dettaglio delle tecnologie, ma dei lo¬ 
ro effetti, attraverso la risposta ad alcune domande. Come fa, per esempio, 
Google a offrire “il sapere del mondo” a chiunque faccia una ricerca e allo 
stesso tempo a generare oltre 10 miliardi di dollari in profitti, a crescere del 
68% e ad avere un valore sul mercato azionario pari a circa 200 miliardi di 
dollari? Oppure com’è possibile che Flickr (sito per la condivisione di foto¬ 
grafie) valga 40 milioni di dollari per Yahoo!, che YouTube e la sua condivi¬ 
sione di video valgano 1,6 miliardi di dollari per Google e che Facebook val¬ 
ga l’equivalente di 15 miliardi di dollari per Microsoft? Leggendo le storie di 
business reali presentate e analizzate nel libro si può capire come il concet¬ 
to di “cliente” sia cambiato, come i clienti possano fornire un valore, oltre al 
contante, e come le aziende possano ricavare denaro da tale valore non so¬ 
lo vendendo prodotti e servizi agli utenti. 


L'edificio prende vita 

C /è ancora qualcuno che progetta edifici senza usare un software 
Caad (ComputerArchitecturalAidedDesign)'? Tutto è possibile, ma 
è improbabile. E l’evoluzione naturale del Caad è il Bim (Building Informa¬ 
tion Modeling) un sistema che consiste nell’ottimizzazione dei processi di 
progettazione, di gestione e di costruzione degli edifici che si traduce in 
informazioni automaticamente aggiornate e accessibili sull’effettivo stato 
progettuale e esecutivo e sull’avanzamento dell’opera. ArchiCAD BIM è 
una di quelle applicazioni appositamente studiate per permettere Unte ra¬ 
zione/integrazione tra più professionisti che operano nelle singole fasi, 
dalla progettazione al calcolo strutturale, dagli impianti tecnologici alla 
computazione. Per quanti sforzi possano però fare le software house, l’u¬ 
so di un programma come questo non 
si improvvisa. Ecco quindi che entra in 
gioco questo libro ricco di immagini e di 
facile consultazione, utile sia per chi è 
agli inizi, sia per coloro che hanno già 
una discreta conoscenza della progetta¬ 
zione assistita. Oltre a una panoramica 
generale sulle principali funzioni e sugli 
strumenti di lavoro del programma, il li¬ 
bro approfondisce le grandi novità della 
versione 12: il Curtain Wall, lo strumen¬ 
to per la costruzione di facciate conti¬ 
nue, e il Documento 3D, la funzione che 
semplifica la realizzazione di particolari 
costruttivi in tre dimensioni. Nel Dvd- 
Rom allegato sono presenti la versione 
di valutazione di ArchiCAD 12 (per Win¬ 
dows e per Mac) valida 30 giorni, oltre 
300 librerie del programma, esercizi ag¬ 
giuntivi, materiali di supporto e di ap¬ 
prendimento e file modello e plug-in. 



Web 2.0 

Strategie per il successo 
Autore Amy Shuen 
Editore Tecniche Nuove 

Pagine 248 

Euro 22,90 Iva inclusa 
Isbn 978-88-481-2228-3 



ArchiCAD 12 
La grande guida 

Autori Mirco Sorgato, 
Luca Manelli 
Editore Mondadori 
Informatica 

Pagine 416 

Euro 50,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-6114-171-4 


La grande guida 

ArchiCAD 12 
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LIBRI 


Alberto D’Ottavi 
e Tommaso Sorchiotti 

Come si fa 
un blog 2.0 

Tecniche Nuove 
192 pagine 

13,90 euro 

Isbn 978-88-481-2266-5 

Chi non si è 
ancora tuffato 
netta blogo- 
sfera, oppure 
pensa che il 
suo vecchio 
diario Online 
abbia bisogno 
di una ritocca¬ 
tura, in questo 
libro troverà un ottimo pun¬ 
to di partenza: quale piat¬ 
taforma usare, come “imba¬ 
stire" una rete di relazioni, 
come trovare e condividere 
informazioni o aggiungere 
un tocco di multimedialità 
alle proprie pagine. 
Diventare blogger tecnica- 
mente esperti è possibile, la 
difficoltà è trovare qualcosa 
di davvero originale in gra¬ 
do di catturare l'attenzione 
della vasta platea Internet. 



Matteo Discardi 

Adobe Photoshop 
CS3 a Colori 

Mondadori Informatica 
160 pagine 

14,00 euro con Cd-Rom 
Isbn 978-88-6114-169-2 


Photoshop CS3 

a Colori 



Una "scorcia¬ 
toia" per im¬ 
parare a usare 
il programma 
per il fotori¬ 
tocco di Ado¬ 
be? Eccola. 
Non solo il li¬ 
bro, piccolo 
ma completo, con le sue 
schede interamente a colori 
che spiegano come distri¬ 
carsi tra le innumerevoli 
funzioni per migliorare al 
meglio le proprie immagini, 
ma anche un corso multi¬ 
mediale nel Cd-Rom che 
rende l’apprendimento an¬ 
cora più semplice, imme¬ 
diato e divertente. 


Alessandro Del Sole 

Programmare 
con Microsoft LINQ 

Edizioni FAG 
536 pagine 

39.90 euro 

Isbn 978-88-8233-760-5 

È una delle 
principali no¬ 
vità introdotte 
da .NET Fra- 
mework 3.5 e 
dalle versioni 
2008 dei lin¬ 
guaggi Visual 
Basic e Visual C#. Anche 
chi non ha esperienza di 
ADO.NET adesso può inter¬ 
rogare le più disparate sor¬ 
genti dati usando delle pa¬ 
role riservate direttamente 
nel proprio codice. Il libro si 
rivolge in particolare agli 
sviluppatori VB proponendo 
sia implementazioni stan¬ 
dard di .NET Framework sia 
possibili utilizzi nei diversi 
tipi di applicazioni (Win¬ 
dows, Web, Mobile). 

Carla Schroder 

Linux Networking 

Cookbook 

Tecniche Nuove 
632 pagine 

49.90 euro 

Isbn 978-88-481-2223-8 




Cookbook 
in inglese 
significa li¬ 
bro di cu¬ 
cina, e in 
effetti que¬ 
sto libro 
propone 
tante “ri- 
c e t t e " 
quante sono le problemati¬ 
che che riguardano la con¬ 
nettività del pinguino: fi¬ 
rewall, punti di accesso wi¬ 
reless, amministrazione re¬ 
mota sicura, assistenza re¬ 
mota agli utenti, accesso al¬ 
le reti dall'esterno e private 
virtuali (Vpn), autenticazio¬ 
ne, monitoraggio di sistema 
e della rete, nonché servizi 
Voice over IP (VoIP). Solo 
per fare qualche esempio. 


R. Cecchi, R. Corona, P. Spampatti 

Artlantis R e Studio 2 

Guida all'uso 

Edizioni FAG 
256 pagine 

28,90 euro 

Isbn 978-88-8233-733-9 


D. Naie, N. Sartorato, A. Bortot 

Modellazione 3D 
con AutoCAD 

Apogeo 
384 pagine 

39,00 euro con Cd-Rom 
Isbn 9788850327706 



Per festeg¬ 
giare la sua 
seconda edi¬ 
zione, il li¬ 
bro si rinno¬ 
va introdu¬ 
cendo 100 
pagine di tu- 
torial a colo¬ 
ri (il resto rimane in bianco 
e nero). L'obiettivo però 
non è cambiato: insegnare 
l'uso del software per rea¬ 
lizzare immagini e anima¬ 
zioni fotorealistiche basate 
su modelli tridimensionali 
generati da modellatori o 
programmi Cad. Non man¬ 
cano esempi pratici corre¬ 
dati da idee, consigli e truc¬ 
chi operativi. 


Gianclaudio Fioria 

Excel per il controllo 
di gestione 

Tecniche Nuove 
480 pagine 

39,90 euro 

Isbn 978-88-481-2248-1 



Molti sono 
allergici ai 
programmi 
per calcoli 
e tabelle, e 
senza uno 
scopo pre¬ 
ciso inoltre 
si impara a 
usarli solo 


in minima parte. 

Chi si trova quotidiana¬ 
mente alle prese con l'ana¬ 
lisi dei dati troverà quindi 
utile un testo che, non solo 
spiega il funzionamento 
avanzato di Excel, ma an¬ 
che come impostare model¬ 
li per la creazione di repor- 
ting e dashboard, riclassifi¬ 
cazione e consolidamento 
di bilancio, gestione delle 
immobilizzazioni e dei cen¬ 
tri di costo. 



Si parte 
dall'illu¬ 
strazione 
dei fonda¬ 
menti teo¬ 
rici del di¬ 
segno tri¬ 
dimensio¬ 
nale, per 
arrivare al- 
l'approfondimento delle 
procedure di resa fotoreali¬ 
stica con l'impiego di tecni¬ 
che tridimensionali avanza¬ 
te e di mappaggio. 

In un percorso graduale 
che affronta tutte le proble¬ 
matiche che riguardano la 
creazione di oggetti in tre 
dimensioni, la tecnica della 
modellazione solida, l'uti¬ 
lizzo della prospettiva e l'il¬ 
luminazione delle scene. 


Gianni Giaccaglini 

Open Xml 

Guida allo sviluppo 

Edizioni FAG 
256 pagine 
22,00 euro 

Isbn 978-88-8233-743-8 


L'arrivo di 
Office 
2007 è sta¬ 
to accom¬ 
pagnato 
da un nuo¬ 
vo formato 
"aperto” 
che è re¬ 
centemen¬ 
te diventato standard ISO. 
Il libro, destinato a pro¬ 
grammatori esperti, si pro¬ 
pone come laboratorio per 
comprendere e gestire file 
.xlsx e .docx con il Vba (Vi¬ 
sual Basic for Applications ), 
anche se non mancano 
esempi di impiego dei 
VSTO (Visual Studio Tools 
per Office) e della libreria 
Openxml.dll. 


Open XfTlL 

Guida allo sviluppo 
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Dal 22 dicembre è in edicola 

VIVALDI 

dirige Hi GEL KEHHEDY 
SOLO € 9 , 90 ' 


I SUCCESSIVI APPUNTAMENTI: 

29l\2 CIAIKOVSK1 - dirigono Pappano e Previo 
05/01 SCHUBERT - dirige Karajan, 

esecuzioni di Borodin Quartet, Richter, Hòrtnagel 
12/01 BRAHMS - dirigono Rattle e Harding, esecuzioni di Andsnes 
19/01 MENDELSSOHN - dirigono Previo, Albrecht, 
esecuzioni di Zimme rmann 


Vuoi ricevere la collezione completa a casa tua! Chiama il numero verde 
800.967.157 o collegati all’indirizzo www.tuttocollezioni.com/lagrandeclassica. 

Se hai perso le uscite precedenti puoi rivolgerti a: UFFICIO ARRETRATI - 
Fcl. 1 1) 9 162 171 (0,12 euro + IVA al minuto. Per cellulari costo in funzione dell'operatore) 
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In collaborazione am 

EMI 

CLASSlCS 


Flirt/ guidare dai grandi Maestri alla scoperta dell'immenso patrimonio musicale classico. 

In una collezione completa in 30 volumi e 60 CD, la musica immortale dei compositori c degli esecutori più amati. 
Mozart, Beethoven, Bach, Chopin, Vivaldi, Paganini... interpretati dai più grandi: 
da Muti a Barenboim, da Accardo a Pollini. Tre secoli di musica classica, tutti da riscoprire. 


IN EDICOLA CON I SETTIMANALI MONDADORI: 

Pan» rama 6H| GRAZIA CM tU 


MONDADORI 









Di Michele Costabile 



Input più pulito con Ajax 


Il controllo dell'input 
è uno dei mali necessari 
di ogni applicazione 
realizzata con cura 
professionale. Come farlo 
in Php, con e senza jQuery. 

Q uando si crea un'applicazione 
che maneggia un database, 
dobbiamo accompagnare i dati dal¬ 
la form nel browser sul computer 
dell'utente fino al database nel da¬ 
ta center, cercando di facilitare la 
vita all’utente e preservare l'inte¬ 
grità del database. Uno dei punti 
critici è il controllo degli input, che 
sul web segue uno schema simile a 
quello mostrato in figura. 

Lo schema 
tradizionale 

Realizzare le regole del web 1.0 
erano semplici: un modulo di inse¬ 
rimento dati viene inviato all'uten¬ 
te in un elemento html specifico, il 
tag form, che contiene la Uri di un 
elemento di codice destinato a pro¬ 
cessare i dati. 

Diciamo, per fissare le idee, che lo 
schema prevede una form di inseri¬ 
mento dati fatta così: 

<form action=“verifica.php” 
method=“post” id="dati”> 

•dabel for=“codice”>codice dell’ogget- 
to</label> 

•cinput type=“text” name=“codice” va- 
lue=”” id=”codice”> 

<br/> 

•dabel for=“descrizione’’>descrizione 
dell’oggetto</label> 
cinput type=“text” name=“descrizione” 
value=”” id=“descrizione”x/br> 


Notiamo che l'attributo action del 
tag form specifica la Uri a cui il 
browser spedirà i dati per la valida- 
zione, in questo esempio la pagina 
verifica.php. 

A seguire mettiamo il pulsante di 
invio dei dati, come segue, e chiu¬ 
diamo la form 

cinput type=“submit” name=“invio” va- 
lue=“lnvio dati” id=“invio”> 

</form> 

Questo è il minimo richiesto per 
catturare due dati e spedirli al ser¬ 
ver, ma è davvero troppo poco, non 
si tratta di web 1.0, casomai web 
0.1. Cominciamo a esaminare i pro¬ 
blemi che incontriamo con questo 
modello, tralasciando il risultato 
grafico miserando. 

Andata e ritorno 

Il problema principale è che il mo¬ 
dello che abbiamo creato segue 
una strada a senso unico: i dati par¬ 
tono dalla form e vanno alla verifi¬ 
ca, ma non abbiamo considerato il 
percorso inverso nel caso, comune, 
che ci sia qualcosa da correggere 
nell'input. Se l'utente deve correg¬ 
gere i dati e ripetere l'invio, occor¬ 


rerà presentare nuovamente il mo¬ 
dulo di inserimento dei dati. Per 
non duplicare il codice che produ¬ 
ce la forma si può usare la stessa 
maschera di inserimento come ber¬ 
saglio nel tag form. 

<form action=“myindex.php”... 

Se si segue questa strada, l'analisi e 
l'inserimento dei dati va fatta nella 
stessa pagina che sì occupa dell'in- 
serimento, che è anche un modo or¬ 
dinato di tenere tutte le uova nello 
stesso cesto. Quando una pagina in¬ 
via dati a se stessa si fa quello che 
viene chiamato un postback, una 
tecnica comune, anche in Asp.net e 
in decine di framework in tutti i lin¬ 
guaggi. Il codice della pagina di in¬ 
serimento potrebbe avere questa 
struttura, in pseudocodice: 

if (è un postback) { 
verifica_dati(); 
if (dati_ok()) I 
inserisci(); 
stampa_conferma(); 
esci(); 
ì 

) 

//altrimenti è un inserimento 
mostraJorm(); 


Il percorso delle verifiche 







Siti* 

6 







... «®J 


- 
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L'inserimento di dati 
nel database passa 
attraverso l'input 
dell'utente, il 
controllo dei dati, 
la verifica dei dati 
o la registrazione 
nel database e 
infine una notifica 
del buon esito 
dell'operazione 
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Riconoscere 
il postback 

Cominciamo dal primo elemento: il 
codice ha bisogno di capire se è sta¬ 
to attivato a freddo o per un post¬ 
back. Ci sono tanti modi di conser¬ 
vare lo stato della connessione, per 
esempio i cookie. Un modo sempli¬ 
ce e robusto è l'uso di un campo na¬ 
scosto nella form: 

<input type=“hidden” name=“ispostback” 
id=“ispostback” value=“true” /> 

Il codice della pagina può quindi ve¬ 
rificare il postback come segue: 

if(isset($_POST[‘ispostback’])) { 

} . 

Comunicare gli errori 

Nella verifica dei dati si possono 
presentare parecchi errori. Esporre 
solo il primo errore, farlo corregge¬ 
re all’utente, ripetere l'invio dei da¬ 
ti e quindi esporre il secondo è un 
modo di scrivere un’applicazione 
burocratico e snervante, inutilmen¬ 
te vessatorio per gli utenti. 
Potremmo esaminare tutti i campi, 
impostare un messaggio per ogni 
errore e mostrarli tutti in modo con¬ 
veniente. Ecco un modo: 

$formok = true; 
if($_POST[‘codice’] == ") { 

ScodiceError = ‘Il codice non può essere 
vuoto.’; 

$formok = false; 

) 

if($_POST[‘descrizione’] == ") { 
SdescrizioneError = ‘La descrizione non 
può essere vuota.’; 

$formok = false; 
ì. 

Adesso abbiamo la possibilità di di¬ 
scriminare se i dati sono corretti o 
no e procedere airinserimento o ri¬ 
presentare la form per la correzione. 

Non perdere i dati 

Se i dati non sono corretti, secondo 
lo pseudocodice esposto prima dob¬ 
biamo ricadere nella creazione del¬ 
la maschera. Lasciando il codice co¬ 
me è stato presentato all'inizio ab¬ 
biamo un effetto secondario spiace- 


L'approccio burocratico 
alla correzione 
degli errori di input 
infastidisce l'utente. 

vole: si perde il contenuto di tutti i 
campi e dobbiamo reinserire tutto 
da capo, un altro comportamento 
inutilmente punitivo. 

Dobbiamo quindi ricreare la form 
ripristinando il contenuto dei cam¬ 
pi. Già che ci siamo, è un'ottima oc¬ 
casione per segnalare gli errori in 
maniera adeguata. 

Modifichiamo quindi i campi di in¬ 
put come segue: 

•clabel for=“codice”>codice dell’ogget- 
to</label> 

<inputtype=“text” name=“codice” va- 
lue=”<?= $_POST['codice’]; ?>” id=“co- 
dice”> 

<?php if(isset($codiceError)) echo 
‘<span class=“error”>’.$ 
codiceError.‘</span>’; ?> 

<br/> 

Abbiamo aggiunto l'impostazione 
del valore del campo in modo da ri¬ 
costruire l'input originale e il codi¬ 
ce che espone il messaggio di erro¬ 
re che è eventualmente stato impo¬ 
stato dal codice di verifica. Il mes¬ 
saggio di errore è in uno span di 
classe error in modo da dare un ap¬ 
piglio al codice Css per rendere 
l'errore in un font e in un colore 
adatto a guidare l'occhio dell'utente 
sull'errore. 

Facciamo il punto 

Il codice dell'applicazione è piutto¬ 
sto vicino al completamento del 
progetto originario esposto nello 
pseudocodice, manca solo la logica 
di aggiornamento del database e la 
pagina di feedback sul risultato del- 
l'aggiornamento, ma le possiamo 
lasciare fuori dalla nostra esposizio¬ 
ne perché vogliamo vedere, invece, 
come si può dinamizzare il codice 
della nostra pagina sfruttando un 
po' di tecniche Ajax per evitare 
un'andata e ritorno verso il server a 
ogni inserimento, in modo da velo¬ 


cizzare la risposta della pagina e ri¬ 
durre il numero di passaggi sulla 
rete dei dati, che ogni volta vanno 
avanti e indietro fra client e server. 

Un progetto 
più dinamico 

Proponiamoci adesso di dinamizza¬ 
re il nostro progetto usando Java¬ 
Script e una libreria per la program¬ 
mazione di applicazioni dinamiche. 
Scegliamo jQuery fra le tante libre¬ 
rie a disposizione con un occhio alla 
popolarità, più che ai meriti tecno¬ 
logici. Ci sono parecchie librerie di 
grande valore disponibili con una 
licenza open source, come prototy- 
pe, Dojo o Mootools, ma jQuery non 
solo sta salendo in popolarità nei 
blog e su delicious.com, ma sarà 
anche inserita da Microsoft in 
Asp.net con il pieno supporto di Vi¬ 
sual Studio e utilizzata da Nokia 
per supportare un ambiente di crea¬ 
zione di gadget per i telefoni basati 
su Html, quindi sicuramente cre¬ 
scerà ancora di più in diffusione. 

La strategia di dinamizzazione del¬ 
la nostra pagina di data entry è 
semplice. Elimineremo le andate e 
ritorno inutili al server realizzando 
uno script che intercetta il submit 
della form e replica il comporta¬ 
mento della pagina dì verifica dei 
dati. 

In assenza di errori lo script provve- 
derà all'invio dei dati, altrimenti 
presenterà i messaggi di errore nel¬ 
le posizioni appropriate. 

Installiamo lo script 

Cominciamo a installare lo script 
nella pagina. Scarichiamo il codice 
della libreria dal sito jquery.com, 
scegliendo la versione di sviluppo, 
che occupa 94 Kbyte. Esiste una 
versione di produzione di soli 15 
Kbyte, compressa e minificata, cioè 
privata di tutti gli spazi non indi¬ 
spensabili per la sintassi e zippata 
con gzip, ma non è leggibile e quin¬ 
di difficile da studiare, meglio sce¬ 
gliere il codice sorgente non com¬ 
presso della libreria. 

Strumentare la pagina è semplice 
come inserire nella head del docu¬ 
mento Html il tag: 

<script src=“jquery-1,2.6.js” 
type=“text/javascript”x/script> 
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Per assegnare una funzione Java¬ 
Script al pulsante di submit della 
form non siamo costretti a modifica¬ 
re il codice Html, perché jQuery, 
come altre librerie, offre un aggan¬ 
cio per assegnare dinamicamente il 
codice di una funzione al pulsante. 
Il vantaggio di questo approccio è 
che non occorre modificare il codi¬ 
ce Html. Vediamo come si opera: 

$(“#invio”).click(function(){ 
alertfhai cliccato!”); 

)); 

Questo codice è molto conciso, gra¬ 
zie alle funzioni della libreria, ma è 
molto potente. 

Il primo simbolo, il $ è un alias del¬ 
la funzione jQuery che permette di 
selezionare elementi del modello a 
oggetti della pagina. Nel nostro ca¬ 
so, $('invio') seleziona il pulsante di 
invio dei dati, che ha un id uguale a 
invio. 

Al valore di ritorno di $(‘invio') ap¬ 
plichiamo la funzione click secondo 
uno schema comune quando si la¬ 
vora con jQuery o con prototype. 
Ecco un esempio di cascading che 
illustra parecchi dei benefici della 
libreria prelevato dalla home page 
di jQuery: 

$(“p.neat”).addClass(“ohmy”).show(“slow”); 

La prima chiamata, $("p.neat") se¬ 
ziona i paragrafi di classe Css neat. 
La seconda funzione assegna a 
questi paragrafi la classe "ohmy" e 
la funzione show modifica gli attri¬ 
buti di visibilità del paragrafo per 
farlo apparire gradualmente. Si no¬ 
ti che i loop sugli elementi che sono 
identificati dal selettore sono impli¬ 
citi e ogni funzione opera su un in¬ 
sieme di oggetti, in questo caso tut¬ 
ti i paragrafi di classe neat del do¬ 
cumento. Il cascading è reso possi¬ 
bile dal fatto che tutte le funzioni 
restituiscono un oggetto che per¬ 
mette di manipolare un insieme di 
elementi. 

Questo frammento di codice do¬ 
vrebbe bastare a dare l'idea di 
quanto si può fare con codice molto 
conciso grazie a jQuery. 

Quando iniziamo? 

Il momento migliore per assegnare 
al pulsante di invio lo script di con- 


_ 


SVILUPPO 


Il codice del nostro 
script per aiutare 
l'utente , interviene sul 
contenuto della pagina 
durante l'esecuzione. 

trollo dei dati è quello in cui la pa¬ 
gina è caricata in memoria, e il mo¬ 
dello a oggetti del documento è 
completo. Curiosamente, la funzio¬ 
ne onload non corrisponde a questo 
momento, dato che l'evento è scate¬ 
nato troppo presto. La soluzione è 
offerta da jQuery, con una funzione 
specifica, chiamata ready. 
L'installazione del codice di control¬ 
lo, quindi, diventa 

$(document).ready(function(){ 

// inizializzazione della pagina 

} 


Ricapitolando, quindi, abbiamo: 

$(document).ready(function()( 

$(“#invio”).click(function(){ 


alert(“hai cliccato!”); 

i); 

)); 


Un controllo dinamico 

Adesso sostituiamo l'alert che ab¬ 
biamo inserito nel codice con una 
replica del controllo sui dati che 
abbiamo visto in precedenza. Il co¬ 
dice che segue controlla se il valore 
di un campo di input è vuoto: 


if ($(“#codice”).val() = ") { 


Inseriamo ora il codice necessario 
per tenere traccia dell'errore e stam¬ 
pare il messaggio di aiuto per l'utente: 

var datiOK = true; 

codiceVal = ($(“#codice”).val(); 
if codiceVal = ”) { 

$(“#codice”).after(‘<span class=“er- 
ror”>il codice non può essere 
vuoto.</span>’); 
datiOK = false; 

) 


202 

PC Professionale - Gennaio 2009 


Come abbiamo visto prima, $(‘#co- 
dice’) seleziona l'insieme degli ele¬ 
menti con id uguale a codice, cioè 
il campo di testo per l'inserimento 
di un codice. 

La funzione after aggiunge un 
frammento di Html subito dopo l'e¬ 
lemento selezionato. Anche in que¬ 
sto caso c’è un loop implicito, ma 
abbiamo scelto un selettore che 
identificherà un unico elemento. 

Invio dei dati 

Per concludere lo script di valida- 
zione, occupiamoci dell'invio dei 
dati, dopo avere controllato la cor¬ 
rettezza dell'input. Faremo esplici¬ 
tamente un post dal codice senza 
fare proseguire il submit del form in 
modo standard, quindi la nostra 
funzione restituirà false. Ecco lo 
scheletro del codice che chiude la 
funzione di controllo dei dati: 


If (datiOk = true) { 

$.post(... ); 
ì 

return false; 

Quanto alla funzione post, i para¬ 
metri che ci interessa utilizzare so¬ 
no due: il nome della pagina dì de¬ 
stinazione del post e l'insieme dei 
parametri nel formato di un dizio¬ 
nario JavaScript, cioè coppie chia¬ 
ve/valore separate da due punti e 
delimitate da parentesi graffe, co¬ 
me nell'esempio che segue: 

If (datiOk = true) { 

$.post( 

“inserimento, php”, 

{codice: codiceVal, descrizione: descri- 
zioneVal}, 

);"' 

} 

Il terzo parametro della post, che 
abbiamo sostituito con i puntini di 
sospensione, è una funzione che ri¬ 
ceve un parametro, che corrispon¬ 
derà al codice Html restituito dal 
bersaglio della post. 

Un uso tipico potrebbe essere pren¬ 
dere il codice e inserirlo dinamica- 
mente in una div. Nel nostro caso ci 
interessa solo avvisare che l'inseri¬ 
mento ha avuto luogo. Per segnala¬ 
re rinserimento faremo scomparire 
















la maschera di inserimento dei dati 
utilizzando la funzione slideUp del¬ 
la libreria, che riduce l'altezza di 
una div. Ecco la versione finale del 
codice che conclude rinserimento: 


If (datiOk = true) { 

$.post( 

“inserimento, php”, 

{codice: codiceVal, 
descrizione: descrizioneVal), 
function(data){ 

$(“#dati”).slideUp(“normal”, func- 
tionQ { 

$(“#dati”).before( 

‘<h1>0K</h1xp>Dati 


inseriti.</p>’); 

)); 

ì 



Conclusioni 

Il codice animato dallo script è mol¬ 
to più agile della versione tradizio¬ 
nale, ma è estremamente dinamico, 
perché altera il contenuto della pa¬ 
gina durante l’esecuzione. 

Questa funzione può dare problemi 
di accessibilità per i siti che devono 
uniformarsi alla legge Stanca, 
quindi si pone il problema di cerca¬ 
re di rendere la versione attiva del¬ 
la pagina compatibile con un brow- 
ser con JavaScript disabilitato. Per 
fortuna il problema non si pone, 
perché il funzionamento dell'appli¬ 
cazione con JavaScript disabilitato 
è quello tradizionale. 

Questo risultato è dovuto anche al 
disegno della libreria jQuery, che è 
pensato per separare gli script dal 
codice della pagina e non richiede 
modifiche al codice Html per asse¬ 
gnare un comportamento agli og¬ 
getti definiti nella pagina. Il prezzo 
da pagare è modesto, perché la lo¬ 
gica di controllo è parzialmente du¬ 
plicata, dato che i controlli e i mes¬ 
saggi di errore sono replicati nel 
codice Php e nel JavaScript, ma il 
vantaggio in termini di compatibi¬ 
lità fra la versione tradizionale del¬ 
la pagina e quella Ajax ci ripaga 
della complessità. 

L'ideale a questo punto sarebbe 
avere un modello dell'applicazione 
da cui derivare entrambe le versio¬ 
ni del controllo sui dati, ma di que¬ 
sto parleremo in futuro. • 
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Intel Core iS: il prossimo passo dell'architettura Nehalem 

Ecco, puntuali come le nevicate invernali, le prime indiscrezioni sulla prossima generazione di 
processori Intel basati su architettura Nehalem ma adatti ai segmenti medi del mercato. 

Acer supera Asus nel segmento Netbook 

Nonostante l'intuizione da parte d> Asus di produrre per prima i piccoli portatili, oggi chiamati 
netbook, che hanno modificato l'intero mercato del 2008. e la vasta scelta di modelli 
disponibili, ogg< oltre una dozzina, Acer ha superato Asus nella vendita di tali dispositivi. 
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Intel Core iS: il prossimo passo dell'architettura Nehalem 

Ecco, puntuali come le nevicate invernali, le prime indiscrezioni sulla prossima 
generazione di processori Intel basati su architettura Nehalem ma adatti ai segmenti 
medi del mercato. 

I processori che affiancheranno le Cpu Intel Core 17 il prossimo anno, con costi 
contenuti e accessibili a tutti, avranno il nome in codice di Lynnfield e utilizzeranno 
come brand commerciale quello di Core iS. Dopo che Intel, su nostre domande dirette 
relative al perché avessero chiamato II processore Core 17 utilizzando proprio quel 
numero, aveva affermato che tutto sarebbe stato più chiaro con lo svelarsi della lineup 
completa, abbiamo trovato conferma con i futuri processori Core iS. 
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L'Open Source 

e la scuola italiana 


Maggiore usabilità, più trasparenza, costi nulli 
o bassissimi. Ecco una rassegna di progetti italiani 
destinati al mondo dell'istruzione. 


I n questo periodo l'intero sistema 
scolastico/universitario in Italia è 
in profonda difficoltà a vari livelli 
nonché oggetto di frequenti pole¬ 
miche sui mezzi d'informazione. 
Sarebbe certo ridicolo pensare di 
poter risolvere i problemi della 
scuola semplicemente con Linux o 
qualsiasi altro software Open Sour¬ 
ce. Detto questo, ci sembra utile 
parlare di due temi potenzialmente 
molto importanti per chiunque ope¬ 
ri nella scuola italiana o ne usi i 
servizi, cioè gli studenti e le loro fa¬ 
miglie. Il primo è l'usabilità molto 
maggiore, anche solo rispetto a po¬ 
chissimi anni fa, di vari applicativi 
Open Source più o meno specializ¬ 
zati e utili nella scuola: alcuni han¬ 
no molte più funzioni e sono molto 
più semplici da installare delle ver¬ 
sioni precedenti. 

Altri programmi hanno finalmente 
una comunità di utenti italiani ab¬ 
bastanza nutrita da facilitare parec¬ 
chio l'ingresso a chi avesse proble¬ 
mi con la documentazione in ingle¬ 
se. L'altro argomento rilevante è il 
ricco patrimonio italiano nell’ambi¬ 
to della didattica con software 
Open Source: esperienze sul cam¬ 
po, risorse e programmi software 
più o meno originali purtroppo an¬ 
cora quasi sconosciutti, anche al¬ 
l'interno della scuola stessa. 

Questo mese presenteremo quindi 
vari programmi e progetti Open 
Source, quasi tutti italiani, per uso 
scolastico. 


L'ambiente: 

Live Cd, terminali in rete 
e controllo degli accessi 

Le attività informatiche più semplici 
e frequenti in ambito scolastico sono 
la navigazione su Internet, la scrittu¬ 
ra di testi, presentazioni e fogli elet¬ 
tronici e l'insegnamento dell'uso dei 
relativi programmi. In questo campo 
prodotti come OpenOffice 
(http://it.openoffice.org) e Firefox 
sono assolutamente adeguati per 
qualsiasi uso didattico e non richie¬ 


dono nemmeno alcuna migrazione a 
Linux. Questo è ormai un fatto ben 
noto, quindi non ne parleremo ulte¬ 
riormente, almeno in questo nume¬ 
ro. Gli altri applicativi Open Source 
ugualmente utili in tutte le scuole 
sono invece quelli necessari per ge¬ 
stire sicurezza, postazioni di lavoro 
comuni e controllo degli accessi a In¬ 
ternet dalla rete scolastica. 

Su questo fronte il progetto più in¬ 
teressante è probabilmente la di¬ 
stribuzione (originariamente chia¬ 
mata Nanolinux) oggi nota con l'im¬ 
pronunciabile nome di nLnx 
(http://nlnx.org/). Si tratta di un si¬ 
stema, completo di documentazione 
in italiano, sviluppato da Daniele 
Giacomini a partire da Debian. Nlnx 
è costruito proprio per le esigenze ti¬ 
piche delle reti di computer nei la¬ 
boratori didattici. Un server nLnx 
permette una gestione centralizzata 
di tutti gli utenti, dei loro file e delle 
relative procedure dì backup anche 
in ambienti misti Linux/Windows. 

La stessa distribuzione può essere 
configurata per partire da chiave 


Nlnx: una sola distribuzione per tutti gli scenari 


CODICE SORGENTE COMUNE 


VERSIONE READ ONLY 


M 





Terminal senza disco, ambienti 
virtuali sotto Windows o copie 
per esercitazioni a casa 


VERSIONE STANDARD 


* 


Server per laboratori scolastici 
con terminal senza disco 
e account centralizzati 


Con nLnx gli amministratori di reti scolastiche possono offrire Linux agli studenti 
con il minor sforzo possibile, senza nemmeno farli rinunciare a Windows. 
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Usb o Cdrom, in modo da utilizzare 
Linux su un computer senza effetti¬ 
vamente installarlo. È possibile an¬ 
che connettere al server dei Pc senza 
disco rigido, in modo che questi cari¬ 
chino un'immagine di nLnx via rete 
al momento dell'accensione e lo fac¬ 
ciano partire automaticamente. 

In tutti i tre gli scenari appena de¬ 
scritti, il vantaggio per l'amministra¬ 
tore della rete è evidente: tutti gli 
studenti hanno a disposizione lo 
stesso ambiente resistente ai virus, 
senza alcuna possibilità di modifi¬ 
carlo, installare programmi non au¬ 
torizzati o danneggiare gli account 
di altri utenti. Allo stesso tempo, tut¬ 
ti i documenti vengono conservati su 
un unico server centrale, semplifi¬ 
cando notevolmente le procedure di 
backup o di filtraggio di contenuti 
non autorizzati, come musica e video 
scaricati da Internet. 

Nlnx ha un'ultima caratteristica fon¬ 
damentale, che sarà ancora più inte¬ 
ressante per parecchi insegnanti e 
tecnici scolastici: può essere installa¬ 
to come un normale programma al¬ 
l'interno di Windows. Questo per¬ 
mette di utilizzare simultaneamente 
applicativi Windows e Linux sullo 
stesso computer anche quando que¬ 
st'ultimo non è connesso ad alcuna 
rete! Questa configurazione di nLnx 
potrebbe anche essere il modo più 
veloce e meno invasivo per far cono¬ 
scere Linux a chi, per qualsiasi ra¬ 
gione, è convinto di non potere o do¬ 
vere fare a meno di Windows. 

Anche se offre tutti i vantaggi appe¬ 
na visti, ci sono senz'altro molte si¬ 
tuazioni in cui nLnx non è necessa¬ 
rio, perché esistono alternative più 
semplici: il caso più comune è quello 
di un singolo computer, magari por¬ 
tatile, usato da un solo docente o 
studente senza alcun server o rete 
locale a cui potersi connettere. 

In casi del genere le distribuzioni 
Gnu/Linux migliori per laboratori o 
singoli utenti scolastici rimangono le 
versioni italiane di edubuntu 
(www.ubuntu-it.org/index.php/pa- 
ge = edubuntu) e EduKnoppix 
(www.eduknoppix.org/). Entrambe 
hanno ormai una comunità di utenti 
italiana abbastanza nutrita da forni¬ 
re supporto efficace e contengono le 
versioni più recenti di tutti i pro¬ 
grammi Open Source per la didatti¬ 
ca, dalle elementari alle superiori. 


Perché usare formati e software 

liberi in ambito didattico? 

Q uali sono i veri motivi per cui le scuole italiane, nel 2008, dovrebbero considerare se¬ 
riamente formati e software libero sia per la didattica sia per usi amministrativi? La 
Free Software Foundation sostiene ufficialmente da anni che le scuole di qualsiasi ordine e 
grado, in tutto il mondo, dovrebbero usare esclusivamente software libero. Le ragioni di 
tale posizione sono riassunte nella pagina www.gnu.org/philosophy/schools.it.html, che 
invitiamo i lettori a consultare, ma sono, per quanto corrette, necessariamente generiche. 
A tutte quelle ragioni se ne possono aggiungere almeno due, forse più a basso livello ma 
molto più rilevanti per la scuola italiana dei giorni nostri. 

Il primo è il risparmio economico, anche se spesso questo argomento viene presentato, a 
volte addirittura dagli stessi sostenitori del software libero, in maniera fuorviante se non 
addirittura controproducente. 

La verità è che, nella grande maggioranza delle scuole italiane di oggi, il costo delle li¬ 
cenze software è una percentuale trascurabile delle spese totali: sostenere che una migra¬ 
zione integrale al software libero, di per sé, potrebbe avere da sola effetti sensibili sul si¬ 
stema scolastico non ha quindi molto senso. 

L’assenza di costi di licenza è comunque importantissima, ma per altri motivi. Innanzitut¬ 
to, in un bilancio già in rosso o quasi, un software a costo nullo può fare la differenza fra 
riuscire a svolgere un’attività o cancellarla del tutto dal programma. Questo vale anche per 
quei casi in cui installare l’ultima versione di un software proprietario costringerebbe an¬ 
che a comprare nuovi computer, abbastanza potenti da farlo girare. In secondo luogo, 
quanto appena detto vale anche per le famiglie degli studenti, in qualunque caso sia neces¬ 
sario “fare i compiti a casa” con il computer: perché costringerle a spese non necessarie o 
a installare illegalmente programmi proprietari per far studiare i figli? 

L’altro motivo per cui usare software libero conviene è la semplificazione burocratica che 
ne deriva: se un programma si può installare o aggiornare subito, senza chiedere permes¬ 
si interni o esterni, indire gare o altre complicazioni del genere, tutte le attività per cui quel 
programma è necessario possono partire con il minor ritardo possibile. 
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Gromit permette di lavorare sotto Linux in maniera molto simile a quella 
possibile con le nuove Lavagne interattive multimediali. 
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Ambienti grafici 

per insegnare informatica sotto Linux 

L inux e tutti gli altri sistemi operativi più o meno direttamente derivati da Unix sono il regno 
della linea di comando, l’ambiente dove è possibile svolgere qualsiasi attività, a parte ov¬ 
vie eccezioni come fotoritocco o montaggi video, senza mai toccare un mouse. Questo è vero, 
ma non significa che non ci siano alternative, anche in un campo riservato a esperti o aspiran¬ 
ti tali come quello della programmazione. Esistono diversi ambienti grafici integrati o Ide (In¬ 
tegrateci Development Environment) per velocizzare lo sviluppo di applicazioni software sotto 
Linux. Quella che segue è una breve rassegna delle caratteristiche principali e dei relativi cam¬ 
pi d’applicazione delle Ide più popolari. Grazie alla licenza d’uso, tutti questi ambienti di svilup¬ 
po sono anche particolarmente adatti all’insegnamento della programmazione in diversi lin¬ 
guaggi con le tecniche più moderne. 

Anjuta DevStudio 

(http://anjuta.sourceforge.net/) 

Questo programma è un ambiente di sviluppo scritto con le librerie grafiche Gtk+ e pensato per 
essere utilizzato all’interno del desktop Gnome (www.gnome.org). L’interfaccia grafica permette 
di disporre tutte le finestre e sotto-finestre disponibili in qualsiasi maniera si desideri all’interno 
della finestra principale. Quasi tutte le funzioni sono contenute in plug-in che possono essere at¬ 
tivati o disattivati dinamicamente, senza interrompere l’uso di Anjuta. L’utente, se vuole, può 
sfruttare questa architettura per sostituire qualsiasi componente con un altro di suo gradimento, 
a partire dalle librerie per l'editor di codice sorgente. Quelli già utilizzabili in Anjuta sono Scintil¬ 
la (www.scintilla.org/) e Gtksourceview (http://gtksourceview.sf.net/). 

Anjuta dispone anche di un Project Manager capace di importare automaticamente qualsiasi pro¬ 
getto creato con gli strumenti standard di compilazione automake e autoconf. Per i progetti crea¬ 
ti da zero all’interno di Anjuta, invece, si può usare un wizard che crea tutte le cartelle e file ausi¬ 
liari necessari per lavorare a partire da diversi modelli: quelli già presenti sono per progetti in C, 
con o senza Gtk+ o altre librerie Gnome, Java e Python. 

Per quanto riguarda lo sviluppo di applicazioni a finestre, Anjuta integra il designer Giade 
(http://glade.gnome.org/) che consente di creare, senza scrivere codice a mano, interfacce 
grafiche con menu, bottoni, pannelli e altri elementi. Tutta la documentazione tecnica di Gno¬ 
me e Gtk+ è consultabile direttamente da Anjuta con il browser DevHelp 
(http://developer.imendio.com/projects/devhelp). 

Kdevelop 

(www.kdevelop.org) 

Kdevelop è, in un certo senso, la controparte Kde di Anjuta: una Ide scritta con tecnologia e libre¬ 
rie Qt/Kde e particolarmente adatta (ma certo non limitata) allo sviluppo di software C++ con le 
stesse tecnologie e librerie. Gli altri linguaggi di programmazione con il miglior supporto sono 
Php e Ruby, ma in tutto Kdevelop può lavorare con 15 linguaggi che vanno dal C a Sql, Java, Perl 
e Ada. Una delle caratteristiche più interessanti di Kdevelop è l’integrazione con Valgrind 
(http://valgrind.org/), un insieme di utility per analizzare il consumo di memoria di un program¬ 
ma e individuare i bug che lo fanno aumentare senza motivo. 

Qt Creator 

(http://trolltech.com/developer/qt-creator) 

Qt Creator è l’ultimo arrivato nel mondo delle Ide Open Source, ma ha tutte le carte in regola per 
essere preso sul serio. Qt Creator è sviluppata da TrollTech, la software house norvegese acquista¬ 
ta da Nokia a inizio 2008, ed è disponibile anche per Windows e Mac Os X. Al momento in cui scri¬ 
viamo, il programma è appena uscito in versione “anteprima” (preview) ed è disponibile soltanto 
in formato binario, ma la versione definitiva verrà rilasciata completa di codice sorgente con licen¬ 
za Gpl o compatibile. Come si capisce dal nome, Qt Creator è un’lde per applicazioni C++ basate 
sulle librerie grafiche Qt di TrollTech, le stesse usate nel desktop Kde che gira su Linux e Unix. Le 
sue caratteristiche principali sono un designer integrato per creare con il mouse interfacce a fine¬ 
stre, un Iront-end, sempre grafico, per il debugger Gnu e un editor avanzato per codice C++. 


Qualunque sia la distribuzione uti¬ 
lizzata, la miglior soluzione Open 
Source per filtrare gli accessi a Inter¬ 
net dai laboratori e ottimizzare l’uso 
della connessione a Internet della 
scuola è la combinazione del proxy 
Squid (www.squid-cache.org) e del 
filtro chiamato DansGuardian 
(http://dansguardian.org/). Una gui¬ 
da in italiano all'installazione di 
questi due programmi, scrìtta nel 
2005 ma ancora valida in linea gene¬ 
rale, si trova su www.linuxdidatti- 
ca.org/docs/gcdss/squid/. 

Lavagne interattive 
Open Source 

Durante l'autunno del 2008 Tv e 
giornali hanno parlato in più occasio¬ 
ni dell'arrivo nella scuola italiana 
delle lavagne elettroniche, o più 
esattamente Lim (Lavagna interatti¬ 
va multimediale). Se non si ha uno di 
questi prodotti a disposizione, la so¬ 
luzione che più ci si avvicina consiste 
nel disegnare sullo schermo del com¬ 
puter con una tavoletta grafica: su Li¬ 
nux questo è possibile con il pro¬ 
gramma Gromit (www.home.unix- 
ag.org/simon/gromit), che però po¬ 
trebbe rallentare sensibilmente il 
server grafico. 

Quello che non tutti sanno però è 
che è già possibile utilizzare softwa¬ 
re libero per costruire, con l'ausilio 
di normali computer e proiettori, ve¬ 
re lavagne elettroniche, molto simili 
alle Lim ufficiali ma molto più eco¬ 
nomiche. 

A livello hardware, il trucco sta nel¬ 
l'uso dei telecomandi per le console 
Nintendo Wii, familiarmente chia¬ 
mati Wiimote: questi dispositivi so¬ 
no infatti in grado di seguire i movi¬ 
menti di qualsiasi sorgente di luce 
infrarossa, incluse penne o puntato¬ 
ri fatti in casa, dotati di Led. Puntan¬ 
do quindi un Wiimote contro lo 
schermo o monitor con cui si sta 
"scrivendo" con una penna del ge¬ 
nere è possibile comunicarne i mo¬ 
vimenti a un computer: a quel pun¬ 
to, replicare sullo schermo quegli 
stessi movimenti è solo una questio¬ 
ne di programmazione, un'opportu¬ 
nità che vari utenti Linux hanno già 
sfruttato: il software necessario si 
può scaricare da http://code.goo- 
gle. com/p/linux-whiteboard/. Prima 
di farlo, comunque, conviene legge¬ 
re i dettagli della costruzione della 
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LINUX 



Il software Open Source non è solo per gli adulti: esistono 
distribuzioni come Didatux, create per le elementari italiane. 
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Con Gazie si possono svolgere lezioni e fare pratica 
di contabilità aziendale anche tramite Internet. 


lavagna sui blog http://procrasti- 
neering.blogspot. com/2007/12/low- 
cost-multi-point-interactive.html e 
http://matteoruffoni.blogspot.com/. 
Il secondo, in italiano, contiene an¬ 
che alcuni link a filmati su YouTube 
che mostrano le lavagne elettroni¬ 
che così costruite in azione. 

Scuole elementari 

L’insegnamento dei concetti fonda- 
mentali dell'informatica con stru¬ 
menti interamente Open Source è 
finalmente possibile, anche in as¬ 
senza di un computer. Da quest'an¬ 
no è infatti disponibile anche in Ita¬ 


liano, a cura dei docenti universita¬ 
ri R. Davoli e G. M. Bianco, il libro 
per bambini dagli 8 ai 13 anni 
Computer Science Unplugged. La 
sua caratteristica principale è il fat¬ 
to che insegna i concetti fondamen¬ 
tali dell'informatica senza l'uso di 
computer, proponendo soltanto 
giochi in classe, a casa o in cortile: 
il corso è già usato con successo in 
varie scuole di altri Paesi, dalla 
Nuova Zelanda alla Germania. Il li¬ 
bro è disponibile sotto licenza 
Creative Commons, quindi è possi¬ 
bile servirsene e ridistribuirlo gra¬ 
tuitamente, scaricandolo da 
http://csunplugged. 



QtOctave e tanti altri programmi Open Source permettono di affrontare 
con il computer qualsiasi branca della matematica, con un approccio visuale. 


org/index.php/it, oppure contribui¬ 
re con materiali propri. Per quanto 
concerne il software, recentemente 
sono stati portati su Linux anche i 
programmi didattici per la scuola 
elementare scritti da Ivana Sacchi 
(www.ivana.it) che permettono ai 
bambini di fare pratica con l'uso di 
aggettivi, ortografia e altro: le ver¬ 
sioni per Linux si possono scaricare 
dal sito http://educazionik.sour 


Il problema 

dell'assistenza 

A volte, quando si scende effettivamente in 
campo per installare o far installare softwa¬ 
re Open Source nella propria scuola, ci si può 
imbattere in un ostacolo oscuro di cui non si par¬ 
la abbastanza, uno che può far naufragare anche 
le migliori buone intenzioni se non si è preparati 
ad affrontarlo. Il problema di cui parliamo è la 
mancanza, internamente alla scuola, delle com¬ 
petenze necessarie per installare e configurare 
programmi Open Source e il costo di eventuale 
assistenza esterna. Come si fa ad abbandonare 
Windows se nessuno dentro la scuola sa come 
fare e se (come è capitato in alcuni casi) acqui¬ 
stare servizi di supporto da ditte esterne costa 
più per Linux che per Windows? In teoria, il per¬ 
sonale scolastico potrebbe partecipare ad appo¬ 
siti corsi di formazione, ma questo è un tema che 
va ben oltre gli scopi di questa rubrica. In prati¬ 
ca, la cosa migliore è chiedere consigli ad altri 
istituti o docenti che già utilizzano Linux nella 
propria zona (vedi Box Risorse) oppure assisten¬ 
za al Linux User Group più vicino, cercandolo 
sulla mappa www.linux.it/LUG/. 
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LINUX 


ceforge.net/. I bambini fino ai dieci 
anni d'età possono contare anche 
su GCompris (http://gcompris. 
net/), che è disponibile anche per 
Windows. Si tratta di una suite di 
oltre 80 giochi e attività educative 
per imparare a usare correttamente 
il computer ed esercitarsi in tutte le 
altre materie, dalla matematica alla 
geografia. 

Programmi per scuole 
medie e superiori 

In quei casi in cui i test a risposta 
multipla sono un supporto valido 
alla didattica, la soluzione Open 
Source più adatta è Keduca, con cui 
gli insegnanti possono preparare e 
somministrare test su qualsiasi ma¬ 
teria e salvarne i risultati. Per avere 
un'idea completa delle capacitàdi 
Keduca si può consultare la pagina 
http://sodilinux.itd.cnr.it/sdl4all/sc 
heda.php?stile=&id=4126. 

In campo Open Source, gli studenti 
più grandi hanno a disposizione in¬ 
nanzitutto parecchi programmi per 
qualsiasi ramo della matematica 
che potrebbero incontrare a scuola, 
come QtOctave, Texmacs, Scilab, 
Kig, Dr Geo e GeoGebra. Per chi 
studia chimica o spagnolo ci sono 


invece Kalzium (http://edu. 
kde.org/kalzium/ e Kverbos (http:// 
edu.kde.org/kverbos/). Il primo è 
una tavola periodica degli elementi 
interattiva, l'altro un supporto infor¬ 
matico per imparare a coniugare 
circa 9000 verbi spagnoli. Tutti que¬ 
sti applicativi sono inclusi nelle di¬ 
stribuzioni Edubuntu e EduKnoppix 
già citate. 

Da qualche mese, chi studia o inse¬ 
gna Economia Aziendale può fare 
pratica con Gazie (http://gazie. 
informaticalibera.net/), un program¬ 
ma gestionale sviluppato da Anto¬ 
nio de Vincentiis e già impiegato da 
varie aziende italiane. Dalla home 
page di Gazie si arriva anche a un 
sito con cui è possibile effettuare 
esercitazioni via Internet. 

In campo tecnico/scientifico, invece, 
segnaliamo CAELinux (http://it.li- 
nux.wikia.com/wiki/CAELinux) , 
una distribuzione basata su PCLi- 
nuxOS 2007 che include parecchi 
programmi per simulazione di ele¬ 
menti finiti nella progettazione assi¬ 
stita dal computer (CAE, ovvero 
"Computer Aided Engineering"). 
CAELinux è disponibile in forma di 
LiveDVD, installabile anche su di¬ 
sco, o come versione preconfigurata 
per VMWare sotto Windows. • 


LINUX NEWS 


Ibm presenta 

un'alternativa Verde a Microsoft... 

I bm ha annunciato a dicembre la disponibilità di 
un desktop virtuale chiamato Verde (Virtual En¬ 
terprise Remote Desktop Environmenf). Sarà ac¬ 
cessibile tramite server Linux da laptop, browser o 
terminale mobile e sarà più conveniente dei desktop 
tradizionali Microsoft. L’ambiente Verde è basato 
su Ubuntu e le versioni Linux della suite Open Colla- 
boration Client Solution di Ibm, che contiene Lotus 
Symphony e Lotus Notes. Pur lavorando in remoto, 
Verde permette di utilizzare stampanti e periferiche 
audio locali come se tutto il software fosse installa¬ 
to localmente. Ulteriori informazioni su http://vbrid 
ges.com/content/index.php?info=EXLINK&op- 
tion=com_content&task=view&id=28&ltemid=1 

Anche Ulteo propone 

il suo desktop virtuale Open Source 

S empre in tema di desktop Linux virtuali, da di¬ 
cembre 2008 è disponibile per le aziende anche 
il nuovo Open Virtual Desktop di Ulteo (www.ulteo 
.com). Anziché costi di licenza l’offerta di Ulteo pre¬ 
vede un canone mensile per utente talmente mode¬ 
sto, secondo l’azienda, da essere conveniente già 
dal primo anno di abbonamento. Dal punto di vista 
tecnico, l'Open Virtual Desktop include la possibilità 
di condividere una stessa sessione desktop fra più 
utenti e una console per la gestione centralizzata di 
tutti gli account. È disponibile anche una funzione di 
duplicazione dei server su cui sono installati i pro¬ 
grammi, per aumentare le prestazioni e la stabilità 
del sistema. La prima versione di Open Virtual De¬ 
sktop conterrà soltanto applicazioni Linux, ma da 
febbraio 2009 dovrebbe essere possibile lanciare, 
nella stessa interfaccia, programmi Windows. 

Continua a crescere in Italia 

La comunità del Slt Open Source 

I sistemi informativi territoriali (Sit) sono am¬ 
bienti software in grado di raccogliere, conser¬ 
vare, elaborare e visualizzare informazioni legate 
a una posizione geografica, o con una componen¬ 
te geografica. La comunità Sit Open Source è 
molto attiva e ne ha dato prova in un convegno a 
Pontedera (www.gfoss.it/drupal/convegno), a cui 
hanno partecipato più di 30 ditte, sviluppatori e 
amministratori locali di 13 regioni. Oltre ad appli¬ 
cazioni specializzate per le Pubbliche Amministra¬ 
zioni, sono stati presentati prodotti di uso più ge¬ 
nerale e interessanti come GisClient (www. gi- 
sclient.org) e Ossim Planet (www.ossim.org/OS- 
SIM/ossimPlanet.html). Il primo è uno strumen¬ 
to, sviluppato in Italia, per effettuare varie analisi 
geografiche da browser. Ossim Planet è un simu¬ 
latore di paesaggi tridimensionali. 


Risorse 

I l primo servizio disponibile per chi avesse richieste d’aiuto o domande specifiche sull’utilizzo 
di software libero nella scuola è la mailing list http://lists.linux.it/listinfo/scuola. Il sistema mi¬ 
gliore per vincere perplessità e resistenze all’uso scolastico del software libero potrebbe essere 
il sito ufficiale sull'argomento della Provincia di Bolzano (www.fuss.bz.it). Parecchie altre storie 
di successi del software libero nella didattica si trovano su www.linuxdidattica.org/scuo/. Esem¬ 
pi a parte, il portale “ufficiale” del mondo scolastico italiano Open Source è senz’altro www.linux- 
didattica.org, raggiungibile anche dall’indirizzo http://scuola.linux.it. Per quanto riguarda le scuo¬ 
le primarie, il punto di partenza migliore potrebbe comunque essere il sito Happytux 
(http://happytux.altervista.org) dell’insegnante Anna Leopardi. Oltre al Live CD DidaTux per le 
scuole elementari, il sito contiene anche progetti, guide e altra documentazione, forse non ag¬ 
giornatissimi ma comunque scritti specificamente per la scuola primaria. 

Il manuale Linux in Italiano e liberamente utilizzabile più completo in assoluto è senz’altro il 
monumentale lavoro “Appunti di informatica libera” di Daniele Giacomini. Il testo completo, che 
conta circa 10.000 (sì, diecimila!) pagine, si può scaricare in formato Pdf oppure leggere online 
sul sito http://a2.pluto.it/. Per chi fosse intimidito dalla mole degli Appunti consigliamo invece la 
pagina www.linuxdidattica.org/docs/librLdiJesto/ sul già citato portale Linux Didattica: vi si tro¬ 
vano parecchie dispense già utilizzate da molti docenti italiani per insegnare gli argomenti più di¬ 
sparati, dalla publicazione di contenuti su Internet alla programmazione. Altri articoli e materiali 
didattici relativi ai corsi di formazione ForTic per docenti si trovano invece su www.linuxdidatti- 
ca.org/docs/corsi_c1_c2/. A docenti e genitori desiderosi di muovere i primi passi su Linux si 
può infine suggerire il libro Linux da Zero, scaricabile da http://dazero.sourceforge.net/ldz.html 
e scritto apposta per utenti che abbiano “pochissima dimestichezza con il computer in generale 
e con Linux in particolare”. 
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lo spazio giusto 




ISPConfig: domini, web, mali in punta di dita 


Un'interfaccia semplice 
per la configurazione 
dei servizi di rete 

L’APPUANCE COMPLETA 

G eneralmente l’utilizzo di un domi¬ 
nio su un server dedicato implica 
la configurazione di un certo numero 
di servizi. Nella sua impostazione ba¬ 
se, un dominio deve almeno prevede¬ 
re un server web con un database as¬ 
sociato per le pagine dinamiche, un 
server ftp per la condivisione dei file e 
un mail server per scambiare messag¬ 
gi. È intuibile come la parte di attiva¬ 
zione del servizio di web hosting di¬ 
venti noiosa e ripetitiva per chi gesti¬ 
sce una comunity on-line o ha neces¬ 
sità di offrire agli utenti i servizi citati. 
ISPConfig è un pannello di controllo 
open source per la gestione di servizi 
di hosting in ambiente GNU/Linux, 
che permette di gestire con sempli¬ 
cità la configurazione e la manuten- 
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In questa sezione si configurano i parametri 
relativi al sito web del cliente, definendo 
limiti di utilizzo, di banda e la presenza o 
meno di moduli aggiuntivi quali ssl e php. 


zione del nostro sito web (nel caso di 
web hosting) o di un nuovo utente 
(nel caso di una community on-line): 
un prodotto completo e assolutamen¬ 
te gratuito. Il pannello di gestione, ov¬ 
viamente accessibile via web, per¬ 
mette di avviare la procedura di confi¬ 
gurazione dei siti, degli eventuali sot¬ 
todomini, delle caselle di posta con il 
controllo antispam e antivirus, del ser¬ 
vizio FTP con le opzioni per assegna¬ 
re quote del disco a ogni cliente e l'in¬ 
terfaccia per la creazione di un server 
DNS, uno dei servizi più ostici da con¬ 
figurare. Dopo aver avviato il Virtual 
appliance, si verifica tramite il coman¬ 
do ifconfig l'indirizzo che questo ha 
acquisito dal server Dhcp, poi si attiva 
l'Uri: http://indirizzo_ip:8080 e si inse¬ 
risce come utente admin e come pass¬ 
word admin 

Nella scheda Client sì immettono i da¬ 
ti del nostro nuovo cliente, definendo 
eventuali profili di utilizzo e accesso. 
L'aggiunta di un nuovo dominio è 
semplice. Dopo aver inserito i dati si 
passa alla scheda Sites da cui si crea 
l'ambiente del sito web del nuovo 
cliente: il sistema si basa sui Virtual 
host, quindi è possibile gestire più do¬ 
mini sullo stesso server. 

Terminata la procedura, il sistema è 
pronto a ospitare il nuovo sito. Dopo 
aver messo a punto i necessari para¬ 
metri DNS si può andare aU'indirizzo 


www.dominiotest.com e visualizzarne 
eventuali contenuti, se presenti. Il mo¬ 
dulo DNS permette la gestione delle 
zone dei domini da dove aggiungere, 
rimuovere e creare nuovi record e fare 
in modo che ogni cliente risolva cor¬ 
rettamente il nome del suo dominio. 
Le modifiche effettuate ai record del 
DNS saranno immediatamente attive 
e verranno propagate agli altri DNS 
della rete. 

All'utente, nel caso lo si voglia, può 
essere concesso di creare e rimuovere 
record al proprio dominio, così come 
di intervenire sulla configurazione 
delle opzioni mail e web. 
Anche l'accesso FTP è subito disponi¬ 
bile, dopo aver creato l'utente relativo 
al cliente. Sarà sufficiente quindi ef¬ 
fettuare l'accesso tramite FTP all'indi¬ 
rizzo del nuovo dominio e pubblicare i 
file per vederli immediatamente on-li- 
ne. Qualora il contratto con il cliente 
preveda anche una casella di posta 
elettronica, ISPConfig ci permette di 
dare vita a un mail server con una po¬ 
tente consolle di gestione dei domini 
e-mail virtuali, controllo antispam e 
antivirus. ISPConfig è una valida solu¬ 
zioni open source in ambito di mana¬ 
gement di servizi integrati. Si propone 
sia agli Internet Service Provider (è 
possibile gestire servizi non installati 
sullo stesso server) sia a chi ha neces¬ 
sità di gestire servizi web (intranet, 
web Services e mail) con semplicità. • 


Questa è la schermata riepilogativa dei domini configurati. Da qui è possibile 
attivare o disattivare un sito o associarlo a un server fisico diverso da quello locale. 
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